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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 OTTO-
BRE 2014, N. 1598

Nomina del revisore unico dell'ASP "Azienda pubblica dei 
Servizi alla Persona dei Comuni Modenesi Area Nord" con 
sede a San Felice sul Panaro (MO)

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e segreti
delibera:

1. di nominare Revisore unico dell’ASP “Azienda pubblica 
dei servizi alla persona dei comuni modenesi area nord” con se-
de a San Felice sul Panaro (MO) la dott.ssa Alessandra Pederzoli 
nata a Mirandola (MO) in data 8 luglio 1974;

2. di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legislati-
va n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione contabile 
dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo a 
quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione dell’Or-
gano che gli succede, fatti salvi i termini di legge in materia di 
proroga degli organi delle pubbliche amministrazioni, ed è rie-
leggibile una sola volta;

3. di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta 
fino al 30 giugno 2019 e che si tratta del secondo mandato quin-
quennale;

4. di stabilire che il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione dell’ASP “Azienda pubblica dei servizi alla persona dei 
comuni modenesi area nord” con sede a San Felice sul Panaro 
(MO) dia comunicazione a questa Amministrazione dell’avve-
nuto insediamento dell’organo di revisione contabile entro 30 
giorni dallo stesso;

5.di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 OTTO-
BRE 2014, N. 1658

Nomina del Revisore unico dell'ASP "Azalea" con sede a Ca-
stel San Giovanni (PC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e segreti
delibera:

1. di nominare Revisore unico dell’ASP “Azalea” con sede a 
Castel San Giovanni (PC), il dott. Vittorio Buonomo nato a Fio-
renzuola d’Arda (PC) il 13 luglio 1973;

2. di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legislati-
va n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione contabile 
dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo a 
quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione dell’Or-
gano che gli succede, fatti salvi i termini di legge in materia di 
proroga degli organi delle pubbliche amministrazioni, ed è rie-
leggibile una sola volta;

3. di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta 
fino al 30 giugno 2019 e che si tratta del secondo mandato quin-
quennale;

4. di stabilire che il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione dell’ASP “Azalea” con sede a Castel San Giovanni (PC) 
dia comunicazione a questa Amministrazione dell’avvenuto in-
sediamento dell’organo di revisione contabile entro 30 giorni 
dallo stesso;

5. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 OTTO-
BRE 2014, N. 1697

Nomina del Revisore unico dell'ASP "A.S.P. Bassa Est San 
Mauro Abate" con sede a Colorno (PR)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e segreti
delibera:

1. di nominare Revisore unico dell’ASP “A.S.P. Bassa Est 
San Mauro Abate” con sede a Colorno (PR) il dott. Angelo Aned-
da nato a Parma (PR) il 5 settembre 1955;

2. di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legislati-
va n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione contabile 
dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo a 
quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione dell’Or-
gano che gli succede, fatti salvi i termini di legge in materia di 
proroga degli organi delle pubbliche amministrazioni, ed è rie-
leggibile una sola volta;

3. di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta 
fino al 30 giugno 2019 e che si tratta del secondo mandato quin-
quennale;

4. di stabilire che il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione dell’ASP “A.S.P. Bassa Est San Mauro Abate” con sede 
a Colorno (PR) dia comunicazione a questa Amministrazione 
dell’avvenuto insediamento dell’organo di revisione contabile 
entro 30 giorni dallo stesso; 

5. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 OTTO-
BRE 2014, N. 1699

Nomina del Revisore unico dell'ASP "Magiera Ansaloni" con 
sede a Rio Saliceto (RE)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e segreti
 delibera:

 1. di nominare Revisore unico dell’ASP “Azienda di Ser-
vizi alla Persona Magiera Ansaloni” con sede in Rio Saliceto 
(RE) il rag. Paolo Sacchi nato a Novi di Modena (MO) in data 
10 agosto 1960;

 2. di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legislati-
va n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione contabile 
dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo a 
quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione dell’Or-
gano che gli succede, fatti salvi i termini di legge in materia di 
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proroga degli organi delle pubbliche amministrazioni, ed è rie-
leggibile una sola volta;

 3. di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta 
fino al 30 giugno 2019 e che si tratta del secondo mandato quin-
quennale;

 4. di stabilire che il Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione dell’ASP “Azienda di Servizi alla Persona Magiera 
Ansaloni” con sede in Rio Saliceto (RE) dia comunicazione a 
questa Amministrazione dell’avvenuto insediamento dell’orga-
no di revisione contabile entro 30 giorni dallo stesso;

 5. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 NOVEM-
BRE 2014, N. 1733

Nomina del Revisore unico dell'ASP "Laura Rodriguez Y La-
so de Buoi" con sede a San Lazzaro di Savena (BO)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e segreti
delibera:

1. di nominare Revisore unico dell’ASP “Laura Rodriguez 
Y Laso de’ Buoi” con sede a San Lazzaro di Savena (BO) il dott. 
Luciano Salsi nato a Reggio Emilia (RE) il 7 novembre 1947;

 2. di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legislati-
va n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione contabile 
dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo a 
quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione dell’Or-
gano che gli succede, fatti salvi i termini di legge in materia di 
proroga degli organi delle pubbliche amministrazioni, ed è rie-
leggibile una sola volta;

3. di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta 
fino al 30 giugno 2019 e che si tratta del secondo mandato quin-
quennale;

4. di stabilire che il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione dell’ASP “Laura Rodriguez Y Laso de’ Buoi” con sede a 
San Lazzaro di Savena (BO) dia comunicazione a questa Ammi-
nistrazione dell’avvenuto insediamento dell’organo di revisione 
contabile entro 30 giorni dallo stesso;

 5. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 OTTO-
BRE 2014, N. 1712

Ripartizione delle risorse del fondo sociale regionale ai sensi 
dell'art. 47 comma 3 della L.R. 2/03

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste:
- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la re-

alizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali", 
ed in particolare l'art. 20 che prevede la ripartizione, da parte del-
lo Stato, delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali 
finalizzato alla promozione e al raggiungimento degli obiettivi di 
politica sociale;

- la L.R. 12 marzo 2003, n.2 "Norme per la promozione della 
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” ed in particolare l’art. 46 che istituisce 
il Fondo sociale regionale e ne individua le fonti di finanziamen-
to e l’art. 47, così come modificato dall’art. 41 L.R. 20 dicembre 
2013 n. 28, che specifica la destinazione delle risorse medesime;

- la deliberazione di Assemblea legislativa n. 175 del 22 mag-
gio 2008 avente per oggetto “Piano sociale e sanitario 2008-2010”;

 - la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 117 del 18 
giugno 2013 recante “Indicazioni attuative del Piano sociale e sani-
tario regionale per il biennio 2013/2014. Programma annuale 2013: 
obiettivi e criteri generali di ripartizione del Fondo sociale ai sensi 
dell’art. 47, comma 3 della L. R. 12 marzo 2003, n. 2 (Norme per 
la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali) ” (Proposta della 
Giunta Regionale in data 18 marzo 2013, n. 284)”, con la quale, 
tra l’altro, è stata prorogata la validità del predetto Piano Sociale e 
Sanitario 2008-2010, per gli anni 2013 -2014;

- l’intesa relativa al riparto del FNPS sancita in sede di Confe-
renza Unificata in data 20 febbraio 2014, che per la nostra Regione 

ammonta a Euro 18.593.354,40 successivamente assegnati con il 
decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concer-
to con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, del 21 febbraio 
2014; 

Preso atto che il citato Decreto:
- all’art. 3, comma 1 prevede che le Regioni programmino gli 

impieghi delle risorse loro destinate, nel rispetto dei modelli orga-
nizzativi regionali e di confronto con le autonomie locali, per le 
aree di utenza e secondo i macrolivelli e gli obiettivi di servizio in-
dicati nell’allegato 1 del decreto stesso;

- all’art. 3, comma 3 prevede che “la programmazione, di cui 
al comma 1, è comunicata al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e costituisce condizione necessaria per l’erogazione delle 
risorse spettanti a ciascuna Regione”; 

Ritenuto pertanto necessario, per i motivi sopracitati:
- procedere al riparto e all’assegnazione di tali risorse ai Comu-

ni e agli altri Enti capofila degli ambiti distrettuali, per gli importi 
indicati nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, nonché all’impegno delle stesse sul bilancio regionale per 
l’anno 2014;

- utilizzare quali criteri di ripartizione delle risorse quelli indi-
cati nella propria deliberazione 339/14 al punto 3.4 dell’allegato e 
di seguito richiamati:

- per una quota pari al 3% del totale delle risorse, sulla base 
della popolazione residente nei comuni classificati montani ai fi-
ni Istat all’1/1/2014;

- per le rimanenti risorse, sulla base della popolazione residen-
te al 1/1/2014, pesata per fasce di età, secondo lo schema seguente:
- 0 - 17 valore 2
- 18 – 64 valore 1
- >= 65 valore 2 

- le risorse al finanziamento del fondo sociale locale di cui 
all’art. 45 della L.R. 2/03 ed in particolare all’attuazione degli obiet-
tivi richiamati dal decreto ministeriale citato per le aree di intervento 
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“Responsabilità familiari” e “Povertà ed esclusione sociale”; 
Dato atto che a tal fine la somma di Euro 18.593.354,40 è 

disponibile sul bilancio dell’esercizio finanziario in corso, sul ca-
pitolo 57107 “Fondo Sociale Regionale. Quota parte destinata ai 
Comuni singoli e alle forme associative per i piani di zona (art. 
47 comma 1, lett. b) L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e L. 8 novembre 
2000, n. 328; art. 1 comma 1252, l.296/2006 e art. 19, comma 3, 
d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito il L. dall’art. 1 L. 4 agosto 
2006, n. 248) – Mezzi statali; 

Visti:
- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario con-

tro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”, e successive modifiche.

- il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011, 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sen-
si dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- il D.lgs. del 23 giugno 2011 n. 118 e ss. mm. e i.;
- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 “Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, Abrogazione della L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4;

- la L.R. 20 dicembre 2013, n. 28 legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novem-
bre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione del bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finan-
ziario 2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016;

- la L.R. 20 dicembre 2013, n. 29 bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2014 e bi-
lancio pluriennale 2014-2016;

- la L.R. 18 luglio 2014, n. 17 “Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 novem-
bre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione della legge di 
assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 
2014 per l'esercizio finanziario 2014 e del bilancio pluriennale 
2014-2016. primo provvedimento generale di variazione”;

- la L.R.18 luglio 2014, n. 18 “Assestamento del bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio fi-
nanziario 2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016 a norma 
dell'articolo 30 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40. 
primo provvedimento generale di variazione”;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche"; 

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dal 
Servizio Coordinamento politiche sociali e socio educative. Pro-
grammazione e sviluppo del sistema dei servizi, il finanziamento 
di cui al presente atto non rientra nell’ambito di quanto previsto 
dall’art. 11 della L. 16 gennaio 2003, n. 3 recante “disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”; 

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, com-
ma 1, della L.R. 40/201 e che pertanto, l’impegno di spesa, per 
complessivi Euro 18.593.354,40 possa essere assunto con il pre-
sente atto;

Richiamata la deliberazione della Consulta di Garanzia 
Statutaria regionale n. 2 del 28/7/2014 con la quale sono state 
esplicitate le modalità di amministrazione ordinaria della Regio-

ne Emilia-Romagna durante il periodo della prorogatio ai sensi 
dell'articolo 69, comma 1, lett. a) dello Statuto regionale, a de-
correre dalla data delle dimissioni volontarie del Presidente della 
Regione;

Preso atto che la sopra citata delibera della Consulta di Garan-
zia chiarisce che permane in capo alla Giunta il potere di adottare 
“gli atti di ordinaria amministrazione nonché gli atti urgenti e in-
differibili che rientrano nella propria competenza dovuti o legati 
ad esigenze di carattere imprescindibile”;

Ritenuto che il presente atto rivesta tali caratteristiche; 
Richiamate altresì le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 lu-

glio 2006 e s.m., n. 1663 del 27 novembre 2006, n. 2416 del 29 
dicembre 2008 e ss.mm. n.1377 del 20 settembre 2010, n. 1222 
del 4 agosto 2011, la n. 1511 del 24 ottobre 2011, la n. 57 del 23 
gennaio 2012, la n. 725 del 4 giugno 2012, e n. 1621 dell’11 no-
vembre 2013 e n. 68/2014; 

Preso atto:
- del parere della Commissione Politiche per la salu-

te e Politiche sociali espresso in data 17 ottobre 2014 (Prot. 
AL.2014.0039192) acquisito e conservato agli atti d’ufficio del 
Servizio Coordinamento Politiche Sociali e Socio educative. Pro-
grammazione e Sviluppo del Sistema dei Servizi – Direzione 
Generale Sanità e Politiche Sociali;

- sono decorsi 20 giorni dalla richiesta di parere alla CAL, 
nota PG/2014/360239, e ritenuto pertanto di procedere all’appro-
vazione del presente atto, indipendentemente dall’espressione del 
parere ai sensi dell’art. 16 comma 2, della L. 241/1990 e ss.mm.; 

Dato atto che sono stati sentiti La Cabina di regia regionale 
per le politiche sanitarie e sociali di cui alla Deliberazione G.R 
n.2187/2005, in data 14 ottobre 2014; le Organizzazioni sinda-
cali in data 14 ottobre 2014, la Conferenza regionale del Terzo 
settore, in data 14 ottobre 2014; 

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore alla Promozione delle politiche 

sociali e di integrazione per l'immigrazione, volontariato, asso-
ciazionismo e terzo settore, Teresa Marzocchi; 

A voti unanimi e palesi
delibera: 

1) di procedere, per le motivazioni espresse in premessa che 
qui si intendono integralmente richiamate, al riparto delle risorse 
assegnate alla Regione sulla base dell’intesa relativa al riparto del 
FNPS sancita in sede di Conferenza Unificata in data 20 febbraio 
2014, che per la Regione ammontano a Euro 18.593.354,40 suc-
cessivamente assegnati con il decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, del 21 febbraio 2014; 

2) di dare atto che sono stati utilizzati quali criteri di riparti-
zione delle risorse, quelli indicati nella propria deliberazione n. 
339/2014 al punto 3.4 dell’allegato e di seguito richiamati:

- per una quota pari al 3% del totale delle risorse, sulla base 
della popolazione residente nei comuni classificati montani ai fi-
ni Istat all’1/1/2014;

- per le rimanenti risorse, sulla base della popolazione re-
sidente al 1/1/2014, pesata per fasce di età, secondo lo schema 
seguente:
- 0 - 17 valore 2
- 18 – 64 valore 1
- >= 65 valore 2
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3) destinare le risorse al finanziamento del fondo sociale lo-
cale di cui all’art. 45 della l.r. 2/03 ed in particolare all’attuazione 
degli obiettivi richiamati dal decreto ministeriale citato per le aree 
di intervento “Responsabilità familiari” e “Povertà ed esclusio-
ne sociale”; 

4) di quantificare, assegnare e concedere, per le motivazioni 
espresse in premessa, tali risorse ai Comuni e agli altri Enti ca-
pofila degli ambiti distrettuali, quale sostegno agli stessi per il 
consolidamento, nell’ambito dei Piani di zona, del Fondo socia-
le Locale, per gli importi indicati nell’Allegato 1, che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per 
complessivi Euro 18.593.354,40; 

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 18.593.354,40 
registrata al n. 4355 di impegno sul capitolo 57107 “Fondo Socia-
le Regionale. quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme 
associative per l'attuazione dei piani di zona (art. 47, comma 1, 
lett.b), L.R.12 marzo 2003, n.2 e l. 8 novembre 2000, n.328; art. 
1, comma 1252, l.296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, 
n.223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n.248) - mezzi 
statali” U.P.B. 1.5.2.2.20101 del Bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2014 che presenta la necessaria disponibilità; 

6) di dare atto che, sulla base delle valutazioni effettuate dal 
servizio coordinamento politiche sociali e socio educative. Pro-
grammazione e sviluppo del sistema dei servizi, le norme di cui 
all’art. 11 della L. 16 gennaio 2003, n. 3 non siano applicabili 
al progetto oggetto del finanziamento di cui al presente provve-
dimento; 

7) di stabilire che il dirigente competente provvederà con 
propri atti formali, ai sensi dell'art. 51 della L.R. 40/01 e della 
propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm., alla liquidazione 
delle somme concesse ai Comuni e agli altri Enti Capofila degli 
ambiti distrettuali di cui all’allegato 1 parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, in coerenza con le modalità definite per 
la programmazione delle risorse regionali per l’anno in corso; 

8) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 

9) di dare atto che secondo quanto previsto dal DLgs 14 
marzo 2013, n. 33 e ss.mm., nonché sulla base degli indirizzi inter-
pretativi ed adempimenti contenuti nelle deliberazioni di Giunta 
regionale n. 1621/13 e 68/14, il presente provvedimento è sog-
getto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati.
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Ambito distrettuale Comune e altro Ente capofila

popolazione
ponderata
01/01/2014

quota
popolazione

euro

Popolazione
comuni
montani

01/01/2014

quota
montagna

euro
ToTale
riparto

Provincia Piacenza
DIST.Ponente Comune di Castel San Giovanni 107.740 313.552,58 6.734 19.613,64 333.166,22
DIST.Urbano Piacenza Comune di Piacenza 143.525 417.696,62 417.696,62
DIST.Levante Comune di Fiorenzuola D'Arda 152.649 444.249,93 6.804 19.817,53 464.067,46
TOT. Prov. PC
Provincia Parma
DIST.di Parma Comune di Parma 301.307 876.884,97 876.884,97
DIST. di Fidenza Comune di Fidenza 144.451 420.391,53 420.391,53
DIST.Valtaro Valceno Unione dei Comuni Valli Taro  e Ceno 65.226 189.825,32 23.807 69.340,97 259.166,29
DIST.Sud Est Comune di Langhirano 105.459 306.914,25 6.247 18.195,19 325.109,44
TOT. Prov PR
Provincia Reggio Emilia
DIST.Val d'Enza Unione comuni Val d'Enza 87.112 253.519,51 253.519,51
DIST.di Reggio Emilia Comune di Reggio Emilia 314.927 916.522,86 916.522,86
DIST.di Guastalla Unione dei comuni della Bassa Reggiana 100.147 291.454,89 291.454,89
DIST.di Correggio Unione Comuni Pianura Reggiana 78.822 229.393,36 229.393,36
DIST.di Scandiano Unione Tresinaro Secchia 111.417 324.253,64 324.253,64
DIST.di Castelnuovo Monti Comune di Castelnovo ne' Monti 48.004 139.704,64 29.320 85.398,30 225.102,94
TOT. Prov. RE
Provincia Modena
DIST.di Carpi Unione Terre D'Argine 146.248 425.621,29 425.621,29
DIST.di Mirandola Unione Comuni Modenesi Area Nord 119.661 348.245,91 348.245,91
DIST.di Modena Comune di Modena 257.732 750.069,92 750.069,92
DIST.di Sassuolo Unione dei comuni del Distretto Ceramico 165.008 480.217,97 6.475 18.859,27 499.077,24
DIST.di Pavullo Unione dei Comuni del Frignano 57.382 166.997,16 32.854 95.691,53 262.688,69
DIST.di Vignola Unione Terre di Castelli 125.220 364.424,11 8.305 24.189,38 388.613,49
DIST.di Castelfranco E. Comune di Castelfranco Emilia 103.732 301.888,21 301.888,21
TOT. Prov. MO
Provincia Bologna
DIST.di Casalecchio di Reno Comune di Casalecchio di Reno 155.359 452.136,76 452.136,76
DIST.di Porretta Terme Comune di Vergato 79.384 231.028,94 49.912 145.375,17 376.404,11
DIST.di S.Lazzaro di Savena Comune di S.Lazzaro di Savena 107.808 313.750,47 3.842 11.190,32 324.940,79
DIST.di Imola Nuovo Circondario Imolese 185.862 540.908,75 540.908,75
DIST.di Pianura Est Unione Reno Galliera 218.669 636.386,01 636.386,01
DIST.di Pianura Ovest Unione Terred'acqua 115.081 334.916,87 334.916,87
DIST.Bologna Comune di Bologna 536.506 1.561.377,77 1.561.377,77
TOT. Prov. BO
Provincia Ferrara
DIST.di Cento -OVEST Comune di Cento 109.811 319.579,75 319.579,75
DIST.Ferrara -CENTRO-NORD Comune di Ferrara 246.138 716.328,24 716.328,24
DIST. Portomaggiore - SUD-EST Comune di Codigoro 141.673 412.306,80 412.306,80
TOT. Prov. FE
Provincia Ravenna
DIST.di Ravenna Comune di Ravenna 278.876 811.604,69 811.604,69
DIST.di Lugo Unione dei Comuni della Bassa Romagna 146.134 425.289,52 425.289,52
DIST.di Faenza Comune di Faenza 125.103 364.083,62 364.083,62
TOT. Prov. RA
Provincia Forlì-Cesena
DIST.di Forlì Comune di Forlì 263.031 765.491,50 5.784 16.846,65 782.338,15
DIST.di Cesena - Valle del Savio Comune di Cesena 163.389 475.506,29 8.041 23.420,45 498.926,74
DIST.del Rubicone Unione Rubicone e Mare 125.955 366.563,20 366.563,20
TOT. Prov. FC
Provincia Rimini
DIST.Area di Rimini Comune di Rimini 306.743 892.705,22 3.386 9.862,23 902.567,45
DIST.Area di Riccione Comune di Riccione 155.917 453.760,70 453.760,70
TOT. Prov. RN
TOTALE 6.197.208 18.035.553,77 191.511 557.800,63 18.593.354,40
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 NO-
VEMBRE 2014, N. 1783

Assetto della rete di terapia del dolore della regione Emilia-
Romagna, in attuazione della Legge del 15 marzo 2010, n. 38

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati: 
- la Legge 15 marzo 2010, n. 38 “Disposizioni per garanti-

re l’accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore” (G.U. 
n. 65 del 19/3/2010); 

i cui punti fondamentali sono così riassumibili: 
- la tutela del diritto del malato ad accedere alla terapia del do-

lore e alle cure palliative come prestazioni sanitarie, fa parte 
integrante dei Livelli essenziali di assistenza(Lea) da garan-
tire anche per l’età pediatrica;

- programmi di cura individuali per il malato e per la sua fami-
glia assicurati, anche in età pediatrica, dalle strutture sanitarie 
che erogano cure palliative e terapia del dolore 

- la previsione che la terapia del dolore e le cure palliative co-
stituiscano obiettivi prioritari di Piano Sanitario Nazionale;

- l’obbligatorietà della rilevazione del dolore all’interno del-
la cartella clinica, ove vanno riportate le caratteristiche del 
dolore rilevato, la sua evoluzione nel corso del ricovero, la 
tecnica antalgica, i farmaci utilizzati e il risultato antalgico 
- il Nuovo Patto della Salute per gli anni 2014-2016, appro-

vato con Intesa siglata in sede di Conferenza Stato – Regioni il 
10 Luglio 2014, Rep. atti 82/CSR, che all’Art 3 conviene sull’a-
dozione del regolamento di definizione degli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospe-
daliera e all’art.4 individua l'umanizzazione delle cure, intesa 
come attenzione alla persona, tra gli interventi da sviluppare a 
livello regionale 

- l'Accordo siglato il 10 luglio 2014 in sede di Conferen-
za Stato – Regioni Rep. Atti, n. 87/CSR che individua le figure 
professionali competenti nel campo delle cure palliative e del-
la terapia del dolore, nonché le strutture sanitarie ospedaliere e 
territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti di cure palliative e 
della terapia del dolore

- l'Intesa sullo schema di decreto del Ministro della Salute, di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, concerne-
te il regolamento recante "Definizione degli Standard Qualitativi, 
Strutturali, Tecnologici e Quantitativi relativi all'assistenza ospe-
daliera” del 5 agosto 2014(Rep. Atti n.98/csr) che ha individuato 
in attuazione della Legge 135/2012 Standard minimi e massimi 
per singola disciplina o specialità clinica anche per la disciplina 
di terapia del dolore; 

Tenuto conto che
questa Regione ha operato nell’ultimo decennio in maniera 

efficace e puntuale per la definizione della Rete dei servizi delle 
cure palliative generali, per la realizzazione del progetto “Ospeda-
le -territorio senza dolore” rivolto anche al trattamento del dolore 
pediatrico e per la realizzazione della rete della terapia del do-
lore, con una serie coordinata di provvedimenti amministrativi 
dei quali si richiamano di seguito le principali deliberazioni del-
la Giunta Regionale della Regione Emilia-Romagna: 

- la DGR 327/04 inerente la materia di accreditamento e i re-
quisiti generali e in particolare i requisiti specifici delle strutture 

residenziali per le cure palliative (hospice);
- la DGR 947/09 di definizione dei Requisiti specifici per 

l’accreditamento delle strutture di terapia del dolore;
- la DGR n. 967 del 4/7/2011 inerente i primi provvedimenti 

d’attuazione della legge del 15 marzo 2010, n. 38, le linee guida 
per la rete della terapia del dolore della Regione Emilia-Roma-
gna e l’ istituzione della struttura di coordinamento;

la Determinazione n. 13710 del 4/11/2011 di costituzione 
del gruppo di lavoro per il coordinamento e il monitoraggio del-
la rete di terapia del dolore, in attuazione della DGR n. 967 del 
4/07/2011, successivamente integrato con determina della Dire-
zione Generale Sanità e Politiche Sociali 1846/13;

- la DGR n. 1898/2012 “La rete delle cure palliative pedia-
triche” inerente lo sviluppo dei servizi di cure palliative e terapia 
del dolore pediatrici;

- la DGR n.1568 del 29 ottobre 2012, con la quale la Giunta 
regionale ha disposto di recepire l'Intesa tra lo Stato e le Regio-
ni in materia di requisiti minimi di accreditamento delle strutture 
di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure pal-
liative e della terapia del dolore

Considerato che:
- In Italia il dolore cronico è uno dei disturbi più comuni nella 

popolazione in generale, si calcola infatti che il 20% degli indivi-
dui ne sia colpito le condizioni più comuni sono il dolore artrosico 
-degenerativo, rachideo, neuropatico, neoplastico, vascolare che 
hanno intensità, frequenza e durata differenti;

- in alcuni casi il dolore cronico diventa una vera e propria 
malattia ed è così frequente e severo da compromettere le capa-
cità lavorative e la vita familiare e sociale di chi ne soffre;

- il dolore cronico colpisce prevalentemente la popolazione 
anziana e le età adulte ed economicamente più produttive della 
vita, ma non risparmia neppure bambini e adolescenti;

- i costi generati dalla patologia di cui si tratta non sono irri-
levanti, sia quelli di tipo diretto, cioè legati all’impiego di risorse 
per la prevenzione, la diagnosi e la cura, sia quelli di tipo indi-
retto, che riguardano la ridotta capacità lavorativa ed i giorni di 
lavoro persi a causa della malattia;

- negli ultimi vent’anni vi è stato un crescente interesse per 
il problema dolore e dal punto di vista scientifico si è arrivati ad 
una migliore conoscenza dei meccanismi patogenetici ed allo svi-
luppo di nuovi approcci di studio da perseguire e potenziare per 
terapie sempre più efficaci;

- la valutazione diagnostica del dolore cronico é basata sulla 
storia anamnestica e sui sintomi clinici e comporta un approccio 
specialistico multidisciplinare e multiprofessionale;

- la complessità e varietà di quadri clinici rendono necessa-
ria un’attenta e corretta gestione del paziente con dolore cronico, 
a causa delle implicazioni mediche, diagnostiche, terapeutiche e 
di follow-up che tale patologia comporta;

Valutata, sulla base delle considerazioni sopra esposte, la 
necessità di stabilire un percorso assistenziale che comporti un’or-
ganizzazione delle competenze e dei servizi in base ai livelli di 
necessità di cura, al fine di addivenire sia al miglioramento della 
qualità dell’assistenza del paziente con dolore moderato-seve-
ro, sia alla maggiore appropriatezza dell’accesso alle strutture 
sanitarie;

Vista la proposta di "Assetto della Rete di terapia del dolore 
della Regione Emilia-Romagna, in allegato, per le persone affette 
da dolore persistente secondario a patologie dolorose oncologiche 
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e non oncologiche, che necessitano di un inquadramento diagno-
stico e di trattamenti specialistici di I-II Livello, predisposta dal 
“Gruppo regionale di coordinamento della Rete di Terapia del 
Dolore”, istituito con determinazione della Direzione Generale 
Sanità e Politiche Sociali N° del 2011, successivamente integra-
to con det. della DGSPS n.1846/2013;

Valutato che tale proposta, coerente con gli indirizzi dell'In-
tesa siglata in sede di Conferenza Stato-Regioni il 5 agosto 2014 
prevede un’articolazione territoriale coerente con gli indirizzi di 
programmazione regionale di rimodulazione della rete di tera-
pia del dolore;

Ritenuto necessario approvare tale proposta che prevede una 
ristrutturazione della rete regionale di terapia del dolore con l'in-
dividuazione di 2 HUB e 15 Spoke;

Richiamata la deliberazione della Consulta di Garanzia 
Statutaria regionale n. 2 del 28/7/2014 con la quale sono state 
esplicitate le modalità di amministrazione ordinaria della Regio-
ne Emilia-Romagna durante il periodo della prorogatio ai sensi 
dell’articolo 69, comma 1, lett. a) dello Statuto regionale, a de-
correre dalla data delle dimissioni volontarie del Presidente della 
Regione;

Preso atto che la sopra citata delibera della Consulta di Garan-
zia chiarisce che permane in capo alla Giunta il potere di adottare 
“gli atti di ordinaria amministrazione nonché gli atti urgenti e in-
differibili che rientrano nella propria competenza dovuti o legati 
ad esigenze di carattere imprescindibile”;

Considerato, in definitiva, di poter legittimamente adottare 
il presente atto pur nell’attuale assetto istituzionale caratterizza-
to dall’affievolimento dei poteri della Giunta regionale, alla luce 
delle motivazioni sopra esposte ed in particolare della sua natu-
ra indifferibile necessitata ed urgente;

Considerato opportuno individuare le seguenti distribuzio-
ni territoriali degli HUB e degli Spoke per azienda di residenza; 

Strutture di terapia del 
dolore N.ro Strutture 

SPOKE HUB
Azienda USL di  
Piacenza 288.011 1  

Azienda USL di  
Parma/AOU PR 437.308 1 1

Azienda USL di Reggio 
Emilia/AOSP RE 525.297 2  

Azienda USL di  
Modena/AOU MO 694.580 3  

AVEN 1.945.196 7 1
Aziende USL di Bologna/
AUSL Imola/AOU BO/
IOR/

984.341 4  

Azienda USL di  
Ferrara/AOU FE 358.966 1  

AVC 1.343.307 5  
AUSL della Romagna 1.107.103 3 1
Regione Emilia-Romagna 4.395.606 15 2

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modifiche;

Richiamate
- le proprie deliberazioni n. 725/2012;

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali fra le strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modifiche;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

a voti unanimi e palesi
delibera: 

1) Di approvare il documento tecnico “Assetto della Rete di 
terapia del dolore della Regione Emilia-Romagna” allegato al 
presente atto quale sua parte integrante; 

2) Di approvare l'assetto e l'articolazione dei nodi della Re-
te Hub/Spoke di terapia del dolore rideterminato coerentemente 
con gli standard nazionali per l'assistenza ospedaliera in 2 centri 
HUB e 15 centri spoke, distribuiti come da tabella “Strutture di 
terapia del dolore” riportata in premessa; 

3) Di stabilire che la Rete regionale di terapia del dolore è 
articolata in due centri HUB di II livello e 15 centri spoke di I 
livello. Tale assetto è stato determinato sulla base di valutazio-
ni epidemiologiche con un rapporto di 1 Centro HUB ogni 2,5 
milioni di residenti e 1 Centro spoke ogni 300.000 residenti cir-
ca, in linea con l'applicazione degli standard di soglia massima 
dell'assistenza ospedaliera individuati, tra l’altro, per la terapia 
del dolore dall'Intesa siglata in Conferenza Stato – Regioni il 5 
agosto, applicata ai bacini di utenza regionali; 

4) Di stabilire che i centri Hub/Spoke di cui al punto 2 che 
costituiscono i nodi della rete assicurino il ruolo e le funzioni del 
proprio livello assistenziale di terapia del dolore garantendo gli 
ambiti specialistici di competenza; il primo centro hub è indivi-
duato presso l'Azienda Ospedaliero -Universitaria di Parma che 
ha maturato negli anni competenza ed esperienza di centro spe-
cialistico di secondo livello e il secondo centro HUB dovrà essere 
individuato dall'Azienda USL della Romagna quale polo di al-
ta qualificazione, per favorire la sinergia con la ricerca clinica 
applicata e la formazione nel settore specifico del dolore croni-
co oncologico e non oncologico. I due centri HUB di terapia del 
dolore sono a supporto dell'attività degli Spoke in coerenza con 
il principio di appropriatezza e di clinical competence, mediante 
raggruppamento delle prestazioni invasive (neurolesione e neu-
romodulazione); 

5) Di dare indicazione alle Aziende sanitarie di favorire la 
collaborazione professionale tra i centri HUB e Spoke anche at-
traverso la mobilità dei medici specialisti di terapia del dolore, 
con documentata esperienza nel campo, al fine di non disperdere 
il patrimonio di competenze professionali altamente specialisti-
che maturato sul territorio regionale; 

6) Di dare mandato al Direttore Generale Sanità e Politiche 
Sociali di costituire il Coordinamento dei referenti dei centri HUB 
e Spoke di terapia del dolore, nominati da ogni azienda sanita-
ria locale ed ospedaliera della Regione Emilia-Romagna, con il 
compito di monitorare l’attuazione della rete e di favorire l’inte-
grazione tra Hub e Spoke; 

7) Di dare mandato alle Direzioni Generali delle Aziende sa-
nitarie di mettere in atto i provvedimenti e gli atti necessari per 
dare operatività al presente provvedimento allo scopo di sostene-
re la strutturazione della rete assistenziale di terapia del dolore; 

8) Di pubblicare il presente atto nel BURERT.
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Assetto della Rete di terapia del dolore della Regione Emilia-
Romagna

Per Rete di Terapia del dolore si intende un’aggregazione 
funzionale e integrata delle attività di terapia del dolore 
erogate nei diversi setting assistenziali, che ha l'obiettivo di 
migliorare la qualità della vita delle persone affette da dolore 
indipendentemente dalla sua eziopatogenesi, riducendone il grado 
di disabilità e favorendone la reintegrazione nel contesto sociale 
e lavorativo. 

L'obiettivo della Rete di Terapia del dolore è quello di garantire 
la presa in carico del paziente attraverso interventi diagnostici-
terapeutici volti a individuare e applicare, alle forme morbose 
croniche, idonee e appropriate terapie farmacologiche, 
chirurgiche, strumentali, psicologiche e riabilitative, fra loro 
variamente integrate, allo scopo di elaborare un idoneo piano 
terapeutico per il controllo del dolore. 

La rete é basata sul modello organizzativo delle reti cliniche 
integrate e prevede il raggruppamento della casistica più 
complessa in un numero ristretto di centri ospedalieri di 
eccellenza (Hub), preposti ad erogare interventi diagnostici e 
terapeutici ad alta complessità, supportati da una rete di centri   
ambulatoriali (Spoke) diffusi sul territorio e integrati con le 
cure primarie, gli Hospice e l’ADI.

Lo sviluppo dei Centri HUB/Spoke di terapia del dolore, inserito 
nell’ultimo decennio all’interno dei piani organizzativi 
aziendali, necessita di un ulteriore rafforzamento e 
strutturazione all’interno delle logiche di rete e di sistema 
della Regione Emilia-Romagna. 

La rete di terapia del dolore si integra con le reti locali delle 
cure palliative e con le strutture ospedaliere specialistiche di 
ogni azienda sanitaria. 

Il miglioramento della qualità della vita del paziente e la 
capacità di dare una soluzione al suo dolore e permetterne il 
reinserimento socio-relazionale deve essere l’obiettivo 
costantemente perseguito da tutti gli operatori della rete 
regionale di terapia del dolore. 

La definizione di ristrutturazione della rete di terapia del 
dolore fa riferimento agli Standard Qualitativi, Strutturali, 
Tecnologici e Quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera e 
in particolare a quelli previsti per la Terapia del dolore, 
individuati dall'Intesa siglata il 5 agosto 2014 in sede di 
Conferenza Stato-Regioni (Rep. Atti n.98/csr). 
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Intesa sullo schema di decreto del Ministro della Salute, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle Finanze, 
concernete il regolamento recante "Definizione degli Standard 
Qualitativi, Strutturali, Tecnologici e Quantitativi relativi 
all'assistenza ospedaliera” del 5 agosto 2014, Rep. Atti 
n.98/csr

           
           
           

Terapia del dolore
           

Standard Stima H/S RER
Bacini di utenza per ml di 

ab.
(4.452.830 ab al 1.01.2014)
     

HUB SPOKE HUB SPOKE
           

Bacino Max 4,00 0,50 N.ro Min 1,09 8,75
           

Bacino Min 2,50 0,30 N.ro Max 1,75 14,59
           

   
N.ro
Strutture 2 15

Su questa base la Rete regionale di terapia del dolore è 
articolata in due centri ospedalieri HUB di II livello e 15 centri 
spoke di I livello. Tale assetto è stato determinato sulla base di 
valutazioni epidemiologiche con un rapporto di 1 Centro HUB ogni 
2,5 milioni di residenti e 1 Centro spoke ogni 300.000 residenti 
circa, in linea con l'applicazione degli standard di soglia 
massima dell'assistenza ospedaliera individuati, tra l’altro, per 
la terapia del dolore dall'Intesa siglata in sede di Conferenza 
Stato – Regioni il 5 agosto, applicata ai bacini di utenza 
regionali.

Il riassetto della rete implica anche una nuova visione dei 
rapporti professionali che consentirà di sperimentare una 
strategia di integrazione coordinata tra staff di medici e 
infermieri di aziende diverse, regolata da un protocollo per 
accessi programmati nella sede del centro HUB di riferimento per 
effettuare le procedure interventistiche di maggiore complessità 
tecnica, che richiedono strumentazioni ad alto costo, da attuarsi 
in una popolazione selezionata. 
Le funzioni e il ruolo assegnati ai nodi HUB/Spoke della Rete di 
terapia del dolore sono quelli individuati dalle linee guida 
regionali per la rete della terapia del dolore e dall’Intesa 
siglata il 25 luglio 2012 in Conferenza Stato – Regioni, che 
individua i requisiti di accreditamento delle strutture di terapia 
del dolore, recepiti con DGR n.1568 del 29 ottobre 2012. 
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I due centri HUB di terapia del dolore operano a supporto 
dell'attività degli spoke, in coerenza con il principio di 
appropriatezza e di clinical competence, che prevede il 
raggruppamento delle prestazioni invasive (neurolesione e 
neuromodulazione).

Si prevede che i due centri HUB dovranno operare in sinergia a 
supporto di tutti gli spoke del territorio concordando procedure e 
linee guida omogenee per la selezione delle casistiche di pazienti 
colpiti da dolore cronico oncologico e non oncologico, a partire 
dalle più frequenti forme morbose. 

I due centri Hub dovranno avviare la sorveglianza delle 
innovazioni tecnologiche e il monitoraggio dei processi di cura 
complessi, dal punto di vista della sicurezza, dell’efficacia e 
dell’efficienza.

La rete di terapia del dolore promuove la formazione del personale 
secondo gli indirizzi regionali e nazionali ad ogni livello della 
rete.
Le figure professionali competenti nel campo della terapia del 
dolore sono individuate all'art. 2 e all’art.5 dell'Accordo tra lo 
Stato e le Regioni siglato il 10 luglio 2014 Rep. Atti, n. 87/CSR. 

La terapia del dolore è garantita, attraverso l'integrazione degli 
ambiti di assistenza, dalle seguenti figure professionali: medico 
specialista in anestesia, rianimazione e terapia intensiva e in 
rapporto alla specificità delle diverse patologie tramite il 
supporto del medico di medicina generale e dei medici specialisti 
in geriatria, medicina interna, fisiatria, oncologia medica, 
radioterapia, ortopedia, neurologia e neurochirurgia, psicologia 
clinica, con le professioni sanitarie, infermiere e fisioterapista 
e con la partecipazione di ulteriori figure professionali già 
presenti nelle strutture sanitarie del territorio. 
La rete si caratterizza per la multiprofessionalità 
dell’intervento con l’obiettivo, comune a tutte le figure 
professionali, di garantire la continuità assistenziale della 
persona ammalata di dolore cronico dalla struttura ospedaliera al 
medico di medicina generale e al domicilio. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 NO-
VEMBRE 2014, N. 1825

Approvazione modifica statutaria dell'ASP "Delia Repetto" 
con sede a Castelfranco Emilia (MO)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

A voti unanimi e palesi
delibera:

1. di approvare le modifiche allo statuto dell’ASP “Delia 
Repetto” con sede a Castelfranco Emilia (MO), come risultanti 
dall’allegato sub 3 della deliberazione dell’Assemblea dei soci 
dell’ASP n. 7 del 29 agosto 2014 e relative agli articoli dettaglia-

tamente indicati in premessa, con la modifica della numerazione 
dei commi di cui all’articolo 4 anch’essa indicata in premessa;

2. il nuovo statuto dell’ASP “Delia Repetto” con sede a Ca-
stelfranco Emilia (MO) è pertanto quello approvato con la citata 
deliberazione dell’Assemblea dei soci dell’Azienda n. 7 del 2014 
e contenuto nell’allegato sub 3 alla deliberazione, composto da n. 
47 articoli, con la modifica della numerazione dei commi dell’ar-
ticolo 4 indicata in premessa e richiamata al precedente punto 1;

3. le modificazioni approvate con il presente atto relative 
all’introduzione dell’Amministratore unico in luogo del Con-
siglio di amministrazione trovano applicazione a decorrere dal 
primo rinnovo dell’Organo di amministrazione successivo al pre-
sente atto;

4. di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 NOVEMBRE 2014, N. 1858

Trasferimento dall'Azienda Ospedaliera Universitaria di Bologna per la realizzazione del progetto di ricerca sanitaria "Studio 
PEAT-VAP" - Variazione di bilancio
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2014, le seguenti variazioni di competenza e di 
cassa:

STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

Variazioni in aumento

U.P.B.

2.5.5400

“TRASFERIMENTI PER L'ATTUAZIONE DI PROGETTI DI 
RICERCA SANITARIA”

Stanziamento di competenza EURO 5.000,00

Stanziamento di cassa EURO 5.000,00

CAP. E08014 “TRASFERIMENTI DA AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO
SANITARIO REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DI
PROGETTI DI RICERCA SANITARIA”

NUOVA ISTITUZIONE

Stanziamento di competenza EURO 5.000,00

Stanziamento di cassa EURO 5.000,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

U.P.B
1.5.1.2.183888

”PROGRAMMI SPECIALI SPERIMENTALI - ALTRE RISORSE 
VINCOLATE”

Stanziamento di competenza EURO 5.000,00

Stanziamento di cassa EURO 5.000,00

CAP. U58173 “TRASFERIMENTI AD AZIENDE ED ENTI DEL SSR
ATTUATORI DELLO STUDIO SPERIMENTALE "PREVENZIONE
DELLA VAP LATE MEDIANTE TRATTAMENTO ANTIBIOTICO
PRE-EMPTIVE E MIC-DRIVEN DEGLI ISOLATI DA
COLTURE DI SORVEGLIANZA DI MATERIALE 
RESPIRATORIO - STUDIO PEAT-VAP" - (CONVENZIONE
TRA AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI BOLOGNA
E REGIONE EMILIA-ROMAGNA-AGENZIA SANITARIA E 
SOCIALE REGIONALE SOTTOSCRITTA IN DATA 
17.10.2014 E 5711/2014)”

NUOVA ISTITUZIONE

DIREZIONE GENERALE: SANITA’ E POLITICHE SOCIALI

Stanziamento di competenza EURO 5.000,00

Stanziamento di cassa EURO 5.000,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 NOVEMBRE 2014, N. 1908

Rimborso al datore di lavoro per postazioni utilizzate da centralinisti non vedenti. Articolo 8 Legge 113/89. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

D E L I B E R A

1) di apportare per le ragioni esposte in premessa, che qui si 
richiamano  ed  in  attuazione  dell’art.31  “Variazioni  di 
bilancio” comma 4, lett.b della L.R. n.40/2001 le seguenti 
variazioni compensative ai capitoli dell’Unità Previsionale 
di  Base  n.  1.5.2.2.20200,  del  Bilancio  per  l’esercizio 
finanziario 2014:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione

Capitolo  n.  61212  “Rimborso  alle  imprese  delle  spese 
sostenute  per  le  trasformazioni  tecniche  e  l'acquisto  di 
centralini telefonici per i non vedenti (art. 8, legge 29 
marzo 1985, n.113)”

Stanziamento di competenza            euro 7.719,16

Stanziamento di cassa                 euro 7.719,16

Variazioni in aumento

Capitolo   61214  “Rimborso  agli  enti  locali delle  spese 

sostenute  per  le  trasformazioni  tecniche  e  l'acquisto  di 
centralini telefonici per i non vedenti (art. 8, legge 29 
marzo 1985, n.113)” 

stanziamento di competenza euro 7.719,16

stanziamento di cassa euro 7.719,16

(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 NOVEMBRE 2014, N. 1911

Assegnazione dello Stato per la concessione di borse di studio e prestiti d'onore - Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

D E L I B E R A

(omissis)

2)  di  apportare  al  Bilancio  di  previsione  per  l'esercizio 

finanziario 2014, le seguenti variazioni di competenza e di 

cassa:

STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

Variazioni in aumento

U.P.B. 

2.3.2750

“ASSEGNAZIONI  DELLO  STATO  PER  LA 

CONCESSIONE  DI  PRESTITI  D'ONORE, 

PRESTITI  FIDUCIARI,  BORSE  DI  STUDIO  E 

ALTRI BENEFICI PER GLI STUDENTI”. 

Stanziamento di competenza EURO 5.097.917,00

Stanziamento di cassa EURO 5.097.917,00

CAP. E03072 “ASSEGNAZIONE  DELLO  STATO  PER  LA 

CONCESSIONE DEI PRESTITI D'ONORE E BORSE 

DI STUDIO (ART.16, L. 2 DICEMBRE 1991, 

N.390  ABROGATO;  DECRETO  LEGISLATIVO  29 

MARZO 2012 N. 68).”                

  

Stanziamento di competenza EURO 5.097.917,00

Stanziamento di cassa EURO 5.097.917,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

U.P.B

1.6.3.2.24121

“EROGAZIONE  BORSE  DI  STUDIO,  PRESTITI 

D'ONORE,  PRESTITI  FIDUCIARI  E  ALTRI 

BENEFICI  PER  GLI  STUDENTI-  RISORSE 

STATALI.”

Stanziamento di competenza EURO 5.097.917,00

Stanziamento di cassa EURO 5.097.917,00

CAP. U72817 “ASSEGNAZIONE DEL FONDO INTEGRATIVO ALL' 

AZIENDA  PER  IL  DIRITTO  AGLI  STUDI 

SUPERIORI  PER  LA  CONCESSIONE  DEI 

PRESTITI D'ONORE E BORSE DI STUDIO (ART. 

16, L. 2 DICEMBRE 1991, N.390 ABROGATO; 

ART. 18 D.LGS. 29 MARZO 2012, N. 68) - 

MEZZI STATALI.”

Stanziamento di competenza EURO 5.097.917,00

Stanziamento di cassa EURO 5.097.917,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 NOVEMBRE 2014, N. 1912

Assegnazione dello Stato per la realizzazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente e inclusione nella società 
delle persone con disabilità - Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

(omissis)

delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2014, le seguenti variazioni di competenza e di cassa: 

STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

Variazioni in aumento 

U.P.B. 2.3.1750 “ASSEGNAZIONI DELLO STATO PER INTERVENTI A FAVORE 
DI PLURIMINORATI, DISABILI E PERSONE NON 
AUTOSUFFICIENTI”

Stanziamento di competenza EURO 240.000,00

Stanziamento di cassa EURO 240.000,00

Cap.E03158  "ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER PROGETTI 
SPERIMENTALI IN MATERIA DI VITA INDIPENDENTE E 
INCLUSIONE NELLA SOCIETA’ DELLE PERSONE CON 
DISABILITA’(PROTOCOLLO D’INTESA COL MINISTERO DEL 
LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 20 DICEMBRE 
2013)”

NUOVA ISTITUZIONE 

Stanziamento di competenza EURO 240.000,00

Stanziamento di cassa EURO 240.000,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento 

U.P.B.

1.5.1.2.18123

“FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE - RISORSE 
STATALI”

Stanziamento di competenza EURO 240.000,00

Stanziamento di cassa EURO 240.000,00

Cap. U57118 “TRASFERIMENTO AGLI ENTI LOCALI CAPOFILA PER LA 
REALIZZAZIONE DEI PROGETTI IN MATERIA DI VITA 
INDIPENDENTE E INCLUSIONE NELLA SOCIETA' DELLE 
PERSONE CON DISABILITA' (PROTOCOLLO DI INTESA COL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 20 
DICEMBRE 2013) - MEZZI STATALI” 

NUOVA ISTITIUZIONE 

DIREZIONE GENERALE: SANITA’ E POLITICHE SOCIALI 

Stanziamento di competenza EURO 240.000,00

Stanziamento di cassa EURO 240.000,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 NOVEMBRE 2014, N. 1920

Fondo regionale per gli interventi compensativi - art. 34 comma 1 L.R. 21/2011 - Assegnazione dei finanziamenti per l'esercizio 
finanziario 2014. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D e l i b e r a

(omissis)

4) di apportare, per le ragioni esposte in premessa che qui si 
richiamano integralmente, in attuazione dell'art. 31 
"Variazioni di Bilancio" comma 4, lett. b) della L.R. 
40/2001, le necessarie variazioni compensative ai capitoli
dell'Unità Previsionale di Base 1.3.1.3.6200 del bilancio per 
l'esercizio finanziario 2014, così come segue:

Unità Previsionale di Base 1.3.1.3.6200 “Sviluppo e valorizzazione 
delle Risorse Forestali”

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE

Capitolo 14072 "INTERVENTI DI RIMBOSCHIMENTO E REALIZZAZIONE DI 
OPERE DI MIGLIORAMENTO DEI BOSCHI ESISTENTI (ART.4, COMMA 6, 
D.LGS. 18 MAGGIO 2001, N.227 E ART.34, COMMA 7, L.R. 22 DICEMBRE 
2011, N.21)." UPB 1.3.1.3.6200 

Stanziamento di competenza € 110.000,00

Stanziamento di cassa €  33.000,00

VARIAZIONE IN AUMENTO

Capitolo 14074 “CONTRIBUTI AGLI ENTI DELEGATI AI SENSI DELL’ART.16 
DELLA L.R. 4 SETTEMBRE 1981, N.30 E AGLI ENTI DI CUI ALL’ART.3 
DELLA L.R. 23 DICEMBRE 2011, N.24, PER INTERVENTI DI 
RIMBOSCHIMENTO, DI RIEQUILIBRIO IDROGEOLOGICO E REALIZZAZIONE DI 
OPERE DI MIGLIORAMENTO DEI BOSCHI ESISTENTI (ART.4, COMMA 6, 
D.LGS. 18 MAGGIO 2001, N.227 E ART.34, COMMA 7, L.R. 22 DICEMBRE 
2011, N.21)." UPB 1.3.1.3.6200 

Stanziamento di competenza € 110.000,00

Stanziamento di cassa €  33.000,00

(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 NOVEMBRE 2014, N. 1927

Approvazione e finanziamento delle operazioni relative a percorsi di formazione superiore presentate a valere sull'invito di  
cui alla DGR 1168/2014. Fondi regionali. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D e l i b e r a

1. di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui 
integralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 31 
“Variazioni di Bilancio” comma 4, lett. b), della L.R. 40/2001, 
le seguenti variazioni compensative ai capitoli dell’Unità 
Previsionale di Base 1.6.4.2.25245 “Accesso al sapere, 
istruzione e formazione professionale” del bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2014:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione

- Cap. 75220 “Assegnazione alle imprese per interventi relativi 
ad azioni di valorizzazione dell'autonomia delle istituzioni 
scolastiche e di innovazione per la qualificazione del 
sistema formativo e dell'istruzione per esperienze di 
continuita' scolastica, compresi progetti per l'integrazione 
di persone in stato di disagio e in situazione di handicap 
(L.R 30 giugno 2003, n.12)”;

Stanziamento di competenza Euro 430.000,00

Stanziamento di cassa Euro 430.000,00

Variazioni in aumento

- Cap. 75222 “Assegnazione agli enti di formazione per 
interventi relativi   ad azioni di valorizzazione 
dell'autonomia delle istituzioni scolastiche di innovazione 
per la qualificazione del sistema  formativo e 
dell'istruzione per esperienze di continuità  scolastica, 
compresi progetti per l'integrazione di persone in  stato di 
disagio e in situazione di handicap (L.R. 30 giugno 2003, 
n.12)”;

Stanziamento di competenza Euro 430.000,00

Stanziamento di cassa Euro 430.000,00

(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 NOVEMBRE 2014, N. 1929

Quantificazione delle competenze dovute allo studio Canovi Sas del Geom. Stefano Canovi & C. di Bologna ai sensi della  
delibera n. 994 del 16 luglio 2012. Assunzione impegno di spesa e variazione di bilancio 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D e l i b e r a

(omissis)

4. di apportare al Bilancio di Previsione per l’esercizio 2014 le
seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
U.P.B. 1.7.1.1.29000 "Fondo di riserva per le spese obbligatorie"

STANZIAMENTO DI COMPETENZA           Euro 122.000,00 

STANZIAMENTO DI CASSA                Euro 122.000,00 

Capitolo 85100 "Fondo di riserva per le spese obbligatorie"

STANZIAMENTO DI COMPETENZA Euro 122.000,00 

STANZIAMENTO DI CASSA Euro 122.000,00 

Variazione in aumento
U.P.B. 1.2.1.1.800 "Spese legali"

STANZIAMENTO DI COMPETENZA          Euro 122.000,00 

STANZIAMENTO DI CASSA               Euro 122.000,00 

Capitolo 2850 "Spese legali e peritali. Spese obbligatorie”

STANZIAMENTO DI COMPETENZA          Euro 122.000,00 

STANZIAMENTO DI CASSA               Euro 122.000,00 
(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 NO-
VEMBRE 2014, N. 1871

L.R. 41/97 e ss.mm.ii. - Approvazione progetti di valorizza-
zione e gestione condivisa dei centri storici in attuazione della 
propria deliberazione n. 1074/2014 - Assegnazione e conces-
sione contributi - Annualità 2014

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati:

- la L.R. 41/1997 "Interventi nel settore del commercio per la 
valorizzazione e la qualificazione delle imprese minori della 
rete distributiva - Abrogazione della L.R. 7 dicembre 1994, 
n. 49" e successive modifiche ed integrazioni; 

- l'art.74 della L.R. 3/99, che stabilisce che sono di compe-
tenza della Regione i compiti e le funzioni concernenti il 
coordinamento delle funzioni delegate alle Province ai sensi 
del capo VIII della legge medesima, ivi compresa l'adozio-
ne degli indirizzi relativi alla concessione dei contributi nel 
settore del commercio; 

- l'art.75 lett. b) della suddetta L.R. 3/99 che delega alle 
Province la determinazione dei criteri e delle modalità di 
concessione dei contributi, di presentazione delle domande e 
di erogazione ai beneficiari finali, nonché la determinazione 
delle modalità di revoca, nel rispetto della normativa regio-
nale vigente e degli indirizzi regionali succitati; 
Vista la propria deliberazione n. 1074 del 14 luglio 2014 

concernente “Criteri, termini e modalità di presentazione per l’an-
nualità 2014 dei progetti sperimentali di valorizzazione e gestione 
condivisa dei centri storici definiti con procedure concertative – 
(L.R. 41/97 – Art. 10). Approvazione schema di convenzione”, 
con la quale:
- sono stati stabiliti i criteri, termini e modalità di presentazio-

ne dei progetti da parte degli Enti locali individuati a seguito 
di concertazione territoriale condivisa, tali progetti in consi-
derazione delle caratteristiche peculiari e sperimentali della 
procedura, devono essere presentati alla RER ed esamina-
ti dalla medesima, ai fini della concessione dei contributi di 
che trattasi; 

- sono state quantificate le risorse assegnabili ed è stato appro-
vato lo schema di convenzione da stipularsi tra la Regione 
e gli Enti locali individuati in qualità di soggetti realizzato-
ri dei progetti medesimi; 
Dato atto che, sulla base dall’istruttoria effettuata dal com-

petente Servizio regionale:
- nel termine stabilito del 15 settembre 2014 sono pervenute 

n. 26 domande da parte dei soggetti elencati nell'allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
per l’assegnazione dei contributi previsti per la realizzazio-
ne dei suddetti progetti; 

- i n. 26 progetti completi della documentazione indicata nella 
citata delibera n. 1074/2014 e conservata agli atti del com-
petente Servizio, elencati all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, per gli importi di 
spesa ammessa a fianco di ciascun nominativo indicati, risul-
tano ammissibili ai contributi previsti in quanto in possesso 
dei requisiti stabiliti dalla deliberazione n. 1074/2014; 
Dato atto che il bilancio per l’esercizio finanziario 2014, ap-

provato con L.R. n. 29 del 20 dicembre 2013 e assestato con L.R. 

n. 18 del 18 luglio 2014, presenta una disponibilità finanziaria di 
€ 1.030.000,00 sul capitolo 27704 "Contributi per la redazione 
di progetti per la riqualificazione e la valorizzazione di aree com-
merciali e per la promozione e attivazione di "Centri commerciali 
naturali" (art.3, comma 3, lett. A) e I-Bis) L.R. 10 dicembre 1997, 
n. 41) - U.P.B. 1.3.4.2.11200;

Ritenuto, per quanto innanzi illustrato:
- di approvare i n. 26 progetti elencati nell'allegato A, parte in-

tegrante e sostanziale della presente deliberazione; 
- di assegnare e concedere ai soggetti richiedenti il contributo 

indicato, nello stesso allegato A, a fianco di ciascun nomi-
nativo, secondo gli ammontari stabiliti nei relativi accordi 
concertativi sottoscritti e indicati nella citata deliberazione n. 
n. 1074/2014, per un importo complessivo di € 1.030.000,00; 
Dato atto inoltre che, ai sensi del paragrafo 9 dell'Allegato A 

della propria citata deliberazione n. 1074/2014, i rapporti con i 
soggetti beneficiari del contributo in oggetto sono regolati da ap-
posite convenzioni, secondo lo schema di cui all'Allegato B della 
citata deliberazione e da sottoscrivere entro e non oltre 30 giorni 
dalla data di ricevimento della comunicazione di approvazione 
dei progetti e assegnazione del contributo;

Richiamata la L. 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto 
“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia” e succ. mod.;

Vista altresì la determinazione dell’Autorità per la vigilan-
za sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 
2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi fi-
nanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Di-
sposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

Dato atto che ai progetti di investimento pubblico oggetto 
del presente provvedimento sono stati assegnati dalla competente 
struttura ministeriale i Codici Unici di Progetto (CUP) espressa-
mente indicati nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, ai sensi della Legge 3/2003;

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della discipli-
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. 
mod.;

Vista la propria deliberazione della Giunta regionale n. 1621 
del 11 novembre 2013 “Indirizzi interpretativi per l’applicazio-
ne degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33”, nonché la propria deliberazione n. 68 del 27/1/2014 
“Approvazione del programma triennale per la trasparenza e l'in-
tegrità 2014-2016”;

Richiamata la deliberazione della Consulta di Garanzia 
Statutaria regionale n. 2 del 28/7/2014 con la quale sono state 
esplicitate le modalità di amministrazione ordinaria della Regio-
ne Emilia-Romagna durante il periodo della prorogatio ai sensi 
dell'articolo 69, comma 1, lett. a) dello Statuto regionale, a de-
correre dalla data delle dimissioni volontarie del Presidente della 
Regione;

Preso atto che la sopra citata delibera della Consulta di Garan-
zia chiarisce che permane in capo alla Giunta il potere di adottare 
“gli atti urgenti e indifferibili che rientrano nella propria compe-
tenza dovuti o legati ad esigenze di carattere imprescindibile”;

Considerato, di poter legittimamente adottare il pre-
sente provvedimento, pur nell’attuale assetto istituzionale 
caratterizzato dall’affievolimento dei poteri della Giunta regionale,  
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per effetto della natura indifferibile necessitata ed urgente del-
lo stesso, idoneo a consentire gli impegni di spesa di programmi 
precedentemente autorizzati e approvati;

Viste:
- la L.R. 26/11/2001 n. 43 e successive modifiche; 
- la L.R. 15/11/2001 n. 40; 
- le LL.RR. n. 28 e 29 del 20/12/2013, nonché le LL.RR. n. 

17 e 18 del 18/7/2014; 
Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all'art. 47, comma 

2, della citata L.R. n. 40/2001 e che, pertanto, l'impegno di spe-
sa possa essere assunto con il presente atto;

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008, esecutiva ai sensi di legge, 

avente ad oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007" e successive modifiche; 

- n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006, 
n. 10 del 10 gennaio luglio 2011 e n. 1222 del 4 agosto 2011; 
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore regionale al Turismo. Commercio;

A voti unanimi e palesi
delibera 

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendo-
no integralmente riportate:
1.  di prendere atto che nel termine stabilito del 15 settembre 

2014 sono pervenute, in attuazione della propria delibera-
zione n. 1074/2014, n. 26 domande per l’assegnazione dei 
contributi previsti per la realizzazione di progetti sperimen-
tali di valorizzazione e gestione condivisa dei centri storici, 
così come elencate nell'allegato A, parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione; 

2.  di approvare i n. 26 progetti presentati dai soggetti indicati 
nell'allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, ai quali sono stati assegnati dalla competen-
te struttura ministeriale i codici unici di progetto specificati 
nell’allegato stesso; 

3.  di assegnare e concedere i contributi, per gli importi indicati 

a fianco di ciascuno, ai soggetti elencati nel suddetto allegato 
A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
per un importo complessivo di € 1.030.000,00; 

4.  di impegnare, sulla base di quanto stabilito in premessa, la 
somma di € 1.030.000,00 registrata con il n. 4829 di impegno, 
sul Capitolo 27704 "Contributi per la redazione di progetti 
per la riqualificazione e la valorizzazione di aree commercia-
li e per la promozione e attivazione di "Centri commerciali 
naturali" (art. 3, comma 3, lett. A) e I-Bis) L.R. 10 dicembre 
1997, n. 41) - U.P.B. 1.3.4.2.11200 del bilancio per l’eserci-
zio finanziario 2014 che presenta la necessaria disponibilità; 

5.  di dare atto che i soggetti beneficiari del contributo in ogget-
to dovranno, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione di approvazione dei progetti e assegnazio-
ne del contributo, sottoscrivere la convenzione secondo lo 
schema di cui all'allegato B della propria citata deliberazio-
ne n. 1074/2014, conformemente alle modalità previste al 
paragrafo 9; 

6.  di dare atto che alla liquidazione ed alla richiesta di emissio-
ne dei titoli di pagamento provvederà il dirigente regionale 
competente con propri atti formali, ai sensi degli artt. 51 e 
52 della L.R. n. 40/2001, ed in attuazione delle disposizio-
ni previste dalla propria delibera n. 2416/2008 e successive 
modifiche, con le modalità previste all’art. 6 dello schema di 
convenzione di cui all’allegato B della propria deliberazione 
n. 1074/2014 a cui espressamente si rinvia; 

7.  di dare atto che per quanto non espressamente previsto nel 
presente provvedimento si rinvia alle disposizioni operative 
indicate nella citata deliberazione n. 1074/2014; 

8.  di dare atto, inoltre, che ai soggetti beneficiari di cui al pre-
sente provvedimento compete l’adempimento degli eventuali 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni; 

9.  di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 mar-
zo 2013, n. 33 e succ. mod., nonché sulla base degli indirizzi 
interpretativi ed adempimenti contenuti nelle deliberazioni 
di Giunta regionale n. 1621/2013 e n. 68/2014, il presente 
provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi 
contemplati; 

10.  di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bol-
lettino Telematico Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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ALLEGATO A 
ELENCO DOMANDE PRESENTATE, AMMESSE E FINANZIATE 

SOGGETTI
RICHIEDENTI

DENOMINAZIONE
PROGETTI

SPESA PREVISTA
AMMESSA

CONTRIBUTO
REGIONALE

CUP

COMUNE DI IMOLA
Progetto di Town Centre Management per lo 

sviluppo e la promozione del centro storico di 
Imola

78.000,00 60.000,00 E23D14002950006

COMUNE DI MEDICINA Progetto sperimentale “Valorizzazione e 
gestione condivisa del centro storico”

39.040,00 30.000,00 E73D14002910006

UNIONE DEI COMUNI 
DELL’ALTO RENO Distretto turistico del benessere 39.020,00 30.000,00 E13D14003870006

COMUNE DI PIEVE DI 
CENTO

Progetto sperimentale di valorizzazione e 
gestione condivisa del centro storico 13.000,00 10.000,00 E93D14002730006

COMUNE DI CENTO Progetto di Valorizzazione del Comune di Cento 
2014/2015 130.000,00 100.000,00 E33D14003120006

COMUNE DI CESENA Rafforzamento progetto di valorizzazione e 
gestione condivisa del centro storico 235.000,00 60.000,00 E13D14003800006

COMUNE DI BERTINORO
Progetto sperimentale di valorizzazione e 

gestione condivisa del centro storico di
Bertinoro

60.000,00 40.000,00 E63D14003000006

COMUNE DI FORMIGINE

Naturalmente a Formigine – Progetto
sperimentale di valorizzazione e gestione 

condivisa del centro storico del Comune di 
Formigine

117.564,00 60.000,00 E13D14003810006

COMUNE DI CASTELNUOVO 
RANGONE Progetto “C’entro” 19.500,00 15.000,00 E23D14002920006

COMUNE DI CASTELFRANCO 
EMILIA

Progetto sperimentale di valorizzazione e 
gestione condivisa del centro storico di

Castelfranco Emilia
32.500,00 25.000,00 E13D14003780006

COMUNE DI PARMA Progetto di piano marketing del centro storico 
di Parma 283.000,00 70.000,00 E93D14002720006

COMUNE DI BEDONIA Centro commerciale naturale Bedonia: 
Shopping a cielo aperto 52.000,00 40.000,00 E33D14003110006

COMUNE DI BUSSETO
Progetto sperimentale di valorizzazione e 

gestione condivisa del centro storico 
di Busseto

54.046,00 40.000,00 E73D14002860006
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COMUNE DI 
CASTELL’ARQUATO

Progetto sperimentale di valorizzazione e 
gestione condivisa del centro storico di 

Castell’Arquato - L.R. 41/97 Art. 10
39.000,00 30.000,00 E13D14003790006

COMUNE DI CASTEL 
SAN GIOVANNI

Progetto di valorizzazione e gestione condivisa 
del centro commerciale naturale 54.000,00 40.000,00 E23D14002930006

COMUNE DI CARPANETO 
PIACENTINO

Progetto sperimentale di valorizzazione e 
gestione condivisa del centro storico di

Carpaneto Piacentino – L.R. 41/97 Art. 10
26.000,00 20.000,00 E93D14002790006

COMUNE DI FERRIERE
Progetto sperimentale di valorizzazione e 

gestione condivisa del centro storico di 
Ferriere

40.000,00 20.000,00 E93D14002700006

COMUNE DI FAENZA Valorizzazione e promozione del centro storico 
– anno 2014 119.000,00 90.000,00 E23D14002940006

COMUNE DI REGGIO EMILIA

Nuovo progetto sperimentale di valorizzazione 
e gestione condivisa del centro storico della 
città di Reggio Emilia – Il centro storico e il 

commercio verso Expo 2015

180.000,00 60.000,00 E83D14003000006

COMUNE DI CORREGGIO
Progetto sperimentale di valorizzazione e 

gestione condivisa del centro storico di 
Correggio – Anni 2015/2016

58.000,00 40.000,00 E43D14006780006

COMUNE DI NOVELLARA Novellara fa…centro 39.040,00 20.000,00 E33D14003130006

COMUNE DI CATTOLICA Progetto di valorizzazione del centro storico di 
cattolica - “Centro Commerciale Flaminio” 58.500,00 45.000,00 E63D14003070006

COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA

I-BIM - Progetto sperimentale di valorizzazione 
e gestione condivisa dei centri storici 50.000,00 25.000,00 E53D14003220006

COMUNE DI CORIANO Coriano: rinascita centro storico naturale 32.500,00 25.000,00 E73D14003110006

COMUNE DI MONDAINO Fucine delle arti valorizzazione commerciale e 
turistica del centro storico di Mondaino 26.000,00 20.000,00 E13D14004010006

UNIONE DI COMUNI 
VALMARECCHIA Le domeniche specialmente in Valmarecchia 19.500,00 15.000,00 E53D14003490006

TOTALI 1.894.210,00 1.030.000,00
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 NO-
VEMBRE 2014, N. 1906

Proroga dei termini per la completa attuazione degli interven-
ti non ultimati con finanziamento regionale nell'ambito degli 
accordi di programma per la mobilità sostenibile e il traspor-
to pubblico 2011/2014

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Premesso che:
− la legge regionale 2 ottobre 1998 n. 30 "Disciplina gene-

rale del trasporto pubblico regionale e locale", all'art. 12 prevede 
la stipula di Accordi di Programma triennali con gli Enti locali e 
le loro Agenzie, definiti sulla base di un Atto di Indirizzo gene-
rale dell’Assemblea legislativa (art. 8) e di un’Intesa sui servizi 
minimi (art. 10);

− con delibera dell’Assemblea regionale n. 32 del 20 dicem-
bre 2010 è stato approvato l’Atto di Indirizzo generale triennale 
2011-13 in materia di programmazione e amministrazione del 
trasporto pubblico locale (Proposta della Giunta regionale n. 
1357/2010);

− con Decreti del Presidente della Regione nn. 45 del 23 mar-
zo 2014 e 89 del 16 maggio 2014 sono stati adottati gli Accordi 
di Programma per la Mobilità sostenibile e per i servizi minimi 
autofiloviari per il 2011-2013 nei nove bacini provinciali della 
Regione Emilia-Romagna: Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Mo-
dena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì - Cesena, Rimini;

− con Delibera dell’Assemblea regionale n. 171 del 16 lu-
glio 2014 è stato approvato l’Addendum per gli anni 2014-2015 
dell’Atto di Indirizzo generale triennale 2011-13 in materia di 
programmazione e amministrazione del trasporto pubblico locale;

Visto che:
− per quanto riguarda le condizioni generali per gli investi-

menti di settore i sopracitati Accordi di Programma 2011-2013 in 
specifici articoli e nell’allegato investimenti definivano:

-il termine del 31 dicembre 2014 per la consegna della do-
cumentazione per il saldo del contributo regionale impegnato da 
parte dei beneficiari per gli interventi avviati dei precedenti ac-
cordi di programma 1995-2010;

- il termine del 31 dicembre 2014 per la consegna della docu-
mentazione per la concessione-impegno del contributo regionale 
da parte dei beneficiari per gli interventi non avviati, ma con-
fermati, ridefiniti o programmati degli Accordi di Programma 
2011-2013

- il termine del 31 dicembre 2014 per la completa attauzione 
degli interventi correlati ai percorsi casa-scuola e a quelli degli 
Accordi per la Qualità dell'Aria;

Rilevato inoltre che:
− sono state effettuate dal competente Servizio Mobilità Ur-

bana e Trasporto Locale della Direzione Reti Infra strutturali, 
Logistica e Sistemi di Mobilità anche apposite riunioni tecniche 
con i referenti degli Enti beneficiari del contributo regionale, per 
la condivisione delle informazioni sullo stato di attuazione de-
gli interventi stessi;

− sono state acquisite agli atti le note di diversi enti benefi-
ciari sullo stato di attuazione di tali interventi e le conseguenti 
richieste e motivazioni di proroga per la completa attuazione;

Considerato inoltre che:

− lo scenario di complessità e di evoluzione normativa in at-
to che presenta forti ricadute sul settore del TPL, che ha portato 
ad integrare, rafforzare ed estendere anche agli anni 2014 e 2015 
gli indirizzi e le principali azioni già definite nell’atto di indirizzo;

− le crescenti difficoltà da parte degli Enti locali a coprire la 
propria parte di finanziamento (circa il 50%), a causa anche del 
“Patto di stabilità”;

− gli interventi in oggetto si riferiscono ad azioni di settore 
nel settore della mobilità urbana sostenibile, di potenziamento 
della mobilità ciclopedonale, dell’intermodalità e dell’interscam-
bio modale, dell’infomobilità e il miglioramento dell’attrattività 
del trasporto pubblico, definite prioritarie dai sopracitati atti pro-
grammatori;

Ritenuto pertanto indifferibile ed urgente approvare il pre-
sente atto per dare completa attuazione a interventi finanziati 
dalla Regione, anche con cantieri aperti o da avviare con can-
tierabilità prevista in tempi brevi, in un momento di particolare 
crisi finanziaria;

− Valutate altresì le cause di forza maggiore per gli interven-
ti non ancora ultimati e facenti parte dell’Allegato investimenti 
dei sopracitati Accordi di Programma 2011-2013 e di fissare il 
termine del 31 dicembre 2015 per la loro completa attuazione;

Rilevato quindi che a tal fine si stabilisce di prorogare al 31 
dicembre 2015 il termine per la consegna della documentazio-
ne da parte dei beneficiari per gli atti di concessione-impegno e 
liquidazione di tutti gli interventi facenti parte dell’Allegato inve-
stimenti dei nove bacini provinciali degli Accordi di Programma 
2011-2013 adottati con Decreti del Presidente della Giunta re-
gionale nn.45 e 89/2014;

Rilevato infine, che restano confermati tutti i criteri, condi-
zioni e modalità che non contrastano con le modifiche introdotte 
dalla presente deliberazione, per la concessione-impegno, eroga-
zione, nonchè controllo e revoca dei contributi sugli investimenti 
dei sopraccitati Accordi di programma definiti nell’Allegato A 
della propria deliberazione n.1233 /2009 e s.m. e i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 101 
del 10/05/2010 avente ad oggetto "Nomina dei componenti del-
la Giunta regionale e specificazione delle relative competenze" 
e n. 130 del 3/06/2010 di modifica ed integrazione allo stesso;

Richiamate le proprie deliberazioni, esecutive ai sensi di leg-
ge:

- n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente "Prima fase di rior-
dino delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi 
in merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di ge-
stione delle funzioni trasversali" e s.m.;

- n. 1663 del 27 novembre 2006 concernente "Modifiche 
all'assetto delle Direzioni Generali della Giunta e del Gabinetto 
del Presidente" e s.m.i.;

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 concernente "Indirizzi in or-
dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le Strutture e 
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007." e s.m.;

- n. 2060 del 20 dicembre 2010 concernente:”Rinnovo in-
carichi a Direttori generali della Giunta regionale in scadenza al 
31/12/2010”;

- n. 1222 del 4 agosto 2011 concernente: “Approvazione di 
atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decor-
renza 1 agosto 2011)”;
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- n. 1621 dell’11 novembre 2013 “Indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
14 marzo 2013, n. 33”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e s.m.i.;

Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore dell’Assessore alla Programma-

zione Territoriale, Urbanistica. Riqualificazione urbana. Reti di 
infrastrutture materiali e immateriali. Mobilità, logistica e tra-
sporti, Alfredo Peri;

A voti unanimi e palesi
delibera:

 a) di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa che 

qui si intendono integralmente richiamate, il termine del 31 di-
cembre 2015 per la consegna della documentazione da parte dei 
beneficiari per gli atti di concessione-impegno e liquidazione dei 
contributi impegnati dalla Regione per tutti gli interventi non ul-
timati facenti parte dell’Allegato investimenti dei nove bacini 
provinciali degli Accordi di Programma 2011-2013 adottati con 
Decreti del Presidente della Giunta regionale nn. 45 e 89/2014;

b) di confermare tutti i criteri, condizioni e modalità che non 
contrastano con le modifiche introdotte dalla presente delibera-
zione, per la concessione-impegno, erogazione, nonchè controllo 
e revoca dei contributi sugli investimenti dei sopraccitati Accordi 
di programma definiti nell’Allegato A della propria deliberazio-
ne n. 1233 /2009 e s.i. e m.;

c) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 NOVEM-
BRE 2014, N. 1927

Approvazione e finanziamento delle operazioni relative a per-
corsi di formazione superiore presentate a valere sull'invito di 
cui alla DGR 1168/2014. Fondi regionali. Variazione di bilancio 

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- la propria deliberazione n. 1691/2013 “Approvazione del 

quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di 
indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- la propria deliberazione n. 515 del 14/04/2014 ”Approvazione 
del documento "Strategia Regionale di Ricerca e Innovazione per la 
Specializzazione Intelligente";

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 167 del 
15/07/2014 “Approvazione del "Documento Strategico Regionale 
dell'Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (sie) 2014-2020. strategia, approccio ter-
ritoriale, priorità e strumenti di attuazione". (Proposta della Giunta 
regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 163 del 25 giu-
gno 2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regiona-
le in data 28 aprile 2014, n. 559)”;

Richiamate inoltre:
- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna n. 38 del 29/03/2011 “Linee di programmazione 
e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013” - Pro-
posta della Giunta regionale in data 7 marzo 2011, n. 296;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 145 del 03/12/2013 “Proroga delle linee di 
programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavo-
ro 2011/2013 di cui alla deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 
38 del 29 marzo 2011. (Proposta della Giunta regionale in data 18 
novembre 2013, n. 1662);

- la propria deliberazione n. 532 del 18/04/2011 “Accordo fra 
Regione e Province dell'Emilia-Romagna per il coordinamento della 
programmazione 2011/2013 per il sistema formativo e per il lavoro 
- (L.R. 12/2003 e s.m. - L.R. 17/2005)” e s.m.i;

- la propria deliberazione n.1973/2013 ”Proroga dell’Accordo  

tra Regione Emilia – Romagna e Province di cui alla delibera di 
Giunta n. 532/2011 e s.m.i”;

 Viste:
- la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza 

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- la L.R. n. 17 del 1° agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” 
e ss.mm.;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipo-

logie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi 
di formazione professionale” e ss.mm.;

- n. 105 del 1/02/2010 “Revisione alle disposizioni in merito alla 
programmazione, gestione e controllo delle attività formative e del-
le politiche attive del lavoro, di cui alla Deliberazione della Giunta 
Regionale 11/02/2008 n. 140 e aggiornamento degli standard for-
mativi di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 14/02/2005, 
n. 265” e smi;

- n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” con cui viene 
approvato il Sistema Regionale delle Qualifiche;

- n. 265/2005 “Approvazione degli standard dell'offerta for-
mativa a qualifica e revisione di alcune tipologie di azione di cui 
alla delibera di G.R. n. 177/2003 ” e successive modifiche ed in-
tegrazioni; con cui viene istituita la tipologia d’azione relativa alla 
Formazione superiore e, contestualmente, vengono approvati gli 
Standard formativi riferibili al Sistema regionale delle Qualifiche;

- n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la de-
finizione del sistema regionale di formalizzazione e certificazione 
delle competenze” e ss.mm. con cui si approva l’impianto del Siste-
ma regionale di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze;

- n. 2166/2005 “Aspetti generali e articolazione della proce-
dura sorgente nel Sistema regionale delle Qualifiche” e successive 
integrazioni, che approva la procedura mediante la quale assicurare 
l’aggiornamento e la manutenzione del Repertorio regionale del-
le Qualifiche;

- n. 530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e certifi-
cazione delle competenze”, con cui si approvano, contestualmente, 
i ruoli professionali per l’erogazione del Servizio di Formalizza-
zione e Certificazione delle Competenze e i documenti rilasciati  
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in esito a tale processo;
- n. 1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 

del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) al Quadro Europeo 
delle Qualifiche (EQF)”;”

- n. 1372 del 20 settembre 2010 “Adeguamento ed integra-
zione degli Standard professionali del Repertorio regionale delle 
Qualifiche”, con la quale si intendono superate le seguenti de-
liberazioni di approvazione degli standard professionali delle 
qualifiche: nn. 2212/04, 265/05 – Allegato E, 788/05, 1476/05, 
1719/06, 335/07, 1347/07, 1825/08, 141/09, 191/09 – Allegati 2) 
e 3),581/09 e 1010/09;

- n. 739 del 10/06/2013 "Modifiche e integrazioni al Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle competenze 
di cui alla DGR. n. 530/2006";

- n. 742 del 10/06/2013 “Associazione delle conoscenze alle 
unità di competenza delle qualifiche regionali”;

- n.1568 del 02/11/2011 “Approvazione dell'integrazione allo 
studio approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla stan-
dardizzazione dei contributi finanziari per i percorsi di formazione 
iniziale e superiore nonché per i percorsi di formazione continua 
aziendale. applicazione/sperimentazione a partire dall'anno 2012”;

- n.1684 del 27/10/2014 “Aggiornamento elenco degli organi-
smi accreditati di cui alla DGR n. 821 del 09/06/2014 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’obbligo di istruzione ai sensi del-
la DGR n. 2046/2010”;

Viste le proprie deliberazioni 1888/2010, 1077/2011, 
1286/2011, 1502/2011, 206/2012, 1407/2012, 741/2013, 959/2014 
con le quali si approvano le qualifiche che fanno parte del Reper-
torio regionale delle Qualifiche;

Richiamate in particolare le proprie deliberazioni:
-  n. 497/2013 “Rete Politecnica Regionale. Approvazio-

ne del piano triennale regionale della formazione superiore 
2013/2015 e delle procedure di attuazione”;

- n. 592/2014 “Rete Politecnica Regionale. Approvazione del 
piano e delle procedure di attuazione anno 2014”;

-  n.1168/2014 “Approvazione dell'invito a presentare percorsi 
di Formazione Superiore in attuazione del Piano trienna-
le regionale della formazione superiore – rete politecnica 
2013/2015 - anno 2014”;
Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 1) della so-

pra citata deliberazione n. 1168/2014 sono stati definiti tra l’altro:
- le azioni finanziabili;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili;
- le modalità e termini per la presentazione delle operazioni;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la pre-

visione secondo la quale le operazioni saranno approvabili se 
otterranno un punteggio non inferiore a 75/100; 

Dato atto che nel predetto Invito di cui all’Allegato 1) della 
sopra citata deliberazione n. 1168/2014 si è previsto che:

- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro”;

- le operazioni di valutazione vengano effettuate dal Nucleo 
di valutazione regionale interno all’Assessorato nominato con atto 
del Direttore Generale, con il supporto, nella fase di pre-istrutto-
ria tecnica, di ERVET s.p.a.;

Dato atto che con Determinazione n. 15651/2014 del Direttore 
Generale sono stati nominatii componenti del Nucleo di valutazio-
ne regionale in attuazione della D.G.R. n. 1168/2014;

Preso atto che sono pervenute alla Regione, secondo le mo-
dalità e i termini previsti dall'Invito sopra citato, per l’Azione 1 
– Percorsi di Formazione Superiore, complessivamente n. 163 
operazioni per un totale generale di Euro 9.239.846,00 e un con-
tributo pubblico richiesto di Euro 9.238.346,00;

Preso atto altresì che il Servizio “Programmazione, Valu-
tazione e Interventi regionali nell'ambito delle politiche della 
formazione e del lavoro” ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità 
in applicazione di quanto previsto alla lettera G) “Procedure e cri-
teri di valutazione” del suddetto Invito, ritenendo n. 10 operazioni 
non ammissibili, come da allegato 1) parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazioni, per le motivazioni ivi espresse e per-
tanto le operazioni ammesse a valutazione sono n. 153;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:
- si è riunito nelle giornate del 3, 11, 12, 14, 18, 21, 24 e 26 

novembre 2014 ed ha effettuato la valutazione delle n. 153 ope-
razioni ammissibili di cui all’azione 1;

- ha rassegnato i verbali dei propri lavori, acquisiti agli atti del-
la Direzione generale Cultura Formazione e Lavoro a disposizione 
per la consultazione di chiunque ne abbia diritto, relativamente 
alle operazioni di cui all’azione 1 che si vanno ad approvare con 
il presente atto, e si è avvalso della pre-istruttoria tecnica cura-
ta da ERVET S.p.A. di Bologna con l’esito di seguito riportato:

- n. 34 operazioni sono risultate "non approvabili" non avendo 
raggiunto il punteggio minimo di 75/100 come riportato nell'Al-
legato 2), parte integrante del presente atto, per le motivazioni 
esplicitate nelle schede tecniche, trattenute agli atti del Servizio 
regionale competente;

- n. 119 operazioni sono risultate "approvabili", avendo rag-
giunto un punteggio pari o maggiore a 75/100, corrispondenti a n. 
156 percorsi approvabili di formazione superiore e relativi proget-
ti di formalizzazione e certificazione delle competenze, ed inserite 
nelle graduatorie per punteggio conseguito come riportato nell’Al-
legato 3) parte integrante del presente atto;

Dato atto che nel sopra citato Invito, Allegato 1) della deli-
berazione n. 1168/2014, era previsto che le operazioni candidate 
che avessero superato la soglia di punteggio minimo (75/100) 
avrebbero avuto accesso alla fase di selezione che, oltre al rispet-
to della qualità globale espressa dai punteggi, tenesse conto della 
distribuzione delle operazioni/progetti rispetto ai territori, del-
la distribuzione delle operazioni/progetti rispetto alla potenziale 
utenza e alla capacità di inserimento lavorativo in uscita, del gra-
do di sovrapposizione delle operazioni/progetti in riferimento alla 
qualifica professionale prevista in esito e che le operazioni/pro-
getti sovrapposte o ripetitive fossero selezionate sulla base della 
qualità globale più elevata espressa, e perciò sulla base del pun-
teggio più elevato ottenuto;

Dato atto altresì che, in attuazione di quanto sopra, si è proce-
duto alla selezione delle operazioni approvabili al fine di evitare 
sovrapposizioni dell’offerta e che in esito a tale selezione sono 
risultate idonee ma non prioritarie e pertanto non finanziabili le 
operazioni Rif P.A. 2014-3237/RER e 2014-3242/RER;

Dato atto che il suddetto Invito prevedeva che le risorse pub-
bliche necessarie per la realizzazione delle iniziative fossero pari 
a 3 milioni di Euro assicurate dal concorso di risorse comunitarie 
Fondo Sociale Europeo e regionali;

Dato atto che ad oggi non sono disponibili a bilancio le risorse  
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del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020 e 
che non risulta possibile, tenuto conto dei tempi previsti dai re-
golamenti comunitari, prevedere il finanziamento con le risorse 
di cui al POR Fondo Sociale Europeo 2007-2013;

Valutato pertanto provvedere al finanziamento delle opera-
zioni con le risorse regionali complessive disponibili pari a Euro 
3.749.194,80, sui Capitoli 75220 e 75222;

Dato atto pertanto che tenuto conto degli esiti della valutazio-
ne le risorse permettono di finanziare n.71 operazioni approvabili 
e finanziabili per le motivazioni sopra specificate per un importo 
complessivo pari a Euro 3.729.826,00, di cui Euro 1.350.141,00 
per il finanziamento di percorsi realizzati da enti di formazione 
professionale accreditati aventi forma giuridica di “enti” ed Eu-
ro 2.379.685,00 per il finanziamento di percorsi realizzati da enti 
di formazione professionale accreditati aventi forma giuridica di 
“imprese”;

(omissis)
Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-

ne della già citata propria deliberazione n.1168/2014 Allegato 1) e 
di quanto sopra esposto, in riferimento all’azione 1 di approvare:

- l’elenco delle n. 10 operazioni “non ammissibili” così co-
me individuato nell’ Allegato 1) parte integrante della presente 
deliberazione;

- l’elenco delle n. 34 operazioni “non approvabili” così co-
me individuato nell’ Allegato 2) parte integrante della presente 
deliberazione;

- la graduatoria delle n. 119 operazioni “approvabili” redatta 
per punteggio conseguito così come individuata nell’Allegato 3) 
parte integrante della presente deliberazione;

- l’elenco delle n. 71 operazioni “finanziabili” così come 
individuato nell’allegato 4) parte integrante della presente deli-
berazione;

Dato atto che:
- le operazioni contraddistinte dai numero Rif P.A. 2014-

3249/RER, 2014-3250/RER, 2014-3243/RER, 2014-3244/RER, 
2014-3248/RER, 2014-3245/RER riportate nell’Allegato 5), parte 
integrante del presente atto, sono state presentate da “Ecipar Soc.
Cons.a r.l.-Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e le 
P.M.I.” di Bologna (cod. organismo 205) in qualità di capogruppo 
mandatario del RTI denominato “RTI Rete Ecipar”, costituito con 
atto repertorio n. 47.124 raccolta 22.401 del 27/04/2010, acquisito 
agli atti del Servizio regionale competente, al fine di realizzare le 
operazioni affidate dalla Regione Emilia-Romagna al citato RTI 
in risposta a bandi e/o inviti della Regione stessa, la cui approva-
zione è dal 14/3/2010 al 31/12/2014;

- dall’atto costitutivo risulta che al Capogruppo mandatario 
è stato conferito mandato speciale con rappresentanza esclusiva 
dei singoli mandanti nei confronti della RER;

- in coerenza con quanto previsto dall’atto costitutivo del RTI 
sopra menzionato, gli Organismi si impegnano a definire ruoli, 
competenze e ripartizione economica all’interno delle singole ope-
razioni approvate con proprio regolamento da inviare al Servizio 
regionale competente;

 Dato atto che per le sopraindicate operazioni rif. PA n. Rif 
P.A. 2014-3249/RER, 2014-3250/RER, 2014-3243/RER, 2014-
3244/RER, 2014-3248/RER, 2014-3245/RER:

- sono stati acquisiti, agli atti del Servizio regionale compe-
tente, i regolamenti interni al RTI per l’esecuzione e la gestione 
delle suddette operazioni;

- dai suddetti regolamenti interni al RTI risulta la suddivisione 
delle attività e del finanziamento tra i singoli componenti Allega-
to 5), parte integrante al presente provvedimento;

Considerato che le n. 71 operazioni che risultano approvate 
e finanziabili, oggetto del presente atto, sono corrispondenti a n. 
86 percorsi di formazione superiore e relativi progetti di forma-
lizzazione e certificazione delle competenze come dall’Allegato 
6), parte integrante della presente deliberazione;

Considerato che sono in corso le procedure di istruttoria co-
municate da parte degli uffici regionali competenti con lettere 
protocollo PG/2014/0408071 del 3/11/2014 e PG/2014/0423472 
del 11/11/2014 e che pertanto si ritiene di subordinare l’au-
torizzazione all’avvio delle attività, approvate con il presente 
provvedimento agli enti interessati dalla suddetta procedura, alla 
positiva conclusione delle stesse;

Dato atto che il finanziamento pubblico approvato verrà ero-
gato secondo le seguenti modalità:

a) anticipo pari al 30% dell’importo del finanziamento pub-
blico approvato ad avvio dell’attività, previo rilascio di garanzia 
fideiussoria a copertura dell’importo richiesto rilasciata secondo 
lo schema di cui al D.M. 22 aprile 1997 e di presentazione di re-
golare nota/fattura;

b) successivi rimborsi fino alla concorrenza del 95% dell’im-
porto pubblico finanziato, su presentazione della regolare nota/
fattura contabile di spesa, a fronte di coerente stato di avanzamen-
to rispetto alle attività realizzate;

c) il saldo ad approvazione del “rendiconto a costi standard” 
e su presentazione di regolare nota/fattura;

d) in alternativa al punto a) e b), senza il rilascio di garanzia 
fideiussoria, mediante richiesta di rimborsi fino ad un massimo del 
95% dell’importo pubblico finanziato, a fronte di coerente stato 
di avanzamento rispetto alle attività realizzate;

Viste:
- la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in ma-
teria di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche;

Dato atto inoltre:
- è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale al-

le operazioni oggetto del presente provvedimento i codici C.U.P. 
(codice unico di progetto) come riportati nell’Allegato 4) parte in-
tegrante del presente provvedimento;

Visti:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. 
mod.;

- la propria deliberazione n. 1621 dell’11 novembre 2013, 
“Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

- la propria deliberazione n. 68 del 27 gennaio 2014 “Appro-
vazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
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2014-2016”;
Visti:
- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi anti-

mafia e delle misure di prevenzione, nonchè nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136", ss.mm.ii, entrato in vi-
gore il 13/02/2013;

- la circolare del Ministero dell’Interno prot. n. 
11001/119/20(20) uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’ 08/02/2013 avente per 
oggetto “D.lgs.218/2012 recante diposizioni integrative e corretti-
ve al Codice Antimafia. Prime indicazioni interpretative”;

Dato atto che:
- per gli organismi “Nuovo Cescot Emilia-Romagna s.c.r.l.” 

(cod. org. 324), “Form.Art. società consortile a r.l.” (cod. org. 
245), “Nuova Didactica - società consortile a responsabilità limi-
tata” (cod. org. 1377), “Zenit Srl” (cod. org. 8858), “CONFIMI 
Formazione Emilia S.r.l.” (cod. org. 8855), “Fondazione Aldini 
Valeriani per lo sviluppo della cultura tecnica” (cod. org. 889), 
“Associazione Emiliano - Romagnola di centri autonomi di forma-
zione professionale - A.E.C.A” (cod. org. 11), “IAL Innovazione 
Apprendimento Lavoro Emilia-Romagna S.r.l. Impresa Sociale” 
(cod. org.260), “Irecoop Emilia-Romagna Società Cooperativa” 
(cod. org. 270), “Iscom Emilia-Romagna” (cod. org. 283), “Di-
namica soc. cons.r.l” (cod. org. 93), “En.A.I.P. Forlì - Cesena” 
(cod. org. 221) “Sviluppo PMI Srl” (cod. org. 8853), “Cerform” 
(cod. org. 116), “Fondazione Alta Valmarecchia” (cod. org. 8524), 
“C.F.P. Bassa Reggiana Soc. Cons.r.l” (cod. org. 971), “Forma-
futuro Soc. Cons. r.l.” (cod. org. 915), “En.A.I.P Piacenza” (cod. 
org. 222), “Futura società consortile a responsabilità limitata” (cod. 
org. 516), “Officina Impresa Sociale Srl” (cod. org. 8650), “IRE-
COOP Emilia-Romagna Società Cooperativa” (cod. org. 270), 
“Formodena - Formazione Professionale per i Territori Modenesi 
Soc. cons. a.r.l. " (cod. org. 946), “Fondazione ATER Formazione” 
(cod. org. 3081), “Fondazione ENAIP Don Gianfranco Magnani” 
(cod. org. 3890), “FOR.P.IN. Società Consortile a responsabilità 
limitata” (cod. org. 172), “CE.SVI.P Impresa Società Coopera-
tiva” (cod. org. 8734), “COM 2” (cod. org. 8023), “Il Sestante 
Ss.r.l.” (cod. org. 265), “CISITA Parma S.r.l.” (cod. org. 504) e 
“Tutor Società Consortile a responsabilità limitata” (cod. org. 901) 
è stata acquisita e conservata agli atti del Servizio Formazione 
Professionale, la documentazione antimafia ai sensi del D.Lgs. 
n.159/2011 ss.mm.ii.;

- per gli organismi “I.F.O.A. Istituto Formazione Operatori 
Aziendali di Reggio Emilia” (cod. org. 295), “Centoform S.r.l.” 
(cod. org. 3189), "E.N.F.A.P. Emilia-Romagna - Ente per la For-
mazione e l'Addestramento Professionale” (cod. org. 3759), 
"Assoform Rimini Società Consortile a r.l.” (cod. org. 553), 
"En.A.I.P. Parma” (cod. org. 403), "Sinergie società consortile a 
r.l.” (cod. org. 3958) sono in corso di acquisizione le informazioni 
previste dalla normativa antimafia, da parte del servizio competen-
te, e che ricorrono le condizioni di cui al comma 3 dell’art. 92 del 
citato D.Lgs. n. 159/2011ss.mm.ii., essendo decorsi, dal ricevimen-
to della richiesta da parte della Prefettura, i termini in esso previsti;

- per gli organismi “Ecipar Soc. Cons. a r.l. - Formazione e 
servizi innovativi per l'artigianato e le P.M.I.” (cod. org. 205), 
“Warrantraining S.r.l.” (cod. org. 9211) sono in corso di acquisizio-
ne, da parte del Servizio competente, gli accertamenti antimafia e 
che ricorrono le condizioni di cui al comma 3 dell’art. 92 del cita-
to D.Lgs. n. 159/2011 ss.mm.ii. e pertanto si possa procedere, per 
ragioni di urgenza, anche in assenza dell’informazione antimafia 
al fine di rendere disponibili percorsi di formazione per sostenere  

un ingresso qualificato nel mercato del lavoro delle persone di-
soccupate e che contribuiscano alla riduzione del divario tra le 
competenze possedute e le competenze richieste dei giovani più 
distanti dal mercato del lavoro, integrando e completando l’offer-
ta di misure volte a sostenere l’inserimento lavorativo dei giovani 
Neet a completamento di quanto previsto e finanziato a valere sulle 
risorse di cui al Programma Operativo Nazionale per l’attuazione 
della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani;

Dato atto che secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 
n. 33/2013 e succ. mod., nonché sulla base degli indirizzi interpre-
tativi ed adempimenti contenuti nella citata propria deliberazione 
n. 1621/2013 e di quanto recato nella sopra indicata propria de-
liberazione n.68/2014, il presente provvedimento è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

Visto altresì il D.L. 6 luglio 2012 n. 95 “Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 
135, ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale si cita che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le as-
sociazioni operanti nel campo della formazione;

Visto il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 in particolare l’art. 
31, convertito con L. 9 agosto 2013, n. 98 nonché le circolari 
prott. PG/2013/154942 del 26/06/2013 e PG/2013/0208039 del 
27/08/2013;

Dato atto che si è provveduto ad accertare attraverso il docu-
mento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) che i soggetti di 
cui agli Allegati 4) e 5), parte integrante del presente atto, siano in 
regola con i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali;

Richiamate le Leggi Regionali:
- n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n. 4";

- n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm;

- n. 28/2013 “Legge finanziaria regionale adottata a norma 
dell'articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2011, n.40 in 
coincidenza con l'approvazione del bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2014 e del 
bilancio pluriennale 2014-2016” nonché la L.R. 9/2013; 

- n. 29/2013 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l'esercizio finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
2014-2016” nonché la L.R. n. 10/2013;

- n. 17/2014 "Legge finanziaria regionale adottata, a norma 
dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, in coincidenza 
con l'approvazione della legge di Assestamento del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio plurien-
nale 2014-2016. Primo provvedimento generale di variazione";

- n. 18/2014 " Assestamento del bilancio di previsione per l'e-
sercizio finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016 a 
norma dell’articolo 30 della legge regionale 15 novembre 2001, 
n. 40. Primo provvedimento generale di variazione";

Tenuto conto che il presente provvedimento riveste caratteri 
di urgenza e di indifferibilità in quanto:

- l’offerta di percorsi di formazione superiore è parte inte-
grante della complessiva offerta della Rete Politecnica così come 
individuata dalle proprie deliberazioni n.592/2014 con riferimento 
al Piano di attuazione 2014 e n. 497/2013 con riferimento al Pia-
no triennale 2013/2015;

- risponde alla domanda di percorsi di formazione a qualifica  
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espressa da persone disoccupate che necessitano di acquisire le 
competenze necessarie per rispondere ai fabbisogni professiona-
li espressi dal sistema economico regionale;

- integra e completa l’offerta di misure volte a sostenere l’in-
serimento lavorativo dei giovani Neet a completamento di quanto 
previsto e finanziato a valere sulle risorse di cui al Programma 
Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per 
l’Occupazione dei Giovani come indicato dalla propria delibera-
zione n. 475/2014;

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione, per le moti-
vazioni sopra indicate, delle operazioni, di cui all’Allegato 3) del 
presente provvedimento, al fine di rendere disponibili percorsi di 
formazione per sostenere un ingresso qualificato nel mercato del 
lavoro delle persone disoccupate e che contribuiscano alla ridu-
zione del divario tra le competenze possedute e le competenze 
richieste dei giovani più distanti dal mercato del lavoro;

(omissis) 
Viste le proprie deliberazioni:
- n.1057/2006 "Prima fase di riordino delle strutture organiz-

zative della Giunta Regionale. Indirizzi in merito alle modalità 
di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali";

- n.1663/2006 "Modifiche all'assetto delle Direzioni genera-
li della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm;

- n. 1377/2010 “Revisione dell'assetto organizzativo di alcu-
ne Direzioni Generali” così come rettificata dalla deliberazione 
n. 1950/2010;

- n. 2060/2010 “Rinnovo incarichi a direttori generali della 
Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010”;

- n.1222/2011 recante "Approvazione degli atti di conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)";

- n. 1642/2011 “Riorganizzazione funzionale di un Servizio 
della Direzione generale Cultura, Formazione e Lavoro e modifica 
all'autorizzazione sul numero di posizioni dirigenziali professional 
istituibili presso l'Agenzia Sanitaria e Sociale regionale”;

- n. 221/2012 “Aggiornamento alla denominazione e alla 
declaratoria e di un Servizio della Direzione generale Cultura, 
Formazione e Lavoro”;

- n.1179/2014 “Proroghe contratti e incarichi dirigenziali”;
Dato atto dei pareri Allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera:
(omissis)
2. di dare atto, in attuazione dell’Invito di cui alla propria de-

liberazione n. 1168/2014, Allegato 1) parte integrante della stessa, 
e di quanto espresso in premessa che si intende integralmente ri-
chiamato, che relativamente all’azione 1 – percorsi di Formazione 
Superiore, sono pervenute complessivamente n. 163 operazioni 
per un finanziamento pubblico richiesto di Euro 9.238.346,00;

3. di prendere atto che n. 10 operazioni sono risultate non am-
missibili come da allegato 1) parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, per le motivazioni ivi espresse;

4. di prendere atto altresì che in esito alla valutazione effet-
tuata sulle n. 153 operazioni ammissibili a valutazione:

- n. 34 operazioni sono risultate "non approvabili" non avendo 
raggiunto il punteggio minimo di 75/100 come riportato nell'Al-
legato 2), parte integrante del presente atto, per le motivazioni 
esplicitate nelle schede tecniche, trattenute agli atti del Servizio 
regionale competente;

- n. 119 operazioni sono risultate "approvabili", avendo rag-
giunto un punteggio pari o maggiore a 75/100, corrispondenti a n. 
156 percorsi approvabili di formazione superiore e relativi proget-
ti formalizzazione e certificazione delle competenze, ed inserite 
nella graduatoria per punteggio conseguito come riportato nell’Al-
legato 3) parte integrante del presente atto;

5. di prendere atto infine che in esito alla selezione delle opera-
zioni approvabili sono risultate idonee ma non prioritarie e pertanto 
non finanziabili le operazioni Rif P.A. 2014-3237/RER e 2014-
3242/RER;

6. di approvare, in attuazione della propria deliberazione n. 
1168/2014 e del già citato Allegato 1), e di quanto espresso in pre-
messa che qui si intende integralmente richiamato:

- l’elenco delle n. 10 operazioni “non ammissibili” così co-
me individuato nell’ Allegato 1) parte integrante della presente 
deliberazione;

- l’elenco delle n. 34 operazioni “non approvabili” così co-
me individuato nell’ Allegato 2) parte integrante della presente 
deliberazione;

- la graduatoria delle n. 119 operazioni “approvabili” redat-
ta per punteggio conseguito così come individuata nell’Allegato 
3) parte integrante della presente deliberazione con l’indicato esi-
to della selezione effettuata in applicazione di quanto previsto 
dall’Avviso al punto G);

- l’elenco delle n. 71 operazioni “finanziabili” così come 
individuato nell’allegato 4) parte integrante della presente deli-
berazione;

7. di dare atto che:
- le operazioni contraddistinte dai numero Rif P.A. 2014-

3249/RER, 2014-3250/RER, 2014-3243/RER, 2014-3244/RER, 
2014-3248/RER, 2014-3245/RER riportate nell’Allegato 5), parte 
integrante del presente atto, sono state presentate da “Ecipar Soc.
Cons.a r.l.-Formazione e servizi innovativi per l'artigianato e le 
P.M.I.” di Bologna (cod. organismo 205) in qualità di capogruppo 
mandatario del RTI denominato “RTI Rete Ecipar”, costituito con 
atto repertorio n. 47.124 raccolta 22.401 del 27/04/2010, acquisito 
agli atti del Servizio regionale competente, al fine di realizzare le 
operazioni affidate dalla Regione Emilia-Romagna al citato RTI 
in risposta a bandi e/o inviti della Regione stessa, la cui approva-
zione è dal 14/3/2010 al 31/12/2014;

- dall’atto costitutivo risulta che al Capogruppo mandatario 
è stato conferito mandato speciale con rappresentanza esclusiva 
dei singoli mandanti nei confronti della RER;

- in coerenza con quanto previsto dall’atto costitutivo del RTI 
sopra menzionato, gli Organismi si impegnano a definire ruoli, 
competenze e ripartizione economica all’interno delle singole ope-
razioni approvate con proprio regolamento da inviare al Servizio 
regionale competente;

8. di dare atto che per le sopraindicate operazioni n. Rif P.A. 
2014-3249/RER, 2014-3250/RER, 2014-3243/RER, 2014-3244/
RER, 2014-3248/RER, 2014-3245/RER, presentate da “Ecipar 
Soc.Cons.a r.l.-Formazione e servizi innovativi per l'artigianato  
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e le P.M.I.” e riportate nell’Allegato 5):
- sono stati acquisiti, agli atti del Servizio regionale compe-

tente, i regolamenti interni al RTI per l’esecuzione e la gestione 
delle suddette operazioni;

- dai suddetti regolamenti interni al RTI risulta la suddivisione 
delle attività e del finanziamento tra i singoli componenti Allega-
to 5), parte integrante al presente provvedimento;

9. di finanziare, sulla base di quanto sopra esposto, in base al-
la disponibilità e alla programmazione delle risorse attualmente 
iscritte a bilancio e tenuto conto di quanto indicato in premessa e 
qui integralmente richiamato, n. 71 operazioni per un costo com-
plessivo di Euro 3.731.326,00 e per un finanziamento pubblico 
pari a Euro 3.729.826,00 come da Allegato 4) parte integrante 
della presente deliberazione, Fondi regionali (Cap.75220, 75222);

10. di dare atto inoltre che sono stati assegnati dalla compe-
tente struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente 
provvedimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto) come 
riportati negli Allegato 4) parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

11. di impegnare in considerazione della natura giuridica del 
beneficiario, la somma complessiva di Euro 3.729.826,00, come 
previsto all’Allegato 4) parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento, come segue:

- quanto a Euro 1.350.141,00 registrata al n. 5101 di impe-
gno sul capitolo n. 75222 “Assegnazione agli enti di formazione 
per interventi relativi ad azioni di valorizzazione dell'autonomia 
delle istituzioni scolastiche di innovazione per la qualificazione 
del sistema formativo e dell'istruzione per esperienze di continu-
ità scolastica, compresi progetti per l'integrazione di persone in 
stato di disagio e in situazione di handicap (L.R. 30 giugno 2003, 
n.12)” -UPB 1.6.4.2.25245 del Bilancio per l’esercizio 2014 che 
è stato dotato della necessaria disponibilità in seguito alla varia-
zione di bilancio di cui al precedente punto 1;

- quanto a Euro 2.379.685,00 registrata al n. 5102 di impegno 
sul capitolo n. 75220 “Assegnazione alle imprese per interventi 
relativi ad azioni di valorizzazione dell'autonomia delle istituzio-
ni scolastiche e di innovazione per la qualificazione del sistema 
formativo e dell'istruzione per esperienze di continuita' scolastica, 
compresi progetti per l'integrazione di persone in stato di disagio 
e in situazione di handicap (L.R 30 giugno 2003, n.12)”- UPB 
1.6.4.2.25245- del bilancio per il medesimo esercizio finanziario 
2014 che è dotato della necessaria disponibilità;

12. di dare atto inoltre che relativamente agli Organismi elen-
cati in premessa, si procederà come meglio precisato nella stessa 
premessa, all’acquisizione della documentazione ai sensi del 
D.Lgs. n.159/2011 ss.mm.ii., e che la stessa sarà conservata agli at-
ti del Servizio competente, prevedendo di dare conto dell’eventuale 
avvenuta acquisizione delle informazioni in parola nel primo prov-
vedimento di liquidazione utile, specificando che il finanziamento 
a favore di “I.F.O.A. Istituto Formazione Operatori Aziendali di 
Reggio Emilia” (cod. org. 295), “Centoform S.R.L.” (cod. org. 
3189), "E.N.F.A.P. Emilia-Romagna - Ente per la Formazione e 
l'Addestramento Professionale” (cod. org. 3759), "Assoform Ri-
mini Societa' Consortile a r.l.” (cod. org. 553), "En.A.I.P. Parma” 
(cod. org. 403), "SINERGIE società consortile a r.l.” (cod. org. 
3958), “Ecipar Soc. Cons. a r.l. - Formazione e servizi innovati-
vi per l'artigianato e le P.M.I.” (cod. org. 205), “Warrantraining 
S.R.L.” (cod. org. 9211) è disposto ai sensi del comma 3 dell’art. 
92 del citato D.lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. fatta salva la facoltà di 
revoca prevista dal medesimo comma;

13. di dare atto che ad esecutività della presente deliberazio-
ne il Dirigente regionale competente per materia provvederà con 
propri atti formali ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. n. 40/2001 
ed in applicazione della deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm. te-
nuto conto di quanto indicato al punto 12) che precede:

- alla liquidazione e alla richiesta di emissione dei titoli di 
pagamento, con le modalità indicate in premessa a cui si rinvia;

- all'approvazione del rendiconto delle attività che con il pre-
sente atto si approvano sulla base della effettiva realizzazione delle 
stesse;

14. di stabilire che ciascun componente di RTI, per le ope-
razioni sopra citate, emetterà regolare nota/fattura nei confronti 
della RER per le attività di propria competenza, con l'indicazio-
ne degli estremi del raggruppamento temporaneo di riferimento. 
Tali documenti di spesa saranno validati e presentati (anche in-
formaticamente) dal soggetto Capogruppo mandatario del RTI al 
quale sarà effettuato il pagamento;

15. di stabilire che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto dalle Disposizioni approvate con la pro-
pria deliberazione n. 105/2010 s.m.i,. Le operazioni dovranno 
essere attivate di norma entro e non oltre entro il 10 aprile 2015. 
Per tutte le operazioni eventuali posticipi della data d’avvio 
prevista in sede di presentazione, nel rispetto della data ultima 
prevista, dovranno essere tempestivamente comunicati al fine di 
permettere l’adeguata informazione e pubblicizzazione delle ini-
ziative ai potenziali destinatari nonché garantire pari opportunità 
di accesso alla formazione. In ogni caso i progetti non potran-
no essere avviati in date antecedenti le date riportate in sede  
di progettazione;

16. di prevedere che ogni variazione - di natura non finanzia-
ria - rispetto agli elementi caratteristici delle operazioni approvate 
deve essere motivata e anticipatamente richiesta, ai fini della neces-
saria autorizzazione, al Servizio “Programmazione, valutazione e 
interventi regionali nell’ambito delle politiche della formazione e 
del lavoro”, pena la non riconoscibilità della spesa;

17. di prevedere inoltre che il Responsabile del Servizio com-
petente potrà prendere atto, con propri successivi provvedimenti, 
relativamente alle operazioni di cui al punto 8. che precede, qualora 
si verificassero cambiamenti comportanti una diversa ripartizione 
all'interno del RTI stesso, di eventuali variazioni nella distribuzione 
delle attività e delle quote di spettanza precedentemente definite;

18. di dare atto che le operazioni che risultano approvate, 
oggetto del presente provvedimento, sono corrispondenti a n. 86 
percorsi di formazione superiore e relativi progetti di formaliz-
zazione e certificazione delle competenze come dall’Allegato 6), 
parte integrante della presente deliberazione;

19. di dare atto infine che secondo quanto previsto dal Decreto 
Legislativo n. 33 del 14/03/2013 e succ. mod., nonché sulla base 
degli indirizzi interpretativi ed adempimenti contenuti nella pro-
pria deliberazione n. 1621/2013 e di quanto recato nella propria 
deliberazione n. 68/2014, il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

20. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito  
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

36

R
egione E

m
ilia-R

om
agna

A
llegato 1)

A
zione 1) - P

ercorsi di Form
azione S

uperiore
O

P
E

R
A

ZIO
N

I N
O

N
 A

M
M

IS
S

IB
ILI

In attuazione della D
elibera di G

iunta R
egionale n. 1168/2014 - A

llegato 1



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

37

r
if Pa

Titolo o
perazione

C
anale di 

Finanziam
ento

M
otivo di non am

m
issibilità

2014-
3195/R

E
R

124
C

IS
  S

cuola per la G
estione d'Im

presa 
S

ocietà consortile a responsabilità lim
itata

V
ia P

ier C
arlo C

adoppi, 10
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

Tecnico contabile esperto nel controllo di gestione
 Fondi R

eg. 
E

rronea individuazione dei destinatari

2014-
3196/R

E
R

124
C

IS
  S

cuola per la G
estione d'Im

presa 
S

ocietà consortile a responsabilità lim
itata

V
ia P

ier C
arlo C

adoppi, 10
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

Tecnico inform
atico con com

petenze in digitalizzazione e cloud 
com

puting
 Fondi R

eg. 
E

rronea individuazione dei destinatari

2014-
3197/R

E
R

124
C

IS
  S

cuola per la G
estione d'Im

presa 
S

ocietà consortile a responsabilità lim
itata

V
ia P

ier C
arlo C

adoppi, 10
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

Tecnico di program
m

azione della produzione industriale con 
com

petenze in lean organization
 Fondi R

eg. 
E

rronea individuazione dei destinatari

2014-
3224/R

E
R

110
C

entro S
ervizi P

.M
.I. - S

ocietà C
onsortile 

a.r.l.
V

ia A
ristotele, 109

42122 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

Tecnico am
bientale

 Fondi R
eg. 

E
rronea individuazione dei destinatari

2014-
3225/R

E
R

110
C

entro S
ervizi P

.M
.I. - S

ocietà C
onsortile 

a.r.l.
V

ia A
ristotele, 109

42122 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

Tecnico esperto nella gestione di progetti
 Fondi R

eg. 
E

rronea individuazione dei destinatari

2014-
3254/R

E
R

8650
O

ficina Im
presa S

ociale S
rl

V
ia S

cipione dal Ferro 4
40138 B

ologna B
O

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

-M
A

R
K

E
TIN

G
 2.0: W

E
B

 
M

A
R

K
E

TIN
G

 S
P

E
C

IA
LIS

T
 Fondi R

eg. 
N

on allegato docum
ento attestante il partenariato con le im

prese

2014-
3273/R

E
R

245
FO

R
M

.A
R

T. S
ocietà C

onsortile a r.l.
V

ia R
onco, 3

40013 C
astel M

aggiore B
O

TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
E

LL'E
N

E
R

G
IA

- 
E

N
E

R
G

Y
 M

A
N

G
E

R
 Fondi R

eg. 
E

rronea individuazione del cluster di utenza

2014-
3274/R

E
R

245
FO

R
M

.A
R

T. S
ocietà C

onsortile a r.l.
V

ia R
onco, 3

40013 C
astel M

aggiore B
O

TE
C

N
IC

O
 C

O
N

TA
B

ILE
 E

S
P

E
R

TO
 IN

 A
M

M
IN

IS
TR

A
ZIO

N
E

 
D

E
L P

E
R

S
O

N
A

LE
 Fondi R

eg. 
E

rronea individuazione del cluster di utenza

2014-
3294/R

E
R

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 D
O

N
 G

IA
N

FR
A

N
C

O
 

M
A

G
N

A
N

I
V

ia G
uittone D

'A
rezzo, 14

42123 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

TE
C

N
IC

O
 D

E
LLE

 V
E

N
D

ITE
 C

O
N

 C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 D
I W

E
B

 
M

A
R

K
E

TIN
G

 Fondi R
eg. 

E
rronea individuazione del cluster di utenza

2014-
3304/R

E
R

1484
Itinera s.r.l. consortile - C

entro 
Internazionale di S

tudi Turistici
P

.le Federico Fellini, 3 
47921 R

im
ini R

N

 TE
C

N
IC

O
 D

E
I S

E
R

V
IZI TU

R
IS

TIC
O

 – R
IC

E
TTIV

I 
S

P
E

C
IA

LIZZA
TO

 N
E

L C
U

S
TO

M
E

R
 R

E
LA

TIO
N

S
H

IP
 

M
A

N
A

G
E

M
E

N
T dal contatto diretto agli strum

enti integrati 
della com

unicazione (E
-m

ail, sito w
eb, social m

edia e 
cam

pagne per click, reputazione on-line) per aum
entare 

l'acquisizione, la fidelizzazione e il “passaparola” del cliente

 Fondi R
eg. 

E
rronea individuazione del cluster di utenza

Soggetto attuatore

Allegato 1) O
perazioni non am

m
issibili
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r
if Pa

Titolo o
perazione

C
anale di 

Finanziam
ento

2014-
3160/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 B

ologna B
O

P
R

O
JE

C
T M

A
N

A
G

E
R

 P
E

R
 LA

 P
R

O
M

O
-C

O
M

M
E

R
C

IA
LIZZA

ZIO
N

E
 TU

R
IS

TIC
A

 Fondi R
eg. 

2014-
3163/R

E
R

170
C

O
N

S
O

R
ZIO

 FE
R

R
A

R
A

 IN
N

O
V

A
ZIO

N
E

-S
ocietà C

onsortile a 
responsabilità lim

itata 
V

ia M
ons. Luigi M

averna, 4
44122 Ferrara FE

"TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
E

I S
E

R
V

IZI" S
P

E
C

IA
LIZZA

ZIO
N

E
 P

E
R

 I S
E

R
V

IZI 
S

O
C

IO
-A

S
S

IS
TE

N
ZIA

LI
 Fondi R

eg. 

2014-
3166/R

E
R

553
A

S
S

O
FO

R
M

 R
IM

IN
I S

O
C

IE
TA

' C
O

N
S

O
R

TILE
 a r.l.

P
iazza C

avour, 4
47921 R

im
ini R

N

TE
C

N
IC

O
 A

M
M

IN
IS

TR
A

ZIO
N

E
, FIN

A
N

ZA
 E

 C
O

N
TR

O
LLO

 D
I G

E
S

TIO
N

E
 Fondi R

eg. 

2014-
3168/R

E
R

553
A

S
S

O
FO

R
M

 R
IM

IN
I S

O
C

IE
TA

' C
O

N
S

O
R

TILE
 a r.l.

P
iazza C

avour, 4
47921 R

im
ini R

N

E
S

P
E

R
TO

 D
I M

A
R

K
E

TIN
G

 E
 TE

C
N

IC
H

E
 D

I V
E

N
D

ITA
 Fondi R

eg. 

2014-
3169/R

E
R

553
A

S
S

O
FO

R
M

 R
IM

IN
I S

O
C

IE
TA

' C
O

N
S

O
R

TILE
 a r.l.

P
iazza C

avour, 4
47921 R

im
ini R

N

TE
C

N
IC

O
 D

E
LLA

 C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

 C
O

N
 C

O
M

P
E

TE
N

ZE
 IN

 S
O

C
IA

L M
E

D
IA

 M
A

R
K

E
TIN

G
 Fondi R

eg. 

2014-
3172/R

E
R

19
A

G
R

IFO
R

M
 S

oc.C
ons. a r.l.

V
ia P

om
ponio Torelli, 17

43123 P
arm

a P
R

TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
E

LL’E
N

E
R

G
IA

 N
E

LL’A
M

B
ITO

 D
E

LLE
 P

R
O

D
U

ZIO
N

I 
A

G
R

O
A

LIM
E

N
TA

R
I D

I A
LTO

 P
R

E
G

IO
 D

E
LLA

 FO
O

D
 V

A
LLE

Y
 Fondi R

eg. 

2014-
3180/R

E
R

5019
A

rtioli &
 S

ala S
as D

i S
ala S

tefania
V

ia Taglio 105
41100 M

O
D

E
N

A
 M

O

Il Tecnico com
m

erciale dei prodotti agro-alim
entari in contesti internazionali: diffondiam

o il M
ade in 

E
m

ilia R
om

agna
 Fondi R

eg. 

2014-
3187/R

E
R

8853
S

V
ILU

P
P

O
 P

M
I S

R
L

V
IA

 M
A

E
S

TR
I D

E
L LA

V
O

R
O

 42/F
48100 R

avenna R
A

P
R

O
JE

C
T M

A
N

A
G

E
R

 - TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
E

I P
R

O
G

E
TTI

 Fondi R
eg. 

2014-
3189/R

E
R

8853
S

V
ILU

P
P

O
 P

M
I S

R
L

V
IA

 M
A

E
S

TR
I D

E
L LA

V
O

R
O

 42/F
48100 R

avenna R
A

W
E

B
 A

R
C

H
ITE

C
T - progettista di prodotti m

ultim
ediali

 Fondi R
eg. 

2014-
3193/R

E
R

224
Fondazione E

n.A
.I.P

.  S
. Zavatta R

im
ini

V
iale V

alturio, 4
47923 R

im
ini R

N

D
IS

E
G

N
A

TO
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O
 C

O
N

 C
O

N
O

S
C

E
N

ZE
 D

I S
TA

M
P

A
 3D

 Fondi R
eg. 

2014-
3206/R

E
R

260
IA

L Innovazione A
pprendim

ento Lavoro E
m

ilia R
om

agna S
.r.l. 

Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 B
ologna B

O

Food M
arketing: il Tecnico com

m
erciale m

arketing dei prodotti agroalim
entari

 Fondi R
eg. 

2014-
3214/R

E
R

915
FO

R
M

A
FU

TU
R

O
 S

oc.C
ons. r.l.

V
ia La S

pezia, 110
43125 P

arm
a P

R

TE
C

N
IC

O
 D

E
L M

A
R

K
E

TIN
G

 TU
R

IS
TIC

O
 Fondi R

eg. 

2014-
3216/R

E
R

222
E

n.A
.I.P

 P
iacenza

V
ia S

.B
artolom

eo, 48/a
29121 P

iacenza P
C

TE
C

N
IC

O
 D

E
I S

E
R

V
IZI/P

R
O

D
O

TTI FIN
A

N
ZIA

R
I, C

R
E

D
ITIZI, A

S
S

IC
U

R
A

TIV
I

 Fondi R
eg. 

2014-
3235/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di 

form
azione professionale - A

.E
.C

.A
V

ia B
igari, 3

40128 B
ologna B

O

Tecnico dei servizi turistico ricettivi con com
petenze w

eb m
arketing

 Fondi R
eg. 

Soggetto attuatore

Allegato 2) O
perazioni non approvabili
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r
if Pa

Titolo o
perazione

C
anale di 

Finanziam
ento

Soggetto attuatore

2014-
3240/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di centri autonom
i di 

form
azione professionale - A

.E
.C

.A
V

ia B
igari, 3

40128 B
ologna B

O

N
uove tecniche per la com

unicazione grafica.
 Fondi R

eg. 

2014-
3251/R

E
R

6528
A

N
S

A
LO

N
I R

IS
K

 M
A

N
A

G
E

M
E

N
T S

R
L

V
ia E

m
ilia O

vest, 1123/A
41123 M

odena M
O

TE
C

N
IC

O
 IN

 A
C

U
S

TIC
A

 A
M

B
IE

N
TA

LE
 Fondi R

eg. 

2014-
3252/R

E
R

6528
A

N
S

A
LO

N
I R

IS
K

 M
A

N
A

G
E

M
E

N
T S

R
L

V
ia E

m
ilia O

vest, 1123/A
41123 M

odena M
O

Tecnico com
m

erciale m
arketing esperto in social m

edia
 Fondi R

eg. 

2014-
3255/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
V

ia C
alzoni, 1-3

40128 B
ologna B

O

P
R

O
JE

C
T M

A
N

A
G

E
R

- TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
I P

R
O

G
E

TTI
 Fondi R

eg. 

2014-
3256/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
V

ia C
alzoni, 1-3

40128 B
ologna B

O

TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 IN

 S
A

LE
S

 E
TH

IC
S

- TE
C

N
IC

O
 D

E
LLE

 V
E

N
D

ITE
 Fondi R

eg. 

2014-
3261/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
V

ia C
alzoni, 1-3

40128 B
ologna B

O

TE
C

N
IC

O
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 E
 S

V
ILU

P
P

O
 D

E
LLE

 R
IS

O
R

S
E

 U
M

A
N

E
 E

S
P

E
R

TO
 IN

 W
E

LFA
R

E
 

A
ZIE

N
D

A
LE

 E
 C

O
N

C
ILIA

ZIO
N

E
 

 Fondi R
eg. 

2014-
3262/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
V

ia C
alzoni, 1-3

40128 B
ologna B

O

Tecnico G
rafico specialista in C

M
S

 e W
ordpress

 Fondi R
eg. 

2014-
3268/R

E
R

3081
Fondazione A

TE
R

 Form
azione

V
ia G

iardini, 466g
41100 M

odena M
O

S
A

P
E

R
I E

D
ITO

R
IA

LI E
 C

O
M

U
N

IC
A

ZIO
N

E
 TE

C
N

IC
A D

’IM
P

R
E

S
A


 Fondi R

eg. 

2014-
3276/R

E
R

504
C

IS
ITA

 P
arm

a S
.r.l.

V
ia C

antelli, 5
43121 P

arm
a P

R

D
IS

E
G

N
A

TO
R

E
 C

A
D

 Fondi R
eg. 

2014-
3277/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori A

ziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

La gestione dei processi attraverso i sistem
i E

R
P

 Fondi R
eg. 

2014-
3282/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori A

ziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

Finanziam
enti E

uropei: alte com
petenze per l'innovazione nelle P

M
I

 Fondi R
eg. 

2014-
3284/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori A

ziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

Tecnico della gestione di reparto Food
 Fondi R

eg. 

2014-
3285/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori A

ziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

Q
uality control dei prodotti agro-alim

entari
 Fondi R

eg. 

2014-
3287/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori A

ziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

E
sperto nella G

estione dell’E
nergia - corso preparatorio alla certificazione U

N
I C

E
I 11339

 Fondi R
eg. 

2014-
3288/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori A

ziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11
42124 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

E
sperto del ciclo integrato dei rifiuti con com

petenze specifiche sul riciclo
 Fondi R

eg. 

Allegato 2) O
perazioni non approvabili
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r
if Pa

Titolo o
perazione

C
anale di 

Finanziam
ento

Soggetto attuatore

2014-
3290/R

E
R

3958
S

IN
E

R
G

IE
 società consortile a r. l. 

via M
artiri di C

ervarolo, 74/10
42122 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

Inclusione innovativa nella filiera dei servizi socio-educativi: progetto form
ativo per anim

atori sociali 
di bam

bini e adolescenti, tra sviluppo tipico e autism
o

 Fondi R
eg. 

2014-
3301/R

E
R

8734
C

E
.S

V
I.P

 IM
P

R
E

S
A

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

S
TR

A
D

O
N

E
 FA

R
N

E
S

E
 3

29100 P
iacenza P

C

P
E

R
C

O
R

S
O

 D
I FO

R
M

A
ZIO

N
E

 A
LTA

 A
 S

P
E

C
IA

LIS
TIC

A
 P

E
R

 L'A
N

IM
A

TO
R

E
 S

O
C

IA
LE

 Fondi R
eg. 

2014-
3302/R

E
R

242
C

entro di form
azione professionale A

lberto S
im

onini
V

ia C
.M

erulo, 9
42100 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

Tecnico G
rafico 2.0: tra tecnologie digitali e design di prodotto

 Fondi R
eg. 

2014-
3303/R

E
R

1484
Itinera s.r.l. consortile - C

entro Internazionale di S
tudi Turistici

P
.le Federico Fellini, 3 

47921 R
im

ini R
N

TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
I S

E
R

V
IZI D

E
L P

R
O

D
O

TTO
 TU

R
IS

TIC
O

 P
E

R
 LA

 
C

O
M

P
E

TITIV
ITÀ

 D
E

LLE
 A

R
E

E
 IN

TE
R

N
E

 Fondi R
eg. 

2014-
3309/R

E
R

5164
C

entro S
tudio e Lavoro "La C

rem
eria" s.r.l.

V
ia G

uardanavona, 9
42025 C

avriago R
E

TE
C

N
IC

O
 D

E
I S

E
R

V
IZI D

I A
N

IM
A

ZIO
N

E
 E

 D
E

L TE
M

P
O

 LIB
E

R
O

 Fondi R
eg. 
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43

r
if Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Q

uota
privati

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punt.
esito

n
um

.
grad.

2014-
3249/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P
.M

.I.
V

ia R
im

ini 7
40128 Bologna BO

P
rogettista di m

oda: com
petenze artigianali e innovazione 

tecnologica
43.698,00

-
43.698,00

Fondi R
eg.

84
D

a
approvare
senza
m

odifiche

1

2014-
3267/R

E
R

946
FO

R
M

O
D

EN
A - FO

R
M

AZIO
N

E 
P

R
O

FE
S

S
IO

N
A

LE
 P

E
R

 I TE
R

R
ITO

R
I 

M
O

D
E

N
E

S
I S

O
C

.C
O

N
S

.A
.R

.L.
S

trada A
ttiraglio, 7

41122 M
odena M

O

Tecnico nella gestione di im
pianti di trattam

ento rifuiti 
urbani: E

nergia del riciclaggio
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

83
D

a
approvare
senza
m

odifiche

2

2014-
3266/R

E
R

946
FO

R
M

O
D

EN
A - FO

R
M

AZIO
N

E 
P

R
O

FE
S

S
IO

N
A

LE
 P

E
R

 I TE
R

R
ITO

R
I 

M
O

D
E

N
E

S
I S

O
C

.C
O

N
S

.A
.R

.L.
S

trada A
ttiraglio, 7

41122 M
odena M

O

P
rogettista di M

oda
42.555,00

1.500,00
44.055,00

Fondi R
eg.

81,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

3

2014-
3232/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale - 

A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 Bologna BO

Tecnico del m
arketing turistico: Terre verdiane - Il v@

lore 
di una prom

ozione
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

81
D

a
approvare
senza
m

odifiche

4

2014-
3250/R

ER
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 Bologna BO

D
IS

E
G

N
A

TO
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O
 con specifiche conoscenze 

e com
petenze nel recupero e ripristino di auto e m

oto 
d’epoca

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
81

D
a

approvare
senza
m

odifiche

5

2014-
3271/R

ER
245

FO
R

M
.A

R
T. S

ocietà C
onsortile a r.l.

V
ia R

onco, 3
40013 C

astel M
aggiore BO

TE
C

N
IC

O
 D

E
L M

A
R

K
E

TIN
G

 TU
R

IS
TIC

O
43.698,00

-
43.698,00

Fondi R
eg.

81
D

a
approvare
senza

6

2014-
3177/R

ER
901

TU
TO

R
 S

ocietà C
onsortile a responsabilità 

lim
itata

V
ia Leonardo da V

inci, 35
29122 Piacenza PC

D
isegnatore m

eccanico
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

80
D

a
approvare
senza
m

odifiche

7

2014-
3198/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

E
m

ilia R
om

agna S
.r.l. Im

presa S
ociale

V
ia B

igari 3
40128 Bologna BO

Tecnico dell'autom
azione industriale

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
80

D
a

approvare
senza
m

odifiche

8

2014-
3205/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

E
m

ilia R
om

agna S
.r.l. Im

presa S
ociale

V
ia B

igari 3
40128 Bologna BO

Tecnico dei servizi turistico ricettivi
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

80
D

a
approvare
senza
m

odifiche

9

2014-
3222/R

ER
283

IS
C

O
M

 E
m

ilia- R
om

agna
V

ia Tiarini, 22
40129 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 D

E
G

LI A
C

Q
U

IS
TI E

 A
P

P
R

O
V

V
IG

IO
N

A
M

E
N

TI: 
M

E
R

C
A

TI E
S

TE
R

I
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

80
D

a
approvare
senza

10

Soggetto attuatore

Allegato 3) G
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r
if Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Q

uota
privati

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punt.
esito

n
um

.
grad.

Soggetto attuatore

2014-
3230/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale - 

A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 Bologna BO

Tecnico progettista di sistem
i di autom

azione industriale
44.055,00

-
44.055,00

Fondi R
eg.

80
D

a
approvare
senza
m

odifiche

11

2014-
3238/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione professionale - 
A

.E
.C

.A
V

ia B
igari, 3

40128 Bologna BO

Tecnico dell'autom
azione industriale 

44.055,00
-

44.055,00
Fondi R

eg.
80

D
a

approvare
senza
m

odifiche

12

2014-
3241/R

ER
516

Futura società consortile a responsabilità 
lim

itata
V

ia B
ologna, 96/e

40017 S
an G

iovanni in P
ersiceto B

O

A
nalista program

m
atore specializzato in data w

arehousing 
e integrazione di sistem

i inform
ativi

43.698,00
-

43.698,00
Fondi R

eg.
80

D
a

approvare
senza
m

odifiche

13

2014-
3257/R

ER
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
Via C

alzoni, 1-3
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 D

E
LLA

 LO
G

IS
TIC

A
 IN

D
U

S
TR

IA
LE

43.341,00
-

43.341,00
Fondi R

eg.
80

D
a

approvare
senza
m

odifiche

14

2014-
3259/R

ER
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
Via C

alzoni, 1-3
40128 Bologna BO

Tecnico A
m

m
inistrazione, Finanza e C

ontrollo di gestione: 
cash flow

 specialist
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

80
D

a
approvare
con
m

odifiche

15

2014-
3293/R

ER
3890

FO
N

D
A

ZIO
N

E
 E

N
A

IP
 D

O
N

 G
IA

N
FR

A
N

C
O

 
M

AG
N

AN
I

V
ia G

uittone D
'A

rezzo, 14
42123 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

TE
C

N
IC

O
 G

R
A

FIC
O

 
43.698,00

-
43.698,00

Fondi R
eg.

80
D

a
approvare
senza
m

odifiche

16

2014-
3315/R

ER
3759

E
.N

.F.A
.P

. E
m

ilia-R
om

agna - E
nte per la 

Form
azione e l'A

ddestram
ento 

P
rofessionale

V
ia Zam

boni 8

TE
C

N
IC

O
 D

I S
P

E
D

IZIO
N

E
, TR

A
S

P
O

R
TO

 E
 LO

G
IS

TIC
A

 
C

O
N

 S
P

E
C

IA
LIZZA

ZIO
N

E
 N

E
I TR

A
S

P
O

R
TI M

A
R

ITTIM
I E

 
A

E
R

E
I

44.698,00
-

44.698,00
Fondi R

eg.
80

D
a

approvare
senza
m

odifiche

17

2014-
3190/R

E
R

116
C

erform
Piazza Tien An M

en, 4
41049 Sassuolo M

O

Tecnico della logistica industriale - settore ceram
ico

45.055,00
-

45.055,00
Fondi R

eg.
79,5

D
a

approvare
senza

18

2014-
3279/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11

S
viluppo e gestione sistem

i inform
atici

131.094,00
-

131.094,00
Fondi R

eg.
79,5

D
a

approvare
con

19

2014-
3219/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 Bologna BO

S
viluppo delle com

petenze afferenti l'A
rea M

arketing e 
V

endite
85.968,00

-
85.968,00

Fondi R
eg.

79,3
D

a
approvare
con

20

2014-
3157/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 A

M
M

IN
IS

TR
A

ZIO
N

E
, FIN

A
N

ZA
 E

 C
O

N
TR

O
LLO

 
D

I G
E

S
TIO

N
E

43.341,00
-

43.341,00
Fondi R

eg.
79

D
a

approvare
con

21
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45

r
if Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Q

uota
privati

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punt.
esito

n
um

.
grad.

Soggetto attuatore

2014-
3158/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 C

O
N

TA
B

ILE
 C

O
N

 S
P

E
C

IA
LIZZA

ZIO
N

E
 IN

 
IM

PO
R

T/EXPO
R

T
43.341,00

-
43.341,00

Fondi R
eg.

79
D

a
approvare
con

22

2014-
3243/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P
.M

.I.
V

ia R
im

ini 7
40128 Bologna BO

S
trategie com

m
erciali 2.0 per le P

M
I: W

eb M
arketing e 

internazionalizzazione
175.149,00

-
175.149,00

Fondi R
eg.

78,8
D

a
approvare
con
m

odifiche

23

2014-
3174/R

E
R

93
D

IN
A

M
IC

A
 soc.cons.r.l

V
ia B

igari, 3
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
E

LL'E
N

E
R

G
IA

42.627,00
-

42.627,00
Fondi R

eg.
78,5

D
a

approvare
con

24

2014-
3176/R

E
R

93
D

IN
A

M
IC

A
 soc.cons.r.l

V
ia B

igari, 3
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 A

M
B

IE
N

TA
LE

44.055,00
-

44.055,00
Fondi R

eg.
78,5

D
a

approvare
senza

25

2014-
3209/R

E
R

971
C

.F.P
. B

A
S

S
A

 R
E

G
G

IA
N

A
 S

oc. C
ons.r.l

V
ia S

.A
llende, 2/1

42016 G
uastalla R

E

D
IS

E
G

N
A

TO
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O
: C

A
D

 2D
 e 3D

 
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

78,5
D

a
approvare
senza

26

2014-
3221/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 D

E
I S

E
R

V
IZI/P

R
O

D
O

TTI FIN
A

N
ZIA

R
I, 

C
R

E
D

ITIZI, A
S

S
IC

U
R

A
TIV

I
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

78,5
D

a
approvare
senza

27

2014-
3234/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale - 

A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 Bologna BO

Tecnico C
om

m
erciale-M

arketing-Foreign trade assistant
44.055,00

-
44.055,00

Fondi R
eg.

78,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

28

2014-
3248/R

ER
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 Bologna BO

Tecnico della com
unicazione-inform

azione 
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

78,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

29

2014-
3253/R

ER
8650

O
ficina Im

presa S
ociale S

rl
V

ia S
cipione dal Ferro 4

40138 Bologna BO

A
N

A
LIS

TA
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

TO
R

E
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

78,5
D

a
approvare
senza

30

2014-
3270/R

ER
3081

Fondazione ATER
 Form

azione
V

ia G
iardini, 466g

41100 M
odena M

O

M
O

D
E

LLIS
TA

 D
E

LL'A
B

B
IG

LIA
M

E
N

TO
: A

TTIV
ITÀ

 D
I 

S
TU

D
IO

, D
IS

E
G

N
O

 E
 P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 D

I C
O

S
TU

M
I P

E
R

 
LO

 S
P

E
TTA

C
O

LO
 

42.698,00
-

42.698,00
Fondi R

eg.
78,5

D
a

approvare
senza

31

2014-
3297/R

ER
172

FO
R

.P
.IN

. S
ocietà C

onsortile a 
responsabilità lim

itata
V

ia IV
 N

ovem
bre, 130

29122 Piacenza PC

A
N

A
LIS

TA
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

TO
R

E
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

78,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

32

2014-
3306/R

ER
889

Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo 
della cultura tecnica
V

ia B
assanelli, 9-11

40129 Bologna BO

A
nalista program

m
atore con soluzioni M

obile
44.055,00

-
44.055,00

Fondi R
eg.

78,5
D

a
approvare
senza
m

odifiche

33
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r
if Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Q

uota
privati

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punt.
esito

n
um

.
grad.

Soggetto attuatore

2014-
3217/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 Bologna BO

S
viluppo delle com

petenze tecniche relative all'A
rea 

A
m

m
inistrazione e controllo d'im

presa
85.968,00

-
85.968,00

Fondi R
eg.

78,3
D

a
approvare
con

34

2014-
3244/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P
.M

.I.
V

ia R
im

ini 7
40128 Bologna BO

P
rogettista di prodotti m

ultim
ediali: gam

e, app, ebook e 
nuovi strum

enti di com
unicazione

130.737,00
-

130.737,00
Fondi R

eg.
78,3

D
a

approvare
senza
m

odifiche

35

2014-
3213/R

E
R

915
FO

R
M

A
FU

TU
R

O
 S

oc.C
ons. r.l.

V
ia La S

pezia, 110
43125 P

arm
a P

R

TE
C

N
IC

O
 D

E
LL'A

U
TO

M
A

ZIO
N

E
 IN

D
U

S
TR

IA
LE

43.698,00
-

43.698,00
Fondi R

eg.
78

D
a

approvare
con

36

2014-
3220/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 D

E
I S

E
R

V
IZI S

A
LA

-B
A

N
Q

U
E

TIN
G

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
78

D
a

approvare
con

37

2014-
3258/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

Via C
alzoni, 1-3

40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 N

E
LLA

 Q
U

A
LITA

’ E
 V

A
LO

R
IZZA

ZIO
N

E
 D

E
I 

P
R

O
D

O
TTI A

G
R

O
A

LIM
E

N
TA

R
I

85.968,00
-

85.968,00
Fondi R

eg.
78

D
a

approvare
senza
m

odifiche

38

2014-
3264/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

Via C
alzoni, 1-3

40128 Bologna BO

G
E

S
TO

R
E

 D
E

L S
IS

TE
M

A
 Q

U
A

LITA
’ A

ZIE
N

D
A

LE
 C

O
N

 
C

O
M

P
E

TE
N

ZE
 N

E
LLA

 V
A

LU
TA

ZIO
N

E
 D

E
LLA

 
S

O
S

TE
N

IB
ILITA

’ D
E

I P
R

O
C

E
S

S
I P

R
O

D
U

TTIV
I A

G
R

O
-

IN
D

U
S

TR
IA

LI

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
78

D
a

approvare
senza
m

odifiche

39

2014-
3218/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 Bologna BO

S
viluppo delle com

petenze tecniche e professionali 
afferenti l'area della prom

ozione ed erogazione dei servizi
turistici

128.952,00
-

128.952,00
Fondi R

eg.
77,8

D
a

approvare
con

40

2014-
3278/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11

P
rogettazione e produzione m

eccanica ed 
elettrom

eccanica
87.396,00

-
87.396,00

Fondi R
eg.

77,8
D

a
approvare
senza

41

2014-
3155/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 D

E
LLA

 C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

 A
ZIE

N
D

A
LE

 
S

P
E

C
IA

LIZZA
TO

 IN
 S

TR
A

TE
G

IE
 D

I S
O

C
IA

L M
E

D
IA

 
M

A
R

K
E

TIN
G

.

43.341,00
-

43.341,00
Fondi R

eg.
77,5

D
a

approvare
con

42

2014-
3156/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 Bologna BO

A
N

A
LIS

TA
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

TO
R

E
 S

P
E

C
IA

LIZZA
TO

 IN
 

S
O

LU
ZIO

N
E

 “M
O

B
ILE

”
43.341,00

-
43.341,00

Fondi R
eg.

77,5
D

a
approvare
senza

43

2014-
3159/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 G

R
A

FIC
O

43.341,00
-

43.341,00
Fondi R

eg.
77,5

D
a

approvare
senza

44

2014-
3161/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 D

I R
E

TI IN
FO

R
M

A
TIC

H
E

43.341,00
-

43.341,00
Fondi R

eg.
77,5

D
a

approvare
senza

45

2014-
3186/R

E
R

403
E

n.A
.I.P

. P
arm

a
V

ia G
ram

sci, 22
43100 P

arm
a P

R

D
IS

E
G

N
A

TO
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O
44.055,00

-
44.055,00

Fondi R
eg.

77,5
D

a
approvare
senza

46

Allegato 3) G
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47

r
if Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Q

uota
privati

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punt.
esito

n
um

.
grad.

Soggetto attuatore

2014-
3188/R

E
R

8853
S

V
ILU

P
P

O
 P

M
I S

R
L

V
IA

 M
A

E
S

TR
I D

E
L LA

V
O

R
O

 42/F
48100 R

avenna R
A

Tecnico am
m

inistrazione finanza e controllo di gestione
44.698,00

-
44.698,00

Fondi R
eg.

77,5
D

a
approvare
senza

47

2014-
3210/R

E
R

9211
W

A
R

R
A

N
TR

A
IN

IN
G

 S
.R

.L.
C

O
R

S
O

 M
A

ZZIN
I 11

42015 C
orreggio R

E

Tecnico am
m

inistrazione, finanza e controllo di gestione 
con com

petenze in internazionalizzazione del business
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

77,5
D

a
approvare
senza

48

2014-
3228/R

E
R

8858
Zenit srl
Via C

antalupo 29
41043 Form

igine M
O

TE
C

N
IC

O
 D

I P
R

O
G

R
A

M
M

A
ZIO

N
E

 D
E

LLA
 P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 

IN
D

U
S

TR
IA

LE
: LE

A
N

 P
R

O
D

U
C

TIO
N

 M
A

N
A

G
E

R
43.698,00

-
43.698,00

Fondi R
eg.

77,5
D

a
approvare
senza

49

2014-
3167/R

E
R

553
A

S
S

O
FO

R
M

 R
IM

IN
I S

O
C

IE
TA

' 
C

O
N

S
O

R
TILE

 a r.l.
Piazza C

avour, 4
47921 R

im
ini R

N

M
O

D
E

LLIS
TA

 D
E

LL'A
B

B
IG

LIA
M

E
N

TO
44.055,00

-
44.055,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
senza
m

odifiche

50

2014-
3170/R

E
R

1377
N

uova D
idactica - società consortile a 

responsabilità lim
itata

C
orso C

avour, 56
41100 M

odena M
O

TE
C

N
IC

O
 D

I S
P

E
D

IZIO
N

E
, TR

A
S

P
O

R
TO

 E
 LO

G
IS

TIC
A

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
77

D
a

approvare
senza
m

odifiche

51

2014-
3175/R

E
R

93
D

IN
A

M
IC

A
 soc.cons.r.l

V
ia B

igari, 3
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
ZIO

N
E

 D
I 

IN
TE

R
V

E
N

TI FA
U

N
IS

TIC
O

-A
M

B
IE

N
TA

LI
41.199,00

-
41.199,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
con

52

2014-
3183/R

E
R

221
E

n.A
.I.P

. Forlì - C
esena

V
ia C

am
po di M

arte, 166
47121 Forlì FC

Tecnico inform
atico con com

petenze nelle reti e nel w
eb

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
77

D
a

approvare
senza

53

2014-
3194/R

E
R

8524
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 A
LTA

 V
A

LM
A

R
E

C
C

H
IA

V
ia D

ello S
port, s.c.n.

47863 N
ovafeltria R

N

TE
C

N
IC

O
 D

E
L M

A
R

K
E

TIN
G

 TU
R

IS
TIC

O
44.055,00

-
44.055,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
senza

54

2014-
3200/R

E
R

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 Bologna BO

D
isegnatore m

eccanico
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
senza
m

odifiche

55

2014-
3201/R

E
R

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 Bologna BO

Tecnico della gestione del punto vendita
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
senza
m

odifiche

56

2014-
3202/R

E
R

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

 - M
A

R
K

E
TIN

G
 P

E
R

 
L'IN

TE
R

N
A

ZIO
N

A
LIZZA

ZIO
N

E
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
senza
m

odifiche

57

2014-
3215/R

E
R

222
E

n.A
.I.P

 P
iacenza

V
ia S

.B
artolom

eo, 48/a
29121 Piacenza PC

TE
C

N
IC

O
 N

E
LLA

 Q
U

A
LITA

' D
E

I P
R

O
D

O
TTI A

LIM
E

N
TA

R
I

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
77

D
a

approvare
senza

58
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48

r
if Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Q

uota
privati

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punt.
esito

n
um

.
grad.

Soggetto attuatore

2014-
3231/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale - 

A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 Bologna BO

Tecnico A
utronico dell'autom

obile
43.984,00

-
43.984,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
senza
m

odifiche

59

2014-
3245/R

ER
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 Bologna BO

Tecnico della valorizzazione dei beni/prodotti culturali
43.698,00

-
43.698,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
senza
m

odifiche

60

2014-
3263/R

ER
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
Via C

alzoni, 1-3
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
I S

E
R

V
IZI 

S
O

C
IA

LI
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
con
m

odifiche

61

2014-
3275/R

ER
504

C
IS

ITA
 P

arm
a S

.r.l.
V

ia C
antelli, 5

43121 P
arm

a P
R

Tecnico di P
rogram

m
azione della P

roduzione Industriale 
con specializzazione in Lean S

ix S
igm

a
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
senza

62

2014-
3281/R

ER
295

I.F.O
.A

. Istituto Form
azione O

peratori 
Aziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11

TE
C

N
IC

O
 D

E
G

LI A
C

Q
U

IS
TI E

 A
P

P
R

O
V

V
IG

IO
N

A
M

E
N

TI 
IN

 C
O

N
TE

S
TI IN

TE
R

N
A

ZIO
N

A
LI

43.698,00
-

43.698,00
Fondi R

eg.
77

D
a

approvare
senza

63

2014-
3291/R

ER
3958

S
IN

E
R

G
IE

 società consortile a r. l. 
via M

artiri di C
ervarolo, 74/10

42122 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
E

LL’E
N

E
R

G
IA

44.412,00
-

44.412,00
Fondi R

eg.
77

D
a

approvare
senza

64

2014-
3295/R

ER
8855

C
O

N
FIM

I FO
R

M
A

ZIO
N

E
 E

M
ILIA

 S
.R

.L.
V

IA
 P

IE
R

 P
A

O
LO

 P
A

S
O

LIN
I, 15

41123 M
odena M

O

TEC
N

IC
O

 C
O

M
M

ER
C

IALE M
AR

KETIN
G

 per 
l’IN

TE
R

N
A

ZIO
N

A
LIZZA

ZIO
N

E
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
senza

65

2014-
3298/R

ER
8734

C
E

.S
V

I.P
 IM

P
R

E
S

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

S
TR

A
D

O
N

E
 FA

R
N

E
S

E
 3

P
E

R
C

O
R

S
I D

I FO
R

M
A

ZIO
N

E
 IN

 A
R

E
A

 M
A

R
K

E
TIN

G
 E

 
V

E
N

D
ITE

128.952,00
-

128.952,00
Fondi R

eg.
77

D
a

approvare
con

66

2014-
3299/R

ER
8734

C
E

.S
V

I.P
 IM

P
R

E
S

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

S
TR

A
D

O
N

E
 FA

R
N

E
S

E
 3

TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
I S

E
R

V
IZI

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
77

D
a

approvare
con

67

2014-
3307/R

ER
8023

C
O

M
 2 SR

L
V

IA
 D

O
N

 D
IE

C
I 8 

29122 Piacenza PC

Tecnico del M
arketing Turistico specializzato in strum

enti 
w

eb, social e strategie m
ultim

ediali 2.0 
44.055,00

-
44.055,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
senza

68

2014-
3313/R

ER
3189

C
E

N
TO

FO
R

M
 S

.R
.L.

Via N
ino Bixio, 11

44042 C
ento FE

TE
C

N
IC

O
 D

E
LL’A

U
TO

M
A

ZIO
N

E
 IN

D
U

S
TR

IA
LE

 E
 D

E
LLA

 
M

A
N

U
E

N
ZIO

N
E

 D
E

G
LI IM

P
IA

N
TI

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
77

D
a

approvare
senza

69

2014-
3314/R

ER
3759

E
.N

.F.A
.P

. E
m

ilia-R
om

agna - E
nte per la 

Form
azione e l'A

ddestram
ento 

P
rofessionale

V
ia Zam

boni 8

TE
C

N
IC

O
 P

E
R

 L'IN
FO

R
M

A
ZIO

N
E

-C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

 
N

E
LLE

 S
TR

A
TE

G
IE

 D
I D

IFFU
S

IO
N

E
 

D
E

LL'IN
N

O
V

A
ZIO

N
E

 TE
C

N
O

LO
G

IC
A

44.698,00
-

44.698,00
Fondi R

eg.
77

D
a

approvare
senza
m

odifiche

70

2014-
3317/R

ER
265

Il S
estante s.r.l.

V
ia B

arbiani, 8-10
48121 R

avenna R
A

TE
C

N
IC

O
 D

E
LL’A

U
TO

M
A

ZIO
N

E
 IN

D
U

S
TR

IA
LE

 
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

77
D

a
approvare
senza

71
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raduatoria delle operazioni approvabili



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

49

r
if Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Q

uota
privati

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punt.
esito

n
um

.
grad.

Soggetto attuatore

2014-
3237/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale - 

A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 Bologna BO

D
isegnatore m

eccanico per progettazione
-

-
-

Fondi R
eg.

77
Idoneo non 
finanziabile

72

2014-
3242/R

ER
516

Futura società consortile a responsabilità 
lim

itata
V

ia B
ologna, 96/e

40017 S
an G

iovanni in P
ersiceto B

O

A
nalista program

m
atore esperto in am

biente di sviluppo 
.N

E
T

-
-

-
Fondi R

eg.
77

Idoneo non 
finanziabile

73

2014-
3179/R

ER
5019

A
rtioli &

 S
ala S

as D
i S

ala S
tefania

V
ia Taglio 105

41100 M
O

D
EN

A M
O

G
estione e S

viluppo delle R
isorse U

m
ane

-
-

-
Fondi R

eg.
76

Idoneo non 
finanziabile

74

2014-
3182/R

ER
5019

A
rtioli &

 S
ala S

as D
i S

ala S
tefania

V
ia Taglio 105

41100 M
O

D
EN

A M
O

Il Tecnico delle vendite con specializzazione in e-
com

m
erce

-
-

-
Fondi R

eg.
76

Idoneo non 
finanziabile

75

2014-
3184/R

ER
221

E
n.A

.I.P
. Forlì - C

esena
V

ia C
am

po di M
arte, 166

47121 Forlì FC

Tecnico A
utronico dell'autom

obile
-

-
-

Fondi R
eg.

76
Idoneo non 
finanziabile

76

2014-
3199/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

E
m

ilia R
om

agna S
.r.l. Im

presa S
ociale

V
ia B

igari 3
40128 Bologna BO

Tecnico am
m

inistratore di reti
-

-
-

Fondi R
eg.

76
Idoneo non 
finanziabile

77

2014-
3203/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

E
m

ilia R
om

agna S
.r.l. Im

presa S
ociale

V
ia B

igari 3
40128 Bologna BO

Tecnico dei servizi turistico-ricettivi e W
eb com

unication
-

-
-

Fondi R
eg.

76
Idoneo non 
finanziabile

78

2014-
3204/R

ER
260

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

E
m

ilia R
om

agna S
.r.l. Im

presa S
ociale

V
ia B

igari 3
40128 Bologna BO

Tecnico dei servizi turistico ricettivi specializzato nei servizi 
benessere-w

ellness
-

-
-

Fondi R
eg.

76
Idoneo non 
finanziabile

79

2014-
3208/R

ER
971

C
.F.P

. B
A

S
S

A
 R

E
G

G
IA

N
A

 S
oc. C

ons.r.l
V

ia S
.A

llende, 2/1
42016 G

uastalla R
E

TE
C

N
IC

O
 C

O
N

TA
B

ILE
 E

S
P

E
R

TO
 IN

 
A

M
M

IN
IS

TR
A

ZIO
N

E
 D

E
L P

E
R

S
O

N
A

LE
 E

 B
U

S
TE

 P
A

G
A

-
-

-
Fondi R

eg.
76

Idoneo non 
finanziabile

80

2014-
3211/R

ER
9211

W
A

R
R

A
N

TR
A

IN
IN

G
 S

.R
.L.

C
O

R
S

O
 M

A
ZZIN

I 11
42015 C

orreggio R
E

Tecnico am
bientale

-
-

-
Fondi R

eg.
76

Idoneo non 
finanziabile

81

2014-
3226/R

ER
8858

Zenit srl
Via C

antalupo 29
41043 Form

igine M
O

S
A

LE
S

 E
X

E
C

U
TIV

E
-

-
-

Fondi R
eg.

76
Idoneo non 
finanziabile

82

2014-
3227/R

ER
8858

Zenit srl
Via C

antalupo 29
41043 Form

igine M
O

A
R

T D
IR

E
C

TO
R

 P
E

R
 LA

 C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

, W
E

B
 E

 
G

R
A

FIC
A

-
-

-
Fondi R

eg.
76

Idoneo non 
finanziabile

83
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r
if Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Q

uota
privati

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punt.
esito

n
um

.
grad.

Soggetto attuatore

2014-
3229/R

E
R

8858
Zenit srl
Via C

antalupo 29
41043 Form

igine M
O

S
O

FTW
A

R
E

 D
E

V
E

LO
P

E
R

 C
O

N
 C

O
M

P
E

TE
N

ZE
 IN

 
B

U
S

IN
E

S
S

 A
N

A
LY

S
IS

-
-

-
Fondi R

eg.
76

Idoneo non 
finanziabile

84

2014-
3247/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P
.M

.I.
V

ia R
im

ini 7
40128 Bologna BO

S
trum

enti di controllo di gestione per le m
icro e piccole 

im
prese

-
-

-
Fondi R

eg.
76

Idoneo non 
finanziabile

85

2014-
3308/R

E
R

8023
C

O
M

 2 SR
L

V
IA

 D
O

N
 D

IE
C

I 8 
29122 Piacenza PC

Tecnico della gestione di eventi e della valorizzazione dei 
beni e prodotti culturali

-
-

-
Fondi R

eg.
76

Idoneo non 
finanziabile

86

2014-
3316/R

E
R

3759
E

.N
.F.A

.P
. E

m
ilia-R

om
agna - E

nte per la 
Form

azione e l'A
ddestram

ento 
P

rofessionale
V

ia Zam
boni 8

P
R

O
JE

C
T M

A
N

A
G

E
M

E
N

T A
P

P
LIC

A
TO

 A
 P

R
O

G
E

TTI 
A

R
TIS

TIC
I E

 C
U

LTU
R

A
LI

-
-

-
Fondi R

eg.
76

Idoneo non 
finanziabile

87

2014-
3318/R

E
R

8067
O

asi Form
azione S

.R
.L.

V
ia C

. M
asetti, 5

40127 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
E

I S
E

R
V

IZI 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

I
-

-
-

Fondi R
eg.

76
Idoneo non 
finanziabile

88

2014-
3162/R

E
R

170
C

O
N

S
O

R
ZIO

 FE
R

R
A

R
A

 IN
N

O
V

A
ZIO

N
E

-
S

ocietà C
onsortile a responsabilità lim

itata 
Via M

ons. Luigi M
averna, 4

44122 Ferrara FE

“TE
C

N
IC

O
 A

M
M

IN
IS

TR
A

ZIO
N

E
, FIN

A
N

ZA
 E

 
C

O
N

TR
O

LLO
 D

I G
E

S
TIO

N
E

” S
P

E
C

IA
LIZZA

ZIO
N

E
 IN

 
S

TR
U

M
E

N
TI D

E
R

IV
A

TI E
 M

IC
R

O
C

R
E

D
ITO

-
-

-
Fondi R

eg.
75,5

Idoneo non 
finanziabile

89

2014-
3171/R

E
R

1377
N

uova D
idactica - società consortile a 

responsabilità lim
itata

C
orso C

avour, 56
41100 M

odena M
O

TE
C

N
IC

O
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 E
 S

V
ILU

P
P

O
 D

E
LLE

 
R

IS
O

R
S

E
 U

M
A

N
E

 
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

90

2014-
3178/R

E
R

5019
A

rtioli &
 S

ala S
as D

i S
ala S

tefania
V

ia Taglio 105
41100 M

O
D

EN
A M

O

Il Tecnico C
om

m
erciale W

eb 2.0: internazionalizzazione 
attraverso l’e-com

m
erce

-
-

-
Fondi R

eg.
75,5

Idoneo non 
finanziabile

91

2014-
3191/R

E
R

116
C

erform
Piazza Tien An M

en, 4
41049 Sassuolo M

O

Tecnico di prodotto/processo per la decorazione digitale 
ceram

ica
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

92

2014-
3192/R

E
R

224
Fondazione E

n.A
.I.P

.  S
. Zavatta R

im
ini

V
iale V

alturio, 4
47923 R

im
ini R

N

TE
C

N
IC

O
 G

R
A

FIC
O

 C
O

N
 C

O
N

O
S

C
E

N
ZE

 D
I S

TA
M

P
A

 3D
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

93

2014-
3207/R

E
R

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 Bologna BO

Tecnico com
m

erciale m
arketing per la prom

ozione di 
prodotti enogastronom

ici
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

94

2014-
3212/R

E
R

9211
W

A
R

R
A

N
TR

A
IN

IN
G

 S
.R

.L.
C

O
R

S
O

 M
A

ZZIN
I 11

42015 C
orreggio R

E

Tecnico di program
m

azione della produzione industriale 
specializzato in Lean M

anufacturing
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

95

2014-
3223/R

E
R

5824
G

R
U

P
P

O
 FIP

E
S

 S
.R

.L.
V

ia D
ell'A

rtigiano 7
47034 Forlim

popoli FC

C
U

LTU
R

A
L-M

E
N

TE
: P

R
O

M
U

O
V

E
R

E
 E

 V
A

LO
R

IZZA
R

E
 

U
N

’ID
E

N
TITA

’ TE
R

R
ITO

R
IA

LE
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

96

Allegato 3) G
raduatoria delle operazioni approvabili
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r
if Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Q

uota
privati

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punt.
esito

n
um

.
grad.

Soggetto attuatore

2014-
3233/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale - 

A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 Bologna BO

Innovazione e tradizione per i servizi turistici del territorio
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

97

2014-
3236/R

ER
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione professionale - 
A

.E
.C

.A
V

ia B
igari, 3

40128 Bologna BO

S
istem

i autom
atizzati per la produzione industriale

-
-

-
Fondi R

eg.
75,5

Idoneo non 
finanziabile

98

2014-
3246/R

ER
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 Bologna BO

M
arketing delle destinazioni turistiche

-
-

-
Fondi R

eg.
75,5

Idoneo non 
finanziabile

99

2014-
3260/R

ER
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
Via C

alzoni, 1-3
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 D

E
L

M
A

R
K

E
TIN

G
 TU

R
IS

TIC
O

.P
rom

ozione
del turism

o sociale e digitale.
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

100

2014-
3265/R

ER
946

FO
R

M
O

D
EN

A - FO
R

M
AZIO

N
E 

P
R

O
FE

S
S

IO
N

A
LE

 P
E

R
 I TE

R
R

ITO
R

I 
M

O
D

E
N

E
S

I S
O

C
.C

O
N

S
.A

.R
.L.

S
trada A

ttiraglio, 7
41122 M

odena M
O

Tecnico in am
bito D

igital M
arketing e com

unicazione
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

101

2014-
3269/R

ER
3081

Fondazione ATER
 Form

azione
V

ia G
iardini, 466g

41100 M
odena M

O

P
R

O
D

U
ZIO

N
E

 M
U

LTIM
E

D
IA

LE
 P

E
R

 LA
 C

U
LTU

R
A

-
-

-
Fondi R

eg.
75,5

Idoneo non 
finanziabile

102

2014-
3272/R

ER
245

FO
R

M
.A

R
T. S

ocietà C
onsortile a r.l.

V
ia R

onco, 3
40013 C

astel M
aggiore BO

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

 M
A

R
K

E
TIN

G
 V

E
R

S
O

 E
X

P
O

 
2015

-
-

-
Fondi R

eg.
75,5

Idoneo non 
finanziabile

103

2014-
3280/R

ER
295

I.F.O
.A

. Istituto Form
azione O

peratori 
Aziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11

S
trum

enti per ottim
izzare la gestione econom

ico-finanziaria 
d'im

presa
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

104

2014-
3283/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11

C
om

petitività internazionale delle P
M

I
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

105

2014-
3289/R

E
R

3958
S

IN
E

R
G

IE
 società consortile a r. l. 

via M
artiri di C

ervarolo, 74/10
42122 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

Tecnico esperto nell’efficientam
ento energetico degli edifici 

storici
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

106

2014-
3296/R

E
R

172
FO

R
.P

.IN
. S

ocietà C
onsortile a 

responsabilità lim
itata

V
ia IV

 N
ovem

bre, 130
29122 Piacenza PC

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

 P
E

R
 

L'IN
TE

R
N

A
ZIO

N
A

LIZZA
ZIO

N
E

 D
'IM

P
R

E
S

A
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

107

Allegato 3) G
raduatoria delle operazioni approvabili
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r
if Pa

Titolo o
perazione

Finanziam
ento

pubblico
Q

uota
privati

C
osto

C
om

plessivo
C

anale di 
Finanz.

Punt.
esito

n
um

.
grad.

Soggetto attuatore

2014-
3300/R

E
R

8734
C

E
.S

V
I.P

 IM
P

R
E

S
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
S

TR
A

D
O

N
E

 FA
R

N
E

S
E

 3

P
E

R
C

O
R

S
I D

I FO
R

M
A

ZIO
N

E
 A

LTA
 E

 S
P

E
C

IA
LIS

TIC
A

 IN
 

A
R

E
A

 A
M

M
IN

IS
TR

A
ZIO

N
E

 E
 C

O
N

TR
O

LLO
 D

I IM
P

R
E

S
A

-
-

-
Fondi R

eg.
75,5

Idoneo non 
finanziabile

108

2014-
3305/R

E
R

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo 
della cultura tecnica
V

ia B
assanelli, 9-11

40129 Bologna BO

tecnico com
m

erciale m
arketing specializzato nell'analisi dei 

m
ercati

-
-

-
Fondi R

eg.
75,5

Idoneo non 
finanziabile

109

2014-
3310/R

E
R

5164
C

entro S
tudio e Lavoro "La C

rem
eria" s.r.l.

Via G
uardanavona, 9

42025 C
avriago R

E

P
rogettista alim

entare
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

110

2014-
3311/R

E
R

5164
C

entro S
tudio e Lavoro "La C

rem
eria" s.r.l.

Via G
uardanavona, 9

42025 C
avriago R

E

Tecnico dei servizi sala-banqueting
-

-
-

Fondi R
eg.

75,5
Idoneo non 
finanziabile

111

2014-
3164/R

E
R

257
Istituto per l'Istruzione P

rofessionale dei 
Lavoratori E

dili della P
rovincia di B

ologna
V

ia D
el G

om
ito, 7

40127 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 D

I C
A

N
TIE

R
E

 C
O

M
P

E
TE

N
TE

 IN
 R

E
C

U
P

E
R

O
 

E
D

ILIZIO
 E

 S
O

S
TE

N
IB

ILITÀ
-

-
-

Fondi R
eg.

75
Idoneo non 
finanziabile

112

2014-
3173/R

E
R

87
C

E
R

C
A

L S
.P

.A
. C

O
N

S
O

R
TILE

V
ia dell'Indipendenza, 12

47030 San M
auro Pascoli FC

M
O

D
E

LLIS
TA

 D
I P

E
LLE

TTE
R

IA
-

-
-

Fondi R
eg.

75
Idoneo non 
finanziabile

113

2014-
3181/R

E
R

5019
A

rtioli &
 S

ala S
as D

i S
ala S

tefania
V

ia Taglio 105
41100 M

O
D

EN
A M

O

Tecnico esperto in C
ontrollo di G

estione e Finanza
-

-
-

Fondi R
eg.

75
Idoneo non 
finanziabile

114

2014-
3185/R

E
R

403
E

n.A
.I.P

. P
arm

a
V

ia G
ram

sci, 22
43100 P

arm
a P

R

TE
C

N
IC

O
 C

O
N

TA
B

ILE
-

-
-

Fondi R
eg.

75
Idoneo non 
finanziabile

115

2014-
3239/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale - 

A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 Bologna BO

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

 M
A

R
K

E
TIN

G
: : percorso 

professionalizzante per tecnico esperto nei processi di 
sem

plificazione ed innovazione nell'Im
presa E

stesa 2.0 

-
-

-
Fondi R

eg.
75

Idoneo non 
finanziabile

116

2014-
3286/R

ER
295

I.F.O
.A

. Istituto Form
azione O

peratori 
Aziendali
via G

ianna G
iglioli V

alle, 11

S
viluppo delle funzioni com

m
erciali nel distretto 

B
iom

edicale
-

-
-

Fondi R
eg.

75
Idoneo non 
finanziabile

117

2014-
3292/R

ER
3958

S
IN

E
R

G
IE

 società consortile a r. l. 
via M

artiri di C
ervarolo, 74/10

42122 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

E
uropean P

roject M
anager esperto nella stesura, gestione 

e rendicontazione dei progetti.
-

-
-

Fondi R
eg.

75
Idoneo non 
finanziabile

118

2014-
3312/R

ER
3189

C
E

N
TO

FO
R

M
 S

.R
.L.

Via N
ino Bixio, 11

44042 C
ento FE

TE
C

N
IC

O
 D

I P
R

O
D

O
TTO

 / P
R

O
C

E
S

S
O

 N
E

LLA
 

M
E

C
C

A
N

IC
A

 E
S

P
E

R
TO

 IN
 LE

A
N

 M
A

N
U

FA
C

TU
R

IN
G

-
-

-
Fondi R

eg.
75

Idoneo non 
finanziabile

119

3.729.826,00
1.500,00

3.731.326,00

Allegato 3) G
raduatoria delle operazioni approvabili
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R
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m
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om
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A
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O

P
E

R
A
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N
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N
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B
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rif Pa
Titolo o

perazione
Finanziam

ento
pubblico

Q
uota

privati
C

osto
C

om
plessivo

C
anale di 
Finanz.

C
ap. 75222

C
ap. 75220

C
up

2014-
3232/R

E
R

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale 

- A
.E

.C
.A

Via Bigari, 3
40128 Bologna BO

Tecnico del m
arketing turistico: Terre 

verdiane - Il v@
lore di una prom

ozione
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

42.984,00
E

49J14001230002

2014-
3230/R

E
R

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale 

- A
.E

.C
.A

Via Bigari, 3
40128 Bologna BO

Tecnico progettista di sistem
i di autom

azione 
industriale

44.055,00
-

44.055,00
Fondi R

eg.
44.055,00

E
49J14001490002

2014-
3238/R

E
R

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale 

- A
.E

.C
.A

Via Bigari, 3
40128 Bologna BO

Tecnico dell'autom
azione industriale 

44.055,00
-

44.055,00
Fondi R

eg.
44.055,00

E
49J14001510002

2014-
3234/R

E
R

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale 

- A
.E

.C
.A

Via Bigari, 3
40128 Bologna BO

Tecnico C
om

m
erciale-M

arketing-Foreign 
trade assistant

44.055,00
-

44.055,00
Fondi R

eg.
44.055,00

E
49J14001370002

2014-
3231/R

E
R

11
Associazione Em

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione professionale 

- A
.E

.C
.A

Via Bigari, 3
40128 Bologna BO

Tecnico Autronico dell'autom
obile

43.984,00
-

43.984,00
Fondi R

eg.
43.984,00

E
49J14001780002

2014-
3174/R

E
R

93
D

IN
AM

IC
A soc.cons.r.l

Via Bigari, 3
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 ESPER
TO

 N
ELLA G

ESTIO
N

E 
D

ELL'EN
ER

G
IA

42.627,00
-

42.627,00
Fondi R

eg.
42.627,00

E
49J14001560002

2014-
3176/R

E
R

93
D

IN
AM

IC
A soc.cons.r.l

Via Bigari, 3
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 AM
BIEN

TALE
44.055,00

-
44.055,00

Fondi R
eg.

44.055,00
E

49J14001300002

2014-
3175/R

E
R

93
D

IN
AM

IC
A soc.cons.r.l

Via Bigari, 3
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 ESPER
TO

 N
ELLA 

PR
O

G
R

AM
M

AZIO
N

E D
I IN

TER
VEN

TI 
FAU

N
ISTIC

O
-AM

BIEN
TALI

41.199,00
-

41.199,00
Fondi R

eg.
41.199,00

E
49J14001640002

2014-
3190/R

E
R

116
C

erform
Piazza Tien An M

en, 4
41049 Sassuolo M

O

Tecnico della logistica industriale - settore 
ceram

ico
45.055,00

-
45.055,00

Fondi R
eg.

45.055,00
E

49J14001310002

2014-
3297/R

E
R

172
FO

R
.P.IN

. Società C
onsortile a 

responsabilità lim
itata

Via IV N
ovem

bre, 130
29122 Piacenza PC

AN
ALISTA PR

O
G

R
AM

M
ATO

R
E

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001500002

2014-
3249/R

E
R

205
Ecipar Soc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P.M
.I.

Via R
im

ini 7
40128 Bologna BO

Progettista di m
oda: com

petenze artigianali e 
innovazione tecnologica 

43.698,00
-

43.698,00
Fondi R

eg.
43.698,00

E
49J14001200002

Soggetto a
ttuatore

Allegato 4) O
perazioni finanziabili
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rif Pa
Titolo o

perazione
Finanziam

ento
pubblico

Q
uota

privati
C

osto
C

om
plessivo

C
anale di 
Finanz.

C
ap. 75222

C
ap. 75220

C
up

Soggetto a
ttuatore

2014-
3250/R

E
R

205
Ecipar Soc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P.M
.I.

Via R
im

ini 7
40128 Bologna BO

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
 con 

specifiche conoscenze e com
petenze nel 

recupero e ripristino di auto e m
oto d’epoca

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001290002

2014-
3243/R

E
R

205
Ecipar Soc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P.M
.I.

Via R
im

ini 7
40128 Bologna BO

Strategie com
m

erciali 2.0 per le PM
I: W

eb 
M

arketing e internazionalizzazione
175.149,00

-
175.149,00

Fondi R
eg.

175.149,00
E

49J14001480002

2014-
3248/R

E
R

205
Ecipar Soc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P.M
.I.

Via R
im

ini 7
40128 Bologna BO

Tecnico della com
unicazione-inform

azione 
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

42.984,00
E

49J14001390002

2014-
3244/R

E
R

205
Ecipar Soc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P.M
.I.

Via R
im

ini 7
40128 Bologna BO

Progettista di prodotti m
ultim

ediali: gam
e, 

app, ebook e nuovi strum
enti di 

com
unicazione

130.737,00
-

130.737,00
Fondi R

eg.
130.737,00

E
49J14001540002

2014-
3245/R

E
R

205
Ecipar Soc.C

ons.a r.l.-Form
azione e servizi 

innovativi per l'artigianato e le P.M
.I.

Via R
im

ini 7
40128 Bologna BO

Tecnico della valorizzazione dei beni/prodotti 
culturali

43.698,00
-

43.698,00
Fondi R

eg.
43.698,00

E
49J14001800002

2014-
3183/R

E
R

221
En.A.I.P. Forlì - C

esena
Via C

am
po di M

arte, 166
47121 Forlì FC

Tecnico inform
atico con com

petenze nelle 
reti e nel w

eb
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

42.984,00
E

49J14001660002

2014-
3215/R

E
R

222
En.A.I.P Piacenza
Via S.Bartolom

eo, 48/a
29121 Piacenza PC

TEC
N

IC
O

 N
ELLA Q

U
ALITA' D

EI PR
O

D
O

TTI 
ALIM

EN
TAR

I
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

42.984,00
E

49J14001750002

2014-
3271/R

E
R

245
FO

R
M

.AR
T. Società C

onsortile a r.l.
Via R

onco, 3
40013 C

astel M
aggiore BO

TEC
N

IC
O

 D
EL M

AR
KETIN

G
 TU

R
ISTIC

O
43.698,00

-
43.698,00

Fondi R
eg.

43.698,00
E

49J14001330002

2014-
3198/R

E
R

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro 
Em

ilia R
om

agna S.r.l. Im
presa Sociale

Via Bigari 3
40128 Bologna BO

Tecnico dell'autom
azione industriale

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001380002

2014-
3205/R

E
R

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro 
Em

ilia R
om

agna S.r.l. Im
presa Sociale

Via Bigari 3
40128 Bologna BO

Tecnico dei servizi turistico ricettivi
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

42.984,00
E

49J14001420002

2014-
3200/R

E
R

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro 
Em

ilia R
om

agna S.r.l. Im
presa Sociale

Via Bigari 3
40128 Bologna BO

D
isegnatore m

eccanico
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

42.984,00
E

49J14001700002

2014-
3201/R

E
R

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro 
Em

ilia R
om

agna S.r.l. Im
presa Sociale

Via Bigari 3
40128 Bologna BO

Tecnico della gestione del punto vendita
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

42.984,00
E

49J14001710002
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rif Pa
Titolo o

perazione
Finanziam

ento
pubblico

Q
uota

privati
C

osto
C

om
plessivo

C
anale di 
Finanz.

C
ap. 75222

C
ap. 75220

C
up

Soggetto a
ttuatore

2014-
3202/R

E
R

260
IAL Innovazione Apprendim

ento Lavoro 
Em

ilia R
om

agna S.r.l. Im
presa Sociale

Via Bigari 3
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 C
O

M
M

ER
C

IALE - M
AR

KETIN
G

 
P

E
R

 L'IN
TE

R
N

A
ZIO

N
A

LIZZA
ZIO

N
E

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001730002

2014-
3317/R

E
R

265
Il Sestante s.r.l.
Via Barbiani, 8-10
48121 R

avenna R
A

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AU

TO
M

AZIO
N

E 
IN

D
U

STR
IALE

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001760002

2014-
3257/R

E
R

270
IR

EC
O

O
P EM

ILIA-R
O

M
AG

N
A SO

C
IETA' 

C
O

O
PER

ATIVA
Via C

alzoni, 1-3
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 D
ELLA LO

G
ISTIC

A 
IN

D
U

STR
IALE

43.341,00
-

43.341,00
Fondi R

eg.
43.341,00

E
49J14001250002

2014-
3259/R

E
R

270
IR

EC
O

O
P EM

ILIA-R
O

M
AG

N
A SO

C
IETA' 

C
O

O
PER

ATIVA
Via C

alzoni, 1-3
40128 Bologna BO

Tecnico Am
m

inistrazione, Finanza e 
C

ontrollo di gestione: cash flow
 specialist

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001260002

2014-
3258/R

E
R

270
IR

EC
O

O
P EM

ILIA-R
O

M
AG

N
A SO

C
IETA' 

C
O

O
PER

ATIVA
Via C

alzoni, 1-3
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 N
ELLA Q

U
ALITA’ E 

VALO
R

IZZAZIO
N

E D
EI PR

O
D

O
TTI 

AG
R

O
ALIM

EN
TAR

I

85.968,00
-

85.968,00
Fondi R

eg.
85.968,00

E
49J14001590002

2014-
3264/R

E
R

270
IR

EC
O

O
P EM

ILIA-R
O

M
AG

N
A SO

C
IETA' 

C
O

O
PER

ATIVA
Via C

alzoni, 1-3
40128 Bologna BO

G
ESTO

R
E D

EL SISTEM
A Q

U
ALITA’ 

AZIEN
D

ALE C
O

N
 C

O
M

PETEN
ZE N

ELLA 
VALU

TAZIO
N

E D
ELLA SO

STEN
IBILITA’ 

D
EI PR

O
C

ESSI PR
O

D
U

TTIVI AG
R

O
-

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001600003

2014-
3263/R

E
R

270
IR

EC
O

O
P EM

ILIA-R
O

M
AG

N
A SO

C
IETA' 

C
O

O
PER

ATIVA
Via C

alzoni, 1-3
40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 ESPER
TO

 N
ELLA G

ESTIO
N

E D
I 

SER
VIZI SO

C
IALI

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001830002

2014-
3222/R

E
R

283
ISC

O
M

 Em
ilia- R

om
agna

Via Tiarini, 22
40129 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 D
EG

LI AC
Q

U
ISTI E 

APPR
O

VVIG
IO

N
AM

EN
TI: M

ER
C

ATI 
ESTER

I

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001440002

2014-
3219/R

E
R

283
ISC

O
M

 Em
ilia- R

om
agna

Via Tiarini, 22
40129 Bologna BO

Sviluppo delle com
petenze afferenti l'Area 

M
arketing e Vendite

85.968,00
-

85.968,00
Fondi R

eg.
85.968,00

E
49J14001450002

2014-
3221/R

E
R

283
ISC

O
M

 Em
ilia- R

om
agna

Via Tiarini, 22
40129 Bologna BO

Tecnico dei servizi/prodotti finanziari, creditizi 
e assicurativi

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001340002

2014-
3217/R

E
R

283
ISC

O
M

 Em
ilia- R

om
agna

Via Tiarini, 22
40129 Bologna BO

Sviluppo delle com
petenze tecniche relative 

all'Area Am
m

inistrazione e controllo 
d'im

presa

85.968,00
-

85.968,00
Fondi R

eg.
85.968,00

E
49J14001530002

2014-
3220/R

E
R

283
ISC

O
M

 Em
ilia- R

om
agna

Via Tiarini, 22
40129 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 D
EI SER

VIZI SALA-
BAN

Q
U

ETIN
G

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001570002

2014-
3218/R

E
R

283
ISC

O
M

 Em
ilia- R

om
agna

Via Tiarini, 22
40129 Bologna BO

Sviluppo delle com
petenze tecniche e 

professionali afferenti l'area della prom
ozione 

ed erogazione dei servizi  turistici

128.952,00
-

128.952,00
Fondi R

eg.
128.952,00

E
49J14001620002
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rif Pa
Titolo o

perazione
Finanziam

ento
pubblico

Q
uota

privati
C

osto
C

om
plessivo

C
anale di 
Finanz.

C
ap. 75222

C
ap. 75220

C
up

Soggetto a
ttuatore

2014-
3279/R

E
R

295
I.F.O

.A. Istituto Form
azione O

peratori 
Aziendali
via G

ianna G
iglioli Valle, 11

42124 R
eggio nell'Em

ilia R
E

Sviluppo e gestione sistem
i inform

atici
131.094,00

-
131.094,00

Fondi R
eg.

131.094,00
E

49J14001360002

2014-
3278/R

E
R

295
I.F.O

.A. Istituto Form
azione O

peratori 
Aziendali
via G

ianna G
iglioli Valle, 11

42124 R
eggio nell'Em

ilia R
E

Progettazione e produzione m
eccanica ed 

elettrom
eccanica

87.396,00
-

87.396,00
Fondi R

eg.
87.396,00

E
49J14001630002

2014-
3281/R

E
R

295
I.F.O

.A. Istituto Form
azione O

peratori 
Aziendali
via G

ianna G
iglioli Valle, 11

42124 R
eggio nell'Em

ilia R
E

TEC
N

IC
O

 D
EG

LI AC
Q

U
ISTI E 

APPR
O

VVIG
IO

N
AM

EN
TI IN

 C
O

N
TESTI 

IN
TER

N
AZIO

N
ALI

43.698,00
-

43.698,00
Fondi R

eg.
43.698,00

E
49J14001880002

2014-
3157/R

E
R

324
N

uovo C
escot Em

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
Via D

on G
iuseppe Bedetti, 26

40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 AM
M

IN
ISTR

AZIO
N

E, FIN
AN

ZA E 
C

O
N

TR
O

LLO
 D

I G
ESTIO

N
E

43.341,00
-

43.341,00
Fondi R

eg.
43.341,00

E
49J14001460002

2014-
3158/R

E
R

324
N

uovo C
escot Em

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
Via D

on G
iuseppe Bedetti, 26

40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 C
O

N
TABILE C

O
N

 
SPEC

IALIZZAZIO
N

E IN
 IM

PO
R

T/EXPO
R

T 
43.341,00

-
43.341,00

Fondi R
eg.

43.341,00
E

49J14001470002

2014-
3155/R

E
R

324
N

uovo C
escot Em

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
Via D

on G
iuseppe Bedetti, 26

40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 D
ELLA C

O
M

U
N

IC
AZIO

N
E 

AZIEN
D

ALE SPEC
IALIZZATO

 IN
 

STR
ATEG

IE D
I SO

C
IAL M

ED
IA 

43.341,00
-

43.341,00
Fondi R

eg.
43.341,00

E
49J14001650002

2014-
3156/R

E
R

324
N

uovo C
escot Em

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
Via D

on G
iuseppe Bedetti, 26

40128 Bologna BO

AN
ALISTA PR

O
G

R
AM

M
ATO

R
E 

S
P

E
C

IA
LIZZA

TO
 IN

 S
O

LU
ZIO

N
E

 “M
O

B
ILE

”
43.341,00

-
43.341,00

Fondi R
eg.

43.341,00
E

49J14001670002

2014-
3159/R

E
R

324
N

uovo C
escot Em

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
Via D

on G
iuseppe Bedetti, 26

40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 G
R

AFIC
O

43.341,00
-

43.341,00
Fondi R

eg.
43.341,00

E
49J14001690002

2014-
3161/R

E
R

324
N

uovo C
escot Em

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
Via D

on G
iuseppe Bedetti, 26

40128 Bologna BO

TEC
N

IC
O

 D
I R

ETI IN
FO

R
M

ATIC
H

E
43.341,00

-
43.341,00

Fondi R
eg.

43.341,00
E

49J14001720002

2014-
3186/R

E
R

403
En.A.I.P. Parm

a
Via G

ram
sci, 22

43100 Parm
a PR

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
44.055,00

-
44.055,00

Fondi R
eg.

44.055,00
E

49J14001740002

2014-
3275/R

E
R

504
C

ISITA Parm
a S.r.l.

Via C
antelli, 5

43121 Parm
a PR

Tecnico di Program
m

azione della Produzione 
Industriale con specializzazione in Lean Six 
Sigm

a

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001860002

2014-
3241/R

E
R

516
Futura società consortile a responsabilità 
lim

itata
Via Bologna, 96/e
40017 San G

iovanni in Persiceto BO

Analista program
m

atore specializzato in data 
w

arehousing e integrazione di sistem
i 

inform
ativi

43.698,00
-

43.698,00
Fondi R

eg.
43.698,00

E
49J14001240002

2014-
3167/R

E
R

553
ASSO

FO
R

M
 R

IM
IN

I SO
C

IETA' 
C

O
N

SO
R

TILE a r.l.
Piazza C

avour, 4
47921 R

im
ini R

N

M
O

D
ELLISTA D

ELL'ABBIG
LIAM

EN
TO

44.055,00
-

44.055,00
Fondi R

eg.
44.055,00

E
49J14001850002

Allegato 4) O
perazioni finanziabili



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

58

rif Pa
Titolo o

perazione
Finanziam

ento
pubblico

Q
uota

privati
C

osto
C

om
plessivo

C
anale di 
Finanz.

C
ap. 75222

C
ap. 75220

C
up

Soggetto a
ttuatore

2014-
3306/R

E
R

889
Fondazione Aldini Valeriani per lo sviluppo 
della cultura tecnica
Via Bassanelli, 9-11
40129 Bologna BO

Analista program
m

atore con soluzioni M
obile

44.055,00
-

44.055,00
Fondi R

eg.
44.055,00

E
49J14001520002

2014-
3177/R

E
R

901
TU

TO
R

 Società C
onsortile a responsabilità 

lim
itata

Via Leonardo da Vinci, 35
29122 Piacenza PC

D
isegnatore m

eccanico
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

42.984,00
E

49J14001350002

2014-
3213/R

E
R

915
FO

R
M

A
FU

TU
R

O
 S

oc.C
ons. r.l.

Via La Spezia, 110
43125 Parm

a PR

TEC
N

IC
O

 D
ELL'AU

TO
M

AZIO
N

E 
IN

D
U

STR
IALE

43.698,00
-

43.698,00
Fondi R

eg.
43.698,00

E
49J14001550002

2014-
3267/R

E
R

946
FO

R
M

O
D

E
N

A
 - FO

R
M

A
ZIO

N
E

 
PR

O
FESSIO

N
ALE PER

 I TER
R

ITO
R

I 
M

O
D

EN
ESI SO

C
.C

O
N

S.A.R
.L.

Strada Attiraglio, 7
41122 M

odena M
O

Tecnico nella gestione di im
pianti di 

trattam
ento rifuiti urbani: Energia del 

riciclaggio

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001210002

2014-
3266/R

E
R

946
FO

R
M

O
D

E
N

A
 - FO

R
M

A
ZIO

N
E

 
PR

O
FESSIO

N
ALE PER

 I TER
R

ITO
R

I 
M

O
D

EN
ESI SO

C
.C

O
N

S.A.R
.L.

Strada Attiraglio, 7
41122 M

odena M
O

Progettista di M
oda

42.555,00
1.500,00

44.055,00
Fondi R

eg.
42.555,00

E
49J14001400009

2014-
3209/R

E
R

971
C

.F.P. BASSA R
EG

G
IAN

A Soc. C
ons.r.l

Via S.Allende, 2/1
42016 G

uastalla R
E

D
ISEG

N
ATO

R
E M

EC
C

AN
IC

O
: C

AD
 2D

 e 
3D

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001320002

2014-
3170/R

E
R

1377
N

uova D
idactica - società consortile a 

responsabilità lim
itata

C
orso C

avour, 56
41100 M

odena M
O

TEC
N

IC
O

 D
I SPED

IZIO
N

E, TR
ASPO

R
TO

 E 
LO

G
IS

TIC
A

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001610002

2014-
3270/R

E
R

3081
Fondazione ATER

 Form
azione

Via G
iardini, 466g

41100 M
odena M

O

M
O

D
ELLISTA D

ELL'ABBIG
LIAM

EN
TO

: 
ATTIVITÀ D

I STU
D

IO
, D

ISEG
N

O
 E 

PR
O

D
U

ZIO
N

E D
I C

O
STU

M
I PER

 LO
 

SPETTAC
O

LO

42.698,00
-

42.698,00
Fondi R

eg.
42.698,00

E
49J14001430002

2014-
3313/R

E
R

3189
C

E
N

TO
FO

R
M

 S
.R

.L.
Via N

ino Bixio, 11
44042 C

ento FE

TEC
N

IC
O

 D
ELL’AU

TO
M

AZIO
N

E 
IN

D
U

STR
IALE E D

ELLA M
AN

U
EN

ZIO
N

E 
D

EG
LI IM

PIAN
TI

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001840002

2014-
3315/R

E
R

3759
E.N

.F.A.P. Em
ilia-R

om
agna - Ente per la 

Form
azione e l'Addestram

ento 
Professionale
Via Zam

boni 8

TEC
N

IC
O

 D
I SPED

IZIO
N

E, TR
ASPO

R
TO

 E 
LO

G
IS

TIC
A

 C
O

N
 S

PE
C

IA
LIZZA

ZIO
N

E
 N

E
I 

TR
ASPO

R
TI M

AR
ITTIM

I E AER
EI

44.698,00
-

44.698,00
Fondi R

eg.
44.698,00

E
49J14001280002

2014-
3314/R

E
R

3759
E.N

.F.A.P. Em
ilia-R

om
agna - Ente per la 

Form
azione e l'Addestram

ento 
Professionale
Via Zam

boni 8

TE
C

N
IC

O
 P

E
R

 L'IN
FO

R
M

A
ZIO

N
E

-
C

O
M

U
N

IC
AZIO

N
E N

ELLE STR
ATEG

IE D
I 

D
IFFU

S
IO

N
E

 D
E

LL'IN
N

O
V

A
ZIO

N
E

 
TEC

N
O

LO
G

IC
A

44.698,00
-

44.698,00
Fondi R

eg.
44.698,00

E
49J14001810002

Allegato 4) O
perazioni finanziabili
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rif Pa
Titolo o

perazione
Finanziam

ento
pubblico

Q
uota

privati
C

osto
C

om
plessivo

C
anale di 
Finanz.

C
ap. 75222

C
ap. 75220

C
up

Soggetto a
ttuatore

2014-
3293/R

E
R

3890
FO

N
D

AZIO
N

E EN
AIP D

O
N

 
G

IA
N

FR
A

N
C

O
 M

A
G

N
AN

I
Via G

uittone D
'Arezzo, 14

42123 R
eggio nell'Em

ilia R
E

TEC
N

IC
O

 G
R

AFIC
O

 
43.698,00

-
43.698,00

Fondi R
eg.

43.698,00
E

49J14001270002

2014-
3291/R

E
R

3958
SIN

ER
G

IE società consortile a r. l. 
via M

artiri di C
ervarolo, 74/10

42122 R
eggio nell'Em

ilia R
E

TEC
N

IC
O

 ESPER
TO

 N
ELLA G

ESTIO
N

E 
D

ELL’EN
ER

G
IA

44.412,00
-

44.412,00
Fondi R

eg.
44.412,00

E
49J14001900002

2014-
3307/R

E
R

8023
C

O
M

 2 S
R

L
VIA D

O
N

 D
IEC

I 8 
29122 Piacenza PC

Tecnico del M
arketing Turistico specializzato 

in strum
enti w

eb, social e strategie 
m

ultim
ediali 2.0 

44.055,00
-

44.055,00
Fondi R

eg.
44.055,00

E
49J14001870002

2014-
3194/R

E
R

8524
FO

N
D

AZIO
N

E ALTA VALM
AR

EC
C

H
IA

Via D
ello Sport, s.c.n.

47863 N
ovafeltria R

N

TEC
N

IC
O

 D
EL M

AR
KETIN

G
 TU

R
ISTIC

O
44.055,00

-
44.055,00

Fondi R
eg.

44.055,00
E

49J14001680002

2014-
3253/R

E
R

8650
O

ficina Im
presa Sociale Srl

Via Scipione dal Ferro 4
40138 Bologna BO

AN
ALISTA PR

O
G

R
AM

M
ATO

R
E

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001410002

2014-
3298/R

E
R

8734
C

E.SVI.P IM
PR

ESA SO
C

IETA' 
C

O
O

PER
ATIVA

STR
AD

O
N

E FAR
N

ESE 3

PER
C

O
R

SI D
I FO

R
M

AZIO
N

E IN
 AR

EA 
M

AR
KETIN

G
 E VEN

D
ITE

128.952,00
-

128.952,00
Fondi R

eg.
128.952,00

E
49J14001920002

2014-
3299/R

E
R

8734
C

E.SVI.P IM
PR

ESA SO
C

IETA' 
C

O
O

PER
ATIVA

STR
AD

O
N

E FAR
N

ESE 3

TEC
N

IC
O

 ESPER
TO

 N
ELLA G

ESTIO
N

E D
I 

SER
VIZI

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001890002

2014-
3188/R

E
R

8853
SVILU

PPO
 PM

I SR
L

VIA M
AESTR

I D
EL LAVO

R
O

 42/F
48100 R

avenna R
A

Tecnico am
m

inistrazione finanza e controllo 
di gestione

44.698,00
-

44.698,00
Fondi R

eg.
44.698,00

E
49J14001770002

2014-
3295/R

E
R

8855
C

O
N

FIM
I FO

R
M

A
ZIO

N
E

 E
M

ILIA
 S

.R
.L.

VIA PIER
 PAO

LO
 PASO

LIN
I, 15

41123 M
odena M

O

TEC
N

IC
O

 C
O

M
M

ER
C

IALE M
AR

KETIN
G

 
per l’IN

TER
N

AZIO
N

ALIZZAZIO
N

E 
42.984,00

-
42.984,00

Fondi R
eg.

42.984,00
E

49J14001910002

2014-
3228/R

E
R

8858
Zenit srl
Via C

antalupo 29
41043 Form

igine M
O

TEC
N

IC
O

 D
I PR

O
G

R
AM

M
AZIO

N
E D

ELLA 
PR

O
D

U
ZIO

N
E IN

D
U

STR
IALE: LEAN

 
PR

O
D

U
C

TIO
N

 M
AN

AG
ER

43.698,00
-

43.698,00
Fondi R

eg.
43.698,00

E
49J14001820002

2014-
3210/R

E
R

9211
W

AR
R

AN
TR

AIN
IN

G
 S.R

.L.
C

O
R

S
O

 M
A

ZZIN
I 11

42015 C
orreggio R

E

Tecnico am
m

inistrazione, finanza e controllo 
di gestione con com

petenze in 
internazionalizzazione del business

42.984,00
-

42.984,00
Fondi R

eg.
42.984,00

E
49J14001790002

3.729.826,00
1.500,00

3.731.326,00
1.350.141,00

2.379.685,00

Allegato 4) O
perazioni finanziabili
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r
if Pa

Titolo o
perazione

r
uolo r

Ti
Q

uota finanziam
ento 

pubblico
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

M
andatario del  "R

TI 
R

ete E
cipar"

                        17.514,90 

128
C

N
I E

cipar S
oc. consortile a r.l.

V
ia M

alavolti, 27
41100 M

odena M
O

M
andante

                        39.649,50 

209
E

C
IP

A
R

 S
.C

.R
.L. Form

azione e S
ervizi Innovativi per l'A

rtigianato P
.M

.I.
V

ia V
. M

onti, 19/1
42122 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

M
andante

                        39.649,50 

207
E

C
IP

A
R

  società consortile a responsabilità lim
itata - Form

azione e servizi 
innovativi per l'artigianato e le P

.M
.I.

V
ia C

oppalati snc - Località Le M
ose

29100 P
iacenza P

C

M
andante

                        38.685,60 

210
E

C
IP

A
R

 S
oc. C

ons. a R
.L.

P
iazzale Tosi, 4

47900 R
im

ini R
N

M
andante

                        39.649,50 

                      175.149,00 

r
if Pa

Titolo o
perazione

r
uolo r

Ti
Q

uota finanziam
ento 

pubblico
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

M
andatario del  "R

TI 
R

ete E
cipar"

                        13.073,70 

206
E

C
IP

A
R

 di P
arm

a S
oc. C

onsortile a r.l.
V

ia G
. e G

. S
icuri, 44a

43100 P
arm

a P
R

M
andante

                        38.685,60 

209
E

C
IP

A
R

 S
.C

.R
.L. Form

azione e S
ervizi Innovativi per l'A

rtigianato P
.M

.I.
V

ia V
. M

onti, 19/1
42122 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

M
andante

                        39.649,50 

202
C

N
A

 FO
R

M
A

ZIO
N

E
 Forlì-C

esena - S
ocieta' consortile a r.l.

V
iale R

om
a, 274b

47100 Forlì FC

M
andante

                        39.328,20 

                      130.737,00 

r
if Pa

Titolo o
perazione

r
uolo r

Ti
Q

uota finanziam
ento 

pubblico
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

M
andatario del  "R

TI 
R

ete E
cipar"

                          4.369,80 

206
E

C
IP

A
R

 di P
arm

a S
oc. C

onsortile a r.l.
V

ia G
. e G

. S
icuri, 44a

43100 P
arm

a P
R

M
andante

                        39.328,20 

                        43.698,00 

2014-3243/R
E

R
S

trategie com
m

erciali 2.0 per le P
M

I: W
eb M

arketing e 
internazionalizzazione

2014-3244/R
E

R
P

rogettista di prodotti m
ultim

ediali: gam
e, app, ebook e 

nuovi strum
enti di com

unicazione

2014-3245/R
E

R
Tecnico della valorizzazione dei beni/prodotti culturali

Soggetti r
Ti

Soggetti r
Ti

Soggetti r
Ti

Allegato 5) O
perazioni R

TI
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r
if Pa

Titolo o
perazione

r
uolo r

Ti
Q

uota finanziam
ento 

pubblico
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

M
andatario del  "R

TI 
R

ete E
cipar"

                          4.298,40 

204
E

C
IP

A
R

 Ferrara S
oc. C

oop. a r.l.
V

ia Tassini, 8
44100 Ferrara FE

M
andante

                        38.685,60 

                        42.984,00 

r
if Pa

Titolo o
perazione

r
uolo r

Ti
Q

uota finanziam
ento 

pubblico
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

M
andatario del  "R

TI 
R

ete E
cipar"

                        21.641,68 

888
E

C
IP

A
R

 B
ologna - S

oc. C
ons. a r.l.

V
ia di C

orticella n.186
40128 B

ologna B
O

M
andante

                        22.056,32 

                        43.698,00 

r
if Pa

Titolo o
perazione

r
uolo r

Ti
Q

uota finanziam
ento 

pubblico
205

E
cipar S

oc.C
ons.a r.l.-Form

azione e servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

M
andatario del  "R

TI 
R

ete E
cipar"

                          6.298,40 

888
E

C
IP

A
R

 B
ologna - S

oc. C
ons. a r.l.

V
ia di C

orticella n.186
40128 B

ologna B
O

M
andante

                        36.085,60 

128
C

N
I E

cipar S
oc. consortile a r.l.

V
ia M

alavolti, 27
41100 M

odena M
O

M
andante

                             600,00 

                        42.984,00 

Soggetti r
Ti

2014-3250/R
E

R
D

IS
E

G
N

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 con specifiche conoscenze 
e com

petenze nel recupero e ripristino di auto e m
oto 

d’epoca

2014-3248/R
E

R
Tecnico della com

unicazione-inform
azione 

2014-3249/R
E

R
P

rogettista di m
oda: com

petenze artigianali e innovazione 
tecnologica 

Soggetti r
Ti

Soggetti r
Ti

Allegato 5) O
perazioni R

TI
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r
if_Pa

Prog.
Titolo progetto

allievi
D

urata
Prov

C
ertificazione

Q
ualifica regionale di riferim

ento
U

C
 da 

certificare
2014-
3249/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e 

servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

1
P

rogettista di M
oda: com

petenza artigianale e 
innovazione tecnologica

14
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

P
R

O
G

E
TTIS

TA
 M

O
D

A
1 2 3 4 

2014-
3267/R

E
R

946
FO

R
M

O
D

E
N

A
 - FO

R
M

A
ZIO

N
E

 
P

R
O

FE
S

S
IO

N
A

LE
 P

E
R

 I TE
R

R
ITO

R
I 

M
O

D
E

N
E

S
I S

O
C

.C
O

N
S

.A
.R

.L.
S

trada A
ttiraglio, 7

41122 M
odena M

O

1
Tecnico nella gestione di im

pianti di trattam
ento 

rifuiti urbani
12

300
M

O
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 N

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
I 

IM
P

IA
N

TI D
I TR

A
TTA

M
E

N
TO

 R
IFIU

TI 
U

R
B

A
N

I

1 2 3 4 

2014-
3266/R

E
R

946
FO

R
M

O
D

E
N

A
 - FO

R
M

A
ZIO

N
E

 
P

R
O

FE
S

S
IO

N
A

LE
 P

E
R

 I TE
R

R
ITO

R
I 

M
O

D
E

N
E

S
I S

O
C

.C
O

N
S

.A
.R

.L.
S

trada A
ttiraglio, 7

41122 M
odena M

O

1
P

rogettista di m
oda

15
300

M
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

P
R

O
G

E
TTIS

TA
 M

O
D

A
1 2 3 4 

2014-
3250/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e 

servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

1
D

IS
E

G
N

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

 con specifiche 
conoscenze e com

petenze nel recupero e ripristino 
di auto e m

oto d’epoca

12
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

D
IS

E
G

N
A

TO
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O
1 2 3 4 

2014-
3271/R

E
R

245
FO

R
M

.A
R

T. S
ocietà C

onsortile a r.l.
V

ia R
onco, 3

40013 C
astel M

aggiore B
O

1
TE

C
N

IC
O

 D
E

L M
A

R
K

E
TIN

G
 TU

R
IS

TIC
O

14
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
L M

A
R

K
E

TIN
G

 
TU

R
IS

TIC
O

1 2 3 4 

2014-
3232/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione 

professionale - A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 B

ologna B
O

1
Tecnico del m

arketing turistico: Terre verdiane - Il 
v@

lore di una prom
ozione

12
300

P
R

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
L M

A
R

K
E

TIN
G

 
TU

R
IS

TIC
O

1 2 3 4 

2014-
3238/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione 

professionale - A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 B

ologna B
O

1
Tecnico dell’autom

azione industriale 
15

300
B

O
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LL’A

U
TO

M
A

ZIO
N

E
 

IN
D

U
S

TR
IA

LE
1 2 3 4 

2014-
3241/R

E
R

516
Futura società consortile a responsabilità 
lim

itata
V

ia B
ologna, 96/e

40017 S
an G

iovanni in P
ersiceto B

O

1
A

nalista program
m

atore specializzato in data 
w

arehousing e integrazione di sistem
i inform

ativi
14

300
B

O
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

A
N

A
LIS

TA
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

TO
R

E
1 2 3 4 

2014-
3279/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori 

A
ziendali

via G
ianna G

iglioli V
alle, 11

42124 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

3
S

pecialista della gestione e sicurezza delle R
eti 

Inform
atiche

14
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

I R
E

TI IN
FO

R
M

A
TIC

H
E

1 2 3 4 

2014-
3219/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 B
ologna B

O

1
Tecnico com

m
erciale m

arketing specializzato 
nell’organizzazione di eventi

12
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

 - 
M

A
R

K
E

TIN
G

1 2 3 4 

2014-
3222/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 B
ologna B

O

1
TE

C
N

IC
O

 D
E

G
LI A

C
Q

U
IS

TI E
 

A
P

P
R

O
V

V
IG

IO
N

A
M

E
N

TI: M
E

R
C

A
TI E

S
TE

R
I

12
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
G

LI A
C

Q
U

IS
TI E

 
A

P
P

R
O

V
V

IG
IO

N
A

M
E

N
TI

1 2 3 4 

Soggetto attuatore
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r
if_Pa

Prog.
Titolo progetto

allievi
D

urata
Prov

C
ertificazione

Q
ualifica regionale di riferim

ento
U

C
 da 

certificare
Soggetto attuatore

2014-
3230/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione 

professionale - A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 B

ologna B
O

1
Tecnico progettista di sistem

i di autom
azione 

industriale
15

300
M

O
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LL’A

U
TO

M
A

ZIO
N

E
 

IN
D

U
S

TR
IA

LE
1 2 3 4 

2014-
3279/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori 

A
ziendali

via G
ianna G

iglioli V
alle, 11

42124 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

7
A

N
A

LIS
TA

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
TO

R
E

 per soluzioni 
personalizzate aziendali

14
300

M
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

A
N

A
LIS

TA
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

TO
R

E
1 2 3 4 

2014-
3198/R

E
R

260
IA

L Innovazione A
pprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 B
ologna B

O

1
Tecnico dell'autom

azione industriale
12

300
M

O
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LL’A

U
TO

M
A

ZIO
N

E
 

IN
D

U
S

TR
IA

LE
1 2 3 4 

2014-
3257/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

V
ia C

alzoni, 1-3
40128 B

ologna B
O

1
TE

C
N

IC
O

 D
E

LLA
 LO

G
IS

TIC
A

 IN
D

U
S

TR
IA

LE
13

300
P

C
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LLA

 LO
G

IS
TIC

A
 

IN
D

U
S

TR
IA

LE
1 2 3 4 

2014-
3177/R

E
R

901
TU

TO
R

 S
ocietà C

onsortile a 
responsabilità lim

itata
V

ia Leonardo da V
inci, 35

29122 P
iacenza P

C

1
D

isegnatore M
eccanico

12
300

P
C

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

D
IS

E
G

N
A

TO
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O
1 2 3 4 

2014-
3259/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

V
ia C

alzoni, 1-3
40128 B

ologna B
O

1
Tecnico A

m
m

inistrazione, Finanza e C
ontrollo di 

gestione: cash flow
 specialist

12
300

P
R

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 A

M
M

IN
IS

TR
A

ZIO
N

E
, 

FIN
A

N
ZA

 E
 C

O
N

TR
O

LLO
 D

I 
G

E
S

TIO
N

E

1 2 3 4 

2014-
3315/R

E
R

3759
E

.N
.F.A

.P
. E

m
ilia-R

om
agna - E

nte per la 
Form

azione e l'A
ddestram

ento 
P

rofessionale
V

ia Zam
boni 8

40126 B
ologna B

O

1
TE

C
N

IC
O

 D
I S

P
E

D
IZIO

N
E

, TR
A

S
P

O
R

TO
 E

 
LO

G
IS

TIC
A

 C
O

N
 S

P
E

C
IA

LIZZA
ZIO

N
E

 N
E

I 
TR

A
S

P
O

R
TI M

A
R

ITTIM
I E

 A
E

R
E

I

14
300

R
A

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

I S
P

E
D

IZIO
N

E
, 

TR
A

S
P

O
R

TO
 E

 LO
G

IS
TIC

A
1 2 3 4 

2014-
3205/R

E
R

260
IA

L Innovazione A
pprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 B
ologna B

O

1
Tecnico dei servizi turistico ricettivi

12
300

R
A

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
I S

E
R

V
IZI TU

R
IS

TIC
O

-
R

IC
E

TTIV
I

1 2 3 4 

2014-
3243/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e 

servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

3
TE

C
N

IC
O

 C
O

M
M

E
R

C
IA

LE
 - M

A
R

K
E

TIN
G

: W
eb 

M
arketing

15
300

R
E

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

 - 
M

A
R

K
E

TIN
G

1 2 3 4 

2014-
3293/R

E
R

3890
FO

N
D

A
ZIO

N
E

 E
N

A
IP

 D
O

N
 

G
IA

N
FR

A
N

C
O

 M
A

G
N

A
N

I
V

ia G
uittone D

'A
rezzo, 14

42123 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

1
TE

C
N

IC
O

 G
R

A
FIC

O
 

14
300

R
E

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 G

R
A

FIC
O

1 2 3 4 

2014-
3243/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e 

servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

9
Tecnico com

m
erciale e m

arketing per 
l’internazionalizzazione delle im

prese
15

300
R

N
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

 - 
M

A
R

K
E

TIN
G

1 2 3 4 
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r
if_Pa

Prog.
Titolo progetto

allievi
D

urata
Prov

C
ertificazione

Q
ualifica regionale di riferim

ento
U

C
 da 

certificare
Soggetto attuatore

2014-
3190/R

E
R

116
C

erform
P

iazza Tien A
n M

en, 4
41049 S

assuolo M
O

1
Tecnico della logistica industriale - settore ceram

ico
15

300
M

O
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LLA

 LO
G

IS
TIC

A
 

IN
D

U
S

TR
IA

LE
1 2 3 4 

2014-
3157/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 B

ologna B
O

3
TE

C
N

IC
O

 A
M

M
IN

IS
TR

A
ZIO

N
E

, FIN
A

N
ZA

 E
 

C
O

N
TR

O
LLO

 D
I G

E
S

TIO
N

E
13

300
FC

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 A

M
M

IN
IS

TR
A

ZIO
N

E
, 

FIN
A

N
ZA

 E
 C

O
N

TR
O

LLO
 D

I 
G

E
S

TIO
N

E

1 2 3 4 

2014-
3158/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 B

ologna B
O

1
TE

C
N

IC
O

 C
O

N
TA

B
ILE

 C
O

N
 S

P
E

C
IA

LIZZA
ZIO

N
E

 
IN

 IM
P

O
R

T/E
XP

O
R

T
13

300
FE

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 C

O
N

TA
B

ILE
1 2 3 4 

2014-
3217/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 B
ologna B

O

5
TE

C
N

IC
O

 C
O

N
TA

B
ILE

 E
S

P
E

R
TO

 IN
 B

U
S

TE
 

P
A

G
A

12
300

M
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 C

O
N

TA
B

ILE
1 2 3 4 

2014-
3244/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e 

servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

1
P

rogettista di prodotti m
ultim

ediali esperto in 3d 
graphic, anim

azione e rendering
12

300
P

R
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

P
R

O
G

E
TTIS

TA
 D

I P
R

O
D

O
TTI 

M
U

LTIM
E

D
IA

LI
1 2 3 4 

2014-
3244/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e 

servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

3
P

rogettista di prodotti m
ultim

ediali esperto in 
applicazioni inform

atiche di ultim
a generazione

15
300

R
E

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

P
R

O
G

E
TTIS

TA
 D

I P
R

O
D

O
TTI 

M
U

LTIM
E

D
IA

LI
1 2 3 4 

2014-
3174/R

E
R

93
D

IN
A

M
IC

A
 soc.cons.r.l

V
ia B

igari, 3
40128 B

ologna B
O

1
TE

C
N

IC
O

 E
S

P
E

R
TO

 N
E

LLA
 G

E
S

TIO
N

E
 

D
E

LL'E
N

E
R

G
IA

15
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 E

S
P

E
R

TO
 N

E
LLA

 
G

E
S

TIO
N

E
 D

E
LL’E

N
E

R
G

IA
1 2 3 4 

2014-
3306/R

E
R

889
Fondazione A

ldini V
aleriani per lo 

sviluppo della cultura tecnica
V

ia B
assanelli, 9-11

40129 B
ologna B

O

1
A

nalista program
m

atore con soluzioni M
obile

15
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

A
N

A
LIS

TA
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

TO
R

E
1 2 3 4 

2014-
3270/R

E
R

3081
Fondazione A

TE
R

 Form
azione

V
ia G

iardini, 466g
41100 M

odena M
O

1
M

O
D

E
LLIS

TA
 D

E
LL'A

B
B

IG
LIA

M
E

N
TO

: A
TTIV

ITÀ
 

D
I S

TU
D

IO
, D

IS
E

G
N

O
 E

 P
R

O
D

U
ZIO

N
E

 D
I 

C
O

S
TU

M
I P

E
R

 LO
 S

P
E

TTA
C

O
LO

 

14
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

M
O

D
E

LLIS
TA

 D
E

LL’A
B

B
IG

LIA
M

E
N

TO
1 2 3 4 

2014-
3253/R

E
R

8650
O

ficina Im
presa S

ociale S
rl

V
ia S

cipione dal Ferro 4
40138 B

ologna B
O

1
A

N
A

LIS
TA

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
TO

R
E

12
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

A
N

A
LIS

TA
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

TO
R

E
1 2 3 4 

2014-
3218/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 B
ologna B

O

1
TE

C
N

IC
O

 D
E

I S
E

R
V

IZI TU
R

IS
TIC

O
 R

IC
E

TTIV
I

12
300

FC
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
I S

E
R

V
IZI TU

R
IS

TIC
O

-
R

IC
E

TTIV
I

1 2 3 4 

2014-
3219/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 B
ologna B

O

4
Tecnico della gestione del punto vendita 
specializzato nella G

D
O

12
300

FC
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
E

L 
P

U
N

TO
 V

E
N

D
ITA

1 2 3 4 

2014-
3248/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e 

servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

1
Tecnico della com

unicazione/inform
azione

12
300

FE
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LLA

 C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

-
IN

FO
R

M
A

ZIO
N

E
1 2 3 4 

2014-
3176/R

E
R

93
D

IN
A

M
IC

A
 soc.cons.r.l

V
ia B

igari, 3
40128 B

ologna B
O

1
TE

C
N

IC
O

 A
M

B
IE

N
TA

LE
15

300
M

O
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 A

M
B

IE
N

TA
LE

1 2 3 4 
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r
if_Pa

Prog.
Titolo progetto

allievi
D

urata
Prov

C
ertificazione

Q
ualifica regionale di riferim

ento
U

C
 da 

certificare
Soggetto attuatore

2014-
3278/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori 

A
ziendali

via G
ianna G

iglioli V
alle, 11

42124 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

3
D

isegnatore m
eccanico con strum

enti C
A

D
14

300
M

O
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

D
IS

E
G

N
A

TO
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O
1 2 3 4 

2014-
3297/R

E
R

172
FO

R
.P

.IN
. S

ocietà C
onsortile a 

responsabilità lim
itata

V
ia IV

 N
ovem

bre, 130
29122 P

iacenza P
C

1
A

N
A

LIS
TA

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
TO

R
E

12
300

P
C

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

A
N

A
LIS

TA
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

TO
R

E
1 2 3 4 

2014-
3234/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione 

professionale - A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 B

ologna B
O

1
Tecnico com

m
erciale-m

arketing – foreign trade 
assistant

15
300

R
A

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

 - 
M

A
R

K
E

TIN
G

1 2 3 4 

2014-
3221/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 B
ologna B

O

1
TE

C
N

IC
O

 D
E

I S
E

R
V

IZI/P
R

O
D

O
TTI FIN

A
N

ZIA
R

I, 
C

R
E

D
ITIZI, A

S
S

IC
U

R
A

TIV
I

12
300

R
A

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
I S

E
R

V
IZI/P

R
O

D
O

TTI 
FIN

A
N

ZIA
R

I, C
R

E
D

ITIZI, 
A

S
S

IC
U

R
A

TIV
I

1 2 3 4 

2014-
3209/R

E
R

971
C

.F.P
. B

A
S

S
A

 R
E

G
G

IA
N

A
 S

oc. C
ons.r.l

V
ia S

.A
llende, 2/1

42016 G
uastalla R

E

1
D

IS
E

G
N

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

: C
A

D
 2D

 e 3D
 

12
300

R
E

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

D
IS

E
G

N
A

TO
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O
1 2 3 4 

2014-
3279/R

E
R

295
I.F.O

.A
. Istituto Form

azione O
peratori 

A
ziendali

via G
ianna G

iglioli V
alle, 11

42124 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

5
A

N
A

LIS
TA

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
TO

R
E

: FrontE
nd W

eb 
D

eveloper
14

300
R

E
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

A
N

A
LIS

TA
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

TO
R

E
1 2 3 4 

2014-
3258/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

V
ia C

alzoni, 1-3
40128 B

ologna B
O

3
TE

C
N

IC
O

 N
E

LLA
 Q

U
A

LITA
’ E

 V
A

LO
R

IZZA
ZIO

N
E

 
D

E
I P

R
O

D
O

TTI A
G

R
O

A
LIM

E
N

TA
R

I
12

300
B

O
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 N

E
LLA

 Q
U

A
LITA

’ D
E

I 
P

R
O

D
O

TTI A
LIM

E
N

TA
R

I
1 2 3 4 

2014-
3264/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

V
ia C

alzoni, 1-3
40128 B

ologna B
O

1
G

E
S

TO
R

E
 D

E
L S

IS
TE

M
A

 Q
U

A
LITA

’ A
ZIE

N
D

A
LE

 
C

O
N

 C
O

M
P

E
TE

N
ZE

 N
E

LLA
 V

A
LU

TA
ZIO

N
E

 
D

E
LLA

 S
O

S
TE

N
IB

ILITA
’ D

E
I P

R
O

C
E

S
S

I 
P

R
O

D
U

TTIV
I A

G
R

O
-IN

D
U

S
TR

IA
LI

12
300

FC
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

G
E

S
TO

R
E

 D
E

L S
IS

TE
M

A
 Q

U
A

LITA
’ 

A
ZIE

N
D

A
LE

1 2 3 4 

2014-
3243/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e 

servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

5
Tecnico com

m
erciale m

arketing all-line: integrare 
off-line e on-line

15
300

M
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

 - 
M

A
R

K
E

TIN
G

1 2 3 4 

2014-
3213/R

E
R

915
FO

R
M

A
FU

TU
R

O
 S

oc.C
ons. r.l.

V
ia La S

pezia, 110
43125 P

arm
a P

R

1
TE

C
N

IC
O

 D
E

LL'A
U

TO
M

A
ZIO

N
E

 IN
D

U
S

TR
IA

LE
14

300
P

R
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LL’A

U
TO

M
A

ZIO
N

E
 

IN
D

U
S

TR
IA

LE
1 2 3 4 

2014-
3258/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

V
ia C

alzoni, 1-3
40128 B

ologna B
O

1
TE

C
N

IC
O

 N
E

LLA
 Q

U
A

LITA
’ E

 V
A

LO
R

IZZA
ZIO

N
E

 
D

E
I P

R
O

D
O

TTI A
G

R
O

A
LIM

E
N

TA
R

I
12

300
R

A
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 N

E
LLA

 Q
U

A
LITA

’ D
E

I 
P

R
O

D
O

TTI A
LIM

E
N

TA
R

I
1 2 3 4 

2014-
3220/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 B
ologna B

O

5
TE

C
N

IC
O

 D
E

I S
E

R
V

IZI S
A

LA
-B

A
N

Q
U

E
TIN

G
12

300
R

N
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
I S

E
R

V
IZI S

A
LA

-
B

A
N

Q
U

E
TIN

G
1 2 3 4 

Allegato 6) C
ertificazioni
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r
if_Pa

Prog.
Titolo progetto

allievi
D

urata
Prov

C
ertificazione

Q
ualifica regionale di riferim

ento
U

C
 da 

certificare
Soggetto attuatore

2014-
3159/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 B

ologna B
O

1
TE

C
N

IC
O

 G
R

A
FIC

O
13

300
B

O
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 G

R
A

FIC
O

1 2 3 4 

2014-
3228/R

E
R

8858
Zenit srl
V

ia C
antalupo 29

41043 Form
igine M

O

1
TE

C
N

IC
O

 D
I P

R
O

G
R

A
M

M
A

ZIO
N

E
 D

E
LLA

 
P

R
O

D
U

ZIO
N

E
 IN

D
U

S
TR

IA
LE

: LE
A

N
 

P
R

O
D

U
C

TIO
N

 M
A

N
A

G
E

R

14
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

I P
R

O
G

R
A

M
M

A
ZIO

N
E

 
D

E
LLA

 P
R

O
D

U
ZIO

N
E

 IN
D

U
S

TR
IA

LE
1 2 3 4 

2014-
3217/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 B
ologna B

O

1
TE

C
N

IC
O

 C
O

N
TA

B
ILE

 S
P

E
C

IA
LIZZA

TO
 IN

 
TE

C
N

O
LO

G
IE

 D
E

LL'IN
FO

R
M

A
ZIO

N
E

 E
 

C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

 (IC
T)

12
300

FC
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 C

O
N

TA
B

ILE
1 2 3 4 

2014-
3218/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 B
ologna B

O

4
TE

C
N

IC
O

 D
E

I S
E

R
V

IZI TU
R

IS
TIC

O
-R

IC
E

TTIV
I

12
300

FE
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
I S

E
R

V
IZI TU

R
IS

TIC
O

-
R

IC
E

TTIV
I

1 2 3 4 

2014-
3186/R

E
R

403
E

n.A
.I.P

. P
arm

a
V

ia G
ram

sci, 22
43100 P

arm
a P

R

1
D

IS
E

G
N

A
TO

R
E

 M
E

C
C

A
N

IC
O

15
300

P
R

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

D
IS

E
G

N
A

TO
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O
1 2 3 4 

2014-
3161/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 B

ologna B
O

1
TE

C
N

IC
O

 D
I R

E
TI IN

FO
R

M
A

TIC
H

E
13

300
R

A
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

I R
E

TI IN
FO

R
M

A
TIC

H
E

1 2 3 4 

2014-
3188/R

E
R

8853
S

V
ILU

P
P

O
 P

M
I S

R
L

V
IA

 M
A

E
S

TR
I D

E
L LA

V
O

R
O

 42/F
48100 R

avenna R
A

1
TE

C
N

IC
O

 A
M

M
IN

IS
TR

A
ZIO

N
E

 FIN
A

N
ZA

 E
 

C
O

N
TR

O
LLO

 D
I G

E
S

TIO
N

E
14

300
R

A
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 A

M
M

IN
IS

TR
A

ZIO
N

E
, 

FIN
A

N
ZA

 E
 C

O
N

TR
O

LLO
 D

I 
G

E
S

TIO
N

E

1 2 3 4 

2014-
3210/R

E
R

9211
W

A
R

R
A

N
TR

A
IN

IN
G

 S
.R

.L.
C

O
R

S
O

 M
A

ZZIN
I 11

42015 C
orreggio R

E

1
Tecnico am

m
inistrazione, finanza e controllo di 

gestione con com
petenze in internazionalizzazione 

del business

12
300

R
E

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 A

M
M

IN
IS

TR
A

ZIO
N

E
, 

FIN
A

N
ZA

 E
 C

O
N

TR
O

LLO
 D

I 
G

E
S

TIO
N

E

1 2 3 4 

2014-
3218/R

E
R

283
IS

C
O

M
 E

m
ilia- R

om
agna

V
ia Tiarini, 22

40129 B
ologna B

O

9
Tecnico del M

arketing turistico S
ocial M

edia 
S

pecialist
12

300
R

N
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
L M

A
R

K
E

TIN
G

 
TU

R
IS

TIC
O

1 2 3 4 

2014-
3156/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 B

ologna B
O

1
A

N
A

LIS
TA

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
TO

R
E

 S
P

E
C

IA
LIZZA

TO
 

IN
 S

O
LU

ZIO
N

I  “M
O

B
ILE

”
13

300
R

N
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

A
N

A
LIS

TA
 P

R
O

G
R

A
M

M
A

TO
R

E
1 2 3 4 

2014-
3155/R

E
R

324
N

uovo C
escot E

m
ilia-R

om
agna s.c.r.l.

V
ia D

on G
iuseppe B

edetti, 26
40128 B

ologna B
O

1
TE

C
N

IC
O

 D
E

LLA
 C

O
M

U
N

IC
A

ZIO
N

E
 A

ZIE
N

D
A

LE
 

S
P

E
C

IA
LIZZA

TO
 IN

 S
TR

A
TE

G
IE

 D
I S

O
C

IA
L 

M
E

D
IA

 M
A

R
K

E
TIN

G

13
300

R
N

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LLA

 C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

-
IN

FO
R

M
A

ZIO
N

E
1 2 3 4 

2014-
3298/R

E
R

8734
C

E
.S

V
I.P

 IM
P

R
E

S
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
S

TR
A

D
O

N
E

 FA
R

N
E

S
E

 3
29100 P

iacenza P
C

1
TE

C
N

IC
O

 D
E

LLA
 G

E
S

TIO
N

E
 D

E
L P

U
N

TO
 

V
E

N
D

ITA
12

300
B

O
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LLA

 G
E

S
TIO

N
E

 D
E

L 
P

U
N

TO
 V

E
N

D
ITA

1 2 3 4 

2014-
3307/R

E
R

8023
C

O
M

 2
V

IA
 D

O
N

 D
IE

C
I 8 

29122 P
iacenza P

C

1
M

A
R

K
E

TIN
G

 TU
R

IS
TIC

O
 E

 P
R

O
M

O
ZIO

N
E

 
TE

R
R

ITO
R

IA
LE

 A
TTR

A
V

E
R

S
O

 LE
 S

O
C

IA
L 

M
E

D
IA

 S
TR

A
TE

G
IE

S

15
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
L M

A
R

K
E

TIN
G

 
TU

R
IS

TIC
O

1 2 3 4 

2014-
3200/R

E
R

260
IA

L Innovazione A
pprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 B
ologna B

O

1
D

isegnatore m
eccanico

12
300

B
O

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

D
IS

E
G

N
A

TO
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O
1 2 3 4 

Allegato 6) C
ertificazioni
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r
if_Pa

Prog.
Titolo progetto

allievi
D

urata
Prov

C
ertificazione

Q
ualifica regionale di riferim

ento
U

C
 da 

certificare
Soggetto attuatore

2014-
3231/R

E
R

11
A

ssociazione E
m

iliano - R
om

agnola di 
centri autonom

i di form
azione 

professionale - A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 B

ologna B
O

1
Tecnico A

utronico dell'autom
obile

12
300

FC
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 A

U
TR

O
N

IC
O

 
D

E
LL’A

U
TO

M
O

B
ILE

1 2 3 4 

2014-
3298/R

E
R

8734
C

E
.S

V
I.P

 IM
P

R
E

S
A

 S
O

C
IE

TA
' 

C
O

O
P

E
R

A
TIV

A
S

TR
A

D
O

N
E

 FA
R

N
E

S
E

 3
29100 P

iacenza P
C

9
TE

C
N

IC
O

 C
O

M
M

E
R

C
IA

LE
 M

A
R

K
E

TIN
G

 
A

G
R

O
A

LIM
E

N
TA

R
E

 
12

300
FC

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

 - 
M

A
R

K
E

TIN
G

1 2 3 4 

2014-
3314/R

E
R

3759
E

.N
.F.A

.P
. E

m
ilia-R

om
agna - E

nte per la 
Form

azione e l'A
ddestram

ento 
P

rofessionale
V

ia Zam
boni 8

40126 B
ologna B

O

1
TE

C
N

IC
O

 P
E

R
 L'IN

FO
R

M
A

ZIO
N

E
-

C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

 N
E

LLE
 S

TR
A

TE
G

IE
 D

I 
D

IFFU
S

IO
N

E
 D

E
LL'IN

N
O

V
A

ZIO
N

E
 

TE
C

N
O

LO
G

IC
A

14
300

FC
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LLA

 C
O

M
U

N
IC

A
ZIO

N
E

-
IN

FO
R

M
A

ZIO
N

E
1 2 3 4 

2014-
3244/R

E
R

205
E

cipar S
oc.C

ons.a r.l.-Form
azione e 

servizi innovativi per l'artigianato e le 
P

.M
.I.

V
ia R

im
ini 7

40128 B
ologna B

O

5
P

rogettista di prodotti m
ultim

ediali: redattore di 
m

anualistica nella com
unicazione m

ultim
ediale di 

ultim
a generazione

14
300

FC
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

P
R

O
G

E
TTIS

TA
 D

I P
R

O
D

O
TTI 

M
U

LTIM
E

D
IA

LI
1 2 3 4 

2014-
3183/R

E
R

221
E

n.A
.I.P

. Forlì - C
esena

V
ia C

am
po di M

arte, 166
47121 Forlì FC

1
Tecnico inform

atico con com
petenze nelle reti e nel 

w
eb

12
300

FC
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

1 2 3 4 

2014-
3313/R

E
R

3189
C

E
N

TO
FO

R
M

 S
.R

.L.
V

ia N
ino B

ixio, 11
44042 C

ento FE

1
TE

C
N

IC
O

 D
E

LL’A
U

TO
M

A
ZIO

N
E

 IN
D

U
S

TR
IA

LE
 E

 
D

E
LLA

 M
A

N
U

E
N

ZIO
N

E
 D

E
G

LI IM
P

IA
N

TI
12

300
FE

C
ertificato di qualifica 

professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 D

E
LL’A

U
TO

M
A

ZIO
N

E
 

IN
D

U
S

TR
IA

LE
1 2 3 4 

2014-
3202/R

E
R

260
IA

L Innovazione A
pprendim

ento Lavoro 
E

m
ilia R

om
agna S

.r.l. Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 B
ologna B

O

1
TE

C
N

IC
O

 C
O

M
M

E
R

C
IA

LE
 - M

A
R

K
E

TIN
G

 P
E

R
 

L'IN
TE

R
N

A
ZIO

N
A

LIZZA
ZIO

N
E

12
300

FE
C

ertificato di qualifica 
professionale (ai sensi 
della D

G
R

 739/2013)

TE
C

N
IC

O
 C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

 - 
M

A
R

K
E

TIN
G

1 2 3 4 

2014-
3263/R

E
R

270
IR

E
C

O
O

P
 E

M
ILIA

-R
O

M
A

G
N

A
 S

O
C

IE
TA

' 
C

O
O

P
E

R
A

TIV
A

V
ia C

alzoni, 1-3
40128 B
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 
DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE EMI-
LIA-ROMAGNA 10 DICEMBRE 2014 N. 111

Nuove modalità di acquisizione del personale e limiti di spesa 
per le strutture speciali dell'Assemblea legislativa

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 
Visto l'art. 63 “Incarichi speciali” della L.R. 4 agosto 1994 

n. 31, “Statuto della Regione Emilia-Romagna”, che prevede che 
la legge regionale disciplini il conferimento di incarichi a tempo 
determinato per lo svolgimento di funzioni e per l'adempimento 
di compiti speciali e di consulenza attinenti, per quanto riguarda 
l’Assemblea legislativa regionale, il Gabinetto e le Segreterie par-
ticolari delle Strutture speciali dell’Assemblea legislativa; 

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna”, al Capitolo II del Titolo II, che:

1. agli artt. 4, 7, comma 1, lett. a) e 8 individua, in coerenza 
con quanto precisato all’art. 63 dello Statuto regionale, le strut-
ture di diretta collaborazione degli organi politici dell’Assemblea 
legislativa regionale (denominate “strutture speciali” nell’ordina-
mento della Regione Emilia-Romagna), qui di seguito elencate:
- Gabinetto del Presidente dell’Assemblea legislativa;
- Segreteria del Presidente dell’Assemblea legislativa
- Segreterie particolari dei componenti dell’Ufficio di Presi-

denza, dei Presidenti di Commissioni assembleari;
- Segreterie dei Gruppi assembleari;

2. all’art. 9 disciplina modalità di reclutamento e il tratta-
mento giuridico-economico dei rapporti di lavoro del personale 
assegnato alle strutture speciali;

Atteso inoltre che:
- la L.R. 28 luglio 2004, n. 17 e ss.mm. che, all’art. 26 “Di-

sposizioni particolari per la gestione delle attività giornalistiche”, 
stabilisce che:

a) al personale regionale di ruolo, iscritto all’Ordine dei gior-
nalisti, che svolge le funzioni in materia di rapporti con il sistema 
dei mass-media di competenza del Gabinetto del Presidente del-
la Giunta regionale si applicano lo stato giuridico e il trattamento 
economico previsti dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavo-
ro giornalistico;

b) l’assunzione di personale con contratto a tempo determina-
to da assegnare alle funzioni sopra indicate avviene con contratto 
di lavoro subordinato a termine, ai sensi dell’art. 46 (oggi art. 63) 
dello Statuto regionale;

- la delibera n. 97 dell’11 luglio 2012 recante “Testo uni-
co della disciplina attuativa dell’art. 26 L.R. 28/7/2004, n. 17 e 
ss.mm.ii., che detta disposizioni particolari per la gestione delle 
attività giornalistiche presso il Servizio Informazione e comuni-
cazione istituzionale dell’Assemblea legislativa”;

Dato atto che il novellato testo dell’art. 9 della L.R. 43/01, 
in un’ottica di semplificazione tramite delegificazione della di-
sciplina delle procedure amministrative, al comma 2, rinvia 
all’Assemblea legislativa, per le strutture speciali di propria com-
petenza, il compito di definire gli indirizzi generali per:
1.  le modalità operative di acquisizione, di assegnazione e di 

cessazione del personale presso tali strutture;
2.  la gestione del relativo personale;

3.  l’eventuale articolazione organizzativa delle strutture spe-
ciali;
Il tetto complessivo delle risorse aggiuntive rispetto a quelle 

delle dotazioni organiche delle strutture ordinarie, atteso che, ai 
sensi del comma 1 dell’art.9, “il personale assegnato alle struttu-
re speciali della Giunta e dell’Assemblea legislativa è aggiuntivo 
rispetto a quello delle rispettive dotazioni organiche”;

Richiamate le proprie precedenti deliberazioni:
- n. 162 del 20 dicembre 2012 “ Modifiche e integrazioni alla 

delibera n. 54 del 16 giugno 2010 recante “Strutture specia-
li dell’Assemblea legislativa regionali;

- n. 148 del 23 ottobre 2013 “Istituzione, denominazione e 
competenze delle strutture organizzative dell’Assemblea le-
gislativa. 5ª fase d’intervento;

- n. 179 dell'11 dicembre 2013 “Definizione dei budget di spesa 
per il personale delle strutture speciali dell'Assemblea legi-
slativa di cui all’art. 7 lett, a) della L.R. n. 43/01. Anno 2014” 
con la quale sono state definite, anche, le risorse necessarie 
per l’espletamento delle funzioni attribuite al Gabinetto di 
Presidenza con la citata deliberazione n. 148/2013;

- n. 181 dell’11 dicembre 2013 “parziale modifica e integra-
zione della deliberazione U.P. n. 162 del 20 dicembre 2012”;
Vista inoltre la Deliberazione legislativa n. 51 del 18 Dicem-

bre 2012 che recepisce le disposizioni contenute nel DL 174/2010 
“Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento de-
gli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle 
zone terremotate nel maggio 2012”, convertito con Legge 213 
del 2 dicembre 2012

Confermato che la recente Giurisprudenza è concorde nel 
sottolineare la rilevanza del carattere necessariamente fiduciario 
nella scelta del personale degli uffici di diretta collaborazione 
ma fermi restando i requisiti che devono essere posseduti in ot-
temperanza delle norme che disciplinano le varie tipologie di 
rapporto contrattuale;

Dato atto che con L.R. 11/13 come modificata e integrata 
dalla L.R. 14/14 sono state apportate significative modificazioni 
alle norme che disciplinano le spese per il personale dei Grup-
pi assembleari;

Ritenuto quindi opportuno rivedere la procedura approvando 
il testo allegato al presente atto quale parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

Ritenuto inoltre di prevedere che le nuove modalità di ac-
quisizione e assegnazione di personale per le Strutture speciali 
dell’Assemblea legislativa individuate dal presente atto trovino 
applicazione a partire dalla prossima legislatura;

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 67/2014 
recante “Parziali modifiche e integrazioni agli indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le Strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali approvati con deliberazione 
n. 173/2007”. 

Dato atto del parere di regolarità amministrativa allegato;
A voti unanimi 

delibera: 
1. di approvare il testo allegato alla presente deliberazione 

sotto lettera A “Personale assegnato alle strutture speciali dell’As-
semblea legislativa regionale”, con le annesse Appendici nn. 1, 
2 e 3, 4 quale parte integrante e sostanziale del presente atto che 
sostituisce il precedente allegato alla citata propria deliberazio-
ne 181/13 a partire dalla X legislatura;
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2. di pubblicare il presente atto, in considerazione del suo 
interesse generale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna e sul sito istituzionale dell’Assemblea legislativa.

ALLEGATO A)
Personale assegnato alle strutture speciali dell’Assemblea le-
gislativa regionale

1. Ambito di applicazione 
1. Il presente atto si applica con riferimento alle strutture 

speciali dell’Assemblea legislativa regionale, individuate dallo 
Statuto regionale e dagli articoli 4, 7 comma 1 lett. a) e 8 del-
la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43, di seguito elencate:

a) Gabinetto del Presidente dell’Assemblea legislativa re-
gionale;

b) Segreteria particolare del Presidente dell’Assemblea le-
gislativa regionale;

c) Segreteria particolare dei componenti dell’Ufficio di Pre-
sidenza e dei Presidenti delle Commissioni assembleari;

d) Segreterie dei Gruppi assembleari. 
2. Tipologie di reclutamento del personale da assegna-

re alle strutture speciali di cui all’art. 4 e all’art. 7 comma 1 
lett. a) della L.R. 43/01 

1. Il personale da assegnare è scelto, in via prioritaria, tra i 
dipendenti a tempo indeterminato appartenenti agli organici re-
gionali o acquisiti in comando da altra Pubblica Amministrazione.

2. Di norma possono essere assegnate alle strutture speciali 
monocratiche anche persone esterne all’Amministrazione Pub-
blica, con il conferimento di un incarico a tempo determinato in 
applicazione di quanto previsto dall’art. 63 dello Statuto regionale 
e dell’art. 9 della l.r. n. 43/2001 da perfezionarsi con stipulazione 
di un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato. Il co-
sto per il trattamento economico di incarichi attivati con questa 
modalità è a totale carico del budget per il personale della Strut-
tura speciale che li richiede.

3. Qualora siano assegnati alle Strutture speciali di cui al 
presente articolo dipendenti a tempo indeterminato appartenenti 
agli organici regionali, il costo tabellare, in applicazione dell’art. 
9 comma 6 della L.R. 43/01, è imputato al bilancio ordinario 
dell’Assemblea legislativa, o della Giunta regionale se dipendenti 
di giunta, mentre l’emolumento unico riconosciuto, comprensivo 
dell’eventuale assegno a differenza dovuto in caso di inquadra-
mento in categoria superiore laddove possibile, sarà a carico del 
budget del personale della Struttura speciale.

Poiché tale modalità di imputazione dei costi può comportare 
incrementi rilevanti e non prevedibili della spesa per il persona-
le, ai fini del contenimento della spesa pubblica, si stabilisce che 
il costo dello stipendio tabellare a carico del bilancio regiona-
le che tale modalità di conferimento di incarico comporta, non 
può essere superiore al 30% del budget assegnato per il persona-
le di ognuna delle Strutture di cui al presente articolo. Qualora 
tale costo ecceda il 30%, il budget della Struttura speciale di as-
segnazione è automaticamente ridotto in misura pari alla parte 
eccedente.

4. Qualora siano assegnati alle Strutture speciali di cui al pre-
sente articolo dipendenti a tempo indeterminato di altre pubbliche 
Amministrazioni, il costo è a totale carico del budget per il per-
sonale della Struttura speciale che li richiede. 

Presso le strutture speciali di cui ai punti b) e c) del punto 
1, comma 1 è comunque possibile procedere all’assegnazio-
ne di un dipendente a tempo indeterminato senza procedere  

a riduzione del budget.
5. Il Capo di Gabinetto è assunto con le modalità e i criteri 

previsti per il direttori generali della Regione, ai sensi dell’art. 9, 
comma 7, della l.r. n. 43/2001, che rinvia a tal fine a quanto pre-
visto dall’art. 43, commi 3 e 4, della legge medesima anche per 
quanto riguarda trattamento giuridico ed economico. Il contratto 
di lavoro del Capo di Gabinetto, a norma del medesimo comma 7 
sopra richiamato, può essere instaurato anche in osservanza delle 
norme del titolo terzo del libro quinto del codice civile. I costi per 
il trattamento economico del Capo di Gabinetto sono computati 
nel tetto delle risorse aggiuntive previste per le strutture speciali.

6. L’Assemblea legislativa regionale mantiene indisponibile 
nella propria dotazione organica un numero di posti pari a quello 
dei collaboratori di ruolo assegnati temporaneamente alle strut-
ture speciali, anche a seguito del collocamento in aspettativa per 
le finalità di cui al comma 6.

7. Al personale regionale, iscritto all’Ordine dei giornalisti, 
che svolge le funzioni in materia di rapporti con il sistema dei 
mass-media di competenza del Gabinetto del Presidente dell’As-
semblea legislativa regionale si applicano lo stato giuridico e il 
trattamento economico previsti dal Contratto Collettivo Nazio-
nale di Lavoro giornalistico, secondo quanto previsto dall’art. 
26 della L.R. 28 luglio 2004, n. 17 e ss.mm. e dai relativi atti 
applicativi. L’assunzione di personale con contratto a tempo de-
terminato da assegnare alle funzioni sopra indicate avviene con 
contratto di lavoro subordinato a termine, ai sensi dell’art. 63 del-
lo Statuto regionale, secondo i contenuti e i criteri definiti dalla 
delibera di Giunta regionale n. 126 del 31 gennaio 2005 e ss.mm.
ii. ” assunta previa intesa espressa dall’Ufficio di Presidenza nel-
la seduta del 31/1/2005. Al personale, a tempo indeterminato o 
determinato, di cui al presente comma non si applicano le dispo-
sizioni della presente deliberazione, se non per quanto riguarda 
gli aspetti procedurali indicati agli artt. 4 (individuazione del per-
sonale), 6 (procedura di assegnazione del personale), 7 (requisiti 
per l’accesso dall’esterno) e 11 (cessazione della assegnazione 
a struttura speciale).

8. Presso le strutture speciali monocratiche possono essere 
attivati incarichi di prestazione professionale ex art. 12 comma 
4 L.R. 43/2001 con le seguenti modalità: 

- La scelta delle persone a cui conferire incarico di prestazio-
ne professionale o di collaborazione coordinata e continuativa, 
per le Strutture speciali monocratiche, spetta al Titolare dell’Or-
gano politico cui ciascun incarico afferisce, ossia:

a) Il Presidente dell’Assemblea legislativa per il personale 
del proprio Gabinetto e per la propria Segreteria;

b) I Componenti UP (Vice-Presidenti, Consiglieri Questori 
e Consiglieri Segretari);

c) Presidenti di Commissione per le proprie Segreterie par-
ticolari.

- Ognuno dei soggetti di cui ai punti a), b) e c), è tenuto ad 
inviare richiesta scritta al Presidente dell’Assemblea legislativa; 
la richiesta deve contenere: 

a) Curriculum vitae formativo e professionale in formato 
europeo del soggetto a cui si vuole affidare l’incarico con indica-
zione del diploma di laurea atto a comprovare la specializzazione 
universitaria oppure l’indicazione specifica della sussistenza di 
una situazione in base alla quale si prescinde da tale requisito (es. 
comma 6, art. 7, DLgs 165/01;

b) la precisazione della natura del contratto (prestazione d’o-
pera intellettuale, collaborazione occasionale, collaborazione  
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coordinata e continuativa), l’oggetto e il termine di esecuzione 
dell’incarico che deve essere necessariamente correlato alla na-
tura dell’attività svolta;

c) l’ammontare del compenso per l’incarico e gli eventuali 
rimborsi spese riconosciuti;

d) la dichiarazione attestante l’insussistenza di situazioni an-
che potenziali di conflitto di interesse;

e) dichiarazioni sostitutive del collaboratore incaricato rese 
ex art. 47 DPR 28 dicembre 2000 n. 445 ed ex art. 53 Comma 14 
e comma 16-ter DLgs 165/01.

- Il Titolare dell’Organo politico cui ciascun incarico afferi-
sce, verifica periodicamente il corretto svolgimento dell’incarico e 
verifica, inoltre, il buon esito dell’incarico e dei risultati finali, ac-
certati mediante la presentazione, da parte del soggetto incaricato, 
di una relazione finale da trasmettere al servizio Organizzazio-
ne Bilancio e Attività contrattuale per la liquidazione dell’ultima 
parte di compenso prevista.

- In applicazione delle disposizioni contenute nel D. Lgs. 
33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte del-
le pubbliche amministrazioni”, i contratti relativi ai rapporti di 
consulenza sono efficaci a decorrere dalla data di pubblicazio-
ne del nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e 
del relativo compenso, sul sito istituzionale dell’Amministra-
zione stipulante.

- Gli incarichi in trattazione non sono rinnovabili e, di regola, 
neppure prorogabili. A fronte di un motivato interesse dell’Organo 
politico cui ciascun incarico afferisce, limitatamente all’ipotesi di 
completamento di attività avviate e contenute all’interno di uno 
specifico progetto, la durata del contratto può essere prorogata. 
Un nuovo incarico può essere conferito solo a seguito di nuova 
richiesta avente ad oggetto un diverso incarico.

- L’affidamento di incarichi professionali a dipendenti di 
pubbliche amministrazioni può avvenire solo previa verifica 
dell’avvenuta autorizzazione, per atto espresso o per silenzio as-
senso, da parte dell’Ente di appartenenza, secondo le disposizioni 
dei singoli ordinamenti.

- Le richieste dovranno pervenire al Servizio competente per 
materia, con un preavviso di almeno 20 giorni rispetto alla seduta 
di UP per l’approvazione, al fine di consentire al Servizio mede-
simo l’espletamento delle procedure di competenza.

- Gli incarichi potranno avere come decorrenza esclusiva-
mente l’1 o il 15 del mese di riferimento.

- Alla liquidazione del compenso indicato dal Titolare della 
Struttura richiedente si provvederà con pagamenti per step pe-
riodici definiti nel contratto, in rapporto alla durata e all’oggetto 
dell’incarico. Il pagamento del saldo del compenso pattuito è 
condizionato dalla trasmissione della relazione finale al servizio 
Organizzazione Bilancio e Attività Contrattuale. 

3. Tipologie di reclutamento del personale da assegnare 
alle strutture speciali di cui all’art. 8 della L.R. 43/01 

1. Anche il personale da assegnare ai Gruppi assembleari è 
scelto, in via prioritaria, tra i dipendenti a tempo indeterminato 
appartenenti agli organici regionali o acquisiti in comando da al-
tra Pubblica Amministrazione.

2. Possono essere assegnate persone esterne alla Pubbli-
ca Amministrazione con il conferimento di incarichi a tempo 
determinato, in questo caso i Gruppi provvederanno autonoma-
mente alla stipulazione e gestione dei relativi contratti a norma 

del comma 5, art 9 L. r. n. 43/2001 salvo il caso in cui la richie-
sta nominativa riguardi persone di già comprovata esperienza 
professionale presso le strutture speciali, (titolari di contratti ex 
art. 63 stipulati o rinnovati in precedenti legislature per la durata 
complessiva di almeno 1 anno), in questo caso provvede l’Am-
ministrazione.

3. Il costo delle acquisizioni di cui ai punti 1 e 2 del presente 
articolo, è a totale carico del budget del personale della struttu-
ra che le richiede. 

4. Individuazione del personale 
1. La scelta delle persone da assegnare alle singole strutture 

speciali spetta al titolare dell’organo politico cui ciascuna di es-
se afferisce, ossia:

a) il Presidente dell’Assemblea legislativa per il persona-
le del proprio Gabinetto e della propria Segreteria particolare;

b) i componenti UP (Vice-Presidenti, Consiglieri Questori e 
Consiglieri Segretari) ed ogni Presidente di Commissione per le 
rispettive Segreterie particolari;

c) ogni Capogruppo per i Gruppi assembleari.
2. La retribuzione di base e i requisiti per il riconoscimento 

di funzioni afferenti la categoria o profilo superiore di inquadra-
mento del personale richiesto, corrispondono a quelli previsti per 
il personale regionale di categoria e posizione economica corri-
spondente al livello delle funzioni assegnate.

3. Ognuno dei soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), 
è tenuto a inviare richiesta scritta, con indicazione del personale 
da assegnare alla struttura speciale di proprio supporto, al Presi-
dente dell’Assemblea legislativa secondo una delle tipologie di 
acquisizione, personale di ruolo, personale di altra pubblica Am-
ministrazione e tempo determinato ex art. 63 dello statuto. La 
richiesta deve indicare:
1.  nominativo e dati anagrafici;
2.  tipologia di acquisizione;
3.  inquadramento da assegnare al personale da acquisire non-

ché inquadramento di provenienza nel caso di personale di 
ruolo o in comando;

4.  durata dell’assegnazione o del contratto individuale di lavo-
ro subordinato a tempo determinato;

5.  parametri da utilizzare per il calcolo dell’emolumento unico 
da riconoscere al lavoratore.
4. Le richieste di cui al comma precedente sono inviate all’e-

same dell’Ufficio di Presidenza per la presa d’atto nella prima 
data utile di convocazione.

Nel caso in cui si richieda, per le funzioni di dirigente pres-
so una struttura speciale, un funzionario appartenente a struttura 
ordinaria, si provvede, ai sensi dell’art. 9, comma 9, della L.R. 
43/01, con la stipulazione di un contratto di lavoro subordinato 
a tempo determinato, secondo l’art. 63 dello Statuto regionale, 
con le modalità e salvaguardie di cui all’art. 19, comma 9, del-
la medesima l.r. n. 43/01 e con le procedure definite all’art. 4 del 
presente atto.

Il funzionario al quale il Titolare di struttura speciale inten-
da assegnare le funzioni di dirigente deve possedere i requisiti 
per l’accesso agli organici regionali nella qualifica dirigenziale. 

5. Personale esterno 
I Titolari delle strutture speciali, nella scelta del personale 

esterno di cui avvalersi per la propria struttura, possono con-
sultare l’apposita banca dati predisposta dall’Amministrazione, 
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contenente i curricula dei collaboratori che forniscono consenso 
all’inserimento e che hanno maturato un’esperienza professio-
nale presso le strutture speciali della Regione Emilia-Romagna. 

6. Procedura di assegnazione del personale 
1. Se la scelta riguarda personale dell’organico dell’Assem-

blea legislativa o della Giunta regionale, la sua assegnazione alla 
Struttura speciale è preceduta da una verifica di compatibilità 
organizzativa compiuta dal Servizio competente per materia as-
sieme al responsabile della struttura ordinaria di appartenenza 
del medesimo. Nel caso di richiesta proveniente da una struttura 
monocratica, il servizio competente per materia provvede, prima 
della seduta nella quale le richieste di personale saranno sottopo-
ste all’UP per la presa d’atto, alla verifica del non superamento 
del 30% previsto dal comma 3) precedente art. 2. Qualora i co-
sti del personale di ruolo richiesto eccedano il 30% del budget 
della Struttura speciale di assegnazione, il Servizio competente 
provvede a darne comunicazione al Titolare della Struttura spe-
ciale richiedente; qualora il Titolare confermi la richiesta, nella 
successiva seduta, l’Ufficio di Presidenza provvede alla riduzio-
ne del budget della Struttura speciale interessata, in misura pari 
alla parte eccedente.

2. Se è scelto personale dipendente da altra Pubblica Am-
ministrazione, il Servizio competente per materia procede alla 
acquisizione dello stesso in comando, prescindendo dalle regole 
fissate per la mobilità ordinaria temporanea, trattandosi di dare 
esecuzione a disposizioni di legge speciale.

3. Nel caso in cui la scelta riguardi persone esterne alla pub-
blica amministrazione, da assumere ex art. 63 dello Statuto, la 
procedura di assunzione a tempo determinato delle stesse avviene, 
con apposita determinazione, a cura del responsabile del Servizio 
competente in materia, per il personale del comparto o giornali-
stico equiparabile, e a cura del Direttore generale competente in 
materia di personale per il personale dirigenziale o giornalisti-
co equiparabile. I precitati dirigenti sono autorizzati anche alla 
stipulazione dei contratti individuali di lavoro, secondo gli sche-
mi contrattuali allegati in appendice, che adatteranno di volta in 
volta al caso concreto. I medesimi dirigenti sono autorizzati a sot-
toscrivere i contratti individuali per il personale da assumere, ai 
sensi dell’art. 63 dello Statuto regionale, con CCNL giornalisti-
co, nel rispetto degli schemi contrattuali approvati.

4. La scelta delle persone da assegnare a una struttura spe-
ciale rientra nella esclusiva responsabilità del titolare dell’organo 
politico interessato richiedente ed è effettuata sulla base di un rap-
porto di fiduciarietà politica. 

5. L’assegnazione del personale, sia regionale che esterno, 
alla struttura speciale, sulla base di richiesta nominativa, avviene 
con determina dei dirigenti di cui al comma 3, secondo le rispet-
tive competenze. La responsabilità dei precitati dirigenti riguarda 
solo la legittimità e regolarità amministrativa delle procedure di 
acquisizione e assegnazione, non avendo i medesimi alcun pote-
re in ordine alla scelta, in quanto non concorrono in alcun modo 
alla stessa, se non sotto il profilo del rispetto dei presupposti e 
requisiti stabiliti dalla legge e dalla presente disciplina generale. 
Le richieste dovranno pervenire al Servizio competente per ma-
teria con un preavviso di giorni 20 rispetto alla data della seduta 
di UP per la presa d’atto, al fine di consentire al Servizio medesi-
mo l’espletamento delle procedure di competenza, la decorrenza 
degli incarichi avrà decorrenza il primo del mese successivo. 

7. Requisiti di accesso dall’esterno (ex art. 63 dello statuto) 
1. Il personale reclutato mediante contratto di lavoro subor-

dinato a tempo determinato, ai sensi dell’art. 63 dello Statuto 

regionale:
a) deve aver raggiunto la maggiore età e non aver raggiunto 

il limite massimo previsto per il collocamento a riposo d'ufficio;
b) non deve essere interdetto dai pubblici uffici;
c) non deve essere stato licenziato per motivi disciplinari dal-

la Regione Emilia-Romagna;
d) essere in possesso dei seguenti titoli di studio:
1. per l'accesso alla categoria B, profilo di posizione eco-

nomica iniziale B3: scuola dell'obbligo ed eventuale requisito 
professionale;

2. per l'accesso alla cat. C: diploma di maturità;
3. per l'accesso alla cat. D: diploma universitario di primo 

livello o laurea di primo livello o laurea specialistica; eventuale 
abilitazione professionale.

4. il personale richiesto dai titolari dei Gruppi assembleari 
essere in possesso della comprovata esperienza come dettaglia-
ta all’art. 3 comma 2.

Il personale assunto per attività giornalistiche deve essere 
in possesso dell’iscrizione all’Ordine dei giornalisti e al relati-
vo Albo.

5. Il titolare dell’organo politico dovrà allegare alla propria 
richiesta, oltre che un curriculum vitae in formato europeo della 
persona da assumere, una dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, sottoscritta dall’interessato all’assunzione a termine, sul 
possesso dei requisiti di accesso indicati al comma 1 secondo mo-
delli predisposti dall’amministrazione.

6. Il controllo sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione 
avviene a campione, secondo le modalità definite dal responsa-
bile del Servizio competente in materia di reclutamento presso 
le strutture speciali. 

8. Trattamento economico del personale assegnato alle 
strutture speciali.

1. La retribuzione base del personale assunto dall’esterno, 
a cura dell’Amministrazione, corrisponde a quella prevista per 
il personale regionale di categoria e posizione economica corri-
spondente al livello delle funzioni assegnate.

2. Per il personale non dirigente assegnato alle strutture spe-
ciali, tutte le voci del trattamento economico accessorio previste 
nei contratti collettivi di lavoro, compresa qualsiasi indenni-
tà connessa a particolari funzioni e il compenso per il lavoro 
straordinario, sono sostituite da un unico emolumento, erogato 
mensilmente, il cui ammontare complessivo, ai sensi del comma 
10 dell’art. 9 della L.R. 43/01, è calcolato secondo i criteri, rie-
pilogati nella allegata Appendice n. 3.

3. Al personale acquisito dalle strutture ordinarie della Re-
gione Emilia-Romagna o tramite comando da altre Pubbliche 
Amministrazioni, su richiesta e sotto la responsabilità amministra-
tiva del titolare dell’organo politico richiedente, possono essere 
attribuite funzioni afferenti la categoria o profilo superiore di 
inquadramento del personale interessato, con attribuzione del-
la posizione economica iniziale, secondo quanto prescritto dal 
comma 10 dell’art. 9 della L.R. 43/2001 e in linea con i limiti e 
principi sanciti in materia di mansioni superiori dall’art. 52 del 
DLgs. 165/01.

Di tale attribuzione funzionale superiore si tiene conto nel 
calcolo dell’ammontare del relativo emolumento economico.

Come già precisato, la retribuzione base e i requisiti per il ri-
conoscimento di funzioni afferenti la categoria o profilo superiore 
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di inquadramento del personale interessato, di cui al punto che 
precede, corrispondono a quelli previsti per il personale regio-
nale di categoria e posizione economica corrispondente al livello 
delle funzioni assegnate.

4. Al personale di qualifica dirigenziale acquisito, con qualsia-
si tipologia, presso le strutture speciali si applicano le disposizioni 
relative al trattamento economico, alla valutazione e alla respon-
sabilità dirigenziale previste nei contratti collettivi e dalla legge 
per i dirigenti regionali assegnati alle strutture ordinarie.

5. Al personale che svolge attività giornalistica si applica il 
trattamento economico previsto dai Contratti collettivi di lavoro 
giornalistici, nazionali e aziendali, nonché dalle delibere di Giun-
ta regionale e Ufficio di Presidenza che disciplinano tale tipologia 
di lavoro presso la Regione Emilia-Romagna. 

9.Trattamento giuridico del personale assegnato alle strut-
ture speciali 

1. Il personale esterno alla Pubblica Amministrazione, ri-
chiesto ex art. 63 dello statuto, è assunto mediante stipulazione 
di un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, di-
sciplinato secondo le clausole riportate negli schemi allegati in 
Appendice sotto i numeri 1 (contratti per funzioni ascrivibili alle 
categorie del comparto) e 2 (contratti per funzioni dirigenziali). 
I Gruppi assembleari provvederanno autonomamente alla stipu-
lazione e gestione dei relativi contratti, a norma del comma 5, 
art. 9, l.r. 43/2001 e succ. modif. – salvo il caso in cui la richiesta 
nominativa riguardi persone di già comprovata esperienza pro-
fessionale presso le Strutture speciali (cioè titolari di contratti ex 
art. 63 durante le precedenti legislature della durata complessi-
va di almeno 1 anno).

2. Il trattamento giuridico del personale a tempo determinato 
di cui al comma 1, salvo le eccezioni previste per i Gruppi assem-
bleari specificate al comma 1, è equiparato a quello spettante al 
personale regionale con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, per quanto compatibile e fatto salvo quanto diver-
samente precisato negli schemi contrattuali di cui al comma 1.

3. Il dirigente che, in base alla presente deliberazione, è 
autorizzato a sottoscrivere il contratto individuale di lavoro in 
rappresentanza della Regione Emilia-Romagna, è autorizzato an-
che ad adeguare le clausole dello schema contrattuale, predisposto 
per una durata del rapporto di lavoro pari a quella del mandato 
politico dei titolari delle Strutture speciali (cinque anni), alla even-
tuale minore durata dello stesso, secondo i criteri riportati nelle 
varie clausole degli allegati schemi contrattuali.

4. Il personale regionale di ruolo, temporaneamente assegnato 
a strutture speciali, conserva il trattamento giuridico che deriva da 
leggi e contratti collettivi di lavoro, con le seguenti precisazioni:

a) per quanto riguarda il personale assegnato alle Segreterie 
particolari: i poteri direttivi nei confronti del personale, dirigen-
te e non dirigente, sono esercitati dal titolare dell’organo politico 
cui afferisce la struttura speciale; i poteri disciplinari sono eser-
citati direttamente dal titolari dell’organo politico nei confronti 
del personale del comparto assegnatogli, fatta salva la compe-
tenza dell’Ufficio per i Procedimenti disciplinari (UPD) per le 
infrazioni più gravi, secondo le norme vigenti in materia. In que-
sto ultimo caso, così come in caso di responsabilità disciplinare 
di dirigenti assegnati alle Segreterie particolari, i procedimen-
ti disciplinari sono gestiti dall’UPD, su segnalazione del titolare 
dell’organo politico di riferimento.

b) per quanto riguarda il Gabinetto articolato in strutture or-
ganizzative (servizi) come le direzioni generali: i poteri direttivi 

e disciplinari spettano ai dirigenti responsabili delle strutture 
medesime. Il Capo di Gabinetto ha gli stessi poteri direttivi e 
disciplinari, per il personale di diretta assegnazione, che ha il di-
rettore generale dell’Assemblea legislativa regionale. Sono fatte 
salve le competenze dell’UPD, sia nei confronti del personale del 
comparto che della dirigenza, secondo le norme in materia di re-
sponsabilità disciplinare.

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano anche al 
personale esterno assunto a tempo determinato ex art. 63 dello 
Statuto. Tale personale, inoltre, è assoggettato alla registrazione 
degli orari in entrata e in uscita.

6. Il personale acquisito in comando da altre Pubbliche 
Amministrazioni conserva il rapporto di lavoro originario con 
l’Amministrazione di provenienza. Il rapporto di lavoro del perso-
nale in comando in entrata è disciplinato dal contratto individuale 
di lavoro sottoscritto con l’Amministrazione di provenienza e 
dalla normativa, legislativa e pattizia, applicabile nel settore o 
comparto di provenienza, fatto salvo quanto diversamente pre-
visto secondo le disposizioni generali previste dalla Regione 
Emilia-Romagna per il personale comandato in entrata.

7. Al personale che svolge attività giornalistica si applica il 
trattamento giuridico previsto dai Contratti collettivi di lavoro 
giornalistici, nazionali e aziendali, nonché dalle delibere della 
Giunta regionale e dell’Ufficio di Presidenza che disciplinano ta-
le tipologia di lavoro presso la Regione Emilia-Romagna. 

10. Incarichi di responsabilità dirigenziale e di posizio-
ne organizzativa 
1.  Per le Strutture speciali monocratiche e per il Gabinetto, 

provvede il Direttore generale dell’Assemblea legislativa, 
su espressa richiesta formale dei titolari dell’organo politico 
cui rispettivamente afferiscono.

2.  Per i Gruppi assembleari il Direttore generale dell’Assem-
blea legislativa provvederà solamente con riferimento alle 
richieste concernenti personale di ruolo regionale assegna-
to, personale comandato da altra Pubblica amministrazione 
e personale esterno di comprovata esperienza professiona-
le in Struttura speciale (cioè titolari di contratti ex art. 63 
durante precedenti Legislature per un periodo di almeno 1 
anno) assunto con contratto a tempo determinato ex art. 63 
dello Statuto; al di fuori di tali ipotesi i Gruppi assemblea-
ri provvedono autonomamente alla stipulazione e gestione 
dei relativi contratti.

3.  Agli incarichi di responsabilità di posizione organizzativa e 
a quelli dirigenziali presso le Strutture speciali dell’Assem-
blea legislativa, non si applicano le disposizioni previste in 
materia di pubblicizzazione, di comparazione e di mobilità 
interna dei dirigenti.

4.  L’efficacia giuridica degli incarichi dirigenziali di cui ai 
commi 1 e 2 è subordinata alla approvazione dell’Ufficio 
di Presidenza. 
11. Cessazione della assegnazione a struttura speciale 
1. La durata dell’assegnazione di personale regionale a strut-

tura speciale, del comando temporaneo o del rapporto di lavoro 
subordinato, stipulato con persone esterne alla Pubblica Ammi-
nistrazione è fissata dal titolare dell’organo richiedente, ai sensi 
di legge. 

2. In ogni caso la durata di cui al comma 1 non può su-
perare quella del mandato politico del titolare dell’organo 
richiedente, fatta salva la proroga di legge stabilita al comma 12 
secondo periodo dell’art. 9 della L.R. 43/01 e ss. mm., che recita  
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“tale durata, ove fissata in coincidenza con la cessazione dall’uf-
ficio dei titolari degli organi che hanno formulato le richieste 
nominative, viene prorogata fino all’assegnazione del personale 
richiesto dai nuovi titolari e comunque non può superare il ter-
mine di un mese dal giorno di insediamento di questi ultimi.”.

3. Le assegnazioni e i contratti di lavoro presso le strutture 
speciali possono essere risolti anticipatamente rispetto alla loro 
scadenza naturale, come fissata negli atti, su motivata richiesta 
del titolare dell’organo interessato inoltrata al dirigente respon-
sabile del competente servizio, per l’adozione dei conseguenti 
atti. Le assegnazioni e i contratti possono essere risolti dalla Re-
gione per giustificato motivo, con un preavviso di almeno trenta 
giorni, o per giusta causa.

4. Il dipendente di ruolo o a termine assegnato a struttura 
speciale ha facoltà di recedere anteriormente alla scadenza del 
termine di assegnazione, dando un preavviso di trenta giorni al 
titolare dell’organo politico di riferimento.  

Appendice 1 dell’allegato A) 
Schema di contratto di lavoro subordinato a tempo determi-
nato per il personale assegnato a struttura speciale

Con la presente privata scrittura, che si redige in duplice ori-
ginale,

fra:
l’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, in 

persona del/la Responsabile del Servizio __________, dott./ssa 
________________________, a ciò autorizzato/a da delibera 
dell’Ufficio di Presidenza n._________ del __________ esecu-
tiva ai sensi di legge

e
la/il Sig.ra/Signor __________, nata/o a _______________ 

il ______,
si conviene e stipula quanto segue:
L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, co-

me da determinazione del Responsabile del Servizio _________ 
n. ___________ del _______ assume a tempo determinato alle 
proprie dipendenze il/la Signor/Sig.ra _________________, ai 
sensi dell'art. 63 dello Statuto regionale.

1) Oggetto della prestazione e profilo professionale
Il/la Signor/Sig.ra ___________________ è inquadrato nella 

categoria _____, posizione economica__.1, profilo professionale 
“__________________________________”, posizione lavora-
tiva standard _____________, per lo svolgimento delle attività 
afferenti la struttura di cui al successivo punto 2).

2) Assegnazione
La sede di servizio è a Bologna, presso______ (in alterna-

tiva: la Segreteria particolare di ____________/il Gabinetto del 
Presidente dell’Assemblea legislativa regionale)

3) Decorrenza e durata del contratto
Il rapporto di lavoro decorre dal ___________ e ha durata 

sino al termine del mandato di ______ (in alternativa: il Pre-
sidente dell’Assemblea legislativa regionale/ il Vicepresidente 
dell’Assemblea legislativa regionale/il Consigliere Questore/ il 
Consigliere Segretario/il Presidente della Commissione/il Ca-
pogruppo). (clausola alternativa nel caso di durata inferiore: Il 
rapporto di lavoro decorre dal ___________ e ha durata sino a 
_____).

4) Trattamento economico
Il trattamento economico iniziale è articolato come segue:

- stipendio tabellare annuo lordo: € _____ 
-  indennità di comparto: € _____ 
-  tredicesima mensilità da corrispondersi nel mese di dicem-

bre di ogni anno
- emolumento unico, sostitutivo di tutte le voci che compon-

gono il salario accessorio; detto emolumento è quantificato 
secondo i criteri specificati dall’Ufficio di Presidenza con de-
libera n. ________/; la relativa base di calcolo iniziale è la 
seguente, fatte salve le diverse e ulteriori variazioni secondo 
le segnalazioni del titolare dell’organo politico cui afferisce 
la struttura speciale di cui all’art. 2:

Inquadramento (la po-
sizione economica è 
sempre quella iniziale) 

Straordinario  Disagio Specifiche   
Responsabilità

__ __  ____ __

(Periodo da inserire solo per il personale di categoria D: 
L’emolumento unico di cui sopra sarà rideterminato in caso di 
eventuale conferimento di incarico di responsabilità di posizio-
ne organizzativa; il nuovo ammontare sarà specificato nell’atto 
di conferimento dell’incarico.)

5) Missioni e trasferte
In caso di invio in missione è dovuto un trattamento pari a 

quello previsto per i collaboratori regionali inquadrati in pari ca-
tegoria e posizione economica.

6) orario di lavoro
L’orario di lavoro è di 36 ore settimanali.
Per il relativo accertamento, si adottano le medesime pro-

cedure di rilevazione automatica alle quali è assoggettato il 
personale regionale assegnato alle strutture ordinarie dell’As-
semblea legislativa regionale.

7) Ferie e permessi retribuiti
Al dipendente spetta un periodo di ferie nell'ammontare e se-

condo le modalità previste dalla normativa vigente per il personale 
regionale assunto tempo indeterminato, in misura proporzionale 
alla durata del servizio prestato.

Allo stesso spettano altresì le ulteriori giornate di riposo pre-
viste a diverso titolo dal CCNL (festività soppresse e festa del 
patrono della città sede di assegnazione), nonché una giornata di 
riposo settimanale che di regola dovrà coincidere con la domenica.

Possono essere concessi permessi retribuiti, secondo le vi-
genti disposizioni.

Ha altresì diritto di astenersi dal lavoro per l'intero periodo 
di astensione obbligatoria e di astensione facolta tiva, sempre che 
non venga superata la data di scadenza del contratto, ai sensi del-
la normativa vigente. 

8) Trattamento di malattia per riconosciuta dipendenza 
dell’infermità da cause di servizio

Nel caso di interruzione del servizio, la Regione conserverà al 
lavoratore il posto di lavoro e gli corrisponderà l'intera retribuzio-
ne fino ad accertata guarigione o fino a quando sia stata accertata, 
ai sensi dell'art. 28 della L.R. 43/01, una invalidità permanen-
te totale o parziale, quest'ultima che sia tale da non consentirgli 
di riprendere le normali attribuzioni. In ogni caso, il periodo di 
corresponsione della retribuzione non potrà superare la data di 
scadenza del contratto.

L'Amministrazione, inoltre, assicurerà al lavoratore, in ag-
giunta al normale trat tamento di liqui dazione, un equo indennizzo 
come previsto dalla norma tiva vigente per i collabora tori regio nali. 
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      9) Trattamento di malattia non derivante da cause di ser-
vizio

Nel caso di interruzione della prestazione, dovuta a malat-
tie non dipendenti da cause di servizio, la Regione conserverà al 
lavoratore il posto di lavoro fino alla scadenza del presente con-
tratto individuale, salvo il raggiungimento del limite massimo 
previsto dall'art. 21 del vigente CCNL del Comparto Regioni e 
Autonomie Locali del 06-07-1995 e succ. mod. e int.

Al superamento di tale limite la Regione provvede alla riso-
luzione del rapporto di lavoro.

Il periodo retribuibile è calcolato proporzionalmente alla du-
rata del rapporto di lavoro, secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente.

10) Trattamento di quiescenza, previdenza e assistenza 
trattamento di fine rapporto

Il lavoratore viene iscritto, per il trattamento di quiescenza di 
assistenza e previdenza, ai relativi Istituti previsti per i collabora-
tori regionali di ruolo, nel rispetto delle vigenti norme in materia.

11) Recesso – estinzione del rapporto di lavoro
Alla scadenza del termine fissato al precedente punto 3), il 

contratto si considera risolto di pieno diritto.
Il dipendente ha facoltà di recedere anteriormente alla sca-

denza del termine, dando un preavviso di _____ giorni (n.b.: 30 
giorni, nell’ipotesi di contratto di durata uguale o superiore all’an-
no; nell’ipotesi di contratto di durata inferiore all’anno calcolare 
invece 2 giorni per ogni periodo di lavoro contrattualmente sta-
bilito di 1 mese o frazione superiore a 15 giorni). Il contratto di 
lavoro può essere risolto anticipatamente rispetto alla scadenza 
naturale, su motivata richiesta del titolare dell’organo politico cui 
la struttura speciale afferisce, per giustificato motivo, con un av-
viso di almeno trenta giorni, o per giusta causa.

12) Clausola finale
Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto 

individuale si fa riferimento, anche relativamente alla respon-
sabilità disciplinare e alle incompatibilità: alla contrattazione 
collettiva; alla vigente legislazione regionale; alle norme del 
D.Lgs. n. 165/2001, suscettibili di diretta applicazione al rappor-
to di lavoro dei dipendenti regionali assunti a tempo determinato 
ai sensi dell'art. 63 dello Statuto regionale; alle norme naziona-
li, comprese le norme del diritto comune del lavoro applicabili, 
e regionali, anche interne, che disciplinano lo status giuridico ed 
economico dei lavoratori della Regione Emilia-Romagna, se ed 
in quanto applicabili al presente tipo di rapporto di lavoro. Al 
presente rapporto di lavoro si applicheranno, nei limiti precita-
ti, le norme contenute nei contratti collettivi di lavoro, nazionali 
e decentrati, che saranno stipulati ai sensi del DLgs 165/01, nel 
tempo vigenti.

13) Il presente contratto di lavoro è esente dal bollo (DPR 26 
ottobre 1972, n.642- Tabella art. 25) e da registrazione (D.P.R. n. 
26 aprile 1986 n.131- Tabella art. 10).

Letto, approvato e sottoscritto in Bologna, il ________
Il/La Responsabile del Servizio ________________
Le parti si danno reciprocamente atto della consegna al 

sig.__________della seguente documentazione:
- DPR 62/13
- Codice di comportamento e codice disciplinare;
- Determinazione della Direzione Generale Centrale Organiz-

zazione, personale, sistemi informativi e telematica n. 14852 

del 17/11/2011 avente ad oggetto “Disciplinare tecnico per 
utenti sull’utilizzo dei sistemi informativi nella Giunta e 
nell’Assemblea legislativa della regione Emilia-Romagna”;

- Informativa per il trattamento dei dati personali
Appendice 2 dell’Allegato A) 

Schema di contratto di lavoro subordinato a tempo determi-
nato per il personale dirigente assegnato a strutture speciali 

Con la presente privata scrittura, che si redige in duplice 
ori ginale, fra: l’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Ro-
magna, in persona del Direttore Generale _________ dott./dott.
ssa ____________, a ciò autorizzato dalla delibera dell’Ufficio 
di Presidenza regionale n. ___ del esecutiva ai sensi di legge e 
il/la sig./sig.ra___________ si conviene e stipula quanto segue: 
L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, come 
da determinazione del Direttore generale ____n. ___________ 
del ______ assume a tempo determinato nella qualifica unica diri-
genziale, il/la Signor/Sig.ra _________________, ai sensi dell'art. 
63 dello Statuto regionale.

1) Oggetto della prestazione
Il dirigente svolgerà i compiti risultanti dalla definizione del-

le competenze della posizione dell’incarico che verrà conferito, 
con i poteri necessari per l’espletamento delle funzioni connes-
se all’incarico stesso, ferme restando le norme vigenti in materia 
di responsabilità.

2) Assegnazione
 La sede di servizio è a Bologna, presso______ (in alterna-

tiva: la Segreteria particolare di ____________/il Gabinetto del 
Presidente dell’Assemblea legislativa regionale)

3) Decorrenza e durata del cotratto
 Il rapporto di lavoro decorre dal ___________ e ha durata 

sino al termine del mandato di ______ (in alternativa: il Pre-
sidente dell’Assemblea legislativa regionale/il Vicepresidente 
dell’Assemblea legislativa regionale/il Consigliere Questore/il 
Consigliere Segretario/il Presidente della Commissione/ il Ca-
pogruppo). (clausola alternativa nel caso di durata inferiore: Il 
rapporto di lavoro decorre dal ___________ e ha durata sino a 
_____).

4) Trattamento economico
Il trattamento economico iniziale è articolato come segue: 

stipendio tabellare annuo lordo: € _______ emolumento unico: € 
_______ tredicesima mensilità da corrispondersi nel mese di di-
cembre di ogni anno; retribuzione di posizione, secondo il CCNL 
vigente e la graduazione della posizione dirigenziale ricoperta; 
eventuale retribuzione di risultato, corrisposta a seguito della va-
lutazione di cui al punto 5).

5) Valutazione del dirigente
Il dirigente è sottoposto a valutazione nei casi e secondo le 

procedure e la metodologia previste dalla normativa per i diri-
genti regionali di ruolo.

6) missioni e trasferte
In caso di invio in missione è dovuto un trattamento pari a 

quello previsto per i dirigenti regionali di ruolo.
7) Orario di lavoro
Il dirigente presta la propria attività secondo l'articola zione 

oraria del sistema organizzativo dell'Ente e la disponibilità che 
è richiesta in relazione agli obiettivi e programmi da realizzare.

8) Ferie e permessi retribuiti
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Al dirigente spetta un periodo di ferie nell'ammontare e se-
condo le modalità previste dalla normativa vigente per il personale 
regionale assunto tempo indeterminato, in misura proporziona-
le alla durata del servizio prestato. Allo stesso spettano altresì le 
ulteriori giornate di riposo previste a diverso titolo dal CCNL 
(festività soppresse e festa del patrono della città sede di assegna-
zione), nonché una giornata di riposo settimanale che di regola 
dovrà coincidere con la domenica. Possono essere concessi per-
messi retribuiti, secondo le vigenti disposizioni. Ha altresì diritto 
di astenersi dal lavoro per l'intero periodo di astensione obbliga-
toria e di astensione facolta tiva, sempre che non venga superata 
la data di scadenza del contratto, ai sensi della normativa vigente.

9) Trattamento di malattia per riconosciuta dipendenza 
dell’infermità da cause di servizio 

Nel caso di interruzione del servizio, la Regione conserverà 
al dirigente il posto di lavoro e gli corrisponderà l'intera retri-
buzione fino ad accertata guarigione o fino a quando sia stata 
accertata, ai sensi dell'art. 28 della L.R. n. 43/2001, una invalidi-
tà permanente totale o parziale, quest'ultima che sia tale da non 
consentirgli di riprendere le normali attribuzioni. In ogni caso, 
il periodo di corresponsione della retribuzione non potrà supera-
re la data di scadenza del contratto o il limite di conservazione 
del posto ai sensi dell’art. 21 del CCNL dell’area della dirigenza 
Regioni e Autonomie Locali del 10-04-1996 e succ. mod. e int. 
L'Amministrazione, inoltre, assicurerà al dirigente, in aggiunta 
al normale trat tamento di liqui dazione, un equo indennizzo co-
me previsto dalla norma tiva vigente per i collabora tori regio nali.

10) Trattamento di malattia non derivante da cause di 
servizio

Nel caso di interruzione della prestazione, dovuta a malat-
tie non dipendenti da cause di servizio, la Regione conserverà al 
lavoratore il posto di lavoro fino alla scadenza del presente con-
tratto individuale, salvo il raggiungimento del limite massimo 
previsto dall'art. 20 del CCNL dell’area della dirigenza Regioni 
e Autonomie Locali del 10-04-1996 e succ. mod. e int. Al supe-
ramento di tale limite la Regione provvede alla risoluzione del 
rapporto di lavoro. Il periodo retribuibile è calcolato proporzio-
nalmente alla durata del rapporto di lavoro, secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente.

11) Trattamento di previdenza, assistenza e quiescenza
Il dirigente è iscritto, per il trattamento di previdenza, assi-

stenza e quiescenza agli Istituti previsti dalle vigenti norme in 
materia.

12) Recesso - estinzione del rapporto di lavoro
Alla scadenza del termine fissato al precedente punto 3), il 

contratto si considera risolto di pieno diritto. Il dipendente ha 
facoltà di recedere anteriormente alla scadenza del termine, dan-
do un preavviso di _____ giorni (n.b.: 30 giorni, nell’ipotesi di 
contratto di durata uguale o superiore all’anno; nell’ipotesi di 
contratto di durata inferiore all’anno calcolare invece 2 giorni 
per ogni periodo di lavoro contrattualmente stabilito di 1 mese o 
frazione superiore a 15 giorni). Il contratto di lavoro può essere 
risolto anticipatamente rispetto alla scadenza naturale, su motivata 
richiesta del titolare dell’ organo politico cui la struttura speciale 
afferisce, per giustificato motivo, con un avviso di almeno tren-
ta giorni, o per giusta causa.

Costituisce giusta causa di recesso il conseguimento di una 
valutazione negativa in sede di annuale processo di valutazio-
ne dell’attività amministrativa e della gestione.

13) Clausola finale

Al dirigente si applicano, per quanto compatibile in ragione 
della peculiarità di un rapporto di lavoro a termine, gli istituti con-
trattuali previsti per i dirigenti a tempo indeterminato. Per quanto 
non espressamente previsto quindi dal presente contratto indivi-
duale si fa riferimento, anche relativamente alla responsabilità 
disciplinare e alle incompatibilità: alla contrattazione colletti-
va; alla vigente legislazione regionale; alle norme del D.Lgs. n. 
165/2001, suscettibili di diretta applicazione al rapporto di la-
voro dei dirigenti regionali assunti a tempo determinato ai sensi 
dell'art. 63 dello Statuto regionale; alle norme nazionali, comprese 
le norme del diritto comune del lavoro applicabili, e regionali, an-
che interne, che disciplinano lo status giuridico ed economico dei 
dirigenti della Regione Emilia-Romagna, se ed in quanto applica-
bili al presente tipo di rapporto di lavoro. Al presente rapporto di 
lavoro si applicheranno, nei limiti precitati, le norme contenute 
nei contratti collettivi di lavoro, nazionali e decentrati, che saran-
no stipulati ai sensi del D.Lgs. n. 165/2001, nel tempo vigenti.

14) Il presente contratto di lavoro è esente dal bollo (D.P.R. 
26 ottobre 1972, n.642- Tabella art. 25) e da registrazione (D.P.R. 
n. 26 aprile 1986 n.131- Tabella art. 10). Letto, approvato e sot-
toscritto in Bologna, il ________

Il Direttore Generale_____________________ 
Il/La Sig./Sig.ra _________________________

Appendice 3 dell’Allegato A) 
Definizione dei criteri di calcolo dell’emolumento unico di cui 
all’art. 9 comma 7 della L.R. 43/01 ss.mm. 

Per tutte le unità di personale non dirigente in servizio pres-
so le strutture speciali l'emolumento unico comprende l'eventuale 
differenza tra la posizione economica del dipendente e la posi-
zione iniziale del profilo in cui viene inserito.

A ciò si aggiunge, nel caso in cui la posizione ricoperta sia 
di tipo non dirigenziale:

a. una quota a titolo di incentivi della produttività nella mi-
sura massima riconosciuta ed erogata, nell'anno precedente, ai 
dipendenti regionali delle strutture ordinarie, con riferimento al-
la categoria del profilo corrispondente alla posizione ricoperta; 
detta quota viene maggiorata o diminuita del tasso di differenzia-
zione fra la stessa e quella massima erogata nell'anno precedente;

b. importo corrispondente a quello relativo al compenso per 
specifiche responsabilità assegnate a personale di categoria D (so-
lo per personale che ricopre posizioni nella categoria D);

c. un compenso, da stabilire da parte del responsabile del-
la struttura, in misura corrispondente alla retribuzione di 50, 100 
o 180 ore di straordinario, valorizzato al 1° giorno dell'anno di 
riferimento; il calcolo per le unità di ruolo con assegno a diffe-
renza tra la posizione economica di inquadramento e la posizione 
iniziale del profilo corrispondente alla funzione assegnata, viene 
effettuato con riferimento alla retribuzione per lavoro straordi-
nario spettante alla posizione iniziale del profilo di inserimento.

L’emolumento unico per il personale di area non dirigenziale 
può infine comprendere un eventuale compenso, fino ad un mas-
simo di € 2.065,00, a riconoscimento di particolari situazioni di 
disagio dovute a particolari orari o carichi di lavoro, stabilito dal 
responsabile della struttura di appartenenza.

Nel caso in cui una unità di personale sia incaricata della 
responsabilità di posizione organizzativa l'emolumento è compo-
sto da un importo corrispondente alla retribuzione di posizione  
e risultato.
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L’emolumento unico relativo alle posizioni dirigenziali istitu-
ite presso le Segreterie delle Strutture specialisti intende calcolato 
con riferimento alla fascia retributiva.

Per ciascuna unità assunta a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 63 dello Statuto, si individua inoltre, all’interno dell’e-
molumento unico, un compenso fisso - a riconoscimento della 
precarietà dell'assunzione -, calcolato nella misura del 10% del-
la somma degli importi di cui alle lettere a) e c) del punto 1) che 
precede; per la voce di cui alla lettera c) si tiene a riferimento il 
corrispettivo di 180 ore di straordinario; per il personale assunto 
per ricoprire una posizione dirigenziale, cui si applicano le dispo-
sizioni previste per i dirigenti regionali delle strutture ordinarie 
(comma 11 art. 9), il compenso di cui sopra, calcolato in misu-
ra pari a quello spettante per il personale inserito nella categoria 
D, posizione iniziale D3, è erogato come integrazione in consi-
derazione della temporaneità del rapporto, in analogia a quanto 
previsto dal comma 5 dell'art. 18.

Per tutto il personale operante presso le strutture speciali 
l’emolumento unico è calcolato su base annua ed erogato su 13 
mensilità, fatta eccezione per la retribuzione di risultato relati-
va al personale che ricopre posizione dirigenziale o incaricato di 
posizione organizzativa, che verrà erogata successivamente, in 
conformità con quanto previsto dalle ordinarie procedure di va-
lutazione e retribuzione di risultato.

Appendice 4 dell’allegato A) 
Schema di conferimento incarico di presatzione professionale 
per le strutture di cui all’art. 7 lett. a) L.R. 43/01

 L’anno ________ il giorno ___________ tra la Re-
gione Emilia-Romagna – Assemblea legislativa regionale, 
nella persona Direttore generale dell’Assemblea legislativa - 
dott. _______________________ - domiciliato per carica in 
Viale Aldo Moro, 50, codice fiscale 80062590379, in esecuzio-
ne della Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. ______ del 
___/_____/______; e Il/La sig./sig.ra _________________, nato/a a 
__________ il _____________ e residente a ______________ in 
Via _________________, n. ____, C.F.: ____________si stipula 
e conviene quanto segue:

Art. 1 - Oggetto 
L’incarico avente ad oggetto   ________________________

________ sarà svolto a supporto della Struttura_____________
___________________La collaborazione è resa dal/la sig./sig.ra 
_____________________________ nel contesto di un rapporto 
che, data la fattispecie, per le modalità di esecuzione e per l’espli-
cita volontà delle parti, non riveste carattere di lavoro subordinato

 Il/La sig./sig.ra _______________ ha come referen-
te interno all’Amministrazione regionale il/la Presidente 
___________________________ - per garantire i necessari sup-
porti di conoscenza e la coerenza con l’intero progetto di lavoro.

 Il/La sig./sig.ra _________________ si impegna a prestare 
la collaborazione di cui sopra in via continuativa, anche se non 
esclusiva, rimanendo libero di adeguare la stessa alle effettive esi-
genze dell’incarico.

 Il/la Collaboratore/trice, di conseguenza, non sarà vincolato 
all’osservanza di un orario prestabilito e sarà libero di spostare, 
modificare, ampliare o ridurre l’orario di presenza a suo insin-
dacabile giudizio, ma nel rispetto dell’organizzazione aziendale 
ed osservando le norme sulla tutela della salute e della sicurezza 
di cui al D.Lgs. 19/09/1994, n. 626, e successive modificazioni.

Il presente contratto di lavoro non può essere converti-
to in nessun caso in rapporto di lavoro a tempo determinato  

o indeterminato.
Art. 2 - Compenso
Il compenso pattuito per l’incarico è determinato di comune 

accordo fra le parti in Euro ____________ al lordo delle ritenute 
e trattenute di legge, sulla base delle prestazioni svolte e del risul-
tato del servizio previsto.

Il/La sig./sig.ra ______________ dichiara che la collabora-
zione in oggetto è resa nell'esercizio di attività per le quali non è 
indispensabile l'iscrizione ad albi, ruoli o elenchi professionali.

Il compenso resta escluso dall’applicazione dell’imposta sul 
valore aggiunto, inquadrandosi il rapporto nella previsione dell’art. 
5, comma 2 del DPR 26/10/72 n. 633 e successive modificazioni.

 Il compenso stabilito sarà assoggettato al trattamento previsto 
per i “redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente “in applica-
zione del D.P.R. 917/1986 e del D.P.R. 600/1973, inquadrandosi 
il rapporto nella fattispecie della collaborazione coordinata con-
tinuativa, per effetto dell’art. 34 della Legge 21/11/2000, n. 342.

 Il collaboratore incaricato si impegna a presentare una rela-
zione conclusiva dell’attività svolta, al titolare di struttura, ai fini 
della verifica del buon esito e dei risultati raggiunti.

Art. 3 - Modalità di erogazione del compenso
Il compenso sarà liquidato per step periodici, con emissione di 

cedolino stipendi con le seguenti cadenze: ___________________
L'amministrazione all'atto del pagamento del compenso prov-

vederà, nel rispetto della normativa vigente in materia, ad operare 
la ritenuta IRPEF calcolando la stessa sulla base degli scaglioni 
di redditi corrispondenti al reddito dell'incaricato, al netto delle 
detrazioni di imposta e trattenute previdenziali, sulla base della 
periodicità del pagamento del compenso pattuito.

Configurandosi l’incarico in parola nella fattispecie della 
collaborazione coordinata e continuativa, come tale rientrante 
nell'ambito di applicazione dell'art. 2 della legge 335/95 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, l'amministrazione opererà la 
ritenuta del contributo previdenziale.

La Regione Emilia-Romagna - Direzione generale Assemblea 
legislativa ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 23/2/2000, n. 38, rela-
tivo all’obbligo assicurativo dei lavoratori parasubordinati, ed a 
conoscenza degli adempimenti previsti dal T.U. dell’INAIL DPR 
30/06/1965, n. 1124, provvederà alla regolare iscrizione dell'uni-
tà incaricata;

Art. 4 - Durata del contratto
Il presente contratto è stipulato a tempo determinato, con ini-

zio dalla data del _______________, previa sottoscrizione del 
presente contratto e fino al ___________, o all’eventuale prece-
dente data di cessazione del mandato conferito al titolare che ne 
ha fatto richiesta.

L’eventuale proroga dei termini di esecuzione dell’incarico 
può essere accordata, previa adozione di apposito atto formale, 
solo a fronte di un motivato interesse della struttura cui l’inca-
rico afferisce, nel rispetto di quanto stabilito all’art. 2 comma 8 
allegato A) della Delibera U.P. di cui costituisce parte integrante.

Ogni ulteriore accordo e/o patto aggiuntivo dovrà risultare da 
atto sottoscritto dalle parti in data successiva e avrà in ogni caso 
valore di novazione del presente accordo.

Art. 5 – Risoluzione e recesso anticipato
L’incaricato/a si obbliga, per quanto compatibile con la na-

tura del presente incarico, al rispetto degli obblighi di legalità 
ed integrità enunciati dal Codice di comportamento approvato  
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con D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di comportamento adottato 
dalla Regione, con particolare riferimento agli obblighi inerenti 
regali e altre utilità, il rispetto delle misure di prevenzione della 
corruzione, l’utilizzo del materiale e dei beni dell’amministrazio-
ne, la trasparenza e i rapporti con gli utenti e gli altri collaboratori. 
L’incaricato/a dichiara di avere ricevuto in copia i Codici e di averli 
sottoscritti. L’incaricato/a è consapevole del fatto che la violazio-
ne degli obblighi di legalità e di integrità derivanti dai Codici, se 
accertata con garanzia di contradditorio, comporta la risoluzione 
del presente rapporto di lavoro.

Le parti potranno recedere dal presente contratto anche pri-
ma della scadenza di cui al punto precedente per giusta causa o 
per giustificato motivo, dando preavviso di 8 (otto) giorni a mezzo 
raccomandata A/R. Il contratto potrà essere risolto anticipatamene 
anche ad iniziativa della parte adempiente in caso di inadempimen-
to dell’altra parte ai sensi degli artt. 1453 e 1455 del codice Civile.

In tali casi la Regione Emilia-Romagna – Assemblea legislati-
va regionale provvederà a liquidare il compenso per la prestazione 
già fornita e determinato in relazione al risultato utile derivato.

Il contratto potrà inoltre essere risolto, senza obbligo di pre-
avviso, da parte del Committente nei seguenti casi:
- gravi inadempienze contrattuali;
- condanna in primo grado per uno dei reati previsti dall'art. 

15 della legge n. 55/90 come modificato dall’art. 1 della leg-
ge 16/92 o per un reato che, per la sua oggettiva gravità, non 
consenta la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto.
Qualora il Committente intenda far valere il presente artico-

lo dovrà darne motivata comunicazione alla controparte mediante 
raccomandata A/R, salvo il diritto al pagamento dei compensi ma-
turati fino al momento dell’interruzione.

Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della notifica di 
recesso il/la collaboratore/trice potrà far pervenire le sue contro-
deduzioni.

Il rapporto è comunque regolato dal Codice Civile, all’art. 
2222 e seguenti, relativamente al rapporto di lavoro autonomo 
e all'art. 2575 e seguenti relativamente alla cessione delle ope-
re di ingegno.

Art. 6 - Impegno alla riservatezza
Il/La sig./sig.ra ___________________ è tenuto/a al rispetto 

del DLgs. 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di prote-
zione dei dati personali" con particolare riferimento all'art. 30 
concernente gli incaricati del trattamento dei dati personali e del-
la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 197/2006 recante: 
"Direttiva in materia di trattamento di dati personali con partico-
lare riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che 
effettuano il trattamento" relativamente a qualsiasi dato o notizia 
di cui venga a conoscenza in ragione dei suoi compiti.

Tutti i testi dei principali riferimenti normativi relativi alla 
materia sono pubblicati nel sito istituzionale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Nessun dato personale potrà essere comunicato a terzi, sog-
getti pubblici o privati, né tanto meno diffuso se non secondo le 
istruzioni.

L’incaricato/a si impegna a mantenere la massima riservatezza 
e a non divulgare, per nessuna ragione, le informazioni concernenti 
la R.E.R. che lo stesso potrà acquisire nel corso dello svolgimen-
to dell’incarico.

Art. 7 - Risoluzioni delle controversie
 Qualunque controversia che dovesse insorgere in merito alla 

esistenza, validità efficacia ed inefficacia del presente contratto, 
nonché alla sua interpretazione, esecuzione, risoluzione che non 
possa essere risolta consensualmente sarà demandata al Foro di 
Bologna competente per materia.

Art. 8 - Responsabilità delle parti
La Regione Emilia-Romagna è esonerata da ogni responsa-

bilità in relazione a danni causati dal collaboratore a persone e/o 
cose in corso di contratto.

 In materia di misure di prevenzione su salute e sicurezza del 
lavoro si applica la disciplina prevista dal D.Lgs. 81/2008.

Art. 9 - Normative
Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contrat-

to è stato redatto in osservanza delle disposizioni di legge vigenti 
e si impegnano al puntuale adeguamento delle modifiche che ver-
ranno successivamente introdotte.

Letto, confermato e sottoscritto
Bologna,
Per l’Assemblea legislativa Il Direttore generale 
L'incaricato/a 
Le parti si danno reciprocamente atto della consegna al/alla 

sig./sig.ra _______della seguente documentazione:
- Direttiva in materia di rapporti di lavoro autonomo nella Re-

gione Emilia-Romagna;
- DPR 62/13
- Codice di comportamento;
- Determinazione della Direzione Generale Centrale Organizza-

zione, personale, sistemi informativi e telematica n. 14852 del 
17/11/2011 avente ad oggetto “Disciplinare tecnico per utenti 
sull’utilizzo dei sistemi informativi nella Giunta e nell’Assem-
blea legislativa della regione Emilia-Romagna”;

- Informativa per il trattamento dei dati personali relativi al-
la gestione della collaborazione coordinata e continuativa.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL'I-
BACN 25 NOVEMBRE 2014, N. 40

Quarta integrazione alla programmazione delle iniziative di spe-
sa per l'acquisizione di beni e servizi per l'anno 2014 strumentali 
al funzionamento dell'IBACN e allo svolgimento di attività asse-
gnate o da assegnare alla Direzione o ai Servizi ai sensi dell'art. 
5 comma 3 del Disciplinare allegato alla propria deliberazione 
n. 48/2011 come successivamente aggiornato con le deliberazio-
ni nn. 46/2012 e 43/2013 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

(omissis)
delibera: 

1.  di approvare le schede di cui all’Allegato, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento, dando atto che gli importi 
programmati per le cifre indicate nella scheda stessa integra-
no il Programma di acquisizione di beni e servizi dell’IBACN 
per l'esercizio finanziario 2014 - approvato con deliberazione n. 
45/2013, con effetto a far data dall’esecutività del presente atto;
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2.  di dare atto che l’ammontare delle risorse finanziarie ogget-
to di programmazione con il presente provvedimento rientra 
nelle disponibilità dei capitoli di spesa del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2014 assestato e del Bilancio 

pluriennale 2014-2016 assestato, secondo gli importi indica-
ti negli allegati; 

3.  di dare atto che il presente atto sarà soggetto a pubblicazio-
ne secondo quanto previsto dall’art. 4 della L.R. n 28/2007.

PROGRAMMAZIONE DELLE INIZIATIVE DI SPESA PER L'ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI STRUMENTALI AL
FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO ED ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ ASSEGNATE O DA ASSEGNARE 
ALLA DIREZIONE O AI SERVIZI AI SENSI DELL’ART. 5 CO. 3 DEL DISCIPLINARE ALLEGATO ALLA PROPRIA 
DELIBERAZIONE N. 48/2011 COME SUCCESSIVAMENTE AGGIORNATO

SERVIZIO SOPRINTENDENZA BENI LIBRARI E DOCUMENTARI
PROGRAMMAZIONE RELATIVA ALL’ANNO 2014

Descrizione delle iniziative  di spesa per l’acquisizione di beni e servizi, degli obiettivi, delle attività, delle 
tipologie, degli importi stimati, con riferimento alle voci della tabella di cui all’art. 2 del disciplinare 
approvato con deliberazioni n. 48/2011, n. 46/2012 e 43/2013, con indicazione delle risorse finanziarie 
necessarie con riferimento ai capitoli del bilancio di previsione per l’esercizio 2014.

SCHEDA 13 - INTEGRAZIONE

U.P.B. 1.3.2.3.640 Interventi derivanti da accordi, contratti, convenzioni in conto capitale – risorse
regionali.

CAP. 142
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA', PROGETTI ED INIZIATIVE (ART. 10, COMMA 2, L.R. 10.04.95. N. 
29; ART 3 L.R. N. 18/2000)

OBIETTIVO 2
Evoluzione dell’applicativo SOL (Sebina Open Library)
Delibera Giunta Regionale n. 1410 del 23.7.2014

ATTIVITA' Euro 122.000,00
Interventi infrastrutturali per l’adeguamento del software:
- aggiornamento full-text engine Apache Lucene a v. 4.3
- potenziamento delle funzioni a supporto delle attività di Back Office
- sviluppo di funzioni per aggiornare e potenziare l’integrazione di SOL con sistemi nazionali e 
regionali.

Tipologie assunte a riferimento n. 9 e 18 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, art. 2 
del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n.
46/2012 e 43/2013.

OBIETTIVO 3
Valorizzazione dei beni storico-archivistici del territorio regionale 
Delibera Giunta Regionale n. 1410 del 23.7.2014

ATTIVITA' Euro 20.000,00
Interventi infrastrutturali per l’adeguamento architetturale del software IBC-xDams
Interventi di miglioramento della visibilità sui motori di ricerca, potenziamento dei canali di ricerca 
e dei dizionari multi-archivio
Creazione di nuove pagine di accesso ai complessi archivistici dei soggetti conservatori

Tipologie assunte a riferimento n. 9 e 18 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, art. 2 
del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalla deliberazione 
n. 46/2012 e 43/2013.
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OBIETTIVO 4
Linked open data culturali
Delibera Giunta Regionale n. 1410 del 23.7.2014

ATTIVITA' Euro 68.000,00
Pubblicazione in formato LOD dei dati estratti dai diversi sistemi informativi, pubblicazioni e banche 
dati dell’IBACN

Tipologie assunte a riferimento n. 9 e 18 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, art. 2 
del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalla deliberazione 
n. 46/2012 e 43/2013.
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SERVIZIO POLO ARCHIVISTICO REGIONALE
PROGRAMMAZIONE RELATIVA ALL’ANNO 2014

Descrizione delle iniziative di spesa per l’acquisizione di beni e servizi, degli obiettivi, delle attività, delle 
tipologie, degli importi stimati, con riferimento alle voci della tabella di cui all’art. 2 del disciplinare 
approvato con deliberazioni n. 48/2011, n. 46/2012 e 43/2013, con indicazione delle risorse finanziarie 
necessarie con riferimento ai capitoli del bilancio di previsione per l’esercizio 2014.

SCHEDA 1

U.P.B. 1.5.1.1.1400 Spese per la gestione del Polo Archivistico Regionale – parte corrente

CAP. 186
SPESE PER LA GESTIONE E LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEL POLO ARCHIVISTICO REGIONALE (ART. 2, 
COMMA 1, LETTERA F BIS) L.R. 10.04.95 N. 29)

OBIETTIVO 2: Garantire il funzionamento del Servizio Polo Archivistico Regionale

ATTIVITA' Euro 4.497,00
Acquisizione, mediante procedure in economia, di beni e servizi per l'attività ordinaria del Servizio Polo 
Archivistico Regionale

Tipologie assunte a riferimento nn. 1, 3, 7, 8, e 26 - Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, art. 2 
del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011, come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012
e 43/2013.

OBIETTIVO 3: Garantire il funzionamento dell’Archivio Storico della Regione Emilia-Romagna, sito 
in San Giorgio di Piano, conformemente a quanto previsto dalla deliberazione della Giunta della 
Regione Emilia-Romagna n. 877 del 22 giugno 2009

ATTIVITA' anno 2014 Euro  212.000,00
Indizione di un’apposita procedura di gara per l’affidamento triennale di interventi archivistici sul patrimonio 
documentale regionale

ATTIVITA' anno 2015 Euro 444.000,00
Indizione di un’apposita procedura di gara per l’affidamento triennale di interventi archivistici sul patrimonio 
documentale regionale

ATTIVITA' anno 2016 Euro 244.000,00
Indizione di un’apposita procedura di gara per l’affidamento triennale di interventi archivistici sul patrimonio 
documentale regionale
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SCHEDA 2

U.P.B. 1.5.1.3.1410 Spese per lo sviluppo del Polo Archivistico Regionale – parte investimento

CAP. 121
SPESE PER LO SVILUPPO DEL POLO ARCHIVISTICO REGIONALE (ART. 2, COMMA 1, LETTERA F BIS) L.R. 
10.04.95 N. 29)

OBIETTIVO 1 - Realizzazione dell’infrastruttura tecnologica di Data Center, al fine di gestire la continuità di 
servizio di conservazione digitale nel lungo termine e per ottenere una consistente riduzione dei costi, 
garantendo contestualmente una perdurante flessibilità di adeguamento dell'architettura tecnica a 
supporto di nuove tipologie documentali nonché la stabilità nel tempo dell’ambiente fisico di 
memorizzazione dei documenti informatici.
PRIMA VARIAZIONE ANNO 2015 - Euro 358.589,82
Espletamento della procedura di gara – indetta con determinazione del Direttore di Intercent-ER n. 207 del 
13 settembre 2013 - per la realizzazione dell’infrastruttura tecnologica di Data Center, in attuazione della 
deliberazione di Giunta regionale n. 1428 del 1° ottobre 2012, recante a oggetto: “Adozione del piano di 
attività del Polo Archivistico Regionale dell'IBACN per gli anni 2013-2015 e approvazione della relazione sulle 
attività realizzate per gli anni 2009-2012”.
Fondi già assegnati dalla RER con Determinazione dirigenziale n. 5082 del 13 maggio 2013.

Importo programmato con Delibera di Consiglio Direttivo n. 45/2013                  Euro  1.500.000,00
Modifica dell’importo in diminuzione Euro 358.589,82
Importo aggiornato                                                                                                       Euro 1.141.410,18

OBIETTIVO 2 - Sviluppo del sistema di conservazione, archiviazione e gestione dei documenti informatici e 
degli altri oggetti digitali.

ATTIVITA' ANNO 2014 Euro 7.901,90
Adesione alla Convenzione quadro Intercent-ER per la fornitura di servizi finalizzati allo sviluppo, gestione e 
manutenzione evolutiva dei sistemi infornativi e di sistemi di business intelligence della Giunta, l’Assemblea
Legislativa, le Agenzie e gli Istituti afferenti la Regione Emilia-Romagna, aggiudicata definitivamente a 
Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. con determinazione dirigenziale n. 262 del 30 ottobre 2014.

ATTIVITA' ANNO 2015 Euro  218.589,82
Adesione alla Convenzione quadro Intercent-ER per la fornitura di servizi finalizzati allo sviluppo, gestione e 
manutenzione evolutiva dei sistemi informativi e di sistemi di business intelligence della Giunta, l’Assemblea
Legislativa, le Agenzie e gli Istituti afferenti la Regione Emilia-Romagna, aggiudicata definitivamente a 
Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. con determinazione dirigenziale n. 262 del 30 ottobre 2014.

ATTIVITA' ANNO 2016 Euro 1.138.000,00
Adesione alla Convenzione quadro Intercent-ER per la fornitura di servizi finalizzati allo sviluppo, gestione e 
manutenzione evolutiva dei sistemi infornativi e di sistemi di business intelligence della Giunta, l’Assemblea
Legislativa, le Agenzie e gli Istituti afferenti la Regione Emilia-Romagna, aggiudicata definitivamente a 
Engineering Ingegneria Informatica S.p.A. con determinazione dirigenziale n. 262 del 30 ottobre 2014.



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

85

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO  
DELL'IBACN 25 NOVEMBRE 2014, N. 42

Programma di acquisizione beni lavori e servizi dell'IBACN 
per l'anno 2015, approvato ai sensi dell'art. 1 del disciplinare 
per l'acquisizione di beni e servizi. Approvazione del program-
ma annuale per il 2015 del fabbisogno di massima di incarichi 
di prestazione professionale relativi a progetti europei 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO
(omissis)

delibera:
1. di approvare il programma annuale per il 2015 delle ac-

quisizioni di beni e servizi dell’I.B.A.C.N. così come descritto 
nell’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente atto, ar-
ticolato nelle tipologie di beni e servizi di cui all’art. 2 del vigente 
Disciplinare per l’acquisizione di beni e servizi dell’IBACN, con 
l’indicazione delle risorse finanziarie allocate sui capitoli del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio 2014;

2. di dare atto che:
- l'ammontare delle risorse programmate con il presente prov-

vedimento, evidenziate nel Programma, rientra nelle disponibilità 
dei relativi capitoli del Bilancio di previsione dell’Istituto per 
l'esercizio finanziario 2014 (bilancio sul quale si agisce ai sensi 
dell’art. 1 comma 3 della l.r. n. 25/2014 “Autorizzazione all’e-
sercizio provvisorio del Bilancio di previsione per l’anno 2015”);

3. di dare atto che durante l’esercizio provvisorio (disposto 
ai sensi dell’art. 1 comma 3 della l.r. n. 25/2014) gli impegni di 
spesa saranno assunti ai sensi dell’art. 17 comma 5 della l.r. n. 
40 del 2001;

4. di dare atto che:
- all'avvio ed all’attuazione delle iniziative di spesa program-

mate provvederanno con propri atti formali e con assunzione 
delle relative obbligazioni giuridiche in conformità alla normati-
va in materia di forniture e servizi, nonché alle norme di gestione 
previste dalla legge regionale n. 40/2001 i Responsabili di Ser-
vizio e/o il Direttore, nel rispetto della disciplina approvata con 
propria deliberazione n. 48/2011 e succ. mod. e integr.;

- in relazione ai provvedimenti dirigenziali di avvio e di attua-
zione delle iniziative programmate, i Responsabili di Servizio e 
il Direttore provvederanno alle pubblicazioni necessarie ex d.lgs. 

n. 33/2013, sulla sezione Trasparenza del sito web dell’Istitu-
to nonché all'individuazione degli eventuali atti da sottoporre 
all'invio alla Corte dei Conti ed infine ad assicurare il rispetto dei 
conseguenti adempimenti comunicativi, in applicazione delle di-
sposizioni vigenti anche in materia di forniture e servizi, nonché 
delle norme di gestione previste dalla l.r. n. 40/2001;

5. di autorizzare la Cassa Economale dell’Istituto ad anti-
cipare le spese nei casi in cui ciò si renda necessario, al fine di 
garantire il normale funzionamento dell’Istituto stesso;

6. di approvare il documento di programmazione del fab-
bisogno di massima di incarichi di prestazione professionale 
dell’IBACN per l'anno 2015, specificatamente indicato nelle 
schede di cui all’Allegato 2 quali parti integranti del presente 
provvedimento;

7. di dare atto, ai sensi del comma 7 dell’art. 8 della l.r. n. 
29/95, che il Direttore dell’IBACN potrà provvedere a conferire 
gli incarichi per prestazioni professionali ricompresi nell'elenco 
allegato, assumendo i relativi impegni di spesa, nel rispetto dei 
criteri e requisiti previsti dalle deliberazioni di Giunta regionale 
e dalle proprie deliberazioni richiamate nelle premesse del pre-
sente atto nel rispetto della normativa vigente;

8. di dare atto che l'ammontare delle risorse programmate con 
la presente deliberazione sui rispettivi capitoli risulta specifica-
tamente indicato nelle singole schede, allegate parte integrante, 
che costituiscono la programmazione del fabbisogno di massima 
dell’IBACN per l'anno 2015;

9. di comunicare presente deliberazione ed i suoi allegati ai 
Responsabili dei Servizi (ed in particolare al Servizio Musei e 
beni culturali e al Servizio Beni Architettonici ed ambientali per 
l’elaborazione delle proposte di conferimento degli incarichi) per 
l’espletamento delle previe necessarie verifiche in merito alla nor-
mativa vigente da applicare e per l’adozione dei provvedimenti 
di competenza necessari a realizzare le iniziative programmate e 
suddivise per servizio;

10. di dare atto che il presente atto sarà oggetto di pubblica-
zione, secondo quanto previsto dall’art. 4, della l.r. 28/2007 ed 
anche ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013, nella sezione Ammini-
strazione Trasparente del sito web dell’Istituto;

11. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione.
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Allegato 1 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE INIZIATIVE DI SPESA PER L'ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI STRUMENTALI AL 
FUNZIONAMENTO  DELL’ISTITUTO  ED  ALLO  SVOLGIMENTO  DI  ATTIVITA’  ASSEGNATE  O  DA  ASSEGNARE 
ALLA DIREZIONE O AI  SERVIZI AI  SENSI DELL’ART.  5 CO. 3 DEL DISCIPLINARE ALLEGATO ALLA PROPRIA 
DELIBERAZIONE N. 48/2011 COME SUCCESSIVAMENTE AGGIORNATO 
 

ANNO 2015 ‐ DIREZIONE 

Descrizione delle  iniziative   di spesa per  l’acquisizione di beni e servizi, degli obiettivi, delle attività, delle 
tipologie,  degli  importi  stimati,  con  riferimento  alle  voci  della  tabella  di  cui  all’art.  2  del  disciplinare 
approvato  con deliberazioni n. 48/2011, n. 46/2012 e n. 43/2013,  con  indicazione delle  risorse  finanziarie 
necessarie con riferimento ai capitoli del bilancio assestato dell’esercizio 2014, stante  il regime di esercizio 
provvisorio per il 2015 (Legge regionale 18 novembre 2014, n. 25) 

 

SCHEDA 1 

U.P.B. 1.2.1.1.100 Azioni per il miglioramento delle attività del personale 
 
CAP. U10020 
SPESE  PER  L’ISCRIZIONE  E  LA  PARTECIPAZIONE A CORSI DI AGGIORNAMENTO  E  PERFEZIONAMENTO DEL 
PERSONALE 
 
OBIETTIVO 
Migliorare ed integrare le conoscenze e le competenze del personale interno 
 

ATTIVITA'                    Euro  5.000,00 

Organizzazione,  iscrizione e partecipazione a corsi di formazione, seminari,  iniziative formative dedicate al 
personale interno 
 
Tipologia assunta a riferimento n. 1 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 del disciplinare 
allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013. 
 
 
 
 

SCHEDA 2 

 
U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamento 
 
CAP. 030 ‐  MANUTENZIONE ORDINARIA DI LOCALI E IMPIANTI 
 
OBIETTIVO:  Garantire un efficiente funzionamento delle sedi dell’Istituto 

ATTIVITA'                    Euro 5.000,00 

Acquisto materiale di consumo, piccole manutenzioni, telefoniche, elettriche ed  idrauliche, manutenzione 
ordinaria di locali, impianti e messa in sicurezza dei locali, costi per cartellonistica, segnaletica, ecc.. 
Tipologie assunte a riferimento nn. 15, 30 e 31 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 
43/2013. 
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SCHEDA 3 
 
U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamento 
 
CAP. 034 
MANUTENZIONE, RINNOVAMENTO ED ACQUISTO DI MOBILI, SUPPELLETTILI, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
VARIE D’UFFICIO 
 
OBIETTIVO 
Adeguare  la  strumentazione  in  dotazione  all'Istituto  per  rendere  sempre  più  efficiente  il  regolare 
svolgimento delle proprie attività 
 

ATTIVITA'                    Euro 15.000,00 

Acquisto di mobili, macchine e  attrezzature d'ufficio, manutenzione.  Installazione,    trasporto e  canoni di 
noleggio fotocopiatrici ed altre attrezzature, licenze d'uso, assistenza e manutenzione ordinaria di hardware 
e software, ecc.  
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 5, 6, 8, 9, 14 e 17 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 
2  del  disciplinare  allegato  alla  propria  deliberazione  n.  48/2011  come modificato  dalle  deliberazioni  n. 
46/2012 e 43/2013. 
 
 
 
 

SCHEDA 4 
 
U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamento 
 
CAP. 039 
SPESE DI  RISCALDAMENTO,  ILLUMINAZIONE, GAS,  ACQUA,  PULIZIA DEI  LOCALI,  SERVIZIO DI  VIGILANZA, 
ECC.  
 
OBIETTIVO 
Gestione delle sedi dell'istituto 
 

ATTIVITA'                    Euro 1.000,00 

Spese di riscaldamento, acqua, energia elettrica, gas, pulizia dei locali, vigilanza, sicurezza, ecc.  
 
Tipologie assunte a  riferimento nn. 20 e 23  ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili  in economia, Art. 2 del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 
43/2013. 
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SCHEDA 5 
 
U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamento 
 
CAP. 043 
SPESE TELEFONICHE 
 
OBIETTIVO 
Garantire i servizi di telecomunicazione, telefonici e di trasmissione dati dell'istituto 
 

ATTIVITA'                    Euro 1.500,00 

Spese per telefonia fissa, telefonia mobile, trasmissione dati, ecc.  
 
Tipologia  assunta  a  riferimento  n.  22  ‐  Tabella  dei  beni  e  servizi  acquisibili  in  economia,  Art.  2  del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 
43/2013. 
 
 
 
 

SCHEDA 6 
 
U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamento 
 
CAP. 048 
SPESE D'UFFICIO 
 
OBIETTIVO 
Approvvigionamento dei materiali di consumo per il funzionamento degli uffici dell'istituto 
 

ATTIVITA'                    Euro 20.000,00 

Acquisto di cancelleria varia, valori bollati,spese di spedizione, acquisto  libri, materiale  informatico, spese 
fotografiche, acquisto acqua, acquisto carta per fotocopiatrici, , nastri per stampanti, toner, ecc. 
Spese fisse per bonifici e per gestione c/c postale, competenze a debito e bolli, costo libretto assegni , spese 
per assicurazioni, ecc. 
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 7, 21 e 24 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 
43/2013. 
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SCHEDA 7 
 
U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamento 
 
CAP. 052 
SPESE PER L'ACQUISTO DI REPERTORI, PUBBLICAZIONI, RASSEGNE, GIORNALI E RIVISTE 
 
OBIETTIVO 
Approfondimento dei temi di interesse professionale e rassegna stampa sugli argomenti relativi alle attività 
istituzionali 
 

ATTIVITA'                    Euro 7.000,00 

Acquisto di libri, periodici, acquisizione dati, abbonamenti, pubblicazioni, giornali, riviste, quotidiani, ecc. 
 
Tipologia  assunta  a  riferimento  n.  26  ‐  Tabella  dei  beni  e  servizi  acquisibili  in  economia,  Art.  2  del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 
43/2013. 

 
 
 
 
 

SCHEDA 8 
 
U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamento 
 
CAP. 062 
SPESE PER IL SERVIZIO AUTOMOBILISTICO, TRASPORTO IN GENERE E FACCHNAGGIO 
 
OBIETTIVO 
Dotare l’Istituto degli strumenti necessari allo svolgimento dell’attività ed al funzionamento dei propri uffici 
 

ATTIVITA'                    Euro 7.000,00 

Acquisto carburante, acquisto titoli di viaggio, facchinaggio, noleggio auto, ecc. 
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 12,13,16,19, 20 e 35 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, 
Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 
46/2012 e 43/2013. 
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SCHEDA 9 
 
U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamento 
 
CAP. 185 
SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA‐ARCHIVIO E DELLA VIDEOFOTOTECA AD 
USO PUBBLICO 
 
OBIETTIVO 
Garantire  l’implementazione  del  patrimonio  ed  il  funzionamento  della  Biblioteca‐Archivio  e  della  video‐
fototeca dell'Istituto. 
 

ATTIVITA'                    Euro 5.000,00 

Acquisizione di pubblicazioni per la Biblioteca Guglielmi, riviste di settore, materiale di consumo fotografico, 
foto, video riproduzioni, servizi di catalogazione ecc.. 
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 7, 26, 36  ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili  in economia, Art. 2 del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 
43/2013. 
 
 
 

SCHEDA 10 
 
U.P.B. 1.2.1.2.300 Spese generali per attività culturali 
 
CAP. 092 
SPESE PER LA PARTECIPAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI  INIZIATIVE FINALIZZATE ALLA VALORIZZAZIONE DEI 
BENI CULTURALI 
 
OBIETTIVO 
Valorizzazione dei beni culturali 
 

ATTIVITA'                    Euro 68.500,00 

Organizzazione o partecipazione a convegni, congressi,mostre, corsi e seminari, strumentali allo svolgimento 
di funzioni, progetti, iniziative e compiti assegnabili ai sensi dell’art. 5 co. 3 del disciplinare per l’acquisizione 
di beni e servizi. 

          €.  18.500,00 
 
Tipologia assunta a riferimento n. 4 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 del disciplinare 
allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalla deliberazione n. 46/2012. 
 
Realizzazione  di  iniziative  tese  alla  valorizzazione  dei  beni  culturali  (bandi,  banche  dati,  pubblicazioni, 
digitalizzazioni, informazione comunicazione diffusione per edizioni bandi valorizzazione dei beni culturali , 
ecc.)                                                                                                                                                                €.   50.000,00
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 3, 25, 26, 32, 33, 36 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, 
Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 
46/2012 e 43/2013. 
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SCHEDA 11 

 

U.P.B. 1.2.1.2.350 Studi e consulenze 
 
CAP. U10098 
SPESE PER STUDI, PROGETTI, INDAGINI, RILEVAZIONI, CONSULENZE E COLLABORAZIONI 
 
OBIETTIVO 
Valorizzazione dei beni culturali e regolare svolgimento delle  attività istituzionali e amministrative 
 

ATTIVITA'                    Euro  1.000,00 

Beni e servizi di supporto per lo svolgimento di attività istituzionali ed amministrative: studi, ricerche, 
consulenze, indagini ed altri servizi professionali 
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 3, 27 e 33 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 
43/2013. 
 

 
 

SCHEDA 12 
 
 
U.P.B. 1.2.1.2.300 Spese generali per attività culturali 
 
CAP. 110  
SPESE PER LA STAMPA E LA DIVULGAZIONE DEI RISULTATI DELLE RICERCHE CURATE DALL'IBACN 
 
OBIETTIVO 
Realizzazione e divulgazione di volumi relativi a lavori curati dall'Istituto 
 

ATTIVITA'                    Euro 20.000,00 

Realizzazione, impaginazione, stampa e divulgazione di volumi anche in collana 
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 7, 25 e 26 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 
43/2013. 
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SERVIZIO BENI ARCHITETTONICI E AMBIENTALI 
PROGRAMMAZIONE RELATIVA ALL’ANNO 2015 

 

Descrizione delle  iniziative   di spesa per  l’acquisizione di beni e servizi, degli obiettivi, delle attività, delle 
tipologie,  degli  importi  stimati,  con  riferimento  alle  voci  della  tabella  di  cui  all’art.  2  del  disciplinare 
approvato  con deliberazioni n. 48/2011, n. 46/2012 e n. 43/2013,  con  indicazione delle  risorse  finanziarie 
necessarie  con  riferimento  ai  capitoli  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  2014,  stante  il  regime  di 
esercizio provvisorio per il 2015 (Legge regionale 18 novembre 2014, n. 25) 

SCHEDA 1 

 
U.P.B. 1.3.2.2.605 Interventi derivanti da accordi, contratti, convenzioni  
 
CAP. 165 
SPESE PER L’ATTIVAZIONE progetto “CEC – CRADLESOF EUROPEAN CULTURE” PROGRAMMA CULTURA 2007 
 
OBIETTIVO 
Realizzazione delle attività relative al progetto “CEC – CRADLES OF EUROPEAN CULTURE” di cui alla propria 
delibera CD 27/2009 
 

ATTIVITA'                    Euro 15.000,00 

Attività di progettazione, organizzazione ed esecuzione del progetto. 
 
Acquisizione di beni e servizi necessari alla ricerca ed elaborazione scientifica: Finissage mostra 
IMPERIITURO, ultimo evento.  
 
Predisposizione di materiale scientifico e divulgativo in  lingua inglese e altre lingue comunitarie. 
 
Borse di mobilità previste dal progetto. 
 
Organizzazione attività divulgative progetto CEC, Associazione Francia Media ed Heritage Route. 
 
Acquisizione  di  dati  e  immagini  per  l’implementazione  del  sito web  del  progetto  e  predisposizione  dei 
materiali informativi e promozionali previsti dal progetto. 
 
Acquisizione  di  servizi  inerenti  l’organizzazione  e  la  partecipazione  a  manifestazioni  nell’ambito  delle 
relazioni istituzionali. 
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 3, 4, 8, 25, 26, 33 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, art. 
2  del  disciplinare  allegato  alla  propria  deliberazione  n.  48/2011  come modificato  dalla  deliberazioni  n. 
46/2012 e n. 43/2013. 
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SCHEDA 2 
 
U.P.B. 1.3.2.2.605 Interventi derivanti da accordi, contratti, convenzioni  
 
CAP. 197 
SPESE  PER  L’ATTIVAZIONE  progetto  “NEARCH  – New  Scenarios  for Archaeology”  PROGRAMMA  CULTURA 
2007 
 
OBIETTIVO 
Realizzazione  delle  attività  relative  al  progetto  “NEARCH  –  New  Scenarios  for  Archaeology”  di  cui  alla 
propria delibera 24 del 8.7.2013 
 

ATTIVITA'                    Euro 30.000,00 

Attività di progettazione, organizzazione ed esecuzione del progetto. 
 
Acquisizione  di  beni  e  servizi  necessari  alla  ricerca  ed  elaborazione  scientifica  (concorso  internazionale, 
indagine statistica, attività A6). 
 
Partecipazione  attività B2: gestione e coordinamento residenza artisti presso IBC.  
 
Predisposizione di materiale scientifico e divulgativo in  lingua inglese e altre lingue comunitarie. 
 
Organizzazione momenti informativi  e di divulgazione legati al progetto. 
 
Acquisizione di servizi video e materiali per campagna di lancio concorso internazionale. 
 
Acquisizione  di  servizi  inerenti  l’organizzazione  e  la  partecipazione  a  manifestazioni  nell’ambito  delle 
relazioni istituzionali. 
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 3, 4, 8, 25, 26, 33 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, art. 
2  del  disciplinare  allegato  alla  propria  deliberazione  n.  48/2011  come modificato  dalla  deliberazioni  n. 
46/2012 e 43/2013. 
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SERVIZIO POLO ARCHIVISTICO REGIONALE 

PROGRAMMAZIONE RELATIVA ALL’ANNO 2015 
 

Descrizione delle  iniziative   di spesa per  l’acquisizione di beni e servizi, degli obiettivi, delle attività, delle 
tipologie,  degli  importi  stimati,  con  riferimento  alle  voci  della  tabella  di  cui  all’art.  2  del  disciplinare 
approvato  con  deliberazioni  n.  48/2011,  n.  46/2012  e  43/2013,  con  indicazione  delle  risorse  finanziarie 
necessarie  con  riferimento  ai  capitoli  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  2014,  stante  il  regime  di 
esercizio provvisorio per il 2015 (Legge regionale 18 novembre 2014, n. 25) 

 

SCHEDA 1 
 

U.P.B. 1.5.1.1.1400 Spese per la gestione del Polo Archivistico Regionale – parte corrente 
 
 
CAP. U10186 
SPESE PER  LA GESTIONE E  LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEL POLO ARCHIVISTICO REGIONALE  (ART. 2, 
COMMA 1, LETTERA F BIS) L.R. 10.04.95 N. 29) 
 
OBIETTIVO  1:  Garantire  il  necessario  supporto  tecnologico  alle  attività  di  conservazione  del 
Servizio Polo Archivistico Regionale 
 
ATTIVITA'                  Euro   200.000,00 
Acquisizione  di  servizi  tecnologici  documentali  a  supporto  dell'attività  del  Servizio  Polo  Archivistico 
Regionale,  sulla  base  del  contratto  (Rep.n.  3944/2009),  con  Telecom  Italia  S.p.A.,  approvato  con  la 
determinazione  n.  16835/2008  adottata  dal  Direttore  Generale  Centrale  all’Organizzazione,  Personale  e 
Sistemi Informativi 
 

 
OBIETTIVO 2: Garantire il funzionamento del Servizio Polo Archivistico Regionale 
 
ATTIVITA'                  Euro  30.000,00 
Acquisizione, mediante procedure  in  economia,  di  beni  e  servizi per  l'attività ordinaria del  Servizio  Polo 
Archivistico Regionale 
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 1, 3, 7, 8, e 26 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, art. 2 
del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011, come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 
e n. 43/2013. 
 
 
Importo totale programmato SCHEDA 1 (CAP. 186)                                                    Euro 230.000,00  
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SCHEDA 2 
 

U.P.B. 1.5.1.3.1410 Spese per lo sviluppo del Polo Archivistico Regionale – parte investimento 
 
CAP. U10121 
SPESE  PER  LO  SVILUPPO  DEL  POLO  ARCHIVISTICO  REGIONALE  (ART.  2,  COMMA  1,  LETTERA  F  BIS)  L.R. 
10.04.95 N. 29) 
 
OBIETTIVO 1 
Acquisizione di servizi per l’evoluzione e il consolidamento dell’infrastruttura tecnologica, degli applicativi e 
delle  logiche  organizzative  per  la  gestione  dei  servizi  offerti  dal  Servizio  Polo  Archivistico  della  Regione 
Emilia‐Romagna. 
 
ATTIVITA'                             Euro  50.000,00 
Incremento,  dell'importo  contrattuale  relativo  al  Contratto  –  stipulato  con HSPI  S.p.A.  ‐  di  fornitura  dei 
servizi per  l’evoluzione e  il consolidamento dell’infrastruttura  tecnologica, degli applicativi e delle  logiche 
organizzative  per  la  gestione  delle  funzioni  offerte  dal  Polo  Archivistico  della  Regione  Emilia‐Romagna, 
approvato con determinazione dirigenziale n. 248 del 19 dicembre 2013. 

 
ATTIVITA'                            Euro  60.000,00 
Acquisizione sevizi tecnologici relativi alla  realizzazione dell’infrastruttura di Data Center, in attuazione della 
deliberazione di Giunta  regionale n. 1428 del 1° ottobre 2012,  recante a oggetto: “Adozione del piano di 
attività del Polo Archivistico Regionale dell'IBACN per gli anni 2013‐2015 e approvazione della relazione sulle 
attività realizzate per gli anni 2009‐2012”. 

Tipologie  assunte  a  riferimento nn. 9 e 18  ‐  Tabella dei beni e  servizi  acquisibili  in  economia,  art. 2 del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011, come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 
n. 43/2013 

 
 
Importo totale programmato SCHEDA 2 (CAP. 121)                                                    Euro 110.000,00  
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SCHEDA 3 

 
U.P.B. 1.2.1.1.200 Spese generali di funzionamento 
 
CAP. 123 
SPESE PER ACQUISTO, MANUTENZIONE E SVILUPPO DI SISTEMI INFORMATICI E RELATIVI SUPPORTI 
 
OBIETTIVO 
Acquisto e  sviluppo  software e manutenzione correttiva ed evolutiva degli applicativi esistenti; dotazione 
del materiale informatico necessario a garantire un funzionamento altamente  produttivo degli uffici. 
 

ATTIVITA'                  Euro 30.000,00 

Acquisto  e  manutenzione  materiale  per  il  normale  funzionamento  delle  apparecchiature  informatiche, 
computer e relativi accessori, ivi compresi installazione, trasporto, collaudo. Servizi di sviluppo, assistenza e 
manutenzione ordinaria, straordinaria ed evolutiva di pacchetti applicativi. 
Iniziative assegnabili ai sensi dell’art. 5 co. 3 del disciplinare per l’acquisizione di beni e servizi. 
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 8, 9, 17 e 18 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 del 
disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 
43/2013. 
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SERVIZIO MUSEI E BENI CULTURALI 

PROGRAMMAZIONE RELATIVA ALL’ANNO 2015 
 

Descrizione delle  iniziative   di spesa per  l’acquisizione di beni e servizi, degli obiettivi, delle attività, delle 
tipologie,  degli  importi  stimati,  con  riferimento  alle  voci  della  tabella  di  cui  all’art.  2  del  disciplinare 
approvato  con  deliberazioni  n.  48/2011,n.  46/2012  e  43/2013,  con  indicazione  delle  risorse  finanziarie 
necessarie  con  riferimento  ai  capitoli  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  2014,  stante  il  regime  di 
esercizio provvisorio per il 2015 (Legge regionale 18 novembre 2014, n. 25) 

 

SCHEDA 1 

 
U.P.B. 1.3.1.3.550 Spese volte allo sviluppo e alla valorizzazione beni museali 
 
CAP. U10128 
SPESE  PER  ATTIVITA'  DI  CENSIMENTO,  CATALOGAZIONE,  BANCHE  DATI  E  AUTOMAZIONE MUSEI  E  BENI 
CULTURALI. (ART. 3, COMMA 1, LETTERE D) ,H), I); ART. 7, COMMA 5, LETTERA C), E) DELLA L.R. 24.03.2000, 
N. 18) 

 

OBIETTIVO 1 
Arricchimento del catalogo informativo e del patrimonio culturale regionale 
 

ATTIVITA’                  Euro  125.000,00 

Interventi  diretti    IBACN  per  la  catalogazione  e  il  censimento  del  patrimonio  culturale  e  per  la 
costituzione e scambio di banche dati e di altri supporti informativi: 
 
Piano Museale 2014 – Scheda 2    €.     125.000,00 
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 3, 9, 18, 25 e 32 – “Tabella dei beni e servizi acquisibili  in economia”  
(art.  2  del  Disciplinare  tecnico  allegato  alla  propria  deliberazione  n.  48/2011  come  modificato  dalle 
deliberazioni n. 46/2012 e n. 43/2013). 
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SCHEDA 2 

 
 
U.P.B. 1.3.1.3.500 Spese per attività di promozione, valorizzazione, divulgazione, formazione e didattica dei 
beni museali 
 
CAP. U10136 
SPESE  PER  ATTIVITA’  DI  RICERCA,  DIDATTICA  E  DIVULGAZIONE  DDEL  PATRIMONIO  CULTURALE  E 
FORMAZIONE OPERATORI.  (ART. 3, COMMA 1, LETTERA L);   ART. 7, COMMA 5, LETTERA F), G) DELLA L.R. 
24.03.2000, N. 18) 

 

OBIETTIVO 1 
Miglioramento  delle  competenze  professionali  degli  operatori  museali  e  promozione  del 
patrimonio culturale 
 

ATTIVITA’                  Euro 111.799,10 

Iniziative di formazione specialistica, seminariale e aggiornamento per gli operatori dei musei – Ecomusei 
 
Piano Museale 2012 – Scheda 1   €    9.759,56 
Piano Museale 2013 – Scheda 1   €    8.000,00 
Piano Museale 2013 – Scheda 2   €   23.032,84 
Piano Museale 2014 – Scheda 1   €   71.006,70 
 
Tipologie  assunte  a  riferimento  n.  3,  17,  25,  26,  27  e  34      –  “Tabella  dei  beni  e  servizi  acquisibili  in 
economia”    (art. 2 del Disciplinare  tecnico allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato 
dalle deliberazioni n. 46/2012 e n. 43/2013. 
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SCHEDA 3 

U.P.B. 1.3.2.2.605 Interventi derivanti da accordi, contratti, convenzioni 

 
CAP.  U10198 
SPESE PER L’ATTIVAZIONE DEL PROGETTO “PU.ER ‐ TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE IN MATERIA 
DI STANDARD MUSEALI” – CONVENZIONE AGIRE POR 2007‐2013” 
 
 
OBIETTIVO 
Realizzazione delle attività previste dalla Convenzione “AGIRE‐POR” per  il trasferimento di buone 
pratiche sul riconoscimento dei musei in base agli standard di qualità 

ATTIVITA'                Euro 30.000,00 
Acquisizione  di  servizi  inerenti  l’organizzazione  e  la  partecipazione  a  incontri  nell’ambito  delle 
relazioni  istituzionali.  Servizi  di  informazione,  comunicazione,  diffusione,  editoria.  Corsi  di 
formazione organizzati per terzi. 
 
Tipologie assunte a riferimento nn.  3, 4, 19, 25, 26, 34 della “Tabella dei beni e servizi acquisibili in 
economia” art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011   come modificato  
con le deliberazioni n. 46/2012e n.43/2013 
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SERVIZIO SOPRINTENDENZA PER I BENI LIBRARI E DOCUMENTARI 
PROGRAMMAZIONE RELATIVA ALL’ANNO 2015 

 

Descrizione delle  iniziative   di spesa per  l’acquisizione di beni e servizi, degli obiettivi, delle attività, delle 
tipologie,  degli  importi  stimati,  con  riferimento  alle  voci  della  tabella  di  cui  all’art.  2  del  disciplinare 
approvato  con  deliberazioni  n.  48/201,  n.  46/2012  e  n.  43/2013,  con  indicazione  delle  risorse  finanziarie 
necessarie  con  riferimento  ai  capitoli  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  2014,  stante  il  regime  di 
esercizio provvisorio per il 2015 (Legge regionale 18 novembre 2014, n. 25) 

 

SCHEDA 1  

 
U.P.B. 1.3.3.2.800 Spese per le attività di promozione, valorizzazione, divulgazione e formazione didattica 
dei beni bibliotecari e archivistici 
 
CAP. 151 
SPESE  PER  LE  ATTIVITÀ  DI  RICERCA  DIDATTICA  E  DIVULGAZIONE  DEL  PATRIMONIO  CULTURALE  E 
FORMAZIONE OPERATORI (ART. 3, COMMA 1, LETT. L E COMMI 2 E 3; ART. 7, COMMA 5, LETT. D, F, G) DELLA 
L.R. 24.3.2000, N. 18 

 
OBIETTIVO – 1  
Formazione specialistica e aggiornamento degli operatori 
 
ATTIVITÀ                  €. 44.231,37 
Seminari,  corsi,  incontri  e  aggiornamento  formativi  e  informativi  rivolti  agli  operatori  del  settore  e 
acquisizione dei relativi materiali e servizi: 
 
Tipologie assunte a riferimento nn. 3, 25, 26, 27, 29 e 34 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, 
Art. 2 del disciplinare allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 
46/2012 e n. 43/2013. 
 
 
OBIETTIVO ‐2  
Valorizzazione e promozione del patrimonio librario, documentario e grafico attraverso iniziative espositive, 
didattiche, seminariali e divulgative e valorizzazione di  fondi  librari, documentari e grafici conservati negli 
Istituti  culturali.  Conservazione,  divulgazione,  valorizzazione,  recupero  e  ripristino  di  fondi  librari, 
documentari e grafici  conservati negli istituti culturali: 
 
ATTIVITÀ                  €. 184.014,83 
Acquisto  di  attrezzature,  servizi  e  materiale,  anche  librario  (pubblicazioni;  completamento  stampe; 
acquisto di volumi rari e/o di pregio, ecc.) per attività espositive, seminariali, didattiche, convegnistiche e 
divulgative, nonché  realizzazione delle necessarie  fasi propedeutiche.  Interventi di  recupero e  ripristino, 
ricerca,  censimenti,  inventariazione  e  catalogazione  per  la  valorizzazione  di  fondi  documentari,  librari, 
grafici e altri fondi speciali anche con banche dati e cataloghi collettivi. 
 
Tipologie  assunte  a  rif.to  voci  3,  25,  26,  27,  29,  32,  33,  e  36  ‐  Tabella  dei  beni  e  servizi  acquisibili  in 
economia,  Art.  2  del  disciplinare  allegato  alla  propria  deliberazione  n.  48/2011  come modificato  dalle 
deliberazioni n. 46/2012 e n. 43/2013. 
 
Importo totale programmato SCHEDA 1 (CAP. 151)                                                    Euro 228.246,20  
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SCHEDA 2 
 

U.P.B. 1.3.3.3.850 Spese volte allo sviluppo dell’organizzazione bibliotecaria e archivistica 
 

CAP. 171 
SPESE PER CENSIMENTO, CATALOGAZIONE, INVENTARIAZIONE, TUTELA, ACQUISIZIONE, CONSERVAZIONE E 
RESTAURO (ART. 3, COMMA 1, LETT. D, E, F; ART. 7, COMMA 5, LETT. D, E) DELLA L.R. 24.3.2000 N. 18. 

 
OBIETTIVO ‐ 1 
Necessità di  riordinare, descrivere e mettere  in  rete  i  fondi archivistici,  librari e documentari,  iconografici 
per renderli disponibili alla consultazione: 
 
ATTIVITÀ                  €. 183.000,00 
Interventi di catalogazione retrospettiva di fondi librari 
 
Tipologie assunte a rif.to voce 36 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 del disciplinare 
allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come dalle deliberazioni n. 46/2012 e n. 43/2013. 
 
ATTIVITÀ                  €. 223.020,00 
Riordino e inventariazione di fondi archivistici 
 
Tipologie assunte a rif.to voce 36 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 2 del disciplinare 
allegato alla propria deliberazione n. 48/2011 come modificato dalle deliberazioni n. 46/2012 e 43/2013 

 
 
 
OBIETTIVO ‐ 2 
Incremento di beni e raccolte 
 
ATTIVITÀ                  €.  8.840,22 
Acquisizione di materiale librario, anche di pregio, di servizi e di materiale a supporto dell’organizzazione 
bibliotecaria e completamento stampa volumi 
 
Tipologie assunte a rif.to voci 3, 25, 26, 27, 32 e 36 ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili in economia, Art. 
2  del  disciplinare  allegato  alla  propria  deliberazione  n.  48/2011  come modificato  dalle  deliberazioni  n. 
46/2012 e n. 43/2013. 
 

 
Importo totale programmato SCHEDA 2 (CAP. 171)                                                    Euro 414.860,22  
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SCHEDA 3 
 

U.P.B. 1.3.3.3.850 Spese volte allo sviluppo dell’organizzazione bibliotecaria e archivistica regionale 
 

CAP. 172 
SPESE  PER  LE  ATTIVITA’  DI  CUI  ALL’ARTICOLO  3,  COMMA  1,  LETTERE  C)D)E)F)H)I)  E  COMME  2  E  3,  E 
DELL’ARTICOLO  7,  COMMA  5,  LETTERE  A)B)C)E)  E  COMMA  6 DELLA  L.R.  24.03.2000 NR.    CENSIMENTO, 
CATALOGAZIONE,  INVENTARIAZIONE,  TUTELA,  ACQUISIZIONE,  CONSERVAZIONE  E  RESTAURO  (ART.  3, 
COMMA 1, LETT. D, E, F; ART. 7, COMMA 5, LETT. D, E) DELLA L.R. 24.3.2000 N. 18. 

 
OBIETTIVO – 1  
Necessità di  riordinare, descrivere e mettere  in  rete  i  fondi archivistici,  librari e documentari,  iconografici 
per renderli disponibili alla consultazione: 
 
ATTIVITÀ                  €. 26.322,00 
Interventi  di  catalogazione  retrospettiva  di  fondi  librari.  Riordino  e  inventariazione  di  fondi  archivistici 
Catalogazione  e  digitalizzazione  di  fondi  grafici.  Aggiornamento  e  incremento  dei  cataloghi  collettivi 
coordinati dal servizio di Soprintendenza per i beni librari e documentari. Acquisizione di materiale librario, 
anche  di  pregio,  di  servizi  e  di materiale  a  supporto  dell’organizzazione  bibliotecaria  e  completamento 
stampa volumi 
 
Tipologie assunte a rif.to voce 3,25,26,27,32,36  ‐ Tabella dei beni e servizi acquisibili  in economia, Art. 2 
del  disciplinare  allegato  alla  propria  deliberazione  n.  48/2011  come  modificato  dalle  deliberazioni  n. 
46/2012 e n. 43/2013. 
 
OBIETTIVO  2 
Progettazione,  realizzazione  e  manutenzione  di  sistemi  informativi  per  l’automazione  della 
gestione e dei servizi on‐line per le biblioteche e gli archivi della regione 
 
ATTIVITÀ                  € 19.745,00 
Progettazione, realizzazione, aggiornamento e manutenzione di sistemi di automazione che consentano il 
trattamento del complesso dei beni e la gestione dei servizi delle biblioteche e degli archivi della regione 
Emilia‐Romagna e acquisizione di attrezzature e di strumentazione informatica 
 
Tipologie assunte a  rif.to voci 8, 9, 18, 27 e 34 della  tabella art. 2 all. 1 della propria deliberazione n. 
48/2011 come modificata dalla deliberazione n. 46/2012 e 43/2013  

 
 
Importo totale programmato SCHEDA 3 (CAP. 172)                                                    Euro 46.067,00  
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SCHEDA  Lavori 

 
U.P.B. 1.3.3.3.850 Spese volte allo sviluppo dell’organizzazione bibliotecaria e archivistica 
 
CAP. 171  
Spese per censimento, catalogazione, inventariazione, tutela, acquisizione, conservazione e restauro (art. 3, 
comma 1, lett. d, e, f; art. 7, comma 5, lett. d, e) della L.R. 24.3.2000 n. 18” 
 
OBIETTIVO 
Conservazione, restauro e digitalizzazione di materiale librario/documentario 
 
ATTIVITÀ                    €.  100.940,00 
Restauri e digitalizzazioni 
 

 
Importo totale programmato SCHEDA Lavori (CAP. 171)                                                    Euro 100.940,00  
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Allegato 2 

SCHEDA 1  

SERVIZIO BENI ARCHITETTONICI E AMBIENTALI 

PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO DI MASSIMA DI PRESTAZIONE PROFESSIONALE 
ART.12 L.R. 43/2001   

ANNO 2015 

 

NUM_OB.  Obiettivi, Motivazioni, Tipologia    Capitolo 

     U.P.B.  N°_Cap.  Importo € 

 

 

 

1 

 

 

OBIETTIVI  MOTIVAZIONI: Progetto 
NEARCH – ricerche finalizzate alla 
predisposizione delle attività di 
promozione e all’organizzazione di eventi 

Tipologia Studio/Ricerca/Consulenza 

1.3.2.2.605 197      20.000,00 

NUM_OB.  Obiettivi, Motivazioni, Tipologia    Capitolo 

     U.P.B.  N°_Cap.  Importo € 

 

 

 

2 

 

 

OBIETTIVI  MOTIVAZIONI: Progetto CEC – 
Predisposizione Report e documentazione 
finale 

Tipologia Studio/Ricerca/Consulenza 

1.3.2.2.605 165      5.000,00 
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Servizio musei 
 PrograMMazione FabbiSogno Di MaSSiMa Di PreSTazione ProFeSSionale 

arT.12 l.r. 43/2001 – anno 2015 

nUM_ob. obiettivi, Motivazioni, Tipologia Capitoli di settore 

   U.P.b. 
n°_Cap. 

 di settore importo € 
obieTTiVi: Supporto alla realizzazione del 
progetto di gemellaggio Regione Emilia-Romagna 
- Regione Puglia disciplinato dalla relativa 
Convenzione 

   

MoTiVazioni: Necessità di attivare azioni di 
formazione e organizzazione conseguente dei 
lavori tramite competenze di personale esperto: 

didattica museale, museologia e gestione 
associata 

1.3.2.2.605 U10198 4.800,00
Irap compresa

TiPologia: Studio/Ricerca/Consulenza
   

obieTTiVi: Supporto alla realizzazione del 
progetto di gemellaggio Regione Emilia-Romagna 
- Regione Puglia disciplinato dalla relativa 
Convenzione

   

MoTiVazioni: Necessità di attivare azioni di 
formazione e organizzazione conseguente dei 
lavori tramite competenze di personale esperto: 

valorizzazione dei sistemi e delle reti di musei ed 
eco-musei in Puglia

1.3.2.2.605 U10198 3.200,00
Irap compresa

TiPologia: Studio/Ricerca/Consulenza
   

obieTTiVi: Supporto alla realizzazione del 
progetto di gemellaggio Regione Emilia-Romagna 
- Regione Puglia disciplinato dalla relativa 
Convenzione
MoTiVazioni: Necessità di attivare azioni di 
formazione e organizzazione conseguente dei 
lavori tramite competenze di personale esperto: 

Standard di qualità dei musei 

1.3.2.2.605 U10198 4.000,00
Irap compresa

TiPologia: Studio/Ricerca/Consulenza
   
        ToT  12.000,00 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-
LE 15 DICEMBRE 2014, N. 217

Nomina componenti nel Comitato di indirizzo A.R.P.A.

IL PRESIDENTE
(omissis)

decreta:
1) di nominare, per le motivazioni di cui in premessa, in seno 

al Comitato di Indirizzo di A.R.P.A., giuste designazioni pervenu-
te dalle Amministrazioni provinciali interessate i soggetti come 
di seguito indicati:

Provincia di Piacenza: Luca Quintavalla - Consigliere pro-
vinciale delegato;

Provincia di Ferrara: Nicola Rossi - Vicepresidente delegato;

Per le Province che non hanno effettuato alcuna designazio-
ne si nominano i Presidente p.t. sino ad altra loro designazione;

2) che i rappresentanti delle Amministrazioni provinciali di 
cui al punto 1) restano in carica sino alla scadenza del mandato 
elettivo, ex art.8, comma 3, L.R. n. 44/1995;

3) che si procederà con successivo decreto all'integrazione del 
Comitato in oggetto con la nomina del Sindaco, o suo delegato, 
designato dai Sindaci componenti la Conferenza Regione-Auto-
nomie locali ex art.8, comma 2, lett. d) della citata L.R. n. 44/95, 
ad avvenuta designazione dello stesso;

4) di trasmettere copia del presente decreto ai componen-
ti nominati di cui al punto 1), nonché al Direttore Generale 
dell'A.R.P.A.;

5) Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il PresIdente

Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CENTRA-
LE AFFARI ISTITUZIONALI E LEGISLATIVI 9 DICEMBRE 
2014, N. 18105

Affidamento incarico di lavoro autonomo di studio al Dott. Lu-
ca Ballico da rendere in forma di collaborazione coordinata e 
continuativa (art. 12 L.R.43/2001)per un supporto specialistico 

IL DIRETTORE
(omissis)

determina:
1) di conferire al Dott. Luca Ballico, ai sensi dell'art. 12 del-

la L.R. n.43/2001 e delle deliberazioni della Giunta regionale n. 
152/2014, n. 1533/2014 e n. 607/2009 e s.m., un incarico di la-
voro autonomo di studio, da rendere in forma di collaborazione 
coordinata e continuativa, per un supporto specialistico finalizza-
to allo sviluppo di progetti di comunicazione istituzionale inerente 
l’attuazione della legge regionale n. 18/2011 e del Programma per 
la Semplificazione 2014, come dettagliato nell’allegato schema di 
contratto parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di sta-
bilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione 
e termini entro dodici mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta Regionale n. 2416/2008 
e ss.mm. e alla comunicazione di avvio del rapporto di collabora-
zione coordinata e continuativa, successivamente all’espletamento 
degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 15, com-
ma 2, come precisato ai punti 10) e 11);

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di Euro 22.000,00 al lordo delle ritenute 
previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 22.000,00 re-
gistrata al n. 4943 di impegno sul capitolo 02100 “Spese per studi, 
consulenze e collaborazioni” afferente all'UPB 1.2.1.2.1100 del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2014 che presenta la necessa-
ria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell'art. 51 della L.R. n. 40/2001 
e della deliberazione di Giunta Regionale n. 2416/2008 e ss.mm.,  

alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte nell'in-
carico conferito col presente provvedimento si provvederà, con 
emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali, con tempi e 
modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto che, come precisato nelle citate deliberazioni n. 152/ 
2014 e n. 1533/2014, l’onere finanziario derivante dal presente prov-
vedimento risulta contenuto nell’ambito del tetto di spesa definito 
con la deliberazione n. 78/2014 con riferimento alle prestazioni di 
incarichi professionali ex art. 12 L.R. n. 43/2001 e ss.mm.;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-
Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo presso 
l’I.N.A.I.L., in base all’art. 5 del D. Lgs. 23/02/2000 n. 38 grave-
ranno sul cap. 5075 “Versamento all'INAIL delle somme dovute 
per i lavoratori parasubordinati (art.5, D.Lgs 23 febbraio 2000, n. 
38) - Spese Obbligatorie” U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilancio per l’e-
sercizio finanziario di riferimento;

9) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-Ro-
magna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione Separata 
graveranno sul capitolo 05078 "Versamento all'INPS delle somme 
dovute per i lavoratori parasubordinati e per i percipienti di red-
dito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, comma 26, Legge 8 
agosto 1995, n. 335 e art. 44, D.L. 30 settembre 2003 n. 269 con-
vertito in L. 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbligatorie" U.P.B. 
1.2.1.1.120 del bilancio per l'esercizio finanziario di riferimento, 
e saranno compresi nel versamento mensile a favore dell'INPS;

10) di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di rap-
porti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, di cui 
all’Allegato A della citata deliberazione n. 607/2009 e s.m. si prov-
vederà ad espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle 
normative e delle procedure ivi indicate ed in particolare:

- alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla 
Commissione Assembleare Bilancio, Affari Generali ed Istituzio-
nali;

- alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto 
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per l'Impiego 
competente;

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della 
Corte dei Conti;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bolletti-
no Ufficiale Telematico della R.E.R;
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11) di dare atto che, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
14 marzo 2013, n. 33 e succ. mod., nonché sulla base degli in-
dirizzi interpretativi contenuti nelle deliberazioni di Giunta 
regionale n. 1621/2013 e n. 68/2014, il presente provvedimen-
to è soggetto agli obblighi di pubblicazione e di comunicazione  

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Funzione Pubblica ivi contemplati. 

Il dIrettore generale

Filomena Terzini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
AGRICOLTURA, ECONOMIA ITTICA, ATTIVITA' FAUNISTI-
CO-VENATORIE 18 DICEMBRE 2014, N. 18815

Conferimento incarico di lavoro autonomo di consulenza da 
rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale di natu-
ra professionale all'Avv. Boris Vitiello, ai sensi dell'art. 12 della 
L.R. 43/01 ed in attuazione della deliberazione della Giunta re-
gionale 152/14

IL DIRETTORE
(omissis)

 determina:
1) di conferire all’Avv. Boris Vitiello, ai sensi dell'art. 12 del-

la L.R. 43/01 e successive modifiche e delle deliberazioni della 
Giunta regionale 152/14, 1533/14 e 607/09 e s.m., un incarico di 
lavoro autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione 
d’opera intellettuale di natura professionale, per un supporto tec-
nico-giuridico finalizzato alla gestione del demanio marittimo ed 
all’applicazione di nuovi regolamenti in materia ittica, come detta-
gliato nell’allegato schema di contratto parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di sta-
bilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione 
e termini entro dodici mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 2416/08 
e successive modificazioni, successivamente all’espletamento de-
gli adempimenti previsti dal DLgs 33/13 e s.m. all’art. 15, comma 
2, come precisato al punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di € 15.000,00 (compenso € 11.822,19, con-
tributo Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense 4% 
per € 472,89 ed IVA 22% per € 2.704,92) al lordo delle ritenute fi-
scali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 15.000,00 
registrata al n. 5139 di impegno sul capitolo 78535 “Spese per col-
laborazioni, studi e consulenze al fine della programmazione, lo 
sviluppo, la promozione e del monitoraggio degli interventi in ma-
teria di pesca marittima, maricoltura e attività connesse (art. 19, 
commi 6 e 8 D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112; art. 79, L.R. 21 aprile 
1999, n. 3) - Mezzi statali” afferente all'UPB 1.4.2.2.13755 “Pe-
sca marittima, maricoltura ed attività connesse – Risorse statali” 
del bilancio per l'esercizio finanziario 2014, che presenta la neces-
saria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell'art. 51 della L.R. n. 40/2001 e 
della deliberazione n. 2416/2008 e successive modificazioni, alla 
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte nell'inca-
rico conferito col presente provvedimento si provvederà, con propri 
atti formali, a presentazione di regolari fatture, con tempi e modali-
tà previsti all’art. 4 del contratto, nel rispetto di quanto disposto dal 
D.Lgs. 231/2002, come modificato dal DLgs 192/12, e dalla deli-
berazione della Giunta regionale n. 1521/2013;

7) di dare atto che, come precisato nelle citate deliberazioni 
152/14 e 1533/14, l’onere finanziario derivante dal presente prov-
vedimento risulta contenuto nell’ambito del tetto di spesa definito 
con la deliberazione n. 78/2014 con riferimento alle prestazioni di 
incarichi professionali ex art. 12 L.R. n. 43/2001 e successive mo-
dificazioni;

8) di dare atto, altresì, che ai sensi della “Direttiva in materia 
di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, di 
cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09 e s.m., si prov-
vederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti, nel rispetto delle 
normative e delle procedure ivi indicate ed in particolare:
-  alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla 

Commissione Assembleare Bilancio, Affari Generali ed Isti-
tuzionali; 

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della Cor-
te dei Conti; 

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna; 
9) di dare atto infine che - secondo quanto previsto dal DLgs 

14 marzo 2013, n. 33 e s.m. nonché sulla base degli indirizzi inter-
pretativi ed adempimenti contenuti nelle deliberazioni della Giunta 
regionale n. 1621/13 e 68/14 - il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione e di comunicazione alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubbli-
ca, ivi contemplati.

Il dIrettore generale

Valtiero Mazzotti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
AGRICOLTURA, ECONOMIA ITTICA, ATTIVITà FAUNISTI-
CO-VENATORIE 18 DICEMBRE 2014, N. 18816

Conferimento incarico di lavoro autonomo di consulenza da 
rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale di na-
tura professionale al dott. Antonio Congi, ai sensi dell'art. 12 
della L.R. 43/2001 ed in attuazione della deliberazione della 
Giunta regionale n. 152/2014 come integrata con deliberazio-
ne n. 1533/2014

IL DIRETTORE
(omissis)

determina:
1) di conferire al Dr. Antonio Congi, ai sensi dell'art. 12 della 

L.R. 43/01 e successive modifiche e delle deliberazioni della Giun-
ta regionale 152/14, 1533/14 e 607/09 e s.m., un incarico di lavoro 
autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione d’opera 
intellettuale di natura professionale, per un supporto tecnico-spe-
cialistico naturalistico in materia di uso del demanio marittimo e 
del mare territoriale e al monitoraggio in materia di pesca maritti-
ma e acquacoltura e attività connesse nelle aree di tutela biologica 
di cui alla L.R. 9/02 ed alle deliberazioni della Giunta regionale 
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2510/03 e 1296/14, come dettagliato nell’allegato schema di con-
tratto parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro dodici mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 2416/08 
e successive modificazioni, successivamente all’espletamento 
degli adempimenti previsti dal DLgs 33/2013 e s.m. all’art. 15, 
comma 2, come precisato al punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di Euro 50.000,00 (compenso € 39.407,32, 
contributo previdenziale rivalsa INPS 4% per € 1.576,29 ed IVA 
22% per € 9.016,39) al lordo delle ritenute fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 50.000,00 re-
gistrata al n. 5043 di impegno sul capitolo 78539 “Spese per studi, 
ricerche e consulenze relative ad attività finalizzate a preserva-
re e incrementare le risorse alieutiche nelle aree e zone di tutela 
biologica (art. 7 bis, L.R. 31 maggio 2002, n. 9) – Mezzi statali” 
afferente all'UPB 1.4.2.2.13755 “Pesca marittima, maricoltura ed 
attività connesse – Risorse statali” del bilancio per l'esercizio fi-
nanziario 2014, che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell'art. 51 della L.R. 40/01 e della 
deliberazione 2416/08 e successive modificazioni, alla liquida-
zione del compenso pattuito per le attività dedotte nell'incarico 
conferito col presente provvedimento si provvederà, con propri 
atti formali, a presentazione di regolari fatture, con tempi e moda-
lità previsti all’art. 4 del contratto, nel rispetto di quanto disposto 
dal DLgs 231/02, come modificato dal DLgs 192/12, e dalla de-
liberazione della Giunta regionale 1521/13;

7) di dare atto che, come precisato nelle citate deliberazio-
ni n. 152/2014 e n. 1533/2014, l’onere finanziario derivante dal 
presente provvedimento risulta contenuto nell’ambito del tetto 
di spesa definito con la deliberazione n. 78/2014 con riferimento 
alle prestazioni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. 43/01 e 
successive modificazioni;

8) di dare atto, altresì, che ai sensi della “Direttiva in materia 
di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione n. 607/2009 
e s.m, si provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti, 
nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indicate ed in 
particolare:
- alla trasmissione di copia del presente provvedimento al-

la Commissione Assembleare Bilancio, Affari Generali ed 
Istituzionali; 

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della 
Corte dei Conti; 

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna; 
9) di dare atto infine che - secondo quanto previsto dal D.Lgs. 

14 marzo 2013, n. 33 e s.m. nonché sulla base degli indirizzi in-
terpretativi ed adempimenti contenuti nelle deliberazioni della 
Giunta regionale n. 1621/2013 e 68/14 - il presente provvedimen-
to è soggetto agli obblighi di pubblicazione e di comunicazione 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica, ivi contemplati.

Il dIrettore generale

Valtiero Mazzotti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE AMBIEN-
TE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA DEL 5 DICEMBRE 
2014, N. 18073

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di consulenza 
per un supporto specialistico specializzato all'ing. Daniela Gi-
retti da rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale 
di natura professionale, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 43/2001

IL DIRETTORE GENERALE
(omissis)

determina: 
1) di conferire all’ing. Daniela Giretti, ai sensi dell'art. 12 del-

la L.R. 43/2001 e delle deliberazioni della Giunta Regionale n. 
152/2014 e n. 607/2009 e s.m., un incarico di lavoro autonomo di 
consulenza da rendersi in forma di prestazione d’opera intellettua-
le di natura professionale, per un supporto specialistico finalizzato 
allo svolgimento delle attività connesse alla prevenzione del ri-
schio sismico in conformità a quanto previsto all’art.2,comma 6, 
dell’OPCM 4007/2012, all’art. 2,comma 6, dell’OCDPC 52/2013 
e dell’art. 2, comma 7, dell’OCDPC 171/2014, come dettagliato 
nell’allegato schema di contratto parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di sta-
bilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione 
e termini entro il 31/01/2016;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 2416/2008 e 
ss.mm., successivamente all’espletamento degli adempimenti pre-
visti dal D.lgs. n. 33/2013 all’art. 15, comma 2, come precisato al 
punto 10);

4) di dare atto, altresì, che l’ing. Daniela Giretti, in posses-
so dei requisiti di legge, ha deciso di accedere al regime fiscale di 
vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità e 
pertanto di non esporre in fattura l’imposta sul valore aggiunto a 
titolo di rivalsa, ai sensi dell’art.1, commi da 96 a 117, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) come modifica-
to dall’art. 27 – D.L. 98/2011;

5) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di Euro 35.000,00 (compenso € 33.653,85 
e contributo Cassa previdenziale 4% per € 1.346,15) al lordo del-
le ritenute fiscali di legge;

6) di impegnare la somma complessiva di Euro 35.000,00 re-
gistrata al n. 4908 di impegno sul capitolo 48294 “Spese per la 
realizzazione, anche attraverso studi e consulenze, delle procedure 
connesse alla concessione di contributi e per la composizione e/o 
la verifica degli abachi regionali (art. 2, comma 6 e art. 17 com-
ma 2, O.P.C.M. 29 febbraio 2012, n.4007; Decreto del 19 marzo 
2012, repertorio 1133; art. 2, comma 6, O.C.D.P.C. 20 febbraio 
2013, n.52; Decreto del 15 aprile 2013) - Mezzi statali” afferente 
all'UPB 1.4.4.2.17116 del bilancio per l'esercizio finanziario 2014 
che presenta la necessaria disponibilità

7) di dare atto che, ai sensi dell'art.51 della L.R. n.40/2001  
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e della deliberazione di Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm., 
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte 
nell'incarico conferito col presente provvedimento si provvede-
rà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture, 
con tempi e modalità previsti all’art.4 del contratto, nel rispet-
to di quanto disposto dal D.lgs. n.231/2002 come modificato dal 
D.lgs. n.192/2012;

8) di dare atto che, come precisato nelle citate deliberazio-
ni n.152/2014 e n.1533/2014, l’onere finanziario derivante dal 
presente provvedimento risulta contenuto nell’ambito del tetto 
di spesa definito con la deliberazione n.78/2014 con riferimen-
to alle prestazioni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. n. 
43/2001 e ss.mm.;

9) di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di rap-
porti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, di 
cui all’Allegato A della citata deliberazione n. 607/2009 e s.m., 
si provvederà ad espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto 
delle normative e delle procedure ivi indicate ed in particolare:
- alla trasmissione di copia del presente provvedimento al-

la Commissione Assembleare Bilancio, Affari Generali ed 
Istituzionali;

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della 
Corte dei Conti;

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bolletti-
no Ufficiale Telematico della R.E.R;
10) di dare atto, infine, che secondo quanto previsto dal 

D.Lgs. 14/03/2013, n.33 e succ. mod., nonché sulla base degli 
indirizzi interpretativi ed adempimenti contenuti nelle delibera-
zioni di G.R. n.1621/2013 e n.68/2014, il presente provvedimento 
è soggetto agli obblighi di pubblicazione e di comunicazione alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Fun-
zione Pubblica, ivi contemplati.

Il dIrettore generale

Giuseppe Bortone

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE AM-
BIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 16 
DICEMBRE 2014, N. 18592

Conferimento incarico dirigenziale ad interim presso la Dire-
zione generale Ambiente e difesa del suolo e della costa

IL DIRETTORE
Visti:
– Il CCNL - Area della Dirigenza del comparto Regioni-Au-

tonomie Locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il 
biennio economico 2002-2003 ed in particolare l'art. 10;

– il CCNL - Area della Dirigenza del comparto Regioni-
Autonomie Locali biennio economico 2008-2009 sottoscritto in 
data 03/08/2010;

– il CCDI Dirigenti della Regione Emilia-Romagna 2002 
- 2005 e definizione risorse 2006, ed in particolare l'art. 14 "Cri-
teri generali per il conferimento e la revoca degli incarichi e per 
il passaggio ad incarichi diversi";

Viste:
– la L.R. n. 43/2001 recante “Testo unico in materia di orga-

nizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 

e, in particolare, gli artt. 44, 45 e 46;
– la Legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la pre-

venzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”;

– il DLgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di in-
conferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 
a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novem-
bre 2012, n. 190”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:
– 2834/01 ad oggetto “Criteri per il conferimento di incarichi 

dirigenziali” con la quale, anche ai fini di una maggiore traspa-
renza, visibilità e snellimento delle procedure vengono specificati 
e adottati i criteri, i requisiti e le procedure concernenti l'affida-
mento degli incarichi di responsabilità delle posizioni dirigenziali 
partitamente di struttura e "professional";

– 1764/08 ad oggetto “Revisione dell’impianto descrittivo 
dell’Osservatorio delle competenze per l’area dirigenziale e del-
la metodologia di graduazione delle posizioni dirigenziali”;

– 2416/08 ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007”;

– 1081/09 ad oggetto “Definizione dei criteri per l’attribuzio-
ne di retribuzione di posizione dirigenziale. Individuazione dei 
Servizi di particolare complessità ai fini dell’attribuzione della 
retribuzione di posizione più elevata”;

– 2060/10 ad oggetto “Rinnovo incarichi a direttori generali 
della Giunta Regionale in scadenza al 31/12/2010”;

– 660/12 ad oggetto “Revisione degli strumenti di sviluppo 
professionale della dirigenza regionale”;

– 783/13 ad oggetto “Prime disposizioni per la prevenzione 
e la repressione dell’illegalità nell’ordinamento regionale. Indi-
viduazione della figura del responsabile della prevenzione della 
corruzione”;

– 1621/2013 ad oggetto “Indirizzi interpretativi per l’appli-
cazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 14 
marzo 2013 n. 33”;

– 66/2014 ad oggetto “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2013-2016 per le strutture della Giunta regionale, le 
Agenzie e Istituti regionali e gli Enti pubblici non economici re-
gionali convenzionati”;

– 68/2014 ad oggetto “Approvazione del Programma trien-
nale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;

– 967/2014 ad oggetto “Determinazione di criteri per la rota-
zione degli incarichi dirigenziali nei settori maggiormente esposti 
a rischio corruzione”; 

Vista la determinazione del Direttore Generale “Organizza-
zione, personale, sistemi informativi e telematica” 8655/14 ad 
oggetto “Prime misure per l’attivazione di un sistema articolato 
di vigilanza e di controllo per la prevenzione della corruzione”; 

Atteso che ai sensi dell'art. 44 della citata L.R. 43/01 e di 
quanto disposto nella predetta deliberazione 2416/08:
- il conferimento degli incarichi di responsabilità di livello di-

rigenziale è in capo al Direttore Generale della struttura nel 
cui ambito è allocata la posizione dirigenziale da attribuire;

- l'efficacia giuridica degli atti di conferimento di incarichi 
di responsabilità di Servizio e professional è subordinata  
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all'approvazione della Giunta regionale;
- i provvedimenti di incarico sono pubblicati nel Bollettino uf-

ficiale della Regione;
Dato atto che la deliberazione della Giunta Regionale n. 

1179/2014 ad oggetto “Proroghe contratti e incarichi dirigenzia-
li”, ha autorizzato i Direttori generali competenti a disporre le 
proroghe, i rinnovi e i nuovi conferimenti degli incarichi di strut-
tura e posizioni dirigenziali fissandone la scadenza al termine del 
terzo mese successivo a quello dell’insediamento della nuova 
Giunta Regionale, dando atto che detto provvedimento ne costi-
tuisce approvazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 44, comma 
2, della L.R. 43/01;

Considerato che il dirigente Andrea Zuppiroli, Responsabi-
le del Servizio “Rifiuti e bonifica siti, servizi pubblici ambientali 
e sistemi informativi” cesserà dal servizio per dimissioni volon-
tarie con decorrenza 25/12/2014;

Ritenuto pertanto necessario, per garantire la necessaria 
continuità dell’azione amministrativa, il presidio delle attività 
assegnate al Servizio “Rifiuti e bonifica siti, servizi pubblici am-
bientali e sistemi informativi” e nelle more dell’espletamento 
delle procedure per la copertura della posizione dirigenziale, prov-
vedere all’attribuzione di un incarico ad interim;

Considerato che con propria determinazione n. 17003/2014 
“Proroga di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale 
all’Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa”, è stato confe-
rito tra gli altri, l’incarico di Responsabile del Servizio “Affari 
generali, giuridici e programmazione finanziaria” alla dirigente 
Cristina Govoni;

Valutato di conferire alla dirigente Cristina Govoni l’inca-
rico ad interim di Responsabile del Servizio “Rifiuti e bonifica 
siti, servizi pubblici ambientali e sistemi informativi” dal 25 di-
cembre 2014 e sino al termine del terzo mese successivo a quello 
dell’insediamento della nuova Giunta Regionale;

Dato atto:
- di aver acquisito la dichiarazione sostitutiva di certificazio-

ne da parte dell’avv. Cristina Govoni, ai sensi e per gli effetti del 
D.P.R. n. 445/2000, del D. Lgs. n. 39/2013, del D.P.R. n. 62/2013 
e della deliberazione della Giunta Regionale n. 783/2013, trat-
tenuta agli atti della Direzione Generale - PG/2014/490928 del 
14/12/2014;

- di aver verificato, pertanto, l’insussistenza di cause di incon-
feribilità, di incompatibilità e di potenziali conflitti di interesse 

da parte dell’interessata a ricoprire l’incarico ad interim di Re-
sponsabile del Servizio “Rifiuti e bonifica siti, servizi pubblici 
ambientali e sistemi informativi”; 

Attestata, ai sensi della deliberazione della Giunta Regiona-
le 2416/08 e s.m.i., la regolarità del presente atto;

determina:
1. di conferire - per i motivi in premessa specificati che qui 

si intendono integralmente richiamati - l’incarico dirigenziale 
ad interim:

Incarico di posizione dirigenziale “Responsabile di Ser-
vizio” ad interim
- Cod Posizione Dirigenziale 0000337
- Denominazione della Posizione Dirigenziale: Servizio Rifiuti 

e bonifica siti, servizi pubblici ambientali e sistemi infor-
mativi

- Matr 10304
- Cognome e nome Cristina Govoni
- Durata dell’incarico dal 25/12/2014 al termine del terzo me-

se successivo a quello di insediamento della nuova Giunta 
regionale
2. di dare atto dell’approvazione del presente provvedi-

mento ai sensi e per gli effetti dell’art. 44, comma 2, della L.R. 
43/01, come previsto dalla deliberazione della Giunta regionale  
1179/14;

3. di comunicare per gli adempimenti di competenza, il 
presente provvedimento alla Direzione Generale Centrale Orga-
nizzazione, personale, Sistemi Informativi e telematica;

4. di dare atto, in relazione a quanto richiamato in parte nar-
rativa in merito all'esercizio delle funzioni dirigenziali, che il 
dirigente di cui al presente provvedimento svolgerà i compiti 
risultanti dalla definizione delle funzioni e attività proprie del-
la posizione ricoperta, con i poteri necessari per l'espletamento 
delle funzioni connesse all’incarico prorogato, avvalendosi delle 
risorse umane, tecnologiche e finanziarie necessarie e risponden-
do al dirigente sovraordinato;

5. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il dIrettore generale

Giuseppe Bortone

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE ATTIVITà PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO, 19 NOVEMBRE 
2014, N. 17083

Proroga incarichi dirigenziali in scadenza al 30/11/2014
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IL DIRETTORE 

(omissis)

determina:

per quanto esposto in premessa 

1. di prorogare dal 01/12/2014 fino al termine del terzo mese 
successivo a quello dell’insediamento della nuova Giunta 
regionale i seguenti incarichi di livello dirigenziale 
precisando che per il dott. Glauco Lazzari, Responsabile del 
Servizio Politiche  per l’industria, l’artigianato, la 
cooperazione e i servizi, la scadenza dell’incarico è il 31 
gennaio 2015; 

INCARICO DI POSIZIONE DIRIGENZIALE "RESPONSABILE DI SERVIZIO" 

Codice
Posizione
Dirigenziale

Denominazione Posizione 
dirigenziale Matr. Cognome nome 

00000367
SERVIZIO POLITICHE PER 
L'INDUSTRIA, L'ARTIGIANATO, LA 
COOPERAZIONE E I SERVIZI 

1782 LAZZARI GLAUCO 

00000368

SERVIZIO POLITICHE DI 
SVILUPPO ECONOMICO, RICERCA 
INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 

11543 BERTINI SILVANO 

00000397

SERVIZIO SPORTELLO 
REGIONALE PER 
L'INTERNAZIONALIZZAZIONE
DELLE IMPRESE 

2804 SACERDOTI RUBEN 

00000444

SERVIZIO CONSULENZA 
GIURIDICA, SEMPLIFICAZIONE 
AMMINISTRATIVA PER LE 
IMPRESE E CONTRATTUALISTICA 

6948 ZANNINI ROBERTA 

00000454 SERVIZIO COMMERCIO, TURISMO 
E QUALITA’ AREE TURISTICHE 19010 CASTELLINI PAOLA

INCARICO DI POSIZIONE DIRIGENZIALE “PROFESSIONAL” 

Codice
Posizione
Dirigenziale

Denominazione Posizione 
Dirigenziale Matr. Cognome nome 

SP000233 QUALITA' AREE TURISTICHE 74624 SCHIFF LAURA

SP000234 INFORMAZIONE TURISTICA E 
SERVIZI TURISTICI IN RETE 73072 SANI STEFANIA 
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SP000235

ORGANIZZAZIONE TURISTICA 
REGIONALE, DELLE 
PROFESSIONI, DELLA PROMO - 
COMMERCIALIZZAZIONE 

13164 BRENAGGI VENERIO

SP000261

SUPPORTO ALL'ATTIVITA' DI 
ANALISI, RICERCA E STUDI 
ECONOMICI E ALLA 
PREDISPOSIZIONE DI PROGETTI 
REGIONALI, INTERREGIONALI ED 
EUROPEI E LORO 
MONITORAGGIO 

24330 COSSENTINO FRANCESCO 

2. di specificare che la proroga dell’incarico dirigenziale di 
Responsabile del Servizio “Consulenza giuridica, 
semplificazione amministrativa per le imprese e 
contrattualistica” della dott. ssa Roberta Zannini è 
subordinato al perfezionamento dell’acquisizione in posizione 
di comando della citata dirigente dalla Provincia di Modena; 

3. di confermare, in relazione alla proroga dell’incarico 
relativo ai Servizi “Politiche per l’industria, 
l’artigianato, la cooperazione e i Servizi” codice (00000367) 
e “Commercio, turismo e qualità aree turistiche “ codice 
(00000454), la sussistenza dei criteri per il riconoscimento 
della retribuzione di posizione FR1Super, per la durata della 
proroga dell’incarico, ossia fino al termine del terzo mese 
successivo a quello dell’insediamento della nuova Giunta 
regionale per il Servizio “Commercio, turismo e qualità aree 
turistiche” e fino al 31 gennaio 2015 relativamente alla 
responsabilità del Servizio “Politiche per l’industria, 
l’artigianato, la cooperazione e i servizi”; 

4. di dare atto che la delibera di Giunta n. 1179 del 21.07.2014 
costituisce per il presente atto di proroga degli incarichi, 
approvazione ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 44, 
comma 2, della legge regionale n. 43 del 2001; 

5. di specificare che al dott. Francesco Cossentino, Dirigente 
professional “Supporto attività di analisi, ricerca e studi 
economici” è conferito l’incarico temporaneo di sostituzione 
del Responsabile del Servizio “Politiche per l’Industria, 
l’artigianato, la cooperazione e i servizi”, in assenza 
dell’attuale titolare disponendo altresì che tale 
sostituzione temporanea è valida nei casi di assenza a vario 
titolo del dott. Glauco Lazzari entro il 01/02/2015 (data di 
decorrenza a riposo del dott. Lazzari) e che tale 
sostituzione temporanea non prevede variazioni retributive; 

6. di comunicare, per gli adempimenti di competenza, il presente 
atto alla Direzione generale centrale “Organizzazione, 
personale, sistemi informativi e telematica”; 

7. di dare atto, in relazione a quanto richiamato in parte 
narrativa in merito all'esercizio delle funzioni 
dirigenziali, che i dirigenti di cui al presente 
provvedimento svolgeranno i compiti risultanti dalla 
definizione delle funzioni e attività proprie della posizione 
ricoperta, con i poteri necessari per l'espletamento delle 
funzioni connesse all’incarico prorogato, avvalendosi delle 
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risorse umane, tecnologiche e finanziarie necessarie e 
rispondendo ai dirigenti sovraordinati; 

8. di precisare che la scadenza degli incarichi è in ogni caso 
subordinata a quanto previsto dall’attuale disciplina 
relativamente all’ipotesi di collocamento a riposo d’ufficio; 

9. di dare atto che gli oneri derivanti dal presente atto sono da 
imputare ai capitoli di spesa 04080 "Trattamento economico 
del personale dipendente - Spese obbligatorie." e n. 04077 
"Oneri previdenziali, assicurativi ed assistenziali su 
stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale. 
Spese obbligatorie", e n.04071 “Oneri previdenziali, 
assicurativi ed assistenziali su arretrati di stipendi, 
retribuzioni ed altri assegni fissi al personale. Spese 
obbligatorie”, afferenti alla UPB 1.2.1.1.110 del Bilancio 
per l'esercizio finanziario 2014 dotati della necessaria 
disponibilità e sui corrispondenti capitoli di bilancio dei 
futuri esercizi finanziari che saranno dotati della 
necessaria disponibilità;

10. di dare atto che la spesa relativa al personale comandato in 
entrata, derivante dal presente provvedimento, graverà sul 
Capitolo 04075 “Spese per il personale comandato. Spese 
obbligatorie" UPB 1.2.1.1.110 del Bilancio della Regione 
Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2014, dotato della 
necessaria disponibilità e sui corrispondenti capitoli di 
bilancio dei futuri esercizi finanziari che saranno dotati 
della necessaria disponibilità; 

11. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna. di pubblicare il presente atto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il Direttore 

Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE PRO-
GRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE. 
RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI INTERNAZIONALI 1 
DICEMBRE 2014, N. 17767

Conferimento di incarico di lavoro autonomo per una consu-
lenza da rendersi in forma di prestazione d'opera intellettuale 
di natura professionale all'ing. Barbara Danila Luisa Morroc-
chi ai sensi dell'art.12 della L.R. 43/01 ed in attuazione della 
delibera di Giunta regionale 152/14

IL DIRETTORE
(omissis)

determina:
1) di conferire all’Ing. Barbara Danila Luisa Morrocchi, ai 

sensi dell'art. 12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giun-
ta Regionale n.152/2014 e 607/09 e s.m., un incarico di lavoro 
autonomo di consulenza da rendere in forma di prestazione d’o-
pera intellettuale di natura professionale, per un supporto tecnico 
specialistico finalizzato alle attività del Nucleo di Valutazione e 
Verifica degli Investimenti pubblici di cui alla L. 144/99 (deli-
bera di Giunta regionale 1706/08) in merito all’Attuazione del 
Protocollo di intesa RER-DIPE sulla Progettazione del Sistema 
di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici MIP, come dettaglia-
to nell’allegato schema di contratto parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro 12 mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta Regionale 2416/08 e 
ss.mm., successivamente all’espletamento degli adempimenti 
previsti dal DLgs 33/13 all’art. 15, comma 2, come precisato al 
successivo punto 9)

4) di stabilire per lo svolgimento dell'incarico in oggetto un 
compenso complessivo di € 45.000,00 (compenso € 35.466,59, 
contributo cassa previdenziale 4% € 1.418,66 ed Iva 22%  
€ 8.114,75) al lordo delle ritenute fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di € 45.000,00 re-
gistrata al n. 4822 di impegno sul Capitolo 30070 recante 

"Spese finalizzate alla costituzione e funzionamento dei nuclei 
di valutazione e verifica degli investimenti pubblici presso le am-
ministrazioni centrali e regionali (Legge 17 maggio 1999, n. 144; 
art. 145, comma 10, Legge 23 dicembre 2000, n. 388) - Mezzi 
statali." afferente all'UPB 1.4.1.2.12100, del bilancio per l'eser-
cizio finanziario 2014 che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell'art. 51 della L.R. 40/01 e 
della deliberazione di Giunta regionale n. 2416/08 e ss.mm., alla 
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte nell'in-
carico conferito col presente provvedimento si provvederà, con 
propri atti formali, a presentazione di regolari fatture, con tempi 
e modalità previsti all’art. 4 del contratto, nel rispetto di quan-
to disposto dal DLgs 231/02 come modificato dal DLgs 192/12;

7) di dare atto che, come precisato nelle citate deliberazio-
ni 152/14 e 1533/014, l’onere finanziario derivante dal presente 
provvedimento risulta contenuto nell’ambito del tetto di spesa 
definito con la deliberazione n. 78/2014 con riferimento alle pre-
stazioni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. n. 43/2001 e 
ss.mm.;

8) di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di rap-
porti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, di cui 
all’Allegato A della citata deliberazione 607/09 e s.m. si prov-
vederà ad espletare gli adempimenti previsti, nel rispetto delle 
normative e delle procedure ivi indicate ed in particolare:
- alla trasmissione di copia del presente provvedimento al-

la Commissione Assembleare Bilancio, Affari Generali ed 
Istituzionali;

- alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della 
Corte dei Conti; 

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bolletti-
no Ufficiale Telematico della R.E.R.;
9) di dare atto infine che, secondo quanto previsto dal D.Lgs 

14 marzo 2013, n.33 e succ.mod., nonché sulla base degli indi-
rizzi interpretativi ed adempimenti contenuti nelle deliberazioni 
di Giunta regionale 1621/13 e 68/14, il presente provvedimento 
è soggetto agli obblighi di pubblicazione e di comunicazione alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Fun-
zione pubblica, ivi contemplati. 

Il dIrettore generale

Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE PRO-
GRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE. 
RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI INTERNAZIONALI 12 
DICEMBRE 2014, N. 18348

Proroga di un incarico dirigenziale in scadenza al 31/12/2014 
presso la Direzione Programmazione territoriale e negoziata, 
Intese. Relazioni europee e Relazioni internazionali

IL DIRETTORE
(omissis)

determina:
per quanto esposto in premessa
1. di prorogare dal 1/1/2015 fino al termine del terzo mese suc-

cessivo a quello dell’insediamento della nuova Giunta regionale il 
seguente incarico di livello dirigenziale:

Incarico di Posizione dirigenziale "Responsabile di Ser-
vizio" 

Codice Posizione dirigenziale: 00000347 
Denominazione Posizione dirigenziale: Servizio Intese isti-

tuzionali e Programmi speciali d'area
Matr. 6044
Cognome e nome: Grandi Silvia
2. di dare atto che la delibera di Giunta n. 1179 del 21/7/2014 

costituisce per il presente atto di proroga dell’incarico, approvazio-
ne ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 44, comma 2 della Legge 
regionale n. 43 del 2001;

3. di comunicare, per gli adempimenti di competenza, il presen-
te atto alla Direzione generale centrale “Organizzazione, Personale, 
Sistemi informativi e Telematica”;

4. di dare atto, in relazione a quanto richiamato in parte narrati-
va in merito all'esercizio delle funzioni dirigenziali, che la dirigente 
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di cui al presente provvedimento svolgerà i compiti risultanti 
dalla definizione delle funzioni e attività proprie della posizione 
ricoperta, con i poteri necessari per l'espletamento delle funzioni 
connesse all’incarico prorogato, avvalendosi delle risorse umane, 
tecnologiche e finanziarie necessarie e rispondendo ai dirigenti 
sovraordinati;

5. di precisare che la scadenza degli incarichi è in ogni caso 
subordinata a quanto previsto dall’attuale disciplina relativamen-
te all’ipotesi di collocamento a riposo d’ufficio;

6. di dare atto che la spesa relativa al personale comandato in 

entrata, derivante dal presente provvedimento, graverà sul Capito-
lo 04075 “Spese per il personale comandato. Spese obbligatorie" 
UPB 1.2.1.1.110 del Bilancio della Regione Emilia-Romagna per 
l'esercizio finanziario 2014, dotato della necessaria disponibilità 
e sui corrispondenti capitoli di bilancio dei futuri esercizi finan-
ziari che saranno dotati della necessaria disponibilità;

7. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

Il dIrettore generale

Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE RETI INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTEMI DI MOBILITA' 17 
NOVEMBRE 2014, N. 16878

Proroga degli incarichi dirigenziali in scadenza al 30/11/2014 presso la Direzione Generale Reti infrastrutturali, Logistica  
e Sistemi di mobilità
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IL DIRETTORE

Visti:

– Il CCNL - Area della Dirigenza del comparto Regioni-Autonomie Locali 
per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il biennio economico 
2002-2003 ed in particolare l'art. 10;

– il CCNL- Area della Dirigenza del comparto Regioni-Autonomie Locali 
biennio economico 2008-2009 sottoscritto in data 03/08/2010;

– il CCDI Dirigenti della regione Emilia Romagna 2002 - 2005 e 
definizione risorse 2006, ed in particolare l'art. 14 "Criteri 
generali per il conferimento e la revoca degli incarichi e per il 
passaggio ad incarichi diversi";

Viste:

– la legge regionale 26 novembre 2001,n.43 recante “Testo unico in 
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e, in particolare, gli artt. 44 e 45;

– la legge 6 novembre 2012, n.190 recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”;

– il decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39 recante “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n.190”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:

– n.2834 del 17/12/2001 ad oggetto “Criteri per il conferimento di 
incarichi dirigenziali” con la quale, anche ai fini di una maggiore 
trasparenza, visibilità e snellimento delle procedure vengono 
specificati e adottati i criteri, i requisiti e le procedure 
concernenti l'affidamento degli incarichi di responsabilità delle
posizioni dirigenziali partitamente di struttura e "professional";

– n.1764 del 28/10/2008 ad oggetto “Revisione dell’impianto 
descrittivo dell’Osservatorio delle competenze per l’area 
dirigenziale e della metodologia di graduazione delle posizioni 
dirigenziali”;

– n.2416 del 29/12/2008 ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni 
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle 
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 
999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007”;

– n.1081 del 27/07/2009 ad oggetto “Definizione dei criteri per 
l’attribuzione di retribuzione di posizione dirigenziale. 
Individuazione dei Servizi di particolare complessità ai fini 
dell’attribuzione della retribuzione di posizione più elevata”;

– n.2060 del 20/12/2010 ad oggetto “Rinnovo incarichi a Direttori 
Generali della Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010”;

– n.660 del 21/05/2012 ad oggetto “Revisione degli strumenti di 
sviluppo professionale della dirigenza regionale”; 

– n.783 del 17/06/2013 ad oggetto “Prime disposizioni per la 
prevenzione e la repressione dell’illegalità nell’ordinamento 
regionale. Individuazione della figura del responsabile della 
prevenzione della corruzione”;
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– n.1621 dell’11/11/2013 ad oggetto “Indirizzi interpretativi per 
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 
14 marzo 2013 nr. 33”;

– n.66 del 27/01/2014 ad oggetto “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2013-2016 per le strutture della Giunta regionale, le 
Agenzie e Istituti regionali e gli Enti pubblici non economici 
regionali convenzionati”;

– n.68 del 27/01/2014 ad oggetto “Approvazione del Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;

– n.967 del 30/06/2014 ad oggetto “Determinazione di criteri per la 
rotazione degli incarichi dirigenziali nei settori maggiormente 
esposti a rischio corruzione”; 

Vista la determinazione del direttore generale della direzione 
generale centrale Organizzazione, personale, sistemi informativi e 
telematica n. 8655 del 24/06/2014 ad oggetto “Prime misure per 
l’attivazione di un sistema articolato di vigilanza e di controllo per 
la prevenzione della corruzione”;

Atteso che ai sensi dell'art. 44 della citata L.R. n. 43/2001 e 
di quanto disposto nella predetta deliberazione n. 2416/2008:

– il conferimento degli incarichi di responsabilità di livello 
dirigenziale è in capo al Direttore Generale della struttura nel 
cui ambito è allocata la posizione dirigenziale da attribuire;

– l'efficacia giuridica degli atti di conferimento di incarichi di
responsabilità di Servizio e professional è subordinata 
all'approvazione della Giunta regionale; 

– i provvedimenti di incarico sono pubblicati nel Bollettino 
ufficiale della Regione;

Dato atto che la deliberazione della Giunta regionale n.1179 del 
21/07/2014 ad oggetto “Proroghe contratti e incarichi dirigenziali”, 
ha:

– autorizzato i Direttori generali competenti a disporre le 
proroghe, i rinnovi e i nuovi conferimenti degli incarichi di 
struttura e posizioni dirigenziali fissandone la scadenza al 
termine del terzo mese successivo a quello dell’insediamento della 
nuova Giunta regionale ovvero, se anteriore, fino al 
raggiungimento del limite massimo previsto per il collocamento a 
riposo d’ufficio; 

– confermato le retribuzioni di posizione FR1Super per gli attuali
incaricati per la durata delle eventuali proroghe e rinnovi, ferma 
restando la sussistenza dei presupposti definiti dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1081 del 27/07/2009;

Dato atto che nell’ambito della Direzione sono in scadenza al 
30/11/2014 gli incarichi sotto riportati:

codice
posizione

dirigenziale

denominazione cognome nome matricola incarico

00000355 Servizio Viabilità, 
navigazione interna e 
portualità
commerciale

Brognara Alfeo 5896 Responsabile
di Servizio
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00000390 Servizio Ferrovie Tubertini Maurizio 82014 Responsabile
di Servizio

00000440 Servizio Affari
generali, giuridici e 
programmazione
finanziaria della 
Direzione generale 
Reti
infrastrutturali,
logistica e sistemi 
di mobilità

Di Ciommo Francesco
Saverio

1064 Responsabile
di Servizio

SP000267 Supporto giuridico 
amministrativo,
trattamento dati 
personali e sistema 
documentale

Rambaldi Brunella 10259 Professional

conferiti con proprie determinazioni n. 9528 del 29/07/2011 e n. 
1476 del 21/02/2013;

Dato atto che la soprarichiamata deliberazione n. 660/2012, 
all’Allegato 1) paragrafo 5 “Ambito di applicazione” prevede 
l’esclusione della procedura di pubblicizzazione per quelle posizioni 
per le quali il Direttore Generale intende riconfermare in capo al 
medesimo dirigente l’incarico in scadenza;

Ritenuto necessario, per assicurare continuità nello svolgimento 
delle attività assegnate alle posizioni dirigenziali, disporre, in 
coerenza con quanto previsto dalla suddetta deliberazione n.1179/2014, 
la proroga fino al termine del terzo mese successivo a quello 
dell’insediamento della nuova Giunta regionale ovvero, se anteriore, 
fino al raggiungimento del limite massimo previsto per il collocamento 
a riposo d’ufficio, in capo ai medesimi dirigenti come di seguito 
riepilogato:

codice
posizione

dirigenziale

denominazione cognome nome matricola incarico

00000355 Servizio Viabilità, 
navigazione interna e 
portualità
commerciale

Brognara Alfeo 5896 Responsabile
di Servizio

00000390 Servizio Ferrovie Tubertini Maurizio 82014 Responsabile
di Servizio

00000440 Servizio Affari 
generali, giuridici e 
programmazione
finanziaria della 
Direzione generale 
Reti
infrastrutturali,
logistica e sistemi 
di mobilità

Di Ciommo Francesco
Saverio

1064 Responsabile
di Servizio

SP000267 Supporto giuridico 
amministrativo,
trattamento dati 
personali e sistema 
documentale

Rambaldi Brunella 10259 Professional

Dato atto:
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di avere acquisito e trattenuto agli atti della Direzione, da ciascun 
dirigente Responsabile di Servizio interessato, la dichiarazione 
sostitutiva di certificazione ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, relativa alla Comunicazione obbligatoria degli 
interessi finanziari e dei conflitti di interessi – assenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 
62 - del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 - della Deliberazione della Giunta 
regionale n. 783 del 17 giugno 2013 - Art. 35 bis D.Lgs. n. 165/2001) 
come di seguito riepilogato:

Dirigenti Responsabili di Servizio

cognome nome matricola n° e data protocollo

Brognara Alfeo 5896 PG/2014/0423725 del 11/11/2014

Tubertini Maurizio 82014 PG/2014/0425313 del 12/11/2014

Di Ciommo Francesco Saverio 1064 PG/2014/0425912 del 12/11/2014

– di avere acquisito e trattenuto agli atti della Direzione, dalla
dirigente Professional interessata e con delega di poteri 
provvedimentali, la dichiarazione sostitutiva di certificazione ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
relativa alla Comunicazione obbligatoria degli interessi finanziari 
e dei conflitti di interessi – assenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 - del D.Lgs.
8 aprile 2013, n. 39 - della Deliberazione della Giunta regionale n. 
783 del 17 giugno 2013 - Art. 35 bis D.Lgs. n. 165/2001))come di 
seguito riepilogato:

Dirigente Professional

cognome nome matricola n° e data protocollo

Rambaldi Brunella 10259 PG/2014/0420149 del 10/11/2014

Ritenuto di prorogare gli incarichi dirigenziali in scadenza in 
capo ai medesimi dirigenti come esplicitato nel dispositivo del 
presente provvedimento;

Attestata, ai sensi della delibera di Giunta 2416/2008 e s.m.i., 
la regolarità del presente atto

D E T E R M I N A

per quanto esposto in premessa

1. di prorogare dal 01/12/2014 fino al termine del terzo mese
successivo a quello dell’insediamento della nuova Giunta regionale i 
seguenti incarichi di livello dirigenziale:

INCARICO DI POSIZIONE DIRIGENZIALE "RESPONSABILE DI SERVIZIO" 

codice
posizione
dirigenziale

denominazione posizione 
dirigenziale

matricola cognome e nome

00000355 Servizio Viabilità, 
navigazione interna e 
portualità commerciale

5896 Brognara Alfeo

00000390 Servizio Ferrovie 82014 Tubertini Maurizio
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00000440 Servizio Affari 
generali, giuridici e 
programmazione
finanziaria della 
Direzione generale Reti 
infrastrutturali,
logistica e sistemi di 
mobilità

1064 Di Ciommo Francesco Saverio

INCARICO DI POSIZIONE DIRIGENZIALE “PROFESSIONAL” 

codice
posizione
dirigenzial
e

denominazione posizione 
dirigenziale

matricola cognome e nome

SP000267 Supporto giuridico 
amministrativo,
trattamento dati 
personali e sistema 
documentale

10259 Rambaldi Brunella

2. di dare atto che la delibera di Giunta n. 1179 del 21/07/2014
costituisce per il presente atto di proroga degli incarichi, 
approvazione ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 44, comma 2, 
della legge regionale n. 43 del 2001;

3. di comunicare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto 
alla Direzione generale centrale “Organizzazione, personale, sistemi 
informativi e telematica”;

4. di dare atto, in relazione a quanto richiamato in parte narrativa in 
merito all'esercizio delle funzioni dirigenziali, che i dirigenti di 
cui al presente provvedimento svolgeranno i compiti risultanti dalla 
definizione delle funzioni e attività proprie della posizione
ricoperta, con i poteri necessari per l'espletamento delle funzioni 
connesse all’incarico prorogato, avvalendosi delle risorse umane, 
tecnologiche e finanziarie necessarie e rispondendo ai dirigenti 
sovraordinati;

5. di precisare che la scadenza degli incarichi è in ogni caso 
subordinata a quanto previsto dall’attuale disciplina relativamente 
all’ipotesi di collocamento a riposo d’ufficio;

6. di dare atto che gli oneri derivanti dal presente atto sono da 
imputare ai capitoli di spesa 04080 "Trattamento economico del 
personale dipendente - Spese obbligatorie." e n. 04077 "Oneri 
previdenziali, assicurativi ed assistenziali su stipendi, 
retribuzioni ed altri assegni fissi al personale. Spese 
obbligatorie", e n.04071 “Oneri previdenziali, assicurativi ed 
assistenziali su arretrati di stipendi, retribuzioni ed altri 
assegni fissi al personale. Spese obbligatorie”, afferenti alla UPB 
1.2.1.1.110 del Bilancio per l'esercizio finanziario 2014 dotati 
della necessaria disponibilità e sui corrispondenti capitoli di 
bilancio dei futuri esercizi finanziari che saranno dotati della 
necessaria disponibilità

7. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE

PAOLO FERRECCHI
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 9 OTTOBRE 2014, N. 
795

Approvazione programma operativo annuale "Stralcio im-
piego mezzi aerei - Anno 2014 " nell'ambito della convenzione 
quadro tra la Regione Emilia-Romagna - Agenzia regionale 
di Protezione Civile e Ministero dell'Interno - Dipartimento 
Vigili del Fuoco - Direzione regionale Emilia-Romagna. Im-
pegno di spesa e liquidazione acconto

IL DIRETTORE
Visti:
- Il Decreto Legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 recante “ 

Ordinamento del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco a norma dell’art. 2 della Legge 30 settembre 2004, n. 252 ";

- la legge 8 dicembre 1970, n. 996, recante “Norme sul 
soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite da calamità – 
protezione civile”;

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante "Istituzione del 
servizio nazionale della protezione civile", e successive modifi-
che ed integrazioni;

- la legge 8 agosto 1995, n. 339, di conversione del decreto-
legge 19 luglio 1995, n. 275, recante “Disposizioni urgenti per 
prevenire e fronteggiare gli incendi boschivi sul territorio na-
zionale”;

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante "Con-
ferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 mar-
zo 1997, n. 59" e, in particolare, l’art. 108, relativo alle funzioni 
conferite alle regioni e agli enti locali in materia di protezione 
civile;

- la legge 10 agosto 2000, n. 246, recante “Potenziamento 
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco”;

- la legge 21 novembre 2000, n. 353, recante "Legge-quadro 
in materia di incendi boschivi";

- il decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 2002, 
n. 314, recante "Regolamento recante individuazione degli uffici 
periferici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco" e, in partico-
lare, gli articoli 2 e 3;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1, recante "Norme 
in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’A-
genzia regionale di protezione civile", ed in particolare l’art. 20, 
comma 2, in cui si stabilisce l’autonomia tecnico-operativa, am-
ministrativa e contabile dell’Agenzia stessa;

- la circolare 30 settembre 2002, n. 5114 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Ci-
vile, recante “Ripartizione delle competenze amministrative in 
materia di protezione civile” che ha dettato indirizzi in ordine al-
la necessaria collaborazione tra le strutture di protezione civile 
operanti sul territorio;

- il Decreto Legislativo 8 marzo 2006 n. 139, recante “Ri-
ordino delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del 
Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 29 Luglio 2003, n. 229;

- il “Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi ex L. 353/2000 – Periodo 2012-2016 
“ approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 917 del 

2 luglio 2012, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna n. 123 del 13 luglio 2012 ( Parte Seconda ) 
ed, in particolare, il capitolo 5, recante " La lotta attiva - Model-
lo d’intervento";

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1311 del 16 settembre 
2013, con la quale è stato approvato lo schema di nuova conven-
zione-quadro tra la Regione Emilia-Romagna - Agenzia Regionale 
di Protezione Civile ed il Ministero dell’Interno - Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civi-
le - Direzione regionale per l’Emilia-Romagna, per la reciproca 
collaborazione nelle attività di protezione civile;

Dato atto che in attuazione della citata propria deliberazione, 
in data 24 settembre 2013 è stata sottoscritta la nuova convenzio-
ne-quadro di durata quinquennale;

Richiamati i seguenti articoli della citata convenzione-qua-
dro:

- art. 1 comma 3:
“ Annualmente l’Agenzia e la Direzione definiscono, d’in-

tesa, i programmi operativi annuali per l'attuazione delle diverse 
tipologie di attività previste dalla presente convenzione-qua-
dro, stabilendone gli obiettivi specifici e prioritari. I programmi 
vengono elaborati, compatibilmente con le risorse finanziarie di-
sponibili annualmente sul bilancio dell’Agenzia, con le modalità 
illustrate al successivo art. 2, e, per quanto concerne la Regione 
Emilia-Romagna, vengono adottati dalla Agenzia con propri at-
ti amministrativi.”;

- art. 1 comma 4: 
“ In base alla presente convenzione-quadro, e nei limiti di 

cui al comma precedente, i programmi operativi annuali possono 
essere riferiti alle attività che seguono, per le quali la quantifi-
cazione dei rimborsi sarà determinata tenendo conto dei vincoli 
contrattuali vigenti per il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
e delle effettive spese sostenute, tra le quali quelle per la gestio-
ne degli automezzi e delle attrezzature: “

in particolare le lettere:
a) Partecipazione della Direzione e dei Comandi VVF con le 

proprie risorse (uomini, mezzi, attrezzature) alle attività di spegni-
mento degli incendi boschivi da definirsi con cadenza annuale in 
relazione alle esigenze contingenti connesse con il rischio incendi 
boschivi e nell'ambito degli indirizzi programmatici previsti nel 
piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva agli in-
cendi boschivi di cui all'art. 3, comma 1, della legge n. 353/2000. 
Le modalità di partecipazione potranno prevedere attività svolte 
sia dalle squadre dell’ordinario dispositivo di soccorso della Di-
rezione e dei Comandi VVF sia da squadre costituite ad hoc in 
periodi ed orari predeterminati.

c) Partecipazione degli specialisti del Nucleo sommozzatori 
VVF alle attività di protezione civile di cui alla presente con-
venzione;

g) Acquisizione e successiva concessione in comodato d'u-
so gratuito, da parte della Regione, per il tramite dell’Agenzia, 
ed in accordo con la Direzione, di strutture, attrezzature e mezzi 
da impiegare per il potenziamento delle capacità operative nel-
lo svolgimento, sul territorio regionale, di attività di protezione 
civile, sia ordinarie che di partecipazione alla colonna mobile, de-
terminando la ripartizione dei connessi oneri di manutenzione e 
di assicurazione come indicato al successivo comma 5;

q) Impiego dei mezzi aerei del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco e del personale VVF pilota, specialista, imbarcato a bor-
do degli aeromobili in possesso di qualificazioni e competenze  
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specialistiche e di supporto a terra presente sul territorio regio-
nale per attività AIB di ricognizione e/o spegnimento, attività di 
protezione civile, formazione e addestramento del personale VVF 
e Protezione Civile di supporto agli interventi congiunti con il 
mezzo aereo, nonché attività di soccorso primario e secondario 
su richiesta di altri enti di questa stessa regione, secondo accor-
di e protocolli operativi da stabilirsi nell’ambito dei programmi 
operativi annuali di cui al successivo articolo 2, prevedendo la 
possibilità di un concorso, da parte della Regione Emilia-Ro-
magna, alla copertura finanziaria dei relativi costi operativi, nel 
rispetto dei seguenti indirizzi:

- l’ utilizzo dei mezzi aerei del Corpo Nazionale VVF presen-
ti sul territorio regionale è subordinato alle prioritarie esigenze 
di soccorso tecnico urgente in ambito regionale e nazionale, alle 
attività di istituto ed alla disponibilità degli aeromobili in relazio-
ne ai fermi tecnici manutentivi programmati e non programmati.

- il concorso finanziario regionale è concesso per le attivi-
tà sopra descritte, svolte su richiesta dell’ Agenzia, secondo una 
tabella di costi orari e nei limiti generali da stabilirsi all’inter-
no del programma operativo annuale di cui al successivo art. 2;

- la Direzione, previo assenso del Dipartimento dei Vigili 
del Fuoco, dovrà garantire l’assegnazione minima di un AB412 
efficiente al Reparto Volo regionale per tutta la durata della 
convenzione, in relazione ai cicli di manutenzione ordinaria e 
straordinaria previsti;

- l’erogazione delle somme spettanti per le attività previste 
dalla presente lettera r) avviene secondo le procedure stabilite dai 
successivi articoli 2 e 4;

- art. 2 comma 3:
“Laddove sia previsto, per le attività contenute nei programmi 

operativi, il rimborso, in favore del Corpo Nazionale del Vigi-
li del Fuoco, la Regione Emilia-Romagna e, per essa l’Agenzia, 
si impegna ad effettuare in favore del Ministero dell’Interno, 
nell’apposito capitolo di entrata n. 2439 - Capo XIV - Art. 11, 
presso la Tesoreria dello Stato, i seguenti versamenti:

- Un’anticipazione pari al 50% dell’importo complessivo del-
le risorse all’uopo destinate nello specifico programma operativo 
annuale per far fronte alle prime spese da sostenere al fine dell’av-
vio delle attività, e comunque sempre nei limiti delle effettive 
risorse finanziarie disponibili nel bilancio dell’Agenzia per l’at-
tuazione del Programma medesimo;

- l'erogazione della somma rimanente a titolo di saldo, pre-
via presentazione di idonea documentazione di rendicontazione, 
redatta secondo le prescrizioni e le modalità indicate nei singoli 
specifici programmi operativi annuali, nel rispetto delle norma-
tive vigenti in materia;”

- art. 4 comma 1:
“Agli oneri finanziari derivanti dalla attuazione della presente 

convenzione l’Agenzia farà fronte con le disponibilità finanziarie 
attribuitele dalla Regione, secondo una specifica programmazio-
ne articolata su base annuale ed elaborata, per quanto riguarda gli 
specifici contenuti tecnici, di comune accordo tra Agenzia e Di-
rezione Regionale Vigili del Fuoco “;

- art. 4 comma 2:
“Alla definizione dei provvedimenti di spesa relativi ad at-

tività previste nella presente convenzione-quadro che debbano 
essere attuate dall’Agenzia provvede, secondo le vigenti dispo-
sizioni in materia di contabilità regionale, il dirigente competente 
dell’Ente “;

- art. 4 comma 3:
“Al trasferimento delle risorse eventualmente destinate al 

rimborso di attività svolte direttamente dal Corpo nazionale VV.F. 
si provvede secondo quanto disciplinato dall'art.2, comma 3. L’A-
genzia verserà quanto di volta in volta convenuto a favore del 
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco secondo indicazioni che ver-
ranno fornite all’uopo dalla Direzione regionale VV.F.”;

Dato atto che parte delle attività previste dall’art. 1 comma 4 
lettera q) della Convenzione Quadro, nel corso dell’anno 2014 so-
no già state regolarmente svolte dalla Direzione Regionale VV.F. 
e gestite senza soluzione di continuità dal precedente anno so-
lare, e che quindi il Programma Operativo Annuale anno 2014 
– Stralcio Impiego Mezzi Aerei 2014 viene approvato solo ora a 
causa di ritardi di natura tecnico-amministrativa;

Ritenuto pertanto opportuno, in attuazione dell’art. 1 del-
la Convenzione Quadro sopra citata, ed al fine di assicurare la 
continuità del servizio di impiego di mezzi aerei, con mezzi e 
personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco scaduto in 
data 31.12.2013, predisporre e procedere all’approvazione del 
programma operativo annuale “ Stralcio Impiego Mezzi Aerei – 
Anno 2014 ” relativo al periodo 1 gennaio 2014 – 31 dicembre 
2014, di cui all’Allegato “A” al presente atto, d’ora in poi indi-
cato solo come “ Programma Operativo ” concordato tra le parti;

Considerato che il programma operativo individua le moda-
lità operative di attuazione della tipologia di attività finalizzata 
all’impiego di mezzi aerei, oltre alla quantificazione di massima 
dei relativi oneri, consistenti in:

a) espletamento di attività AIB, di protezione civile, e di 
incremento della capacità operativa del Reparto Volo che afferi-
scono l’impiego ed il mantenimento in efficienza dei mezzi aerei 
e che, svolte in accordo con l’Agenzia, non ricadono nelle cate-
gorie delle attività istituzionali di soccorso tecnico urgente del 
CNVVF, con l’utilizzo del relativo personale elicotterista, spe-
cialista, imbarcato a bordo degli aeromobili e di supporto a terra 
(ad esempio SAF, sommozzatori, cinofili, TLC, SA, TAS, CVD, 
ecc.), del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco – Direzione Re-
gionale per l’Emilia-Romagna, presenti sul territorio regionale, 
per il periodo 01 gennaio 2014 – 31 dicembre 2014: comparte-
cipazione della Regione Emilia-Romagna – Agenzia Regionale 
di Protezione Civile alle spese annuali per il lavoro straordina-
rio di detto personale e del personale direttivo ed amministrativo 
del Reparto Volo, nonché compartecipazione alla spesa per la re-
peribilità notturna degli equipaggi di condotta e del personale di 
supporto necessario all’espletamento delle missioni con elicotteri.

In considerazione delle aumentate capacità operative IFR e 
VFR/N del Reparto Volo VVF di Bologna, che consentono l’e-
spletamento di attività di volo in condizioni di scarsa visibilità 
e/o di volo notturno, sarà possibile utilizzare gli aeromobili per 
le summenzionate attività anche al di fuori dell’orario effemeri-
di, secondo una procedura di attivazione con autorizzazione da 
parte della Direzione Regionale VVF Emilia-Romagna e su ri-
chiesta dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile e/o degli Enti 
Regionali che quest’ultima vorrà individuare;

b) compartecipazione della Regione Emilia-Romagna – 
Agenzia Regionale di Protezione Civile alle spese annuali per:

- l’acquisto di carburante Avio JET A1;
- l’acquisizione di attività di formazione, specializzazione e 

mantenimento delle capacità operative degli equipaggi di con-
dotta per:

- l’espletamento di un corso di formazione-addestramento  
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di lingua inglese connesso al corso per il volo strumentale desti-
nato ai piloti elicotteristi;

- l’espletamento di un corso formazione-addestramento 
sull’utilizzo del verricello in dotazione all’ elicottero AB412, de-
stinato al personale specialista;

- l’espletamento di un corso formazione-addestramento sul 
sistema di emergenza galleggianti elicottero AB412, destinato al 
personale specialista;

c) acquisizione a carico della Regione Emilia-Romagna – 
Agenzia Regionale di Protezione Civile, e successiva concessione 
in comodato d'uso gratuito, di attrezzature e strumentazione tec-
nica aereonautica.

Ritenuto quindi necessario procedere all’approvazione del 
Programma Operativo Annuale - anno 2014 “ Stralcio Impiego 
Mezzi Aerei “;

Acquisita agli atti d'ufficio la nota del Direttore Regiona-
le dei Vigili del Fuoco dell’Emilia-Romagna prot. n. 20912 del 
18/12/2013 ( Prot. Agenzia PC.2013.16443 del 18/12/2013 ), con 
la quale ha trasmesso all’Agenzia Regionale di Protezione Civi-
le una proposta di Programma delle attività di cui ai precedenti 
punti, costituenti poi il Programma Operativo Annuale 2014 – 
Stralcio Impiego Mezzi Aerei;

Dato atto che per l’attuazione delle attività previste nel Pro-
gramma Operativo è stato stimato un onere complessivo massimo 
presunto a carico della Regione Emilia-Romagna - Agenzia Re-
gionale di Protezione Civile - di € 400.000,00 e che tale importo 
potrà trovare copertura, a valere sul bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2014 dell’Agenzia Regionale di Protezione 
Civile, sui rispettivi capitoli di pertinenza;

Dato atto che le sole attività aventi valenza di contributo fi-
nanziario regionale, per il periodo 01 gennaio 2014 – 31 dicembre 
2014, previste nel programma delle attività, ammontano a com-
plessivi € 180.000,00;

Dato atto inoltre che sia nella determinazione del Direttore 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile n. 104 del 25 feb-
braio 2014 di approvazione del Primo Stralcio del Programma 
Operativo 2014 relativo alle attività dell’Agenzia comportanti 
l’utilizzo di risorse finanziarie, che nella Determinazione del Di-
rettore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile n. 397 del 22 
maggio 2014 di approvazione del Secondo Stralcio del Program-
ma Operativo 2014 relativo alle attività dell’Agenzia comportanti 
l’utilizzo di risorse finanziarie, tali attività sono state programma-
te per un importo complessivo di € 160.000,00, e che pertanto, 
al fine di darne completa attuazione, risulta necessario avvaler-
si della facoltà di incrementare la voce di spesa di € 20.000,00, a 
valere sul medesimo capitolo di bilancio, contestualmente rinvian-
do l’assunzione dell’impegno di spesa previsto nel Programma 
Operativo 2014 dell’Agenzia – 2° stralcio – relativo alle attività 
del Corpo Forestale dello Stato;

Ritenuto quindi necessario procedere all’assunzione dell’im-
pegno di spesa ammontante a complessivi € 180.000,00, riferito 
alle sole attività anzidette;

Dato atto che le restanti attività previste nel Programma Ope-
rativo formano oggetto di eventuali ulteriori atti di approvazione 
e di impegno spesa, adottabili dopo l’approvazione del 3° stralcio 
del Programma Operativo 2014 dell’Agenzia, a seguito dell’as-
sestamento di bilancio per l’esercizio in corso; 

Ritento pertanto di afferire l’ impegno di spesa ammontante 
a complessivi € 180.000,00 sul Capitolo U16005“ Trasferimenti 
alle strutture operative di Protezione Civile dell'amministrazione  

centrale operanti sul territorio della Regione Emilia-Romagna 
per il concorso allo svolgimento delle attivita' di Protezione Ci-
vile “- U.P.B. 1.4.160 del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2014 dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, 
che presenta la necessaria disponibilità;

Dato atto che, secondo quanto indicato nella citata Con-
venzione Quadro – art. 2, comma 3 - l’erogazione delle risorse 
finanziarie relative ad attività contenute nel Programma Operativo 
annuale per le quali sia previsto il rimborso al Corpo Nazionale 
VV.F. da parte della Regione – Agenzia Regionale di Protezione 
Civile, avviene con le seguenti modalità:

- erogazione dell’anticipazione pari al 50% dell’impor-
to complessivo delle risorse all’uopo destinate nello specifico 
programma operativo annuale per far fronte alle prime spese da 
sostenere al fine dell’avvio delle attività, e comunque sempre nei 
limiti delle effettive risorse finanziarie disponibili nel bilancio 
dell’Agenzia per l’attuazione del Programma medesimo;

- erogazione della somma rimanente a titolo di saldo, pre-
via presentazione di idonea documentazione di rendicontazione, 
redatta secondo le prescrizioni e le modalità indicate nei singoli 
specifici programmi operativi annuali, nel rispetto delle norma-
tive vigenti in materia;

 Ritenuto quindi di riconoscere al Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco – Direzione regionale per l’Emilia-Romagna la somma 
di € 90.000,00 quale anticipazione pari al 50% di € 180.000,00 
dell’importo previsto nel Programma Operativo annuale 2014 
sopracitato, per le sole attività aventi valenza di contributo finan-
ziario regionale, per il periodo 01 gennaio 2014 – 31 dicembre 
2014;

Dato atto che occorre procedere alla liquidazione del contri-
buto a favore del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco - Direzione 
regionale per l’Emilia-Romagna per un importo di € 90.000,00;

Viste:
- la propria determinazione n. 1291 del 6 dicembre 2013 con 

la quale è stato adottato il Bilancio di Previsione dell'Agenzia re-
gionale per l'esercizio finanziario 2014;

- la propria determinazione n. 1308 del 10 dicembre 2013 di 
adozione del Piano Annuale delle Attività per l’anno 2014;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 2098 del 30 dicem-
bre 2013 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 
per l’esercizio finanziario 2014 e Piano Annuale delle attività 
per l’anno 2014, dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile;

- la propria determinazione n. 104 del 25 febbraio 2014 di 
approvazione del Primo Stralcio del Programma Operativo 2014 
relativo alle attività dell’Agenzia comportanti l’utilizzo di risor-
se finanziarie;

- la propria determinazione n. 397 del 22 maggio 2014 di ap-
provazione del Secondo Stralcio del Programma Operativo 2014 
relativo alle attività dell’Agenzia comportanti l’utilizzo di risor-
se finanziarie;

- la propria determinazione n. 769 del 30 settembre 2014 di 
adozione dell'assestamento del bilancio di previsione dell'agen-
zia regionale di protezione civile per l'esercizio finanziario 2014. 
Primo provvedimento generale di variazione. Annullamento de-
terminazione n. 623/2014;

Richiamate:
- la legge 13 agosto 2010, n.136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafia” e successive modifiche;
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- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 
4 recante: “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136”;

Viste inoltre:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, "Testo unico in materia 

di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna";

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416/2008;
- la deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2012 n. 

1080 con la quale è stato conferito allo scrivente l’incarico di Di-
rettore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile;

- la propria determinazione n. 1033/2013 con la quale è sta-
to conferito alla Dott.ssa Monica Lombini l’incarico dirigenziale 
presso l’Agenzia Regionale di Protezione Civile;

Ritenuto che ricorrano le condizioni di cui all’art. 47 e all'art. 
51, comma 3 della L.R. 40/2001 e che pertanto l’impegno di spe-
sa per l’esecuzione di parte delle attività previste nel Programma 
Operativo di cui all’Allegato “A”, ammontante a € 180.000,00 
possa essere assunto con il presente atto e contestualmente si pos-
sa disporre la relativa liquidazione dell'anticipazione;

Dato atto che a seguito dell’approvazione del presente atto, 
si provvederà alla pubblicazione prevista dall’art. 26 del D.Lgs. 
33/2013;

Dato atto dei pareri allegati;
determina:

a) di richiamare integralmente le premesse del presente atto;
b) di approvare il “ Programma Operativo Annuale - anno 

2014 “ Stralcio Impiego Mezzi Aerei “ di cui all’Allegato “A” e 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, in 
attuazione della Convenzione-quadro tra la Regione Emilia-Ro-
magna ( Agenzia Regionale di Protezione Civile ) e il Ministero 
dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile - Direzione regionale per l’Emi-
lia-Romagna, per la reciproca collaborazione nelle attività di 
protezione civile, stipulata in data 24 settembre 2013;

c) di riconoscere, ed in parte assegnare a favore del Ministe-
ro dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso 
Pubblico e della Difesa Civile – Direzione regionale per l’Emi-
lia-Romagna, il finanziamento massimo presunto di € 400.000,00 
per le finalità previste nel Programma Operativo;

d) di individuare l’Agenzia Regionale di Protezione Civile 
quale referente per tutte le attività regionali di natura tecnica ed 
operativa connesse con l’attuazione del programma operativo di 
cui all’Allegato “A”;

e) di impegnare, per le sole attività aventi valenza di con-
tributo finanziario regionale, per il periodo 01 gennaio 2014 
– 31 dicembre 2014, la spesa complessiva massima derivante 
dal presente provvedimento, relativo quindi all’espletamento di 
parte delle attività previste dal Programma Operativo Annuale, 
di € 180.000,00, imputandola al n. 156 di impegno sul Capito-
lo U16005“ Trasferimenti alle strutture operative di Protezione 
Civile dell'amministrazione centrale operanti sul territorio della 
Regione Emilia-Romagna per il concorso allo svolgimento del-
le attivita' di Protezione Civile “– U.P.B. 1.4.160 del bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2014 dell’Agenzia Regio-
nale di Protezione Civile, che presenta la necessaria disponibilità;

f) di liquidare, per le motivazioni espresse in premessa, la 
somma di € 90.000,00 a favore del Ministero dell'Interno - Di-

partimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile - Direzione regionale per l’Emilia-Romagna, co-
sì come previsto all'art. 2, comma 3 della convenzione-quadro;

g) di dare atto che la spesa di € 90.000,00 trova copertura 
al n. 156 di impegno sul Capitolo U16005 “ Trasferimenti alle 
strutture operative di Protezione Civile dell'amministrazione cen-
trale operanti sul territorio della Regione Emilia-Romagna per il 
concorso allo svolgimento delle attivita' di Protezione Civile “– 
U.P.B. 1.4.160 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2014 dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile;

h) di dare atto che, ad esecutività della presente determina-
zione, si provvederà all’ emissione del titolo di pagamento;

i) di dare atto che secondo quanto indicato nella Conven-
zione Quadro – art. 2, comma 3 - l’erogazione della somma 
rimanente a titolo di saldo potrà avvenire mediante specifico suc-
cessivo proprio atto, dietro presentazione della relativa ed idonea 
documentazione di rendicontazione della spesa da parte della Di-
rezione regionale VV.F.;

j) di dare atto che copia della presente deliberazione verrà 
inoltrata al Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile - Direzione Re-
gionale dell’Emilia-Romagna, ai fini della formale accettazione;

k) di dare atto che alle verifiche sul raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal programma operativo in Allegato “A” si 
procederà ai sensi di quanto stabilito nella richiamata conven-
zione-quadro;

l) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna;

m) di dare atto che la presente determinazione è oggetto di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. del 14/03/2013 n. 33 
"Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni".

Il dIrettore

Maurizio Mainetti
ALLEGATO A 
Programma operativo annuale stralcio impiego mezzi aerei 
anno 2014  Per l’attuazione della convenzione-quadro e del-
la relativa convenzione integrativa

tra
l’Agenzia Regionale di Protezione Civile

e
Ministero dell’Interno 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile Direzione regionale per l’Emilia-Romagna
relativamente all’impiego del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco nell’ambito delle competenze regionali in materia di  

protezione civile
Il presente Programma Operativo Annuale – Stralcio Impiego 

Mezzi Aerei - anno 2014 viene redatto secondo quanto disposto 
dalla Convenzione Quadro sopra citata, approvata con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 1311 del 16.09.2013 e stipulata 
il 24.09.2013.

Le modalità operative di attuazione delle attività previste 
in merito all’impiego di mezzi aerei, sono descritte nei seguen-
ti articoli:

Art. 1
Oggetto ed obiettivo del programma operativo annuale
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Il presente Programma Operativo Annuale (definito da ora 
Programma) ha per oggetto la disciplina del concorso, da parte 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile ( da ora in avanti de-
nominata Agenzia ), alla copertura finanziaria dei costi operativi 
per l’espletamento delle seguenti attività:

a) espletamento di attività AIB, di protezione civile, e di 
incremento della capacità operativa del Reparto Volo che afferi-
scono l’impiego ed il mantenimento in efficienza dei mezzi aerei 
e che, svolte in accordo con l’Agenzia, non ricadono nelle cate-
gorie delle attività istituzionali di soccorso tecnico urgente del 
CNVVF, con l’utilizzo del relativo personale elicotterista, spe-
cialista, imbarcato a bordo degli aeromobili e di supporto a terra 
(ad esempio SAF, sommozzatori, cinofili, TLC, SA, TAS, CVD, 
ecc.), del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco – Direzione Re-
gionale per l’Emilia-Romagna, presenti sul territorio regionale, 
per il periodo 01 gennaio 2014 – 31 dicembre 2014: comparte-
cipazione della Regione Emilia-Romagna – Agenzia Regionale 
di Protezione Civile alle spese annuali per il lavoro straordina-
rio di detto personale e del personale direttivo ed amministrativo 
del Reparto Volo, nonché compartecipazione alla spesa per la re-
peribilità notturna degli equipaggi di condotta e del personale di 
supporto necessario all’espletamento delle missioni con elicotteri.

In considerazione delle aumentate capacità operative IFR e 
VFR/N del Reparto Volo VVF di Bologna, che consentono l’e-
spletamento di attività di volo in condizioni di scarsa visibilità 
e/o di volo notturno, sarà possibile utilizzare gli aeromobili per 
le summenzionate attività anche al di fuori dell’orario effemeri-
di, secondo una procedura di attivazione con autorizzazione da 
parte della Direzione Regionale VVF Emilia-Romagna e su ri-
chiesta dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile e/o degli Enti 
Regionali che quest’ultima vorrà individuare;

b) compartecipazione della Regione Emilia-Romagna – 
Agenzia Regionale di Protezione Civile alle spese annuali per:

- l’acquisto di carburante Avio JET A1;
- l’acquisizione di attività di formazione, specializzazione e 

mantenimento delle capacità operative degli equipaggi di con-
dotta per:

- l’espletamento di un corso di formazione-addestramento di 
lingua inglese connesso al corso per il volo strumentale destina-
to ai piloti elicotteristi;

- l’espletamento di un corso formazione-addestramento 
sull’utilizzo del verricello in dotazione all’ elicottero AB412, de-
stinato al personale specialista;

- l’espletamento di un corso formazione-addestramento sul 
sistema di emergenza galleggianti elicottero AB412, destinato al 
personale specialista;

c) acquisizione a carico della Regione Emilia-Romagna – 
Agenzia Regionale di Protezione Civile, e successiva concessione 
in comodato d'uso gratuito, di attrezzature e strumentazione tec-
nica aereonautica.

Il presente Programma ha per obiettivo il potenziamento del 
dispositivo di protezione civile del CNVVF in ambito regionale.

L’erogazione delle somme spettanti per le summenzionate 
attività previste dal presente articolo 1) avviene secondo le pro-
cedure stabilite dai successivi articoli. 

Art. 2
Validità del programma operativo annuale

Al fine di garantire il servizio che verrà svolto dal personale 
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, il presente Programma  

Operativo Annuale ha validità per l’anno 2014.
Art. 3

Oneri dell’ Agenzia regionale di Protezione civile
Con il presente Programma le parti (Agenzia e Corpo Nazio-

nale dei Vigili del Fuoco) intendono regolare i rapporti definendo 
le competenze e gli obblighi da esso derivanti ed i relativi aspet-
ti finanziari.

L’onere finanziario massimo che l’Agenzia assume con il pre-
sente Programma, ammonta complessivamente ad € 400.000,00 
ed ha valenza:

- di contributo per € 180.000,00 per le attività di cui al pre-
cedente art. 1 comma 1 lettere a), con applicazione, per l’anno 
2014, della tariffa oraria massima complessiva lorda di € 20,00 
per lavoro straordinario del personale del CNVVF e per la repe-
ribilità degli equipaggi di condotta e notturna di soccorso;

- di copertura finanziaria per € 220.000,00 per le attività di 
cui al precedente art. 1 comma 1 lettere b) e c), che la Regione 
Emilia-Romagna – Agenzia Regionale di Protezione Civile potrà 
riconoscere direttamente ai fornitori di beni e servizi.

La copertura finanziaria per € 220.000,00 per le attività di 
cui al precedente art. 1 comma 1 lettere b) e c) si intende così di 
massima ripartita:

- € 110.000,00 per l’acquisto di carburante Avio JET A1 (atti-
vità quanto ad € 67.000,00 riferita all’anno 2014 ed a € 43.000,00 
riferita all’anno 2013 come recupero della quota prevista nel Pro-
gramma Operativo anno 2013 per attività relative alle Ispezioni 
Speciali, e non realizzata);

- € 40.000,00 per acquisto di materiali ed attrezzature c.d. 
avionica (attività riferita all’anno 2014);

- € 23.000,00 per l’acquisizione di un corso di formazione-
addestramento di lingua inglese connesso al corso per il volo 
strumentale destinato ai piloti elicotteristi (attività riferita all’an-
no 2014);

- € 25.000,00 per l’acquisizione di un corso di formazione-ad-
destramento sull’utilizzo del verricello in dotazione all’ elicottero 
AB412, destinato al personale specialista, (attività riferita all’an-
no 2014);

- € 22.000,00 per l’acquisizione di un corso di formazione-
addestramento sul sistema di emergenza galleggianti elicottero 
AB412, destinato al personale specialista (attività riferita al re-
cupero della quota prevista nel Programma Operativo anno 2013 
per la medesima finalità, e non realizzata);

Art. 4
Informazioni fra le parti

Le parti si impegnano reciprocamente a scambiarsi informa-
zioni utili per lo svolgimento delle attività previste nel presente 
Programma.

Art. 5
Oneri per specifiche esigenze e progetti

Gli oneri per il conseguimento degli obiettivi di cui ai pre-
cedenti articoli sono a carico dell’Agenzia, che, per l’attuazione 
di quanto contenuto nel presente Programma, si impegna ad im-
piegare per l’anno 2014 un finanziamento massimo complessivo 
pari ad € 400.000,00, di cui massimo € 180.000,00 da corrispon-
dere al CNVVF - Direzione Regionale per l’Emilia-Romagna, 
come meglio specificato nei precedenti artt.li;

La liquidazione della spesa a favore del Ministero dell’In-
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terno - Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico 
e della difesa civile - Direzione Regionale Emilia-Romagna per 
il servizio svolto, avverrà con le seguenti modalità, stabilite nel-
la già citata convenzione-quadro:

- erogazione di un'anticipazione pari al 50 % dell'importo 
complessivo delle risorse all'uopo destinate nel programma ope-
rativo annuale per far fronte alle prime spese da sostenere al fine 
dell'avvio delle attività, da disporre contestualmente all'approva-
zione del programma medesimo;

- erogazione della somma rimanente a titolo di saldo, dietro 
presentazione, entro la data del 31 gennaio 2015, di una relazio-
ne riportante gli interventi effettuati, accompagnata da adeguata 
rendicontazione economico-finanziaria delle attività previste, am-
missibili a rendicontazione.

L’Agenzia, attestata la validità della rendicontazione presen-
tata, si impegna a versare le somme concordate e derivanti dalla 
rendicontazione stessa, nell’apposito capitolo di entrata n. 2439 
cap. XIV – art. 11 – presso la Tesoreria dello Stato.

La quietanza in originale o equivalente documentazione  

amministrativa dovrà essere inoltrata agli Uffici Centrali Conta-
bili del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 
e della Difesa Civile.

Bologna, lì …………………………..

Agenzia Regionale di Protezione Civile

Il Direttore

Dott. Maurizio Mainetti

_______________________

Ministero dell’Interno

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile

Direzione regionale per l’Emilia-Romagna

Il Direttore

Ing. Giovanni Nanni

___________________

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 21 OTTOBRE 2014, N. 832

(Sisma del 20 e 29 maggio 2012) assegnazione e liquidazione, an-
che al netto del conguaglio al 31/05/2014 delle risorse liquidate in 
anticipazione con DD n. 1164/2013 e n. 346/2014, a favore di n. 
7 Comuni delle province di Modena e Reggio Emilia, a titolo di 
acconto, del fabbisogno finanziario relativo al bimestre agosto-
settembre 2014 da essi stimato a copertura del NCAS per i nuclei 
familiari sgomberati a seguito del sisma maggio 2012

IL DIRETTORE
Visti:
- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio na-

zionale di protezione civile”;
- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di 

funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli en-
ti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 “Disposizioni urgenti 
per assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte al-
le attività di protezione civile e per migliorare le strutture logistiche 
nel settore della difesa civile”;

- il decreto legge 15 maggio 2012, n. 59 “Disposizioni urgenti 
per il riordino della protezione civile”, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 12 luglio 2012 n. 100;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia di 
protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regionale 
di protezione civile";

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 con 
cui è stato dichiarato lo stato di emergenza, per la durata di 60 gior-
ni, ovvero fino al 21 luglio 2012, in conseguenza dell’evento sismico 
del 20 maggio 2012 che ha colpito il territorio delle province di Bo-
logna, Modena, Ferrara e Mantova;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2012 con 
cui è stato dichiarato lo stato di emergenza per la durata di 60 gior-
ni, ovvero fino al 29 luglio 2012, in conseguenza dell’evento sismico 

del 29 maggio 2012 che ha colpito, oltre alle province sopra indica-
te, la province di Reggio Emilia e Rovigo;

- le OCDPC n. 1/2012 e n. 3/2012 ed in particolare l’art. 3, com-
ma 1, dell’ordinanza n. 1/2012 che ha autorizzato i dirigenti regionali 
alla protezione civile ovvero, per l’Emilia-Romagna, il Direttore 
dell’Agenzia regionale di protezione civile, per il tramite dei Sindaci 
dei Comuni interessati dal sisma, ad assegnare un contributo ai nu-
clei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa alla 
data del sisma sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata 
sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle competenti autori-
tà, adottati a seguito degli eventi sismici in parola, un contributo per 
l’autonoma sistemazione nei limiti e secondo i parametri ivi indicati;

- la propria determinazione n. 506 del 18 giugno 2012 con cui 
è stata approvata un’apposita direttiva disciplinante i termini, i cri-
teri e le modalità procedurali per la presentazione delle domande e 
l’erogazione dei contributi per l’autonoma sistemazione dei nuclei 
familiari sfollati dalla propria abitazione in conseguenza degli eventi 
sismici del 20 maggio 2012 e del 29 maggio 2012 attuativa dell’art. 3  
dell’OCDPC n. 1/2012;

- il D.L. 6 giugno 2012, n. 74 “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il ter-
ritorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, convertito con modifi-
cazioni dalla Legge n. 122 del 1 agosto 2012, con cui è stato:

- prorogato al 31 maggio 2013 lo stato di emergenza dichiara-
to con le richiamate delibere del Consiglio dei Ministri del 22 e del 
30 maggio 2012;

- istituito un apposito Fondo per la ricostruzione;
- nominato, tra gli altri, il Presidente della Regione Emilia-Ro-

magna, Commissario delegato per la ricostruzione, l’assistenza alle 
popolazioni e la ripresa economica nei territori colpiti a favore del 
quale è stata autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali su 
cui assegnare le risorse provenienti dal predetto Fondo;

- l’art. 6 del D.L. 26 aprile 2013 n. 43, pubblicato nella G.U. n. 
97 del 26 aprile 2013, convertito con modificazioni dalla legge n. 71 
del 24 giugno 2013, che ha prorogato al 31 dicembre 2014 la sca-
denza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 
20 e 29 maggio 2012;

Viste le ordinanze del Presidente della Regione Emilia-Romagna  
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- Commissario delegato:
- n. 17 del 2 agosto 2012 “Disposizioni in merito alla prose-

cuzione delle attività di assistenza alla popolazione da parte del 
commissario delegato ex DL n. 74/2012 a seguito della cessa-
zione delle funzioni svolte dalla Di.Coma.C" che ha individuato 
l’Agenzia regionale di protezione civile, di seguito Agenzia, quale 
struttura a supporto dell’azione commissariale, al fine di assicurare 
tra le altre, la funzione e l’attività di assistenza alla popolazione e, 
tra queste, la gestione dei contributi per l’autonoma sistemazione;

- n. 23 del 14 agosto 2012 “Azioni finalizzate alla realizzazione 
del Programma Casa per la transizione e l’avvio della ricostru-
zione”;

- n. 24 del 14 agosto 2012 “Criteri e modalità per l’erogazione 
del Nuovo contributo per l’autonoma sistemazione dei nuclei fami-
liari sfollati dalla propria abitazione e per affrontare l’emergenza 
abitativa, in applicazione dal 1 agosto 2012”, come parzialmente 
rettificata e modificata con successiva ordinanza n. 32 del 30 ago-
sto 2012, di seguito indicata come ordinanza n. 24/2012 e s.m., 
con la quale sono stati stabiliti nuovi parametri per l’erogazione a 
decorrere dal 1 agosto 2012 del contributo a favore dei nuclei fami-
liari sfollati dalla propria abitazione denominato “nuovo contributo 
per l’autonoma sistemazione”, di seguito per brevità indicato con 
l’acronimo NCAS, e sono state confermate, per tutto quanto non 
diversamente disciplinato dalla medesima ordinanza n. 24/2012 e 
s.m.i, le disposizioni previste nella richiamata determinazione n. 
506/2012, al tal fine accantonando, a valere sul Fondo per la rico-
struzione di cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012 convertito dalla L. n. 
122/2012, e nei limiti delle risorse assegnate al Commissario de-
legato, la somma di Euro 39.200.000,00;

Visto il decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
- Commissario delegato n. 73 del 26 settembre 2012 “Modalità e 
tempi di rendicontazione, liquidazione ed erogazione del Nuovo 
contributo per l’Autonoma sistemazione di cui all’ordinanza com-
missariale n. 24 del 14 agosto 2012, come parzialmente modificata 
con ordinanza n. 32/2012” che ha ridefinito i termini temporali e 
le modalità di assegnazione e liquidazione a favore dei Comu-
ni interessati delle somme a copertura del Nuovo Contributo per 
l’Autonoma Sistemazione (NCAS);

Viste le ordinanze commissariali:
- n. 22 del 22 febbraio 2013 che ha quantificato, a valere sul 

Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012, 
convertito dalla L. n. 122/2012, e nei limiti delle risorse assegna-
te al Commissario delegato, in Euro 35.000.000,00 la provvista 
integrativa della somma di Euro 39.200.000,00 prevista nell’ordi-
nanza commissariale n. 24/2012, necessaria ad assicurare fino al 
31 maggio 2013 la copertura finanziaria dei contributi in parola;

- n. 64 del 6 giugno 2013 nel cui allegato 1 si è provveduto a 
definire un nuovo regime di regole per la prosecuzione dal 1 agosto 
2013 del contributo per l’autonoma sistemazione, a programma-
re, per l’attuazione dell’ordinanza medesima, una spesa di Euro 
55.000.000,00 a valere sul Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 
2 del D.L. n. 74/2012, convertito dalla L. n. 122/2012 ed a stabilire 
che le risorse a copertura dei contributi per l’autonoma sistema-
zione sono trasferite ai Comuni dall’Agenzia secondo le modalità 
previste dal decreto commissariale n. 73/2012;

Visto il decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
- Commissario delegato n. 1304 del 12 novembre 2013 “Disposi-
zioni in merito all’anticipazione di risorse finanziarie ai Comuni 
a copertura dei contributi per l’autonoma sistemazione da eroga-
re a titolo di acconto fino al mese di maggio 2014” con cui si è 
stabilito che l’Agenzia provveda all'erogazione a titolo di antici-

pazione, a favore dei Comuni interessati, delle risorse finanziarie 
a copertura del NCAS, per il periodo decorrente dal bimestre suc-
cessivo a quello di ultima erogazione e sino al 31 maggio 2014, 
quantificate sulla base del fabbisogno finanziario stimato e riporta-
to nell’ultimo elenco riepilogativo ER-NAS trasmesso da ciascun 
Comune all’Agenzia;

Richiamata la propria determinazione n. 1164 del 12 novembre 
2013 con cui, in esecuzione di quanto previsto nel decreto com-
missariale n. 1304/2013:

- si è provveduto ad assegnare e liquidare ai Comuni inte-
ressati, a titolo di anticipazione, la somma complessiva di Euro 
23.062.122,74 secondo la ripartizione indicata nel relativo pro-
spetto in allegato 1;

- sono state stabilite al punto 5 del dispositivo le modalità di 
calcolo del conguaglio al 31 maggio 2014;

Vista l’ordinanza del Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna - Commissario delegato n. 149 del 13 dicembre 2013 
“Integrazioni e modifiche dell’ordinanza commissariale n. 
64/2013 in ordine al nuovo contributo per l’autonoma sistema-
zione (NCAS)” con cui si è provveduto alla riapertura del termine 
per la presentazione delle domande di prosecuzione del NCAS, 
fissandolo al 10 gennaio 2014, ed a regolamentare criteri, termini 
e modalità relative alla concessione dei contributi in parola in re-
lazione a talune casistiche ivi previste;

Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito con 
modificazioni dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, pubblicata sul-
la G.U. n. 192 del 20 agosto 2014, il quale all’articolo 10 comma 
2-bis dispone che “…in tutti i casi di cessazione anticipata, per 
qualsiasi causa, dalla carica di presidente della regione, questi ces-
sa anche dalle funzioni commissariali eventualmente conferitegli 
con specifici provvedimenti legislativi. Qualora normative di set-
tore o lo statuto della regione non prevedano apposite modalità di 
sostituzione, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro competente, è nominato un commissa-
rio che subentra nell’esercizio delle funzioni commissariali fino 
all’insediamento del nuovo Presidente…”;

Visto il DPCM del 25 agosto 2014 con il quale Alfredo Ber-
telli è stato nominato Commissario delegato per la realizzazione 
degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazio-
ne e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decre-
to-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla 
legge 1 agosto 2012, n. 122;

Richiamata la propria determinazione n. 346 del 05 maggio 
2014, con la quale, si è provveduto ad assegnare e liquidare ai Co-
muni di Malalbergo(BO), Bondeno (FE) e Poggio Renatico (FE), 
a titolo di integrazione di quanto già liquidato con la richiamata 
determinazione n. 1164/2013, le risorse finanziarie per la copertu-
ra del NCAS delle domande presentate ai sensi dell’ordinanza n. 
149/2013 e a definire le modalità del calcolo del conguaglio al 31 
maggio 2014 e del fabbisogno finanziario necessario alla copertura 
dei contributi per l’autonoma sistemazione (acconto) per il bime-
stre giugno-luglio 2014, stabilendo in particolare che:

a) ciascun Comune, sulla base degli elenchi riepilogativi 
ER-NAS di rendicontazione bimestrale trasmessi all’Agenzia ai 
sensi del punto 4 del dispositivo della propria determinazione n. 
1164/2013, provvederà a calcolare le somme a conguaglio risul-
tanti dalla differenza tra quanto liquidato a titolo di anticipazione 
e di successiva eventuale integrazione e quanto effettivamente  
spettante;
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b) l’Agenzia provvederà ad assegnare e liquidare, su richie-
sta del Comune interessato, l’acconto per il bimestre giugno-luglio 
2014 risultante dalla differenza tra la previsione di fabbisogno fi-
nanziario del bimestre giugno-luglio 2014, riportata nell’elenco 
riepilogativo ER-NAS di rendicontazione del bimestre aprile-mag-
gio 2014 (da trasmettersi entro il 10 giugno 2014), e il conguaglio 
di cui alla precedente lettera a) e a recuperare le eventuali som-
me non dovute;

Viste le note dei Comuni di Campogalliano (MO), Medolla 
(MO), Novi di Modena (Mo), Campagnola Emilia (RE) riepilogate 
nella Tabella in allegato 1, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, con le quali è stata richiesta la liquidazione delle somme 
riportate in corrispondenza di ciascuno di essi, necessarie alla co-
pertura del fabbisogno finanziario stimato da ciascun Comune per 
il bimestre agosto-settembre 2014 per un totale di Euro 981.740,80;

Viste, altresì, le note dei Comune di Carpi (MO), Mirandola 
(Mo) San Possidonio (Mo), riepilogate nella Tabella in allegato 2, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, con le quali è stata 
richiesta la liquidazione delle somme riportate in corrispondenza 
di ciascuno di essi, necessarie alla copertura del fabbisogno finan-
ziario stimato da ciascun Comune per il bimestre agosto-settembre 
2014, calcolate al netto dell’avanzo risultante dalla differenza tra 
previsione di fabbisogno finanziario del bimestre giugno-luglio 
2014 ed il conguaglio al 31 maggio 2014, per un totale di Euro 
241.821,50;

Vista, inoltre, la nota del Comune di Rio Saliceto (RE) riepi-
logata nella Tabella in allegato 3, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con la quale non viene richiesta alcuna liquidazione 
di somma per il bimestre agosto-settembre 2014 in quanto risul-
ta un ulteriore avanzo di Euro 21.746,77 – quale differenza tra il 
fabbisogno finanziario del bimestre agosto-settembre 2014 e l’a-
vanzo al 31 maggio 2014 - oggetto di prossimo conguaglio in sede 
di rendicontazione del bimestre agosto-settembre 2014 e successi-
vi bimestri fino ad esaurimento;

Ritenuto, pertanto, di procedere all’assegnazione e liquida-
zione:

- a favore dei Comuni di Campogalliano (MO), Medolla (MO), 
Novi di Modena (Mo), Campagnola Emilia (RE), delle somme 
indicate in corrispondenza di ciascuno di essi nella richiamata Ta-
bella in allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
per un totale di Euro 981.740,80;

- a favore dei Comuni di Carpi (MO), Mirandola (Mo) San 
Possidonio (Mo), della somma calcolata al netto dell’avanzo risul-
tante dalla differenza tra previsione di fabbisogno finanziario del 
bimestre giugno-luglio 2014 ed il conguaglio al 31 maggio 2014, 
indicata nella richiamata Tabella in allegato 2, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, pari ad Euro 241.821,50;

a valere sulla contabilità speciale n. 5699 intestata al “Com-
missario delegato decreto legge n. 74/2012 - DPCM 25.08.2014” 
e nei limiti delle risorse finanziarie di Euro 39.200.000,00 all’uopo 
accantonate con l’ordinanza commissariale n. 24/2012, integra-
te con le risorse di Euro 35.000.000,00 e di Euro 55.000.000,00 
programmate rispettivamente con le ordinanze commissariali n. 
22/2013 e n. 64/2013;

Accertata la disponibilità finanziaria sulla contabilità specia-
le n. 5699;

Attestata, ai sensi della Delibera di Giunta n. 2416/2008 e 
s.m.i. la regolarità del presente atto;

determina:

Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto 
e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di assegnare e liquidare, ai sensi del decreto commissariale 
n. 73/2012, ai Comuni di Campogalliano (MO), Medolla (MO), 
Novi di Modena (Mo), Campagnola Emilia (RE), la somma indi-
cata in corrispondenza di ciascuno di essi nella richiamata Tabella 
in allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, per 
un totale di Euro 981.740,80;

2. di assegnare e liquidare, ai sensi del decreto commissa-
riale n. 73/2012 e delle proprie determinazioni n. 1164/2013 e n. 
346/2014, ai Comuni di Carpi (MO), Mirandola (Mo) San Possido-
nio (Mo), la somma calcolata al netto dell’avanzo risultante dalla 
differenza tra previsione di fabbisogno finanziario del bimestre 
giugno-luglio 2014 ed il conguaglio al 31 maggio 2014, indicata 
nella richiamata Tabella in allegato 2, parte integrante e sostanzia-
le del presente atto, pari ad Euro 241.821,50;

3. di dare atto che le predette somme sono assegnate e liqui-
date a ciascun Comune a titolo di acconto a copertura del Nuovo 
CAS a favore dei nuclei familiari sgomberati dalle proprie abita-
zioni avuto riguardo ad uno o più periodi ricadenti nel bimestre 
agosto-settembre 2014 a valere sulla contabilità speciale n. 5699 
intestata al “Commissario delegato decreto legge n. 74/2012 – 
DPCM 25.08.2014” accesa presso la Tesoreria Provinciale dello 
Stato Sez. di Bologna;

4. di dare atto che il Comune di Rio Saliceto (RE) non ha ri-
chiesto alcuna liquidazione di somma a titolo di acconto in quanto 
il conguaglio al 31 maggio 2014, calcolato secondo quanto stabi-
lito con le richiamate determinazioni n. 1164/2013 e n. 346/2014, 
è sufficiente a garantire la copertura del fabbisogno finanziario 
stimato per il bimestre agosto-settembre 2014, residuando altre-
sì un’ulteriore somma (avanzo) che verrà conguagliata in sede di 
rendicontazione dei bimestri successivi fino ad esaurimento, co-
me risulta nella Tabella in allegato 3, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

5. di evidenziare, ai sensi del decreto commissariale n. 
73/2012, che:
- i Comuni procedono alla erogazione a titolo di anticipazio-

ne del Nuovo Contributo per l’Autonoma Sistemazione nei 
limiti e nel rispetto dei criteri ivi indicati a favore dei nuclei 
familiari aventi diritto, fermi restando eventuali conguagli sui 
periodi successivi ed eventuali recuperi di somme non dovute;

- somme liquidate a titolo di anticipazione sulla base del fabbi-
sogno stimato dai Comuni per tutto o una parte del bimestre 
agosto-settembre 2014 e riportate negli elenchi riepilogativi 
ER-NAS trasmessi all’Agenzia regionale, saranno oggetto di 
conguaglio in sede di aggiornamento degli elenchi riepiloga-
tivi ER-NAS, da effettuarsi a cura dei Comuni interessati alla 
data del 30 settembre 2014 e da trasmettersi all’Agenzia regio-
nale di protezione civile entro il 10 ottobre 2014, contenente 
altresì la previsione del fabbisogno finanziario per il bimestre 
ottobre-novembre 2014;

- le somme a conguaglio saranno assegnate e liquidate dall’A-
genzia regionale di protezione civile su richiesta dei Comuni, 
fermi restando eventuali recuperi di somme non dovute;
6. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Tele-

matico della Regione Emilia-Romagna e sul sito della Protezione 
civile regionale al seguente indirizzo internet: www.protezionecivi-
le.emilia-romagna.it nella sezione “speciale emergenza terremoto”.

Il dIrettore

Maurizio Mainetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 11 NOVEMBRE 2014, 
N. 908

(Sisma del 20 e 29 maggio 2012) assegnazione e liquidazio-
ne, anche al netto del conguaglio al 31/05/2014 delle risorse 
liquidate in anticipazione con DD n. 1164/2013 e n. 346/2014, 
a favore di n. 3 Comuni delle province di Bologna, Modena e 
Reggio Emilia, a titolo di acconto, del fabbisogno finanziario 
relativo al bimestre agosto-settembre 2014 da essi stimato a 
copertura del NCAS per i nuclei familiari sgomberati a se-
guito del sisma maggio 2012

IL DIRETTORE
Visto:
- legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio na-

zionale di protezione civile”;
- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimen-

to di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59”;

- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 “Disposizioni 
urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture 
preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le strut-
ture logistiche nel settore della difesa civile”;

- il decreto legge 15 maggio 2012, n. 59 “Disposizioni urgenti 
per il riordino della protezione civile”, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2012 n. 100;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile";

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 
con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza, per la durata di 
60 giorni, ovvero fino al 21 luglio 2012, in conseguenza dell’e-
vento sismico del 20 maggio 2012 che ha colpito il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2012 
con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza per la durata di 60 
giorni, ovvero fino al 29 luglio 2012, in conseguenza dell’even-
to sismico del 29 maggio 2012 che ha colpito, oltre alle province 
sopra indicate, la province di Reggio Emilia e Rovigo;

- le OCDPC n. 1/2012 e n. 3/2012 ed in particolare l’art. 3, 
comma 1, dell’ordinanza n. 1/2012 che ha autorizzato i dirigenti 
regionali alla protezione civile ovvero, per l’Emilia-Romagna, il 
Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile, per il tra-
mite dei Sindaci dei Comuni interessati dal sisma, ad assegnare 
un contributo ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa alla data del sisma sia stata distrutta in tutto 
o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provve-
dimenti delle competenti autorità, adottati a seguito degli eventi 
sismici in parola, un contributo per l’autonoma sistemazione nei 
limiti e secondo i parametri ivi indicati;

- la propria determinazione n. 506 del 18 giugno 2012 con 
cui è stata approvata un’apposita direttiva disciplinante i termini, 
i criteri e le modalità procedurali per la presentazione delle do-
mande e l’erogazione dei contributi per l’autonoma sistemazione 
dei nuclei familiari sfollati dalla propria abitazione in conseguen-
za degli eventi sismici del 20 maggio 2012 e del 29 maggio 2012 

attuativa dell’art. 3 dell’OCDPC n. 1/2012;
- il D.L. 6 giugno 2012, n. 74 “Interventi urgenti in favore 

delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno inte-
ressato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 del 1° agosto 
2012, con cui è stato:
- prorogato al 31 maggio 2013 lo stato di emergenza dichiara-

to con le richiamate delibere del Consiglio dei Ministri del 
22 e del 30 maggio 2012;

- istituito un apposito Fondo per la ricostruzione;
- nominato, tra gli altri, il Presidente della Regione Emi-

lia-Romagna, Commissario delegato per la ricostruzione, 
l’assistenza alle popolazioni e la ripresa economica nei ter-
ritori colpiti a favore del quale è stata autorizzata l’apertura 
di apposite contabilità speciali su cui assegnare le risorse pro-
venienti dal predetto Fondo;
- l’art. 6 del D.L. 26 aprile 2013 n. 43, pubblicato nella G.U. 

n. 97 del 26 aprile 2013, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 71 del 24 giugno 2013, che ha prorogato al 31 dicembre 2014 
la scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012;

VISTE le ordinanze del Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna - Commissario delegato:

- n. 17 del 2 agosto 2012 “Disposizioni in merito alla prose-
cuzione delle attività di assistenza alla popolazione da parte del 
commissario delegato ex DL n. 74/2012 a seguito della cessazione 
delle funzioni svolte dalla Di.Coma.C" che ha individuato l’A-
genzia regionale di protezione civile, di seguito Agenzia, quale 
struttura a supporto dell’azione commissariale, al fine di assicura-
re tra le altre, la funzione e l’attività di assistenza alla popolazione 
e, tra queste, la gestione dei contributi per l’autonoma sistema-
zione;

- n. 23 del 14 agosto 2012 “Azioni finalizzate alla realiz-
zazione del Programma Casa per la transizione e l’avvio della 
ricostruzione”;

- n. 24 del 14 agosto 2012 “Criteri e modalità per l’eroga-
zione del Nuovo contributo per l’autonoma sistemazione dei 
nuclei familiari sfollati dalla propria abitazione e per affrontare 
l’emergenza abitativa, in applicazione dal 1 agosto 2012”, come 
parzialmente rettificata e modificata con successiva ordinanza 
n. 32 del 30 agosto 2012, di seguito indicata come ordinanza n. 
24/2012 e s.m., con la quale sono stati stabiliti nuovi parametri 
per l’erogazione a decorrere dal 1 agosto 2012 del contributo a 
favore dei nuclei familiari sfollati dalla propria abitazione de-
nominato “nuovo contributo per l’autonoma sistemazione”, di 
seguito per brevità indicato con l’acronimo NCAS, e sono state 
confermate, per tutto quanto non diversamente disciplinato dalla 
medesima ordinanza n. 24/2012 e s.m.i, le disposizioni previste 
nella richiamata determinazione n. 506/2012, al tal fine accan-
tonando, a valere sul Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 2 
del D.L. n. 74/2012 convertito dalla L. n. 122/2012, e nei limi-
ti delle risorse assegnate al Commissario delegato, la somma di 
Euro 39.200.000,00;

Visto il decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
- Commissario delegato n. 73 del 26 settembre 2012 “Modalità 
e tempi di rendicontazione, liquidazione ed erogazione del Nuo-
vo contributo per l’Autonoma sistemazione di cui all’ordinanza 
commissariale n. 24 del 14 agosto 2012, come parzialmente mo-
dificata con ordinanza n. 32/2012” che ha ridefinito i termini 
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temporali e le modalità di assegnazione e liquidazione a favore 
dei Comuni interessati delle somme a copertura del Nuovo Con-
tributo per l’Autonoma Sistemazione (NCAS);

Viste le ordinanze commissariali:
- n. 22 del 22 febbraio 2013 che ha quantificato, a valere sul 

Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012, 
convertito dalla L. n. 122/2012, e nei limiti delle risorse assegna-
te al Commissario delegato, in Euro 35.000.000,00 la provvista 
integrativa della somma di Euro 39.200.000,00 prevista nell’ordi-
nanza commissariale n. 24/2012, necessaria ad assicurare fino al 
31 maggio 2013 la copertura finanziaria dei contributi in parola;

-n. 64 del 6 giugno 2013 nel cui allegato 1 si è provveduto 
a definire un nuovo regime di regole per la prosecuzione dal 1 
agosto 2013 del contributo per l’autonoma sistemazione, a pro-
grammare, per l’attuazione dell’ordinanza medesima, una spesa 
di Euro 55.000.000,00 a valere sul Fondo per la ricostruzione di 
cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito dalla L. n. 122/2012 
ed a stabilire che le risorse a copertura dei contributi per l’autono-
ma sistemazione sono trasferite ai Comuni dall’Agenzia secondo 
le modalità previste dal decreto commissariale n. 73/2012;

Visto il decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
- Commissario delegato n. 1304 del 12 novembre 2013 “Disposi-
zioni in merito all’anticipazione di risorse finanziarie ai Comuni 
a copertura dei contributi per l’autonoma sistemazione da ero-
gare a titolo di acconto fino al mese di maggio 2014” con cui si è 
stabilito che l’Agenzia provveda all'erogazione a titolo di antici-
pazione, a favore dei Comuni interessati, delle risorse finanziarie 
a copertura del NCAS, per il periodo decorrente dal bimestre suc-
cessivo a quello di ultima erogazione e sino al 31 maggio 2014, 
quantificate sulla base del fabbisogno finanziario stimato e ri-
portato nell’ultimo elenco riepilogativo ER-NAS trasmesso da 
ciascun Comune all’Agenzia;

Richiamate le proprie determinazioni n. 1164/2013 e 346/14 
con cui, in esecuzione di quanto previsto nel decreto commissa-
riale 1304/13, si è provveduto ad assegnare e liquidare ai Comuni 
interessati, a titolo di anticipazione, la copertura del nuovo con-
tributo per l’autonoma sistemazione (NCAS) a favore dei nuclei 
familiari sgomberati dalle proprie abitazioni avuto riguardo ad 
uno o più periodi ricadenti nell’arco temporale ottobre 2013-mag-
gio 2014;

Vista l’ordinanza del Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna - Commissario delegato n. 149 del 13 dicembre 2013 
“Integrazioni e modifiche dell’ordinanza commissariale n. 
64/2013 in ordine al nuovo contributo per l’autonoma sistema-
zione (NCAS)” con cui si è provveduto alla riapertura del termine 
per la presentazione delle domande di prosecuzione del NCAS, 
fissandolo al 10 gennaio 2014, ed a regolamentare criteri, termi-
ni e modalità relative alla concessione dei contributi in parola in 
relazione a talune casistiche ivi previste;

Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito con 
modificazioni dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, pubblicata sul-
la G.U. n. 192 del 20 agosto 2014, il quale all’articolo 10 comma 
2-bis dispone che “…in tutti i casi di cessazione anticipata, per 
qualsiasi causa, dalla carica di presidente della regione, questi 
cessa anche dalle funzioni commissariali eventualmente confe-
ritegli con specifici provvedimenti legislativi. Qualora normative 
di settore o lo statuto della regione non prevedano apposite mo-
dalità di sostituzione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro competente, è nomina-
to un commissario che subentra nell’esercizio delle funzioni  

commissariali fino all’insediamento del nuovo Presidente…”;
Visto il DPCM del 25 agosto 2014 con il quale Alfredo Ber-

telli è stato nominato Commissario delegato per la realizzazione 
degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazio-
ne e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, 
dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

Viste le note dei Comuni di Pieve di Cento (Bo), Fabbri-
co (RE) riepilogate nella Tabella in allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, con le quali è stata richiesta la li-
quidazione delle somme riportate in corrispondenza di ciascuno 
di essi, necessarie alla copertura del fabbisogno finanziario sti-
mato da ciascun Comune per il bimestre agosto-settembre 2014 
per un totale di Euro 53.074,18;

Vista, altresì, la nota del Comune di Soliera (Mo) riepiloga-
ta nella Tabella in allegato 2, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con la quale è stata richiesta la liquidazione della 
somma riportata, necessaria alla copertura del fabbisogno finan-
ziario stimato da ciascun Comune per il bimestre agosto-settembre 
2014, calcolata al netto dell’avanzo risultante dalla differenza tra 
previsione di fabbisogno finanziario del bimestre giugno-luglio 
2014 ed il conguaglio al 31 maggio 2014, per un totale di Eu-
ro 30.080,76;

Vista, inoltre, la nota del Comune di Modena (Mo) riepilo-
gata nella Tabella in allegato 3, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con la quale non viene richiesta alcuna liquidazio-
ne di somma per il bimestre agosto-settembre 2014 in quanto 
risulta un ulteriore avanzo di Euro 5.278,71 - quale differenza 
tra il fabbisogno finanziario del bimestre agosto-settembre 2014 
e l’avanzo al 31 maggio 2014 - oggetto di prossimo conguaglio 
in sede di rendicontazione del bimestre agosto-settembre 2014 e 
successivi bimestri fino ad esaurimento;

Ritenuto, pertanto, di procedere all’assegnazione e liquida-
zione:
- a favore dei Comuni di Pieve di Cento (Bo), Fabbrico (RE), 

delle somme indicate in corrispondenza di ciascuno di essi 
nella richiamata Tabella in allegato 1, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, per un totale di Euro 53.074,18;

- a favore del Comune di Soliera (Mo), della somma calcolata 
al netto dell’avanzo risultante dalla differenza tra previsione 
di fabbisogno finanziario del bimestre giugno-luglio 2014 ed 
il conguaglio al 31 maggio 2014, indicata nella richiamata 
Tabella in allegato 2, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, pari ad Euro 30.080,76;
a valere sulla contabilità speciale n. 5699 intestata al “Com-

missario delegato decreto legge n. 74/2012 – DPCM 25.08.2014” 
e nei limiti delle risorse finanziarie di Euro 39.200.000,00 all’uopo 
accantonate con l’ordinanza commissariale n. 24/2012, integra-
te con le risorse di Euro 35.000.000,00 e di Euro 55.000.000,00 
programmate rispettivamente con le ordinanze commissariali 
22/13 e 64/13;

Accertata la disponibilità finanziaria sulla contabilità spe-
ciale n. 5699;

Attetata, ai sensi della Delibera di Giunta 2416/08 e s.m.i. la 
regolarità del presente atto;

determina:
Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto 

e che qui si intendono integralmente richiamate:
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1. di assegnare e liquidare, ai sensi del decreto commissa-
riale 73/12, ai Comuni di Pieve di Cento (Bo), Fabbrico (RE), 
la somma indicata in corrispondenza di ciascuno di essi nella ri-
chiamata Tabella in allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, per un totale di Euro 53.074,18;

2. di assegnare e liquidare, ai sensi del decreto commissaria-
le 73/12, al Comune di Soliera (Mo), la somma calcolata al netto 
dell’avanzo risultante dalla differenza tra previsione di fabbisogno 
finanziario del bimestre giugno-luglio 2014 ed il conguaglio al 31 
maggio 2014, indicata nella richiamata Tabella in allegato 2, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, pari ad Euro 30.080,76;

3. di dare atto che le predette somme sono assegnate e liqui-
date a ciascun Comune a titolo di acconto a copertura del Nuovo 
CAS a favore dei nuclei familiari sgomberati dalle proprie abita-
zioni avuto riguardo ad uno o più periodi ricadenti nel bimestre 
agosto-settembre 2014 a valere sulla contabilità speciale n. 5699 
intestata al “Commissario delegato decreto legge n. 74/2012 – 
DPCM 25.08.2014” accesa presso la Tesoreria Provinciale dello 
Stato Sez. di Bologna;

4. di dare atto che il Comune di Modena non ha richiesto 
alcuna liquidazione di somma a titolo di acconto in quanto il con-
guaglio al 31 maggio 2014, calcolato secondo quanto stabilito 
con le richiamate determinazioni 1164/13 e 346/14, è sufficiente 
a garantire la copertura del fabbisogno finanziario stimato per il 
bimestre agosto-settembre 2014, residuando altresì un’ulteriore 
somma (avanzo) che verrà conguagliata in sede di rendicontazione 
dei bimestri successivi fino ad esaurimento, come risulta nella Ta-
bella in allegato 3, parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. di evidenziare, ai sensi del decreto commissariale 73/12, 
che:
- i Comuni procedono alla erogazione a titolo di anticipazio-

ne del Nuovo Contributo per l’Autonoma Sistemazione nei 
limiti e nel rispetto dei criteri ivi indicati a favore dei nuclei 
familiari aventi diritto, fermi restando eventuali conguagli sui 
periodi successivi ed eventuali recuperi di somme non dovute;

- le somme liquidate a titolo di anticipazione sulla base del fab-
bisogno stimato dai Comuni per tutto o una parte del bimestre 
agosto-settembre 2014 e riportate negli elenchi riepilogativi 
ER-NAS trasmessi all’Agenzia regionale, saranno oggetto di 
conguaglio in sede di aggiornamento degli elenchi riepilo-
gativi ER-NAS, da effettuarsi a cura dei Comuni interessati 
alla data del 30 settembre 2014 e da trasmettersi all’Agenzia 
regionale di protezione civile entro il 10 ottobre 2014, con-
tenente altresì la previsione del fabbisogno finanziario per il 
bimestre ottobre-novembre 2014;

- le somme a conguaglio saranno assegnate e liquidate dall’A-
genzia regionale di protezione civile su richiesta dei Comuni, 
fermi restando eventuali recuperi di somme non dovute;
6. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Tele-

matico della Regione Emilia-Romagna e sul sito della Protezione 
civile regionale al seguente indirizzo internet: www.protezio-
necivile.emilia-romagna.it nella sezione “speciale emergenza 
terremoto”.

Il dIrettore

Maurizio Mainetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 11 NOVEMBRE 2014, 
N. 909

Assegnazione e liquidazione a favore di 11 Comuni delle pro-
vince di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, a titolo 
di acconto, del fabbisogno finanziario da essi stimato a coper-
tura del NCAS per i nuclei familiari sgomberati a seguito del 
sisma maggio 2012 riferito ad uno o più periodi ricadenti nel 
bimestre ottobre-novembre 2014

IL DIRETTORE
Visti:
- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio 

nazionale di protezione civile”;
- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimen-

to di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59”;

- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 “Disposizioni 
urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture 
preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le strut-
ture logistiche nel settore della difesa civile”;

- il decreto legge 15 maggio 2012, n. 59 “Disposizioni urgenti 
per il riordino della protezione civile”, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2012 n. 100;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile";

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 
con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza, per la durata di 
60 giorni, ovvero fino al 21 luglio 2012, in conseguenza dell’e-
vento sismico del 20 maggio 2012 che ha colpito il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2012 
con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza per la durata di 60 
giorni, ovvero fino al 29 luglio 2012, in conseguenza dell’even-
to sismico del 29 maggio 2012 che ha colpito, oltre alle province 
sopra indicate, la province di Reggio Emilia e Rovigo;

- le OCDPC n. 1/2012 e n. 3/2012 ed in particolare l’art. 3, 
comma 1, dell’ordinanza n. 1/2012 che ha autorizzato i dirigenti 
regionali alla protezione civile ovvero, per l’Emilia-Romagna, il 
Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile, per il tra-
mite dei Sindaci dei Comuni interessati dal sisma, ad assegnare 
un contributo ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa alla data del sisma sia stata distrutta in tutto 
o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provve-
dimenti delle competenti autorità, adottati a seguito degli eventi 
sismici in parola, un contributo per l’autonoma sistemazione nei 
limiti e secondo i parametri ivi indicati;

- la propria determinazione n. 506 del 18 giugno 2012 con 
cui è stata approvata un’apposita direttiva disciplinante i termini, 
i criteri e le modalità procedurali per la presentazione delle do-
mande e l’erogazione dei contributi per l’autonoma sistemazione 
dei nuclei familiari sfollati dalla propria abitazione in conseguen-
za degli eventi sismici del 20 maggio 2012 e del 29 maggio 2012 
attuativa dell’art. 3 dell’OCDPC n. 1/2012;

- il D.L. 6 giugno 2012, n. 74 “Interventi urgenti in favore 

delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno inte-
ressato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 del 1° agosto 
2012, con cui è stato:
- prorogato al 31 maggio 2013 lo stato di emergenza dichiara-

to con le richiamate delibere del Consiglio dei Ministri del 
22 e del 30 maggio 2012;

- istituito un apposito Fondo per la ricostruzione;
- nominato, tra gli altri, il Presidente della Regione Emi-

lia-Romagna, Commissario delegato per la ricostruzione, 
l’assistenza alle popolazioni e la ripresa economica nei ter-
ritori colpiti a favore del quale è stata autorizzata l’apertura 
di apposite contabilità speciali su cui assegnare le risorse pro-
venienti dal predetto Fondo;
- l’art. 6 del D.L. 26 aprile 2013 n. 43, pubblicato nella G.U. 

n. 97 del 26 aprile 2013, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 71 del 24 giugno 2013, che ha prorogato al 31 dicembre 2014 
la scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012;

Viste le ordinanze del Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna - Commissario delegato:

- n. 17 del 2 agosto 2012 “Disposizioni in merito alla prose-
cuzione delle attività di assistenza alla popolazione da parte del 
commissario delegato ex DL n. 74/2012 a seguito della cessazione 
delle funzioni svolte dalla Di.Coma.C" che ha individuato l’A-
genzia regionale di protezione civile, di seguito Agenzia, quale 
struttura a supporto dell’azione commissariale, al fine di assicura-
re tra le altre, la funzione e l’attività di assistenza alla popolazione 
e, tra queste, la gestione dei contributi per l’autonoma sistema-
zione;

- n. 23 del 14 agosto 2012 “Azioni finalizzate alla realiz-
zazione del Programma Casa per la transizione e l’avvio della 
ricostruzione”;

- n. 24 del 14 agosto 2012 “Criteri e modalità per l’eroga-
zione del Nuovo contributo per l’autonoma sistemazione dei 
nuclei familiari sfollati dalla propria abitazione e per affrontare 
l’emergenza abitativa, in applicazione dal 1 agosto 2012”, come 
parzialmente rettificata e modificata con successiva ordinanza 
n. 32 del 30 agosto 2012, di seguito indicata come ordinanza n. 
24/2012 e s.m., con la quale sono stati stabiliti nuovi parametri 
per l’erogazione a decorrere dal 1 agosto 2012 del contributo a 
favore dei nuclei familiari sfollati dalla propria abitazione de-
nominato “nuovo contributo per l’autonoma sistemazione”, di 
seguito per brevità indicato con l’acronimo NCAS, e sono state 
confermate, per tutto quanto non diversamente disciplinato dalla 
medesima ordinanza n. 24/2012 e s.m.i, le disposizioni previste 
nella richiamata determinazione n. 506/2012, al tal fine accan-
tonando, a valere sul Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 2 
del D.L. n. 74/2012 convertito dalla L. n. 122/2012, e nei limi-
ti delle risorse assegnate al Commissario delegato, la somma di 
Euro 39.200.000,00;

Visto il decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
- Commissario delegato n. 73 del 26 settembre 2012 “Modalità 
e tempi di rendicontazione, liquidazione ed erogazione del Nuo-
vo contributo per l’Autonoma sistemazione di cui all’ordinanza 
commissariale n. 24 del 14 agosto 2012, come parzialmente mo-
dificata con ordinanza n. 32/2012” che ha ridefinito i termini 
temporali e le modalità di assegnazione e liquidazione a favo-
re dei Comuni interessati delle somme a copertura del Nuovo  
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Contributo per l’Autonoma Sistemazione (NCAS);
Viste le ordinanze commissariali:
- n. 22 del 22 febbraio 2013 che ha quantificato, a valere sul 

Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012, 
convertito dalla L. n. 122/2012, e nei limiti delle risorse assegna-
te al Commissario delegato, in Euro 35.000.000,00 la provvista 
integrativa della somma di Euro 39.200.000,00 prevista nell’ordi-
nanza commissariale n. 24/2012, necessaria ad assicurare fino al 
31 maggio 2013 la copertura finanziaria dei contributi in parola;

- n. 64 del 6 giugno 2013 nel cui allegato 1 si è provvedu-
to a definire un nuovo regime di regole per la prosecuzione dal 1 
agosto 2013 del contributo per l’autonoma sistemazione, a pro-
grammare, per l’attuazione dell’ordinanza medesima, una spesa 
di Euro 55.000.000,00 a valere sul Fondo per la ricostruzione di 
cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito dalla L. n. 122/2012 
ed a stabilire che le risorse a copertura dei contributi per l’autono-
ma sistemazione sono trasferite ai Comuni dall’Agenzia secondo 
le modalità previste dal decreto commissariale n. 73/2012;

Visto il decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
- Commissario delegato n. 1304 del 12 novembre 2013 “Disposi-
zioni in merito all’anticipazione di risorse finanziarie ai Comuni 
a copertura dei contributi per l’autonoma sistemazione da ero-
gare a titolo di acconto fino al mese di maggio 2014” con cui si è 
stabilito che l’Agenzia provveda all'erogazione a titolo di antici-
pazione, a favore dei Comuni interessati, delle risorse finanziarie 
a copertura del NCAS, per il periodo decorrente dal bimestre suc-
cessivo a quello di ultima erogazione e sino al 31 maggio 2014, 
quantificate sulla base del fabbisogno finanziario stimato e ri-
portato nell’ultimo elenco riepilogativo ER-NAS trasmesso da 
ciascun Comune all’Agenzia;

Vista l’ordinanza del Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna - Commissario delegato n. 149 del 13 dicembre 2013 
“Integrazioni e modifiche dell’ordinanza commissariale n. 
64/2013 in ordine al nuovo contributo per l’autonoma sistema-
zione (NCAS)” con cui si è provveduto alla riapertura del termine 
per la presentazione delle domande di prosecuzione del NCAS, 
fissandolo al 10 gennaio 2014, ed a regolamentare criteri, termi-
ni e modalità relative alla concessione dei contributi in parola in 
relazione a talune casistiche ivi previste;

Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito con 
modificazioni dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, pubblicata sul-
la G.U. n. 192 del 20 agosto 2014, il quale all’articolo 10 comma 
2-bis dispone che “…in tutti i casi di cessazione anticipata, per 
qualsiasi causa, dalla carica di presidente della regione, questi 
cessa anche dalle funzioni commissariali eventualmente confe-
ritegli con specifici provvedimenti legislativi. Qualora normative 
di settore o lo statuto della regione non prevedano apposite mo-
dalità di sostituzione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro competente, è nominato un 
commissario che subentra nell’esercizio delle funzioni commis-
sariali fino all’insediamento del nuovo Presidente…”;

Visto il DPCM del 25 agosto 2014 con il quale Alfredo Ber-
telli è stato nominato Commissario delegato per la realizzazione 
degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazio-
ne e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, 
dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

Viste le note dei Comuni di Baricella (BO), Cento (FE), Mira-
bello (FE), Bastiglia (MO), Bomporto (MO), Castelfranco Emilia 
(MO), Concordia sulla Secchia (MO), Nonantola (Mo), Ravarino 

(MO), Guastalla (RE), Reggiolo (RE) riepilogate nella Tabella 
in allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, con 
le quali è stata richiesta la liquidazione delle somme riportate in 
corrispondenza di ciascuno di essi, necessarie alla copertura del 
fabbisogno finanziario stimato per uno o più periodi ricadenti 
nel bimestre ottobre-novembre 2014, al netto dei conguagli dei 
bimestri precedenti determinati a seguito della relativa rendicon-
tazione, da ciascun Comune per un totale di Euro 686.606,62;

Ritenuto, pertanto, di procedere all’assegnazione e liquida-
zione:

- a favore dei Comuni di Baricella (BO), Cento (FE), Mira-
bello (FE), Bastiglia (MO), Bomporto (MO), Castelfranco Emilia 
(MO), Concordia sulla Secchia (MO), Nonantola (Mo), Ravari-
no (MO), Guastalla (RE), Reggiolo (RE) della somma indicata 
in corrispondenza di ciascuno di essi nella richiamata Tabella in 
allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, per un 
totale di Euro 686.606,62;

a valere sulla contabilità speciale n. 5699 intestata al “Com-
missario delegato decreto legge n. 74/2012 - DPCM 25.08.2014” 
e nei limiti delle risorse finanziarie di Euro 39.200.000,00 all’uopo 
accantonate con l’ordinanza commissariale n. 24/2012, integra-
te con le risorse di Euro 35.000.000,00 e di Euro 55.000.000,00 
programmate rispettivamente con le ordinanze commissariali  
n. 22/2013 e n. 64/2013;

Accertata la disponibilità finanziaria sulla contabilità spe-
ciale n. 5699;

Attestata, ai sensi della Delibera di Giunta n. 2416/2008 e 
s.m.i. la regolarità del presente atto;

determina:
Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto 

e che qui si intendono integralmente richiamate:
1.di assegnare e liquidare, ai sensi del decreto commissariale 

n. 73/2012, ai Comuni di Baricella (BO), Cento (FE), Mirabel-
lo (FE), Bastiglia (MO), Bomporto (MO), Castelfranco Emilia 
(MO), Concordia sulla Secchia (MO), Nonantola (Mo), Ravari-
no (MO), Guastalla (RE), Reggiolo (RE), la somma indicata in 
corrispondenza di ciascuno di essi nella richiamata Tabella in al-
legato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, per un 
totale di Euro 686.606,62;

2.di dare atto che le predette somme sono assegnate e liqui-
date a ciascun Comune a titolo di acconto a copertura del Nuovo 
CAS a favore dei nuclei familiari sgomberati dalle proprie abita-
zioni avuto riguardo ad uno o più periodi ricadenti nel bimestre 
ottobre-novembre 2014, al netto dei conguagli dei bimestri prece-
denti determinati a seguito della relativa rendicontazione, a valere 
sulla contabilità speciale n. 5699 intestata al “Commissario dele-
gato decreto legge n. 74/2012 – DPCM 25.08.2014” accesa presso 
la Tesoreria Provinciale dello Stato Sez. di Bologna;

3. di evidenziare, ai sensi del decreto commissariale n. 
73/2012, che:

- i Comuni procedono alla erogazione a titolo di anticipazione 
del Nuovo Contributo per l’Autonoma Sistemazione nei limiti 
e nel rispetto dei criteri ivi indicati a favore dei nuclei familiari 
aventi diritto, fermi restando eventuali conguagli sui periodi suc-
cessivi ed eventuali recuperi di somme non dovute;

- le somme liquidate a titolo di anticipazione sulla base del 
fabbisogno stimato dai Comuni per tutto o una parte del bime-
stre ottobre-novembre 2014 e riportate negli elenchi riepilogativi 
ER-NAS trasmessi all’Agenzia regionale, saranno oggetto di 
conguaglio in sede di aggiornamento degli elenchi riepilogativi 
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ER-NAS, da effettuarsi a cura dei Comuni interessati alla data 
del 30 novembre 2014 e da trasmettersi all’Agenzia regionale di 
protezione civile entro il 10 dicembre 2014, contenente altresì la 
previsione del fabbisogno finanziario per il bimestre dicembre 
2014-gennaio 2015;

- le somme a conguaglio saranno assegnate e liquidate dall’A-
genzia regionale di protezione civile su richiesta dei Comuni, 
fermi restando eventuali recuperi di somme non dovute;

4. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Tele-
matico della Regione Emilia-Romagna e sul sito della Protezione 
civile regionale al seguente indirizzo internet: www.protezio-
necivile.emilia-romagna.it nella sezione “speciale emergenza 
terremoto”.

Il dIrettore

Maurizio Mainetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 27 NOVEMBRE 2014, 
N. 987

Assegnazione e liquidazione a favore di 11 Comuni delle 
Province di Bologna, Modena e Reggio Emilia, a titolo di ac-
conto, del fabbisogno finanziario da essi stimato a copertura 
del NCAS per i nuclei familiari sgomberati a seguito del si-
sma del maggio 2012, riferito ad uno o più periodi ricadenti 
nel bimestre ottobre-novembre 2014

IL DIRETTORE
Visti::
- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio 

nazionale di protezione civile”;
- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimen-

to di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59”;

- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 “Disposizioni 
urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture 
preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le strut-
ture logistiche nel settore della difesa civile”;

- il decreto legge 15 maggio 2012, n. 59 “Disposizioni urgenti 
per il riordino della protezione civile”, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2012 n. 100;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile";

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 
con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza, per la durata di 
60 giorni, ovvero fino al 21 luglio 2012, in conseguenza dell’e-
vento sismico del 20 maggio 2012 che ha colpito il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2012 
con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza per la durata di 60 
giorni, ovvero fino al 29 luglio 2012, in conseguenza dell’even-
to sismico del 29 maggio 2012 che ha colpito, oltre alle province 
sopra indicate, la province di Reggio Emilia e Rovigo;

- le OCDPC n. 1/2012 e n. 3/2012 ed in particolare l’art. 3, 
comma 1, dell’ordinanza n. 1/2012 che ha autorizzato i dirigenti 
regionali alla protezione civile ovvero, per l’Emilia-Romagna, il 
Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile, per il tra-
mite dei Sindaci dei Comuni interessati dal sisma, ad assegnare 
un contributo ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa alla data del sisma sia stata distrutta in tutto 
o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provve-
dimenti delle competenti autorità, adottati a seguito degli eventi 
sismici in parola, un contributo per l’autonoma sistemazione nei 
limiti e secondo i parametri ivi indicati;

- la propria determinazione n. 506 del 18 giugno 2012 con 
cui è stata approvata un’apposita direttiva disciplinante i termini, 
i criteri e le modalità procedurali per la presentazione delle do-
mande e l’erogazione dei contributi per l’autonoma sistemazione 
dei nuclei familiari sfollati dalla propria abitazione in conseguen-
za degli eventi sismici del 20 maggio 2012 e del 29 maggio 2012 
attuativa dell’art. 3 dell’OCDPC n. 1/2012;

- il D.L. 6 giugno 2012, n. 74 “Interventi urgenti in favore 

delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno inte-
ressato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 del 1° agosto 
2012, con cui è stato:

- prorogato al 31 maggio 2013 lo stato di emergenza dichia-
rato con le richiamate delibere del Consiglio dei Ministri del 22 
e del 30 maggio 2012;

- istituito un apposito Fondo per la ricostruzione;
- nominato, tra gli altri, il Presidente della Regione Emilia-

Romagna, Commissario delegato per la ricostruzione, l’assistenza 
alle popolazioni e la ripresa economica nei territori colpiti a favo-
re del quale è stata autorizzata l’apertura di apposite contabilità 
speciali su cui assegnare le risorse provenienti dal predetto Fondo;

- l’art. 6 del D.L. 26 aprile 2013 n. 43, pubblicato nella G.U. 
n. 97 del 26 aprile 2013, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 71 del 24 giugno 2013, che ha prorogato al 31 dicembre 2014 
la scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012;

Viste le ordinanze del Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna - Commissario delegato:

- n. 17 del 2 agosto 2012 “Disposizioni in merito alla prose-
cuzione delle attività di assistenza alla popolazione da parte del 
commissario delegato ex DL n. 74/2012 a seguito della cessazione 
delle funzioni svolte dalla Di.Coma.C" che ha individuato l’A-
genzia regionale di protezione civile, di seguito Agenzia, quale 
struttura a supporto dell’azione commissariale, al fine di assicura-
re tra le altre, la funzione e l’attività di assistenza alla popolazione 
e, tra queste, la gestione dei contributi per l’autonoma sistema-
zione;

- n. 23 del 14 agosto 2012 “Azioni finalizzate alla realiz-
zazione del Programma Casa per la transizione e l’avvio della 
ricostruzione”;

- n. 24 del 14 agosto 2012 “Criteri e modalità per l’eroga-
zione del Nuovo contributo per l’autonoma sistemazione dei 
nuclei familiari sfollati dalla propria abitazione e per affrontare 
l’emergenza abitativa, in applicazione dal 1 agosto 2012”, come 
parzialmente rettificata e modificata con successiva ordinanza 
n. 32 del 30 agosto 2012, di seguito indicata come ordinanza n. 
24/2012 e s.m., con la quale sono stati stabiliti nuovi parametri 
per l’erogazione a decorrere dal 1 agosto 2012 del contributo a 
favore dei nuclei familiari sfollati dalla propria abitazione de-
nominato “nuovo contributo per l’autonoma sistemazione”, di 
seguito per brevità indicato con l’acronimo NCAS, e sono state 
confermate, per tutto quanto non diversamente disciplinato dalla 
medesima ordinanza n. 24/2012 e s.m.i, le disposizioni previste 
nella richiamata determinazione n. 506/2012, al tal fine accan-
tonando, a valere sul Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 2 
del D.L. n. 74/2012 convertito dalla L. n. 122/2012, e nei limi-
ti delle risorse assegnate al Commissario delegato, la somma di 
Euro 39.200.000,00;

Visto il decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
- Commissario delegato n. 73 del 26 settembre 2012 “Modalità 
e tempi di rendicontazione, liquidazione ed erogazione del Nuo-
vo contributo per l’Autonoma sistemazione di cui all’ordinanza 
commissariale n. 24 del 14 agosto 2012, come parzialmente mo-
dificata con ordinanza n. 32/2012” che ha ridefinito i termini 
temporali e le modalità di assegnazione e liquidazione a favore 
dei Comuni interessati delle somme a copertura del Nuovo Con-
tributo per l’Autonoma Sistemazione (NCAS);
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Viste le ordinanze commissariali:
- n. 22 del 22 febbraio 2013 che ha quantificato, a valere sul 

Fondo per la ricostruzione di cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012, 
convertito dalla L. n. 122/2012, e nei limiti delle risorse assegna-
te al Commissario delegato, in Euro 35.000.000,00 la provvista 
integrativa della somma di Euro 39.200.000,00 prevista nell’ordi-
nanza commissariale n. 24/2012, necessaria ad assicurare fino al 
31 maggio 2013 la copertura finanziaria dei contributi in parola;

- n. 64 del 6 giugno 2013 nel cui allegato 1 si è provvedu-
to a definire un nuovo regime di regole per la prosecuzione dal 1 
agosto 2013 del contributo per l’autonoma sistemazione, a pro-
grammare, per l’attuazione dell’ordinanza medesima, una spesa 
di Euro 55.000.000,00 a valere sul Fondo per la ricostruzione di 
cui all’art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito dalla L. n. 122/2012 
ed a stabilire che le risorse a copertura dei contributi per l’autono-
ma sistemazione sono trasferite ai Comuni dall’Agenzia secondo 
le modalità previste dal decreto commissariale n. 73/2012;

Visto il decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
- Commissario delegato n. 1304 del 12 novembre 2013 “Disposi-
zioni in merito all’anticipazione di risorse finanziarie ai Comuni 
a copertura dei contributi per l’autonoma sistemazione da ero-
gare a titolo di acconto fino al mese di maggio 2014” con cui si è 
stabilito che l’Agenzia provveda all'erogazione a titolo di antici-
pazione, a favore dei Comuni interessati, delle risorse finanziarie 
a copertura del NCAS, per il periodo decorrente dal bimestre suc-
cessivo a quello di ultima erogazione e sino al 31 maggio 2014, 
quantificate sulla base del fabbisogno finanziario stimato e ri-
portato nell’ultimo elenco riepilogativo ER-NAS trasmesso da 
ciascun Comune all’Agenzia;

Vista l’ordinanza del Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna - Commissario delegato n. 149 del 13 dicembre 2013 
“Integrazioni e modifiche dell’ordinanza commissariale n. 
64/2013 in ordine al nuovo contributo per l’autonoma sistema-
zione (NCAS)” con cui si è provveduto alla riapertura del termine 
per la presentazione delle domande di prosecuzione del NCAS, 
fissandolo al 10 gennaio 2014, ed a regolamentare criteri, termi-
ni e modalità relative alla concessione dei contributi in parola in 
relazione a talune casistiche ivi previste;

Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito con 
modificazioni dalla legge 11 agosto 2014 n. 116, pubblicata sul-
la G.U. n. 192 del 20 agosto 2014, il quale all’articolo 10 comma 
2-bis dispone che “…in tutti i casi di cessazione anticipata, per 
qualsiasi causa, dalla carica di presidente della regione, questi 
cessa anche dalle funzioni commissariali eventualmente confe-
ritegli con specifici provvedimenti legislativi. Qualora normative 
di settore o lo statuto della regione non prevedano apposite mo-
dalità di sostituzione, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro competente, è nominato un 
commissario che subentra nell’esercizio delle funzioni commis-
sariali fino all’insediamento del nuovo Presidente…”;

Visto il DPCM del 25 agosto 2014 con il quale Alfredo Ber-
telli è stato nominato Commissario delegato per la realizzazione 
degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazio-
ne e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, 
dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

Viste le note dei Comuni di Galliera (BO), San Giorgio di Pia-
no (BO), Campogalliano (MO), Camposanto (MO), Carpi (MO), 
Finale Emilia (MO), Mirandola (MO), Novi di Modena (MO), 
San Possidonio (MO), San Prospero (MO) e Campagnola Emilia  

(RE), riepilogate nella Tabella in allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con le quali è stata richiesta la liqui-
dazione della somma riportata in corrispondenza di ciascuno di 
essi, necessaria alla copertura del fabbisogno finanziario stima-
to per uno o più periodi ricadenti nel bimestre ottobre-novembre 
2014, al netto dei conguagli dei bimestri precedenti determinati 
a seguito della relativa rendicontazione da ciascun Comune, per 
un totale di Euro 2.356.581,51;

Ritenuto, pertanto, di procedere all’assegnazione e liquida-
zione:

- a favore dei Comuni di Galliera (BO), San Giorgio di Pia-
no (BO), Campogalliano (MO), Camposanto (MO), Carpi (MO), 
Finale Emilia (MO), Mirandola (MO), Novi di Modena (MO), 
San Possidonio (MO), San Prospero (MO) e Campagnola Emi-
lia (RE) della somma indicata in corrispondenza di ciascuno di 
essi nella richiamata Tabella in allegato 1, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, per un totale di Euro 2.356.581,51;

a valere sulla contabilità speciale n. 5699 intestata al “Com-
missario delegato decreto legge n. 74/2012 – DPCM 25.08.2014” 
e nei limiti delle risorse finanziarie di Euro 39.200.000,00 all’uopo 
accantonate con l’ordinanza commissariale n. 24/2012, integra-
te con le risorse di Euro 35.000.000,00 e di Euro 55.000.000,00 
programmate rispettivamente con le ordinanze commissariali n. 
22/2013 e n. 64/2013;

Accertata la disponibilità finanziaria sulla contabilità spe-
ciale n. 5699;

Attestata, ai sensi della Delibera di Giunta n. 2416/2008 e 
s.m.i. la regolarità del presente atto;

determina:
Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto 

e che qui si intendono integralmente richiamate:
1. di assegnare e liquidare, ai sensi del decreto commissaria-

le n. 73/2012, ai Comuni di Galliera (BO), San Giorgio di Piano 
(BO), Campogalliano (MO), Camposanto (MO), Carpi (MO), Fi-
nale Emilia (MO), Mirandola (MO), Novi di Modena (MO), San 
Possidonio (MO), San Prospero (MO) e Campagnola Emilia (RE), 
la somma indicata in corrispondenza di ciascuno di essi nella ri-
chiamata Tabella in allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, per un totale di Euro 2.356.581,51;

2. di dare atto che le predette somme sono assegnate e liqui-
date a ciascun Comune a titolo di acconto a copertura del Nuovo 
CAS a favore dei nuclei familiari sgomberati dalle proprie abita-
zioni avuto riguardo ad uno o più periodi ricadenti nel bimestre 
ottobre-novembre 2014, al netto dei conguagli dei bimestri prece-
denti determinati a seguito della relativa rendicontazione, a valere 
sulla contabilità speciale n. 5699 intestata al “Commissario dele-
gato decreto legge n. 74/2012 – DPCM 25.08.2014” accesa presso 
la Tesoreria Provinciale dello Stato Sez. di Bologna;

3. di evidenziare, ai sensi del decreto commissariale n. 
73/2012, che:

- i Comuni procedono alla erogazione a titolo di anticipazione 
del Nuovo Contributo per l’Autonoma Sistemazione nei limiti 
e nel rispetto dei criteri ivi indicati a favore dei nuclei familiari 
aventi diritto, fermi restando eventuali conguagli sui periodi suc-
cessivi ed eventuali recuperi di somme non dovute;

- le somme liquidate a titolo di anticipazione sulla base del 
fabbisogno stimato dai Comuni per tutto o una parte del bime-
stre ottobre-novembre 2014 e riportate negli elenchi riepilogativi 
ER-NAS trasmessi all’Agenzia regionale, saranno oggetto di 
conguaglio in sede di aggiornamento degli elenchi riepilogativi 
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ER-NAS, da effettuarsi a cura dei Comuni interessati alla data 
del 30 novembre 2014 e da trasmettersi all’Agenzia regionale di 
protezione civile entro il 10 dicembre 2014, contenente altresì la 
previsione del fabbisogno finanziario per il bimestre dicembre 
2014-gennaio 2015;

4. le somme a conguaglio saranno assegnate e liquidate 
dall’Agenzia regionale di protezione civile su richiesta dei Co-
muni, fermi restando eventuali recuperi di somme non dovute;

5. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Tele-
matico della Regione Emilia-Romagna e sul sito della Protezione 
civile regionale al seguente indirizzo internet: www.protezioneci-
vile.regione.emilia-romagna.it nella sezione “speciale emergenza 
terremoto”.

Il dIrettore

Maurizio Mainetti 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 3 DICEMBRE 2014, N. 
1018

Assegnazione e liquidazione a favore dei Comuni di Cese-
na (FC), Neviano degli Arduini (PR) e Tizzano Val Parma 
(PR) delle risorse finanziarie per la copertura del CAS fino al 
31/07/2014 dei nuclei familiari sgomberati dalla propria abita-
zione a seguito degli eventi calamitosi verificatesi dall'ultima 
decade del mese di dicembre 2013 al 31 marzo 2014 (OCDPC 
n. 174-2014 DD n. 728-2014)

IL DIRETTORE
Visti:
- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio 

nazionale di protezione civile”;
- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimen-

to di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59”;

- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 “Disposizioni 
urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture 
preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le strut-
ture logistiche nel settore della difesa civile”;

- il decreto legge 15 maggio 2012, n. 59 “Disposizioni urgenti 
per il riordino della protezione civile”, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2012 n. 100;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile";

Premesso che:
- dall’ultima decade del mese di dicembre 2013 al 31 mar-

zo 2014 il territorio delle Province di Bologna, Forlì-Cesena, 
Modena, Parma, Piacenza, Reggio Emilia e Rimini è stato col-
pito da eccezionali avversità atmosferiche che hanno provocato 
numerosi fenomeni franosi, l'esondazione di corsi d'acqua e al-
lagamenti con conseguenti danneggiamenti ad edifici pubblici e 
privati, alle opere di difesa idraulica, alle infrastrutture viarie ed 
alle attività produttive;

- detti eventi hanno determinato una grave situazione di pe-
ricolo per l’incolumità delle persone comportando, tra l’altro, lo 
sgombero di diverse abitazioni;

- tale situazione di emergenza, per intensità ed estensione, 
non è fronteggiabile con mezzi e poteri ordinari;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 giugno 
2014 pubblicata in G.U. n. 160 del 12 luglio 2014 con cui è sta-
to dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1-bis, 
della legge n. 225/1992 e successive modifiche ed integrazioni, 
lo stato di emergenza fino al centottantesimo giorno dalla data di 
detto provvedimento ( e pertanto fino al 27 dicembre 2014) nei 
Comuni della Regione Emilia-Romagna interessati;

Dato atto che la predetta deliberazione dispone che, per l’at-
tuazione degli interventi da effettuare nella vigenza dello stato di 
emergenza, si provvede ai sensi dell’art. 5, comma 2, della legge 
n. 225/1992 e successive modifiche ed integrazioni, con ordinanze 
del Capo del Dipartimento della protezione civile nel limite mas-
simo di Euro 9.700.000,00, a valere sul Fondo per le emergenze 

nazionali di cui all'art. 5, comma 5-quinquies della citata legge 
n. 225/1992 che presenta le necessarie disponibilità;

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile (OCDPC) n. 174 del 9 luglio 2014, pubblicata nella 
G.U. n. 164 del 17 luglio 2014, con la quale lo scrivente è stato 
nominato Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza  
in parola;

Evidenziato, per quanto qui rileva, che la predetta ordinanza:
- all’art. 1, comma 3 dispone in particolare che il Commis-

sario delegato predispone, nel limite delle risorse finanziarie di 
cui all’art. 3, un piano degli interventi contenente, tra le altre, 
l’indicazione degli interventi volti ad assicurare l’indispensabile 
assistenza e ricovero delle popolazioni colpite al contempo auto-
rizzandolo (all’art. 2) anche avvalendosi dei Comuni, ad assegnare 
un contributo per l’autonoma sistemazione ai nuclei familiari 
sgomberati dalla propria abitazione secondo i criteri e parame-
tri ivi indicati;

- all’art. 3, comma 1 stabilisce che agli oneri connessi al-
la realizzazione delle iniziative d’urgenza di cui alla medesima 
ordinanza si provvede, così come stabilito nella delibera del Con-
siglio dei Ministri del 30 giugno 2014, nel limite massimo di 
Euro 9.700.000,00;

Dato atto che per la realizzazione degli interventi di cui 
all’OCDPC n. 174/2014 è stata aperta presso la Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato - sezione di Bologna la contabilità speciale 
n. 5824 intestata “ Direttore Agenzia Regionale Protezione Ci-
vile della Regione Emilia-Romagna OCDPC N. 174/2014 “ a 
ciò autorizzato dall’art. 3, comma 2) della medesima ordinanza;

Richiamata la propria determinazione n. 728 del 12 settem-
bre 2014 pubblicata sul BURER-T n. 281 del 16 settembre 2014 
con cui è stato approvato il Piano dei primi interventi urgenti di 
protezione civile conseguenti alle eccezionali avversità atmosfe-
riche in parola di seguito, per brevità, denominato Piano;

Evidenziato che:
- al cap. 6, pfg 6.1, del Piano è riportata la “Direttiva disci-

plinante i criteri, le modalità e i termini per la presentazione delle 
domande e l'erogazione dei contributi per l’autonoma sistemazio-
ne dei nuclei familiari sfollati dalla propria abitazione a seguito 
delle eccezionali avversità atmosferiche che dall’ultima deca-
de del mese di dicembre 2013 al 31 marzo 2014 hanno colpito 
il territorio delle province di Bologna, Forlì-Cesena, Modena, 
Parma, Piacenza, Reggio-emilia e Rimini” di seguito Direttiva 
commissariale; 

- per il finanziamento degli oneri relativi alla Direttiva com-
missariale è stata accantonata nel Piano (Cap 10), a valere sulla 
somma di € 9.700.000,00, di cui all’art. 3, comma 1 dell’OCDPC 
n. 174/2014, la somma di Euro 432.000,00;

Evidenziato altresì che la direttiva commissariale stabilisce 
che:

- il contributo per l’autonoma sistemazione è riconosciuto al 
nucleo familiare che provvede autonomamente in via temporane-
a alla propria sistemazione abitativa alternativa ed è concesso a 
decorrere dalla data dell’ordinanza di sgombero o, se anteceden-
te, dalla data di effettiva evacuazione dichiarata dall’interessato 
e confermata con apposita attestazione dal Comune e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni di agibilità per il rientro 
nell’abitazione comunque non oltre la scadenza dello stato di 
emergenza (art 4);

- ai fini del trasferimento delle risorse i Comuni, trasmettono 
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al Commissario delegato presso l’Agenzia regionale di protezio-
ne civile:
- entro il 20 novembre 2014, l’ elenco riepilogativo delle do-

mande di contributo per l’autonoma sistemazione accolte 
unitamente alla richiesta del Sindaco di trasferimento delle 
risorse finanziarie a copertura dei contributi relativi al periodo 
decorrente dalla data dello sgombero ovvero, se antecedente, 
dall’effettiva evacuazione del nucleo attestata dal Comune 
e sino 31 luglio 2014 (primo periodo di rendicontazione);

- entro il 20 gennaio 2015 la richiesta di trasferimento delle ri-
sorse finanziarie necessarie alla copertura dei contributi per 
l’autonoma sistemazione riferiti al periodo decorrente dal 1 
agosto 2014 e sino alla scadenza dello stato di emergenza 
(secondo periodo di rendicontazione);
Viste le note riepilogate nella Tabella Allegato 1, parte inte-

grante e sostanziale del presente atto dei Comuni di Cesena (FC), 
Neviano degli Arduini (PR) e Tizzano Val Parma (PR) con cu-
i hanno trasmesso gli elenchi riepilogativi ER-AS e richiesto la 
liquidazione delle risorse necessarie alla copertura dei contributi 
per l’autonoma sistemazione relativi al primo periodo di rendi-
contazione;

Attestata la regolarità delle documentazione prodotta;
Ritenuto di procedere all’assegnazione e liquidazione ai Co-

muni di Cesena (FC), Neviano degli Arduini (PR) e Tizzano Val 
Parma (PR) delle somme specificate in corrispondenza di ciascuno 
di essi nella Tabella Allegato 1) parte integrante e sostanziale del 
presente atto e così per un totale di € 14.787,09a valere sulle risor-
se iscritte nella contabilità speciale n. 5824 intestata allo scrivente 
e, più precisamente, a valere sulla somma di €. 432.000,00 accan-
tonata nel Piano e destinata alla coperta delle misure in parola;

Accertata la disponibilità finanziaria sulla contabilità spe-
ciale n. 5824;

Attestata, ai sensi della delibera di Giunta 2416/2008 e s.m.i., 
la regolarità del presente atto;

determina
Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto 

e che qui si intendono integralmente richiamate:
1.  di assegnare e liquidare ai Comuni di Cesena (FC), Nevia-

no degli Arduini (PR) e Tizzano Val Parma (PR), ai sensi di 
quanto stabilito nella direttiva riportata al Cap. 6 pfg 6.1 del 
Piano degli interventi urgenti di protezione civile approvato 
con propria determinazione n. 728 del 12 settembre 2014, le 
somme specificate in corrispondenza di ciascuno di essi nella 
Tabella Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente 
atto e così per un totale di € 14.787,09; 

2.  di dare atto che le predette somme sono destinate alla coper-
tura dei contributi per l’autonoma sistemazione dei nuclei 
familiari sgomberati dalle proprie abitazioni a seguito del-
le eccezionali avversità atmosferiche verificatesi dall’ultima 
decade del mese di dicembre 2013 fino al 31 marzo 2014 re-
lativamente al primo periodo di rendicontazione decorrente 
dalla data dello sgombero ovvero, se antecedente, dall’effet-
tiva evacuazione del nucleo fino al 31 luglio 2014;

3.  di dare atto che le somme di cui al precedente punto 1. 
sono assegnate a liquidate a valere sulle risorse iscritte 
nella contabilità speciale n. 5824 intestata, allo scrivente 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, comma 2 dell’Or-
dinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 
174/2014, ed accesa presso la Tesoreria Provinciale del-
lo Stato Sez. di Bologna ed, in particolare, a valere sulla 
somma di € 432.000,00 accantonata nel Piano di cui al 
precedente punto 1. destinata alla copertura dei contributi  
in parola; 

4.  pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Emilia-Romagna e nella sezione Amministra-
zione trasparente-Interventi straordinari e di emergenza del 
sito della protezione civile regionale al seguente indirizzo 
internet: http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/
trasparenza. 

Il dIrettore

Maurizio Mainetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 31 OTTOBRE 2014, N. 
887

Iscrizione dell'Organizzazione "Federazione regionale dei 
Raggruppamenti provinciali delle Guardie Ecologiche volon-
tarie - Federgev" alla Sezione regionale dell'elenco territoriale 
del volontariato di protezione civile dell'Emilia-Romagna

IL DIRETTORE
(omissis)

determina:
1. di iscrivere l’Organizzazione denominata “Federazione Re-

gionale dei Raggruppamenti Provinciali delle Guardie Ecologiche 
Volontarie – Federgev” - C.F. 92029250377, avente sede legale 
in Parma - Via del Taglio n. 6, alla sezione regionale dell’elen-
co territoriale del volontariato di protezione civile della Regione 
Emilia-Romagna, istituito ai sensi della Legge Regionale 1/05 
per i motivi indicati in premessa.

2. che l’Organizzazione provveda a trasmettere, all’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile – Servizio amministrazione, vo-
lontariato, formazione, cultura di Protezione Civile, entro il 31 
dicembre di ogni anno successivo a quello di iscrizione, dichia-
razione attestante il permanere dei requisiti per l’iscrizione delle 
organizzazioni tramite autocertificazione a firma del legale rap-
presentante, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni e atti di notorietà, con 
allegata una relazione delle attività svolte nell’anno precedente 
in ambito di Protezione Civile;

3. che l’Organizzazione provveda ad aggiornare tempestiva-
mente e trasmettere all’Agenzia Regionale di Protezione Civile 
– Servizio amministrazione, volontariato, formazione, cultura di 
Protezione Civile ogni modifica intervenuta ai dati, alle informa-
zioni e agli allegati forniti all’atto dell'iscrizione;

4. di trasmettere il presente provvedimento, entro 30 giorni 
dall’adozione, all’Organizzazione richiedente, alla Provincia di 
Parma, al Comune di Parma;

5. di pubblicare il presente atto per estratto nel Bollettino Uf-
ficiale Regionale.

Il dIrettore 
Maurizio Mainetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 5 DICEMBRE 2014, N. 
1037

Iscrizione dell'Organizzazione "Associazione Alpini dell'Emi-
lia-Romagna di Protezione Civile dell'Associazione Nazionale 
Alpini" alla sezione regionale dell'elenco territoriale del vo-
lontariato di protezione civile dell'Emilia-Romagna

IL DIRETTORE
(omissis)

determina:
1.  di iscrivere l’Organizzazione denominata “Associazione 

Alpini dell'Emilia-Romagna di Protezione Civile dell'Asso-
ciazione Nazionale Alpini", C.F. 91220640378, avente sede 
legale in Ozzano dell'Emilia (BO) – Via Collegio di Spagna 
n. 27, alla sezione regionale dell’elenco territoriale del volon-
tariato di protezione civile della Regione Emilia-Romagna, 
istituito ai sensi della Legge Regionale n. 1/2005 per i moti-
vi indicati in premessa;

2.  che l’Organizzazione provveda a trasmettere, all’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile – Servizio amministrazione, 
volontariato, formazione, cultura di Protezione Civile, entro 
il 31 dicembre di ogni anno successivo a quello di iscrizione, 
dichiarazione attestante il permanere dei requisiti per l’iscri-
zione delle organizzazioni tramite autocertificazione a firma 
del legale rappresentante, nel rispetto della normativa vigente 
in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e atti 
di notorietà, con allegata una relazione delle attività svolte 
nell’anno precedente in ambito di Protezione Civile;

3.  che l’Organizzazione provveda ad aggiornare tempestiva-
mente e trasmettere all’Agenzia Regionale di Protezione 
Civile – Servizio amministrazione, volontariato, formazione, 
cultura di Protezione Civile ogni modifica intervenuta ai dati, 
alle informazioni e agli allegati forniti all’atto dell'iscrizione;

4.  di trasmettere il presente provvedimento, entro 30 giorni 
dall’adozione, all’Organizzazione richiedente, alla Provin-
cia di Bologna, al Comune di Ozzano dell'Emilia (BO);

5.  di pubblicare il presente atto per estratto nel Bollettino Uf-
ficiale Regionale.

Il dIrettore

Maurizio Mainetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 14 NOVEMBRE 2014, 
N. 934

Proroga di incarico di Responsabile di Servizio presso l'Agen-
zia regionale di Protezione Civile

IL DIRETTORE
Visti:
– Il CCNL - Area della Dirigenza del comparto Regioni-Au-

tonomie Locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il 
biennio economico 2002-2003 ed in particolare l'art. 10;

– il CCNL- Area della Dirigenza del comparto Regioni- 

Autonomie Locali biennio economico 2008-2009 sottoscritto in 
data 3/8/2010;

– il CCDI Dirigenti della Regione Emilia-Romagna 2002-2005 
e definizione risorse 2006, ed in particolare l'art. 14 "Criteri genera-
li per il conferimento e la revoca degli incarichi e per il passaggio 
ad incarichi diversi";

Viste:
– la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo 

unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Re-
gione Emilia-Romagna" e, in particolare, gli artt. 44 e 45;

– la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nel-
la pubblica amministrazione”;

– il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni  
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in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in control-
lo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 
6 novembre 2012, n. 190”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
– n. 2834 del 17.12.2001 ad oggetto “Criteri per il conferi-

mento di incarichi dirigenziali” con la quale, anche ai fini di una 
maggiore trasparenza, visibilità e snellimento delle procedure 
vengono specificati e adottati i criteri, i requisiti e le procedure 
concernenti l'affidamento degli incarichi di responsabilità delle 
posizioni dirigenziali partitamente di struttura e "professional";

– n. 1764 del 28.10.2008 ad oggetto “Revisione dell’im-
pianto descrittivo dell’Osservatorio delle competenze per l’area 
dirigenziale e della metodologia di graduazione delle posizioni 
dirigenziali”;

– n. 2416 del 29/12/2008 ad oggetto “Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007”;

– n. 1081 del 27/07/2009 ad oggetto “Definizione dei cri-
teri per l’attribuzione di retribuzione di posizione dirigenziale. 
Individuazione dei Servizi di particolare complessità ai fini 
dell’attribuzione della retribuzione di posizione più elevata”;

– n. 1080 del 30/07/2012 ad oggetto “Contratto di lavoro e 
conferimento dell’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale 
di protezione civile”

– n. 660 del 21/05/2012 ad oggetto “Revisione degli strumen-
ti di sviluppo professionale della dirigenza regionale”;

– n. 783 del 17/06/2013 ad oggetto “Prime disposizioni per 
la prevenzione e la repressione dell’illegalità nell’ordinamento 
regionale. Individuazione della figura del responsabile della pre-
venzione della corruzione”;

– n.1621 dell’11/11/2013 ad oggetto “Indirizzi interpretati-
vi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.Lgs. 14 marzo 2013 nr. 33”;

– n. 66 del 27/01/2014 ad oggetto “Piano triennale di pre-
venzione della corruzione 2013-2016 per le strutture della Giunta 
regionale, le Agenzie e Istituti regionali e gli Enti pubblici non 
economici regionali convenzionati”;

– n. 68 del 27/01/2014 ad oggetto “Approvazione del Pro-
gramma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;

– n. 967 del 30/06/2014 ad oggetto “Determinazione di criteri 
per la rotazione degli incarichi dirigenziali nei settori maggior-
mente esposti a rischio corruzione”;

Vista la determinazione del direttore generale della direzione 
generale centrale Organizzazione, personale, sistemi informati-
vi e telematica n. 8655 del 24/06/2014 ad oggetto “Prime misure 
per l’attivazione di un sistema articolato di vigilanza e di con-
trollo per la prevenzione della corruzione”;

Atteso che ai sensi dell'art. 44 della citata L.R. n. 43/2001 
e di quanto disposto nella predetta deliberazione n. 2416/2008:

– il conferimento degli incarichi di responsabilità di livello 
dirigenziale è in capo al Direttore generale della struttura nel cui 
ambito è allocata la posizione dirigenziale da attribuire;

– l'efficacia giuridica degli atti di conferimento di incarichi 
di responsabilità di Servizio e professional è subordinata all'ap-
provazione della Giunta regionale;

– i provvedimenti di incarico sono pubblicati nel Bollettino 
Ufficiale della Regione;

Dato atto che la deliberazione della Giunta regionale n. 1179 
del 21/07/2014 ad oggetto “Proroghe contratti e incarichi diri-
genziali”, ha:

– autorizzato i Direttori generali competenti a disporre le pro-
roghe, i rinnovi e i nuovi conferimenti degli incarichi di struttura 
e posizioni dirigenziali fissandone la scadenza al termine del ter-
zo mese successivo a quello dell’insediamento della nuova Giunta 
regionale ovvero, se anteriore, fino al raggiungimento del limite 
massimo previsto per il collocamento a riposo d’ufficio;

– confermato le retribuzioni di posizione FR1Super per gli 
attuali incaricati per la durata delle eventuali proroghe e rinnovi, 
ferma restando la sussistenza dei presupposti definiti dalla deli-
berazione della Giunta regionale n. 1081 del 27/07/2009;

Dato atto che nell’ambito dell’Agenzia regionale di Prote-
zione Civile è in scadenza al 30/11/2014 l’incarico di posizione 
dirigenziale “Responsabile di servizio” presso il Servizio Ammi-
nistrazione Volontariato Formazione Cultura di protezione civile 
(cod. 00000439), conferito alla Dr.ssa Monica Lombini, matr. 
10282, con propria determinazione n. 1033 del 21/10/2013;

Dato atto che la soprarichiamata deliberazione n. 660/2012, 
all’Allegato 1) paragrafo 5 “Ambito di applicazione” prevede 
l’esclusione della procedura di pubblicizzazione per quelle po-
sizioni per le quali il Direttore generale intende riconfermare in 
capo al medesimo dirigente l’incarico in scadenza;

Ritenuto necessario, per assicurare continuità nello svolgi-
mento delle attività assegnate alle posizioni dirigenziali, disporre, 
in coerenza con quanto previsto dalla suddetta deliberazione n. 
1179/2014, la proroga fino al termine del terzo mese successivo a 
quello dell’insediamento della nuova Giunta regionale in capo alla 
medesima dirigente come di seguito riepilogato: incarico di po-
sizione dirigenziale “Responsabile di servizio” presso il Servizio 
Amministrazione Volontariato Formazione Cultura di protezione 
civile (cod. 00000439), conferito con propria determinazione n. 
1033 del 21/10/2013 alla Dr.ssa Monica Lombini, matr. 10282;

Dato atto:
di avere acquisito e trattenuto agli atti dell’Agenzia, dalla 

dirigente Responsabile di Servizio interessata, la dichiarazione 
sostitutiva di certificazione ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, relativa alla comunicazione obbligatoria 
degli interessi finanziari e dei conflitti di interessi – assenza di 
cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62 - del D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 - della deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 783 del 17 giugno 2013 - art. 35 bis 
D.Lgs. n. 165/2001) come di seguito riepilogato: 

Dirigente Responsabili di Servizio
Cognome: Lombini
Nome: Monica
Matr. 10282
n. e data Protocollo: PC.2014.13899 del 14/11/2014
Ritenuto di prorogare l’incarico dirigenziale in scadenza in 

capo alla medesima dirigente come esplicitato nel dispositivo del 
presente provvedimento;

Attestata, ai sensi della delibera di Giunta 2416/2008 e s.m.i., 
la regolarità del presente atto

determina:
per quanto esposto in premessa
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1. di prorogare dal 1/12/2014 fino al termine del terzo mese 
successivo a quello dell’insediamento della nuova Giunta regio-
nale il seguente incarico di livello dirigenziale:

Incarico di posizione dirigenziale “Responsabile di Ser-
vizio”

Codice posizione dirigenziale: 00000439
Denominazione posizione dirigenziale: Amministrazione, 

Volontariato, Formazione, Cultura di protezione civile
Matr. 10282
Cognome e nome: Lombini Monica
2. di dare atto che la delibera di Giunta n. 1179 del 21/07/2014 

costituisce per il presente atto di proroga degli incarichi, appro-
vazione ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 44, comma 2, della 
legge regionale n. 43 del 2001;

3. di comunicare, per gli adempimenti di competenza, il 
presente atto alla Direzione generale centrale “Organizzazione, 
Personale, Sistemi informativi e Telematica”;

4. di dare atto, in relazione a quanto richiamato in parte nar-
rativa in merito all'esercizio delle funzioni dirigenziali, che i 
dirigenti di cui al presente provvedimento svolgeranno i com-
piti risultanti dalla definizione delle funzioni e attività proprie  

della posizione ricoperta, con i poteri necessari per l'espletamento 
delle funzioni connesse all’incarico prorogato, avvalendosi delle 
risorse umane, tecnologiche e finanziarie necessarie e risponden-
do ai dirigenti sovraordinati;

5. di precisare che la scadenza degli incarichi è in ogni caso 
subordinata a quanto previsto dall’attuale disciplina relativamen-
te all’ipotesi di collocamento a riposo d’ufficio;

6. di dare atto che gli oneri derivanti dal presente atto sono 
da imputare ai capitoli di spesa 04080 "Trattamento economi-
co del personale dipendente - Spese obbligatorie." e n. 04077 
"Oneri previdenziali, assicurativi ed assistenziali su stipendi, re-
tribuzioni ed altri assegni fissi al personale. Spese obbligatorie", 
e n.04071 “Oneri previdenziali, assicurativi ed assistenziali su ar-
retrati di stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale. 
Spese obbligatorie”, afferenti alla UPB 1.2.1.1.110 del Bilancio 
per l'esercizio finanziario 2014 dotati della necessaria disponibilità 
e sui corrispondenti capitoli di bilancio dei futuri esercizi finan-
ziari che saranno dotati della necessaria disponibilità;

7. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

Il dIrettore

Maurizio Mainetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL' AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 25 NOVEMBRE 2014, 
N. 979

Convenzione operativa tra l'Agenzia regionale di Protezione 
civile e l'Associazione nazionale Comuni Italiani delegazione 
dell'Emilia-Romagna (ANCI-ER), per la collaborazione nelle 
attività di protezione civile - Approvazione POA anno 2014-
2015 e relativo impegno di spesa

IL DIRETTORE
(omissis)

determina:
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa il “Pro-

gramma Operativo Annuale – anno 2014/2015” di cui all’allegato 
“1” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, in 
attuazione della Convenzione tra Agenzia Regionale di Protezione 
Civile e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani - ER (ANCI-ER), 
per la reciproca collaborazione nelle attività di protezione civile, 
stipulata in data 29 agosto 2014 in attuazione della propria delibe-
razione n. 1194 del 21 luglio 2014;

2. di dare atto che per l’attuazione delle attività specificate nel 
POA allegato “1” parte integrante e sostanziale del presente atto, gli 
oneri complessivamente quantificati ammontano ad Euro 40.000,00 
(IVA e altri oneri inclusi);

3. di impegnare la spesa complessiva di Euro 4 0.000,00 re-
gistrata al n.205 di impegno sul capitolo U20004 “Trasferimenti a 
strutture pubbliche di ricerca ed a Enti delle amministrazioni loca-
li per assicurarne il concorso alle attività di protezione civile ai fini 
del potenziamento del sistema regionale di protezione civile ai fini 
di potenziamento del sistema regionale di protezione civile (art.138, 

comma 16 L.388/00; ARTT.3,4,1415,17,18,20 e 22 L.R. n.1/2005) 
afferente all’U.P.B. 1.4.200,del Bilancio dell’Agenzia per l’eserci-
zio finanziario 2014;

4. di dare atto che alla liquidazione della spesa a favore 
dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani –ER (ANCI-ER) si 
provvederà con successivi atti adottati dal Dirigente competen-
te dell’Agenzia di Protezione civile ai sensi della L.R. 40/01 e 
della deliberazione di giunta regionale 2416/08, con le seguenti  
modalità:
- erogazione di un primo acconto pari al 40% dell’im-

porto complessivo delle risorse all’uopo destinate nel 
programma operativo annuale al fine di consentire l’avvio delle  
attività;

- erogazione della somma rimanente effettuata dal Dirigen-
te competente dell’Agenzia Regionale di Protezione civile a 
titolo di saldo dietro presentazione della relativa ed idonea do-
cumentazione probatoria della spesa da parte dell’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani–ER (ANCI-ER);
5. di dare atto della presente determinazione verrà inoltrata 

all’Associazione Nazionale Comuni Italiani–ER (ANCI-ER), ai fi-
ni della formale accettazione di quanto disposto;

6. di dare atto che la presente determinazione è oggetto di 
pubblicazione ai sensi del DLgs 33/13 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

7. di pubblicare per omissis la presente determinazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il dIrettore 
Maurizio Mainetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'AGENZIA RE-
GIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 10 DICEMBRE 2014, 
N. 1049

Approvazione Programma operativo annuale - anno 2014 
nell'ambito della Convenzione Quadro tra la Regione Emi-
lia-Romagna - Agenzia regionale di Protezione Civile e Corpo 
Forestale dello Stato - Comando regionale Emilia-Romagna

IL DIRETTORE
Visti:
- il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11, concernente il trasferimen-

to alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni amministrative 
in materia di agricoltura e foreste;

- D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 (in particolare art. 66 e 
seguenti), concernente il trasferimento di ulteriori funzioni am-
ministrative, sempre in materia di agricoltura e foreste;

- l’art. 108, comma 1 lettera a) punto 5 del Decreto Legislativo 
31 marzo 1998 n. 112, che attribuisce alle Regioni, nell’ambito 
delle attività di protezione civile, le funzioni relative allo spegni-
mento degli incendi boschivi, fatto salvo l’intervento con mezzi 
aerei riservato alla competenza statale;

- l’art. 70, comma 1 lettera c) del Decreto Legislativo n. 
112/98 che prevede il conferimento alle Regioni delle competen-
ze attualmente esercitate dal Corpo Forestale dello Stato, salvo 
quelle di competenza statale;

- l’art. 177, comma 2 della L.R. 21 aprile 1999 n. 3, che dele-
ga le funzioni di spegnimento degli incendi boschivi alle Province, 
le quali, per l’esercizio delle stesse, possono avvalersi del Cor-
po Forestale dello Stato, sulla base della convenzione stipulata 
con il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali dalla Regio-
ne Emilia-Romagna;

- l’art. 15 della L.R. 4 settembre 1981, n. 30 che prevede 
l’impiego del Corpo Forestale dello Stato da parte della Regione 
in materia di forestazione, prevenzione e lotta contro gli incendi 
boschivi e di conservazione dell’ambiente naturale e del suolo, 
tramite apposita convenzione con il Ministero per l’Agricoltura 
e le Foreste ora denominato Ministero delle Politiche Agrico-
le e Forestali;

- l’art. 71 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 che riserva alla 
competenza dello Stato "il reclutamento, l’addestramento e l’in-
quadramento del Corpo Forestale dello Stato, il quale è impiegato 
anche dalle Regioni secondo il disposto dell’art. 11, ultimo com-
ma, del D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 11";

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante "Istituzione del 
servizio nazionale della protezione civile", e successive modifi-
che ed integrazioni;

- la legge 8 agosto 1995, n. 339, di conversione del decreto-
legge 19 luglio 1995, n. 275, recante “Disposizioni urgenti per 
prevenire e fronteggiare gli incendi boschivi sul territorio na-
zionale”;

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante "Con-
ferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 mar-
zo 1997, n. 59" e, in particolare, l’art. 108, relativo alle funzioni 
conferite alle regioni e agli enti locali in materia di protezione 
civile;

- la legge 21 novembre 2000, n. 353, recante "Legge-quadro 
in materia di incendi boschivi";

- la legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante "Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Leg-
ge Finanziaria 2001)" e, in particolare, l’articolo 138, comma 16;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1, recante "Norme 
in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’A-
genzia regionale di protezione civile", ed in particolare l’art. 20, 
comma 2, in cui si stabilisce l’autonomia tecnico-operativa, am-
ministrativa e contabile dell’Agenzia stessa;

- la circolare 30 settembre 2002, n. 5114 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Ci-
vile, recante “Ripartizione delle competenze amministrative in 
materia di protezione civile” che ha dettato indirizzi in ordine al-
la necessaria collaborazione tra le strutture di protezione civile 
operanti sul territorio;

- la legge 6 febbraio 2004, n. 36 – Nuovo ordinamento del 
Corpo Forestale dello Stato con particolare riferimento all’arti-
colo 4 comma 1.

- il Provvedimento della Conferenza Permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano del 15 dicembre 2005 pubblicato sulla GU n. 9 del 
12/1/2006 relativo all’approvazione dello schema di accordo-
quadro nazionale regolante i rapporti convenzionali tra il Corpo 
Forestale dello Stato e le Regioni di cui all’articolo 4 comma 1 
della legge 6 febbraio 2004, n. 36 (Accordo rep. N. 2397) ai sen-
si dell’articolo 2, comma 1, lettera l) del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n.281.

- il “ Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi ex L. 353/2000 – Periodo 2012-2016 
“ approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 917 del 
2 luglio 2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna n. 123 del 13 luglio 2012 ( Parte Seconda )
ed, in particolare, il capitolo 5, recante "La lotta attiva - Model-
lo d’intervento”;

 l’Accordo quadro tra il Ministro dell’Interno e il Ministro 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 16 aprile 2008 
relativo al coordinamento delle attività svolte dal Corpo Foresta-
le dello Stato e dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco nella 
lotta attività agli incendi boschivi.

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1253 del 20 luglio 
1999 che ha trasferito, per ragioni di migliore efficienza dell’a-
zione amministrativa, dalla Direzione Generale Programmazione 
e Pianificazione Urbanistica – Servizio Parchi e Risorse Forestali 
alla Direzione Generale Ambiente – Servizio Protezione Civile, 
le competenze in materia di avvistamento, segnalazione ed inter-
vento contro gli incendi boschivi;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1154 del 21 luglio 
2008, con la quale è stato approvato uno schema di “Convenzio-
ne tra la Regione Emilia-Romagna ed il Ministero per le Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali relativamente all’impiego del 
Corpo Forestale dello Stato per lo svolgimento di attività di com-
petenza regionale – art. 4 comma 1 Legge 06/02/2004, n. 36 “;

- la “ Convenzione tra la Regione Emilia-Romagna ed il Mini-
stero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali relativamente 
all’impiego del Corpo Forestale dello Stato per lo svolgimen-
to di attività di competenza regionale – art. 4 comma 1 Legge 
06/02/2004, n. 36 “ sottoscritta in data 13 febbraio 2009 in at-
tuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1154 del 21 
luglio 2008, di durata triennale;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1723 del 28 novem-
bre 2011 con la quale è stata prorogata fino al 31 dicembre 2014 
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la validità della “ Convenzione tra la Regione Emilia-Romagna 
ed il Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
relativamente all’impiego del Corpo Forestale dello Stato per lo 
svolgimento di attività di competenza regionale – art. 4 comma 
1 Legge 6/2/2004, n. 36 “ sottoscritta in data 13 febbraio 2009 in 
attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1154 del 
21 luglio 2008;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 897 del 2 luglio 
2012 con la quale è stato approvato uno schema di “ Convenzione 
Operativa tra l’Agenzia Regionale di Protezione Civile e il Mini-
stero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Comando 
Regionale del Corpo Forestale dello Stato, per la realizzazione 
di programmi di intervento nelle attività di protezione civile “;

- la “ Convenzione Operativa tra l’Agenzia Regionale di Pro-
tezione Civile e il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari 
e Forestali – Comando Regionale del Corpo Forestale dello Sta-
to, per la realizzazione di programmi di intervento nelle attività 
di protezione civile “ sottoscritta in data 3 luglio 2012 in attua-
zione della deliberazione di Giunta Regionale n. 897 del 2 luglio 
2012, con validità fino alla data del 31 dicembre 2014;

Richiamati i seguenti articoli della “ Convenzione tra la Re-
gione Emilia-Romagna ed il Ministero per le Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali relativamente all’impiego del Corpo Fo-
restale dello Stato per lo svolgimento di attività di competenza 
regionale – art. 4 comma 1 Legge 06/02/2004, n. 36 “ sottoscrit-
ta in data 13 febbraio 2009:

- art. 2 comma 2:
“ Per lo svolgimento delle attività istruttorie di elaborazione e 

definizione dei programmi operativi annuali, per la verifica annua-
le dell'esatto adempimento dei compiti affidati e di composizione 
bonaria delle divergenze operative ed amministrative eventual-
mente sorte, è istituita una commissione paritetica, formata da 
quattro persone di cui due scelte tra i dirigenti ed i funzionari del 
Corpo Forestale dello Stato e due della Regione. I rappresentan-
ti sono individuati dai Responsabili delle Strutture competenti 
e dal Comandante Regionale del Corpo Forestale dello Stato “.

- art. 3 comma 1:
“ Il Corpo Forestale dello Stato può essere impiegato dalla 

Regione per lo svolgimento delle seguenti funzioni:
a) collaborazione alla programmazione e coordinamento nel-

la lotta attiva agli incendi boschivi così come previsto dall'art. 3, 
commi 1 e 3, lettera h) della legge n.353/2000, nonchè direzione 
delle operazioni di spegnimento;

b) organizzazione di corsi a carattere tecnico-pratico tesi alla 
preparazione del personale per le attività di prevenzione, previ-
sione e coordinamento dell’attività AIB con riferimento anche al 
concorso nella lotta agli incendi;

c) perimetrazione delle superfici percorse dal fuoco, ai sen-
si della legge n.353/2000, in termini di supporto ai comuni nella 
identificazione delle aree percorse dal fuoco;

d) sorveglianza delle aree naturali protette di rilevanza regio-
nale e dei parchi a maggior pregio naturalistico;

e) attività di vigilanza e controllo in materia di agricoltura 
- alimentazione, foreste, caccia, pesca, attività estrattive e tute-
la del patrimonio e del paesaggio agro-silvo-pastorale, previste 
da leggi regionali;

f) attività di monitoraggio e di rilevazione statistica in mate-
ria di foreste e di patrimonio agro-silvo-pastorale;

g) attività di vigilanza e controllo in materia di polizia  

idraulica, veterinaria - sanitaria;
h) attività di promozione, educazione, divulgazione nelle ma-

terie dell’ambiente naturale e forestale;
i) adempimenti connessi all'attuazione della direttiva CE-

E/105/99, nel rispetto del decreto legislativo n.386/2003, 
riguardante la commercializzazione dei materiali forestali di mol-
tiplicazione;

j) collaborazione nelle attività di controllo, prevenzione e 
previsione dei rischi naturali a supporto di compiti di protezione 
civile di rilievo regionale;

Nelle funzioni elencate, è compresa la predisposizione di atti 
relativi al contenzioso in materia di illeciti amministrativi previ-
sti da leggi nazionali o regionali, nel rispetto delle norme stabilite 
dalla L. 24 novembre 1981, n.689. Quanto sopra non esclude lo 
svolgimento di queste funzioni da parte di organismi regionali 
o di Enti locali, ai quali esse siano attribuite da leggi naziona-
li o regionali”;

- art. 3 comma 2:
“ Le attività sopraelencate oggetto di convenzione saran-

no quantificate in dettaglio annualmente, attraverso programmi 
operativi distinti per ciascuna Struttura regionale competente: 
Direzione Generale Ambiente Difesa del Suolo e della Costa, Di-
rezione Generale Agricoltura, Direzione Generale Sanità, Agenzia 
Regionale di Protezione Civile, Agenzia Regionale per la Navi-
gazione Interna (ARNI), Agenzia Regionale per le erogazioni in 
Agricoltura (AGREA). I programmi operativi annuali vengono 
elaborati con le modalità illustrate al successivo art.5, tenendo 
conto delle esigenze e delle disponibilità operative delle parti e 
delle disponibilità di bilancio “;

- art. 3 comma 4:
“ I programmi operativi annuali definiscono, in particolare, 

per ciascuna Struttura interessata e per le diverse attività:
- la natura e il contenuto delle attività da svolgere nell'anno 

di riferimento;
- la quantificazione degli eventuali oneri aggiuntivi a carico 

della Regione, definiti al successivo art.6 lettera b) e c) da 
fronteggiare nei limiti e con le modalità di cui al successi-
vo art.5;

- la metodologia esecutiva e i contenuti tecnici delle diverse 
attività programmate”;
- art. 5:
A. I programmi operativi annuali di attuazione della presente 

convenzione-quadro vengono elaborati, distintamente per ciascu-
na Struttura regionale competente, secondo la seguente procedura:

a) entro il 31 dicembre di ciascun anno, viene svolta una 
valutazione tecnica congiunta delle esigenze e delle disponibili-
tà operative delle parti con riguardo alle attività di cui all'art.3; 
i Comitati tecnici o le strutture preposte provvedono anche alla 
verifica dell'attività svolta e redigono, al riguardo, uno specifico 
documento di valutazione congiunta del livello di conseguimento 
degli obiettivi annuali, formulando altresì proposte di modifiche 
e miglioramenti in merito alle procedure ed alle modalità attuati-
ve dei programmi delle attività nonché agli aspetti organizzativi, 
gestionali e finanziari. Degli esiti della verifica di cui al presente 
comma si tiene conto in occasione della definizione dei succes-
sivi programmi annuali.

b) I programmi operativi annuali da proporre al Corpo 
Forestale dello Stato sono definiti dalle diverse strutture propo-
nenti previa valutazione di compatibilità, rispetto alle potenzialità 



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

154

operative del Corpo Forestale, da parte del Direttore Generale 
Ambiente Difesa del Suolo e della Costa. A tale fine è costituito 
un gruppo di lavoro con un rappresentante di ciascuna struttura 
regionale competente e un rappresentante del Corpo Forestale.

c) entro il primo semestre dell'anno successivo, la pro-
grammazione di massima di cui alla precedente lettera a) viene 
sottoposta a verifica di compatibilità con le risorse disponibili 
nel bilancio regionale e viene, quindi, congiuntamente definito 
il programma operativo annuale delle attività, che non necessa-
riamente deve contemplare tutte le tipologie di attività possibili;

d) all'attuazione del programma delle attività ed alla determi-
nazione degli eventuali oneri, la Regione provvede, per quanto 
di competenza, con propri atti, da adottarsi secondo le vigenti 
disposizioni in materia; per quanto riguarda il Corpo Forestale 
dello Stato, sarà il Comandante Regionale, secondo l'ordinamen-
to interno del Corpo, ad assicurare il concorso coordinato delle 
proprie strutture operanti sul territorio regionale.

B. La eventuale fornitura di beni strumentali, il rimborso al 
Corpo Forestale dello Stato delle spese sostenute nonché l’ero-
gazione di buoni carburante per attività previste dai programmi 
operativi annuali, avviene con le modalità definite dai program-
mi stessi.

C. L'onere finanziario annuo a carico della Regione Emi-
lia-Romagna per l'attuazione della presente convenzione-quadro 
viene determinato, nei limiti delle risorse disponibili nel bilan-
cio regionale, anche provenienti da specifici trasferimenti statali, 
con atti amministrativi adottati dall'ente stesso, nell'ambito della 
programmazione annuale di attività delle Strutture regionali in-
teressate. Alla definizione dei provvedimenti di spesa relativi ad 
attività previste nella presente convenzione-quadro che debbano 
essere attuate dalla Regione provvedono, secondo le vigenti di-
sposizioni in materia di contabilità regionale, i Responsabili delle 
strutture regionali competenti”;

Richiamati i seguenti articoli della “ Convenzione Operativa 
tra l’Agenzia Regionale di Protezione Civile e il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – Comando Regionale 
del Corpo Forestale dello Stato, per la realizzazione di program-
mi di intervento nelle attività di protezione civile “ sottoscritta 
in data 3 luglio 2012:

- art. 1
1. La presente convenzione-operativa ha come obiettivo il 

proseguimento dell'impegno comune per il consolidamento dei 
rapporti di reciproca collaborazione tra l’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile (più brevemente indicata, nel corpo della pre-
sente convenzione, “Agenzia“) e il Comando Regionale C.F.S. 
nelle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi nell’ambito delle azioni di protezione civile.

2. Le parti esprimono il massimo interesse al raggiungimento 
di tale obiettivo, in relazione al ruolo ed alla presenza qualifica-
ta sul territorio regionale delle forze istituzionalmente preposte 
agli interventi di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi.

3. Annualmente l’Agenzia e il Comando Regionale C.F.S. de-
finiscono, d’intesa, i programmi operativi annuali per l'attuazione 
delle diverse tipologie di attività previste dalla presente conven-
zione operativa. I programmi vengono elaborati con le modalità 
illustrate al successivo art. 2, e, per quanto concerne l’Agenzia, 
vengono adottati con propri atti amministrativi.

4. In base alla presente convenzione operativa, e nei limi-
ti di cui al comma precedente, i programmi operativi annuali  

possono essere riferiti alle seguenti attività:
a) la collaborazione alla programmazione e coordinamento 

nella lotta attiva agli incendi boschivi così come previsto dall'art. 
3, commi 1 e 3, lettera h) della legge n.353/2000, nonché la di-
rezione delle operazioni di spegnimento; 

b la formazione e l’addestramento dei volontari di protezione 
civile, nonché di personale degli enti locali preposto alla prote-
zione civile, promossi dall’Agenzia, in concorso con il Comando 
Regionale C.F.S., anche in vista della definizione di un progetto di 
scuola regionale di protezione civile, per le attività di prevenzio-
ne, previsione e coordinamento dell’attività AIB con riferimento 
anche al concorso nella lotta agli incendi;

c) la definizione congiunta delle modalità di partecipazio-
ne delle strutture, del personale e dei mezzi del Corpo Forestale 
dello Stato allo svolgimento di esercitazioni promosse dall’A-
genzia, articolate per simulazioni di emergenza e con la presenza 
contestuale anche di altre strutture operative istituzionali e del 
volontariato;

d) l'acquisizione e la successiva concessione in comodato 
d'uso gratuito, da parte della Regione, per il tramite dell’Agen-
zia, ed in accordo con il Comando Regionale C.F.S., di mezzi ed 
attrezzature da impiegare per potenziare la capacità operativa di 
protezione civile sul territorio regionale, determinando la ripar-
tizione dei connessi oneri di manutenzione e di assicurazione;

e) la condivisione dei dati in possesso delle parti con ri-
ferimento al rischio incendio boschivo, anche mediante mezzi 
informatici, secondo procedure di accesso e di utilizzo dei si-
stemi concordemente definiti, nonché l'acquisizione, secondo le 
vigenti disposizioni normative, dei supporti hard-ware e soft-wa-
re eventualmente necessari;

f) l'implementazione delle connessioni e delle radio-comu-
nicazioni tra il Centro Operativo Regionale (COR)dell’Agenzia 
e le strutture del Comando Regionale C.F.S., per migliorare l’ef-
ficacia dei collegamenti in situazioni di crisi;

g) l'avvalimento di personale C.F.S. per lo svolgimento di 
attività regionali di protezione civile nell’ambito della Sala Ope-
rativa Unificata Permanenente (SOUP) attivata presso il COR nei 
periodi di pre-allarme – elevata pericolosità per gli incendi bo-
schivi, d’intesa con il Comando Regionale C.F.S.

5. L'attività di cui alla lettera d) avviene mediante la sotto-
scrizione di contratti di comodato d’uso gratuito, redatti secondo 
lo schema in allegato “B” alla deliberazione della Giunta regio-
nale n. 897/2012;.

6. All’atto della consegna dei mezzi ed attrezzature oggetto 
del comodato viene redatto apposito verbale di consegna, se-
condo lo schema in allegato “C” alla deliberazione della Giunta 
regionale n. 897/2012;

7. I programmi operativi annuali possono riferirsi anche a 
più di una delle tipologie di attività elencate al comma 4, artico-
landosi, in tal caso, in apposite sezioni tematiche.

- art. 2:
1. I programmi operativi annuali di attuazione della presen-

te convenzione operativa vengono elaborati, secondo la seguente 
procedura:

a) compatibilmente con le tempistiche operative connesse 
con ciascuno specifico ambito di attività, annualmente viene ef-
fettuata, anche in periodi differenziati dell’anno, una valutazione 
tecnica congiunta delle esigenze e delle disponibilità operative 
delle parti con riguardo alle attività individuate all’art.1, comma 4;
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b) tale valutazione, ove possibile, viene svolta entro la fi-
ne dell’anno precedente per essere successivamente raffrontata, 
nell’esercizio di competenza, con la disponibilità delle risorse 
all’uopo stanziate nel bilancio dell’Agenzia, anche provenienti 
da specifici trasferimenti statali, e viene, quindi, congiuntamen-
te definita la proposta di programma operativo annuale relativo 
alla specifica attività;

c) sono definiti, d’intesa, tra il Comando Regionale C.F.S. e 
l’Agenzia che li adotta con propri atti amministrativi;

d) all'attuazione dei programmi ed alla determinazione degli 
eventuali oneri, l’Agenzia provvede, per quanto di competenza, 
con propri atti, da adottarsi secondo le vigenti disposizioni in ma-
teria; per quanto riguarda il Corpo Forestale dello Stato, sarà il 
Comando Regionale C.F.S., secondo l'ordinamento interno del 
Corpo, ad assicurare il concorso coordinato delle proprie strut-
ture operanti sul territorio regionale.

2. I programmi operativi annuali contengono anche le mo-
dalità operative di attuazione delle singole tipologie di attività.

- art. 4:
1.  Agli oneri finanziari derivanti dalla attuazione della presente 

convenzione operativa l’Agenzia farà fronte con le dispo-
nibilità finanziarie attribuitele dalla Regione, secondo una 
specifica programmazione articolata su base annuale ed ela-
borata, per quanto riguarda gli specifici contenuti tecnici, di 
comune accordo tra Agenzia e Comando Regionale C.F.S. 

2.  Alla definizione dei provvedimenti di spesa relativi ad attivi-
tà previste nella presente convenzione operativa che debbano 
essere attuate dall’Agenzia provvede, secondo le vigenti di-
sposizioni in materia di contabilità regionale, il dirigente 
competente dell’Ente. 

3.  Laddove sia previsto, per le attività contenute nei programmi 
operativi, il rimborso di spese in favore del Corpo Forestale 
dello Stato, la Regione Emilia-Romagna e, per essa l’Agen-
zia, si impegna ad effettuare in favore del Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, nell’apposito ca-
pitolo di entrata Capo 17 - Capitolo 3590 “ Entrate eventuali 
e diverse concernenti il Ministero delle Politiche Agricole 
e Forestali “, presso la Tesoreria dello Stato, e fatte salve 
eventuali diverse indicazioni fornite dal Comando regionale 
C.F.S., i seguenti versamenti: 

- un’anticipazione pari al 40% dell’importo complessivo delle 
risorse all’uopo destinate nello specifico programma operati-
vo annuale per far fronte alle prime spese da sostenere al fine 
dell’avvio delle attività, da disporre anche contestualmente 
all’approvazione del programma medesimo;

- l'erogazione della somma rimanente a titolo di saldo, dietro 
presentazione della relativa ed idonea documentazione pro-
batoria della spesa da parte del Comando Regionale C.F.S., 
anche tenendo conto dell'attività di verifica prevista dal pre-
cedente art. 3, comma 2.
Ritenuto pertanto opportuno procedere all’approvazione del 

“ Programma Operativo Annuale – Anno 2014 per l’attuazione 
della Convenzione Operativa tra l’Agenzia Regionale di Prote-
zione Civile e il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali – Comando Regionale del Corpo Forestale dello Stato 
relativamente all’impiego del Corpo Forestale dello Stato nell’am-
bito delle competenze regionali in materia di prevenzione e lotta 
contro gli incendi boschivi”, di cui all’Allegato “A” al presente 
atto, d’ora in poi indicato solo come " Programma Operativo";

Dato atto che il Programma Operativo contiene l’elenco del-

le azioni da porre in essere e le relative modalità attuative, oltre 
alla quantificazione di massima dei relativi oneri e che è finaliz-
zato al potenziamento del sistema regionale di protezione civile 
con particolare riguardo all’azione di lotta attiva contro gli in-
cendi boschivi, corrispondente a quanto concordato tra le parti;

Considerato che le attività che descrivono in sintesi le fun-
zioni e i compiti che sono affidati al Corpo Forestale dello Stato, 
previste nel Programma Operativo Annuale allegato alla presen-
te, possono essere così di seguito riassunte:

a) Prevenzione degli incendi boschivi (con particolare rife-
rimento all’utilizzo e alla manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli automezzi del Corpo Forestale dello Stato destinati ad atti-
vità di prevenzione e controllo del territorio e alla manutenzione 
della rete radio).

b) Avvistamento degli incendi boschivi con particolare rife-
rimento alla gestione del sistema di allerta 1515 e del Numero 
Verde della Sala Operativa Regionale del Corpo Forestale dello 
Stato 800841051; gestione delle funzioni della SOUP regionale 
nel periodo notturno e nei periodi di non attivazione della stessa. 
Gestione del Numero Verde della COR della Agenzia Regiona-
le di Protezione Civile 800333911 limitatamente ai periodi di 
inattività della stessa anche in riferimento ad altre criticità di 
protezione civile.

c) Organizzazione del servizio di lotta agli incendi boschivi 
del Corpo Forestale dello Stato (manutenzione automezzi desti-
nati ad attività di primo intervento e spegnimento incendi, attività 
di formazione rivolta al personale del Corpo Forestale dello Sta-
to che svolge funzioni di DOS, ecc.) e, nell’ambito delle funzioni 
di DOS, coordinamento e direzione dei gruppi antincendio fo-
restali e delle squadre di volontari antincendio. Attivazione, nei 
mesi luglio (a partire dal giorno 01.07.2014) e agosto (fino al 
31/08/2014), di un elicottero AB 412 del CFS presso l’aeroporto 
di Rimini con funzioni di spegnimento, prevenzione e soccorso; 
ulteriore attivazione di giorni 15 di elicottero del C.F.S. per atti-
vità di protezione civile, soccorso e ricerca dispersi e altre attività 
di protezione ambientale e di protezione civile.

d) Contributo per avvalimento di personale del Corpo 
Forestale dello Stato, operativo sul territorio regionale, per l’im-
plementazione della Sala Operativa Unificata Permanente, per 
l’attuazione del programma e per lo svolgimento di trasferte re-
lative all’impiego di elicottero del Corpo Forestale dello Stato e 
acquisizione di carburante per elicottero.

e) Acquisizione di carburante per automezzi del Corpo Fore-
stale dello Stato impegnati nelle attività di prevenzione e controllo 
del territorio, avvistamento, lotta agli incendi boschivi (compre-
se le correlate attività di descrizione e studio del fenomeno degli 
incendi boschivi - perimetrazione, statistica ecc.)e a quelle rife-
rite ad altri servizi di protezione civile.

f) Acquisizione e manutenzione di dispositivi radio e attrez-
zature hardware e software per l’implementazione evolutiva della 
rete radio del Corpo Forestale dello Stato in Emilia-Romagna con 
particolare riferimento all’attività di prevenzione e repressione 
degli incendi boschivi oltre ad altri dispositivi per la sicurezza 
delle sale operative (videosorveglianza ecc.).

Considerato inoltre che le risorse finanziarie stimate per l’at-
tuazione di tutte le attività di cui alle precedenti lettere a), b), 
c), d), e), f) ammontano complessivamente ad € 486.078,00 ( 
comprensivi di € 6.078,00 per lo svolgimento di attività non com-
pletate nelle annualità precedenti ) mentre le risorse finanziarie 
stimate per l’attuazione delle attività di cui alle precedenti lette-
re a), b), c), d) ammontano complessivamente a € 310.000,00;
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Ritenuto quindi necessario procedere all’approvazione del 
Programma Operativo Annuale - anno 2014, di cui all’“Allegato 
A“ del presente atto;

Dato atto che per l’attuazione delle attività previste nel Pro-
gramma Operativo è stato stimato un onere complessivo massimo 
presunto a carico della Regione Emilia-Romagna - Agenzia Re-
gionale di Protezione Civile - di € 486.078,00 e che tale importo, 
ovvero anche solo parte di esso, potrà trovare copertura, a valere 
sul bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 dell’A-
genzia Regionale di Protezione Civile, sui rispettivi capitoli di 
pertinenza, compatibilmente con il reperimento dei fondi neces-
sari e della reale disponibilità finanziaria;

Ritenuto quindi necessario procedere all’assunzione dell’im-
pegno di spesa riferito alle sole attività di protezione civile già 
elencate in precedenza, alle lettere a), b), c), d), ammontante a 
complessivi € 310.000,00, e di afferire tale impegno di spesa sul 
pertinente Capitolo U16005 “ Trasferimenti alle strutture opera-
tive di protezione civile dell’Amministrazione centrale operanti 
sul territorio della Regione Emilia-Romagna per il concorso al-
lo svolgimento delle attività di protezione civile “ UPB 1.4.160 
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 dell’A-
genzia Regionale di Protezione Civile, che presenta la necessaria 
disponibilità;

Considerato che le somme necessarie indicate per la realiz-
zazione delle attività già elencate in precedenza, alle lettere e), 
f), g) potranno trovare copertura sugli appositi Capitoli di spesa 
del bilancio dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile per l’e-
sercizio finanziario 2014, compatibilmente con il reperimento dei 
fondi necessari e della reale disponibilità finanziaria;

Considerato che, come concordato dalle parti ed in vigenza 
della già citata Convenzione Operativa, al fine di dare continui-
tà operativa alle azioni di reciproca collaborazione tra l’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile e il Corpo Forestale dello Stato, 
nell’ambito delle competenze regionali in materia di prevenzione 
e lotta contro gli incendi boschivi ed altre attività di protezione 
civile, nel corso dell’anno 2014 le attività previste nel summenzio-
nato Programma Operativo Annuale per le quali era già presente l’ 
effettiva disponibilità finanziaria sui pertinenti capitoli di bilancio, 
hanno avuto compimento in pendenza della mera approvazione 
del Programma medesimo;

Dato atto che l’erogazione delle risorse finanziarie relative 
ad attività contenute nel “ Programma Operativo “ per le quali 
sia previsto il rimborso delle spese al Corpo Forestale dello Stato 
da parte della Regione - Agenzia Regionale di Protezione Civi-
le, potrà anche avvenire con le modalità definite nella già citata 
Convenzione Operativa - art. 4, comma 3 - ovvero in favore del 
Corpo Forestale dello Stato - Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, nell’apposito capitolo di entrata Capo 17 
– Capitolo 3590 “ Entrate eventuali e diverse concernenti il Mi-
nistero delle Politiche Agricole e Forestali", presso la Tesoreria 
dello Stato, e fatte salve eventuali diverse indicazioni fornite dal 
Comando regionale C.F.S., con le seguenti modalità:
- un’anticipazione pari al 40% dell’importo complessivo delle 

risorse all’uopo destinate nello specifico programma operati-
vo annuale per far fronte alle prime spese da sostenere al fine 
dell’avvio delle attività, da disporre anche contestualmente 
all’approvazione del programma medesimo;

- l'erogazione della somma rimanente a titolo di saldo, die-
tro presentazione della relativa ed idonea documentazione 
probatoria della spesa da parte del Comando Regionale 
C.F.S., anche tenendo conto dell'attività di verifica prevista  

dal precedente art. 3, comma 2.
Ritenuto quindi di riconoscere al Corpo Forestale dello Sta-

to - Comando Regionale per l’Emilia-Romagna, la somma di 
€ 124.000,00 quale anticipazione pari al 40% di € 310.000,00 
come importo previsto nel Programma Operativo annuale 2014 
sopracitato, per le sole attività di protezione civile già elencate 
in precedenza, alle lettere a), b), c), d);

Dato atto che occorre procedere alla liquidazione dell’acconto 
del contributo a favore del Corpo Forestale dello Stato - Ministe-
ro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, nell’apposito 
capitolo di entrata Capo 17 – Capitolo 3590 “ Entrate eventua-
li e diverse concernenti il Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali “, presso la Tesoreria dello Stato, per un importo di € 
124.000,00;

Ritenuto quindi necessario:
- procedere all’approvazione “ Programma Operativo Annua-

le – Anno 2014“ per l’attuazione della Convenzione Operativa 
tra l’Agenzia Regionale di Protezione Civile e il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Comando Regiona-
le del Corpo Forestale dello Stato relativamente all’impiego del 
Corpo Forestale dello Stato nell’ambito delle competenze regio-
nali in materia di prevenzione e lotta contro gli incendi boschivi” 
di cui all’allegato “A” e che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

- procedere all’assunzione dell’impegno di spesa sul perti-
nente capitolo U16005 “ Trasferimenti alle strutture operative 
di protezione civile dell’Amministrazione centrale operanti sul 
territorio della Regione Emilia-Romagna per il concorso allo 
svolgimento delle attività di protezione civile “ UPB 1.4.160 del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 dell’A-
genzia Regionale di Protezione Civile, che presenta la necessaria 
disponibilità, dell’importo complessivo di € 310.000,00, relati-
vo alle attività di protezione civile di cui alle lettere a), b), c), d) 
del predetto “ Programma Operativo “;

- procedere alla liquidazione, a favore del Ministero delle Po-
litiche Agricole, Alimentari e Forestali – Comando Regionale per 
l’Emilia-Romagna del Corpo Forestale dello Stato, con apposi-
to versamento sul conto entrate dello Stato – Capo 17 - Capitolo 
3590/art. 5 “ Entrate eventuali e diverse concernenti il Ministero 
delle Politiche Agricole e Forestali” presso la Tesoreria dello Sta-
to, della somma di € 124.000,00 corrispondente all’anticipazione 
pari al 40 % dell’importo complessivo assegnato per le attività 
di protezione civile di cui alle lettere a), b), c), d) del predetto “ 
Programma Operativo “, imputando la stessa somma sul capito-
lo U16005 “ Trasferimenti alle strutture operative di protezione 
civile dell’Amministrazione centrale operanti sul territorio della 
Regione Emilia-Romagna per il concorso allo svolgimento delle 
attività di protezione civile “ UPB 1.4.160 del bilancio di previ-
sione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile per l’esercizio 
finanziario 2014;

Viste:
- la propria Determinazione n. 1291 del 6 dicembre 2013 con 

la quale è stato adottato il Bilancio di Previsione dell'Agen-
zia regionale per l'esercizio finanziario 2014;

- la propria Determinazione n. 1308 del 10 dicembre 2013 di 
adozione del Piano Annuale delle Attività per l’anno 2014;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2098 del 30 dicembre 
2013 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 
per l’esercizio finanziario 2014 e Piano Annuale delle attività 
per l’anno 2014, dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile;
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- la propria Determinazione n. 104 del 25 febbraio 2014 di 
approvazione del Primo Stralcio del Programma Operativo 
2014 relativo alle attività dell’Agenzia comportanti l’utiliz-
zo di risorse finanziarie;

- la propria Determinazione n. 397 del 22 maggio 2014 di ap-
provazione del Secondo Stralcio del Programma Operativo 
2014 relativo alle attività dell’Agenzia comportanti l’utiliz-
zo di risorse finanziarie;

- la propria Determinazione n. 769 del 30 settembre 2014 di 
adozione dell'assestamento del bilancio di previsione dell'a-
genzia regionale di protezione civile per l'esercizio finanziario 
2014. Primo provvedimento generale di variazione. Annul-
lamento determinazione n. 623/2014;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1614 del 13 otto-
bre 2014, di “Approvazione assestamento del Bilancio di 
previsione dell’Agenzia regionale di Protezione Civile per 
l’esercizio finanziario 2014”;

- la propria Determinazione n. 920 del 11 novembre 2014 di 
approvazione del Terzo Stralcio del Programma Operativo 
2014 relativo alle attività dell’Agenzia comportanti l’utiliz-
zo di risorse finanziarie;
Viste e richiamate:

- la legge 13 agosto 2010, n.136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante: “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136”;

- la deliberazione di Giunta Regionale 30 luglio 2012 n. 1080 
con la quale è stato conferito allo scrivente l’incarico di Di-
rettore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1483/2013 del 21 
ottobre 2013, recante: “Approvazione incarico dirigenzia-
le nell’ambito dell’Agenzia regionale di Protezione Civile”;

- la determinazione n. 934 del 14/11/2014, recante: “Proroga 
di incarico di responsabile di servizio presso l’agenzia regio-
nale di Protezione Civile”; 
Ritenuto che ricorrano le condizioni di cui all’art. 47 della 

L.R. 40/2001 e che pertanto l’impegno di spesa per l’esecuzione 
di parte delle attività previste nel “ Programma Operativo Annua-
le anno 2014 “ ammontante a € 310.000,00 possa essere assunto 
con il presente atto;

Ritenuto che sussistano tutte le condizioni previste dall'art. 
51, comma 3, della L.R. n. 40/2001 per provvedere alla liqui-
dazione dell’acconto di € 124.000,00 corrispondente al 40 % 
dell’importo totale assegnato;

Verificata la disponibilità di cassa sul pertinente capitolo di 
bilancio;

Dato atto dei pareri allegati;

determina:
a) di richiamare integralmente le premesse del presente atto;
b) di approvare il “ Programma Operativo Annuale - Anno 

2014“ per l’attuazione della Convenzione Operativa tra l’Agen-
zia Regionale di Protezione Civile e il Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali - Comando Regionale del Corpo 
Forestale dello Stato relativamente all’impiego del Corpo Foresta-
le dello Stato nell’ambito delle competenze regionali in materia 
di prevenzione e lotta contro gli incendi boschivi” di cui all’al-
legato “A” e che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

c) di individuare l’Agenzia Regionale di Protezione Civi-
le quale referente per tutte le attività regionali di natura tecnica 
ed operativa connesse con l’attuazione del suddetto “Program-
ma Operativo Annuale - Anno 2014 “ di cui all’Allegato “A”;

d) di procedere all’assunzione dell’impegno di spesa am-
montante ad € 310.000,00 sul n. 247 di impegno del capitolo 
U16005 “ Trasferimenti alle strutture operative di protezione ci-
vile dell’Amministrazione centrale operanti sul territorio della 
Regione Emilia-Romagna per il concorso allo svolgimento delle 
attività di protezione civile “ UPB 1.4.160 del bilancio dell’A-
genzia Regionale di Protezione, per l’esercizio finanziario 2014 
che presenta la necessaria disponibilità;

e) di procedere alla liquidazione dell’importo di € 124.000,00 
a favore del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Fo-
restali – Comando Regionale per l’Emilia-Romagna del Corpo 
Forestale dello Stato, quale anticipazione del 40 % dell’importo 
assegnato, mediante apposito versamento sul conto entrate dello 
Stato – Capo 17 - Capitolo 3590/art.5 “Entrate eventuali e diver-
se concernenti il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali” 
presso la Tesoreria dello Stato;

f) di imputare la predetta somma complessiva di € 124.000,00 
sul n. 247 di impegno del capitolo U16005 “ Trasferimenti al-
le strutture operative di protezione civile dell’Amministrazione 
centrale operanti sul territorio della Regione Emilia-Romagna per 
il concorso allo svolgimento delle attività di protezione civile “ 
UPB 1.4.160 del bilancio dell’Agenzia Regionale di Protezione, 
per l’esercizio finanziario 2014;

g) di dare atto che, ad esecutività della presente determina-
zione, si provvederà all’ emissione del titolo di pagamento;

h) di dare atto che copia della presente deliberazione verrà 
inoltrata al Comando regionale Emilia-Romagna del Corpo Fo-
restale dello Stato;

i) di dare atto che alle verifiche sul raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal programma operativo in allegato “A” si 
procederà ai sensi di quanto stabilito nella richiamata conven-
zione-operativa;

j) di pubblicare per la presente determinazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il dIrettore

Maurizio Mainetti
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ALLEGATO  A

PROGRAMMA OPERATIVO ANNUALE

ANNO 2014

per l’attuazione della convenzione quadro tra

Regione Emilia Romagna

e

Ministero delle Politiche Agricole e Forestali

e della convenzione operativa tra l’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile ed il Corpo Forestale dello Stato – Comando

Regione Emilia-Romagna

relativamente all’impiego del

CORPO FORESTALE dello STATO 

nell’ambito delle competenze regionali in materia di 
prevenzione e lotta contro gli incendi boschivi ed altre 

attività di protezione civile e difesa ambientale

ART. 1

OGGETTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO

Il presente programma operativo annuale viene redatto ai 
sensi dell’art. 2 della convenzione operativa stipulata il 
giorno 3 Luglio 2012 ed in linea con i compiti e le funzioni 
previste dalla legge 36/2004 e dalle altre normative vigenti, 
si articola nelle seguenti attività che descrivono in sintesi 
le funzioni e i compiti  che sono affidati al Corpo Forestale 
dello Stato dal “ Piano regionale di previsione, prevenzione 
e lotta attiva contro gli incendi boschivi ex L. 353/2000 –
Periodo 2012-2016 “ approvato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 917 del 2 luglio 2012, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 123 del 13 luglio 
2012 ( Parte Seconda )” oltre ad altre attività finalizzate 
alla protezione civile e difesa ambientale.
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a) Prevenzione degli incendi boschivi (con particolare 
riferimento all’utilizzo e alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli automezzi del Corpo Forestale dello 
Stato destinati ad attività di prevenzione e controllo 
del territorio  e alla manutenzione della rete radio).

b) Avvistamento degli incendi boschivi con particolare 
riferimento alla gestione del sistema di allerta 1515 e 
del Numero Verde della Sala Operativa Regionale del 
Corpo Forestale dello Stato 800841051; gestione delle 
funzioni della SOUP regionale nel periodo notturno e nei 
periodi di non attivazione della stessa. Gestione del 
Numero Verde della COR della Agenzia Regionale di 
Protezione Civile 800333911 limitatamente ai periodi di 
inattività della stessa anche in riferimento ad altre 
criticità di protezione civile.

c) Organizzazione del servizio di lotta agli incendi 
boschivi del Corpo Forestale dello Stato (manutenzione 
automezzi destinati ad attività di primo intervento e 
spegnimento incendi, attività di formazione rivolta al 
personale del Corpo Forestale dello Stato che svolge 
funzioni di DOS, ecc.) e, nell’ambito delle funzioni di 
DOS, coordinamento e direzione dei gruppi antincendio 
forestali e delle squadre di volontari antincendio.
Attivazione, nei mesi luglio (a partire dal giorno 
01.07.2014) e agosto (fino al 31.08.2014), di un 
elicottero AB 412 del CFS presso l’aeroporto di Rimini 
con funzioni di spegnimento, prevenzione e soccorso; 
ulteriore attivazione di giorni 15 di elicottero del 
C.F.S. per attività di protezione civile, soccorso e 
ricerca dispersi e altre attività di protezione 
ambientale e di protezione civile. 

d) Contributo per avvalimento di personale del Corpo 
Forestale dello Stato, operativo sul territorio 
regionale, per l’implementazione della Sala Operativa 
Unificata Permanente, per l’attuazione del programma e 
per lo svolgimento di trasferte relative all’impiego di 
elicottero del Corpo Forestale dello Stato e 
acquisizione di carburante per elicottero.

e) Acquisizione di carburante per automezzi del Corpo 
Forestale dello Stato impegnati nelle attività di 
prevenzione e controllo del territorio, avvistamento, 
lotta agli incendi boschivi (comprese le  correlate 
attività di descrizione e studio del fenomeno degli 
incendi boschivi - perimetrazione, statistica ecc.)e a 
quelle riferite ad altri servizi di protezione civile.
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f) Acquisizione e manutenzione di dispositivi radio e 
attrezzature hardware e software per l’implementazione 
evolutiva della rete radio del Corpo Forestale dello
Stato in Emilia Romagna con particolare riferimento 
all’attività di prevenzione e repressione degli incendi 
boschivi oltre ad altri dispositivi  per la sicurezza 
delle sale operative (videosorveglianza ecc.).

Le risorse finanziarie stimate per l’attuazione delle 
attività di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) ammontano 
complessivamente ad € 486.078,00 (comprensivi di 
€ 6.078,00 per lo svolgimento di attività non completate 
nelle annualità precedenti ), mentre le risorse finanziarie 
stimate per l’attuazione dell’attività di cui alle precedenti 
lettere a), b), c), d) ammontano complessivamente a €
310.000,00.

ART. 2 

METODOLOGIA ESECUTIVA E CONTENUTI TECNICI DELLE SINGOLE 

TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ:

a) Prevenzione degli incendi boschivi (con particolare 
riferimento all’utilizzo e alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli automezzi del Corpo Forestale dello Stato 
destinati ad attività di prevenzione e controllo del 
territorio  e alla manutenzione della rete radio.

Le attività di controllo del territorio con finalità 
preventive di lotta agli incendi boschivi, da adottare con 
maggior rigore durante i periodi di attenzione e di 
preallarme (grave pericolosità) e con particolare riguardo 
per le aree a maggiore rischio, vengono svolte dal personale
del Corpo Forestale dello Stato impegnato nell’attività di 
tutela ambientale e controllo del territorio presente presso 
i Comandi Stazione (pattuglie di controllo del territorio) 
dislocati su tutto il territorio regionale, in particolare 
collinare, fluviale  e montano. Particolari azioni preventive 
e repressive saranno svolte dai Nuclei Investigativi di 
Polizia Ambientale e Forestale (NIPAF) attivi presso i 
Comandi Provinciali del CFS. Gli interventi vengono 
effettuati con i mezzi in dotazione al CFS per il controllo 
del territorio che necessitano di periodica manutenzione 
ordinaria e straordinaria al fine di garantirne perfetta 
efficienza per il tempestivo intervento sul territorio. 
Analoga attività di manutenzione deve essere garantita per la 
rete radio per le medesime finalità.
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La predetta struttura di controllo è operativa sul territorio 
H12 (in orario 8-20) tutti i giorni dell’anno; il servizio è 
comunque garantito, durante la “fase di attenzione” per il 
pericolo di incendio boschivo, anche nella fascia 20.00 –
8.00 tramite personale in servizio o in reperibilità con una 
pattuglia  per provincia.

L’attività di prevenzione, oltre all’attività amministrativa 
di polizia,  prevede anche azioni di divulgazione e 
propaganda contro gli incendi boschivi attraverso 
l’illustrazione delle norme di prudenza e di comportamento 
nonché una insistente e corretta informazione circa la 
gravità dei danni provocati dal fuoco. Rientrano in tale 
ambito i pareri forniti dai Comandi Provinciali in relazione 
alle richieste dei comuni di accendere fuochi in occasione 
delle feste paesane durante la fase di pre-allarme  (cap. 6 –
Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi – 2007-2011 e successive 
modifiche ed integrazioni da Piano 2012 – 2016 in corso di 
approvazione). Rientra in tale contesto anche l’attività 
divulgativa rivolta alle associazioni scout.

b) Avvistamento degli incendi boschivi con particolare 
riferimento alla gestione del sistema di allerta 1515 e del 
Numero Verde della Sala Operativa Regionale del Corpo 
Forestale dello Stato 800841051; gestione delle funzioni 
della SOUP regionale nel periodo notturno e nei periodi di 
non attivazione della stessa. Gestione del Numero Verde della 
COR della Agenzia Regionale di Protezione Civile 800333911 
limitatamente ai periodi di inattività della stessa anche in 
riferimento ad altre criticità di protezione civile.

L’avvistamento viene svolto, durante il servizio di controllo 
del territorio, dal personale dei Comandi stazione (pattuglie
di controllo del territorio) del Corpo Forestale dello Stato 
che si spostano, con i mezzi a disposizione, sui territori a 
maggior rischio di incendio mediante una intensificazione dei 
controlli sulle aree considerate più esposte in relazione a 
diversi fattori quali l’andamento stagionale di crescita 
della flora erbacea, le condizioni climatiche del momento, 
l’indice di piovosità relativa, lo stato del sottobosco e 
della lettiera, il tipo di colture agricole in corso di 
rotazione, la presenza di attività di pastori, boscaioli ed 
escursionisti.

In tale contesto rientra l’attività svolta dalla Sala 
Operativa del Corpo Forestale dello Stato e dai Comandi 
Stazione di gestione delle comunicazioni di abbruciamento di 
materiali vegetali provenienti da operazioni selvicolturali
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ai sensi delle Prescrizioni di Massima e di polizia 
Forestale.

Tale attività si svolge anche con il supporto delle squadre 
del volontariato di protezione civile organizzate dalle 
Province competenti nell’ambito dell’azione di coordinamento 
svolta dai Comandi Provinciali del Corpo Forestale dello 
Stato.

Fondamentale per l’attività di avvistamento è la gestione del 
numero verde regionale per la comunicazione degli incendi 
boschivi (800841051); il numero verde viene utilizzato in 
particolare da parte dei volontari specializzati 
nell’attività di avvistamento per chiamare la Centrale 
Operativa del CFS.

L’Agenzia Regionale di Protezione Civile ha attivato un 
Numero Verde di Protezione Civile ( 800333911 ) collegato con 
il Centro Operativo Regionale dell’Agenzia, dal lunedì al 
sabato, dalle ore 8,00 alle ore 20,00.

La gestione del summenzionato Numero Verde di Protezione 
Civile ( 800333911 , durante il periodo di attivazione della 
Sala Operativa Unificata Permanente - COR ( SOUP-COR ) dal 
lunedì alla domenica, nelle ore notturne (dalle ore 20,00 
alle ore 8,00) sarà garantita dalla Centrale Operativa del 
CFS, a cui verrà deviata la linea telefonica. La gestione di 
eventuali comunicazioni non riguardanti direttamente la 
gestione delle comunicazioni in materia di incendi boschivi 
ma altre criticità di protezione civile sarà trasferita al 
servizio di reperibilità dell’Agenzia Regionale di Protezione 
Civile.

c)Organizzazione del servizio di lotta agli incendi boschivi 
del Corpo Forestale dello Stato (manutenzione automezzi 
destinati ad attività di primo intervento e spegnimento 
incendi, attività di formazione rivolta al personale del 
Corpo Forestale dello Stato che svolge funzioni di DOS, ecc.) 
e, nell’ambito delle funzioni di DOS, coordinamento e 
direzione dei gruppi antincendio forestali e delle squadre di 
volontari antincendio. Attivazione, nei mesi luglio (a 
partire dal giorno 01.07.2014) e agosto (fino al 31.08.2013), 
di un elicottero AB 412 del CFS presso l’aeroporto di Rimini 
con funzioni di spegnimento, prevenzione e soccorso; 
ulteriore attivazione di giorni 15 di elicottero del C.F.S. 
per attività di protezione civile, soccorso e ricerca 
dispersi e altre attività di protezione ambientale e di 
protezione civile. 
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Il personale del Corpo Forestale dello Stato svolge le 
funzioni di DOS (Direttore delle Operazioni Spegnimento) 
coordinando gli interventi di lotta diretta agli incendi 
boschivi, fatte salve le funzioni del ROS (Responsabile delle 
Operazioni di Soccorso) dei Vigili del Fuoco così come 
indicato dal vigente accordo interministeriale tra i due 
Corpi. Il personale del CFS che svolge le funzioni di DOS 
viene formato nell’ambito di corsi organizzati a livello 
regionale dal Corpo Forestale dello Stato con il contributo 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile.

In occasione di incendi boschivi il DOS dirige, nelle 
operazioni di spegnimento, il proprio personale organizzato 
in squadre di spegnimento, il personale dei Vigili del Fuoco 
e le squadre AIB abilitate del volontariato, e/o altro 
personale che si rendesse necessario per il mantenimento 
dell’ordine pubblico. Le operazioni di spegnimento sono 
gestite dal personale del CFS con funzioni di DOS così come 
individuato dal Comando Regionale CFS dell’Emilia – Romagna,
presente sul posto e alle cui decisioni si rimettono le 
squadre presenti. Il direttore delle operazioni di 
spegnimento (DOS) dirige le squadre antincendio presenti 
sull’incendio , controlla costantemente l’evoluzione del 
fuoco e il lavoro dei compagni prevedendo possibili rischi e 
complicazioni, mantiene il contatto costante con le sale 
operative informandole degli eventi e delle necessità. Svolge 
le funzioni previste dal capitolo 5  del Piano regionale di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi – 2007-2011 e successivo 2012-2016.

Il personale del Corpo Forestale dello Stato che assicura il 
primo intervento sugli incendi boschivi valuta la necessità 
di richiesta dell’intervento aereo e comunica alla SOUP – COR
le informazioni necessarie per la richiesta di tale 
intervento.

Durante i mesi di luglio, agosto (totale di 62 giornate) il 
CFS mette a disposizione un elicottero AB 412 dotato di 
apposito sistema AIB (Bamby bucket) dislocato presso 
l’aeroporto di Rimini per attività di spegnimento fatte salve 
eventuali necessità istituzionali e le soste per i necessari 
tempi tecnici per attività manutentiva. Tale elicottero 
svolge, durante il periodo di maggiore rischio, un servizio 
di avvistamento, prevenzione, spegnimento e soccorso e 
ricerca dispersi e altre attività di protezione ambientale e 
di protezione civile, nelle aree boschive a maggior rischio 
di incendio delle province di Rimini, Forlì-Cesena, Ravenna e 
Ferrara. Su richiesta può essere impiegato su tutto il 
territorio regionale.
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Il Corpo Forestale dello Stato inoltre, in  conformità al 
modello di intervento riportato nel “ Piano regionale di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi ex L. 353/2000 – Periodo 2012-2016 “ approvato con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 917 del 2 luglio 2012,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna n. 123 del 13 luglio 2012 (Parte Seconda ):

- comunica all’ Agenzia Regionale di Protezione Civile 
i dati sulle condizioni del territorio utili, insieme 
con quelli meteorologici dell'ARPA SIM Centro
funzionale, ai fini dell'attivazione della fase di 
attenzione. Richiede, se del caso l'attivazione della 
fase di preallarme (stato di grave pericolosità per 
gli incendi boschivi).

- gestisce il numero verde regionale per la 
segnalazione degli incendi boschivi 800841051.

- verifica l'efficienza dei mezzi, delle strutture, 
dei sistemi di comunicazione e la disponibilità del 
personale.

- Assicura la presenza di proprio personale nella 
SOUP; svolge le funzioni sostitutive della SOUP 
durante il periodo in cui la stessa non è attiva. In 
tale contesto ricevuta la segnalazione di incendio 
boschivo o presunto tale dal numero 1515, dal numero 
verde 800841051 o da altra fonte, informa 
tempestivamente il Comando competente dei Vigili del 
Fuoco.

- assicura l’informazione agli organi 
istituzionalmente competenti nei periodi in cui non 
risulta attiva la SOUP.

- assicura i contatti con la sala operativa 
unificata, richiedendo, se del caso, il concorso di 
forze operative da altre Province e l'invio di mezzi 
aerei per lo spegnimento, al Dipartimento della 
Protezione Civile.

- controlla gli interventi di bonifica delle aree 
percorse dal fuoco e comunica la cessazione dello 
stato di allarme alla sala operativa unificata, 
prefettura - UTG e sindaci interessati.

- raccoglie ogni elemento utile per il contrasto del 
fenomeno in corso oltre che per le indagini 
necessarie all’individuazione delle cause e delle 
eventuali responsabilità e cura gli aspetti relativi 



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

165

alle procedure sanzionatorie; svolge attività di 
individuazione del punto di innesco e di repertazione 
degli eventuali ordigni incendiari. Gestisce i 
rapporti con l’Autorità giudiziaria e la gestione 
delle comunicazioni di reato.

- attiva, tramite la SOUP, in caso di necessità 
d’intervento aereo, le procedure previste per la 
richiesta d’intervento. Il personale del Corpo 
Forestale dello Stato chiamato ad intervenire sul 
luogo degli incendi è provvisto di apposita radio TBT 
per gli eventuali collegamenti in caso di chiamata 
aerea per lo spegnimento.

- - nel periodo considerato di maggiore pericolosità
il COR – Centro Operativo Regionale del Corpo 
Forestale dello Stato che viene a conoscenza di un 
incendio fornisce tempestiva comunicazione 
dell’evento al COR – Centro Operativo Regionale di 
Protezione Civile. Stessa procedura di trasmissione e 
scambio di informazioni viene messa in atto 
dall’Ispettorato Regionale dei Vigili del Fuoco e dal 
Centro Operativo Regionale di Protezione Civile.

- nei mesi di luglio, agosto il CFS provvede 
all’invio, all’interno del territorio dell’Emilia 
Romagna, di un elicottero AB 412 che interviene sugli
incendi boschivi a seguito di richiesta via fax della 
SOUP per il tramite della COR del CFS. La 
comunicazione via fax verrà inoltrata all’equipaggio, 
che verrà preventivante allertato telefonicamente, 
presso l’aeroporto di Rimini. Il CFS assicura una 
prontezza operativa di mezz’ora dell’elicottero dal 
momento della ricezione del fax all’interno 
dell’orario 8.00 – 20.00 (due equipaggi di 4 unità 
cadauno in servizio giornaliero) fatte salve 
particolari necessità operative e comunque sempre 
all’interno delle effemeridi giornaliere. Ogni 
giorno, durante fase di pre-allarme  e limitatamente 
alle ore di volo disponibili, vengono organizzate 
attività di ricognizione armata (con benna AIB a 
bordo) allo scopo di implementare l’attività di 
avvistamento e di prevenzione con particolare 
riferimento alle province di Rimini, Forlì-Cesena,
Ravenna e Ferrara. 

- In caso di elevatissimo rischio di incendio 
boschivo  il CFS potrà assicurare, previa intesa con 
l’Agenzia e con il Comando Regionale dei Vigili del 
Fuoco, la presenza di un proprio DOS all’interno 
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dell’elicottero del CFS o di quello dei Vigili del 
Fuoco con sede in Bologna.

- L’elicottero del CFS può essere utilizzato anche 
per la gestione di altre criticità di protezione 
civile (rischio valanghe e ricerca dispersi, rischio 
idraulico, rischio neve, rischio idrogeologico, altre 
calamità naturali)  a seguito di accordi operativi 
tra Comando regionale e Agenzia Regionale di 
Protezione civile e sentito il Centro Operativo 
Aeromobili del CFS per la prontezza operativa, il CFS 
assicura annualmente, oltre ai mesi di luglio e 
agosto,  ulteriori 15 giornate di attività di un 
elicottero AB 412 o A109N o NH500 da individuarsi a 
seconda delle necessità operative. Tale velivolo 
opera con turno unico di attività.

d)Contributo per avvalimento di personale del Corpo Forestale 
dello Stato, operativo sul territorio regionale, per 
l’implementazione della Sala Operativa Unificata Permanente, 
per l’attuazione del programma e per lo svolgimento di 
trasferte relative all’impiego di elicottero del Corpo 
Forestale dello Stato e acquisizione di carburante per 
elicottero.

L’Agenzia Regionale di Protezione Civile potrà riconoscere 
al  Corpo Forestale dello Stato – Comando Regione Emilia-
Romagna, per l’anno 2014, un contributo finanziario 
complessivo di € 310.000,00 quale riconoscimento per le 
seguenti attività :

- € 110.000,00 da destinare alla copertura delle spese 
sostenute per prestazioni di lavoro straordinario, 
missioni, reperibilità e altre indennità e spese previste
per la gestione del  personale del Corpo Forestale dello 
Stato ,impegnato nella prevenzione, lotta e contrasto agli
incendi boschivi, sia come personale operativo sul 
territorio regionale, che per l’implementazione della Sala 
Operativa Unificata Permanente e della COR del CFS; in 
tali attività rientrano le iniziative di formazione 
dirette al personale del Corpo Forestale dello Stato oltre 
a quelle svolte per le attività di studio del fenomeno 
degli incendi boschivi;

- € 200.000,00 da destinare alla copertura delle spese di 
missione oltre al pagamento di altre indennità al 
personale in relazione all’impiego di elicottero del Corpo 
Forestale dello Stato, dislocato presso l’aeroporto di 
Rimini oltre  alla acquisizione da parte del Corpo 
Forestale dello Stato, di relativo carburante per 
elicottero e per esecuzione di manutenzioni; 
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Così come previsto dall’art. 4 comma 3 della già citata 
convenzione operativa, l’erogazione del contributo 
finanziario potrà avvenire mediante versamenti da 
effettuare in favore del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, nell’apposito capitolo di 
entrata Capo 17 – Capitolo 3590/art. 5 “ Entrate eventuali 
e diverse concernenti il Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali “ , presso la Tesoreria dello 
Stato, e fatte salve eventuali diverse indicazioni fornite 
dal Comando regionale C.F.S., con le seguenti modalità: 

- un’anticipazione pari a circa il 40% dell’importo 
complessivo delle risorse all’uopo destinate nello 
specifico programma operativo annuale per far fronte 
alle prime spese da sostenere al fine dell’avvio delle 
attività, da disporre anche contestualmente 
all’approvazione del programma medesimo;

- l'erogazione della somma rimanente  a  titolo di 
saldo, dietro presentazione della relativa ed idonea 
documentazione probatoria della spesa da parte del 
Comando Regionale C.F.S., anche tenendo conto 
dell'attività di verifica prevista dall’ art. 3, comma 2 
della convenzione operativa.

e) Acquisizione di carburante per automezzi del Corpo 
Forestale dello Stato impegnati nelle attività di 
prevenzione e controllo del territorio, avvistamento, 
lotta agli incendi boschivi (comprese le  correlate 
attività di descrizione e studio del fenomeno degli 
incendi boschivi - perimetrazione, statistica ecc.)e

L’Agenzia Regionale di Protezione Civile provvederà 
all’acquisizione di € 160.000,00 ( valore nominale ) di 
buoni carburante gasolio per automezzi e veicoli del Corpo 
Forestale dello Stato. La fornitura consisterà nella 
consegna al personale preposto del Corpo Forestale dello 
Stato, dei buoni equivalenti alla somma indicata, espressa 
in valore nominale.

g) Acquisizione e manutenzione di dispositivi radio e 
attrezzature hardware e software per l’implementazione 
evolutiva della rete radio del Corpo Forestale dello 
Stato in Emilia Romagna con particolare riferimento 
all’attività di prevenzione e repressione degli incendi 
boschivi oltre ad altri dispositivi  per la sicurezza 
delle sale operative (videosorveglianza ecc.).

L’Agenzia Regionale di Protezione Civile provvederà   o 
all’acquisizione di specifici dispositivi radio e 
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attrezzature hardware e software per l’implementazione 
evolutiva delle strumentazioni impiegate nella rete radio 
del  Comando Regionale del Corpo Forestale dello Stato o 
alla manutenzione evolutiva della stessa al fine di 
assicurare  le attività di prevenzione e repressione degli 
incendi boschivi, sulla base di specifici capitolati 
tecnico-amministrativi che verranno forniti dal Corpo 
Forestale dello Stato, corredati, se necessario, da 
specifiche dichiarazioni di esclusività di fornitura. 
Eventuale materiale acquistato , di proprietà regionale, 
verrà successivamente concesso e consegnato al Corpo 
Forestale dello Stato per mezzo di sottoscrizione di 
apposito contratto di comodato ad uso gratuito, e relativo 
verbale di consegna. 

Ai fini dell’attuazione complessiva della presente 
attività di cui alla lettera f) viene destinato un importo 
di € 16.078,00 di cui € 10.000,00 destinati all’acquisto di 
apparati radio TETRA e i rimanenti € 6.078,00 per lo 
svolgimento di attività non completate nelle annualità 
precedenti.

* * * * * * * * * * *
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL'IBACN 5 DI-
CEMBRE 2014, N. 181

Conferimento a Giulia Pretto di incarico di lavoro autonomo 
di consulenza, da rendere in forma di collaborazione coordi-
nata e continuativa

IL DIRETTORE
(omissis)

determina:

1. di conferire alla Dott.ssa Giulia Pretto, ai sensi dell'art. 
12 della L.R. 43/2001 e delle delibere della Giunta regionale n. 
607/2009 e s.m. e n. 27/2014, un incarico di lavoro autonomo di 
consulenza, da rendere in forma di collaborazione coordinata e 
continuativa, per un supporto specialistico finalizzato all’organiz-
zazione dei vari workshop ed incontri tra gli operatori dei musei 
sia in Puglia sia in Emilia-Romagna entro i tempi previsti dal pro-
gramma, come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l'incarico oggetto dello stesso decorra dalla data di 
sottoscrizione e abbia termine il 30 novembre 2015;

3. di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 2416/2008, 
con comunicazione di avvio del rapporto di collaborazione co-
ordinata e continuativa al Centro per l’impiego competente, 
successivamente all’avvenuto espletamento degli adempimenti 
previsti dall’art. 15, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013, come pre-
cisato ai punti 10) e 11);

4. di stabilire, per lo svolgimento dell'incarico in oggetto, un 
compenso di Euro 4.600,00 al lordo delle ritenute previdenziali, 
assicurative e fiscali di legge;

5. di imputare la spesa complessiva di Euro 4.600,00 regi-
strata al n. 3014000118 di impegno sul Capitolo U10198 “Spese 
per l’attivazione del progetto PU.ER. - Trasferimento di cono-
scenze in materia di standard museali - Convenzione Agire Por 
2007-2013”, afferente all’U.P.B. 1.3.2.2.605 “Interventi derivanti 
da accordi, contratti, convenzioni”, del bilancio per l'esercizio fi-
nanziario 2014 che presenta la necessaria disponibilità;

6. di dare atto che, ai sensi dell'art. 51 della L.R. n. 40/2001 
e della deliberazione di Giunta Regionale n. 2416/2008 alla liqui-
dazione del compenso pattuito per le attività dedotte nell'incarico 
conferito col presente provvedimento si provvederà, con emis-
sione di cedolini stipendi, con propri atti formali, con le modalità 
previste all’art. 4 del contratto;

7. di dare atto che, come precisato nella citata delibera 
del Consiglio direttivo dell’Ibacn n. 27/2014, l’onere finanzia-
rio derivante dal presente provvedimento non risulta contenuto 
nell’ambito del tetto di spesa definito con la delibera n. 78/2014 
con riferimento alle prestazioni di incarichi professionali ex art. 
12 L.R. n. 43/2001 e ss.mm.;

8. di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN della Regione 
Emilia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo 

presso l’INAIL, in base all’art. 5 del D. Lgs. 23/02/2000 n. 38 
graveranno sul Cap. U10072 “Oneri INAIL previsti dall’art. 5 
del D. LGS. 23.02.00, n.38. Quote a carico dell’IBACN. Spese 
obbligatorie-Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200, del bilancio per l’e-
sercizio finanziario di riferimento, già impegnati con precedente 
propria determinazione n.4/2014;

9. di dare atto che gli oneri a carico dell’IBACN della Regione 
Emilia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestio-
ne Separata graveranno sul capitolo sul Cap. U10071 “Oneri INPS 
previsti dall’art. 2, comma 26 e seguenti.-Legge 8.8.95 n.335 e 
successive modificazioni e integrazioni.) Quote a carico dell’I-
BACN Spese obbligatorie - Direzione” U.P.B. 1.2.1.1.200, del 
bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento già impegnati 
con precedente propria determinazione n. 4/2014;

10. di dare atto che ai sensi della “Direttiva in materia di rap-
porti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, di 
cui all’Allegato A della citata deliberazione n. 607/2009 e s.m., 
si provvederà ad espletare gli adempimenti previsti nel rispetto 
delle normative e delle procedure ivi indicate ed in particolare:
- alla trasmissione di copia del presente provvedimento al Con-

siglio direttivo dell’Ibacn; 
- alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto 

di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per l'Im-
piego competente; 

- alla non trasmissione alla Sezione Regionale di controllo del-
la Corte dei Conti; 

- alla pubblicazione del presente provvedimento nel Bolletti-
no ufficiale telematico della R.E.R; 
11. di dare atto, infine, che il presente provvedimento è sog-

getto agli obblighi di pubblicazione e di comunicazione alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzio-
ne pubblica, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013, 
nonché sulla base degli indirizzi interpretativi e adempimenti 
contenuti nelle delibere della Giunta regionale n. 1621/2013 e 
n. 68/2014;

12. di dare atto che, ai sensi dell'art. 51 della L.R. n. 40/2001, 
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività previste 
nell'incarico conferito col presente provvedimento si provvede-
rà, con propri atti formali, previa presentazione di regolari note 
d’addebito, con tempi e modalità previsti dal contratto;

13. di dare atto che si provvederà a espletare i seguenti adem-
pimenti, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indicate 
ed in particolare ai fini dell’efficacia giuridica dell’atto e per la 
liquidazione del compenso:
- pubblicazione dei dati necessari ex art. 15 D.Lgs. n. 33/2013; 
- alla trasmissione all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-

mento della Funzione Pubblica; 
- alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web 

istituzionale dell’IBACN completo delle indicazioni di cu-
i all’art. 15 del d.lgs. n. 33 del 2013 nonché di cui all’art. 3, 
commi 18 e 54, della legge n. 224/2007 ai fini dell’efficacia 
giuridica del contratto. 

Il dIrettore 
Alessandro Zucchini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO COMMERCIO, TURISMO E QUALITà AREE TURISTICHE  
4 DICEMBRE 2014, N. 17981

DGR n. 1348/2014 e s.m. - Primo provvedimento di concessione cofinanziamenti a progetti di promocommercializzazione  
turistica collegati a EXPO 2015 - Impegno di spesa

IL RESPONSABILE

Viste:

• la Legge regionale n. 7 del 4/03/1998 e s.m., e in 
particolare l'art. 5 laddove individua, tra gli obiettivi 
degli interventi regionali, il sostegno alle iniziative di 
promocommercializzazione turistica realizzate dalle 
aggregazioni di imprese aderenti alle Unioni di prodotto;

• la L.R. 28/2013 in particolare l'art. 8 “Partecipazione 
all'Esposizione Universale di Milano (EXPO 2015);

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1348 del 
23 luglio 2014 avente ad oggetto: “L.R. 7/98 e s.m. – L.R. 28/2014 
– Bando per la concessione di cofinanziamenti a progetti di promo 
commercializzazione turistica collegati a Expo 2015”;

Richiamata inoltre la DGR 1483/2014 ad oggetto “DGR n. 
1348/2014 – Bando promocommercializzazione turistica collegato a 
Expo 2015 – Integrazione requisiti”;

Richiamati in particolare i seguenti articoli del bando di 
cui all’Allegato A)della citata deliberazione n. 1348/2014 e s.m.:

• l’art. 8, laddove prevede che il Servizio Commercio, Turismo 
e qualità aree turistiche effettua l’istruttoria 
amministrativa circa i requisiti di ammissibilità delle 
aggregazioni richiedenti il cofinanziamento, la completezza 
dell’anagrafica e della documentazione prodotta;

• l’art. 9, laddove prevede che la valutazione tecnica dei
progetti presentati è effettuata da un Nucleo, nominato dal 
Direttore Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo, 
che determina il punteggio da assegnare a ciascun progetto e 
l’allocazione del medesimo nella classe di valutazione 
“Alto”, “Medio” o “Non ammissibile”;

• l’art. 10, laddove stabilisce i criteri ed i parametri per la 
valutazione dei progetti;

• l’art. 12, laddove stabilisce che il dirigente responsabile 
del Servizio Commercio, Turismo e qualità aree turistiche, 
sulla base delle risultanze dell’istruttoria amministrativa e 
della valutazione tecnica, provvede a concedere, con propria 
determinazione, il cofinanziamento agli aventi diritto fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili;

Dato atto che ai sensi di quanto stabilito dal citato art. 9, 
dell’Allegato A) della delibera n. 1348/2014 e s.m., il Direttore 
Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo ha costituito, 
con la propria determinazione n. 15014 in data 22/10/2014, il 
Nucleo di valutazione tecnica;

Preso atto che:

• il Bando in oggetto si configura, secondo quanto previsto 
all'art. 3 dell' all.to alla citata DGR 1348/2014, quale 
“bando valutativo a sportello” determinando la possibilità di 
procedere all'istruttoria amministrativa e alla valutazione 
tecnica di gruppi di progetti, seguendo l'ordine cronologico 
di arrivo degli stessi;

• al giorno 31 ottobre 2014 risultavano presentate le domande 
così come riportate, seguendo l’ordine cronologico di 
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trasmissione a mezzo posta elettronica certificata, nella 
seguente tabella 1):

Tabella 1)

N. Prog. Prot. Pec Beneficiario Sede Legale 
(Comune) Pr

Tipologia aggregazione –
L.R. 7/98, art. 13, 

comma 5 – DGR 1084/12 
– DGR 1348/14, art. 2

Titolo Progetto

1 349964 CONSORZIO
OSPITALITA' A 
BOLOGNA

BOLOGNA BO

CONSORZIO MiBo Italy EXPO 2015 

2 349924 DIAPASON
CONSORTIUM

GENOVA GE

CONSORZIO
UnPOxExPO”Distretto Emilia

3 350329 ITERMAR S.R.L. CATTOLICA RN

CLUB DI PRODOTTO 
ITERMAR & EXPO Italian Visitor Experience 

4 352376 SPORTUR TRAVEL 
SRL

CERVIA RA
CLUB DI PRODOTTO SPORTUR TRAVEL – CLUB DI PRODOTTO 

”HQ ITALIAN LIFESTYLE”

5 354540 TERRE DEL DUCATO SAN PIETRO IN 
CERRO

PC

CONSORZIO EXPERIENCE TERRE DEL DUCATO”

6 396112 LARUS VIAGGI -
S.R.L.

Lido degli Scacchi -
COMACCHIO

FE

CLUB DI PRODOTTO 
DALLE TERRE D'EMILIA A PECHINO... 
LUNGO LA VIA DELLA SETA. ARMONIE 
GUSTI E TRADIZIONI, NELLE VETRINE 
EXPO PER GUARDARE A ORIENTE

• le attività di istruttoria amministrativa effettuate dal 
Servizio scrivente si sono concluse ed hanno accertato 
l’ammissibilità, fatte salve le risultanze della valutazione 
tecnica, di tutte le aggregazioni richiedenti il 
cofinanziamento di cui alla Tabella 1, nonché la completezza 
dell’anagrafica e della documentazione prodotta;

Preso inoltre atto che il Nucleo di valutazione tecnica ha:

• valutato i progetti di cui alla Tabella 1 attenendosi ai 
“Criteri per la valutazione dei progetti” di cui all’art. 10 
dell’Allegato A) della DGR n. 1348/2014 e s.m. ed applicando 
la “Griglia di valutazione dei progetti di promo 
commercializzazione turistica” di cui all’Allegato 3) 
dell’Allegato A) della DGR 1348/2014 e s.m.;

• approvato i risultati della valutazione tecnica che sono
stati riportati su apposite schede tecniche (una per ciascun 
progetto), contenenti tra l’altro:

• il punteggio assegnato a ciascun progetto;

• la fascia di valutazione "Alto”, “Medio” o “Non 
ammissibile” nella quale ciascun progetto risulta allocato;

• il piano finanziario approvato con l'indicazione 
dell'importo del progetto presentato, delle eventuali spese 
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non ammissibili, dell'importo del progetto ammesso a 
cofinanziamento;

Dato atto che:

• ai sensi di quanto stabilito dall’art. 12 dell’Allegato A) 
della DGR 1348/2014 e s.m., lo scrivente Servizio ha 
provveduto a comunicare a tutti i soggetti interessati 
l’esito dell’istruttoria amministrativa e della valutazione 
tecnica;

• in particolare, ai sensi di quanto previsto dall’art. 9 
dell’Allegato A) della DGR 1348/2014 e s.m. ed in attuazione 
dell’art. 10 bis della Legge 241/1990 e s.m., lo scrivente 
Servizio ha provveduto, con nota prot. n. 437577 del 
19/11/2014 trasmessa con pec, a comunicare a “Diapason 
Consortium” con sede legale a Genova, la “non ammissibilità”
del progetto denominato “UnPOxExPO” identificato con n. 2 –
prot. 349924/2014, in quanto a tale progetto è stato 
assegnato il punteggio “59” ed è stato conseguentemente 
allocato nella fascia “Non ammissibile”;

• tutta la documentazione originale prodotta dal Nucleo 
appositamente costituito per lo svolgimento della valutazione 
tecnica, ivi compreso il verbale della seduta di valutazione, 
è trattenuta agli atti dello scrivente Servizio Commercio, 
Turismo e Qualità Aree Turistiche e risulta conforme a quanto 
previsto nella richiamata deliberazione n. 1348/2014 e s.m.;

Dato inoltre atto che, nel caso in cui pervengano alla Regione 
Emilia-Romagna domande di cofinanziamento per altri progetti, il 
Servizio scrivente provvederà a riattivare le procedure di 
istruttoria amministrativa e di valutazione tecnica così come 
previsto dalla più volte citata DGR 1348/2014 e s.m.;

Viste le seguenti leggi regionali:

• nn. 28 e 29 del 20/12/2013;
• nn. 17 e 18 del 18/07/2014;

Considerato che lo stanziamento sul Capitolo 25621 per l'anno 
2014 ammonta, come evidenziato dai sopra richiamati provvedimenti 
di legge, ad Euro 500.000,00;

Ritenuto:

• in considerazione delle suddette disponibilità del bilancio 
regionale, delle valutazioni sopra espresse ed in attuazione 
di quanto previsto dalla più volte citata deliberazione di 
Giunta regionale n. 1348/2014 e s.m., di cofinanziare, con il 
presente provvedimento, i progetti, suddivisi per fasce di 
valutazione, elencati nell’Allegato 1) al presente atto che 
ne forma parte integrante e sostanziale, per un onere 
finanziario complessivo di Euro 210.210,00, fatti salvi gli 
eventuali adeguamenti conseguenti all'applicazione della 
normativa vigente in materia di aiuti di Stato, così come 
previsto dall’Art. 15 di cui all’Allegato A) della medesima 
DGR 1348/2014 e s.m.;

• che le economie che si potranno verificare per rinunce, 
revoche o utilizzo di minori importi nella realizzazione dei 
progetti potranno essere utilizzate, nel rispetto della 
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deliberazione di Giunta regionale n. 1348/2014 e s.m., e 
della normativa contabile vigente, per l’eventuale 
cofinanziamento di progetti ammessi, ma non cofinanziati in 
prima battuta per mancanza di risorse finanziarie;

• che ricorrano gli elementi di cui all'art. 47, comma 2, della 
L.R. 40/01 e che pertanto l'impegno di spesa a valere 
sull'esercizio finanziario 2014 possa essere assunto con il 
presente atto con imputazione al capitolo di spesa 25621 
previsto nel bilancio regionale per assicurare la copertura 
finanziaria degli interventi indicati nell'allegato parte 
integrante;

Visti:

• il D.Lgs n. 159/2011 avente ad oggetto “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n. 136” ed in 
particolare l’art. 83, comma 3, lettera e), il quale 
stabilisce che la documentazione antimafia non è richiesta 
per i provvedimenti, gli atti, i contratti e le erogazioni il 
cui valore complessivo non supera i 150.000,00 euro;

• il D.Lgs n. 218/2012 recante disposizioni integrative e 
correttive al D.Lgs n. 159/2011;

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;

• l'art. 4, comma 6 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 recante 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito con 
modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135;

Richiamate le proprie deliberazioni:

• n. 1621 del 11.11.2013 avente ad oggetto: “Indirizzi 
interpretativi per l’applicazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013;

• n. 68 del 27.01.2014 avente ad oggetto: “Approvazione del 
programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-
2016”;

Visto inoltre l'art. 4, comma 6 del D.L. 6 luglio 2012, n° 
95, convertito con mod. con L. 135/2012 e dato atto che sono state 
acquisite dai soggetti beneficiari del presente provvedimento, le 
dichiarazioni, agli atti del competente Servizio regionale, nelle 
quali gli stessi dichiarano di non fornire alla RER servizi, anche 
a titolo gratuito;

Viste:

• la Legge Regionale 15 novembre 2001, n. 40;

• la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” ed in 
particolare l’art. 11;

• la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;
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• la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 
luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari ai sensi dell’art.3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”;

Dato atto che, ai sensi dell'art. 11 della L. 3/2003, è stato 
assegnato dalla competente struttura ministeriale ad ogni progetto 
cofinanziato col presente provvedimento, uno specifico Codice 
Unico di Progetto (C.U.P.), come riportato nel sopracitato 
Allegato 1) al presente atto;

Richiamata la L.R. 26/11/2001, n. 43, nonché le seguenti 
deliberazioni di Giunta Regionale:

• n. 1057 del 24/07/2006, n. 1663 del 27/11/2006, n. 10 del 
10/01/2011, n. 1222 del 4/08/2011 e n. 1179 del 21/07/2014;

• n. 2416 del 29/12/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007.” e succ. mod.;

Vista altresì la determinazione del Direttore Generale della 
Direzione Generale Centrale Risorse Finanziarie e Patrimonio 
n. 17051 del 18 novembre 2014 avente ad oggetto “Conferimento 
di incarico dirigenziale e proroga degli incarichi 
dirigenziali in scadenza al 30/11/2014 presso la Direzione 
Generale Centrale Risorse Finanziarie e Patrimonio”;

Dato atto dei pareri allegati;

determina:

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono 
integralmente riportate:

1. di non ammettere a cofinanziamento regionale il progetto 
denominato “UnPOxExPO” identificato col n. 2 – prot.
349924/2014, presentato da “Diapason Consortium” con sede 
legale a Genova;

2. di approvare l’elenco dei progetti pervenuti entro il 
31/10/2014 e ammessi a cofinanziamento regionale, di cui 
all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

3. di concedere i cofinanziamenti regionali alle aggregazioni di 
imprese aderenti alle Unioni di prodotto, negli importi 
indicati nell'Allegato 1) di cui al precedente punto 2., per 
un onere finanziario complessivo di Euro 210.210,00, fatti 
salvi gli eventuali adeguamenti conseguenti all'applicazione 
della normativa vigente in materia di aiuti di Stato, così 
come esplicitato all'art. 15 dell'allegato A) della DGR n. 
1348/2014 e s.m.;

4. che le eventuali economie realizzate per rinunce, revoche o 
utilizzo di minori importi nell'attuazione dei progetti 
possano essere utilizzate, nel rispetto della deliberazione 
di Giunta regionale n. 1348/2014 e s.m., e della normativa 
contabile vigente, per l’eventuale cofinanziamento di 
progetti ammessi, ma non cofinanziati in prima battuta per 
mancanza di risorse finanziarie;
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5. di imputare la somma di Euro 210.210,00 registrata 
all'impegno n. 4841 sul Capitolo 25621 “Contributi alle 
aggregazioni di imprese per iniziative di 
promocommercializzazione e commercializzazione turistica 
anche in forma di comarketing (D.Lgs. 112/98; artt. 5, 7, 
comma 2, lett. c) e 13 comma 5, L.R. 4 marzo 1998, n. 7; art. 
8, comma 4, L.R. 20 dicembre 2013, n. 28) – Mazzi Statali -
del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2014, 
che è dotato della necessaria disponibilità;

6. di dare atto che è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale, ad ogni progetto cofinanziato col presente
provvedimento, uno specifico Codice Unico di Progetto 
(C.U.P.), come indicato nel sopracitato Allegato 1) al 
presente atto;

7. di dare atto che, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013, 
nonché sulla base degli indirizzi interpretativi ed 
adempimenti contenuti nelle proprie deliberazioni n. 
1621/2013 e n. 68/2014, il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

8. di dare atto che, successivamente alla pubblicazione di cui 
al precedente punto 7, alla liquidazione della spesa e alla 
richiesta di emissione dei titoli di pagamento, provvederà, 
con propri atti formali, il Dirigente regionale competente 
per materia ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/2001, 
nonché della propria deliberazione n. 2416/2008 e successive 
modificazioni, secondo le modalità previste dall'Allegato A) 
della DGR n. 1348/2014 e s.m.;

9. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino 
Telematico Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Paola Castellini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
COMMERCIO, TURISMO E QUALITà AREE TURISTICHE 
12 DICEMBRE 2014, N. 18354

L.R. 17/2002 e s.m. - L.R. 7/98 e s.m. - Approvazione progetto 
finalizzato alla promozione e sostegno alla promo-commer-
cializzazione del territorio regionale appenninico e contratto 
con APT Servizi S.r.l. - Bologna - Codice Unico Progetto 
E49D14001010002

IL RESPONSABILE
Vista la deliberazione della Consulta di garanzia statutaria 

28 luglio 2014, n. 2;
Vista la Legge Regionale 1 agosto 2002, n. 17 “Interventi 

per la qualificazione delle stazioni invernali e del sistema sciisti-
co della Regione Emilia-Romagna” e successive modificazioni, 
in particolare l'art. 10 bis;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1245 in data 
23/7/2014, con la quale sono state adottate le “Modalità e criteri 
per attività di promozione e sostegno alla commercializzazione 
turistica del territorio regionale appenninico realizzate da APT 
Servizi srl”;

Vista la Legge Regionale 4 marzo 1998, n. 7 “Organizzazione 
turistica regionale - Interventi per la promozione e commercializ-
zazione turistica - Abrogazione delle Leggi Regionali 5 dicembre 
1996 n. 47, 20 maggio 1994 n. 22, 25 ottobre 1993 n. 35 e par-
ziale abrogazione della L.R. 9 agosto 1993 n. 28” e successive 
modificazioni, ed in particolare il comma 5 dell'art. 7 e il com-
ma 2 dell’art. 12;

Richiamate le seguenti deliberazioni di Giunta regionale, ese-
cutive nei modi di legge:
- n. 1693 in data 20/10/2008, concernente: "L.R. 7/1998 e succ. 

mod. Modalità per realizzazione da parte di APT Servizi srl 
di attività di promozione turistica attuative della programma-
zione regionale in materia di turismo - Approvazione schema 
di convenzione quadro poliennale tra Regione e APT Servizi 
srl", nonché la relativa Convenzione Quadro sottoscritta tra 
le parti in data 18/11/2008, in particolare il punto B) dell’ar-
ticolo 1 e l’ultimo comma dell’articolo 4; 

- n. 592 in data 4/5/2009, concernente: "L.R. 7/98 e succ. mod. 
- Modalità, procedure e termini per l'attuazione degli inter-
venti regionali per la promozione e commercializzazione 
turistica" e successive modificazioni; 

- n. 699 in data 3/6/2013, concernente: "L.R. 7/98 e s.m. - Line-
e guida generali per la promozione e la commercializzazione 
turistica anno 2014"; 

- n. 502 in data 14/4/2014, concernente: "L.R. n. 7/98 e s.m. 
- Linee guida generali per la promozione e la commercia-
lizzazione turistica anno 2015: obiettivi strategici e budget 
indicativi"; 

- n. 178 in data 17/2/2014, concernente: "L.R. 7/1998 e succ. 
mod. - D.G.R. n. 1693/2008 - Approvazione Progetti di mar-
keting e promozione turistica di prevalente interesse per i 
mercati internazionali per l'anno 2014 - Approvazione con-
tratto con APT Servizi s.r.l. di Bologna - Codice Unico di 
Progetto E49G14000000002", nonché il relativo contratto 
sottoscritto tra la Regione Emilia-Romagna e l'APT Servizi 
s.r.l. in data 20/02/2014; 

- n. 1403 in data 23/7/2014, concernente: "L.R. 7/1998 e 

ss. mm. - Approvazione integrazione ai Progetti di mar-
keting e promozione turistica anno 2014 - Approvazione 
contratto con APT Servizi s.r.l. - Codice Unico di Progetto 
E49D14000310002”, nonché il relativo contratto sottoscrit-
to in data 27/08/2014; 
Dato atto che con nota prot. n. PG/2014/435702 del 

18/11/2014 è stato richiesto ad APT Servizi s.r.l. di elaborare un 
progetto finalizzato alla promozione e sostegno alla promo-com-
mercializzazione turistica del territorio regionale appenninico, 
secondo le modalità e criteri stabiliti all'Allegato 1) della citata 
deliberazione n. 1245/2014;

Vista inoltre la nota prot. n. 103/14 in data 28/11/2014, ac-
quisita agli atti del Servizio Commercio, Turismo e Qualità Aree 
Turistiche nella medesima data con prot. n. PG/457820, con la 
quale APT Servizi s.r.l. di Bologna ha proposto la realizzazio-
ne, ai sensi dell'art. 10bis della L.R. n. 17/2002 e succ. mod., di 
un progetto finalizzato alla promozione e sostegno alla promo-
commercializzazione del territorio regionale appenninico, del 
costo complessivo di Euro 100.000,00 (IVA ed ogni altro one-
re compreso), secondo quanto previsto dalla citata deliberazione 
n. 1245/2014;

Dato atto che il progetto, che si riporta in Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto:
- è stato trasmesso da APT Servizi s.r.l. nel rispetto di quanto 

previsto alla citata D.G.R. n. 1245/2014, ed in particolare è 
attinente alle indicazioni di cui al punto 1) dell'Allegato 1) 
a tale deliberazione; 

- risulta pertinente alle sopra citate linee strategiche regiona-
li per la promozione turistica approvate con la deliberazione 
n. 699/2013 e n. 502/2014; 

- sarà realizzato conformemente alle disposizioni previste dalla 
citata Convenzione Quadro di durata poliennale stipulata tra 
Regione Emilia-Romagna ed APT Servizi s.r.l.; 
Preso atto di quanto contenuto nel verbale della riunione del 

Consiglio d’Amministrazione di APT Servizi s.r.l. del 13/12/2012, 
nel quale, tra l'altro, è individuato il Presidente della società qua-
le soggetto cui compete la rappresentanza avanti ad enti pubblici 
ed in particolare la firma di tutti gli atti e contratti con la Regio-
ne Emilia-Romagna;

Richiamate le seguenti Leggi Regionali:
- n. 40 del 15 novembre 2001; 
- n. 43 del 26 novembre 2001 e succ. mod.; 
- nn. 28 e 29 del 20 dicembre 2013, nonché le nn. 17 e 18 del 

18 luglio 2014; 
Visto il D.Lgs. n. 159/2011, avente ad oggetto "Codice del-

le leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n. 136", ed in particolare 
l’art. 83, comma 3 lett. a);

Dato atto dell'istruttoria effettuata con esito positivo da par-
te dello scrivente Servizio;

Ritenuto:
- di approvare il progetto finalizzato alla promozione e soste-

gno alla promo-commercializzazio ne del territorio regionale 
appenninico secondo la progettazione elaborata da APT Ser-
vizi s.r.l. e trasmessa alla Regione con la citata nota prot. n. 
103/14, con una spesa complessiva a carico della Regione 
di € 100.000,00 (IVA ed ogni altro onere compresi), da al-
locare, nell’ambito del Bilancio di Previsione della Regione 
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Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2014 al capitolo 
n. 25647 “Spese per l'attuazione di iniziative di promozione 
e commercializzazione turistica del territorio appenninico re-
alizzate da APT Servizi s.r.l. (art. 10bis, L.R. 1 agosto 2002, 
n. 17)” - UPB 1.3.3.2.9100 - che è dotato della necessaria di-
sponibilità, procedendo in modo urgente ed indifferibile per 
garantire l'operatività della società relativamente alle attività 
da realizzare entro la fine dell'anno 2014 e nel primo seme-
stre dell'anno 2015; 

- di regolamentare i rapporti con APT Servizi s.r.l. mediante 
apposito contratto, ai sensi del richiamato comma 2 dell’art. 
12 della L.R. 7/98 e s.m., redatto sulla base dello schema 
riportato all’Allegato 2, parte integrante della presente de-
liberazione, ed elaborato in conformità alle disposizioni 
contenute nella sopracitata Convenzione quadro di durata 
poliennale, dando atto che alla sottoscrizione dello stesso 
provvederà, in attuazione della propria delibera n. 2416/2008 
e ss.mm. e della normativa vigente, il Responsabile del Ser-
vizio regionale competente; 

- che ricorrano gli elementi di cui all'art. 47, 2° comma della 
L.R. 40/2001 e che pertanto l’impegno di spesa possa essere 
assunto con il presente atto per complessivi Euro 100.000,00; 
Viste:

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni or-
dinamentali in materia di pubblica amministrazione” ed in 
particolare l’art. 11; 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
Dato atto che è stato assegnato dalla competente struttura 

ministeriale ai sensi dell'art. 11 della L. 3/2003, al progetto di in-
vestimento pubblico oggetto del presente provvedimento il C.U.P. 
(Codice Unico di Progetto) E49D14001010002 ;

Visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della discipli-
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e succ.
mod. in particolare l’art. 22;

Richiamate le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 1621/2013 e n. 68/2014; 
- n. 1057 del 24/7/2006, n. 1663 del 27/11/2006, n. 10 del 

10/1/2011, n. 1222 del 4/8/2011 e n. 1179 del 21/7/2014; 
- n. 2416 del 29/12/2008 avente ad oggetto "Indirizzi in ordi-

ne alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007" e ss.mm.; 
Viste altresì:

- la determinazione del Direttore Generale della Direzione Ge-
nerale Centrale Risorse Finanziarie e Patrimonio n. 17051 del 
18/11/2014 avente ad oggetto “Conferimento di incarico di-
rigenziale e proroga degli incarichi dirigenziali in scadenza 
al 30/11/2014 presso la Direzione Generale Centrale Risor-
se Finanziarie e Patrimonio”; 

- la determinazione del Direttore Generale della Direzione  

Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo n. 17083 
del 19/11/2014 avente ad oggetto “Proroga incarichi dirigen-
ziali in scadenza al 30.11.2014”; 
Dato atto dei pareri allegati;

determina
per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono 

qui integralmente richiamate:
1.  di approvare, ai sensi dell’art. 10bis della L.R. n. 17/2002 e 

succ. mod. e della D.G.R. n. 1245/2014, il Progetto finalizzato 
alla promozione e sostegno alla promo-commercializzazione 
del territorio regionale appenninico secondo la progettazio-
ne elaborata da APT Servizi s.r.l. - Bologna e trasmessa alla 
Regione con la nota prot. n. 103/14, che in Allegato 1 forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2.  di approvare il contratto tra la Regione Emilia-Romagna ed 
APT Servizi s.r.l., secondo lo schema Allegato 2, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione, dando atto 
che alla sottoscrizione dello stesso provvederà, in attuazione 
della normativa regionale vigente e della propria delibera-
zione n. 2416/2008 e ss.mm., il Responsabile del Servizio 
regionale competente; 

3.  di dare atto che l’onere finanziario a carico della Regione per 
la realizzazione del progetto di cui al punto 1. è di comples-
sivi € 100.000,00 (IVA e ogni altro onere compreso); 

4.  di stabilire altresì che il contratto di cui al precedente punto 
2., avrà d ecorrenza dalla data di adozione del presente atto 
e durata di 15 mesi, con possibilità di proroga per un periodo 
massimo di 3 mesi, da autorizzarsi con atto del Responsabi-
le del Servizio regionale competente; 

5.  di stabilire che le condizioni che APT Servizi s.r.l. si impe-
gna ad osservare sono quelle definite nel contratto di cui al 
precedente punto 2.; 

6.  di imputare la somma complessiva di Euro 100.000,00 re-
gistrata al n. 4932 di impegno sul cap. 25647 "Spese per 
l'attuazione di iniziative di promozione e commercializ-
zazione turistica del territorio appenninico realizzate da 
APT Servizi s.r.l. (art. 10bis, L.R. 1 agosto 2002, n. 17)" 
U.P.B. 1.3.3.2.9100 del Bilancio regionale di previsione per 
l'esercizio finanziario 2014, che è dotato della necessaria di-
sponibilità; 

7.  di dare atto che alla liquidazione del suddetto importo di Euro 
100.000,00 provvederà con propri atti formali il Responsa-
bile del Servizio regionale competente, ai sensi dell’art. 51 
della L.R. 40/2001, nonché della propria deliberazione n. 
2416/2008 e ss.mm., secondo le modalità stabilite all’art. 4 
del contratto di cui al precedente punto 2.; 

8.  di dare atto che è stato assegnato dalla competente struttu-
ra ministeriale al progetto di investimento pubblico oggetto 
del presente provvedimento il C.U.P. (Codice Unico di Pro-
gett o) E49D14001010002; 

9.  di dare atto che per quanto concerne gli adempimenti richie-
sti dall’art. 22 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, si rinvia a 
quanto espressamente indicato nelle proprie deliberazioni n. 
1621/2013 e n. 68/2014; 

10.  di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Tele-
matico Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Paola Castellini
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PROGETTO DI PROMOZIONE E SOSTEGNO ALLA COMMERCIALIZZAZIONE 

TURISTICA DEL TERRITORIO APPENNINICO  

 

ANALISI DEL CONTESTO 

Il territorio appenninico emiliano, e più precisamente quello a più alta 

vocazione turistica che si contraddistingue nei territori provinciali di Bologna, 

Modena e Reggio Emilia, sta vivendo una fase di difficoltà e d’indecisione sul 

futuro. 

 

Negli ultimi anni, infatti, sia l’offerta “verde” che quella “bianca” hanno 

affrontato una competizione che è andata ben oltre il decennio passato, in 

quanto non solo si è espansa l’arena competitiva ma si è andato anche 

perdendo appeal sui mercati short distance, considerati primari per questi 

ambiti territoriali. 

 

La conseguente riduzione dei fatturati delle imprese e l’incremento dei costi 

di gestione ha portato inoltre ad una riduzione delle risorse a disposizione 

degli operatori per effettuare opere di rinnovamento strutturale e 

manageriale: solo in pochi casi il prodotto è stato rinnovato, ma l’insieme 

territoriale non ha corrisposto una paritetica innovazione di offerta, né 

tematica né specialistica.  

 

Sia per timore di perdere anche le quote del mercato ancora presenti, sia 

per la necessità di non muoversi in ordine sparso, i prodotti territoriali – e 

quindi anche gli operatori, nella maggior parte dei casi – sono rimasti statici, 

con moderate innovazioni e, spesso, hanno operato nell’incapacità di 

cogliere le sfide del turismo moderno.  
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Pertanto la crescita e lo sviluppo del territorio appenninico emiliano, che 

significa anche il rafforzamento delle attuali imprese turistiche del territorio, 

unitamente al mantenimento dell’attuale livello demografico, richiede uno 

sforzo affinché venga delineata una precisa direzione programmatica. 

 

Oggi, infatti, questo territorio opera all’interno di un quadro che deve essere 

in grado di spingere verso l’innovazione – difficoltà che si manifesta sia per 

quanto riguarda i prodotti sia per le attività promo-commerciali a causa della 

difficile situazione che sta attraversando l’economia nazionale – e verso una 

visione comune, che attualmente manca in quanto è ancora forte la volontà 

di mantenere la posizione attuale e la difficoltà di affrontare un’impostazione 

strategica che sia in grado di dare nuova linfa al territorio. 

 

Occorre quindi avviare una riflessione attenta sul territorio, i suoi prodotti reali 

e potenziali, sul posizionamento attuale e futuribile e da qui “ripartire” con un 

approccio, rispetto al passato, più strategico e marketing oriented, con  una 

programmazione strutturata e mirata per attivare un nuovo posizionamento, 

passando attraverso l’innovazione e l’adeguamento delle offerte. 

 
Questo è quello che questo progetto di promozione e supporto alla promo-

commercializzazione del territorio appenninico si propone di attuare. Le linee 

d’intervento e le attività avranno come riferimento un’area test, individuata 

nell’appennino modenese e vedranno il coinvolgimento degli operatori 

turistici del territorio, che saranno i beneficiari degli interventi e, in parte, 

anche diretti esecutori. 

 

Si precisa altresì che il progetto ha uno sviluppo coerente con le Linee guida 

generali per la promozione e la promo-commercializzazione turistica del 2014 

e del 2015 e attiene alle indicazioni di cui al punto 1) dell’allegato 1) - 

“Modalità e criteri di attività di promozione e sostegno alla 
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commercializzazione turistica del territorio regionale appenninico realizzate 

da APT Servizi srl” -  alla DGR  n° 1245/2014. 

 

OBIETTIVI 

L’obiettivo prioritario del progetto è quello di accrescere la capacità turistica, 

durante tutto l’arco dell’anno, dell’area test, il territorio appenninico 

modenese. 

A questo obiettivo prioritario, si affiancano ulteriori obiettivi di non minore 

importanza quali: 

-‐ la definizione di  un “format d’intervento” per il rilancio e l’innovazione 

dell’offerta turistica territoriale, adatto ad essere replicato in altre aree 

e territori appenninici della Regione Emilia Romagna;  

-‐ la messa a disposizione agli operatori turistici pubblici e privati del 

territorio appenninico di uno strumento tecnico per sviluppare ed 

implementare strategie e programmi d’intervento locale, volti a 

spingere e a stimolare l’innovazione delle offerte e un approccio al 

mercato adeguato ai trend e alle modalità contemporanee di 

fruizione delle vacanze; 

-‐ il rafforzamento delle attività di promozione e di sostegno alla 

commercializzazione dei prodotti e dei servizi turistici di eccellenza, che 

formano l’offerta turistica del territorio appenninico regionale; 

-‐ l’attivazione di un processo d’innovazione dell’offerta turistica 

dell’appennino dell’Emilia Romagna, partendo dal territorio test; 

-‐ l’accrescimento delle capacità manageriali e del know how degli 

operatori turistici nell’area test, per stimolare l’innovazione dell’offerta e 

la capacità di porsi e rimanere sul mercato. 

 

  



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

182

 
STRATEGIA 

La strategia di promozione turistica adottata dalla Regione Emilia Romagna 

(LR 7/98) ha al centro il prodotto turistico, attorno al quale viene sviluppato il 

progetto di marketing. L’offerta integra e combina le eccellenze e le 

peculiarità del territorio, i beni ed i servizi turistici in modo tale da “catturare” il 

turista rispondendo al “suo bisogno personale ed individuale” di fare 

vacanza. Attraverso la promozione del prodotto turistico si attua anche la 

promozione e la valorizzazione turistica del territorio e delle risorse 

paesaggistiche - ambientali. 

Il progetto è sviluppato a step consecutivi ed è articolato su tre linee 

d’intervento, l’una concatenata all’atra in sequenza, come dallo schema qui 

sotto riportato. 

 

L’analisi e lo studio sono la base per definire il processo d’innovazione 

dell’offerta, il riposizionamento del prodotto e per sviluppare strategie 

commerciali più performanti. Per incrementare la capacità di competere sui 

mercati, l’offerta e i pacchetti turistici saranno rimodulati in chiave marketing 

oriented. Terminata la fase 2, partirà la promo-commercializzazione e la 

commercializzazione dei prodotti che sarà attuta direttamente dagli 

operatori, del territorio attraverso il consorzio promo-commerciale che li 

rappresenta. La verifica dei risultati si avvarrà di strumenti per rilevare il 

gradimento interno, monitorare le vendite e l’efficacia degli strumenti di 

promo-commercializzazione e per rilevare arrivi e presenze turistiche. 

Studio	  LINEA	  
1	   Offerta	  LINEA	  

2	   Vendita	  LINEA	  
3	  
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TEMPI DI REALIZZAZIONE  

Inizio progetto  Fine progetto 

Stagione turistica invernale 2014/2015 Fine stagione turistica estiva 2015 
 

PREVENTIVO DI SPESA 

€ 100.000,00 IVA 22% incl. 
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PIANO OPERATIVO 

 

 

LE LINEE D’INTERVENTO – AZIONI E STRUMENTI 

 

Proprio nell’analisi del posizionamento del territorio e degli strumenti turistici 

risiede il focus dell’attività di studio. La conoscenza sul livello di 

posizionamento dei prodotti e la relativa mappatura degli stessi è utile per 

ottenere informazioni e suggerimenti per la definizione di una corretta politica 

di prodotto, partendo dalla valutazione dell’appeal del brand nel suo 

complesso e nelle sue principali declinazioni. 

I prodotti turistici rispondono a precise logiche di mercato e possono, di 

conseguenza, essere in linea con il mercato come pure fuori mercato. La 

valutazione dei prodotti attuali serve per avere una visione di prospettiva, e 

ciò è utile al fine di dare una risposta a dinamiche ben precise e alle possibili 

evoluzioni degli stessi. 

Pertanto gli obiettivi che lo studio si prefigge di raggiungere sono i seguenti: 

-‐ identificare i segmenti turistici esistenti e la relativa articolazione di 

offerta, unitamente ai comportamenti turistici che si realizzano, con la 

loro diversificazione in termini di esigenze, di modelli di fruizione turistica, 

di modalità di aggregazione, di utilizzo delle strutture e dei servizi; 

-‐ attuare, rispetto ai diversi segmenti della domanda, una mappatura 

che sia in grado di identificare il posizionamento dei prodotti attuali sul 

mercato nazionale e su quello internazionale, predisponendo altresì 

una matrice contenente la suddivisione in: 

Studio	  Linea	  
1	  
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 prodotti in fase di maturità, 

 prodotti in fase di declino, 

 prodotti in fase di start up; 

 futuri prodotti; 

-‐ svolgere un’azione di benchmarking con la quale comparare ed 

analizzare altri territori che hanno avviato percorsi progettuali innovativi 

e migliorato il proprio posizionamento immettendo sui mercati nuovi 

prodotti e offerte; 

-‐ verificare cosa succede all’estero per quanto riguarda le azioni di 

rinnovo dei prodotti e delle destinazioni, andando ad analizzare nello 

specifico ambiti territoriali similari, anche per quanto riguarda le azioni 

di promo-commercializzazione che questi stessi territori stanno 

perseguendo; 

-‐ una volta definiti gli attributi di posizionamento dei prodotti attuali e 

svolta l’azione di benchmarking, fornire indicazioni su come potenziare 

lo sviluppo di prodotti emergenti e su eventuali nuovi prodotti che 

possono prendere avvio in questo comprensorio, e che siano in grado 

di generare nuovo appeal turistico; 

-‐ fornire, infine, indicazioni tecniche circa l’adeguamento dell’offerta, 

attraverso interventi sulle sue componenti (immagine del territorio, 

risorse, servizi, ecc.) e relative proiezioni in merito. 

Risulta chiaro che la mission primaria dello studio è appunto quella di 

identificare su quali prodotti turistici investire per avviare un nuovo 

posizionamento del comprensorio nel suo complesso, avendo quale finalità 

l’aumento dei flussi turistici nazionali ed internazionali di ospiti.  

La valutazione sarà condotta partendo dall’identificazione dell’albero delle 

problematiche, seguendo la valutazione dei temi sensibili e dei driver per la 

crescita, identificando il livello di equifinalità da rispettare, valutando la SWOT 

analysis dei prodotti, fornendo analisi e valutazioni sui prodotti, nonché 
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indicazioni su quali sostenere per incrementare il mercato incoming e 

conquistare nuovi target di domanda, ecc. per giungere al posizionamento 

ideale del territorio. 

 

Uno dei principali caratteri distintivi dell’offerta turistica del comprensorio 

appenninico dovrà sempre più svilupparsi nella capacità di predisporre idee 

e proposte turistiche altamente specializzate e tematizzate e nella loro 

capacità di stare sul mercato.  

La “novità” è in grado di innalzare l’appeal di un territorio e di attirare nuova 

clientela ed è di stimolo anche per il consumatore fidelizzato. In questo 

momento di riduzione delle risorse a disposizione degli operatori per 

effettuare opere di ammodernamento strutturale e manageriale, 

l’innovazione si attua principalmente attraverso il micro-dinamismo, ossia su 

sperimentazioni incentrate sulle proposte commerciali e non sulla “sostanza 

strutturale”.  

Lo studio – linea 1 - sarà lo strumento alla base delle attività della linea 2, che 

ha come obiettivo primario la ri-formulazione delle offerte turistiche del 

territorio appenninico modenese, sia per il “bianco” che per il “verde”. 

Protagonisti della linea 2, dell’attività di adeguamento e innovazione delle 

offerte, saranno direttamente gli operatori turistici locali, sia pubblici che 

privati, attraverso il consorzio territoriale che li unisce e li rappresenta per 

iniziative di sviluppo economico e turistico dell’area. Le idee e gli spunti 

proposti e individuati nello studio prenderanno forma nelle offerte 

commerciali integrate, andando a ridefinire e implementare le reti d’impresa 

e di servizi del comprensorio.  

Offerta	  Linea	  
2	  
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La progettazione dell'offerta integrata sarà struttura in un sistema di 

accoglienza, esposizioni e percorsi di visita per offrire a chi visiterà 

l’appennino modenese, eventualmente anche da chi proviene da EXPO 

2015, la possibilità di fare un'esperienza diretta del territorio, toccando con 

mano le eccellenze produttive, a partire da quelle agroalimentari e 

ambientali. I prodotti saranno ricalibrati sui vari target, inserendo anche la 

clientela business; infatti la vicinanza con la Stazione AV Mediopadana 

permette di avere un hub privilegiato per attrarre visitatori anche in 

Appennino. 

La richiesta di coloro che vogliono vivere la neve e la montagna più in 

generale senza essere obbligati a praticare una disciplina sportiva è alta e in 

crescita. Il piacere di un po’ di relax – con la famiglia e gli amici –, anche solo 

per il fine settimana, è un desiderio comune a tutti (e non solo alla nicchia di 

coloro che praticano uno sport) ed il fatto che la montagna venga 

identificata come un ambiente attraente, rilassante, benefico, fa sì che 

questa si proponga come una meta ideale del turismo slow (sia invernale che 

estivo). Da qui la necessità di adeguare l’offerta e di attuare un processo 

d’integrazione nel pacchetto di tutte le eccellenze del territorio (il così detto 

extra-ambito) che includono l’enogastronomia, lo shopping, la storia, la 

cultura, le relazioni sociali, il turismo dell’esperienza e l’après ski. 

L’attività di progettazione e innovazione dell’offerta interesserà quattro filoni: 

¥ Turismo familiare 

L’obiettivo è quello di rendere l’offerta sempre più accattivante in 

termini commerciali, individuando un percorso di rafforzamento sia 

della fruibilità temporale e qualitativa del prodotto, sia dell’attrattività 

dello stesso in termini di benefit, tenendo conto della propensione delle 

famiglie sempre più orientata verso lo short break e delle esigenze 

specifiche di questo target group (piani tariffari famiglia, servizi di 
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animazione e intrattenimento ad hoc, hotel che offrono maggiori servizi 

dedicati ai più piccoli). 

¥ Turismo sportivo 

Particolare attenzione sarà rivolta al segmento del turistico sportivo, 

con un riferimento specifico all’offerta mountain bike (turisti individuali), 

senza tuttavia tralasciare le altre attività outdoor e l’offerta per i gruppi 

sportivi. 

¥ Turismo naturalistico/escursionismo/orienteering 

L’ecoturismo è un prodotto con una domanda in continua crescita. Le 

motivazioni sono da riscontrarsi nella ricerca sempre maggiore di 

contatto con la natura e di relax, che se ne consegue. Da alcuni anni, 

l’Appennino modenese ha intrapreso un percorso di posizionamento, 

sul mercato nazionale ed internazionale dei viaggi di gruppo, di 

proposte orienteering, una disciplina che offre l’opportunità di muoversi 

in un ambiente naturale, di apprezzarne il valore e diventarne 

responsabili nella salvaguardia.  

¥ Turismo business 

EXPO 2015 sarà un'occasione per accrescere la competitività del 

sistema della montagna modenese e delle identità che lo 

compongono, attraverso la messa in rete di un'offerta “focalizzata” 

sulle eccellenze territoriali, produttive agroalimentari, ambientali, 

storiche e culturali. In questo prodotto saranno coinvolti i produttori 

tipici DOP e IGP di Modena e dintorni e il pacchetto includerà anche 

visite al centro di Modena, Galleria Ferrari e Museo Enzo Ferrari, fino ad 

una giornata ad EXPO 2015, utilizzando per lo spostamento la Ferrovia 

AV Mediopadana. 

Nell’ambito del processo d’innovazione dell’offerta, la linea 2 promuoverà e 

sosterrà, inoltrte, lo studio di sistemi di gestione ambientale, al fine di 

valorizzare il territorio e inserire buone prassi di gestione sostenibile, atte a 
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sviluppare prodotti turistici eco-sostenibili, ampliando così l’offerta del 

comprensorio. Gli obiettivi di quest’iniziativa sono plurimi: dallo sviluppo di una 

politica ambientale integrata all’avvio di un’attività di formazione degli 

operatori turistici per migliorare la consapevolezza dell’importanza della 

conformità normativa fino allo attuazione di una strategia di marketing 

basata sui valori ambientali. Il sistema di gestione sarà sviluppato 

semplificando e integrando gli strumenti di gestione e certificazioni 

ambientale esistenti (Direttiva ECAP, EMAS, Ecolabel Turistico...), utilizzando di 

volta in volta le caratteristiche più adatte in modo da definire un sistema di 

gestione versatile, specificamente disegnato per rispondere alle esigenze 

delle piccole imprese turistiche del territorio montano modenese. Un esempio 

di come una buona prassi apporti valore al prodotto turistico: una gestione 

razionale da parte delle strutture ricettive, sotto il profilo 

dell’approvvigionamento energetico, dell’uso della risorsa acqua e dello 

smaltimento dei rifiuti, può diventare un concreto esempio di gestione 

virtuosa, rispettosa dell’ambiente e qualificare il prodotto turistico agli occhi 

degli escursionisti più sensibili, permettendo così di coniugare business con 

qualità ambientale. 

 

La linea 3 è l’approdo consequenziale del processo messo in atto dalle due 

linee precedenti: Studio – Innovazione dell’offerta – Commercializzazione 

dell’offerta innovata.  

La linea 3 si concretizzerà in un’attività di supporto al consorzio territoriale per 

l’attuazione di politiche commerciali più aggressive, in linea con i trend della 

domanda (o più correttamente delle domande) e maggiormente mirate al 

raggiungimento degli obiettivi prefissati. L’attività di promo-

Vendita	  Vendita	  Linea	  
3	  
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commercializzazione avrà come oggetto i quattro filoni di cui sopra, ai quali si 

aggiungerà il turismo gruppi infrasettimanale, per un maggiore livellamento 

della micro-stagionalità. 

I driver che saranno valutati nella definizione delle campagne, delle attività e 

dei mezzi per la promo-commercializzazione sono i seguenti: 

 maggiore attenzione da parte del consumatore alle opportunità di 

“risparmio” - il che non significa ridurre i prezzi, ma rendere l’offerta più 

appetibile,  accattivante, competitiva aggiungendo benefit gratuiti 

e/o privilegiando gli early booker e/o la bassa stagione e/o target 

specifici come le famiglie ad esempi); 

 alta flessibilità  - che comporta la destrutturazione del soggiorno (il 

mercato è sempre più restio ad accettare giorni, orari di arrivo e 

partenza obbligati, orari poco flessibili per usufruire dei servizi, regole di 

pagamento antiquate, ecc.); 

 nuove modalità di prenotazione - che diventano addirittura day - time 

essendo legate al fattore meteo e favorite dalla vicinanza della meta. 

La promo-commercializzazione sarà sviluppata sia in forma b2c (diretta al 

consumatore finale), avvalendosi della “rete” come mezzo primario di 

distribuzione e veicolazione delle offerte sul mercato, che b2c (diretta alla 

filiera dell’intermediazione - agenzie di viaggio, tour operator - e dei viaggi di 

gruppo: scuole e associazioni), che Includerà, quest’ultima, anche la 

partecipazione a fiere in Italia e all’estero. 
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I MERCATI OBIETTIVO 

I mercati saranno abbinati, in chiave strategica, ai prodotti oggetto delle 

attività di promozione e promo-commercializzazione della linea 3.  

Si possono sintetizzare come segue 

¥ Italia – si tratta del mercato prioritario da riconquistare e ri-fidelizzare 

con offerte innovative, accattivanti in linea con le nuove modalità di 

consumo e gli interessi del viaggiatore italiano. Le aree da colpire 

saranno i bacini di prossimità (short distance) come Emilia-Romagna e 

Toscana, ai quali si aggiungono le regioni del centro Italia  - Lazio, 

Umbria, ecc. - fino al fino al Nord Italia. 

¥ Estero – lo studio andrà individuare i mercati esteri più strategici da 

abbinare ai prodotti di cui alla linea 2, sui quali andare ad attuare la 

promo-commercializzazione in particolare quella di tipo b2b (TO, adv, 

associazioni). Germania, Nord Europa, Europa dell’Est e Gran Bretagna 

saranno il riferimento per i prodotti turismo sportivo e orienteering. Per il 

turismo business l’area di catchment vedrà anche mercati a medio e 

lungo raggio come USA e Russia. 

¥  

I TARGET GROUP 

Il progetto identifica due pubblici obiettivo: 

¥ La “facies” interna costituita dagli operatori turistici pubblici e privati 

che operano nel territorio, per attivare l’innovazione dell’offerta e 

favorire lo sviluppo di corrette politiche commerciali.  

¥ La “facies” esterna, che è coinvolta indirettamente dalla linea 2 e 

direttamente dalla linea 3. Lo studio, mediante l’analisi del mercato e 

dell’offerta, andrà a definire i diversi target potenziali sui quali indirizzare 

e attuare il rilancio e il riposizionamento dell’offerta turistica del 

comprensorio montano modenese. La linea 2 (innovazione dell’offerta) 

interverrà, come qui sopra descritto, sui prodotti turistici. Le attività della 
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linea 3 avranno come pubblici obiettivo una varietà di tipologie 

declinate a prodotti: dalle famiglie con bambini, ai giovani, alle 

coppie, ai senior fino alle nicchie special interest ed ai gruppi sportivi e 

scolastici. 

 

LA VERIFICA DEI RISULTATI 

Il progetto prevede sistemi di verifica ed analisi delle azioni come:  

¥ rilevazione del gradimento degli operatori turistici pubblici e privati del 

territorio; 

¥ monitoraggio del sito di promo-commercializzazione;  

¥ monitoraggio delle vendite realizzate attraverso altri canali alternativi 

alla rete; 

¥ rilevazione di arrivi e presenze turistiche. 

 

IL PIANO COSTI 

LINEE DI INTERVENTO  € 97.560,00 

Linea di intervento 1   € 36.600,00 

Linea di intervento 2  € 27.084,00 

Linea di intervento 3  € 33.876,00 

VERIFICA DEI RISULTATI € 2.440,00 

TOTALE € 100.000,00 
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SCHEMA DI CONTRATTO TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA ED APT SERVIZI 

S.R.L. RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO FINALIZZATO ALLA 

PROMOZIONE  E  SOSTEGNO  ALLA  PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE  DEL 

TERRITORIO REGIONALE APPENNINICO

L'anno  Duemilaquattordici,  il  giorno  ______  del  mese  di 
__________,  nella  sede  della  Regione  Emilia-Romagna,  posta  in 
Bologna, Viale A. Moro n. 52,

fra

il  Signor  ___________  (qualifica),  il  quale  interviene  nel 
presente atto in nome e per conto della Regione Emilia-Romagna 
(C.F. 80062590379), come da provvedimento della Giunta Regionale 
n. _____ in data ________;

e

il  Signor  ____________  (qualifica),  il  quale  interviene  nel 
presente atto in nome e per conto della Società APT Servizi s.r.l. 
- V.le A. Moro 62 – Bologna (C.F. e P.IVA 01886791209) a ciò 
delegato;

premesso che

 la  Regione  Emilia-Romagna  svolge  le  funzioni  in  materia  di 
turismo ai sensi dell'art. 2 della L.R. n. 7 del 4 marzo 1998 e 
successive modificazioni, ed in particolare per quanto attiene 
agli  interventi  per  la  promozione  e  la  commercializzazione 
assolve ai propri compiti previsti dagli artt. 5, 6 e 7 della 
Legge Regionale medesima;

 la L.R. n. 7/1998 e successive modificazioni ha stabilito che la 
Regione  si  avvalga  dell'APT  Servizi  s.r.l.  quale  strumento 
operativo;

 la  Società  a  Responsabilità  limitata  APT  Servizi  è  stata 
costituita, con la partecipazione della Regione Emilia-Romagna, 
ai  fini  dello  svolgimento  dei  compiti  istitutivi  essenziali 
(Art. 11, 1° comma della L.R. 7/1998 e succ. mod.):

1) la  gestione  e  l'attuazione  dei  progetti  e  dei  piani 
regionali in materia di turismo sul mercato nazionale, ed in 
particolare  la  specializzazione  nella  realizzazione  di 
progetti sui mercati internazionali;

2) la promozione e valorizzazione integrata delle risorse 
turistico - ambientali, storico-culturali, dell'artigianato 
locale e dei prodotti tipici dell'agricoltura;

3) l'ausilio  tecnico-scientifico  per  le  decisioni  della 
Regione in materia di turismo;

4) l'attività  di  validazione  di  progetti  turistici,  da 
realizzarsi sui mercati internazionali;
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5) la fornitura di servizi relativi alla progettazione e 
alle attività di realizzazione di programmi e iniziative in 
materia di turismo, ambiente, cultura, artigianato locale e 
prodotti tipici dell'agricoltura;

6) la  gestione  di  azioni  di  marketing  concertate  tra 
diversi settori;

7) il coordinamento e la fornitura di servizi di supporto 
all'internazionalizzazione delle imprese turistiche;

Viste: 

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1693  in  data 
20/10/2008, concernente: "L.R. 7/1998 e succ. mod. Modalità per 
realizzazione  da  parte  di  APT  Servizi  srl  di  attività  di 
promozione turistica attuative della programmazione regionale 
in  materia  di  turismo  -  Approvazione  schema  di  convenzione 
quadro poliennale tra Regione e APT Servizi srl";

- la Convenzione Quadro di durata poliennale sottoscritta tra la 
Regione  Emilia  Romagna  e  l'APT  Servizi  s.r.l.  in  data 
18/11/2008;

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  ______  in  data 
__________,  esecutiva  nei  modi  di  legge, 
concernente:"_________________________________________";

Si conviene e si stipula quanto segue:

Art.1

Oggetto del contratto

In esecuzione di tutto quanto disposto dalla Giunta Regionale con 
provvedimento n. _______ del __________, la Regione Emilia-Romagna 
affida ad APT Servizi s.r.l., con sede legale in Bologna, Viale A. 
Moro n. 62, l'attuazione del progetto di cui all’Allegato A) parte 
integrante del sopracitato provvedimento (Codice Unico di Progetto 
C.U.P. E49D14001010002);

Art. 2

Durata del contratto

La durata del presente contratto è di 15 mesi con decorrenza dalla 
data di adozione dell'atto di approvazione del contratto stesso.

Tale scadenza è riferita alla completa realizzazione di tutte le 
attività previste, nonché all'invio della relativa rendicontazione 
alla Regione Emilia-Romagna.

Eventuali proroghe, per un periodo massimo di mesi 3, potranno 
essere concesse con atto del Responsabile del Servizio regionale 
competente.
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Art. 3

Compiti e funzioni dell’APT Servizi srl

Procedure tecniche

Per quanto attiene ai compiti e alle funzioni dell'APT Servizi 
s.r.l.,  nonché  alle  procedure  tecniche  e  alle  verifiche,  si 
applicano le disposizioni contenute negli articoli 3, 4, 5 e 6 
della Convenzione Quadro di cui alla delibera di Giunta Regionale 
n.  1693  del  20/10/2008,  che  si  intendono  qui  integralmente 
richiamate.

Le iniziative rientranti nell'ambito di progetti europei dovranno 
essere realizzate nel rispetto delle procedure e dei regolamenti 
che caratterizzano la gestione di tale tipologia di progetti.

Ad  APT  Servizi  s.r.l.  compete  l’adempimento  degli  eventuali 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.

Art. 4

Rapporti finanziari e modalità di pagamento

Per la realizzazione delle attività di cui al precedente articolo 
1 la Regione assumerà a suo carico l'onere di Euro 100.000,00 IVA 
e ogni altro onere incluso, che verrà corrisposto all'APT Servizi 
s.r.l.  a  seguito  della  sottoscrizione  del  presente  contratto  e 
sulla  base  delle  richieste  dell'APT  Servizi  stessa,  delle 
documentazioni ed autocertificazioni, nel rispetto dei principi di 
cui  all'art.  4  della  Convenzione  Quadro,  approvata  con  la 
deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1693/2008,  che  qui  si 
intendono  integralmente  richiamate,  nel  rispetto  delle 
disposizioni previste dalle norme di gestione del bilancio dettate 
dalle Leggi regionali vigenti, come di seguito precisato:

1. una  prima  quota  pari  al  60%  dell’importo,  a  seguito  della 
presentazione  da  parte  di  APT  Servizi  s.r.l.  di  piano 
dettagliato delle iniziative da realizzare, di regolare fattura 
e  di  apposita  relazione  del  suo  legale  rappresentante  che 
autocertifichi  l'ammontare  delle  obbligazioni  assunte  fino  a 
quel momento, per l’importo richiesto; 

2. una ulteriore quota fino ad un massimo dell'80% dell'importo, a 
presentazione di fattura e di apposita relazione del suo legale 
rappresentante che autocertifichi l'ammontare delle ulteriori 
obbligazioni  assunte  fino  a  quel  momento  per  l’importo 
richiesto;

3. il saldo finale, a presentazione di relativa fattura corredata 
da:

- una dettagliata relazione del legale rappresentante di APT 
Servizi s.r.l., che autocertifichi le singole iniziative 
realizzate e i risultati  conseguiti per il raggiungimento 
degli obiettivi prefissati dal progetto;



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

196

- rendiconto dei costi sostenuti per la realizzazione del 
progetto,  certificato  dal  Collegio  Sindacale  dell'APT 
Servizi  o  da  un  soggetto  esterno  abilitato  alla 
certificazione.

La  relazione  ed  il  rendiconto  suddetti  dovranno  essere 
corredati da documentazioni di verifica e da ulteriori idonei 
materiali  a  dimostrazione  della  attività  svolta,  e  dovranno 
essere presentati da APT Servizi s.r.l. alla Regione Emilia 
Romagna entro la scadenza del presente contratto.

Art. 5

Modifiche in corso d'opera

APT Servizi s.r.l. deve richiedere alla Regione l’autorizzazione 
per poter apportare eventuali modifiche/integrazioni sostanziali 
al progetto. Il Responsabile del Servizio competente in materia di 
turismo  potrà  eventualmente  richiedere  chiarimenti.  Entro  dieci 
giorni dalla ricezione della suddetta richiesta di autorizzazione 
o dei chiarimenti richiesti, il Responsabile del Servizio dovrà 
provvedere in merito con propria determinazione.

Art. 6

Responsabilità

APT Servizi S.r.l. solleva la Regione Emilia-Romagna da qualsiasi 
danno  o  responsabilità  che  possa  derivare  dalla  esecuzione  del 
presente contratto.

Art. 7

Effetti per inadempimenti parziali del contratto

Nel caso di gravi inadempimenti da parte di APT Servizi s.r.l. la 
Regione si riserva di risolvere l'incarico per ogni singola azione 
non  realizzata  e  di  richiedere  il  risarcimento  per  eventuali 
danni.

Art. 8

Domicilio legale e fiscale

Agli effetti amministrativi e giudiziari la Regione dichiara il 
proprio domicilio in Bologna - Viale Aldo Moro n. 52

La  Società  APT  Servizi  s.r.l.  dichiara  il  proprio  domicilio 
fiscale in Rimini - Piazzale Fellini n. 3 ed il proprio domicilio 
legale in Bologna - Viale Aldo Moro n. 62.

Art. 9

Rapporto fra le parti

Il  presente  contratto  è  esente  da  registrazione  fino  al  caso 
d'uso, ai sensi dell'art. 5, Titolo 1° del D.P.R. 26 aprile 1986, 
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n.  131  e,  ove  ne  venisse  richiesta  la  registrazione,  sarà 
assoggettata al pagamento dell'imposta in base alle disposizioni 
vigenti  al  momento  della  richiesta  di  registrazione,  giusta  il 
disposto  dell'art.  39  del  citato  D.P.R.  n.  131/1986,  tenendo 
presente che i corrispettivi previsti nel presente contratto sono 
assoggettati ad IVA.

Art. 10

Controversie

Eventuali  controversie  che  dovessero  insorgere  tra  le  parti 
relativamente  al  presente  contratto,  saranno  risolte  tramite 
arbitrato irrituale, così regolamentato:

 la parte richiedente comunicherà all'altra a mezzo raccomandata 
A.R.  il  nominativo  del  proprio  arbitro  e  l'intenzione  di 
attivare l'arbitrato;

 la  parte  ricevente  dovrà  comunicare  entro  30  giorni  dal 
ricevimento, a mezzo raccomandata A.R. alla parte richiedente, 
il nominativo del proprio arbitro;

 i due arbitri nomineranno l'arbitro presidente.

Qualora non vi fosse accordo fra i due arbitri, ovvero una parte 
non  provvedesse  nel  termine  sopra  assegnato  alla  nomina  del 
proprio arbitro, spetterà al Presidente del Tribunale di Bologna 
nominare  l'arbitro  Presidente  ed  eventualmente  l'arbitro  della 
parte che non vi avesse provveduto, su istanza della parte più 
diligente.

Il  collegio  arbitrale  giudicherà  secondo  equità,  osservando  il 
procedimento e le norme del codice di procedura civile di cui agli 
artt. 808 e segg. Sede dell'arbitrato sarà la città di Bologna.

Gli arbitri non potranno decidere le controversie eventualmente 
insorte  devolute  alla  competenza  inderogabile  dell'autorità 
giudiziaria ordinaria.

Viene  inoltre  convenuto  che  le  eventuali  vertenze  giudiziarie 
successive  all'arbitrato  di  cui  al  presente  articolo,  comunque 
derivanti dal presente accordo, saranno deferite in via esclusiva 
all'autorità giudiziaria di Bologna.

Bologna,

PER LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA    PER APT SERVIZI S.R.L.

_____________________________    ___________________________ 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
COMMERCIO, TURISMO E QUALITà AREE TURISTICHE 
17 DICEMBRE 2014, N. 18670

POR FESR 2007-2013. Asse III - Attività III.1.2: Contributi 
a sostegno di progetti innovativi finalizzati al risparmio ener-
getico e all'utilizzo di fonti rinnovabili di energia nei settori 
del turismo e del commercio - Esiti e concessione contributi 
ai soggetti sospesi per verifica regolarità contributiva di cui 
alla determina n. 17699/2014. Domande pervenute dal 16 giu-
gno 2014 al 15 luglio 2014

IL RESPONSABILE
Visti:

- il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 2 luglio 2006, relativo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamen-
to (CE) n. 1783/1999; 

- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 lu-
glio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo Sociale 
Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamen-
to (CE) n. 1260/1999 ed in particolare l’art.32; 

- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione del-
l’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione, 
fra gli altri, del Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

- il Regolamento (CE) n. 1407/2014 della Commissione del 18 
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato agli aiuti “de minimis”; 

- la Decisione C(2007) n. 3875 del 7 agosto 2007, con la qua-
le la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale (in seguito POR) FESR 2007-2013 
dell’Emilia-Romagna nel suo testo definitivo; 

- la Decisione C(2013) n. 3912 del 19 giugno 2013, con la 
quale la Commissione Europea ha modificato il POR FESR 
2007-2013; 

- la propria deliberazione n. 1343 del 10 settembre 2007, con la 
quale si è preso atto della sopra citata Decisione della Com-
missione Europea; 

- i criteri di selezione delle operazioni del Programma Ope-
rativo Regionale (POR), approvati il 5 dicembre 2007 dal 
Comitato di Sorveglianza del POR FESR istituito con deli-
bera della Giunta regionale n. 1656/2007; 
Richiamate le deliberazioni:

- n. 438 del 31 marzo 2014 recante “POR FESR 2007-2013. 
Asse III, Attività III.1.2: approvazione modalità e criteri per 
la concessione di contributi a sostegno di progetti innova-
tivi finalizzati al risparmio energetico e all’utilizzo di fonti 
rinnovabili di energia nei settori del turismo e del commer-
cio”, con cui è stato approvato un bando per la concessione 
di contributi a sostegno di progetti innovativi finalizzati al 
risparmio energetico e all’utilizzo di fonti rinnovabili di ener-
gia nei settori del turismo e del commercio; 

- n. 558 del 28 aprile 2014 recante "Integrazione alla D.G.R. 
31 marzo 2014, n. 438 recante: 'POR FESR 2007-2013. As-
se III, Attività III.1.2: Approvazione modalità e criteri per 
la concessione di contributi a sostegno di progetti innova-
tivi finalizzati al risparmio energetico e all’utilizzo di fonti 
rinnovabili di energia nei settori del turismo e del commer-
cio'", con cui sono stati approvati le modalità e i criteri  

per la concessione di contributi erogabili in attuazione della 
suddetta Attività III.1.2, in sostituzione dell’allegato appro-
vato con la propria deliberazione n. 438/2014; 
Considerato che il suddetto bando, valutativo a sportello, 

prevede:
- all’art. 10 “Istruttoria delle domande”, tra l’altro, che le do-

mande siano esaminate da un apposito Nucleo di Valutazione 
nominato con provvedimento del Direttore generale alle At-
tività produttive, Commercio e Turismo; 

- all’art. 2 “Soggetti che possono fare domanda” che i bene-
ficiari abbiano una situazione di regolarità contributiva per 
quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempi-
menti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti 
di INPS e INAIL; 
Dato atto che con determinazione:

- n. 6978 del 23 maggio 2014 il Direttore generale Attività pro-
duttive, Commercio e Turismo ha proceduto alla costituzione 
del predetto Nucleo di Valutazione; 

- n. 17699 del 28 novembre 2014 il Responsabile del Servizio 
Commercio, Turismo e Qualità aree turistiche ha provvedu-
to ad approvare le risultanze dell’istruttoria delle domande 
pervenute dal 16 giugno 2014 al 15 luglio 2014 rinviando 
l'esito sull’ammissibilità della richiesta di contributo per 16 
soggetti indicati all'Allegato 4 dello stesso atto; 
Visto l’ Allegato 4: “Elenco dei beneficiari in attesa di esito di 

verifica sulla regolarità contributiva” - POR FESR 2007-2013. As-
se III, Attività III.1.2: contributi a sostegnodi progetti innovativi 
finalizzati al risparmio energetico e all'utilizzo di fonti rinnovabili 
di energia nei settori del turismo e del commercio” della determi-
nazione n. 17699 del 28 novembre 2014 sopracitata;

Considerato che, come risultante dalla documentazio-
ne conservata agli atti del Servizio competente, è pervenuta la 
certificazione di regolarità contributiva per 60) Greta Sas di Nan-
ni Novello e C., 63) Paganelli Benito, 64) Pensione Alhambra 
di Nanni Edmo e C. Snc, 65) Fulici Paola, 66) Hotel Diplomatic 
di Giovanardi Maria Gabriella e C. Sas, 68) Carbognani Lucia, 82) 
Benatti Pace, 98) Hotel Candida di Nanni Renato e C. Sas e 161) 
Holiday e Resort Srl e di non regolarità contributiva per i benefi-
ciari 90) Immobiliare Airport Sas di Galli Enrico e C. 92) Nanni 
Novello e C. Sas e 180) Cesarina di Alessandri Cesarina e C. Sas;

Dato atto che per i beneficiari 186) Olmo Srl e 207) Immo-
biliare Trebi Srl sono state inviate le richieste di verifica della 
non sussistenza di posizioni aperte per dipendenti e/o soci pres-
so i rispettivi enti (INAIL ed INPS) in data 18 settembre 2014;

Rilevato che per le domande ritenute non ammissibili saranno 
espletati - ai sensi della normativa sul procedimento ammini-
strativo - gli adempimenti concernenti il contraddittorio con gli 
interessati circa i motivi ostativi all'accoglimento delle istanze, 
riportando le ragioni di esclusione riscontrate in fase di esame 
istruttorio;

Dato atto che, per quanto riguarda i 2 restanti beneficiari 
(progr. 81) Biotti Graziano e progr. 202) Battery Service Srl) si 
resta in attesa di esito da parte dei soggetti preposti e che conse-
guentemente si rimanda ad un successivo proprio provvedimento;

Ritenuto, pertanto, per quanto sopra esposto di prendere atto 
delle risultanze dell’istruttoria compiuta dal Nucleo di valutazio-
ne in ordine ai progetti presentati in esito al Bando approvato con 
propria deliberazione n. 438/2014 e succ.mod. ed in particolare 
l’art. 6 dell’Allegato 1, nonché degli esiti raccolti negli allegati  
di seguito indicati:
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- Allegato 1: “Elenco delle domande ammesse a finanziamento 
POR FESR 2007-2013. Asse III, Attività III.1.2: Contributi a 
sostegno di progetti innovativi finalizzati al risparmio ener-
getico e all'utilizzo di fonti rinnovabili di energia nei settori 
del turismo e del commercio”, comprendente 11 beneficiari 
indicati nell’Allegato 4: “Elenco dei beneficiari in attesa di 
esito di verifica sulla regolarità contributiva” - POR FESR 
2007-2013. Asse III, Attività III.1.2: Contributi a sostegno di 
progetti innovativi finalizzati al risparmio energetico e all'u-
tilizzo di fonti rinnovabili di energia nei settori del turismo e 
del commercio” di cui alla propria determinazione n. 17699 
del 28 novembre 2014, relativo alle 11 domande ammissi-
bili a contributo con indicati il punteggio attribuito a seguito 
dell’istruttoria, l’ammontare dell’investimento ammesso, il 
relativo contributo concedibile;

- Allegato 2: “Elenco delle domande non ammesse - POR 
FESR 2007-2013. Asse III, Attività III.1.2: Contributi a 
sostegno di progetti innovativi finalizzati al risparmio ener-
getico e all'utilizzo di fonti rinnovabili di energia nei settori 
del turismo e del commercio” relative ad alcuni beneficiari 
indicati nell’Allegato 4: “Elenco dei beneficiari in attesa di 
esito di verifica sulla regolarità contributiva”, - POR FESR 
2007-2013. Asse III, Attività III.1.2: Contributi a sostegno 
di progetti innovativi finalizzati al risparmio energetico e 
all'utilizzo di fonti rinnovabili di energia nei settori del turi-
smo e del commercio” di cui alla propria determinazione n. 
17699 del 28 novembre 2014, contenente l’indicazione di 3 
domande non ammissibili; 
Viste:

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” ed in particolare 
gli artt. 47 e 49; 

- la L.R. 20 dicembre 2013, n. 28 "Legge finanziaria regio-
nale adottata, a norma dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 
2001, n. 40, in coincidenza con l'approvazione del Bilancio 
di previsione per l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio 
pluriennale 2014-2016"; 

- la L.R. 20 dicembre 2013, n. 29 "Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2014 
e del Bilancio pluriennale 2014-2016"; 

- la L.R. 18 luglio 2014, n. 17 "Legge finanziaria regionale 
adottata, a norma dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, 
n. 40, in coincidenza con l'approvazione della legge di Asse-
stamento del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 
2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016. Primo provvedi-
mento generale di variazione"; 

- la L.R. 18 luglio 2014, n. 18 "Assestamento del Bilancio 
di previsione per l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio 
pluriennale 2014-2016 a norma dell’articolo 30 della legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40. Primo provvedimento 
generale di variazione"; 
Preso atto che la delibera di Giunta regionale 438/2014 pre-

vede che le risorse da destinare agli interventi oggetto del bando 
sono allocate sui capitoli dell’esercizio finanziario 2014 come di 
seguito indicato:

- Capitolo 23636 “Contributi a imprese per la realizzazio-
ne di interventi per la qualificazione energetico-ambientale e lo 
sviluppo sostenibile - Asse 3 - Programma Operativo 2007/2013 
- Contributo CE sul FESR (Reg. 1083 dell’11 luglio 2006; 

Dec. C (2007) 3875 del 7 agosto 2007)” - Mezzi U.E. - U.P.B. 
1.3.2.3.8365;

- Capitolo 23652 “Contributi a imprese per la realizzazio-
ne di interventi per la qualificazione energetico-ambientale e lo 
sviluppo sostenibile - Asse 3 - Programma Operativo 2007/2013 
(L. 16 aprile 1987, n. 183; delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36; 
Dec. C (2007) 3875 del 7 agosto 2007)” - Mezzi Statali - U.P.B. 
1.3.2.3.8366;

Viste inoltre:
- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Pia-

no straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 
4 in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 della predet-
ta Legge 136/2010 e successive modifiche; 

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-
namentali in materia di pubblica amministrazione”, ed in 
particolare l’art. 11 “Codice unico di progetto degli investi-
menti pubblici”; 
Dato atto che ad ogni progetto d’investimento pubblico ogget-

to del presente provvedimento è stato assegnato, dalla competente 
struttura ministeriale, il Codice Unico di Progetto (CUP) così co-
me riportato nell'Allegato 1;

Visti:
- il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il ri-

lancio dell’economia”, convertito con modificazioni in Legge 
9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare l’art. 31 “Semplifica-
zioni in materia DURC”; 

- la circolare di cui alla nota del Responsabile del Servizio 
Gestione della spesa regionale prot. PG/2013/154942 del 26 
giugno 2013 riguardante l’“Inserimento nei titoli di pagamen-
to del Documento Unico di Regolarità Contributiva DURC 
relativo ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture – Art. 
31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’economia”; 

- la nota del medesimo Responsabile prot. PG/2013/208039 
del 27 agosto 2013 concernente “Adempimenti amministra-
tivi in attuazione dell’art. 31 “Semplificazioni in materia di 
DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgen-
ti per il rilancio dell’economia” convertito con modificazioni 
in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione circolare prot. n. 
PG/2013/154942 del 26/6/2013”; 
Richiamato il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 

"Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non-
ché nuove disposizione in materia di documentazione antimafia, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e 
ss.mm., ed in particolare l’art. 83, comma 3, lettera e);

Ritenuto, pertanto, per quanto sopra esposto:
- di assegnare e concedere agli 11 soggetti ammissibili un con-

tributo così come riportato all’elenco di cui all’Allegato 1; 
- di assumere - ricorrendo le condizioni previste dall'art. 47, 

comma 2, della predetta L.R. n. 40/2001 – i relativi impe-
gni di spesa; 

- di rinviare l'esito sull’ammissibilità della richiesta di con-
tributo per i 2 restanti soggetti beneficiari citati in premessa 
e indicati all'Allegato 4 “Elenco dei beneficiari in attesa di 
esito di verifica sulla regolarità contributiva”, - POR FESR 
2007-2013. Asse III, Attività III.1.2: Contributi a sostegno di 
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progetti innovativi finalizzati al risparmio energetico e all'u-
tilizzo di fonti rinnovabili di energia nei settori del turismo e 
del commercio”, di cui alla propria determinazione n. 17699 
del 28 novembre 2014 a successivo atto da adottarsi a seguito 
del completamento della verifica sulla regolarità contributi-
va, così come stabilito all'art.2 punto 2.2 lettera d) del bando;
Dato atto che, per mero errore materiale, al punto 6) del di-

spositivo della propria determinazione n. 17699/2014 non sono 
stati inseriti i seguenti numeri di impegno, che con il presente atto 
si vanno ad integrare come segue: al Capitolo 23636 il n. di im-
pegno 4865 e al Capitolo 23652 il n. di impegno 4866.

Viste:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in ma-

teria di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e successive modificazioni; 

- il DLgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” 
e s.m.; 
Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 1621 dell’11 novembre 2013 avente per oggetto “Indirizzi 
interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblica-
zione previsti dal DLgs 14 marzo 2013, n. 33”; 

- n. 68 del 27 gennaio 2014, recante “Approvazione del pro-
gramma triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016”; 

- n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006, 
n. 10 del 10 gennaio 2011, n. 1222 del 4 agosto 2011 e  
n. 1179 del 21 luglio 2014; 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante: "Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti 
alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento del-
la delibera 450/2007" e succ.mod.; 
Viste altresì:

- la determinazione del Direttore generale della Direzione Ge-
nerale Centrale Risorse finanziarie e Patrimonio n. 17051 del 
18 novembre 2014 avente ad oggetto “Conferimento di in-
carico dirigenziale e proroga degli incarichi dirigenziali in 
scadenza al 30/11/2014 presso la Direzione Generale Cen-
trale Risorse finanziarie e Patrimonio”; 

- la determinazione del Direttore generale Attività produtti-
ve, Commercio, Turismo n. 17083 del 19 novembre 2014 
avente ad oggetto “Proroga incarichi dirigenziali in scaden-
za al 30/11/2014”; 
Dato atto dei pareri allegati;

determina: 
1. di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa, che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2. di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria compiuta 
dal Nucleo di valutazione in ordine ai progetti presentati in esi-
to al Bando approvato con propria deliberazione n. 438/2014 e 
succ.mod. e integrazioni;

3. di approvare i seguenti allegati costituenti parte integran-
te e sostanziale del presente atto:

Allegato 1: “Elenco delle domande ammesse a finanziamen-
to POR FESR 2007-2013. Asse III, Attività III.1.2: Contributi a 
sostegno di progetti innovativi finalizzati al risparmio energetico  

e all'utilizzo di fonti rinnovabili di energia nei settori del turismo 
e del commercio”, comprendente 11 beneficiari indicati nell’Al-
legato 4: “Elenco dei beneficiari in attesa di esito di verifica sulla 
regolarità contributiva” - POR FESR 2007-2013. Asse III, Attivi-
tà III.1.2: Contributi a sostegno di progetti innovativi finalizzati 
al risparmio energetico e all'utilizzo di fonti rinnovabili di ener-
gia nei settori del turismo e del commercio” di cui alla propria 
determinazione n. 17699 del 28 novembre 2014, e relativo a 11 
domande ammissibili a contributo con indicati il punteggio at-
tribuito a seguito dell’istruttoria, l’ammontare dell’investimento 
ammesso, il relativo contributo concedibile;

Allegato 2: “Elenco delle domande non ammesse - POR 
FESR 2007-2013. Asse III, Attività III.1.2: Contributi a soste-
gno di progetti innovativi finalizzati al risparmio energetico e 
all'utilizzo di fonti rinnovabili di energia nei settori del turismo e 
del commercio” relative ad alcuni beneficiari indicati nell’Alle-
gato 4: “Elenco dei beneficiari in attesa di esito di verifica sulla 
regolarità contributiva”, - POR FESR 2007-2013. Asse III, Atti-
vità III.1.2: Contributi a sostegno di progetti innovativi finalizzati 
al risparmio energetico e all'utilizzo di fonti rinnovabili di ener-
gia nei settori del turismo e del commercio” di cui alla propria 
determinazione n. 17699 del 28 novembre 2014, contenente l’in-
dicazione di 3 domande non ammissibili;

4. di assegnare e concedere un contributo complessivo pari a 
€ 330.789,90 ai soggetti indicati nella graduatoria di cui all'Al-
legato 1 “Elenco delle domande ammesse a finanziamento POR 
FESR 2007-2013. Asse III, Attività III.1.2: progetti innovativi fi-
nalizzati al risparmio energetico e all'utilizzo di fonti rinnovabili 
di energia nei settori del turismo e del commercio”, per l'impor-
to specificato a fianco di ogni beneficiario ed il relativo CUP;

5. di rinviare l'esito sull’ammissibilità della richiesta di con-
tributo per i 2 restanti soggetti beneficiari citati in premessa e 
indicati all'Allegato 4 “Elenco dei beneficiari in attesa di esito di 
verifica sulla regolarità contributiva” - POR FESR 2007-2013. 
Asse III, Attività III.1.2: Contributi a sostegno di progetti inno-
vativi finalizzati al risparmio energetico e all'utilizzo di fonti 
rinnovabili di energia nei settori del turismo e del commercio”, di 
cui alla propria determinazione n. 17699 del 28 novembre 2014 
a successivo atto da adottarsi a seguito del completamento della 
verifica sulla regolarità contributiva, così come stabilito all'art.2 
punto 2.2 lettera d) del bando;

6. di impegnare, in relazione a quanto riportato in premessa, 
a favore dei beneficiari indicati nell’ Allegato 1 “Elenco del-
le domande ammesse a finanziamento POR FESR 2007-2013. 
Asse III, Attività III.1.2: progetti innovativi finalizzati al rispar-
mio energetico e all'utilizzo di fonti rinnovabili di energia nei 
settori del turismo e del commercio”, la somma complessiva di  
€ 330.789,90 come segue:

€ 122.151,59 registrata al n. 4997 di impegno, sul Cap. n. 
23636 “Contributi a imprese per la realizzazione di interventi per 
la qualificazione energetico-ambientale e lo sviluppo sostenibile 
- Asse 3 - Programma Operativo 2007/2013 - Contributo CE sul 
FESR (Reg. 1083 dell’11 luglio 2006; Dec. C (2007) 3875 del 7 
agosto 2007)” - Mezzi U.E. - U.P.B. 1.3.2.3.8365;

€ 208.638,31 registrata al n. 4998 di impegno, sul Cap. 
n.23652 “Contributi a imprese per la realizzazione di interventi 
per la qualificazione energetico-ambientale e lo sviluppo soste-
nibile - Asse 3 - Programma Operativo 2007/2013 (L. 16 aprile 
1987, n. 183; Delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36; Dec. C (2007) 
3875 del 7 agosto 2007)” - Mezzi Statali - U.P.B. 1.3.2.3.8366;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2014 che presentano 
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la necessaria disponibilità;
7. di dare atto che secondo quanto stabilito al paragrafo 12 del 

Bando l’avvio dei progetti dovrà avvenire entro 2 mesi dalla co-
municazione dell’avvenuta concessione del contributo e dovranno 
essere conclusi entro 8 mesi dalla medesima comunicazione;

8. di dare atto che alla liquidazione e alla richiesta di emis-
sione dei titoli di pagamento relativi ai contributi qui concessi 
si provvederà con propri atti formali - ai sensi degli artt. 51 e 
52 della L.R. 40/2001 e della deliberazione n. 2416/2008 e suc-
cessive modifiche, previa presentazione della rendicontazione di 
spesa secondo quanto stabilito al paragrafo 14) del bando e se-
condo le modalità previste al paragrafo 13) del medesimo Bando 
“ Modalità di erogazione del contributo” e previa verifica della 
regolarità contributiva;

9. di dare atto che ai sensi del paragrafo 17) del Bando, qua-
lora il beneficiario contravvenga agli impegni assunti, ovvero a 
quanto previsto dalle disposizioni generali del Bando relative al 
mantenimento dell'attività economica nell'immobile per 3 anni 
successivi all'ultimazione dei lavori, incorrerà nella perdita dei 
benefici concessi e sarà tenuto alla restituzione delle somme per-
cepite maggiorate degli interessi legali;

10. di dare atto che, per quanto non espressamente previsto 
dal presente atto, si rinvia a quanto disciplinato nel citato Bando 
approvato con la deliberazione n. 438/2014 e succ.mod. e inte-
grazioni;

11. di dare atto, che avverso il presente provvedimento è pos-
sibile presentare ricorso in via amministrativa al Presidente della 
Repubblica o in sede giurisdizionale amministrativa nelle forme 

e nei termini previsti dalla legislazione vigente;
12. di comunicare ai beneficiari di cui all’Allegato 1, secon-

do quanto previsto dal Bando, l'entità delle spese ammesse nella 
loro suddivisione per voci e l'ammontare del contributo conces-
so unitamente al termine finale per l'ultimazione degli interventi;

13. di comunicare ai beneficiari di cui all’Allegato 2, secon-
do quanto previsto dal Bando, l'esito negativo della valutazione 
e la motivazione di esclusione;

14. di stabilire che le suddette comunicazioni di cui ai punti 
12) e 13) saranno trasmesse, così come stabilito dal bando, tra-
mite PEC;

15. di disporre la pubblicazione in forma integrale del pre-
sente atto nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna, e sui seguenti siti Internet regionali: http://fesr.
regione.emilia-romagna.it, http://imprese.regione.emilia-roma-
gna.it, http://energia.regione.emilia-romagna.it;

16. di dare atto che secondo quanto previsto dal DLgs 14 
marzo 2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi interpretati-
vi contenuti nella deliberazione di Giunta regionale n. 1621/2013, 
il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblica-
zione ivi contemplati;

17. di dare atto che, per mero errore materiale, al punto 6) 
del dispositivo della propria determinazione n. 17699/2014 non 
sono stati inseriti i seguenti numeri di impegno, che con il pre-
sente atto si vanno ad integrare come segue: al Capitolo 23636 
il n. di impegno 4865 e al Capitolo 23652 il n. di impegno 4866.

la resPonsabIle del servIzIo 
Paola Castellini
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ALLEGATO 2 

“ELENCO DELLE DOMANDE NON AMMESSE A FINANZIAMENTO POR FESR 2007-2013. ASSE
III,  ATTIVITÀ  III.1.2:  CONTRIBUTI  A  SOSTEGNO  DI  PROGETTI  INNOVATIVI
FINALIZZATI AL RISPARMIO ENERGETICO E ALL'UTILIZZO DI FONTI RINNOVABILI DI
ENERGIA NEI SETTORI DEL TURISMO E DEL COMMERCIO” al 15.07.2014

N.

N. ordine

d'arrivo

Ragione sociale 

richiedente Esito istruttoria

1 90
IMMOBILIARE AIRPORT SAS DI GALLI ENRICO E

C.
NON FAVOREVOLE

2 92 NANNI NOVELLO E C. SAS NON FAVOREVOLE

3 180 CESARINA DI ALESSANDRI CESARINA E C. SAS NON FAVOREVOLE
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
COORDINAMENTO POLITICHE SOCIALI E SOCIO EDU-
CATIVE. PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL SISTEMA 
DEI SERVIZI 20 NOVEMBRE 2014, N. 17247

Sostituzione della collaboratrice Ioppi Cincia con la collabora-
trice Ragazzini Francesca nel gruppo di valutazione collegiale 
di cui alla determinazione n. 14974/14

IL RESPONSABILE
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1308 del 

23/7/2014 con la quale, tra l’altro, sono state determinate le mo-
dalità di accesso ai contributi di cui all’art. 9, comma 1 della L.R. 
12/05 e ss.mm. e all’art. 9, comma 1 della L.R. 34/02 e ss.mm. 
per l’anno 2014; 

Preso atto che ai sensi della su richiamata deliberazione n. 
1308/2014, la concessione dei contributi di cui sopra deve esse-
re determinata in base a graduatorie di merito stilate sulla base di 
valutazione collegiale secondo modalità determinate dal Respon-
sabile del Servizio regionale competente in fase di assegnazione 
dei compiti istruttori; 

Vista la propria determinazione n. 14974 del 21/10/2014 
avente per oggetto “Modalità per la definizione delle graduato-
rie dei progetti di cui alla deliberazione della Giunta regionale 
1308/14. Costituzione del Gruppo per la valutazione collegiale”; 

Dato atto che con detta determinazione sono state assegna-
te le competenze di valutazione e i relativi compiti istruttori ai 
collaboratori Ioppi Cinzia, responsabile della PO Implementazio-
ne delle politiche sociali attraverso la partecipazione a iniziative 
comunitarie e programmi europei, Ansaloni Mario, responsabile  

della PO Sviluppo economia sociale e coordinamento terzo set-
tore e Dall’Orso Giulio, assegnato alla stessa PO, mentre alla 
collaboratrice Squarzanti Silvia è stato assegnato il compito di 
verbalizzare i lavori di valutazione e istruttori; 

Preso atto che per motivi di salute la collaboratrice Ioppi Cin-
zia non può assolvere alle competenze assegnate e che, pertanto, è 
necessario sostituirla ad integrazione del Gruppo di valutazione; 

Ritenuto opportuno individuare per tale sostituzione la 
collaboratrice Ragazzini Francesca, responsabile della PO Pro-
grammazione sociale e socio - sanitaria e sistema dell'accesso 
ai servizi; 

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale 2416/08 
e successive modificazioni, 1057/06, 1663/06, 1222/11 e 725/12; 

Attestata, ai sensi della delibera di Giunta regionale 2416/08 
e ss.mm., la regolarità del presente atto;

determina: 
1. di sostituire, per le motivazioni di cui in premessa che qui 

si intendono integralmente riportate, la collaboratrice Ioppi Cin-
zia, responsabile della PO Implementazione delle politiche sociali 
attraverso la partecipazione a iniziative comunitarie e programmi 
europei, con la collaboratrice Ragazzini Francesca, responsabi-
le della PO Programmazione sociale e socio - sanitaria e sistema 
dell'accesso ai servizi, nelle competenze e i compiti istruttori 
afferenti al Gruppo per la valutazione collegiale costituito con 
determinazione 14974/2014;

2. di dare atto, infine, che il presente provvedimento sarà pub-
blicato nel BURERT.

Il resPonsabIle del servIzIo

Maura Forni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FERROVIE 17 NOVEMBRE 2014, N. 16938

Convenzione Mi Muovo Stimer Regione Emilia-Romagna, Tre-
nitalia SpA, rep. 4302/2011. Quanificazione e liquidazione a 
TPER SpA corrispettivo relativo all'anno 2013

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
1.  di quantificare, riconoscere a favore di TPER SpA, in attuazione 

della deliberazione di Giunta regionale n. 407/2011 e dell'ar-
ticolo 8, terzo capoverso della Convenzione rep. 4302/2011 
l’importo complessivo di € 4.230,30 (IVA inclusa), pari al 5% 
delle quote delle integrazioni urbane agli abbonamenti annuali 
validi sulle linee Parma-Suzzara, Ferrara-Suzzara e Ferrara-Co-
digoro emessi nell'intero anno 2013, per le motivazioni indicate 
in premessa, a copertura dei maggiori oneri sostenuti dalla So-
cietà per le agevolazioni praticate sulla tariffazione integrata e 
per la gestione della stessa; 

2.  di imputare la spesa complessiva di € 4.230,30 (IVA inclu-
sa) al n. 4570 di impegno sul cap. 43184 “Corrispettivi per il 

trasporto ferroviario di interesse regionale (art. 20 D.Lgs. 19 
novembre 1997 n. 422, art. 31 L.R. 2 ottobre 1998, n. 30” di 
cui all’U.P.B. 1.4.3.2.15260 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2014, che presenta la necessaria disponibilità; 

3.  di liquidare ai sensi dell’ art. 51 della L.R. n. 40/2001 e della 
deliberazione di Giunta regionale n. 2416/2008 e s.m. a TPER 
SpA la somma di € 4.230,30 (IVA inclusa), sulla base delle mo-
tivazioni e della documentazione indicate in premessa, dando 
atto che la spesa grava sull’impegno assunto con il presente 
provvedimento di cui alla lettera b) che precede; 

4.  di dare atto che, a norma dell’art. 52 della L.R. 40/2001, si 
provvederà alla richiesta di emissione del titolo di pagamen-
to a favore di TPER S.p.A., per l’importo di cui al precedente 
punto c); 

5.  di dare atto che, per quanto concerne gli adempimenti richiesti 
dall'art. 22 del D.Lgs n. 33/2013, si rinvia a quanto espressa-
mente indicato nelle delibere di Giunta regionale n. 1621/2013 
e n. 68/2014; 

6.  di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino Uffi-
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Maurizio Tubertini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FERROVIE 10 DICEMBRE 2014, N. 18246

Autorizzazione ai sensi dell'art.60 del DPR 753/80 alla realiz-
zazione di una rotatoria in corrispondenza dell'intersezione 
tra la strada di progetto e la Via Matteotti ricadente in parte 
in aree di proprietà regionale e ricompresa nella fascia di ri-
spetto della linea ferroviaria Suzzara - Ferrara

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina: 
1. di autorizzare, in via straordinaria, considerate le particolari 

circostanze locali, la realizzazione di una rotatoria in corrispon-
denza dell’intersezione tra la strada di progetto e la via Matteotti 
ricadente in parte in aree di proprietà regionale, ricompresa nella 
fascia di rispetto della linea ferroviaria Suzzara- Ferrara ai sen-
si dell’art. 60 del D.P.R. 753/80; intervento che migliora anche 
l'accessibilità viaria alla stazione di Bondeno; 

2. di dare atto che l’autorizzazione all’esecuzione dei lavo-
ri è composta dal presente atto e dagli elaborati grafici pervenuti 
con nota n° PG/2014/0413562 del 29 /10/2014 e depositati pres-
so l’archivio informatico del Servizio Ferrovie della Direzione 
Generale Reti Infrastrutturali, Logistica, e Sistemi di Mobilità, 
di seguito elencati, che formano parte integrante e sostanziale 
dell’autorizzazione: 
1.  relazione tecnica descrittiva1, 
2.  6002 - ax-369-ad0063-140207-1616_planimetria generale1, 
3.  6006 - ax-369-ad0063-140207-1630_rotatoria est, 
4.  6008 - ax-369-ad0063-140131-1633_sezioni trasversali; 

3. di dare atto che per l'utilizzo delle aree di proprietà re-
gionale dovrà essere stipulata una convenzione tra F.e.r. S.r.l. e 
Comune di Bondeno in attesa della definizione degli atti relati-
vi al possibile, successivo trasferimento in proprietà, al suddetto 
Comune, delle aree su cui insiste la strada di arroccamento e la 
rotatoria;

4. di rimandare pertanto a successivi atti, sia l’esame che 
l’approvazione dello “schema di convenzione” tra Ferrovie Emi-
lia-Romagna S.r.l. ed il Comune di Bondeno per regolamentare 
l’utilizzo delle aree necessarie alla realizzazione dei lavori, sia 
la definizione della cessione delle aree stesse;

5. di dare atto che, per quanto attiene gli aspetti che riguarda-
no l'autorizzazione ai sensi dell'art. 60 del DPR 753/80, valgono 
le ulteriori seguenti prescrizioni;
- assunta agli atti la c.d. dichiarazione “liberatoria” sottoscrit-

ta dal richiedente, il medesimo esprime: 
a) la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del pre-

sente atto;
b) la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria 

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via diretta 
o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio e/o amplia-
mento della linea e/o attività manutentive cicliche, rinunciando a 
qualsiasi futura pretesa d’indennizzi di sorta;

c) l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristi-
no a proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali 
acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle opere 
in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e delle pre-
scrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della dichiarazione 

liberatoria i cui impegni dovranno essere formalmente accetta-
ti dagli stessi; 
- il richiedente, pena la decadenza della presente autorizzazio-

ne, dovrà ottemperare alla seguente prescrizione impartita 
dalla soc. F.E.R. s.r.l. e confermata dall’U.S.T.I.F. di Bologna: 
“L'illuminazione della strada, della rotatoria e dei parcheggi 

dovrà essere orientata in modo da non arrecare disturbo alla cir-
colazione ferroviaria;” 
- entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-

zazione il proprietario richiedente dovrà presentare domanda 
al Comune interessato per acquisire il relativo Permesso di 
Costruire o depositare la Comunicazione di Inizio Lavori 
(CIL) o la Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), 
scaduto inutilmente tale termine la presente autorizzazione 
decade di validità; 

- qualora l’opera in questione sia soggetta a Permesso di Co-
struire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competente, 
occorre che risulti indicato il seguente impegno nella formu-
lazione sotto indicata: 
“E’ fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previ-

sti dall’autorizzazione rilasciata dalla Regione Emilia-Romagna 
per quanto attiene la deroga dalla distanza minima dell’opera in 
oggetto dalla più vicina rotaia, ai sensi dell’60 del DPR 753/80”; 
- qualora l’opera in questione sia soggetta a Comunicazione 

di Inizio Lavori (CIL) o a Segnalazione Certificata di Inizio 
Attività (SCIA) è fatto obbligo al proprietario richiedente di 
allegare copia della presente autorizzazione alla segnalazio-
ne medesima; 

- il richiedente dovrà dare comunicazione al Gestore dell’in-
frastruttura ferroviaria dell’inizio dei lavori in oggetto e 
successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli stessi; 

- eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti alla 
sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza dell’o-
pera in oggetto, dovranno essere immediatamente riparati o 
rimossi a cura del Gestore dell’infrastruttura ferroviaria a spe-
se della proprietà o aventi causa della costruzione; 

- qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal pre-
sente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o la 
decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni 
di legge; 

- alla FER srl, Gestore dell’infrastruttura ferroviaria della Re-
gione Emilia-Romagna, è affidata la verifica della corretta 
esecuzione dell’intervento, la sua corrispondenza agli ela-
borati presentati e il rispetto delle prescrizioni, sia in fase 
realizzativa che a conclusione lavori; 

- la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e 
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni 
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferro-
viaria in oggetto; 
6. di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata 

nei riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio 
ferroviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudicati 
i diritti di terzi;

7. di dare atto che l’adempimento agli obblighi di pubblicità 
e trasparenza del presente atto secondo quanto previsto dall’art.23 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 verrà eseguito nelle forme previste 
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dall’allegato A - parte seconda - della deliberazione della Giunta  
regionale n. 1621 dell'11 novembre 2013. 

8. di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
Il resPonsabIle del servIzIo

Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
FITOSANITARIO 5 DICEMBRE 2014, N. 18083

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperanza alle 
disposizioni previste dal DLgs 19/8/2005; D.M. 12/11/2009; Im-
presa: Davoli Virginio - Aut. 4020

 IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in pre-

messa, che costituiscono pertanto parte integrante del presente 
dispositivo; 

2.  di iscrivere ai sensi dell’art. 19 comma 1, lettera a) del DLgs 
214/05 l’impresa Davoli Virginio, con sede in legale in Via Fla-
ming 11, località Gavassa, Comune di Reggio Emilia (RE), al 
Registro Regionale dei Produttori con il n.4020; 

3.  di stabilire che l’impresa sopracitata possiede i requisiti previ-
sti dall’art.20, comma 6, del DLgs 214/05 per essere esonerata 
dall'iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori (RUP); 

4.  di autorizzare l’impresa ad esercitare l’attività di produzione 
vivaistica di ornamentali da esterno destinati ad acquirenti non 
professionalmente impegnati nella produzione; 

5.  di dare atto che – secondo quanto previsto dal DLgs 14 marzo 
2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi contenuti nel-
la deliberazione della Giunta regionale 1621/13 – il presente 
provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi 
contemplata; 

6.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Ufficia-
le telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Mario Montanari

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
FITOSANITARIO 10 DICEMBRE 2014, N. 18249

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperanza al-
le disposizioni previste dal D.Lgs. 19/08/2005 n. 214; D.M. 
12/11/2009; Impresa: Frigeri Daniele aut. 4021

 IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in pre-

messa, che costituiscono pertanto parte integrante del presente 
dispositivo; 

2.  di iscrivere ai sensi dell’art. 19 comma 1, lettera a) del DLgs 
214/05 l’impresa Frigeri Daniele, con sede in legale in via delle 
Nazioni Unite 10, Comune di Carpi (MO), al Registro Regio-
nale dei Produttori con il n. 4021; 

3.  di stabilire che l’impresa sopracitata possiede i requisiti previ-
sti dall’art. 20, comma 6, del DLgs 214/05 per essere esonerata 
dall'iscrizione al Registro Ufficiale dei Produttori (RUP); 

4.  di autorizzare l’impresa Frigeri Daniele ad esercitare l’attività 
di produzione vivaistica di ornamentali da esterno destinati ad 
acquirenti non professionalmente impegnati nella produzione; 

5.  di dare atto che – secondo quanto previsto dal DLgs. 14 marzo 
2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi contenuti nel-
la deliberazione della Giunta regionale 1621/013 - il presente 
provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi 
contemplata; 

6.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Ufficia-
le telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Mario Montanari

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
FITOSANITARIO 16 DICEMBRE 2014, N. 18578

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperanza al-
le disposizioni previste dal DLgs 19/8/2005; D.M. 12/11/2009; 
Impresa: Az. Agr. Novello Lauro di Gieri Massimo Aut. 4002

 IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in pre-

messa, che costituiscono pertanto parte integrante del presente 
dispositivo; 

2.  di iscrivere ai sensi dell’art. 19 comma 1, lettera d) del DLgs 
214/05 l’impresa Az. Agr. Novello Lauro di Gieri Massimo, 
con sede in via Canalazzo 35, San Patrizio, Conselice (RA) al 
Registro Ufficiale Regionale con il n. 4002; 

3.  di stabilire che l’impresa sopracitata possiede i requisiti previ-
sti dall’art.20, comma 1, lettera b) del DLgs 214/05 per essere 
iscritta al Registro Ufficiale dei Produttori con il n. 8/4002; 

4.  di autorizzare l’impresa Az. Agr. Novello Lauro di Gieri Mas-
simo ad esercitare l’attività di produttore di patate da consumo; 

5.  di dare atto che - secondo quanto previsto dal DLgs. 14 marzo 
2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi contenuti nel-
la deliberazione della Giunta regionale 1621/13 - il presente 
provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi 
contemplata; 

6.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Ufficia-
le telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Mario Montanari
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 16 DICEMBRE 2014, N. 18579

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperanza al-
le disposizioni previste dal DLgs 19/8/2005; D.M. 12/11/2009; 
Impresa: Del Sordo Rosa Srl - Aut. 1040

 IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo; 

2.  di stabilire che l’impresa Del Sordo Rosa con sede legale in 
via Cocchi 88, Villanova, Bagnacavallo (RA) autorizzata con 
il n. 1040, soddisfa i requisiti di previsti dall’art. 20, comma 
6, del DLgs 214/05, pertanto rimane iscritta al Registro Re-
gionale dei produttori come“Piccolo Produttore”; 

3.  di autorizzare l’impresa Del Sordo Rosa ad esercitare oltre 
all’attività di produzione vivaistica di ornamentali da esterno 
e da interno anche la produzione di piantine ortive, di piante 
acquatiche, di piante grasse e di piante aromatiche e officinali; 

4.  di rettificare e aggiornare conseguentemente il Registro Re-
gionale dei produttori e la relativa autorizzazione; 

5.  di dare atto che – secondo quanto previsto dal DLgs 14 marzo 
2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi contenuti nel-
la deliberazione della Giunta regionale 1621/13 – il presente 
provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi 
contemplata; 

6.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Mario Montanari

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 16 DICEMBRE 2014, N. 18580

Variazione dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperanza 
alle disposizioni previste dal DLgs 19/8/2005; D.M. 12/11/2009; 
Impresa: DLS S.R.L. - Aut. 3392

 IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo; 

2.  di prendere atto che la sede dello stabilimento dove si effet-
tua l'attività sementiera dell'impresa DLS Srl, è in Via G. di 
Vittorio 1/B, Vezzano sul Crostolo (RE); 

3.  di rettificare e aggiornare conseguentemente il Registro Uf-
ficiale Regionale e la relativa autorizzazione; 

4.  di dare atto che – secondo quanto previsto dal DLgs 14 marzo 
2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi contenuti nel-
la deliberazione della Giunta regionale 1621/13 - il presente 
provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi 

contemplata; 
5.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uffi-

ciale telematico della Regione Emilia-Romagna. 
Il resPonsabIle del servIzIo

Mario Montanari

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 16 DICEMBRE 2014, N. 18581

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria in ottemperanza al-
le disposizioni previste dal DLgs 19/8/2005; D.M. 12/11/2009; 
Impresa: Marchetti Daniela - Aut. 4019

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo; 

2.  di iscrivere ai sensi dell’art. 19 comma 1, lettera a) del DLgs 
214/05 l’impresa Marchetti Daniela, con sede in legale in Via 
F.lli Cervi 16, Comune di Voghiera (FE), al Registro Regio-
nale dei Produttori con il n.4019; 

3.  di stabilire che l’impresa sopracitata possiede i requisiti 
previsti dall’art.20, comma 6, del DLgs 214/05 per essere 
esonerata dall'iscrizione al Registro Ufficiale dei Produtto-
ri (RUP); 

4.  di autorizzare l’impresa Marchetti Daniela ad esercitare l’at-
tività di produzione vivaistica di ornamentali da esterno, da 
interno, di piantine ortive e di piante aromatiche e officina-
li destinati ad acquirenti non professionalmente impegnati 
nella produzione; 

5.  di dare atto che - secondo quanto previsto dal DLgs 14 marzo 
2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi contenuti nel-
la deliberazione della Giunta regionale 1621/13 - il presente 
provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi 
contemplata; 

6.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Mario Montanari

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO 16 DICEMBRE 2014, N. 18582

Rilascio dell'autorizzazione fitosanitaria ottemperanza alle 
disposizioni previste dal DLgs 19/8/2005; D.M. 12/11/2009; 
Impresa: Tartari Mauro - Aut. 4022

 IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
1.  di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 
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premessa, che costituiscono pertanto parte integrante del pre-
sente dispositivo; 

2.  di iscrivere ai sensi dell’art. 19 comma 1, lettera a) del DLgs 
214/05 l’impresa Tartari Mauro, con sede legale in Via Verga 
8, Comune di Poggio Renatico (FE), al Registro Regionale 
dei Produttori con il n. 4022; 

3.  di stabilire che l’impresa sopracitata possiede i requisiti pre-
visti dall’art.20, comma 1, lett. a) del DLgs n. 214/05 per 
essere iscritta al Registro Ufficiale dei Produttori (RUP); con 
il n. 08/4022; 

4.  di autorizzare l’impresa Tartari Mauro ad esercitare l’attività 
di produzione vivaistica di ornamentali da esterno; 

5.  di autorizzare, inoltre, l'impresa Tartari Mauro all'uso del 
passaporto delle piante per le specie elencate in domanda; 

6.  di dare atto che - secondo quanto previsto dal DLgs 14 marzo 
2013, n. 33, nonché sulla base degli indirizzi contenuti nel-
la deliberazione della Giunta regionale 1621/13 - il presente 
provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi 
contemplata; 

7.  di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Uffi-
ciale telematico della Regione Emilia-Romagna. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Mario Montanari

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PERCORSI DI QUALITà, RELAZIONI DI MERCATO E INTE-
GRAZIONE DI FILIERA 15 DICEMBRE 2014, N. 18505

L.R. 28/99 - Elenco concessionari marchio regionale qualità 
controllata - Anno 2014 

IL RESPONSABILE
Vista la L.R. 28 ottobre 1999, n. 28, recante "Valorizzazione 

dei prodotti agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche rispettose 
dell'ambiente e della salute dei consumatori. Abrogazione delle leg-
gi regionali n. 29/92 e 51/95";

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 640 in 
data 1 marzo 2000 recante "L.R. 28/1999 concernente valorizza-
zione prodotti agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche rispettose 
dell'ambiente e della salute. Criteri e modalità di richiesta e di con-
cessione dell'uso del marchio collettivo, di controllo sui prodotti, di 
comminazione delle sanzioni", come modificata con deliberazione 
della stessa Giunta n. 840 del 22 maggio 2001;

Richiamata inoltre la determinazione n. 3827 del 7/5/2002 " 
L.R. 28/1999 art. 5. attuazione deliberazione n. 640/2000. Istruzioni 
sulla redazione della relazione da presentare da parte dei soggetti 
concessionari dell'uso del marchio regionale 'Qualità Controllata'”;

Preso atto:
- delle richieste di concessione d'uso del marchio collettivo re-

gionale "Qualità Controllata - produzione integrata rispettosa 
dell'ambiente e della salute - Legge regionale dell'Emilia-Ro-
magna 28/99" pervenute ai Servizi: Sviluppo delle Produzioni 
Vegetali, Sviluppo dell’Economia Ittica e delle Produzioni Ani-
mali e Percorsi di qualità, relazioni di mercato e integrazione 
di filiera; 

- delle rinunce da parte dei concessionari ad utilizzare il marchio 
collettivo regionale "Qualità Controllata - produzione integrata 
rispettosa dell'ambiente e della salute - Legge regionale dell'E-
milia-Romagna 28/99" pervenute ai Servizi: Sviluppo delle 
Produzioni Vegetali, al Servizio Sviluppo dell’Economia Itti-
ca e delle Produzioni Animali ed al Servizio percorsi di qualità, 
relazioni di mercato e integrazione di filiera; 

- che tutta la documentazione relativa alle citate richieste di con-
cessione e di rinuncia d’uso del marchio collettivo regionale è 
trattenuta agli atti dei Servizi Sviluppo delle Produzioni Vege-
tali, Sviluppo dell’Economia Ittica e delle Produzioni animali 
ed al Servizio percorsi di qualità, relazioni di mercato e inte-
grazione di filiera; 

- Considerato: 

- che con comunicazioni NP/11806 del 29/09/2014 il Servizio 
Sviluppo delle Produzioni Vegetali ha trasmesso l’elenco ag-
giornato dei concessionari del marchio per le produzioni di 
competenza; 

- che con comunicazioni via mail in data 07/10/2014 e 03/12/2014 
il Servizio Sviluppo dell’Economia Ittica e delle Produzioni ani-
mali ha trasmesso l’elenco aggiornato dei concessionari del 
marchio per le produzioni di competenza; 

- che i competenti Servizio Sviluppo delle Produzioni Vegeta-
li, Servizio Sviluppo dell’Economia Ittica e delle Produzioni 
Animali e Servizio percorsi di qualità, relazioni di mercato e 
integrazione di filiera hanno effettuato le istruttorie sulle do-
mande di concessione e sugli adempimenti annuali previsti a 
carico dei concessionari; 
Viste:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.; 

- la D.G.R. n. 1621 del 11 novembre 2013 avente per oggetto 
“Indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33” e s.m.; 

- la D.G.R. n. 68 del 27 gennaio 2014 avente per oggetto “Appro-
vazione del programma triennale per la trasparenza e l'integrità 
2014-2016”; 
Viste:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modifiche; 

- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle rela-

zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e ss.mm.; 

- n. 1057 del 24 luglio 2006, con la quale è stato dato corso alla 
prima fase di riordino delle strutture organizzative della Giunta, 
e n. 1663 del 27 novembre 2006, con la quale è stato modificato 
l’assetto delle Direzioni Generali e del Gabinetto del Presidente; 

- n. 1950 del 13 dicembre 2010, con la quale, tra l’altro, è stato 
modificato l’assetto della Direzione Generale Attività produt-
tive, commercio e turismo e quello della Direzione Generale 
Agricoltura; 

- n. 10 del 10 gennaio 2011, n. 1222 del 4 agosto 2011 e n. 913 del 
23 giugno 2014 con la quale è stata attribuita efficacia giuridica 
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ad atti dirigenziali di conferimento di incarichi di responsa-
bilità di struttura e professional; 

- n. 1179 del 21 luglio 2014 recante “Proroghe contratti e in-
carichi dirigenziali”; 
Vista, altresì, la determinazione dirigenziale n. 17022 del 18 

novembre 2014 avente ad oggetto “Proroga degli incarichi di-
rigenziali di struttura e professional della Direzione Generale 
Agricoltura, Economia Ittica, Attività Faunisto-Venatorie”;

Attestata, ai sensi della delibera di Giunta n. 2416/2008 e 
s.m.i., la regolarità del presente atto;

determina:
1.  di concedere l'uso del marchio collettivo regionale "Qualità 

Controllata - Produzione integrata rispettosa dell'ambiente e 
della salute - Legge regionale dell'Emilia-Romagna 28/99", ai 
soggetti indicati nell'allegato 1, parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, per i prodotti ivi specificati; 

2.  di far decadere dall’uso del marchio regionale "Qualità Con-
trollata - Produzione integrata rispettosa dell'ambiente e della 
salute - Legge regionale dell'Emilia-Romagna 28/99", ai sog-
getti indicati nell'allegato 2, parte integrante e sostanziale 

della presente determinazione; 
3.  di dare atto, secondo quanto disposto con propria determi-

nazione n. 3827/2002, che i soggetti concessionari di cui al 
punto 1) dovranno presentare la relazione prevista al com-
ma 5, dell’art. 3 della L.R. 28/99, con le modalità di cui alla 
determinazione medesima; 

4.  di dare atto altresì che le concessioni d'uso del marchio col-
lettivo regionale avranno validità fino alla disdetta da parte 
del concessionario, ovvero alla comminazione della sanzio-
ne di decadenza di cui all'art. 7, comma 3, della L.R. 28/99; 

5.  di disporre che la presente determinazione venga pubblicata 
integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna; 

6.  di dare atto che si provvederà agli adempimenti di cui al 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, secondo le indicazioni ope-
rative contenute nelle deliberazioni di Giunta regionale  
n. 1621/2013 e n. 68/2014.

Il resPonsabIle del servIzIo

Roberta Chiarini 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO, RICERCA INDU-
STRIALE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA 3 DICEMBRE 
2014, N. 17928

POR FESR Emilia-Romagna 2007-2013 Asse 1 - Attività I.2.1 
- Bando sostegno allo Start Up di nuove imprese innovative 
anno 2013; concessione di contributi alle imprese e assunzio-
ne impegno di spesa - Terza concessione

 IL RESPONSABILE
(omissis)

determina 
Per le motivazioni in premessa enunciate e che si intendono 

integralmente riprodotte e in attuazione della DGR 1044/2013, di:
1) approvare l’Allegato 1 “Elenco contributi concessi ai 

progetti pervenuti”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2) concedere ai soggetti indicati nell’Allegato 1, il contributo 
complessivo di € 2.299.073,77 secondo la ripartizione risultante 
dall’allegato stesso, specificando che per il beneficiario “FABE-
LE S.r.L.” l’importo concesso è stato riparametrato nel rispetto 
dei limiti del Regolamento UE della Commissione n.1407/2013 
“Aiuti de minimis”;

3) di impegnare la somma complessiva di € 2.299.073,77 
così suddivisa:
- quanto ad € 1.639.042,37 registrata al n. 4898 di impegno 

sul capitolo 23758 “Contributi a imprese per investimenti re-
lativi alla realizzazione di programmi di ricerca industriale 
collaborativa e sviluppo sperimentale e per l'avvio di nuove 
imprese innovative finanziamento integrativo regionale al 
P.O.R. FESR 2007-2013 (art. 7, L.R. 23 luglio 2010, n. 7) - 
Mezzi statali” U.P.B. 1.3.2.3.8369, del Bilancio della Regione 
Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2014; 

- quanto ad € 416.300,01 registrata al n.4899 di impegno sul 
capitolo 23646 “Contributi a imprese per investimenti re-
lativi alla realizzazione di programmi di ricerca industriale 
collaborativa e sviluppo sperimentale e per l'avvio di nuove 
imprese innovative - Asse 1 - Programma operativo 2007-
2013 - (L. 16 aprile 1987, n. 183; delibera CIPE 15 giugno 
2007, n. 36; Dec. C(2007) 3875 del 7 agosto 2007) - Mezzi 
statali” U.P.B. 1.3.2.3.8366 del Bilancio della Regione Emi-
lia-Romagna per l’esercizio finanziario 2014; 

- quanto ad € 243.731,39 registrata al n.4900 di impegno sul 
capitolo 23630 “Contributi a imprese per investimenti relativi 
alla realizzazione di programmi di ricerca industriale collabo-
rativa e sviluppo sperimentale e per l'avvio di nuove imprese 
innovative - Asse 1 - Programma operativo 2007-2013 - con-
tributo CE sul FESR (Reg. CE 1083 del 11 luglio 2006; Dec. 
C(2007) 3875 del 7 agosto 2007)” U.P.B. 1.3.2.3.8365 del 
Bilancio della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2014; 
4) di dare atto che, come precisato in premessa ai progetti 

oggetto del presente provvedimento sono stati assegnati i codici 
unici di progetto (CUP) e per le imprese beneficiarie è stato ac-
quisito il DURC, come indicato nel sopracitato allegato 1;

5) di dare atto che alla liquidazione dei contributi e alla ri-
chiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento provvederà il 
Dirigente regionale competente per materia con propri atti forma-
li, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. n. 40/2001 e della delibera 
di Giunta n. 2416/2008 e ss.mm., con le modalità indicate nel 
bando di cui alla delibera di Giunta n. 1044/2013, ad avvenuta 
pubblicazione come indicato al punto 7);

6) di dare atto che, come stabilito dalla suddetta delibera-
zione di Giunta regionale n. 1044/2013 il dirigente competente 
per materia, con propri successivi atti formali provvederà all’ap-
provazione:

a) del manuale di rendicontazione dei progetti agevolati, 
nel quale potranno essere contenute modifiche correttive ed in-
tegrative di carattere tecnico, non alterando i criteri e i principi 
desumibili dal bando approvato con la citata deliberazione n. 
1044 del 23/7/2013;

b) della modulistica e dei supporti cartacei ed informatici, 
che dovranno essere obbligatoriamente utilizzati dai beneficiari 
per la rendicontazione degli interventi finanziati;

7) di dare atto altresì che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
14 Marzo 2013, n. 33 e succ. mod. nonché sulla base degli indi-
rizzi interpretativi ed adempimenti contenuti nelle deliberazioni 
di G.R. n. 1621/2013 e n. 68/2014, il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

8) di pubblicare per estratto la presente determina nel Bolletti-
no Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e disporre 
che l’allegato 1 approvato con la determina stessa sia diffusa tra-
mite i siti internet regionali http://fesr.regione.emilia-romagna.it, 
http://www.imprese.regione.emilia-romagna.it.

Il resPonsabIle del servIzIo

Silvano Bertini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
SVILUPPO DELL'ECONOMIA ITTICA E DELLE PRODU-
ZIONI VEGETALI 10 DICEMBRE 2014, N. 18219

Ottavo aggiornamento dell'elenco ditte acquirenti di latte bo-
vino attive all'1 aprile 2014 pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
n. 77 del 17 marzo 2014: riconoscimento e iscrizione all'Al-
bo regionale della ditta "Az. Agr. Monte Gelato di Malvicini 
Antonella e Zazzera Giovanni ss"

IL RESPONSABILE 
Richiamati:

- il Reg. CE del Consiglio 1234/2007 e il Reg. CE della Com-
missione 595/2004, relativi al prelievo supplementare nel 
settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari; 

- il Decreto Legge 28 marzo 2003 n. 49, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 30 maggio 2003 n. 119 recante “Riforma 
della normativa interna di applicazione del prelievo supple-
mentare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”; 

- il Decreto Ministeriale 31 luglio 2003 recante “Modalità di 
attuazione della legge 30 maggio 2003 n. 119, concernente 
il prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodot-
ti lattiero-caseari”; 

- il Decreto Ministeriale 5 luglio 2007 recante “Modifiche al 
decreto 31 luglio 2003, recante modalità di attuazione della 
legge 30 maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo sup-
plementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”; 
Considerato che:

- l’art. 23 del Reg. CE 595/2004 prevede che ogni ditta ac-
quirente di latte bovino che operi nel territorio di uno Stato 
membro debba essere riconosciuta dal medesimo Stato; 

- l’art. 4 della legge 119/2003 dispone che le Regioni e le 
Province Autonome istituiscano un apposito albo delle dit-
te acquirenti pubblicando ogni anno, prima dell’inizio della 
campagna di commercializzazione, l’elenco degli acquiren-
ti attivi; 
Preso atto che la deliberazione della Giunta regionale n. 180 

in data 11 febbraio 2002, recante "L.R. 15/97, art. 2, comma 1, 
lett. g) e art. 29, comma 2. Individuazione delle funzioni di rilie-
vo regionale e approvazione dello schema relativo alle modalità 
operative di avvalimento degli uffici delle Province", attribui-
sce alle Province le attività procedurali inerenti l’aggiornamento 
dell’albo acquirenti;

Richiamata la propria determinazione:
- n. 2520 del 2 marzo 2004 avente ad oggetto "Decreto Leg-

ge n. 49 del 28 marzo 2003 convertito dalla Legge n. 119 
del 30 maggio 2003. Riconoscimento ditte acquirenti di lat-
te bovino"; 
Richiamato, inoltre, l’elenco delle ditte acquirenti di latte bo-

vino attive al 1 aprile 2014, pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna n. 77 del 17 marzo 2014;

Richiamate le determinazioni di aggiornamento del suddetto 
elenco n. 4146 del 28 marzo 2014, n. 6148 del 9 maggio 2014, n. 
8454 del 20 giugno 2014, n. 11621 del 27 agosto 2014, n. 12347 
del 9 settembre 2014, n. 13887 del 3 ottobre 2014 En. 17727 del 
1 dicembre 2014;

Preso atto della comunicazione della provincia di Piacen-
za protocollo n. 70558 del 24 novembre 2014, acquisita agli atti  

del Servizio Sviluppo dell'Economia Ittica e delle Produzioni Ani-
mali con protocollo n. PG.2014.0461392 del 1 dicembre 2014, 
con la quale viene richiesta a seguito della verifica sul possesso 
dei requisiti previsti dalla normativa vigente, l'iscrizione all'albo 
regionale della ditta " Az. Agr. Monte Gelato di Malvicini Anto-
nella e Zazzera Giovanni SS ";

Rilevato:
- che la provincia di Piacenza ha allegato alla sopracitata nota 

protocollo n. 70558 del 24 novembre 2014 una relazione con 
la quale ha evidenziato l’esigenza, per la ditta “Az. Agr. Mon-
te Gelato di Malvicini Antonella e Zazzera Giovanni SS”, di 
iniziare la propria attività di primo acquirente dal 1 gennaio 
2015 riducendo i termini di preavviso rispetto a quanto pre-
visto dall’art. 5 comma 1 del D.M. 31 luglio 2003. 

- Tale richiesta risulta motivata dal fatto che la sopracitata 
azienda biologica, titolare di una quota in vendite dirette, ha 
installato nella propria azienda una attrezzatura idonea alla 
pastorizzazione, all'imbottigliamento e all'etichettatura del 
proprio latte e del proprio yougurt Biologico destinato alle 
mense scolastiche con marchio Natural Valley. Considerato 
il numero esiguo di vacche detenute in azienda (12 vacche 
in lattazione), per poter far fronte alle forniture delle men-
se, sono state coinvolte altre aziende con quota consegne che 
producevano latte biologico con lo stesso marchio Natural 
Valley e conferivano ad un acquirente operante nella zona 
montana della provincia di Piacenza, che dal 1 novembre 
risulta essere in stato fallimentare. Al fine di proseguire l'at-
tività i produttori delle aziende hanno iniziato a conferire ad 
un acquirente (Bio Consorzio Natura e Alimenta), con sede 
in provincia di Torino, con il quale è stato trovato un accor-
do fino al 31/12/2014; 

- vista la necessità di rispettare i contratti già stipulati la dit-
ta “Az. Agr. Monte Gelato di Malvicini Antonella e Zazzera 
Giovanni SS” chiede, al fine di consentire alle altre azien-
de produttrici a marchio Natural Valley una continuità nelle 
consegne e garantire il prodotto alle mense scolastiche, il ri-
conoscimento a decorrere dal 1/01/2015. 
Valutate condivisibili le motivazioni addotte;
Visto il parere favorevole espresso dalla provincia di Pia-

cenza;
Ritenuto pertanto di procedere all’iscrizione nell’Albo re-

gionale della già citata ditta acquirente “Az. Agr. Monte Gelato 
di Malvicini Antonella e Zazzera Giovanni SS” con inizio attivi-
tà dal 1 gennaio 2015;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- le deliberazioni della Giunta regionale: 
- n. 1621 dell’11 novembre 2013 avente per oggetto “In-
dirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”; 
- n. 68 del 27 gennaio 2014, recante “Approvazione del 
programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-
2016”; 
Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia 

di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modificazioni;

Viste, altresì, le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
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- n. 2416, in data 29 dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordi-
ne alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007." e successive modifiche; 

- n. 1057 del 24 luglio 2006 e successive modifiche, con la qua-
le è stato dato corso alla prima fase di riordino delle strutture 
organizzative, n. 1663 del 27 novembre 2006 e n. 1950 del 
13 dicembre 2010 con le quali sono stati modificati l’asset-
to delle Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del 
Presidente, nonché l’assetto delle Direzioni generali delle 
Attività produttive, commercio e turismo e dell’Agricoltura; 

- n. 1222 del 4 agosto 2011, recante “Approvazione degli atti 
di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (de-
correnza 1/8/2011)”; 

- n. 913 del 23 giugno 2014 recante “Approvazione incarichi 
dirigenziali nell’ambito di alcune direzioni generali e di Inter-
cent-er e conferma della retribuzione di posizione FR1 super 
per il Servizio patrimonio della Direzione Generale Centrale 
Risorse finanziarie e Patrimonio”; 
Vista la determinazione dirigenziale n. 17022 del 18 novem-

bre 2014 recante “Proroga degli incarichi dirigenziali di struttura 
e Professional della Direzione Generale Agricoltura, economia 

ittica, attività faunistico-venatorie”;
Attestata, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 

n. 2416/2008 e s.m.i., la regolarità del presente atto;
determina:

1. di disporre, a seguito della segnalazione pervenuta dalla 
Provincia di Piacenza, il riconoscimento e la contestuale iscrizio-
ne all’Albo Regionale per la seguente ditta acquirente:

Provincia di Piacenza
- Az. Agr. Monte Gelato di Malvicini Antonella e Zazzera 

Giovanni ss" P.I. 01392540330 
Sede legale loc. Montesero - Bettola (PC)
Data inizio attività 1/1/2015
Iscritto al n. progr. 930; 
2. di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33, nonché secondo le disposizioni indicate nella 
deliberazione della Giunta regionale n. 1621 dell’11 novembre 
2013, l’assegnazione di cui al presente provvedimento non è sog-
getta agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

3. di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna la presente determinazione.

Il resPonsabIle del servIzIo 
Davide Barchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 20 AGOSTO 
2010, N. 9020

Cod. Proc. PC08A0034 - Richiedente Az. Agr. Marina Gianfran-
co e Matteo ss - Concessione di derivazione di acqua pubblica 
superficiale dal torrente Nure medinate opere mobili in comu-
ne di Caorso PC ad uso irriguo - RR 41/01 art. 18

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare all’Az. Agr. Marina Gianfranco e Matteo P.IVA 

01161780331, (omissis) fatti salvi i diritti dei terzi, la concessio-
ne a derivare acqua pubblica superficiale cod. proc. PC08A0034, 
mediante opera di prese mobili, il loc. Fossadello del Comune di 
Caorso (PC) posti in sponda dx idrografica del Torrente Nure, a 
fronte del mappale n. 2 del foglio n. 14 del C.T. del Comune di 
Cadeo e a fronte del mappale n. 131 del foglio 31 del Comune di 
Fiorenzuola d’Arda, per uso irriguo, su terreni della superficie to-
tale di Ha 10.57.00;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi e 
le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratteristi-
che tecniche delle opere di presa (omissis)

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2015; (omissis)

Estratto disciplinare
(omissis) 
Art. 5 - Minimo deflusso vitale
Il valore del DMV, da lasciar defluire in alveo, in corrispon-

denza della derivazione del Torrente Nure, è fissato nella misura  

di 0,411 mc/sec pari a 411 l/sec, calcolato in rispetto alle Norme del 
Piano di Tutela delle Acque, adottato con deliberazione dell’Assem-
blea legislativa della Regione Emilia-Romagna con atto n. 40/2005.

Tale portata, dovrà defluire in modo da assicurare la continu-
ità del flusso idrico nel Torrente Nure, per cui, i suddetti valori di 
DMV si intendono misurati a valle delle opere di presa.

(omissis) 
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggettata 

la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.1 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Piacen-
za e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/01, è fatto 
obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei dispositivi per 
la misurazione delle portate e dei volumi di acqua derivati/restitu-
iti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni.

(omissis) 
Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 28 APRILE 
2011, N. 4790

Procedimento: PC10A0027 - Richiedente: Società Agostino 
Barbieri & co. Snc - Concessione di derivazione di acqua pub-
blica superficiale dal fiume Trebbia in comune di Ottone PC 
loc. Sgambarà per uso industriale - Rilasciata ai sensi del RR 
41/01 art. 18

IL RESPONSABILE 
(omissis)

determina:
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a) di rilasciare alla Società Agostino Barbieri & Co. Snc P.IVA 
01183810330, (omissis) fatti salvi i diritti dei terzi, la concessio-
ne a derivare acqua pubblica superficiale cod. proc. PC10A0027, 
mediante opera di prese mobili, il loc. Sgambarà del Comune di 
Ottone (PC) posti in sponda dx idrografica del Fiume Trebbia, a 
fronte del mappale n. 463 del foglio n. 62 del C.T. del Comune 
di Ottone per uso industriale;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa (omissis)

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015; (omissis)

Estratto disciplinare
(omissis) 
Art. 5 - Minimo deflusso vitale
Il valore del DMV, da lasciar defluire in alveo, in corrispon-

denza della derivazione del Fiume Trebbia, è fissato nella misura 
di 0,654 mc/sec pari a 654 l/sec, calcolato in rispetto alle Nor-
me del Piano di Tutela delle Acque, adottato con Deliberazione 
dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna con 
atto n. 40/2005.

Tale portata, dovrà defluire in modo da assicurare la continu-
ità del flusso idrico nel Fiume Trebbia, per cui, i suddetti valori di 
DMV si intendono misurati a valle delle opere di presa.

(omissis) 
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui e’ assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.1 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/01, è 
fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei dispositi-
vi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua derivati/
restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni.

(omissis) 
Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 16 MAG-
GIO 2012, N. 6558

PC08A0042 - Sig. Salvini Filippo - Concessione di derivazio-
ne di acqua pubblica sotterranea in comune di Fiorenzuola 
d'Arda PC ad uso irriguo - R.R. 41/01 art. 18

IL RESPONSABILE
sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2  

della L.R. 43/01 nonché della Determinazione Dirigenziale n. 
15339/2010 dal Dirigente professional specialista Risorse idri-

che e Demanio idrico, Giuseppe Bagni
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare, al Sig. Salvini Filippo, (omissis), fatto salvi i 

diritti dei terzi, la concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea (cod. proc. PC08A0042), esercitata in Comune di 

Fiorenzuola d’Arda (PC), località Mezzadra, su terreno catastal-
mente individuato al CT di detto comune al foglio n. 49, mappale 
n. 90, per uso irriguo su terreno della superficie di 32.28.00 Ha;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 30 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 97.000 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015 (omissis) 

 Estratto disciplinare 
 (omissis) 
 Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione 
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni. 

(omissis)
per Il resPonsabIle dI servIzIo

Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 10 LUGLIO 
2012, N. 9176

Oggetto: L.R.7/2004 - pratica PC10A0032 - Concessione per 
la derivazione di acque pubbliche e occupazione di area de-
maniali con parallelismo e attraversamento con condotte nel 
- Rio Co' in Località Pomarolo in comune di Ferriere (PC). 
Concessionario Silva Fausto

IL RESPONSABILE 
(omissis)

determina:
a) di rilasciare al Sig. Silva Fausto (omissis)  fatti salvi i dirit-

ti dei terzi, la concessione a derivare acqua pubblica superficiale 
cod. proc. PC10A0032, mediante attraversamento con condotte, in 
loc. Pomarolo del Comune di Ferriere (PC), posta in sponda dx e 
sx idrografica del Rio Co, a fronte del mappale n. 466 (demaniale) 
del foglio n. 49 del C.T. di detto Comune, per uso mulino didat-
tico; di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa (omissis)

b) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 Di-
cembre 2015; 

(omissis)
Estratto disciplinare
(omissis)
Art. 5 - Minimo deflusso vitale 
Il valore del DMV, da lasciar defluire in alveo, in corrispon-
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denza della derivazione del Rio Co, è fissato nella misura di 0,009 
mc/sec pari a 9 l/sec, calcolato in rispetto alle Norme del Piano di 
Tutela delle Acque, adottato con Deliberazione dell’Assemblea 
legislativa della Regione Emilia-Romagna con atto n. 40/2005.

Tale portata, dovrà defluire in modo da assicurare la continu-
ità del flusso idrico nel Rio Co, per cui, i suddetti valori di DMV 
si intendono misurati a valle delle opere di presa.

(omissis)
 Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui e’ assogget-

tata la derivazione 
Come disposto dall’art. 3.2.1 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni.

(omissis)
Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 11 SETTEM-
BRE 2013, N. 11094

PC07A0052 - Società Absolute SpA - Concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea in comune di Podenzano 
PC ad uso impianto geotermico - R.R. 41/01 art. 18

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare, alla Soc. Absolute S.r.l., C.F. e P.IVA 

01359770334 (omissis), fatto salvi i diritti dei terzi, la conces-
sione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. proc. 
PC07A0052), esercitata in Comune di Podenzano (PC), località 
I Casoni Colombarone di Gariga, su terreno catastalmente indi-
viduato al CT di detto comune al foglio n. 5, mappale n. 361, per 
uso impianto geotermico;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 50 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 500.000 mc/anno (omissis )

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015 

(omissis)
 Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione 
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni. 

(omissis)
Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DEI BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 28 OT-
TOBRE 2013, N. 13657

PC10A0049 - Società agricola Chiapponi A.C.L. SS - Con-
cessione di derivazione di acqua pubblica superficiale dal 
Torrente Luretta in comune di Agazzano PC ad uso irriga-
zione agricola - R.R. 41/01 art. 18

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
a) di rilasciare alla Società Agricola Chiapponi A.C.L. P.IVA 

01320480336, (omissis) fatti salvi i diritti dei terzi, la concessio-
ne a derivare acqua pubblica superficiale cod. proc. PC10A0049, 
mediante ripristino e miglioramento di una galleria drenante, il 
loc. Tavesca del Comune di Agazzano (PC) posta in sponda dx 
idrografica del Torrente Luretta, a fronte del mappale n. 80 del 
foglio n. 21 del C.T. del Comune di Agazzano, per uso irriguo, 
su terreni della superficie totale di Ha 25.58.29;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa …omissis…

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 Di-
cembre 2015; 

(omissis)
Estratto disciplinare
(omissis)
Art. 5 - Minimo deflusso vitale
Il valore del DMV, da lasciar defluire in alveo, in corrispon-

denza della derivazione del Torrente Luretta, è fissato nella misura 
di 0,29 mc/sec pari a 29 l/sec, calcolato in rispetto alle Norme del 
Piano di Tutela delle Acque, adottato con Deliberazione dell’As-
semblea legislativa della Regione Emilia-Romagna con atto n. 
40/2005.

Tale portata, dovrà defluire in modo da assicurare la con-
tinuità del flusso idrico nel Torrente Luretta, per cui, i suddetti 
valori di DMV si intendono misurati a valle delle opere di presa.

(omissis)
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.1 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni. 

(omissis) 
Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 5 DICEM-
BRE 2013, N. 16124

PC12A0016 - Az. Agr. Eredi Galli Mario Soc. Agr. SS - Con-
cessione di derivazione di acqua pubblica superficiale dal 
Torrente Chiavenna in comune di Cadeo PC ad uso irriga-
zione agricola - R.R. 41/01 art. 18

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
a) di rilasciare all’Azienda Agricola Eredi Galli Mario Socie-

tà Agricola S.S. P.IVA 01383060330, (omissis) fatti salvi i diritti 
dei terzi, la concessione a derivare acqua pubblica superficiale 
cod. proc. PC12A0016, mediante opera di prese mobili, il loc. 
Ricetto del Comune di Cadeo (PC) posti in sponda sx idrografi-
ca del Torrente Chiavenna, a fronte del mappale n. 13 del foglio 
n. 17 del C.T. del Comune di Cadeo, per uso irriguo, su terreni 
della superficie totale di Ha 17.00.00;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa 

(omissis)
c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 Di-

cembre 2015; 
(omissis) 
Estratto disciplinare 
(omissis)
Art. 5 - Minimo deflusso vitale
Il valore del DMV, da lasciar defluire in alveo, in corrispon-

denza della derivazione del Torrente Chiavenna, è fissato nella 
misura di 0.100 mc/sec pari a 100 l/sec, calcolato in rispetto alle 
Norme del Piano di Tutela delle Acque, adottato con Delibera-
zione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
con atto n. 40/2005.

Tale portata, dovrà defluire in modo da assicurare la conti-
nuità del flusso idrico nel Torrente Chiavenna, per cui, i suddetti 
valori di DMV si intendono misurati a valle delle opere di presa. 

(omissis)
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.1 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni. 

(omissis)
Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESÉPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 2 LUGLIO 
2014, N. 9074

PC09A0039 - Ferrari Società semplice agricola - Concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di 
Gossolengo PC ad uso irrigazione agricola - R.R. 41/01 art. 18

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare, alla Ferrari Società Semplice Agricola (omis-

sis)
P.IVA 00733730337, fatto salvi i diritti dei terzi, la conces-

sione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. proc. 
PC09A0039), esercitata in Comune di Gossolengo (PC), località 
Castellina Nuova di Caratta, su terreno catastalmente individua-
to al CT di detto comune al foglio n. 32, mappale n. 72, per uso 
irriguo su terreno della superficie di 44.46.50 Ha;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 30 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 34.778 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 2/7/2024 
(omissis)
Estratto disciplinare
(omissis) 
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misura-
zioni. (omissis) 

Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 2 LUGLIO 
2014, N. 9075

PC09A0035 - Impresa individuale Frati Gianni - Concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune 
di Villanova sull'Arda PC ad uso irrigazione agricola - RR 
41/01 art. 18

IL RESPONSABILE
(omissis)

detemina: 
a) di rilasciare, all’Impresa Individuale Frati Gianni, (omissis) 
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e P.I. 01201420336, fatto salvi i diritti dei terzi, la concessio-
ne per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. proc. 
PC09A0035), esercitata in Comune di Villanova sull’Arda (PC), 
località Lanca, su terreno catastalmente individuato al CT di det-
to comune al foglio n. 21, mappale n. 1/a, per uso irrigazione 
agricola;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 30 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 6.840 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 2 Lu-
glio 2024 (omissis)

Estratto disciplinare
(omissis) 
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme 

del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di 
Piacenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/01, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misura-
zioni. (omissis)

Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 8 LUGLIO 
2014, N. 9447

PC11A0030 - Società Fertrans Srl - Concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea in comune di Alseno PC 
ad uso servizi igienici sanitari ed irrigazione aree verdi - RR 
41/01 art. 18

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
a) di rilasciare, alla Società Fertrans S.r.l., (omissis) C.F. 

e P.I. 01347580332, fatto salvi i diritti dei terzi, la concessio-
ne per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. proc. 
PC11A0030), esercitata in Comune di Alseno (PC), località Ca-
sello via S.Martina, 30, su terreno catastalmente individuato al 
CT di detto comune al foglio n. 30, mappale n. 32, per uso igie-
nico sanitario e irrigazione aree verdi aziendali;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 1 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 2.760 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al  

8 luglio 2024 (omissis)
Estratto disciplinare
(omissis)
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/01, è 
fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei dispositi-
vi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua derivati/
restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni.

(omissis)
Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DEI BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 15 LU-
GLIO 2014, N. 9741

PC11A0027 - Porcari Lucia e Porcari Norina - Concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune 
di Villanova sull'Arda PC ad uso irrigazione agricola - R.R. 
41/01 art. 18

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
a) di rilasciare, alla Sig.ra Porcari Lucia, (omissis) e Sig.ra 

Porcari Norina, (omissis), fatto salvi i diritti dei terzi, la conces-
sione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. proc. 
PC11A0027), esercitata in Comune di Villanova sull’Arda (PC), 
località C.Fedeli, su terreno catastalmente individuato al CT di 
detto comune al foglio n. 25, mappale n. 135, per uso irrigazione 
agricola su terreno della superficie di 12.59.28 Ha;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 30 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 57.600 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 15 lu-
glio 2024 (omissis)

Estratto disciplinare
 (omissis) 
 Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione 
 Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misura-
zioni. (omissis) 

Il resPonsabIle del servIzIo 
Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 1 OTTO-
BRE 2014, N. 13667

PC14A0022 - Società Pertuso Elettrica Srl - Concessione di de-
rivazione dallo scarico del c.d. "Troppo pieno" del serbatoio 
di compenso dell'acquedotto consortile di Pertuso in comune 
di Ferriere PC ad uso idroelettrico - R.R. 41/01 art. 18 e 19

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare alla Società Pertuso Elettrica S.r.l. C.F. 

01623030333, (omissis) fatti salvi i diritti dei terzi, la concessio-
ne a derivare acqua pubblica ad uso idroelettrico dallo scarico del 
c.d. serbatoio di compenso dell’acquedotto consortile di Pertu-
so in Comune di Ferriere (PC) cod. proc. PC14A0022, a fronte 
del mappale n. 264 del foglio n. 156 del C.T. di detto Comune;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 60 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 980.000 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2025 (omissis)

Estratto disciplinare
(omissis)
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione 
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni.

(omissis) 
Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 3 OTTO-
BRE 2014, N. 13883

PC13A0037 - Società Osiride Srl - concessione di derivazio-
ne di acqua pubblica sotterranea in comune di Piacenza ad 
uso irrigazione aree verdi aziendali - R.R. 41/01 artt. 18 e 19

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare, alla Società Osiride S.r.l., (omissis) C.F. e P.I. 

02471830352, fatto salvi i diritti dei terzi, la concessione per la de-
rivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. proc. PC13A0037), 
esercitata in Comune di Piacenza (PC), località Orsina, su terreno  

catastalmente individuato al CT di detto comune al foglio n. 23, 
mappale n. 3824, per uso irrigazione aree verdi aziendali;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 1 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 360 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 03 ot-
tobre 2024 (omissis)

Estratto disciplinare
(omissis) 
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni.

(omissis) 

Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 3 OTTO-
BRE 2014, N. 13885

PC09A0002 - Soc. Agr. Cantoni Lorenzo, Gabriele, Enrico e 
Riccardo ss - Concessione di derivazione di acqua pubblica 
sotterranea in comune di Villanova sull'Arda PC ad uso irri-
guo. R.R. 41/01 artt. 18 e 19

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare, alla Società Agricola Cantoni Lorenzo, Ga-

briele, Enrico e Riccardo S.S., (omissis)
C.F. e P.I. 01386820193, fatto salvi i diritti dei terzi, la con-

cessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. 
proc. PC09A0002), esercitata in Comune di Villanova sull’Ar-
da (PC), località Badia, su terreno catastalmente individuato al 
CT di detto comune al foglio n. 13, mappale n. 8, per uso irriga-
zione agricola;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 44 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 50.000 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 3 otto-
bre 2024 (omissis)

Estratto disciplinare
(omissis)
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Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-
ta la derivazione 

Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme 
del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
di Piacenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 
41/2001, è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di 
idonei dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi 
di acqua derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle  
misurazioni.

(omissis)
Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 3 OTTO-
BRE 2014, N. 13886

PC08A0001 - Vermi Giuseppe ed altri - Concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea in comune di Gossolengo 
PC ad uso irriguo - R.R. 41/01 artt. 18 e 19

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
a) di rilasciare, al Sig. Vermi Giuseppe, (omissis), fatto salvi 

i diritti dei terzi, la concessione per la derivazione di acqua pub-
blica sotterranea (cod. proc. PC08A0001), esercitata in Comune 
di Gossolengo (PC), località Duomo, su terreno catastalmente in-
dividuato al CT di detto comune al foglio n. 19, mappale n. 11, 
per uso irrigazione agricola;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 35 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 21.600 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 3 otto-
bre 2024 (omissis)

Estratto disciplinare
(omissis) 
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme 

del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
di Piacenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 
41/2001, è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di 
idonei dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi 
di acqua derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle  
misurazioni.

(omissis) 
Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 13 OTTO-
BRE 2014, N. 14422

PC14A0021 - Impresa individuale Affaticati Orietta - con-
cessione di derivazione di acqua pubblica superficiale dal 
torrente arda in comune di Castell'Arquato pc ad uso irri-
guo - R.R. 41/01 art. 18 e 19

IL RESPONSABILE
(omissis) 

determina: 
a) di rilasciare all’Impresa Individuale Affaticati Oriet-

ta (omissis) e P.IVA 01205020330, …omissis… fatti salvi i diritti 
dei terzi, la concessione a derivare acqua pubblica superficiale 
cod. proc. PC14A0021, mediante opera di prese mobili, il loc. Ca-
sa Nuova Remondini del Comune di Castell’Arquato (PC) posti 
in sponda sx idrografica del Torrente Arda, a fronte del mappa-
le n. 57 del foglio n. 10 del C.T., per uso irriguo, su terreni della 
superficie totale di Ha 28.38.96;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa (omissis)

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 13 ot-
tobre 2024; (omissis)

Estratto disciplinare
(omissis) 
Art. 5 - Minimo deflusso vitale
Il valore del DMV, da lasciar defluire in alveo, in corrispon-

denza della derivazione del Torrente Arda, è fissato nella misura 
di 0,115 mc/sec pari a 115 l/sec, calcolato in rispetto alle Nor-
me del Piano di Tutela delle Acque, adottato con Deliberazione 
dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna con 
atto n. 40/2005.

Tale portata, dovrà defluire in modo da assicurare la continu-
ità del flusso idrico nel Torrente Arda, per cui, i suddetti valori di 
DMV si intendono misurati a valle delle opere di presa.

(omissis)
Art. 11 - - Obblighi e condizioni particolari cui è assogget-

tata la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.1 dell’allegato n. 5 alle norme 

del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
di Piacenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 
41/2001, è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di 
idonei dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi 
di acqua derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle  
misurazioni.

(omissis) 
Il resPonsabIle del servIzIo

Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 20 NOVEM-
BRE 2014, N. 17233

Jomi SpA - Domanda 2/10/2014 di concessione di derivazione 
d'acqua pubblica, per uso industriale, dalle falde sotterranee 
in comune di Langhirano (PR), loc. Via Roma. Regolamento 
regionale n. 41 del 20 novembre 2001 artt. 5 e 6.concessione 
di derivazione. Proc PR14A0027

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina:
a) di rilasciare alla società Jomi SpA C.F./Partita IVA 

02898800657, legalmente domiciliata presso la sede del Comu-
ne di Langhirano (PR) fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione 
a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di Langhira-
no (PR) per uso industriale, con una portata massima pari a litri/
sec. 3 e per un quantitativo non superiore a mc/anno 22.000,00;

b) di approvare il disciplinare allegato, parte integrante del-
la presente determinazione quale copia conforme dell’originale 
cartaceo conservato agli atti del Servizio concedente, sottoscrit-
to per accettazione dal concessionario, in cui sono contenuti gli 
obblighi e le condizioni da rispettare, nonché la descrizione e le 
caratteristiche tecniche delle opere di presa;

(omissis)
Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante del-

la Determina in data 20/11/2014 n. 17233
Art. 4 – Durata della concessione
4.1 di stabilire che la concessione sia rilasciata per la durata 

di dieci anni dalla data di adozione della presente determinazio-
ne, fatto salvo il diritto del concessionario alla rinuncia ai sensi 
dell’art. 34 del R.R. 41/01.

4.2 Qualora vengano meno i presupposti in base ai quali la de-
rivazione è stata autorizzata, è facoltà del Servizio concedente di:
- dichiarare la decadenza della concessione, al verificarsi di 

uno qualsiasi dei fatti elencati all’art. 32, comma 1, del R.R. 
41/01;

- di revocarla, ai sensi dell'art. 33 del R.R. 41/01, al fine di 
tutelare la risorsa idrica o per motivi di pubblico generale in-
teresse, senza che il concessionario abbia diritto a compensi 
o indennità alcuna. (omissis)

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PO DI VOLANO E DELLA COSTA 3 DICEMBRE 2014, N. 
17866

Rilascio di concessione di derivazione, con procedura ordi-
naria, di acqua pubblica sotterranea in comune di Poggio 
Renatico (FE) Codice FE13A0012

IL RESPONSABILE
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare, fatti salvi i diritti dei terzi, alla Società Alba 

Srl, C.F./P.I. 00129230389 con sede in Via Uccellino n. 140, del 
Comune di Poggio Renatico (FE), la concessione di derivazione 
di acqua pubblica sotterranea, codice FE13A0012 a mezzo di un 
pozzo per una portata massima di 2,5 l/s ed una portata media di 
2,5 l/s corrispondente ad un volume complessivo annuo conce-
dibile pari a 6981 mc che verrà utilizzata esclusivamente per uso 
industriale; (omissis)

k) di approvare il disciplinare di concessione - che è parte 
integrante del presente atto - contenente le condizioni e prescri-
zioni per l'esercizio della derivazione;

Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-
la Determina in data 3/12/2014 n. 17866; (omissis)

Art. 3 – Durata della concessione 
La concessione in base a quanto stabilito dalla DGR 787/14 

è assentita fino al 31/12/2023, salvo i casi di rinuncia, decaden-
za o revoca.

In particolare, la concessione potrà essere anticipatamente 
revocata senza che il concessionario abbia diritto a compensi o 
indennità allorchè ciò si renda necessario per motivi di pubbli-
co generale interesse ai fini della tutela delle acque pubbliche. 
(omissis)

Art. 10 Cause di decadenza
Sono causa di decadenza della concessione, ai sensi dell’art. 

32 R.R. 41/01:
a) la destinazione d’uso diversa da quella concessa;
b) il mancato rispetto, grave o reiterato, delle condizioni o 

prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamenti o 
nel presente disciplinare di concessione;

c) il mancato pagamento di due annualità del canone;
d) il non presentarsi entro il termine assegnato dal Servizio 

per la sottoscrizione del disciplinare, il ritiro del provvedimento di 
concessione e del cartello identificativo, previo pagamento della 
cauzione, del canone anticipato, di eventuali canoni arretrati e im-
porti integrativi delle spese di legge secondo gli importi indicati;

e) subconcessione a terzi.
Il concessionario decade inoltre quando, diffidato a rego-

larizzare la propria situazione entro il termine perentorio di 30 
giorni, non vi provveda.

Nel caso in cui alla lettera e) sopra citata la decadenza è im-
mediata. (omissis)

Il resPonsabIle del servIzIo

Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
23 MAGGIO 2013, N. 5716

PC11A0032 - Impresa individuale "Un Quadrato di Giardi-
no" di Martini Andrea - Concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea in comune di Podenzano PC ad uso ir-
rigazione piante ornamentali - R.R. 41/01 art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
(omissis)
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determina: 
a) di rilasciare, all’Impresa Individuale “Un Quadrato di Giar-

dino” di Martini Andrea., (omissis) P.I. 01608460331, fatto salvi 
i diritti dei terzi, la concessione per la derivazione di acqua pub-
blica sotterranea (cod. proc. PC11A0032), esercitata in Comune 
di Podenzano (PC), località Due Case, su terreno catastalmen-
te individuato al CT di detto comune al foglio n. 24, mappale n. 
463, per uso irriguo su terreno della superficie di 00.98.55 Ha;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 3 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 17.000 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015 (omissis)

Estratto disciplinare (omissis)
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, è 
fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei dispositivi 
per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua derivati/re-
stituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni.(omissis)

Il dIrIgente ProfessIonal

Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
29 AGOSTO 2013, N. 10457

PC10A0023 - Impresa individuale Niccoli Luigi - Concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di 
Podenzano PC ad uso irriguo - R.R. 41/01 art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare, all’Impresa Individuale Niccoli Luigi, P.IVA 

n. 01230340331 (omissis), fatto salvi i diritti dei terzi, la con-
cessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea (cod. 
proc. PC10A0023), esercitata in Comune di Podenzano (PC), lo-
calità I Dossi di Albone, su terreno catastalmente individuato al 
CT di detto comune al foglio n. 27, mappale n. 16, per uso irri-
gazione agricola;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 30 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 39.300 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31  
dicembre 2015 (omissis)

Estratto disciplinare
(omissis) 
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/01, è 
fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei dispositi-
vi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua derivati/
restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni.

(omissis) 
Il dIrIgente ProfessIonal

Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
12 DICEMBRE 2013, N. 16505

PC08A0002 - Società Agricola Terre della Val Trebbia di Re-
petti F.lli ss - Concessione di derivazione di acqua pubblica 
sotterranea in comune di Gossolengo PC ad uso irrigazione 
agricola - R.R. 41/01 art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare, all’Az. Agr. Terre della Val Trebbia di Repetti 

F.lli S.S., (omissis) P.I. 01364210334, fatto salvi i diritti dei terzi, 
la concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterrane-
a (cod. proc. PC08A0002), esercitata in Comune di Gossolengo 
(PC), località Mangialupo di Quarto, su terreno catastalmente in-
dividuato al CT di detto comune al foglio n. 10, mappale n. 24, 
per uso irriguo su terreno della superficie di 61.48.00 Ha;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 25 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 92.220 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 di-
cembre 2015 (omissis)

Estratto disciplinare (omissis) 
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme 

del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di 
Piacenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/01, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misura-
zioni. (omissis) 

Il dIrIgente ProfessIonal

Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
11 MARZO 2014, N. 3101

PC09A0017 - Società TIMAF Snc - Concessione di derivazio-
ne di acqua pubblica sotterranea in comune di Piacenza ad 
uso industriale - R.R. 41/01 art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare, alla Società Timaf S.n.c., P.I. 00723880332 

(omissis) fatto salvi i diritti dei terzi, la concessione per la deri-
vazione di acqua pubblica sotterranea (cod. proc. PC09A0017), 
esercitata in Comune di Piacenza (PC), località via Ciauri, 15 
- Veggioletta, su terreno catastalmente individuato al CT di det-
to comune al foglio n. 47, mappale n. 3022, per uso industriale;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 3 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 35.000 mc/anno (omissis)

d di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 11 mar-
zo 2024 (omissis)

Estratto disciplinare
(omissis) 
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione 
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/2001, 
è fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei di-
spositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua 
derivati/restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni.

(omissis)
Il dIrIgente ProfessIonal

Giuseppe Bagni 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
26 GIUGNO 2014, N. 8771

PC11A0026 - Impresa individuale Faccioli Giovanni - Conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune 
di Castelvetro P.no PC ad uso irriguo - R.R. 41/01 art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
(omissis)

determina: 
a) di rilasciare, all’Impresa Individuale Faccioli Giovan-

ni (omissis) e P.IVA 01138630338, fatto salvi i diritti dei terzi, 
la concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterrane-
a (cod. proc. PC11A0026), esercitata in Comune di Castelvetro  

Piacentino (PC), località Bosella, su terreno catastalmente indi-
viduato al CT di detto comune al foglio n. 15, mappale n. 58, per 
uso irriguo su terreno della superficie di 05.00.00 Ha;

b) di approvare, il disciplinare di concessione che costituisce 
parte essenziale ed integrante in cui sono contenuti gli obblighi 
e le condizioni da rispettare, nonché, la descrizione e le caratte-
ristiche tecniche delle opere di presa; (omissis)

c) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla portata 
massima unitaria di l/s 35 corrispondente ad un volume comples-
sivo di prelievo pari a 20.000 mc/anno (omissis)

d) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 
26/6/2024 (omissis)

Estratto disciplinare
(omissis)
Art. 11 - Obblighi e condizioni particolari cui è assoggetta-

ta la derivazione
Come disposto dall’art. 3.2.2 dell’allegato n. 5 alle norme del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Pia-
cenza e, a norma dell’art. 19 comma 2 lett. n) del R.R. 41/01, è 
fatto obbligo l’installazione e la manutenzione di idonei dispositi-
vi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua derivati/
restituiti e alla trasmissione dei risultati delle misurazioni.

(omissis) 
Il dIrIgente ProfessIonal

Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO DI BACINO ROMAGNA 20 NOVEM-
BRE 2014, N. 17228

Rinnovo della concessione preferenziale ordinaria di acqua 
pubblica sotterranea, ad uso irriguo-agricolo in località Bul-
garia, in comune di Cesena (FC), concessionario Azienda 
Agricola Guiduzzi Paolo - Pratica FCPPA1492 sede di Cesena

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
 (omissis)

determina:
(omissis)
1) di procedere al rilascio di concessione di acqua pubblica 

sotterranea per subentro della concessione esistente, già rilasciata 
con determinazione dirigenziale n. 19122 del 28/12/2005, e con 
variazione in diminuzione della quantità di acqua emunta a favore 
del sig. Paolo Sintuzzi, (omissis), da destinarsi ad uso irrigazio-
ne agricola e ad uso domestico, mediante il pozzo denominato 
FCA2108 avente un diametro di mm 150, e una profondità di m. 
39, dal piano di campagna, su terreno distinto nel NCT del Co-
mune di Cesena, al foglio n. 45, mappale n. 30;

2) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari alla porta-
ta massima di 3,5 l/s e media di 0,003 l/s corrispondente ad un 
volume complessivo annuo di mc 50 nel rispetto delle modali-
tà nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel Disciplinare 
di concessione;

3) che la decorrenza della concessione è stabilita alla data di 
adozione del presente atto mentre la scadenza della stessa è sta-
bilita al 31/12/2023, fatta salva la facoltà dell’Amministrazione 
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regionale di disporre, anche prima della scadenza, le opportune 
prescrizioni o limitazioni temporali o quantitative alla concessio-
ne, al fine di tutelare la risorsa idrica, a seguito del censimento di 
tutte le utilizzazioni in atto nel medesimo corpo idrico, disposto 
dall'art. 95 del D.Lgs n. 152/2006 e successive modifiche ed in-
tegrazioni nonché dall’art. 48 del R.R. n. 41/01; (omissis)

Il dIrIgente ProfessIonal

Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO DI BACINO ROMAGNA 5 DICEMBRE 
2014, N. 18057

Acque Sorgive Comune di Santa Sofia (FC) Pratica n. 
FC14A0035 Richiedenti: Azienda Agricola Pian delle Vigne 
S.S. di Caselli Stefano & C. e Società Agricola Caselli Roma-
no e Figli S.S. Concessione di derivazione di acque sorgive ad 
uso zootecnico e igienico e assimilati sede di Forlì 

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
(omissis)

determina:
1) di rilasciare alle ditte Azienda Agricola Pian delle Vigne 

S.S. di Caselli Stefano & C., C.F. e p. IVA 01887390407 e Società 

Agricola Caselli Romano e Figli S.S., C.F. e p. IVA 03177500406, 
la concessione di derivazione di acqua pubblica sorgiva “Valtodo” 
sita in loc. Valtodo in comune di Santa Sofia (FC), ad uso zootec-
nico ed igienico ed assimilati; il prelievo avviene a mezzo delle 
strutture di captazione dell’ex acquedotto di Sarsina (FC), come 
autorizzate dal Comune medesimo, esistente sul mappale n. 130 
del foglio n. 58 del N.C.T. del comune di Santa Sofia (FC), le cui 
coordinate geografiche UTM*32: sono X = 743.946, Y = 868.215;

2) di fissare la quantità d'acqua massima prelevabile di l/s 
0,30 per complessivi mc/annui 9.250 circa e comunque nel rispet-
to delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati 
nel Disciplinare di concessione;

3) (omissis);
4) che la scadenza della concessione è stabilita al 

31/12/2023 ai sensi della DGR 787/2014, fatta salva la facoltà 
dell’Amministrazione Regionale di disporre, anche prima del-
la scadenza, le opportune prescrizioni o limitazioni temporali o 
quantitative alla concessione, al fine di tutelare la risorsa idrica, 
a seguito del censimento di tutte le utilizzazioni in atto nel me-
desimo corpo idrico, disposto dall'art. 95 del D.Lgs n. 152/2006 
e successive modifiche ed integrazioni nonché dall’art. 48 del  
RR n. 41/01;

(omissis)
Il dIrIgente ProfessIonal

Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO OPERE 
PUBBLICHE ED EDILIZIA. SICUREZZA E LEGALITà. CO-
ORDINAMENTO RICOSTRUZIONE

Comune di Bologna. Approvazione variante al Piano Opera-
tivo Comunale (POC). Articolo 34 L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale O.d.G. 
n. 356 del 15 dicembre 2014, dichiarata immediatamente esegui-
bile, è stata approvata la variante avente per oggetto: Variante al 
POC finalizzata all'inserimento dell'intervento di riqualificazione 
dell'autostazione delle corriere di Bologna, individuata dal PSC 
come "Ambito Storico" (art. 60 del RUE). Approvazione (art. 34 
L.R. 20/2000)”.

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione nel BU-
RERT del relativo avviso, è depositata presso la Segreteria generale 
– Protocollo generale del Comune di Bologna, Via Ugo Bassi, 2 
ed i documenti che la costituiscono sono consultabili presso il sito 
web del Comune all’indirizzo: http:/comune.bologna.it/urbanisti-
caedilizia.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Isler

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO OPERE 
PUBBLICHE ED EDILIZIA. SICUREZZA E LEGALITà. CO-
ORDINAMENTO RICOSTRUZIONE

Comune di Bologna. Approvazione variante al Piano Opera-
tivo Comunale (POC). Articolo 34 L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale O.d.G. 
n. 357 del 15 dicembre 2014, dichiarata immediatamente eseguibile, 
è stata approvata la variante avente per oggetto: Ambito in Tra-
sformazione n. 154 - Aree annesse a sud - di cui all'art. 20 del PSC 
vigente. Variante al primo Piano Operativo Comunale (POC) con 
valore ed effetti di Piano Urbanistico Attuativo (PUA). Controde-
duzioni alle riserve provinciali pervenute e approvazione (art. 34 
L.R. 20/2000)”.

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione nel BU-
RERT del relativo avviso, è depositata presso la Segreteria generale 
– Protocollo generale del Comune di Bologna, Via Ugo Bassi, 2 
ed i documenti che la costituiscono sono consultabili presso il sito 
web del Comune all’indirizzo: http:/comune.bologna.it/urbanisti-
caedilizia.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Isler

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO OPERE 
PUBBLICHE ED EDILIZIA. SICUREZZA E LEGALITà. CO-
ORDINAMENTO RICOSTRUZIONE

Comune di Budrio (BO). Approvazione variante al Piano ope-
rativo comunale (POC). Articolo 34 L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 65 
del 28/11/2014 è stata approvata la modifica al Piano Operativo 
Comunale (POC) n. 1 del Comune di Budrio.

La modifica al POC entra in vigore dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel B.U.R.E.R.T della Regione Emilia-Ro-
magna.
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Il POC aggiornato con la modifica, in forma di testo coordi-
nato, è depositato per la libera consultazione presso il Servizio 
Urbanistica del Comune - Piazza Filopanti n. 11, Budrio - oltre-
chè sul sito web del Comune www.comune.budrio.bo.it.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Isler

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO OPE-
RE PUBBLICHE ED EDILIZIA. SICUREZZA E LEGALITà. 
COORDINAMENTO RICOSTRUZIONE

Comune di Budrio (BO). Approvazione variante al Regola-
mento urbanistico edilizio (RUE). Articolo 33 L.R. 24 marzo 
2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
64 del 28/11/2014 è stata approvata la Modifica al Regolamen-
to Urbanistico ed edilizio (RUE) n. 3 del Comune di Budrio in 
merito a modifiche alla disciplina del territorio rurale.

La Variante al RUE entra in vigore dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel B.U.R.E.R.T della Regione 
Emilia-Romagna.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coordi-
nato, è depositato per la libera consultazione presso il Servizio 
Urbanistica del Comune - Piazza Filopanti n. 11, Budrio - oltre-
chè sul sito web del Comune www.comune.budrio.bo.it.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Isler

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO OPE-
RE PUBBLICHE ED EDILIZIA. SICUREZZA E LEGALITà. 
COORDINAMENTO RICOSTRUZIONE

Comune di Casalecchio di Reno (BO). Approvazione variante 
al Regolamento urbanistico edilizio (RUE). Articolo 33 L.R. 
24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 96 
del 27.11.2014 è stata approvata una modifica al Regolamento 
Urbanistico Edilizio (RUE) vigente del Comune di Casalecchio 
di Reno (BO) per l’Ambito Territoriale Elementare (A.T.E.) 
1531.

La variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel BUR.

Il R.U.E. aggiornato con la modifica, in forma di testo co-
ordinato, è depositato per la libera consultazione presso la sede 
municipale - Servizio Pianificazione territoriale e Mobilità - Via 
dei Mille n.9.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Isler

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO OPE-
RE PUBBLICHE ED EDILIZIA. SICUREZZA E LEGALITà. 
COORDINAMENTO RICOSTRUZIONE

Comune di Castelfranco Emilia (MO). Approvazione varian-
te al Piano strutturale comunale (PSC). Articolo 32 L.R. 24 
marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 228 
del 13/11/2014 è stata approvata la prima Variante al Piano Strut-
turale Comunale (P.S.C.) del Comune di Castelfranco Emilia. 

La Variante al P.S.C. è in vigore dalla data della presente 
pubblicazione ed è depositata per la libera consultazione presso 
il Settore Pianificazione Economico-Territoriale - Piazza Aldo 
Moro n.1 - Castelfranco Emilia.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Isler

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO OPE-
RE PUBBLICHE ED EDILIZIA. SICUREZZA E LEGALITà. 
COORDINAMENTO RICOSTRUZIONE

Comune di Cavriago (RE). Approvazione variante al Piano 
strutturale comunale (PSC) e al Regolamento urbanistico 
edilizio (RUE). Articolo A - 14bis L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n. 
60 dell'8/9/2014 è stato approvato il progetto di ampliamento e 
ristrutturazione di fabbricati industriali posti a Corte Tegge in Via 
Balla. L’approvazione del progetto costituisce quinta variante al 
PSC e ottava variante al RUE. 

Il progetto e gli strumenti urbanistici approvati entreranno 
in vigore dalla data di pubblicazione del presente avviso e sono 
depositati per la libera consultazione presso il SUE, in piazza 
Dossetti n. 1 a Cavriago.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Isler

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO OPE-
RE PUBBLICHE ED EDILIZIA. SICUREZZA E LEGALITà. 
COORDINAMENTO RICOSTRUZIONE

Comune di Cento (FE). Approvazione Piano della Ricostru-
zione – Primo stralcio – Terza e ultima tranche. Articolo 13, 
L.R. 21 dicembre 2012, n. 16

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
74 del 29/10/2014 è stato approvato il Piano della Ricostruzio-
ne - Primo Stralcio - Terza e ultima tranche, ai sensi dell’art. 13 
della L.R. 16/12. 

L’approvazione determina anche effetti di variante agli stru-
menti urbanistici del Comune di Cento.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione ed 
è depositato per la libera consultazione presso il Settore Lavo-
ri Pubblici e Assetto del Territorio, sede municipale temporanea 
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“Palazzo Piombini”, Via Guercino n. 62 ed è consultabile sul sito 
istituzionale dell’Ente.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Isler

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO OPE-
RE PUBBLICHE ED EDILIZIA. SICUREZZA E LEGALITà. 
COORDINAMENTO RICOSTRUZIONE

Comune di Colorno (PR). Approvazione variante al Piano ope-
rativo comunale (POC). Articolo 34 L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con atto di C.C. n. 61 del 27/11/2014 è stata 
approvata Variante al Piano Operativo Comunale (POC) del Co-
mune di Colorno.

La Variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

Il POC aggiornato con la modifica in testo coordinato, è depo-
sitato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tecnico Comunale 
Via Cavour n.9 Colorno (PR) e può essere consultato liberamente 
nei giorni di martedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Isler

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO OPE-
RE PUBBLICHE ED EDILIZIA. SICUREZZA E LEGALITà. 
COORDINAMENTO RICOSTRUZIONE

Comune di Monticelli d'Ongina (PC). Approvazione del Pia-
no strutturale comunale (PSC). Articolo 32 L.R. 24 marzo 
2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 8 
del 02/05/2013 è stato definitivamente approvato il Piano Strut-
turale Comunale (PSC) del Comune di Monticelli d'Ongina.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione, 
ed è depositato per la libera consultazione presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale Via Cavalieri di Vittorio Veneto 2, oltrchè pubblicato 
sul sito internet del Comune di Monticelli d'Ongina all'indirizzo 
www.comune.monticelli.pc.it

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Isler

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO OPE-
RE PUBBLICHE ED EDILIZIA. SICUREZZA E LEGALITà. 
COORDINAMENTO RICOSTRUZIONE

Comune di San Pietro in Casale (BO). Approvazione Piano 
della Ricostruzione (PdR). Articolo 13 L.R. 21 dicembre 2012, 
n. 16

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
62 del 30/10/2014 è stato approvato, in variante al Regolamen-
to Urbanistico Edilizio, il Piano della Ricostruzione del Comune 
di San Pietro in Casale. 

Lo stesso sarà in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel BUR.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coordi-
nato, è depositato per la libera consultazione presso il Servizio 
Urbanistica Comunale.

Il resPonsabIle del servIzIo

Stefano Isler

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione acqua pubblica 
sotterranea, con procedura ordinaria in Comune di Villanova 
sull’Arda (PC) Codice Procedimento PC12A0035 

- Richiedente: A.T.E.R.S.I.R. 
- C.F.: 91342750378 
- Domanda di concessione presentata in data: 07/05/2012
- Tipo di derivazione: acqua sotterranea 
- Ubicazione prelievo: Comune Villanova sull’Arda - Locali-

tà Capoluogo – Via Martiri della Libertà - Fg. 19 - Mapp. 404 
- Portata massima richiesta: l/s 15,00 
- Volume di prelievo: mc. annui: 473.000
- Uso: idropotabile 
- Responsabile del procedimento: Il Responsabile del Servizio 

Dott. Larini Gianfranco 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione 

devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei Bacini 
degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dalla data 

di pubblicazione dell’avviso nel BURER.
Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38.

Il resPonsabIle del servIzIo

Malaguti Claudio

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione acqua pubblica sot-
terranea, con procedura ordinaria in Comune di Piacenza (PC) 
- Codice Procedimento PC12A0037 

- Richiedente: A.T.E.R.S.I.R. 
- C.F.: 91342750378 
- Domanda di concessione presentata in data: 7/5/2012
- Tipo di derivazione: acqua sotterranea 
- Ubicazione prelievo: Comune Piacenza - Località Quarto - Fg. 

68- Map. 407 
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- Portata massima richiesta: l/s 20 
- Volume di prelievo: mc. annui: 630.750
- Uso: idropotabile 
- Responsabile del procedimento: il Responsabile del Servi-

zio dott. Larini Gianfranco. 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione acqua pubblica 
sotterranea, con procedura ordinaria in Comune di Piacen-
za (PC) Codice Procedimento PC13A0050

- Richiedente: Dossena Luca
- C.F./Partita IVA DSSLCU67B07C816T 
- Domanda di concessione presentata in data: 23/12/2013
- Tipo di derivazione: acque sotterranee 
- Ubicazione prelievo: Comune Piacenza (PC) - Località Pit-

tolo - Fg. 60 - Mapp. 1438
- Portata massima richiesta: l/s 1 
- Volume di prelievo: mc. annui: 13.000
- Uso: geotermico e consumo umano famigliare 
- Responsabile del procedimento: il Dirigente Professional 

dott. Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione acqua pubblica 
sotterranea, con procedura ordinaria in Comune di Alseno 
(PC) - Codice Procedimento PC14A0033 

- Richiedente: Azienda Agricola Tamburoni s.s. società agri-
cola 

- C.F./Partita IVA 01339700336 
- Domanda di concessione presentata in data: 19/9/2014

- Tipo di derivazione: acque sotterranee 
- Ubicazione prelievo: Comune Alseno (PC) - Località Chia-

ravalle della Colomba - Fg. 10 - Mapp. 103
- Portata massima richiesta: l/s 2 
- Volume di prelievo: mc. annui: 6.023
- Uso: zootecnico 
- Responsabile del procedimento: il Dirigente Professional 

dott. Bagni Giuseppe. 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione acqua pubblica 
sotterranea da pozzo esistente, con procedura ordinaria in 
Comune di Alseno (PC) - Codice Procedimento PC14A0039

- Richiedente: Azienda Agricola Arianna Silva 
- C.F./Partita IVA 02584960334 
- Domanda di concessione presentata in data: 22/10/2014
- Tipo di derivazione: acque sotterranee 
- Ubicazione prelievo: Comune Alseno (PC) - Località Chia-

ravalle - Ongina II - Fg. 6 - Mapp. 123
- Portata massima richiesta: l/s 25 + 1 
- Volume di prelievo: mc. annui: 6.997
- Uso: irrigazione agricola, igienico ed assimilati, consumo 

umano, zootecnico 
- Responsabile del procedimento: il Dirigente Professional 

dott. Bagni Giuseppe. 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione acqua pubbli-
ca sotterranea, da pozzo esistente, con procedura ordinaria 
in Comune di San Giorgio P.no (PC) - Codice Procedimen-
to PC14A0040
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- Richiedente: Azienda Agricola Rossi Danilo 

- C.F./Partita IVA 01228590335 

- Domanda di concessione presentata in data: 31/1/2014

- Tipo di derivazione: acque sotterranee 

- Ubicazione prelievo: Comune San Giorgio P.no (PC) - Lo-
calità Casale Piccolo - Fg. 7 - Mapp. 52

- Portata massima richiesta: l/s 30 

- Volume di prelievo: mc. annui: 92.550

- Uso: irrigazione agricola 

- Responsabile del procedimento: il Dirigente Professional 
dott. Bagni Giuseppe. 

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione acqua pubblica 
sotterranea, con procedura ordinaria in Comune di Carpa-
neto P.no (PC) - Codice Procedimento PC14A0041

Richiedente: NUOVA LOGIS S.r.l. 

C.F./Partita IVA 01479180331 

Domanda di concessione presentata in data: 14/03/2014

Tipo di derivazione: acque sotterranee 

Ubicazione prelievo: Comune Carpaneto P.no (PC) - Loca-
lità Zappellazzo di Sotto - Fg. 4 - Mapp. 140

Portata massima richiesta: l/s 5 

Volume di prelievo: mc. annui: 9.855

Uso: zootecnico 

Responsabile del procedimento: Il Dirigente Professional 
Dott. Bagni Giuseppe

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso sul BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Piacenza, Via S. Franca, 38

 Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione acqua pubbli-
ca sotterranea, da pozzo esistente, con procedura ordinaria 
in Comune di San Giorgio P.no (PC) - Codice Procedimen-
to PC14A0043

Richiedente: Azienda Agricola Rossetti Gianni 
C.F./Partita IVA 01067420339 
Domanda di concessione presentata in data: 27/05/2014
Tipo di derivazione: acque sotterranee 
Ubicazione prelievo: Comune Piacenza (PC) - Località Co-

lombara - Fg. 52 - Mapp. 28
Portata massima richiesta: l/s 23 
Volume di prelievo: mc. annui: 25.175
Uso: irrigazione agricola 
Responsabile del procedimento: Il Dirigente Professional 

Dott. Bagni Giuseppe

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso sul BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Piacenza, Via S. Franca, 38

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 Dott. Claudio Malaguti

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione acqua pubblica 
sotterranea, con procedura ordinaria in Comune di Piacen-
za (PC) - Codice Procedimento PC14A0044

- Richiedente: SERECO S.C.R.L. 
- C.F./Partita IVA 00920360336 
- Domanda di concessione presentata in data: 29/7/2014
- Tipo di derivazione: acque sotterranee 
- Ubicazione prelievo: Comune Piacenza (PC) - Località Cà 

Morta Sotto - Fg. 16 - Mapp. 69
- Portata massima richiesta: l/s 1 
- Volume di prelievo: mc. annui: 235,50
- Uso: igienico sanitario ed irrigazione aree verdi 
- Responsabile del procedimento: il Dirigente Professional 

dott. Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.
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Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione acqua pubblica 
sotterranea, con procedura ordinaria in Comune di Besen-
zone (PC) - Codice Procedimento PC14A0047

- Richiedente: Azienda Agricola Caminati Armando 
- C.F./Partita IVA 00980420335 
- Domanda di concessione presentata in data: 28/11/2014
- Tipo di derivazione: acque sotterranee 
- Ubicazione prelievo: Comune Besenzone (PC) - Località Ar-

sura - Fg. 9 - Mapp. 19
- Portata massima richiesta: l/s 40 
- Volume di prelievo: mc. annui: 35.000
- Uso: irrigazione agricola 
- Responsabile del procedimento: il Dirigente Professional 

dott. Bagni Giuseppe. 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Domanda di concessione per la derivazione acqua pubblica 
sotterranea, con procedura ordinaria in Comune di Gosso-
lengo (PC) - Codice Procedimento PC14A0048 

- Richiedente: Bassi Sandro, Giancarlo, Delfanti Angiola e 
Morlacchini Marcella Soc. Agricola 

- C.F./Partita IVA 00709470330 
- Domanda di concessione presentata in data: 28/11/2014
- Tipo di derivazione: acque sotterranee 
- Ubicazione prelievo: Comune Gossolengo (PC) - Località 

Caratta - Fg. 26 - Mapp. 138
- Portata massima richiesta: l/s 40 
- Volume di prelievo: mc. annui: 67.065
- Uso: irrigazione agricola 
- Responsabile del procedimento: il Dirigente Professional 

dott. Bagni Giuseppe.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione del rinnovo di concessione 
per derivazione di acqua sotterranea – procedura ordinaria 
- Codice procedimento: PCPPA0214 e PCPPA0218

- Richiedente: Scotti Opilio
- PCPPA0214
- Ubicazione pozzo: Loc. Pozzo Pagano in comune di San 

Giorgio (Pc) – Fg. n. 19 - Mapp. n. 9 
- Portata massima richiesta: l/sec. 23,00
- Volume di prelievo: mc/annui 7.137
- Uso: irriguo
- PCPPA0218
- Ubicazione pozzo: Loc. Pagano Piccolo in comune di San 

Giorgio (Pc) – Fg. n. 19 - Mapp. n. 39 
- Portata massima richiesta: l/sec. 23,00
- Volume di prelievo: mc/annui 15.545
- Uso: irriguo 
- Responsabile del procedimento: il Dirigente d’Area Risorse 

Idriche dott. Bagni Giuseppe. 
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione 

devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei Ba-
cini degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione dell'avviso nel BURER.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli 
affluenti del Po - Sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 - 29121 
Piacenza.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
di concessione per derivazione di acqua sotterranea – proce-
dura ordinaria - Codice procedimento: PCPPA0372 

- Richiedente: Compostella Margherita Maria
- Ubicazione pozzo: Loc. Borgo S. Savino in comune di Pia-

cenza – Fg. n. 9 - Mapp. n. 13 
- Portata massima richiesta: l/sec. 25,00
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- Volume di prelievo: mc/annui 50.022
- Uso: irriguo
- Responsabile del procedimento: il Dirigente d’Area Risorse 

Idriche dott. Bagni Giuseppe. 
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione 

devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei Bacini 
degli affluenti del Po, sede di Piacenza entro 15 giorni dalla data 
di pubblicazione dell'avviso nel BURER.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono deposi-
tate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli affluenti 
del Po - Sede di Piacenza Via S. Franca, n. 38 - 29121 Piacenza.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PARMA

PR14A0033 - Avviso relativo alla presentazione di domanda 
di concessione per derivazione di acqua sotterranea in Loc. 
San Martino Sinzano del comune di Collecchio (PR) - proce-
dura ordinaria 

- Pratica n. 2014.550.200.30.10.647
- Codice procedimento: PR14A0033
- Richiedente: Azienda Agricola Casoli GiovannI
- Derivazione da: pozzo
- Ubicazione: Comune Collecchio - Località San Martino Sin-

zano - Fg. 24 - Mapp. 50
- Portata massima richiesta: l/s 18
- Portata media richiesta: l/s 18
- Volume di prelievo: mc. annui: 80.000
- Uso: irrigazione agricola
- Responsabile del procedimento: il Dirigente Area Risorse Idri-

che dott. Bagni Giuseppe
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Parma entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Parma, Via Garibaldi, 75.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acqua sotterranea in Loc. Martorano 
del Comune di Parma (PR) - procedura ordinaria

- Pratica n. 2014.550.200.30.10.561
- Codice Procedimento: PR14A0030
- Richiedente: Condominio Corte di Campo

- Derivazione da: pozzo

- Ubicazione: comune Parma - località Martorano - fg. 52 - 
mapp. 140

- Portata massima richiesta: l/s 5

- Portata media richiesta: l/s 5

- Volume di prelievo: mc. annui: 20100

- Uso: consumo umano, igienico e irrigazione aree verdi

- Responsabile del procedimento: il Dirigente Area risorse idri-
che dott. Bagni Giuseppe.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Parma entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di variante 
sostanziale di concessione per derivazione di acqua sotterrane-
a in Loc. Quartiere Cinghio – lotto D9 del Comune di Parma 
(PR) - procedura ordinaria

- Pratica n. 2011.550.200.30.10.176

- Codice Procedimento: PR11A0011/14VR01

- Richiedente: Cooperativa Edile Artigiana S.C.

- Derivazione da: pozzi

- Ubicazione: Comune Parma - Località Quartiere Cinghio/
Lotto D9

- Portata massima richiesta: l/s 6

- Portata media richiesta: l/s 6

- Volume di prelievo: mc. annui: 90000

- Uso: pompa di calore

- Responsabile del procedimento: il Dirigente Area Risorse 
Idriche dott. Bagni Giuseppe.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Parma entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione per derivazione di acqua sotterranea in Loc. Bianconese 
del Comune di Fontevivo (PR) - procedura ordinaria 

- Pratica n. 2014.550.200.30.10.675
- Codice Procedimento: PR14A0034
- Richiedente: Hawai Srl Unipersonale
- Derivazione da: pozzo
- Ubicazione: Comune Fontevivo - Località Bianconese - Fg. 

18 - Mapp. 161
- Portata massima richiesta: l/s 2
- Portata media richiesta: l/s 2
- Volume di prelievo: mc. annui: 6000
- Uso: industriale
- Responsabile del procedimento: il Dirigente Area Risorse 

Idriche dott. Bagni Giuseppe.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Parma entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Parma, Via Garibaldi n. 75. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TEC-
NICO DEI BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - REGGIO 
EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in Comune 
di Scandiano (RE) - procedura ordinaria - pratica n. 8689 – 
RE14A0048

- Richiedente: Azienda Agricola Cocchi Andrea 
- Codice Fiscale/P.IVA 02368350357
- Derivazione da: pozzo
- Ubicazione: Comune Scandiano (RE) - località Finestre Ros-

se - fg. 32 - mapp. 59
- Portata massima richiesta: l/s 4,00
- Portata media richiesta: l/s 0,63
- Uso: irrigazione agricola
- Responsabile del procedimento: il Dirigente Area Risorse 

Idriche dott. Giuseppe Bagni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 15 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 

affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano 
n. 25.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO 
EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
di concessione preferenziale di derivazione di acqua sotterra-
nea in comune di Reggio Emilia (RE) - procedura ordinaria 
- Pratica n. 4848 – REPPA4733

- Richiedente: COMET SpA
- Codice Fiscale/P.IVA 01392660351
- Derivazione da: pozzo
- Ubicazione: comune Reggio Emilia (RE) - località Pieve Mo-

dolena - fg. 103 - mapp. 152
- Portata massima richiesta: l/s 1,5
- Uso: irrigazione area verde aziendale e igienico ed assimilati
- Responsabile del procedimento: il Dirigente Area Risorse 

Idriche dott. Giuseppe Bagni
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 15 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano 
n. 25.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - REGGIO 
EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
di concessione preferenziale di derivazione di acqua sotterra-
nea in comune di Reggio Emilia (RE) - procedura ordinaria 
- Pratica n. 2604 – REPPA5830

- Richiedente: Latteria Sociale Cooperativa Due Madonne 
SCRL

- Codice Fiscale/P.IVA 00134620350
- Derivazione da: pozzo
- Ubicazione: Comune Reggio Emilia (RE) - località S. Pro-

spero - fg. 71 - mapp. 53
- Portata massima richiesta: l/s 2,00
- Volume di prelievo: mc. Annui: 3.000
- Uso: industriale
- Responsabile del procedimento: il Dirigente Area Risorse 

Idriche dott. Giuseppe Bagni.



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

235

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 15 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano 
n. 25.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO PO DI VOLANO E DELLA COSTA 
- FERRARA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di varian-
te concessione di derivazione con procedura ordinaria in 
località Fossalta del Comune di Copparo (FE) - (Pratica  
n. FE02A0026) 

- Richiedente: Ditta CT Pack S.r.l., C.F./P.I. 00425280385, con 
sede in Via Argine Volano n. 355/D - Fossalta del Comune 
di Copparo (Fe).

- Data domanda variante sostanziale di concessione 5/4/2012 
con prot. PG/2012/0087297.

- Proc. n. FE02A0026.
- Derivazione dal Canale Quarantoli Burana Volano.
- Opere di presa: opera fissa.
- Ubicazione: Comune di Ferrara, località Fossalta in Via Ar-

gine Volano.
- Portata richiesta: massimi moduli 0,035 (3,5 l/s).
- Volume di prelievo richiesto: 5000 mc annui.
- Uso: uso irrigazione aree verdi aziendali.
- Responsabile del procedimento: ing. Andrea Peretti.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Bacino 
Po di Volano e della Costa, sede a Ferrara entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di 
Volano e della Costa, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 - 44121 
Ferrara.

Il resPonsabIle del servIzIo

Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO PO DI VOLANO E DELLA COSTA 
- FERRARA

Avviso relativo alla presentazione di domanda di concessione 
di derivazione con procedura ordinaria in località Viale Euro-
pa del comune di Sant’Agostino (FE)-(Pratica n. FE13A0014)

- Richiedente: Comune di Sant’Agostino, C.F./P.I. 

00292280385, con sede in Piazza Marconi n. 2 del Comune 
di Sant’Agostino (FE).

- Data domanda di concessione: 11/9/2013 con prot. 
PG/2013/0219460.

- Proc. n. FE13A0014.
- Derivazione da acque sotterranee.
- Opere di presa: pozzo.
- Ubicazione: Comune di Sant’Agostino (FE), località Via-

le Europa n. 49.
- Portata richiesta: massimi 1,33 l/s e medi 1 l/s - 1,33 l/s.
- Volume di prelievo: mc annui 1.700.
- Uso: irrigazione area verde scuola media.
- Responsabile del procedimento: ing. Andrea Peretti.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico 
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di 
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 - 44121 Ferrara.

Il resPonsabIle del servIzIo

Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINO RENO - BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua 
sotterranea in comune di Castenaso 

- Procedimento n. BO01A3061/07RN01
- Tipo di procedimento: rinnovo concessione preferenziale con 

varianti non sostanziali
- Prot. Domanda: 217760
- Data: 23/5/2014
- Richiedente: Castellari Massimo
- Tipo risorsa: acque sotterranee
- Opera di presa: 1 pozzo
- Ubicazione risorse richieste: comune di Castenaso
- Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 29 mapp. 225
- Portata max. richiesta (l/s): 6,66
- Portata media richiesta (l/s): 0,7
- Volume annuo richiesto (mc): 22.000
- Uso: irrigazione agricola
- Responsabile procedimento: Ferdinando Petri

Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 
presentare opposizioni e/o osservazioni al Responsabile del Ser-
vizio Tecnico Bacino Reno - Viale della Fiera 8 - 40127 Bologna.

Per prendere visione delle istanze e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla segreteria di Servizio

Il resPonsabIle del servIzIo

Ferdinando Petri
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TEC-
NICO BACINO RENO - BOLOGNA

Pubblicazione di rinnovo di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in comune di Conselice (RA)

Determinazione di concessione: n. 16359 del 11/11/2014
Procedimento: n. BO00A0109/07RN01
Dati identificativi concessionario: Surgital S.p.A.
Tipo risorsa: acqua sotterranea
Corpo idrico:
Opera di presa: n. 1 pozzo
Ubicazione risorse concesse: loc. Lavezzola del comune di 

Conselice
Coordinate catastali risorse concesse: F. 2 Mapp. 1357 (ex 

1128)
Portata max. concessa (l/s): 2,5
Portata media concessa (l/s): 0,48
Volume annuo concesso (mc): 15000
Uso: industriale
Scadenza: 31/12/2023
Eventuali condizioni di concessione:

Il resPonsabIle del servIzIo

Ferdinando Petri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINO RENO - BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica superficiale ad uso idroelettrico dal torrente Idice, 
in comune di Monghidoro (BO), loc. Molino Fiumana

- Procedimento n. BO14A0066
- Tipo di procedimento: concessione ordinaria
- Prot. Domanda: n. 428890
- Data: 13/11/2014
- Richiedente: ditta I Mulini srls
- Tipo risorsa: superficiale
- Corpo idrico: torrente Idice
- Opera di presa: fissa (opera di presa a monte di briglia esi-

stente) in sinistra idraulica
- Ubicazione risorse richieste: comune di Monghidoro, nei 

pressi della loc. Molino Fiumana
- Coordinate catastali risorse richieste: foglio 12, mappale 404 

(antistante)
- Portata max. richiesta (l/s): 3.000
- Portata media richiesta (l/s): 1.160
- Salto (m): 4,285
- Potenza nominale (Kw): 48,73
- Uso: idroelettrico
- Responsabile procedimento: Ferdinando Petri.

Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 

presentare opposizioni e/o osservazioni al Responsabile del Servi-
zio Tecnico Bacino Reno - Viale della Fiera n. 8 - 40127 Bologna.

Per prendere visione delle istanze e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla segreteria di Servizio. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Ferdinando Petri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINO RENO - BOLOGNA 

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica superficiale ad uso idroelettrico dal torrente Savena, 
in comune di Monghidoro (BO), loc. Molino Allocco (Mon-
zuno)

- Procedimento n. BO14A0065
- Tipo di procedimento: concessione ordinaria
- Prot. Domanda: n. 428886
- Data: 13/11/2014
- Richiedente: ditta Paretaio srls
- Tipo risorsa: superficiale
- Corpo idrico: torrente Savena
- Opera di presa: fissa (opera di presa a monte di briglia esi-

stente) in destra idraulica
- Ubicazione risorse richieste: comune di Monghidoro, nei 

pressi della loc. Molino Allocco (Monzuno)
- Coordinate catastali risorse richieste: foglio 1, mappale 316 

(antistante)
- Portata max. richiesta (l/s): 3.000
- Portata media richiesta (l/s): 2.329
- Salto (m): 2,1
- Potenza nominale (Kw): 47,95
- Uso: idroelettrico
- Responsabile procedimento: Ferdinando Petri. 

Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 
presentare opposizioni e/o osservazioni al Responsabile del Servi-
zio Tecnico Bacino Reno - V.le della Fiera n. 8 - 40127 Bologna.

Per prendere visione delle istanze e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla segreteria di Servizio. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Ferdinando Petri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINO RENO - BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica superficiale ad uso idroelettrico dal torrente Save-
na, in comune di Monghidoro (BO), loc. Tintoria
- Procedimento n. BO14A0067
- Tipo di procedimento: concessione ordinaria
- Prot. Domanda: n. 428898
- Data: 13/11/2014
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- Richiedente: ditta Tonini Isabella
- Tipo risorsa: superficiale
- Corpo idrico: torrente Savena
- Opera di presa: fissa (opera di presa a monte di briglia esi-

stente) in destra idraulica
- Ubicazione risorse richieste: comune di Monghidoro, nei 

pressi della loc. Tintoria
- Coordinate catastali risorse richieste: foglio 1, mappale 315 

(antistante)
- Portata max. richiesta (l/s): 3.000
- Portata media richiesta (l/s): 2.329
- Salto (m): 2,1
- Potenza nominale (Kw): 47,95
- Uso: idroelettrico
- Responsabile procedimento: Ferdinando Petri.

Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 
presentare opposizioni e/o osservazioni al Responsabile del Servi-
zio Tecnico Bacino Reno - Viale della Fiera n. 8 - 40127 Bologna.

Per prendere visione delle istanze e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla segreteria di Servizio. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Ferdinando Petri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINO RENO - BOLOGNA

Pubblicazione domanda di rinnovo con varianti di concessio-
ne preferenziale di derivazione di acqua pubblica sotterranea 
in comune di Valsamoggia, Municipalità di Crespellano

- Procedimento n. BO01A2730/09RN01
- Tipo di procedimento: concessione ordinaria
- Data: 20/5/2009
- Richiedente: Azienda Agricola Borghi Angelo
- Tipo risorsa: acque sotterranee
- Corpo idrico:
- Opera di presa: pozzo
- Ubicazione risorse richieste: comune di Valsamoggia, Mu-

nicipalità di Crespellano
- Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 25, mappale 55
- Portata max. richiesta (l/s): 10
- Portata media richiesta (l/s):
- Volume annuo richiesto (mc): 9700
- Uso: irrigazione agricola
- Responsabile procedimento: Ferdinando Petri

Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 
presentare opposizioni e/o osservazioni al Responsabile del Servi-
zio Tecnico Bacino Reno - Viale della Fiera n. 8 - 40127 Bologna.

Per prendere visione delle istanze e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla segreteria di Servizio. 

Il resPonsabIle del servIzIo

Ferdinando Petri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINO RENO - BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in comune di Valsamoggia (località Baz-
zano) 
- Procedimento n. BO14A0025
- Tipo di procedimento: concessione ordinaria
- Prot. Domanda: 91037
- Data: 01/04/2014
- Richiedente: I.L.P.A. Srl
- Tipo risorsa: acque sotterranee
- Corpo idrico:
- Opera di presa: pozzo
- Ubicazione risorse richieste: comune di Valsamoggia (loca-

lità Bazzano)
- Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 1, mappale 78
- Portata max. richiesta (l/s): 5
- Portata media richiesta (l/s):
- Volume annuo richiesto (mc): 25000
- Uso: industriale
- Responsabile procedimento: Ferdinando Petri 

Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può 
presentare opposizioni e/o osservazioni al Responsabile del Ser-
vizio Tecnico Bacino Reno - Viale della Fiera 8 - 40127 Bologna.

Per prendere visione delle istanze e dei documenti allegati si 
può fare richiesta alla segreteria di Servizio.

Il resPonsabIle del servIzIo

Ferdinando Petri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - FORLI'

Pubblicazione domanda di rinnovo con variante sostanzia-
le e cambio di titolarità della concessione di derivazione di 
acque pubbliche sotterranee e sorgive in comune di Dova-
dola, località San Ruffillo ad uso domestico non potabile e 
igienico ed assimilati (zootecnico). Richiedente: Corte San 
Ruffillo, Az Agr. Vespignani Sara - c.f.: 00823220405 Prati-
ca n. FC03A0023

- Sede: in comune di Dovadola
- Data di arrivo domanda di concessione: 21/10/2014
- Derivazione da: acque sotterranee e sorgive
- Opera di presa: captazione di sorgente e n. 4 pozzi
- Su terreno: di proprietà del richiedente
- Ubicazione: località San Ruffillo
- Presa - Fg. 22 mapp. 53 e Fg.14 mapp. 78
- Portata richiesta: 2,0 l/s
- Quantità richiesta: 6.150 mc/anno
- Responsabile del procedimento: dott. Claudio Miccoli.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
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sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di 
Bacino Romagna sede di Forlì - entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione dell’avviso nel Burer, entro 30 giorni le eventua-
li istanze concorrenti.

Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di Forlì, 
Via Torri n. 6 - Area Demanio Idrico e Risorse Idriche - è de-
positata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per 
chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, tel. 0543 
459711.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TEC-
NICO DI BACINO ROMAGNA - FORLI'

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione di ac-
que pubbliche sotterranee con procedura ordinaria in comune 
di Forlì (FC). Per uso agricolo-irriguo -Richiedente: Az. Agr. 
Mengozzi di Colangelo Angelina - residente in Forlì. Prati-
ca n. FC14A0048

- Data di arrivo domanda di concessione ordinaria: 19/12/2014
- Derivazione da: acque sotterranee 

- Opera di presa: Opere mobili dentro ad lago di m 550 in con-
cessione alla ditta Borgopaglia srl al numero FCPPA0214

- Su terreno: di proprietà di Borgopaglia srl
- Ubicazione: comune di Forlì
- Punto di presa - Foglio 280 mapp.le 249
- Portata massima 3.5 l/s
- Mediante pompa mobile comandata da un da un motore Die-

sel
- Ambedue i punti di presa convogliano l’acqua su un bacino 

di accumulo sito al foglio 12
- Quantità complessiva richiesta: 6696 mc/anno
- Responsabile del procedimento: dott. geol. Claudio Miccoli.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di 
Bacino Romagna sede di Forlì - entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione dell’avviso nel Burer, entro 30 giorni le eventua-
li istanze concorrenti.

Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di Forlì, 
Via Torri n. 6 – Area Demanio Idrico e Risorse Idriche - è de-
positata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per 
chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, tel. 0543 
459711.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE APICALE DEL SETTORE 
NAVIGAZIONE INTERNA 48/2014

Domanda di concessione per l’occupazione di spazio acqueo nel 
Comune di Monticelli D’Ongina L.R. 7/2004 DGR 1400/2013

- Richiedente: Associazione motonautica San Nazzaro (PC)
- Corso d'acqua: Fiume Po
- Ubicazione: Comune di Monticelli D’Ongina
- Località: San Nazzaro
- Identificazione catastale:fg. 17, mp. 54
- Data d’arrivo della domanda: prot. 36405 del 03/12/2014
- Referente: Luca Crose
- Uso richiesto: struttura galleggiante in ferro e materiale plasti-

co per attracco imbarcazioni ad uso turistico con un ingombro 
complessivo di mq. 701
Presso la sede di AIPo Settore Navigazione Interna - Via Argi-

ne Cisa n. 11 Boretto (RE) è possibile visionare i documenti tecnici 
relativi alla domanda di concessione in oggetto, entro il termine di 
20 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 9 alle 13 previo appuntamento telefonico 
al n. 0522/963833

Entro il termine di venti giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indirizzo 
domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma scrit-
ta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04

Il dIrIgente aPIcale

Ivano Galvani

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO - PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE APICALE DEL SETTORE 
NAVIGAZIONE INTERNA 49/2014

Domanda di concessione per l’occupazione di spazio acqueo 
nel Comune di Castelvetro Piacentino (PC) L.R. 7/2004 DGR 
1400/2013

- Richiedente: Diego Tarozzi 
- Corso d'acqua: Fiume Po
- Ubicazione: Comune di Castelvetro Piacentino
- Località: Mezzano
- Identificazione catastale:fg. 31, mp. 3
- Data d’arrivo della domanda: prot. 37746 del 15/12/2014
- Referente: Luca Crose
- Uso richiesto: pontile in ferro con piano in legno per attrac-

co imbarcazione ad uso privato con un ingombro complessivo 
di mq. 100.
Presso la sede di AIPo Settore Navigazione Interna - Via Argi-

ne Cisa n. 11 Boretto (RE) è possibile visionare i documenti tecnici 
relativi alla domanda di concessione in oggetto, entro il termine di 
20 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 9 alle 13 previo appuntamento telefonico 
al n. 0522/963833.

Entro il termine di venti giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indirizzo 
domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma scrit-
ta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

Il dIrIgente aPIcale

Ivano Galvani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PIACENZA

Avviso area del demanio idrico disponibile per il rilascio di 
concessioni ai sensi della L. R. 7/04 s.m. e i. in comune di 
BETTOLA (PC) 

- Corso d’acqua: Torrente Nure sponda sinistra
- Area demaniale identificata al F° 11 fronte mappali 200 – 102 

-104 -105 -108 -124 – 126 – 121 – 158 -161
- Superficie: Mq. 14.000,00
- Uso consentito: Pista di servizio per alianti e velivoli dipor-

to e sportivi.
- Durata della concessione: anni 6 (sei)
- Canone: Euro 490,00
1.  La domanda di partecipazione per la concessione dell’are-

a indicata dovrà essere redatte in lingua italiana su carta di 
bollo del valore corrente di Euro 16,00 e dovrà essere sotto-
scritta in forma leggibile dall’interessato; 

2.  La domanda dovrà essere corredata:2.1) dalla fotocopia di 
attestato di versamento delle spese istruttorie pari ad Euro 
75,00 (da versarsi su c.c.p. 23032402 intestato a Regione 
Emilia-Romagna Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po 
- Piacenza); 2.2) fotocopia di documento di identità del sot-
toscrittore. 

3.   La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro la 
seguente dicitura: “Domanda di Concessione di area dema-
nio idrico in Comune di ………. Fg..... mapp..... di mq.... “

4.  La domanda dovrà pervenire, presso la sede del Servizio Tec-
nico Bacini Affluenti Po, Via S. Franca, 38 - 29121 Piacenza, 
entro trenta giorni (30), dalla data della presente pubblica-
zione.
L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 

sede del Servizio, dal quindicesimo giorno (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 16 comma. 5 della L.R. 7/04 s.m.e i.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PARMA

Aree del demanio idrico disponibile per il rilascio di conces-
sione ai sensi della L.R. n. 7/2004 s.m.

- PR14T0061
- Corso d’acqua: torrente Parma;
- Area demaniale identificata: fg° 34, mapp.le 9 NCT del co-

mune di Parma;
- Estensione: mq. 1000,00;
- Uso consentito: orto, area verde naturale;

- Durata: anni 6;
- Canone:€. 292,00; 

1. La domanda di partecipazione per la concessione dell’are-
a indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
del valore corrente di €. 16,00 e dovrà essere sottoscritta in for-
ma leggibile dall’interessato;

2. La domanda dovrà essere corredata:
2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di 

istruttoria pari ad €. 75,00 (da versarsi su ccp 14048409 intestato 
a Regione Emilia-Romagna -Servizio Tecnico Bacini degli Af-
fluenti del Po - sede di Parma);

2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;
3. La busta contenete la domanda dovrà indicare sul retro la 

seguente dicitura:” Domanda di concessione di area demanio idri-
co in comune di Parma fg 34 mapp.9 fronte di mq.1000.”

4. La domanda dovrà pervenire, presso la sede di Parma, 
Via Garibaldi n. 75 del Servizio Tecnico Bacini degli Affluen-
ti del Fiume Po, entro 30 giorni (30), dalla data della presente 
pubblicazione.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 
sede del Servizio, dal giorno quindicesimo (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedu-
ra concorsuale ai sensi dell’art. 16, co 5,della L.R. 7/2004 s.m.e i.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PARMA

Estratto della domanda di rinnovo concessione di uso di Are-
e del demanio pubblico dello Stato Ramo idrico PR98T0001 

- Corso d’acqua: Rio Sporzana loc La Salita;
- Area demaniale identificata al fg 22 fronte del mappale 451 

452 del comune di Fornovo di Taro (PR);
- Estensione: mq. 820 circa;
- Uso consentito: - area verde e cortiliva annessa a fabbricato
- Durata: 6 anni;
- Canone: € 300,00;

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al 
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubblici 
o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono pervenire 
in forma scritta alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Tecnico 
Bacini Affluenti del Po sede di Parma entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è: dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti 
del Po – Via Garibaldi 75 43121 Parma

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PARMA

Estratto della domanda di concessione di uso di Aree del de-
manio pubblico dello Stato Ramo idrico PR14T0049

- Corso d’acqua: Cavo Burla;
- Area demaniale di mq.163,0 circa rappresentata da rio intu-

bato in PUA Quartiere Benedetta identificata al fg. 42 fronte 
mapp..515 e 23 del Comune di Parma (PR);

- Uso consentito: area urbana derivante da intubamento
- Canone: € 250,00;

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al 
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubblici 
o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono pervenire 
in forma scritta alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Tecnico 
Bacini Affluenti del Po sede di Parma entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è: dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-

sitati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti 
del Po - Via Garibaldi n.75 - 43121 Parma. 

Il resPonsabIle del servIzIo 
Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PARMA

Aree del demanio idrico disponibile per il rilascio di conces-
sioni ai sensi della L.R. 7/04 s.m.i. - PR14T0063

- Corso d’acqua Torrente Ceno;
- Area demaniale identificata al fg 48 fronte mappale 67 121 

del comune di Varano de Melegari (PR);
- Uso consentito: - area deposito inerti e materiali di lavora-

zione mq.4’270,00 circa;
- Durata: 06 anni;
- Canone: €.1.195,60;

1. La domanda di partecipazione per la concessione dell’are-
a indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da bollo 
del valore corrente di €. 16,00 e dovrà essere sottoscritta in for-
ma leggibile dall’interessato;

2. La domanda dovrà essere corredata:
2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di 

istruttoria pari ad €. 75,00 (da versarsi su ccp 14048409 intestato 
a Regione Emilia-Romagna -Servizio Tecnico Bacini degli Af-
fluenti del Po - sede di Parma);

2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore;
3. La busta contenete la domanda dovrà indicare sul retro 

la seguente dicitura:” Domanda di Concessione di area demanio 
idrico identificata al fg 48 fronte mappale 67 e 121 del comune 
di Varano de Melegari (PR)

4. La domanda dovrà pervenire, presso la sede di Parma, 
Via Garibaldi n. 75 del Servizio Tecnico Bacini degli Affluen-
ti del Fiume Po, entro 30 giorni (30), dalla data della presente 

pubblicazione. 
L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso la 

sede del Servizio, dal giorno quindicesimo (15) al trentesimo (30) 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni 
ai titolari di interessi qualificati. 

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di procedu-
ra concorsuale ai sensi dell’art. 16, co 5,della L.R. 7/04 s.m.e i.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - PARMA

Estratto della domanda di concessione d'uso di area del de-
manio dello Sato ramo idrico

- SISTEB: PR14T0055;
- Richiedenti: Panciroli Mario e Rosati Bruna;
- Data di protocollo: 17/11/2014;
- Comune: Montechiarugolo (provincia di Parma);
- Corso d'acqua: rio Arianazzo, sponda sinistra;
- Identificazione catastale: fronte mapp.le 619, fg. 7 NCT del 

comune di Montechiarugolo;
- Uso: scarico acque pluviali e meteoriche provenienti da abi-

tazioni;
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al 

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubblici 
o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono perveni-
re in forma scritta al Servizio entro 30 (trenta) giorni dalla data 
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il Dr. Claudio Malaguti.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini degli 
Affluenti del Fiume Po, Via Garibaldi 75 Parma.

Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Malaguti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO BACINO PO DI VOLANO - FERRARA

Domande di concessione per occupazione di aree del demanio 
idrico, in ottemperanza all'art. 16 della L.R. 7/2004

Domanda di concessione per l’utilizzo di area del demanio 
idrico con due contenitori ‘cabinet’ per fibra ottica, posiziona-
ti sulla banchina dell’argine destro del Po di Volano-risvolta di 
Cona, in loc. Cocomaro di Cona in comune di Ferrara (Provin-
cia di Ferrara).

Le occupazioni sono ubicate catastalmente di fronte al mapp. 
71 del fg 233 e fronte mapp. 362 del fg 199 del Comune di Ferrara.

La soc. Vodafone Omnitel N.V., con sede a Ivrea TO, ha 
fatto richiesta di occupazione di area del demanio idrico,  
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come suindicato.
Domanda di concessione per occupazione di specchio ac-

queo con un pontile galleggiante, delle dimensioni di ca m2 30,00, 
munito di passerella di accesso, ubicato all’interno della valle Fat-
tibello in comune di Comacchio (Provincia di Ferrara).

L’occupazione è catastalmente ubicata in prossimità del 
mapp. 37 del fg 66 del Comune di Comacchio.

Il Comune di Comacchio ha fatto richiesta di occupazione di 
area del demanio idrico, come suindicato.

Le eventuali opposizioni od osservazioni al rilascio della con-
cessione dovranno pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico 
di Bacino Po di Volano e della Costa, entro 30 giorni dalla da-
ta di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Regionale 
dell’Emilia-Romagna.

Responsabile del procedimento: Andrea Peretti
Ulteriori informazioni presso il Servizio Tecnico di Bacino 

Po di Volano e della Costa, sede a Ferrara, Viale Cavour n.77 - 
44121 Ferrara.

Il resPonsabIle del servIzIo

Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - CESENA 

Istanza di rinnovo di concessione di area demaniale del rio 
Donegaglia in località Madonna del Fuoco nel comune di Ce-
sena (FC), richiedente Panzavolta Sergio, Pratica FCPPT1152 
sede di Cesena (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)

Il richiedente Panzavolta Sergio ha chiesto il rinnovo dell'area 
demaniale, in sponda sx del rio Donegaglia in località Madonna 
del Fuoco nel comune di Cesena (FC), catastalmente individuata 
al NCT al foglio 194 antistante il mappale 62 per uso attraver-
samento con ponte in cemento armato ad una corsia pedonale e 
carrabile.

Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal 
28/11/2014, data di presentazione della domanda.

Responsabile del procedimento geol. Claudio Miccoli.
Al richiedente Panzavolta Sergio è riconosciuto il diritto di 

insistenza, a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idrau-
lica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, ovvero siano 
pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 
15 della legge regionale.

Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di Ce-
sena, in Via Leopoldo Lucchi n. 285 è depositata copia della 
domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prender-
ne visione, previo appuntamento al centralino n. 0547 639511, 
nelle giornate di lunedì,mercoledì e venerdì dalle ore 9,30 al-
le ore 12,30.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nel BURER, possono essere presentate in 
forma scritta al Servizio Tecnico di Bacino Romagna sede di Ce-
sena, domande concorrenti, opposizioni od osservazioni ai sensi 
dell’art. 16 L.R. 7/2004 e dell’art. 9 L. 241/1990.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - CESENA 

Rettifica alla istanza di rinnovo di concessione di area de-
maniale del Rio Donegaglia in località Madonna dell’Olivo 
nel comune di Cesena (FC), richiedente Farabegoli Amedeo, 
Pratica FCPPT1356 sede di Cesena (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)

Il richiedente Farabegoli Amedeo ha chiesto il rinnovo 
dell'area demaniale, in sponda attraversamento del rio Donega-
glia in località Madonna dell’Olivo nel comune di Cesena (FC), 
catastalmente individuata al NCT al foglio 170 antistante i map-
pali 2039 (ex53) e 2013 (ex56) in sponda sx e il mappale n. 82 
in sponda dx di m. 6 per uso attraversamento con ponti in ce-
mento armato.

Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal 
5/11/2014, data di presentazione della domanda.

Responsabile del procedimento geol. Claudio Miccoli.
Al richiedente Farabegoli Amedeo è riconosciuto il diritto di 

insistenza, a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idrau-
lica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, ovvero siano 
pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 
15 della legge regionale.

Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di Ce-
sena, in Via Leopoldo Lucchi n. 285 è depositata copia della 
domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prender-
ne visione, previo appuntamento al centralino n. 0547 639511, 
nelle giornate di lunedì,mercoledì e venerdì dalle ore 9,30 al-
le ore 12,30.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nel BURER, possono essere presentate in 
forma scritta al Servizio Tecnico di Bacino Romagna sede di Ce-
sena, domande concorrenti, opposizioni od osservazioni ai sensi 
dell’art. 16 L.R. 7/2004 e dell’art. 9 L. 241/1990.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - CESENA

Istanza di rinnovo di concessione di area demaniale del fiume 
Rubicone nei comuni di Roncofreddo e Borghi (FC), richie-
dente Azienda Agricola Valverde Sas di Torroni Giuseppe & 
C, Pratica FCPPT1636 sede di Cesena. (L.R. 14 aprile 2004 
n. 7)

Il richiedente Azienda Agricola Valverde Sas di Torroni 
Giuseppe & C ha chiesto il rinnovo dell'area demaniale, in attra-
versamento del fiume Rubicone al confine dei comuni di Borghi 
e Roncofreddo (FC), catastalmente individuata al NCT al foglio 
34 antistante il mappale 57 del comune di Roncofreddo e al fo-
glio 21 antistante il mappale 157 di mq. 37,2 già utilizzata come 
ponte stradale.

Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal 
03/12/2014, data di presentazione della domanda.

Responsabile del procedimento geol. Claudio Miccoli.
Al richiedente Azienda Agricola Valverde Sas di Torroni  
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Giuseppe & C e’ riconosciuto il diritto di insistenza, a meno che 
sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre 
ragioni di pubblico interesse, ovvero siano pervenute richieste 
che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 della legge re-
gionale.

Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di Ce-
sena, in Via Leopoldo Lucchi n. 285 è depositata copia della 
domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prender-
ne visione, previo appuntamento al centralino n. 0547 639511, 
nelle giornate di lunedì,mercoledì e venerdì dalle ore 9,30 al-
le ore 12,30.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nel BURER, possono essere presentate in 
forma scritta al Servizio Tecnico di Bacino Romagna sede di Ce-
sena, domande concorrenti, opposizioni od osservazioni ai sensi 
dell’art. 16 L.R. 7/04 e dell’art. 9 L. 241/1990.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - CESENA

Istanza di rinnovo di concessione di area demaniale del corso 
d’acqua Rubicone in località Fondovalle nel comune di Bor-
ghi (FC), richiedente Zavatta Giorgio, Pratica FCPPT1807 
sede di Cesena (L.R. 14 aprile 2004 n. 7)

Il richiedente Zavatta Giorgio ha chiesto il rinnovo dell'are-
a demaniale, in attraversamento del fiume Rubicone in località 
Fondovalle Rubicone nel comune di Borghi (FC), catastalmente 
individuata al NCT al foglio 6 antistante il mappale 4 del co-
mune di Borghi (FC) e al foglio 34 antistante il mappale 105 
del comune di Roncofreddo (FC) per attraversamento con pon-
te stradale carrabile.

Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal 
4/11/2014, data di presentazione della domanda.

Responsabile del procedimento geol. Claudio Miccoli.
Al richiedente Zavatta Giorgio è riconosciuto il diritto di insi-

stenza, a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, 
ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, ovvero siano per-
venute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 
15 della legge regionale.

Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di Ce-
sena, in Via Leopoldo Lucchi n. 285 è depositata copia della 
domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prender-
ne visione, previo appuntamento al centralino n. 0547 639511, 
nelle giornate di lunedì,mercoledì e venerdì dalle ore 9,30 al-
le ore 12,30.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nel BURER, possono essere presentate in 
forma scritta al Servizio Tecnico di Bacino Romagna sede di Ce-
sena, domande concorrenti, opposizioni od osservazioni ai sensi 
dell’art. 16 L.R. 7/2004 e dell’art. 9 L. 241/1990.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - SEDE DI FORLI'

Pubblicazione di domanda di concessione per occupazione di 
aree demaniali ad uso strumentale del Rio Giallo in comu-
ne di Dovadola (FC) Loc.tà Pievesalutare – Richiedente: Az. 
Agr. Bertaccini Stefano – Prat. n. FC14T0084 (L.R. 14 apri-
le 2004 n. 7, Art. 16)

Richiedente: Bertaccini Stefano, titolare dell’Azienda Agri-
cola Bertaccini Stefano, con Sede a Dovadola 47013 (FC), Via 
Pietro Zangheri n. 10

Data di arrivo della domanda di concessione: 28/11/2014
Pratica numero FC14T0084
Corso d'acqua: Rio Giallo
Comune: Dovadola (Fc) loc.tà Pievesalutare
Foglio: 3– fronte mappali: 35-36
Uso: Attraversamento con opera, regolarizzazione tombina-

tura per funzioni di ponte.
Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna sede di Forlì 

- Settore Gestione del Demanio – Forlì – 47121 Via delle Tor-
ri n. 6 - è depositata la domanda di concessione sopra indicata a 
disposizione di chi volesse prenderne visione, durante l'orario di 
accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mercoledì e vener-
dì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 gg. dalla data 
di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede del 
Servizio Tecnico di Bacino negli orari sopra indicati. Responsa-
bile del procedimento è il dott. Geol. Miccoli Claudio.

Il resPonsabIle del servIzIo

Vannoni Mauro

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - FORLI'

Pubblicazione di domanda di concessione per occupazione 
di aree demaniali ad uso strumentale del fiume Montone nel 
comune di Forlì (FC) - località Villafranca - Richiedente: Az. 
Agr. Valgimigli Tommaso e Raffaele Soc. Agr. S.S. – Prat.  
n. FC14T0085 (L.R. 14 aprile 2004 n. 7, art. 16)

- Richiedenti: Az.agr. Valgimigli Tommaso e Raffaele soc. 
Agr.S.S.

- CF 00419450390
- Sede: Via di Mezzo, 2 nel comune di Russi (Ra)
- Data di arrivo domanda di concessione: 28/11/2014
- Pratica numero: FC14T0085
- Corso d'acqua: fiume Montone
- Comune: Forlì (FC) - Località Villafranca
- Foglio: 1 fronte mappali: 49-135-134-53-52-118-138
- Foglio: 3 fronte mappali: 1-2
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- Uso: Uso agricolo (seminativo).
Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna sede di Forlì 

- Settore Gestione del Demanio – Forlì – 47121 Via delle Tor-
ri n. 6 - è depositata la domanda di concessione sopra indicata a 
disposizione di chi volesse prenderne visione, durante l'orario di 
accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mercoledì e vener-
dì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta. La durata del procedimento è stabilita in 150 gg dalla da-
ta di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede del 
Servizio Tecnico di Bacino negli orari sopra indicati. Responsa-
bile del procedimento è il dott. geol. Miccoli Claudio.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RAVENNA

Domanda di rinnovo concessione aree demaniali del Torrente 
Marzeno nel comune di Modigliana FC) (L.R. 14 aprile 2004 
n. 7) - Pratica RA95T0010/14RN01

- Richiedente: ALPI S.P.A., con sede in Modigliana (FC), C.F. 
00139520407.

- Data d’arrivo della domanda: 9/12/2014 PG.2014.0477227.
- Procedimento numero RA95T0010/14RN01.
- Corso d'acqua: torrente Marzeno.
- Ubicazione: Comune di Modigliana.
- Identificazione catastale: Modigliana Foglio 24 mappale 93; 

Foglio 42 mappale 64.
- Uso richiesto: guado.
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico di Bacino Ro-

magna - Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la Libertà n. 
9 - è depositata la domanda di concessione sopra indicata a di-
sposizione di chiunque volesse prenderne visione nelle giornate 
di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

Per Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del Fiume Ronco 
nel comune di Ravenna (L.R. 14 aprile 2004 n. 7) - pratica 
RA14T0045

- Richiedenti:
- Gamberini Dora, residente in Ghibullo-Ravenna (RA), 
- Bassi Anna Maria, residente in Ravenna (RA), 
- Bassi Valeriana, residente in Forlì (FC), 

- Data d’arrivo della domanda: 2/12/2014 PG.2014.0463869.
- Procedimento numero RA14T0045.
- Corso d'acqua: fiume Ronco.
- Ubicazione: Comune di Ravenna, località Longana-Ghibullo.
- Identificazione catastale: RA Foglio 223 mappale 233.
- Uso richiesto: rampa carrabile per accesso alla proprietà.
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico di Bacino Ro-

magna - Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la Libertà, 9 
- è depositata la domanda di concessione sopra indicata a dispo-
sizione di chiunque volesse prenderne visione nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

Per Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del Fiume Ronco 
nel comune di Ravenna (L.R. 14 aprile 2004 n. 7) - Pratica 
RA14T0046 

- Richiedente: Lodola Rema, residente in Ravenna (RA)
- Data d’arrivo della domanda: 5/12/2014 PG.2014.0473649
- Procedimento numero RA14T0046
- Corso d'acqua: fiume Ronco
- Ubicazione: comune di Ravenna, località Longana Ghibullo
- Identificazione catastale: RA-A Foglio 223 mappale 41
- Uso richiesto: rampa carrabile per accesso alla proprietà
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico di Bacino 

Romagna - Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la Liber-
tà n. 9 - è depositata la domanda di concessione sopra indicata a 
disposizione di chiunque volesse prenderne visione nelle giorna-
te di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

Per Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Miccoli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del Fiume Lamone 
nel comune di Brisighella (RA) (L.R. 14 aprile 2004 n. 7) - 
Pratica RA14T0047

- Richiedente: Azienda Scarpa Marco, con sede in Brisighel-
la (RA), C.F. SCRMRC70M28D458G.

- Data d’arrivo della domanda: 5/12/2014 PG.2014.0473686.
- Procedimento numero RA14T0047.
- Corso d'acqua: fiume Lamone.
- Ubicazione: Comune di Brisighella, località Fognano.
- Identificazione catastale: Brisighella: Foglio 102 mappale 1; 

Foglio 101 mappale 137.
- Uso richiesto: orto.
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico di Bacino Ro-

magna - Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la Libertà, 9 
- è depositata la domanda di concessione sopra indicata a dispo-
sizione di chiunque volesse prenderne visione nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

Per Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del Fiume Savio 
nel comune di Cervia (L.R. 14 aprile 2004 n. 7) - Pratica 
RA14T0048

- Richiedente: Torroni Francesco, residente in Cannuzzo di 
Cervia (RA).

- Data d’arrivo della domanda: 05/12/2014 PG.2014.0474349.
- Procedimento numero RA14T0048.
- Corso d'acqua: Fiume Savio.
- Ubicazione: Comune di Cervia, località Cannuzzo.
- Identificazione catastale: Cervia Foglio 45 mappale 40.
- Uso richiesto: rampa carrabile per accesso al terreno di pro-

prietà.
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico di Bacino Ro-

magna - Gestione del Demanio - Piazza Caduti per la Libertà, 9 
- è depositata la domanda di concessione sopra indicata a dispo-
sizione di chiunque volesse prenderne visione nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 

del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

Per Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del Rio Cosina nel 
comune di Brisighella (RA) (L.R. 14 aprile 2004 n. 7) - Pra-
tica RA14T0049

- Richiedente: Baldassarri Laura, residente in Faenza (RA).
- Data d’arrivo della domanda: 11/12/2014 PG.2014.0484111.
- Procedimento numero RA14T0049.
- Corso d'acqua: Rio Cosina.
- Ubicazione: Comune di Brisighella - confine Comune Terra 

del Sole-Castrocaro Terme.
- Identificazione catastale: Brisighella Foglio 94 mappale 7- 

Castrocaro Foglio 1 mappale 2
- Uso richiesto: attraversamento per realizzazione di rete ac-

quedottistica privata.
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico di Bacino Ro-

magna - Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la Libertà, 9 
- è depositata la domanda di concessione sopra indicata a dispo-
sizione di chiunque volesse prenderne visione nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

Per Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del Torrente Tra-
mazzo, nel comune di Modigliana, per occupazione con opere 
pubbliche (L.R. 14 aprile 2004 n. 7) - Pratica RA14T0050

- Richiedente: HERA S.P.A. in nome e per conto di UNICA 
RETI S.P.A., con sede in Savignano sul Rubicone (FC), C.F. 
03249890405.

- Data d’arrivo della domanda: 16/12/2014 PG.2014.0492331.
- Procedimento numero RA14T0050.
- Corso d'acqua: torrente Tramazzo.
- Ubicazione: Comune di Modigliana, località Fregiolo.
- Identificazione catastale: Modigliana Foglio 76 mappale 41.
- Uso richiesto: attraversamento con condotta idrica.
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni  
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dalla presentazione della domanda.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico di Bacino Ro-

magna - Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la Libertà n. 
9 - è depositata la domanda di concessione sopra indicata a di-
sposizione di chiunque volesse prenderne visione nelle giornate 
di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso possono essere presentate al medesimo indiriz-
zo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi dell’art. 
16 della L.R. 7/2004. 

Per Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Miccoli 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del Fiume Savio 
nel comune di Ravenna (L.R. 14 aprile 2004 n. 7) - Pratica 
RA14T0051

- Richiedente: Bubani Celso, residente in Castiglione di Ra-
venna (RA).

- Data d’arrivo della domanda: 17/12/2014 PG.2014.0496371.
- Procedimento numero RA14T0051.
- Corso d'acqua: fiume Savio.
- Ubicazione: Comune di Ravenna, località Castiglione.
- Identificazione catastale: RA Foglio 159 a fronte dei mappa-

li privati: 132-133-134.
- Uso richiesto: rampa carrabile.
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico di Bacino Ro-

magna - Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la Libertà, 9 
- è depositata la domanda di concessione sopra indicata a dispo-
sizione di chiunque volesse prenderne visione nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

Per Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del Fiume Lamone 
nel comune di Russi (RA) (L.R. 14 aprile 2004 n. 7) - Prati-
ca RA14T0052

- Richiedente: Donati Alfredo, residente in Russi (RA)
- Data d’arrivo della domanda: 22/12/2014 PG.2014.0505380
- Procedimento numero RA14T0052
- Corso d'acqua: fiume Lamone

- Ubicazione: comune di Russi, località capoluogo
- Identificazione catastale: Russi Foglio 16 mappale 3
- Uso richiesto: rampa carrabile
- Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-

la presentazione della domanda.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico di Bacino 

Romagna - Gestione del Demanio – Piazza Caduti per la Liber-
tà n. 9 - è depositata la domanda di concessione sopra indicata a 
disposizione di chiunque volesse prenderne visione nelle giorna-
te di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma 
scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

Per Il resPonsabIle del servIzIo

Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RIMINI

Elenco delle richieste di occupazione di aree del demanio idri-
co strumentali al godimento del diritto di proprietà o di altro 
diritto reale da pubblicare ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 
n. 7 e successive modifiche ed integrazioni (RN)

Richiedente: Ciavatti Davide; data istanza: 28/10/2014; corso 
d’acqua: Fiume Marecchia pratica 608, codice sisteb: RN14T0017 
area demaniale identificata al NCT del Comune di Rimini al F.65 
antistante mapp.1558/parte Mq.59,44 c.a. Uso richiesto: Area 
Cortiliva.

Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-
la data di presentazione della domanda.

Responsabile del procedimento e’ il Responsabile del Servi-
zio Ing. Mauro Vannoni.

Presso la sede del Servizio Tecnico Bacino Romagna sede 
di Rimini sita in Via Rosaspina n. 7 (stanza n. 15 geom. Stefano 
Cevoli) sono depositate le domande di concessione sopra indica-
te, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione, durante 
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di martedì e ve-
nerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna possono essere presentate in forma scritta al medesimo 
indirizzo, domande concorrenti, opposizioni od osservazioni da 
parte di titolari di interessi pubblici o privati nonchè di portato-
ri di interessi diffusi.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RIMINI

Elenco delle aree del demanio idrico che si sono rese disponi-
bili per il rilascio di concessione ai sensi della L.R. 14 aprile 
2004 n. 7 e successive modifiche ed integrazioni
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Corso d’acqua: Torrente Ausa (alveo storico), estensione mq. 
125,73 c.a. Area demaniale identificata al NCT del Comune di 
Rimini al F. 87 mapp. 36 F. 74 mapp. 748. Uso consentito: riqua-
lificazione ambientale, verde pubblico; opere ed infrastrutture di 
interesse pubblico e uso agricolo.

Avranno titolo di preferenza le domande presentate dagli En-
ti locali singoli o associati.

Nel rilascio della concessione si osserveranno i criteri di pri-
orità relativi all'uso richiesto secondo quanto disposto dal comma 
4 dell'art. 15 della L.R. 7/2004 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

Le domande di concessione redatte in lingua italiana devono 
pervenire in forma scritta ed in bollo del valore corrente di Euro 
14,62 al Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di Rimini in 
Via Rosaspina n. 7 - 47923 Rimini, entro trenta giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

Chiunque avesse già presentato richiesta di concessione per 
una delle aree sopra elencate non è tenuto a ripresentarla.

Ai sensi dell'art. 20, comma 9 della L.R. 7/04 e successi-
ve modifiche ed integrazioni la domanda deve essere corredata 
della quietanza del versamento di Euro 75,00 a titolo di spese 
di istruttoria da effettuarsi con l'indicazione della causale: spe-
se di istruttoria demanio idrico-aree Cap. 04615, Rimini tramite 
versamento su conto corrente postale n. 16147472 intestato a Re-
gione Emilia-Romagna - Servizio Tecnico di Bacino Romagna, 
sede di Rimini.

L'elenco delle domande pervenute sarà depositato - presso il 
Servizio Sede di Rimini – dal quindicesimo giorno al trentesimo 
giorno dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di cui sopra, per la visione e per le eventuali osserva-
zioni dei titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in questione verrà assegnata previo esperimento di proce-
dura concorsuale ai sensi dell’art. 16, comma 5 della L.R. 7/2004 
e s.m.i.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RIMINI

Elenco delle aree del demanio idrico che si sono rese disponi-
bili per il rilascio di concessione ai sensi della L.R. 14 aprile 
2004 n. 7 e successive modifiche ed integrazioni

Corso d’acqua: Torrente Ausa (alveo storico), Estensione mq. 
63,00 c.a.

area demaniale identificata al NCT del Comune di Rimini al 
F.66 antistante mapp.111 F.75 antistante mapp.1229 

Uso consentito: riqualificazione ambientale, verde pubbli-
co; opere ed infrastrutture di interesse pubblico e chiosco eicola.

Avranno titolo di preferenza le domande presentate dagli En-
ti locali singoli o associati;

Nel rilascio della concessione si osserveranno i criteri di prio-
rità relativi all'uso richiesto secondo quanto disposto dal comma 4 
dell'art. 15 della L.R. 7/04 e successive modifiche ed integrazioni.

Le domande di concessione redatte in lingua italiana devono 
pervenire in forma scritta ed in bollo del valore corrente di Euro 
14,62 al Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di Rimini in 
Via Rosaspina, n. 7 - 47923 Rimini, entro trenta giorni dalla da-
ta di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna.

Chiunque avesse già presentato richiesta di concessione per 
una delle aree sopra elencate non e' tenuto a ripresentarla.

Ai sensi dell'art. 20, comma 9 della L.R. 7/04 e successi-
ve modifiche ed integrazioni la domanda deve essere corredata 
della quietanza del versamento di Euro 75,00 a titolo di spese 
di istruttoria da effettuarsi con l'indicazione della causale: spe-
se di istruttoria demanio idrico-aree Cap. 04615, Rimini tramite 
versamento su conto corrente postale n. 16147472 intestato a Re-
gione Emilia-Romagna Servizio Tecnico di Bacino Romagna, 
sede di Rimini.

L'elenco delle domande pervenute sarà depositato - presso 
il Servizio Sede di Rimini – dal quindicesimo giorno al trentesi-
mo giorno dopo la scadenza del termine per la

presentazione delle domande di cui sopra, per la visione e 
per le eventuali osservazioni dei titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio 
idrico in questione assegnata previo esperimento di procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 16, comma 5 della L.R. 7/04 e s.m.i.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RIMINI

Elenco delle aree del demanio idrico richieste in concessione 
per gli usi prioritari ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 e 
successive modifiche ed integrazioni

Richiedente: Comune di Rimini; data istanza: 26/05/2014;
corso d’acqua: Fiume Marecchia pratica 603, codice sisteb: 

RN14T0008 area demaniale di mq. 64,63 c.a. identificata al NCT 
del Comune di Rimini da F. 59 mapp. mapp. 394/parte

Uso richiesto: Progetto di valorizzazione cultura marinara.
Richiedente: Comune di Rimini; data istanza: 26/05/2014;
corso d’acqua: Fiume Marecchia pratica 602, codice sisteb: 

RN14T0007 area demaniale di mq. 99,50 c.a. identificata al NCT 
del Comune di Rimini da F. 59. mapp. 394/parte

Uso richiesto: Progetto di valorizzazione cultura marinara
Richiedente: Comune di Rimini; data istanza: 16/12/2014;
corso d’acqua: Torrente Ausa pratica 3 bis, codice sisteb: 

RN07T0024 area demaniale di mq. 67.801,65 c.a. identificata 
al NCT del Comune di Rimini dal F. 66 mapp. Antistante mapp. 
308 f. 75 antistante mapp. 1548 (Piazzale Kennedy) al F. 98 an-
tistante mapp. 174 F. 97 antistante mapp. 106

Uso richiesto: Parco pubblico, strade, parcheggio pubblico, 
linea fognaria e vasca di laminazione 

Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-
la data di presentazione della domanda.

Responsabile del procedimento èil Responsabile del Servi-
zio Ing. Mauro Vannoni.
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Presso la sede del Servizio Tecnico Bacino Romagna sede 
di Rimini sita in Via Rosaspina 7 (stanza n. 19 Arch. Marco Sar-
ti) sono depositate le domande di concessione sopra indicate, a 
disposizione di chiunque volesse prenderne visione, durante l’o-
rario di accesso del pubblico, nelle giornate di martedì e venerdì 
dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna possono essere presentate in forma scritta al medesimo 
indirizzo, domande concorrenti, opposizioni od osservazioni da 
parte di titolari di interessi pubblici o privati nonchè di portato-
ri di interessi diffusi.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RIMINI

Domanda rinnovo concessione di area del demanio idrico, 
art. 18 della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 e successive modifiche 
ed integrazioni

Si pubblicano, ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale n. 895 in data 18/6/2007, lett. h), le seguenti istanze di 
rinnovo di concessione di area demaniale:

Richiedente: Brisigotti Riccardo, data istanza: 15/10/2014; 
corso d’acqua: Fiume Conca, pratica n. 221, codice sisteb: 
RN08T0044/14RN01 area demaniale identificata al NCT del Co-
mune di Misano Adriatico al Fg.27 antistante mapp.222 e 427 mq. 
1.635,00 c.a. Uso richiesto: Porzione di lago artificiale.

Richiedente: Morri Osvaldo, data istanza: 6/11/2014; cor-
so d’acqua: Fiume Marecchia, pratica n. 407, codice sisteb: 
RN07T0025/14RN01 area demaniale identificata al NCT del Co-
mune di Rimini al Fg.71 antistante mapp.15,5 e 16 mq. 10.722,00 
c.a. Uso richiesto: Pascolo Cavalli.

Richiedente: Drudi Daniela, data istanza: 25/11/2014; cor-
so d’acqua: Fiume Marecchia, pratica n.283, codice sisteb: 
RNPPT0023/14RN02 area demaniale identificata al NCT del Co-
mune di Rimini al Fg.73 antistante mapp.2100 mq. 140,80 c.a. 
Uso richiesto: Area Cortiliva.

Richiedente: Scrigno Holding spa, data istanza: 27/11/2014; 
corso d’acqua: Fiume Uso, pratica n.120, codice sisteb: 
RNPPT0092/14RN01 area demaniale identificata al NCT del 
Comune di Sogliano al Rubicone al F.19 antistante mapp.141 e 
144 mq. 90,00 c.a. Uso richiesto: Scarico in alveo.

Richiedente: Ferri Biagio, data istanza: 27/11/2014; cor-
so d’acqua: Fiume Marecchia, pratica n.425, codice sisteb: 
RN08T0021/14RN01 area demaniale identificata al NCT del 
Comune di Santarcangelo di R. al Fg.42 antistante mapp.20 mq. 
3.500,00 c.a. Uso richiesto: Area sgambatura cani.

Richiedente: Coordinamento volontari Protezione Civile, 
data istanza: 1/12/2014; corso d’acqua: Fiume Marecchia, pra-
tica n.428, codice sisteb: RN08T0010/14RN01 area demaniale 
identificata al NCT del Comune di Santarcangelo di R. al Fg. 41 
mapp.18 mq. 79.403,00 c.a. Uso richiesto: Pista di decollo e at-
terraggio Ultraleggeri.

Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-
la data di presentazione della domanda.

Responsabile del procedimento è il Responsabile del Servi-
zio Ing. Mauro Vannoni.

Presso la sede del Servizio Tecnico Bacino Romagna sede 
di Rimini sita in Via Rosaspina n. 7 (stanza n. 15 geom. Stefano 
Cevoli) sono depositate le domande di rinnovo di concessione 
sopra indicate, a disposizione di chiunque volesse prenderne vi-
sione, durante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di 
martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Si rileva che ai sensi della deliberazione della giunta regio-
nale n. 895 in data 18/6/2007, lett. h), e dell’art. 18 della L.R. 
7/2004 e successive modifiche ed integrazioni, alle ditte: è rico-
nosciuto il diritto di insistenza, a meno che sussistano ostative 
ragioni di tutela ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, 
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di prio-
rità di cui all’art. 15 della legge regionale.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna possono essere presentate in forma scritta al medesimo 
indirizzo, domande concorrenti, opposizioni od osservazioni da 
parte di titolari di interessi pubblici o privati nonchè di portato-
ri di interessi diffusi.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - RIMINI

Domanda rinnovo concessione di area del demanio idrico, 
art. 18 della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 e successive modifiche 
ed integrazioni.

Si pubblica, ai sensi della deliberazione della Giunta regiona-
le n. 895 in data 18/06/2007, lett. h), le seguenti istanze di rinnovo 
di concessione di area demaniale.

Richiedente: Bronzetti Mara, data istanza: 17/12/2014; 
corso d’acqua: Fiume Marecchia pratica n. 326 codice sisteb: 
RNPPT0093/14RN01 area demaniale identificata al NCT del Co-
mune di Rimini al F.63 mapp.115 e antistante mq. 11,934,00 c.a.

Uso richiesto: Agricolo.
Richiedente: Muccioli Daniele L.R. Cooperativa Bagnini di 

Misano Mare Srl, data istanza: 11/12/2014; corso d’acqua: Rio 
Agina pratica n.17 codice sisteb: RNPPT0099/14RN02 area de-
maniale identificata al NCT del Comune di Misano Adriatico al 
F.3 mapp.62/parte mq. 1.259,00 c.a.

Uso richiesto: Stabilimento Balneare.
Richiedente: Vincenzetti Rosalba, data istanza: 17/12/2014; 

corso d’acqua: Torrente Ventena pratica n.128 codice sisteb: 
RN06T0001/14RN02 area demaniale identificata al NCT del 
Comune di Cattolica al F.1 antistante mapp.4278 e 4156 mq. 
16,00 c.a.

Uso richiesto: Attività Commerciale.
Richiedente: Aguiari Maria Pia, data istanza: 16/12/2014; 

corso d’acqua: Torrente Ventena pratica n. 28 codice sisteb: 
RN05T0014/14RN04 area demaniale identificata al NCT del 
Comune di Cattolica al F.1 mapp.4145 e 4173 e antistante 
mapp.4155mq. 140,25 c.a.

Uso richiesto: Pista per Baby Karts.
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Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-
la data di presentazione della domanda.

Responsabile del procedimento e’ il Responsabile del Servi-
zio Ing. Mauro Vannoni.

Presso la sede del Servizio Tecnico Bacino Romagna sede di 
Rimini sita in Via Rosaspina 7 (stanza n. 15 geom. Stefano Ce-
voli) sono depositate le domande di rinnovo di concessione sopra 
indicate, a disposizione di chiunque volesse prenderne visione, 
durante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di marte-
dì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Si rileva che ai sensi della deliberazione della Giunta re-
gionale n. 895 in data 18/06/2007, lett. h), e dell’art. 18 della 
L.R. 7/2004 e successive modifiche ed integrazioni, alle ditte:  

è riconosciuto il diritto di insistenza, a meno che sussistano ostati-
ve ragioni di tutela ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, 
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di prio-
rità di cui all’art. 15 della legge regionale.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna possono essere presentate in forma scritta al medesimo 
indirizzo, domande concorrenti, opposizioni od osservazioni da 
parte di titolari di interessi pubblici o privati nonchè di portato-
ri di interessi diffusi.

Il resPonsabIle del servIzIo

Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE  
SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE

Procedure in materia di impatto ambientale L.R. 18 maggio 
1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni - Titolo III - 
Procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA) relativa 
al progetto “impianto idroelettrico ad acqua fluente sul fiume 
Enza, nel comune di Gattatico (RE), attivata dalla Ditta H.D. 
Srl. Archiviazione procedimento

A seguito della richiesta di archiviazione inviata dal proponente 
Ditta HD S.r.l. in data 27/11/2014, acquisita al protocollo regiona-
le n. PG.2014.0460743 del 01/12/2014, relativa alla procedura di 
Valutazione Impatto Ambientale (VIA) del progetto in oggetto, si 
comunica che tale richiesta è stata accolta. La procedura di Valuta-
zione Impatto Ambientale (VIA) di cui all’oggetto, il cui avviso di 
deposito era stato pubblicato inizialmente nel BUR del 21/07/2010 
è quindi archiviata.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito della domanda di rilascio dell'Autorizzazione 
Integrata Ambientale presentata da Akron S.p.A. per l’impianto 
di trattamento di rifiuti urbani e speciali non pericolosi a pre-
valente frazione organica, sito in Via Pediano n. 47/C, Comune 
di Imola (BO), ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.

La Provincia di Bologna, Servizio Tutela Ambientale, avvisa 
che, ai sensi dell’art. 29-ter del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., è stata 
presentata ed è depositata sul portale web IPPC-AIA ( http://ippc-
aia.arpa.emr.it), per la libera consultazione dei soggetti interessati, 
la domanda di rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, 
per l’impianto di trattamento di rifiuti urbani e speciali non perico-
losi a prevalente frazione organica appartenente all'Azienda Akron 
S.p.A., localizzato in Via Pediano n. 47/C, Comune di Imola (BO).

Il territorio interessato appartiene al Comune di Imola (BO) e 
alla Provincia di Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione della documen-
tazione di Autorizzazione Integrata Ambientale scaricandola dal 
portale IPPC-AIA ( http://ippc-aia.arpa.emr.it – Ricerca Impianti 
- Cerca per tipo di procedura. La domanda di Autorizzazione Inte-
grata Ambientale e la documentazione allegata saranno depositate 

per 30 (trenta) giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 (trenta) giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1 della L.R. n. 21/2004, può presentare osser-
vazioni all’Autorità competente Provincia di Bologna - Servizio 
Tutela Ambientale – Ufficio AIA-IPPC e Industrie a Rischio - Via 
San Felice n. 25 – 40122 Bologna. Responsabile procedimento: 
Federica Torri.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito della domanda di rilascio dell'Autorizzazio-
ne Integrata Ambientale per l'azienda HerAmbiente S.p.A. per 
l’impianto di compostaggio sito in Via Ca' Fornacetta 3 Comu-
ne di Ozzano Dell'Emilia (BO), ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e 
ss.mm.ii.

La Provincia di Bologna, Servizio Tutela Ambientale, avvisa 
che, ai sensi dell’art. 29-ter del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., è stata 
presentata sul portale web IPPC-AIA ( http://ippc-aia.arpa.emr.it), 
ed è depositata per la libera consultazione dei soggetti interessati, 
la domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale, per l’impian-
to di compostaggio di HerAmbiente SpA., localizzato in Via Ca' 
Fornacetta 3, Comune di Ozzano Dell'Emilia (BO).

Il territorio interessato appartiene al Comune di Ozzano Dell'E-
milia (BO) e alla Provincia di Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione della documen-
tazione di Autorizzazione Integrata Ambientale scaricandola dal 
portale IPPC-AIA ( http://ippc-aia.arpa.emr.it - Ricerca Impian-
ti - Cerca per tipo di procedura. La domanda di Autorizzazione 
Integrata Ambientale e la documentazione allegata saranno de-
positate per 30 (trenta) giorni naturali consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della  
Regione.

Entro lo stesso termine di 30 (trenta) giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1 della L.R. n. 21/2004, può presentare osser-
vazioni all’Autorità competente Provincia di Bologna - Servizio 
Tutela Ambientale – Ufficio AIA-IPPC e Industrie a Rischio - Via 
San Felice n. 25 – 40122 Bologna. Responsabile procedimento: 
Federica Torri.
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PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito della domanda di rilascio dell'Autorizza-
zione Integrata Ambientale presentata dalla Società Romagna 
Energia s.r.l. in liquidazione, per l’impianto di recupero di 
energia da biogas, sito in Via Pediano 52, in Comune di Imo-
la (BO), ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. 

La Provincia di Bologna, Servizio Tutela Ambientale, avvisa 
che, ai sensi dell’art. 29- ter del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., è 
stata presentata sul portale web IPPC-AIA ( http://ippc-aia.arpa.
emr.it ) ed è depositata per la libera consultazione dei soggetti in-
teressati, la domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale, per 
l’impianto di recupero di energia da biogas, appartenente all'A-
zienda Romagna Energia s.r.l. in liquidazione, localizzato in Via 
Pediano n. 52, Comune di Imola (BO), e tecnicamente connesso 
all'impianto di discarica di rifiuti non pericolosi “Tre Monti” di 
proprietà dell'Azienda HerAmbiente S.p.A., sito in Via Pediano 
n. 52, Comune di Imola (BO), autorizzato (conseguimento AIA) 
con deliberazione di Giunta Provinciale n. 36 del 09/02/2010 e 
ss.mm.ii.

Il territorio interessato appartiene al Comune di Imola (BO) 
e alla Provincia di Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione della docu-
mentazione di Autorizzazione Integrata Ambientale scaricandola 
dal portale IPPC-AIA ( http://ippc-aia.arpa.emr.it – Ricerca Im-
pianti - Cerca per tipo di procedura.

La domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale e la do-
cumentazione di riferimento è depositata per 30 (trenta) giorni 
naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 (trenta) giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1 della L.R. n. 21/2004, può presentare osser-
vazioni all’Autorità competente Provincia di Bologna - Servizio 
Tutela Ambientale – Ufficio AIA-IPPC e Industrie a Rischio - Via 
San Felice n. 25 – 40122 Bologna. Responsabile procedimento: 
Federica Torri.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito della domanda di Autorizzazione Integrata 
Ambientale per l'azienda Agrienergia S.p.A. per l’impianto di 
compostaggio e di recupero energetico, mediante digestione 
aerobica e anaerobica di rifiuti non pericolosi a base organi-
ca, sito in Via Fontana 1070, Comune di San Pietro in Casale 
(BO), ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. 

La Provincia di Bologna, Servizio Tutela Ambientale, avvisa 
che, ai sensi dell’art. 29- ter del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., è 
stata presentata ed è depositata sul portale web IPPC-AIAistitu-
zionale ( http://ippc-aia.arpa.emr.it ), per la libera consultazione 
da parte dei soggetti interessati, la domanda di rilascio dell'Auto-
rizzazione Integrata Ambientale, per l’impianto di compostaggio 
e recupero energetico, mediante digestione aerobica e anaerobica 
di rifiuti non pericolosi a base organica, de ll'Azienda Agriener-
gia S.p.A., localizzato in Via Fontana n. 1070, Comune di San 
Pietro in Casale (BO).

Il territorio interessato appartiene al Comune di San Pietro 

in Casale (BO) e alla Provincia di Bologna.
http://ippc-aia.arpa.emr.it – Ricerca Impianti - Cerca per ti-

po di procedura.
La domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale e la do-

cumentazione progettuale allegata è depositata per 30 (trenta) 
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 (trenta) giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1 della L.R. n. 21/2004, può presentare osser-
vazioni all’Autorità competente Provincia di Bologna - Servizio 
Tutela Ambientale – Ufficio AIA-IPPC e Industrie a Rischio - Via 
San Felice n. 25 – 40122 Bologna. Responsabile procedimento: 
Federica Torri.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito della domanda di rilascio dell'Autorizza-
zione Integrata Ambientale per l'azienda ICQ Holding S.p.A., 
per l’impianto di recupero di energia da biogas sito in Via Boc-
che n. 20, in Comune di Baricella (BO), ai sensi del D.Lgs.  
n. 152/06 e ss.mm.ii.

La Provincia di Bologna, Servizio Tutela Ambientale, avvi-
sa che, ai sensi dell’art. 29-ter del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., è 
stata presentata sul portale web IPPC-AIA ( http://ippc-aia.arpa.
emr.it), ed è depositata per la libera consultazione dei soggetti in-
teressati, la domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale, per 
l’impianto di recupero di energia da biogas dell'Azienda ICQ Hol-
ding S.p.A.., localizzato in Via Bocche n. 20, Comune di Baricella 
(BO), e tecnicamente connesso all'impianto di discarica di rifiu-
ti non pericolosi di proprietà dell'Azienda HerAmbiente S.p.A., 
sito in Via Bocche n. 20, Comune di Baricella (BO) e autorizza-
to con AIA D.G.P. n. 248 del 23/7/2013 e ss.mm.ii.

Il territorio interessato appartiene al Comune di Baricella 
(BO) e alla Provincia di Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione della documen-
tazione di Autorizzazione Integrata Ambientale scaricandola dal 
portale IPPC-AIA ( http://ippc-aia.arpa.emr.it – Ricerca Impian-
ti - Cerca per tipo di procedura. La domanda di Autorizzazione 
Integrata Ambientale e la documentazione di riferimento saran-
no depositate per 30 (trenta) giorni naturali consecutivi dalla data 
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

Entro lo stesso termine di 30 (trenta) giorni, chiunque, ai 
sensi dell’art. 9, comma 1 della L.R. n. 21/2004, può presentare 
osservazioni all’Autorità competente Provincia di Bologna - Ser-
vizio Tutela Ambientale - Ufficio AIA-IPPC e Industrie a Rischio 
- Via San Felice n. 25 - 40122 Bologna. Responsabile procedi-
mento: Federica Torri.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito della domanda di rilascio dell'Autorizza-
zione Integrata Ambientale presentata da Italmetalli s.r.l. per 
l’impianto di recupero e smaltimento di rifiuti non pericolosi, 
sito in Via Confortino n. 29/31, Comune di Valsamoggia (BO), 
località Crespellano, ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. 
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La Provincia di Bologna, Servizio Tutela Ambientale, avvi-
sa che, ai sensi dell’art. 29-ter del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., 
è stata presentata sul portale web IPPC-AIA ( http://ippc-aia.ar-
pa.emr.it), ed è depositata per la libera consultazione dei soggetti 
interessati, la domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale, 
per l’impianto di recupero e smaltimento di rifiuti non pericolo-
si dell'Azienda Italmetalli s.r.l., localizzato in Via Confortino n. 
29/31, Comune di Valsamoggia (BO), località Crespellano. Il ter-
ritorio interessato appartiene al Comune di Valsamoggia (BO) e 
alla Provincia di Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione della documen-
tazione di Autorizzazione Integrata Ambientale scaricandola dal 
portale IPPC-AIA ( http://ippc-aia.arpa.emr.it – Ricerca Impian-
ti - Cerca per tipo di procedura. La domanda di Autorizzazione 
Integrata Ambientale e la documentazione tecnica di riferimen-
to saranno depositate per 30 (trenta) giorni naturali consecutivi 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 (trenta) giorni chiunque, ai sensi 
dell’art. 9, comma 1 della L.R. n. 21/2004, può presentare osser-
vazioni all’Autorità competente Provincia di Bologna - Servizio 
Tutela Ambientale – Ufficio AIA-IPPC e Industrie a Rischio - Via 
San Felice n. 25 – 40122 Bologna. Responsabile procedimento: 
Federica Torri.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Pubblicazione per estratto, ai sensi dell’art. 16 comma 4, Legge 
regionale 18 maggio 1999, n. 9 e s.m.i, della delibera di Giun-
ta provinciale n. 490 del 09/12/2014 relativa all'”Impianto di 
recupero rifiuti da frazione legnosa per la produzione di bio-
massa combustibile e da arredi urbani, sito in Via Riga Bassa 
1134, Loc. Bevilacqua in Comune di Crevalcore (BO)”. Pro-
ponente: La Città Verde Soc. Coop. a.r.l.

L'Autorità competente, Provincia di Bologna, in persona del 
responsabile del procedimento, Paola Mingolini, Funzionario del 
Servizio Tutela Ambientale, comunica la decisione in merito al-
la procedura di VIA di cui al Titolo III, artt. 11 e ss. L.R. 9/99, 
proposta da La Citta Verde Soc. Coop. a r.l. relativamente all'im-
pianto di recupero rifiuti da frazione legnosa per la produzione di 
biomassa combustibile e da arredi urbani, sito in Via Riga Bassa 
1134, Loc. Bevilacqua in Comune di Crevalcore (BO).

 Il progetto appartiene alla categoria: B.2.57 per la quale sa-
rebbe prevista una procedura di verificas-creening; tuttavia, per 
effetto della L.R. 15/2013, in particolare dell'art. 4, comma 1 let-
tera d), poiché il progetto è ubicato entro un raggio di 1 km da 
altri impianti della medesima tipologia, è stato assoggettato al-
la procedura di VIA.

Il progetto interessa il territorio del comune di Crevalcore 
(BO) e della provincia di Bologna.

Ai sensi del Titolo II della Legge regionale 18 maggio 1999, 
n. 9, l’Autorità competente è la Giunta provinciale di Bologna 
che con deliberazione n. 490 del 09/12/2014 ha assunto la se-
guente decisione:

1. rilasciare la Valutazione di Impatto Ambientale positiva con 
prescrizioni per il progetto di “Impianto di recupero rifiuti da frazio-
ne legnosa, per la produzione di biomassa combustibile, e da arredi 
urbani”, in quanto il progetto nel complesso è ambientalmente  

compatibile e ne è possibile la realizzazione a condizione che 
siano rispettate le prescrizioni indicate nel Rapporto Ambienta-
le, Allegato sub A) al presente atto a formarne parte integrante;

2. rilasciare l'Autorizzazione Unica per il progetto di cui al 
punto 1., a La Città Verde Soc. Coop. a r.l., avente sede legale 
in Via Mascarino 14/A a Pieve di Cento (BO) e impianto sito in 
Via Riga Bassa 1134, Loc. Bevilacqua in Comune di Crevalcore 
(BO), nella persona di Andrea Cacciari in qualità di legale rappre-
sentante, a condizione che siano rispettate le prescrizioni indicate 
nell'Allegato sub B) al presente atto a formarne parte integrante;

3. stabilire che, fatti salvi i casi in cui sia necessaria una 
procedura di verifica (screening), le modifiche o il rinnovo dell'au-
torizzazione unica avverrà ai sensi dell'art. 208 comma 19 del 
d.lgs 152/2006 e s.m.;

4. dare atto che il presente provvedimento ha valore di Valu-
tazione di Impatto Ambientale positiva e comprende e sostituisce 
tutte le intese, concessioni, autorizzazioni, licenze, i pareri, nulla 
osta, gli assensi comunque denominati, necessari per la realizza-
zione del progetto in esame,

5. disporre che copia della presente deliberazione sia inviata 
al proponente e trasmessa telematicamente ai membri della Confe-
renza dei Servizi, nonché ne sia data pubblicazione per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna - Telematico;

6. dare atto che le spese istruttorie, relativamente alla pro-
cedura di VIA e quantificate in Euro 1.000,00, ai sensi della 
normativa vigente in materia di impatto ambientale, sono state ri-
scosse sull'accertamento n. 2014/263/1 capitolo 7100 del CdC 27;

7. dare atto che avverso al presente provvedimento i soggetti 
interessati potranno esprimere ricorso, ai sensi del nuovo Codice 
del Processo Amministrativo, avanti al Tribunale Amministrativo 
Regionale di Bologna nel termine di 60 giorni o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gior-
ni, decorrenti dalla data di notifica o di comunicazione dell'atto 
o della piena conoscenza di esso; 8. dichiarare la presente deli-
berazione immediatamente eseguibile per le ragioni esposte in 
motivazione.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Procedure in materia di impatto ambientale L.R. 18 maggio 
1999, n. 9 e successive modifiche e integrazioni. Avviso di de-
posito, ai sensi dell’art. 14 comma 2, L.R. 9/99 e s.m.i., dello 
studio di impatto ambientale e del progetto definitivo nell’am-
bito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, di 
cui al Titolo III, artt. 11 e ss., relativi all' “Aumento di capaci-
tà dell'impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi e 
di rifiuti urbani provenienti da giardini e parchi” in Via Bar-
gellina, 4/A in loc. Crespellano, nel Comune di Valsamoggia 
(BO)”. Proponente: Az. Agr. Gherardi Bruna

L'Azienda Agricola Gherardi Bruna, con sede legale in Via 
Papa Giovanni XXIII, 12 in loc. Crespellano, nel Comune di 
Valsamoggia (BO), ha richiesto alla Provincia di Bologna, Au-
torità competente ai sensi dell’art. 5 della L.R. 9/99 e s. m. i., 
l'attivazione della procedura di VIA per l' “Aumento di capaci-
tà dell'impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi e di 
rifiuti urbani provenienti da giardini e parchi” in Via Bargellina, 
4/A in loc. Crespellano, nel Comune di Valsamoggia (BO), ac-
quisita agli atti con P.G. n. 165557/2014 del 21/11/2014.
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Il proponente richiede l’aumento del quantitativo di rifiu-
ti trattabili all’interno dell’impianto esistente in cui si esercita 
l’attività di gestione dei rifiuti costituita da attività di recupe-
ro mediante frantumazione e vagliatura (R3) e messa in riserva 
(R13) In particolare si mantiene anche nello stato di progetto la 
quantità di rifiuti gestiti in R13 pari a 3.000 t/a, mentre si vuo-
le portare la potenzialità dell’impianto in R3 dalle attuali 3.000 
t/a alle 20.000 t/a.

Ai sensi del Titolo III della L.R. 9/99 e s.m.i., si comunica 
che sono stati depositati presso l’Autorità competente - Provin-
cia di Bologna, Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, per la libera 
consultazione dei soggetti interessati, lo Studio di Impatto Am-
bientale (S.I.A.) ed il Progetto Definitivo, per l’effettuazione della 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.).

Nell'ambito della procedura di VIA sarà ricompresa l'Autoriz-
zazione Unica ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/2006 e smi. I 
soggetti interessati possono prendere visione della documentazio-
ne presso la sede della Provincia di Bologna, Settore Ambiente, 
Servizio Tutela Ambientale, U.O. Valutazioni Ambientali, Via 
San Felice, 25 - 40122 Bologna; presso la Regione Emilia-Ro-
magna - Servizio VIPSA, Via della Fiera 8, 40127 Bologna e 
presso la sede del Comune di Valsamoggia, Piazza Garibaldi, 1 
– Bazzano (BO).

Gli elaborati prescritti sono disponibili per la consultazione 
presso i predetti uffici pubblici per 60 (sessanta) giorni naturali 
consecutivi dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollet-
tino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna, Parte 
Seconda, del 31/12/2014, oltre che sul sito WEB della Provin-
cia di Bologna.

Entro lo stesso termine, chiunque può presentare osservazio-
ni scritte, in carta semplice, anche a mezzo pec - prov.bo@cert.
provincia.bo.it all’Autorità Provinciale competente, Servizio Tu-
tela Ambientale, U.O. Valutazioni Ambientali, Via San Felice 25, 
40122 Bologna.

Responsabile procedimento: Paola Mingolini

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Procedura di verifica (Screening) relativa al “Progetto di im-
pianto di cogenerazione e modifiche correlate dell'Impianto 
BASF Italia S.p.A.” sito in Comune di Sasso Marconi (BO). 
Proponente: BASF Italia S.p.A

Si avvisa che, ai sensi del titolo II della Legge regionale 18 
maggio 1999, n. 9 e s.m. e i., sono stati depositati per la libera con-
sultazione da parte dei soggetti interessati, gli elaborati prescritti 
per l’effettuazione della procedura di verifica di assoggettabili-
tà a V.I.A. (screening), relativamente al “progetto di impianto di 
cogenerazione e modifiche correlate dell'impianto BASF Italia 
S.p.A.” sito in Comune di Sasso Marconi (BO).

Il progetto è presentato da: BASF Italia S.p.A., con sede le-
gale in Via Marconato n. 8, Cesano Maderno (MB).

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.28) “Trat-
tamento di prodotti intermedi e fabbricazione di prodotti chimici, 
per una capacità superiore alle 10.000 t/anno di materie prime la-
vorate”.

Il progetto interessa il territorio del Comune di Sasso Mar-
coni e della Provincia di Bologna.

L’Autorità competente è la Provincia di Bologna.
Il progetto è assoggettato a screening in quanto si configura 

come modifica di un impianto di cui all'allegato B.2.28) che subi-
sce una modifica e rientra quindi nell'allegato B.2.68) “Modifiche 
o estensioni di progetti di cui all'allegato A.2) o all'allegato B.2) 
già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono 
avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente (modifica o 
estensione non inclusa nell'allegato A.2).” La modifica prevede 
la realizzazione di un nuovo impianto di cogenerazione con po-
tenza pari a a 26.3 Mwt e relative opere correlate.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
prescritti per l’effettuazione della procedura di screening presso 
la sede dell’Autorità competente, Servizio Tutela Ambientale - 
Ufficio VIA, sita in Via San Felice n. 25, 40122 Bologna e presso 
la sede del Comune di Sasso Marconi. Inoltre gli elaborati sono 
consultabili sul sito internet della Provincia di Bologna.

Gli elaborati prescritti per la procedura di screening saranno 
depositati per 45 (quarantacinque) giorni naturali consecutivi a 
far tempo dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. Entro lo stesso 
termine, chiunque, ai sensi dell’art. 9, comma 4, può presenta-
re osservazioni scritte, in carta semplice, anche a mezzo PEC 
- prov.bo@cert.provincia.bo.it - all’Autorità Provinciale compe-
tente, Servizio Tutela Ambientale, U.O. Valutazioni Ambientali, 
Via San Felice n. 25, 40122 Bologna. Responsabile procedimen-
to: Alberto dall'Olio.

PROVINCIA DI FORLì-CESENA

COMUNICATO

Procedure in materia di impatto ambientale effettuate ai sensi 
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e s.m.i. – Procedura di VIA - 
Modifiche presentate a seguito della richiesta di integrazioni 
formulate all'interno del procedimento di VIA, comprensiva 
di rinnovo dell'AIA vigente con modifica sostanziale, relativa 
alle modifiche gestionali e potenziamento trattamento fumi 
dell'impianto di termovalorizzazione sito in Via Zotti nel co-
mune di Forlì presentato dalla Ditta Mengozzi SpA 

L'Autorità competente: Provincia Forlì-Cesena avvisa che ai 
sensi del Titolo III della Legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 e 
s.m.i., sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei 
soggetti interessati gli elaborati relativi alle modifiche presentate 
a seguito della richiesta di integrazioni formulata all'interno del 
procedimento di VIA relativa alle modifiche gestionali e poten-
ziamento trattamento fumi dell'impianto di termovalorizzazione 
sito in Via Zotti nel comune di Forlì.

Il progetto è presentato da parte della sig.ra Milena Mugnai 
in qualità di legale rappresentante della Ditta Mengozzi SpA.

Il progetto, è assoggettato a procedura di Valutazione impat-
to ambientale ai sensi dell'Allegato A.2, categoria A.2.22) della 
L.R. 9/99 s.m.i. in quanto modifica di un impianto già autoriz-
zato ricadente nella categoria A.2.3) “Impianti di smaltimento e 
recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'Al-
legato B, lettere D1, D5, D9, D10 e D11 e all'Allegato C, lettera 
R1, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale)” della L.R. 9/99 e s.m.i.

Il progetto interessa il territorio del comune di Forlì e della 
provincia di Forlì–Cesena.

Il progetto prevede le seguenti modifiche:



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

252

1.  è stata presentata richiesta di variante urbanistica alla piani-
ficazione comunale al fine che, sulla base dell’evidente stato 
di fatto, si vadano a variare le tavole di Piano, facendo sì che 
tutta l’area interessata dal termovalorizzatore abbia la stessa 
connotazione urbanistica e più precisamente Ic1 “Impianti 
di raccolta e trattamento dei rifiuti (art. 132)” senza alcuna 
retinatura a righe. Inoltre si richiede che nell’aggiornamen-
to delle tavole di Piano si provveda anche all’eliminazione 
del sovrappasso come da Accordo Procedimentale del di-
cembre 2009; 

2.  la realizzazione di due nuove aree destinate a parcheggi al 
servizio del termovalorizzatore rispettivamente di 12450 
mq. (consistente in un ampliamento da 4500 mq. esistenti a 
12450) e di 3730 mq.; 

3.  il non ampliamento del volume della camera di post combu-
stione della linea 1, inizialmente previsto per equipararlo a 
quello della camera di post combustione della linea 2. 
Si rende noto che la valutazione di impatto ambientale, se po-

sitivamente conclusa, comprenderà e sostituirà, ai sensi dell’art. 
17 della L.R. 9/99 e s.m.i., il rinnovo dell'AIA vigente con mo-
difica sostanziale e anche una serie di titoli abilitativi richiesti al 
Comune di Forlì per la realizzazione degli interventi impiantistici.

Il progetto è depositato per 60 (sessanta) giorni naturali con-
secutivi, oltre che presso questa Amministrazione, in qualità di 
Autorità competente a svolgere la procedura di VIA ad esso re-
lativa, anche presso la sede del seguente Comune interessato: 
Comune di Forlì, Piazza Saffi n. 8 - 47121 Forlì, e presso la sede 
della Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto 
e promozione sostenibilità ambientale - Viale della Fiera n. 8 - 
40127 Bologna.

I medesimi elaborati sono inoltre pubblicati sul sito web della 
Provincia di Forlì–Cesena ( www.provincia.fc.it/pianificazione) 
e sul sito web regionale (http:\\ippc-aia.arpa.emr.it).

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto 
definitivo e degli altri elaborati prescritti per l’effettuazione della 
procedura di VIA, presso la sede del Servizio Ambiente e Piani-
ficazione Territoriale di questa Amministrazione provinciale, in 
Piazza Morgagni n. 2, 47121 Forlì.

Entro lo stesso termine di 60 (sessanta) giorni previsto per 
il deposito chiunque, ai sensi dell’art. 15, comma 1, L.R. 9/99 e 
s.m.i., può presentare, in forma scritta, osservazioni all’Ammi-
nistrazione provinciale di Forlì-Cesena - Servizio Ambiente e 
Pianificazione Territoriale – al seguente indirizzo: Piazza Mor-
gagni n. 9 - 47121 Forlì.

PROVINCIA DI FORLì-CESENA

COMUNICATO

Procedure in materia di impatto ambientale L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9 e s.m.i. - Titolo II – Decisione in merito alla 
procedura di Verifica (Screening) relativa all'ampliamento 
dell'allevamento avicolo sito in Via Erbosa n. 47 a Forlì del-
la Società Agricola San Leonardo

L’Autorità competente: Provincia di Forlì - Cesena comuni-
ca la decisione in merito alla procedura di Verifica (Screening) 
relativa all'ampliamento dell'allevamento avicolo sito in in Via Er-
bosa n. 47 a Forlì presentata dalla Società Agricola San Leonardo 
di Amadori Francesco & C. S.n.c., avente sede legale a Cesena, 

Via del Rio, 400 a San Vittore, Comune di Cesena.
Il progetto interessa il territorio del Comune di Cesena e del-

la Provincia di Forlì-Cesena.
Il progetto è assoggettato a procedura di screening ai sen-

si dell'Allegato B.2.68 della L.R. 9/99 s.s.m.m.i.i. “Modifiche 
o estensioni di progetti di cui all’allegato A.2 o all’allegato B.2 
già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono 
avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o 
estensione non inclusa nell’allegato A.2)”.

Ai sensi del Titolo II della Legge regionale 18 maggio 1999, 
n. 9 e s.m.i., l’autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena, 
con decreto del Presidente prot. Gen. n.110949/26 del 5 dicem-
bre 2014, ha assunto la seguente decisione: “
IL PRESEIDENTE DELLA PROVINCIA DI FORLI’-CESE-

NA
 (omissis)

 decreta:
a) richiamati gli elementi progettuali e le proposte tecni-

che descritti in parte narrativa, di escludere, ai sensi dell’art. 10, 
comma 1 della Legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 e s.m.i., 
il progetto relativo all'incremento dei capi allevabili dell'alleva-
mento avicolo sito in Via Erbosa n. 47 in loc. San Leonardo in 
Comune di Forlì, presentato dalla Soc. Agr. San Leonardo di Ama-
dori Francesco & C. S.n.c., dall’ulteriore procedura di V.I.A. con 
le seguenti prescrizioni:

1. in caso di scavi a profondità superiore a 50 cm dal piano 
di campagna corre l'obbligo di segnalazione alla Soprintendenza 
arc heologica e per conoscenza al Comune;

2. al fine di preservare la qualità delle acque meteoriche di 
dilavamento, le superfici impermeabilizzate devono essere mante-
nute pulite. Tale pulizia deve essere svolta con frequenza adeguata 
e comunque effettuata al termine di ogni utilizzo delle aree adibite 
alle operazioni di carico e scarico degli animali e di movimen-
tazione della pollina;

3. i capannoni dovranno essere dotati di infrastrutture di rac-
colta e stoccaggio delle acque di dimensioni adeguate a contenere 
le acque di lavaggio dei capannoni a seguito di condizioni di 
emergenza e dovranno essere realizzate in modo da garantire 
l'impermeabilità dei manufatti. Le acque di lavaggio nelle con-
dizioni di cui sopra dovranno essere avviate a smaltimento come 
previsto a norma di legge;

4. la Ditta dovrà comunicare la data di inizio lavori e di fun-
zionamento a regime (realizzazione di tutte le opere previste da 
progetto e accasamento di tutti i 106.800 animali) dell'impian-
to di progetto ad ARPA, al Servizio Ambiente e Pianificazione 
Territoriale dell’Amministrazione Provinciale di Forlì-Cesena, 
all’Amministrazione Comunale di Forlì;

b) di quantificare in € 500,00, le spese istruttorie a carico del 
Proponente, corrispondente al valore forfettario previsto dall'art. 
28 comma 1 della L.R. 9/99 e s.m.i.;

c) di dare atto che tali spese istruttorie sono già state corrispo-
ste dalla Ditta in fase di attivazione della procedura di screening;

d) di trasmettere il presente atto alla Soc. Agr. San Leonar-
do di Amadori Francesco & C. S.n.c.;

e) di trasmettere il presente atto al Servizio Ambiente e Pia-
nificazione Territoriale per il seguito di competenza;

f) di pubblicare per estratto nel BURERT, ai sensi dell’art. 
10, comma 3, della L.R. 18 maggio 1999 n. 9 e s.m.i., il presente  
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partito di deliberazione;
g) di pubblicare integralmente sul sito web della Provincia di 

Forlì-Cesena, ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. 18 mag-
gio 1999 n. 9 e s.m.i., la presente deliberazione;

h) si inoltra infine copia del presente atto ad Arpa e all'ufficio 
AIA della Provincia per il seguito di competenza relativamente 
alla matrice ARIA.

Il presente decreto deliberativo, definitivo ai sensi di legge, 
viene dichiarato immediatamente eseguibile e dunque efficace 
dal momento della sua adozione." 

PROVINCIA DI FORLì-CESENA

COMUNICATO

Procedure in materia di impatto ambientale L.R. 18 maggio 
1999, n. 9 e s.m.i. - Titolo II – Decisione in merito alla proce-
dura di verifica (screening) relativa all'allevamento avicolo 
sito in Via Macoda n. 6, in loc. Casemurate in comune di For-
lì, presentata dalla Società Agricola Agrimolise Srl 

L’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena comuni-
ca la decisione in merito alla procedura di verifica (screening) 
relativa all'ampliamento dell'allevamento avicolo sito in Via Ma-
coda n. 6, in loc. Casemurate in Comune di Forlì, presentata dalla 
Società Agricola Agrimolise Srl, avente sede legale in Via Sette-
crociari n. 5698 a San Vittore, Comune di Cesena.

Il progetto interessa il territorio del comune di Cesena e del-
la provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto è assoggettato a procedura di screening ai sen-
si dell'Allegato B.2.68 della L.R. 9/99 ss.mm.ii. “Modifiche o 
estensioni di progetti di cui all’Allegato A.2 o all’Allegato B.2 
già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono 
avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o 
estensione non inclusa nell’Allegato A.2)”.

Ai sensi del Titolo II della Legge regionale 18 maggio 1999, 
n. 9 e s.m.i., l’Autorità competente: Provincia di Forlì–Cesena, 
con decreto del Presidente Prot. gen. n. 112315/32 del giorno 11 
dicembre 2014, ha assunto la seguente decisione:

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
(omissis)

decreta:
a) richiamati gli elementi progettuali, le proposte tecniche 

e le valutazioni descritti in parte narrativa, di escludere, ai sensi 
dell’art. 10, comma 1 della Legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 
e s.m.i., il progetto relativo all'adeguamento al benessere animale 
dell'allevamento avicolo sito in Via Macoda n. 6 in loc. Casemu-
rate in comune di Forlì, presentato dalla Soc. Agr. Agrimolise 
Srl, dall’ulteriore procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:

1. in caso di scavi a profondità superiore a 50 cm. dal piano 
di campagna corre l'obbligo di segnalazione alla Soprintendenza 
archeologica e per conoscenza al Comune;

2. l'area definita concimaia ubicata a NE del capannone 1 
non potrà essere utilizzata come concimaia o deposito pollina 
temporaneo in genere, fatto salvo l'utilizzo come emergenza, se 
autorizzata in AIA, ovvero come concimaia se modificata strut-
turalmente in tal senso ed opportunamente autorizzata;

3. i capannoni oggetto di modifiche in termini di numero di ani-
mali e pollina prodotte, dovranno essere dotati di sistemi di raccolta,  

convogliamento, e di accumulo finale a tenuta di adeguate di-
mensioni in grado di consentire, a lavaggio e pulizia ultimata, di 
contenere tutta l'acqua utilizzata e di consentirne il prelievo per 
avviarla a smaltimento secondo le disposizioni vigenti, senza che 
vi siano rischi di fuoriuscita accidentale della stessa o percola-
menti esterni;

4. gli estrattori d'aria E7, E8, E9, E50 e E51, limitatamente 
al fronte di emissione, nei capannoni 1b e 4, dovranno essere in-
stallate adeguate cappe di copertura in lamiera, o altro materiale, 
chiuse lateralmente, che impediscano la dispersione nell'ambien-
te delle polveri emesse e garantiscano il loro accumulo alla base 
delle cappe stesse. 

La forma, grandezza e struttura delle stesse devono essere 
tali da garantire comunque una minima ed accettabile perdita di 
carico e garantire il corretto funzionamento del ventilatore e la 
sua funzione. L'azienda dovrà garantire una adeguata manuten-
zione dei sistemi adottati in tutti e due i capannoni, la quotidiana 
raccolta delle polveri prodotte e depositate al suolo e il loro smal-
timento con le deiezioni prodotte;

5. deve essere effettuato entro 60 giorni dal funzionamento 
a regime dell'allevamento nello stato di progetto (a seguito del-
la realizzazione di tutte le opere previste e dell'accasamento dei 
160.000 animali) e secondo le modalità stabilite dalla normativa 
vigente, presso il lato SW dei ricettori R2 e R4, un monitorag-
gio, con oneri a carico del proponente, atto a verificare il rispetto 
del limite di immissione differenziale di rumore in periodo not-
turno; i rilievi vanno eseguiti all’interno degli ambienti abitativi, 
monitorando il rumore residuo in assenza totale di attività nell'al-
levamento (compresi quindi i ventilatori non in funzione) ed il 
livello equivalente di rumore ambientale con allevamento in at-
tività; i risultati dei rilievi suddetti dovranno essere trasmessi, 
entro 15 giorni dal termine dei rilievi, alla Provincia di Forlì-Ce-
sena - Servizio Ambiente e Pianificazione Territoriale, al Comune 
di Forlì e ad Arpa;

6. nel caso i rilievi di cui al punto precedente evidenziassero 
un eventuale mancato rispetto del limite differenziale notturno, 
dovranno essere valutate e tempestivamente messe in atto tutte 
le misure di mitigazione necessarie a garantire il rispetto del sud-
detto limite e i rilievi andranno ripetuti entro 15 gg. dalla messa 
in opera delle suddette misure. 

I risultati dei rilievi suddetti dovranno essere trasmessi, entro 
10 giorni dal termine dei rilievi, alla Provincia di Forlì-Cesena 
- Servizio Ambiente e Pianificazione Territoriale, al Comune di 
Forlì e ad Arpa;

7. devono essere eseguiti rilievi del livello di rumore am-
bientale in esterno in periodo diurno e notturno, della durata non 
inferiore alle 24 ore in continuo, presso il lato SW dei ricettori 
R2 e R4, secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente, 
con allevamento in progetto in attività e a regime (a seguito del-
la realizzazione di tutte le opere previste e dell'accasamento dei 
160.000 animali), al fine di verificare il rispetto dei valori limite 
assoluti di immissione diurni e notturni vigenti. Presso il ricetto-
re R2 monitorato, nell'ambito del medesimo rilievo, dovrà essere 
determinato il livello di rumore diurno e notturno prodotto dalla 
infrastruttura stradale presente Via Macoda;

8. il monitoraggio di cui al punto precedente dovrà esse-
re effettuato con oneri a carico della Società proponente, entro 
e non oltre 60 giorni dalla data di messa a regime dell'impian-
to in oggetto. 

Tutti i risultati e le relative elaborazioni e conclusioni dovranno  
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essere trasmessi, entro un mese dalla data finale di esecuzione dei 
rilievi suddetti, all’Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena, 
Servizio Pianificazione Territoriale, al Comune di Forlì e ad Arpa;

9. la Ditta dovrà comunicare la data di inizio lavori e di fun-
zionamento a regime (realizzazione di tutte le opere previste da 
progetto e accasamento di tutti i 160.000 animali) dell'impian-
to di progetto ad Arpa, al Servizio Ambiente e Pianificazione 
Territoriale dell’Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena, 
all’Amministrazione comunale di Forlì;

b) di quantificare in € 500,00, le spese istruttorie a carico del 
proponente, corrispondente al valore forfettario previsto dall'art. 
28 comma 1 della L.R. 9/99 e s.m.i.;

c) di dare atto che tali spese istruttorie sono già state corrispo-
ste dalla Ditta in fase di attivazione della procedura di screening;

d) di trasmettere il presente atto alla Soc. Agr. Agrimolise Srl;
a) di trasmettere il presente atto al Servizio Ambiente e Pia-

nificazione Territoriale per il seguito di competenza;
b) di pubblicare, per estratto, nel BURERT, ai sensi dell’art. 

10, comma 3 della L.R. 18 maggio 1999 n. 9 e s.m.i., il presen-
te partito di deliberazione;

c) di pubblicare integralmente sul sito web della Provincia di 
Forlì-Cesena, ai sensi dell’art. 10, comma 3 della L.R. 18 mag-
gio 1999 n. 9 e s.m.i., la presente deliberazione;

d) di inoltrare copia del presente atto ad Arpa e all'Ufficio 
AIA della Provincia per il seguito di competenza relativamente 
alla matrice ARIA.

Il presente decreto deliberativo, definitivo ai sensi di legge, 
viene dichiarato immediatamente eseguibile e dunque efficace 
dal momento della sua adozione.

PROVINCIA DI FORLì-CESENA

COMUNICATO

Procedure in materia di impatto ambientale L.R. 18 maggio 
1999, n. 9 e s.m.i. - Titolo II - Procedura di screening pro-
vinciale relativa alla sostituzione di linee di formazione tubi 
con nuove linee munite di sezione di decapaggio e revamping 
impianto di decapaggio ad immersione all'interno dello stabi-
limento esistente di Forlimpopoli in comune di Forlimpopoli, 
presentata dalla società Marcegaglia SpA - stabilimento di 
Forlimpopoli 

L'Autorità competente: Provincia Forlì-Cesena avvisa che, 
ai sensi del Titolo II della Legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 
e s.m.i., sono stati depositati per la libera consultazione da parte 
dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione 
della procedura di verifica (screening) relativi al progetto di so-
stituzione di linee di formazione tubi con nuove linee munite di 
sezione di decapaggio e revamping impianto di decapaggio ad im-
mersione all'interno dello stabilimento esistente di Forlimpopoli 
in comune di Forlimpopoli, presentata dalla società Marcegaglia 
SpA - stabilimento di Forlimpopoli.

Il progetto è assoggettato a procedura di screening ai sensi 
dell'Allegato B.2, categoria B.2.68) della L.R. 9/99 s.s.m.m.i.i. 
in quanto modifica di un impianto già autorizzato ricadente nel-
la categoria B.2.18) “ Impianti per il trattamento di superfici di 
metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimi-
ci qualora le vasche destinate al trattamento abbiano un volume 
superiore a 30 mc”.

Il progetto interessa il territorio del comune di Forlimpopo-
li e della provincia di Forlì–Cesena.

Il progetto prevede la riorganizzazione di un reparto di for-
mazione tubi al carbonio mediante la dismissione di alcune linee 
con successivo inserimento di quattro nuove linee di formazione 
tubi inox con sezione di decapaggio elettrolitico in linea e il re-
vamping di un impianto di decapaggio chimico ad immersione 
tubi esistente; il volume complessivo di tutte le vasche passerà dai 
26,33 m3 attuali ai 38,75 m3 inferiore alla soglia di cui al punto 
B.2.18 dell’Allegato B2 della L.R. 9/99, così come incrementa-
to ai sensi dell’art 4bis c1 e s.m.i. per impianti certificati UNI EN 
ISO 14001 (39m3) si rammenta che lo stabilimento è certificato 
secondo la norma UNI EN ISO 14001 (certificato EMS-5622/S 
rilasciato da Rina Services SpA.

Il progetto non ricade all'interno di alcuna area naturale pro-
tetta o all'interno di SIC o ZPS.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) 
presso la sede dell’Autorità competente: Provincia di Forlì–Ce-
sena, Servizio Ambiente e Pianificazione Territoriale – Ufficio 
VIA, sito in Piazza Morgagni n. 2 – 47121 Forlì, sia presso il 
Comune di Forlimpopoli, Piazza Fratti n. 2, Forlimpopoli (FC).

I medesimi elaborati sono inoltre pubblicati sul sito web della 
Provincia di Forlì–Cesena ( www.provincia.fc.it/pianificazione).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di 
verifica (screening) sono depositati per 45 (quarantacinque) gior-
ni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 (quarantacinque) giorni 
chiunque, ai sensi dell’art. 9, comma 4, L.R. 9/99 e s.m.i., può 
presentare osservazioni all’Autorità competente: Provincia di 
Forlì–Cesena, Servizio Ambiente e Pianificazione Territoriale – 
Ufficio VIA - al seguente indirizzo: Piazza Morgagni n. 9, 47121 
Forlì.

PROVINCIA DI FORLì-CESENA

COMUNICATO

L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 D.Lgs 152/06 - Ditta Perini Ivo Via 
G. Di Vittorio, 5/7 Castrocaro Terme – Terra del Sole (FC). 
Riesame con valenza di rinnovo dell'Autorizzazione Integra-
ta Ambientale

Si avvisa che ai sensi dell'art. 29-octies del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i., con Decreto del Presidente n. 30 prot. n. 110931/2014 
dell'11/12/2014, è stata rilasciata l'autorizzazione integrata am-
bientale, così come riesaminata, alla Ditta Perini Ivo con sede 
legale in Comune di Castrocaro Terme – Terra del Sole (FC), Via 
G. Di Vittorio, 5/7 per il deposito preliminare (D15), la messa 
in riserva (R13) e il recupero (R5) di rifiuti pericolosi e non pe-
ricolosi, presso l'impianto sito in Comune di Castrocaro Terme 
- Terra del Sole (FC), Via G. Di Vittorio, 5/7.

Durata: 10 anni.
I soggetti interessati possono prendere visione dell'autoriz-

zazione presso la Provincia di Forlì-Cesena, Ufficio Impianti 
(Piazza Morgagni n. 9 - Forlì). 
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PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di mo-
difica dell'impianto molitorio esistente sito in Comune di 
Gragnano Trebbiense, Via Madonna del Pilastro n. 2

L’Autorità competente - Provincia di Piacenza - comunica 
la decisione relativa alla procedura di verifica (screening) con-
cernente al

- progetto: modifica per ampliamento dell'impianto molito-
rio esistente;

- localizzato: nel comune di Gragnano Trebbiense – via Ma-
donna del Pilastro n. 2;

- presentato da: Molino Dallagiovanna G.R.V. S.r.l.
Il progetto interessa il territorio del comune di Gragnano e 

della provincia di Piacenza.
Ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 3/4/2006, n. 152, e 

del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, e loro s.m.i., l’Au-
torità competente - Provincia di Piacenza - con Provvedimento 
del Presidente n. 19 del 11 dicembre 2014, ha assunto la seguen-
te decisione:

Dispone,
per quanto indicato in narrativa:

1. di escludere dalla procedura di V.I.A. (Valutazione di Im-
patto Ambientale), ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. n. 152/2006 
e dell’art. 10 – comma 1 – lettera a) della L. R. n. 9/99, l'inter-
vento proposto dalla ditta Molino Dallagiovanna G.R.V. S.r.l. 
relativo alla “Modifica dell'impianto molitorio esistente”, sito 
in via del Pilastro n. 2 del Comune di Gragnano Trebbiense, in 
quanto (come valutato dalla conferenza di servizi) non compor-
terà impatti negativi e significativi sull'ambiente. L'esclusione 
dalla procedura di VIA è subordinata al rispetto delle seguenti  
prescrizioni:

a) lo scarico del troppo pieno del nuovo vassoio assorben-
te recapiterà nel Rio Vescovo e, pertanto, si rende necessaria la 
chiusura dell’esistente scarico nel Rio Marazzino;

b) il previsto manufatto di immissione nel Rio Vescovo delle 
acque reflue domestiche e di prima pioggia dovrà essere proget-
tato in modo da evitare che, in caso di eccezionali precipitazioni 
e durante il periodo irriguo (quando il canale raggiunge il suo 
massimo livello) possa avvenire il reflusso delle acque superfi-
ciali nel condotto fognario aziendale;

c) l’intersezione della condotta fognaria aziendale con il Rio 
Marazzino non dovrà interessare la sezione idraulica dello stesso;

2. di dare atto che resta fermo l'obbligo di acquisire tutte le 
autorizzazioni, concessioni, intese, licenze, pareri, nulla osta o 
assensi comunque denominati preordinati alla realizzazione del 
progetto all'esame;

3. di trasmettere la presente delibera alla Ditta proponente, al 
Comune di Gragnano Trebbiense, all’Azienda U.S.L. di Piacenza, 
alla Sez. Prov.le dell’Arpa, al Consorzio di Bonifica di Piacenza 
e al Comando Prov.le Vigili del Fuoco;

4. di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 20 – comma 7 del D.Lgs. 
n. 152/2006 e dell'art. 10, comma 3, della L.R. n. 9/1999 e loro 
s.m.i. nonché, in forma integrale, sul sito web dell'Amministra-
zione Provinciale, il presente partito di deliberazione;

5. che il presente provvedimento è da intendersi esecutivo 
all'atto della sua sottoscrizione.

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa all'utilizzo del “Car-
boNeXT®” (combustibile solido secondario) nell'impianto di 
cottura del cementificio, ubicato in loc. Mocomero del comu-
ne di Vernasca

L’autorità competente - Provincia di Piacenza - comunica 
la decisione relativa alla procedura di verifica (screening) con-
cernente al

- progetto: modifica del cementificio per l'utilizzo del “Car-
boNeXT ® ” (combustibile solido secondario);

- localizzato: nel comune di Vernasca – località Mocomero;
- presentato da: Buzzi Unicem S.p.A..
Il progetto interessa il territorio del comune di Vernasca e 

della provincia di Piacenza.
Ai sensi della Parte Seconda del D. Lgs. 3/04/2006, n. 152, e 

del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, e loro s.m.i., l’au-
torità competente - Provincia di Piacenza - con provvedimento 
del Presidente n. 17 del 11 dicembre 2014, ha assunto la seguen-
te decisione:

delibera, 
per quanto indicato in narrativa:

1. di assoggettare alla procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 
10 – comma 1 – lettera c) della L.R. n. 9/99 ed in coeren-
za con le valutazioni conclusive espresse dalla conferenza di 
servizi nella seduta del 9 dicembre 2014, l’intervento di “Uti-
lizzo del CarboNeXT®, combustibile solido secondario nel 
forno di cottura clinker della Cementeria Buzzi Unicem di  
Vernasca”;

2. di trasmettere la presente delibera alla Ditta pro-
ponente, al Comune di Vernasca, all’Azienda U.S.L. di 
Piacenza, alla Sez. Prov.le dell’Arpa, alla Regione Emilia-Ro-
magna Servizio Tecnico di Bacini degli Affluenti del Po, alla 
Comunità Montana Valli del Nure e dell'Arda, alla Soprinten-
denza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio delle province 
di Parma e Piacenza e al Comando Provinciale dei Vigili del  
Fuoco;

3. di pubblicare per estratto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 20 – comma 
7 del D. Lgs. n. 152/2006 e dell'art. 10, comma 3, della L.R. 
n. 9/1999 e loro s.m.i. nonché, in forma integrale, sul si-
to web dell'Amministrazione provinciale, il presente partito di  
deliberazione;

4. di precisare, ai sensi della L. n. 241/90 e successive mo-
difiche ed integrazioni, che avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. da proporsi entro 60 
giorni dalla data di ricevimento, nonché, alternativamente, ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica da proporsi entro 
120 giorni dalla data stessa;

5. che il presente provvedimento è da intendersi esecutivo 
all'atto della sua sottoscrizione.
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PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA – Modifica relativa all'utilizzo 
del “CarboNeXT®” (combustibile solido secondario) nell'im-
pianto di cottura del cementificio, ubicato in loc. Mocomero 
del comune di Vernasca

La Provincia di Piacenza avvisa che sono depositati, per la 
libera consultazione da parte dei soggetti interessati, lo S.I.A., 
il progetto definitivo e gli elaborati prescritti per l’effettuazione 
della procedura di V.I.A., relativi a:
- progetto: modifica del cementificio per l'ut ilizzo del “Car-

boNeXT ® ” (combustibile solido secondario); 
- localizzato: nel comune di Vernasca - località Mocomero; 
- presentato da: Buzzi Unicem S.p.A. 

Il progetto appartiene alla seguente Categoria (allegati a L.R. 
n. 9/99): B.2. 68).

Il progetto interessa il territorio del comune di Vernasca e del-
la provincia di Piacenza.Il progetto, che viene sottoposto a VIA 
a seguito della conclusione della procedura di screening interve-
nuta con il Provvedimento del Presidente n. 17 dell'11/12/2014, 
riguarda l'utilizzo del “CarboNeXT ® ”, combustibile solido se-
condario di cui al Decreto Ministeriale n. 22 del 14 febbraio 2013, 
nel forno di cottura del clinker. 

In particolare tramite la realizzazione di alcune opere im-
piantistiche (stazione di ricezione, stazione di dosaggio con 
linea di trasporto pneumatico ai bruciatori del forno, sistema 
by-pass del cloro, punti di emissione E43, E44, E45) verran-
no create le condizioni per l'utilizzo nel forno da cemento di 
60.000 tonnellate/anno di combustibile solido secondario in  
parziale sostituzione di combustibili fossili tradizionali.

L’Autorità competente è la Provincia di Piacenza.
I soggetti interessati possono prendere visione del S.I.A., del 

relativo progetto definitivo e degli elaborati prescritti per l’effet-
tuazione della procedura di V.I.A., presso la sede dell’Autorità 
competente: Provincia di Piacenza – Servizio Ambiente ed Ener-
gia - Via Garibaldi n. 50 - 29121 Piacenza, presso la sede del 
Comune di Vernasca - Via Sidoli - 29010 Vernasca (PC) nonché 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna - Servizio Valu-
tazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale 
della Fiera n. 8 - 40127 Bologna.

Lo S.I.A., il relativo progetto definitivo e gli elaborati pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di V.I.A., sono depositati 
per 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione;

l'avviso viene pubblicato anche su di un quotidiano locale e 
nei “procedimenti di V.I.A. e screening” presenti sulla pagina ini-
ziale del sito web “www.provincia.piacenza.it”.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni all’Autorità competente: Provincia di Piacenza 
- Via Garibaldi n. 50 - 29121 Piacenza.

Si informa che il proponente, contestualmente alla procedura 
di VIA, ha richiesto anche la modifica sostanziale dell’autoriz-
zazione integrata ambientale (AIA), rilasciata dalla Provincia di 
Piacenza con determinazione dirigenziale n. 367 del 27/02/2014; 
il presente avviso assolve, pertanto, anche gli adempimenti di de-
posito previsti dal D.Lgs. 152/2006 e dalla L.R. n. 21/2004 per 
la modifica dell'AIA.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Deposito presso la Provincia di Ravenna, Ufficio VIA, Set-
tore Ambiente e Territorio, degli elaborati prescritti per 
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi 
all'ampliamento delle superfici esterne all'impianto e realiz-
zazione di una nuova tettoia come ampliamento di quella 
esistente per impianto di recupero rifiuti ferrosi esistente lo-
calizzato in Ravenna, frazione Roncalceci, Via Dell'Arrotino, 
10, presentato da Morigi Sider srl con sede in Via Dell'Arro-
tino, loc. Roncalceci (RA) 

Si avvisa che, ai sensi del titolo II della legge regionale 
18/5/1999, n. 9 e del decreto legislativo n. 152/2006, sono sta-
ti depositati presso l’autorità competente Provincia di Ravenna, 
Ufficio VIA, Settore Ambiente e Territorio, per la libera consul-
tazione da parte dei soggetti interessati, gli elaborati prescritti 
per l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi 
all'ampliamento delle superfici esterne all'impianto e realizzazio-
ne di una nuova tettoia come ampliamento di quella esistente per 
impianto di recupero rifiuti ferrosi esistente 

localizzato in Ravenna, frazione Roncalceci, Via Dell'Ar-
rotino, 10; 

presentato da Morigi Sider srl con sede in Via Dell'Arrotino, 
loc. Roncalceci (RA).

Il progetto appartiene alla categoria B.2.57 "Impianti di 
smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità 
complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cu-
i all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, (omissis)" e B.2.60 "Centri di rac-
colta, stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, autoveicoli 
e simili con superficie superiore a 1 ha".

Il progetto interessa il territorio del comune di Ravenna e 
della Provincia di Ravenna.

Il progetto prevede l'ampliamento dell'estensione delle su-
perfici esterne di deposito di rifiuti/rottami metallici (ferrosi e 
non) non pericolosi, parte dei quali (rottami di ferro, acciaio ed 
alluminio) che generano “non più rifiuti” (End of Waste) e la re-
alizzazione di una nuova tettoia, come ampliamento di quella 
esistente - impianto di recupero rifiuti ex art.216, comma 1, del 
D.Lgs 152/06.

L’Autorità competente è la Provincia di Ravenna.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 

prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica di assog-
gettabilità (screening), presso la sede dell’Autorità competente: 
Provincia di Ravenna, Ufficio VIA, Settore Ambiente e Territorio, 
sita in Piazza Caduti per la Libertà, 2, 48121 Ravenna e presso 
la sede del Comune interessato di Ravenna, Piazzale Farini, 21.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura 
di verifica di assoggettabilità (screening) sono depositati per 45 
(quarantacinque) giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 (quarantacinque) giorni chiun-
que, ai sensi dell’art. 9, comma 4, della legge regionale n. 9/1999 
può presentare osservazioni all’autorità competente: Provincia di 
Ravenna, Ufficio VIA Settore Ambiente e Territorio, Piazza Ca-
duti per la Libertà, 2, 48121Ravenna.
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PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Deposito degli elaborati per la procedura di verifica (scree-
ning) relativi a modifica per installazione di nuovo impianto di 
cogenerazione ad impianto esistente per il trattamento e tra-
sformazione di materie prime vegetali con una produzione di 
prodotti finiti di oltre 300 t/giorno, localizzato in V. N. Baldi-
ni, 26, comune di Alfonsine, presentato da Fruttagel S.C.P.A. 
con sede in V. Nullo Baldini, 26

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della legge regionale 
18/5/1999, n. 9 e del decreto legislativo 152/06, sono stati depo-
sitati presso l’autorità competente Provincia di Ravenna, Ufficio 
VIA, Settore Ambiente e Territorio, per la libera consultazione da 
parte dei soggetti interessati, gli elaborati prescritti per l’effettua-
zione della procedura di verifica (screening) relativi a modifica 
per installazione di nuovo impianto di cogenerazione ad impianto 
esistente per il trattamento e trasformazione di materie prime ve-
getali con una produzione di prodotti finiti di oltre 300 t/giorno, 
localizzato in V. N. Baldini, 26, Comune di Alfonsine, presentato 
da Fruttagel S.C.P.A. con sede in V. Nullo Baldini, 26.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.68) dell’al-
legato B.2 alla L.R. n. 9/99 “Modifiche o estensioni di progetti 
di cui all’allegato a.2 o all’allegato b.2 già autorizzati, realizzati 
o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercus-
sioni negative sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa 
nell’allegato a.2)".

Il progetto interessa il territorio (in relazione sia alla loca-
lizzazione degli impianti, opere o interventi principali ed agli 
eventuali cantieri o interventi correlati sia ai connessi impatti 
ambientali attesi) del Comune di Alfonsine e della Provincia di 
Ravenna.

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo impianto di 
cogenerazione mediante l’installazione di due gruppi, ciascuno 
costituito da due motori alimentati a gas naturale ed un generato-
re di vapore a recupero, per la produzione combinata di energia 
elettrica e vapore. La realizzazione dell’impianto determinerà 
un minore utilizzo della centrale termica esistente ed avverrà in 
due fasi.

L’Autorità competente è la Provincia di Ravenna.
I soggetti interessati possono prendere visione degli ela-

borati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica 
(screening), presso la sede dell’autorità competente Provincia 
di Ravenna, Ufficio VIA, Settore Ambiente e Territorio, Piazza 
Caduti per la Libertà, 2, 48121 Ravenna e presso la sede del Co-
mune di Alfonsine, piazza Gramsci, 1 nonchè presso l’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna, Piazza Trisi, 4, Lugo (RA).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura 
di verifica di assoggettabilità (screening) sono depositati per 45 
(quarantacinque) giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 (quarantacinque) giorni chiun-
que, ai sensi dell’art. 9, comma 4, della legge regionale n. 9/1999 
può presentare osservazioni all’autorità competente Provincia di 
Ravenna, Ufficio VIA Settore Ambiente e Territorio, Piazza Ca-
duti per la Libertà, n.2 - 48121Ravenna.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Decisione di screening concernente il progetto di messa in 
riserva (R13), recupero (R3) e smaltimento (D15) di rifiu-
ti speciali pericolosi presso lo stabilimento di Tema Sistemi 
spa, con sede in V. L. Romagnoli, 4, Ravenna. Il progetto è lo-
calizzato in Via Luciano Romagnoli, 4, Comune di Ravenna. 
Autorità competente: Provincia di Ravenna, Piazza Caduti 
per la Libertà n. 2 - Ravenna

L’autorità competente Provincia di Ravenna, Piazza Caduti 
per la Libertà n. 2, Ravenna, comunica la deliberazione relativa 
alla procedura di screening concernente il progetto di messa in 
riserva (R13), recupero (R3) e smaltimento (D15) di rifiuti spe-
ciali pericolosi presso lo stabilimento di Tema Sistemi spa. Il 
progetto è presentato da Tema Sistemi spa avente sede in V. L. 
Romagnoli, 4, Ravenna.

Il progetto è localizzato in Via Luciano Romagnoli, 4, Co-
mune di Ravenna.

Il progetto interessa il territorio (in relazione sia alla loca-
lizzazione degli impianti, opere o interventi principali ed agli 
eventuali cantieri o interventi correlati sia ai connessi impatti 
ambientali attesi) del Comune di Ravenna e della Provincia di 
Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della Legge regionale 18/5/1999, n. 9, 
l’autorità competente Provincia di Ravenna, con deliberazione 
Giunta Provinciale n. 261 del 26/11/2014 ha assunto la seguen-
te decisione:

1) di assumere la decisione di assoggettare il progetto prelimi-
nare di Tema Sistemi spa per la messa in riserva (R13), recupero 
(R3) e smaltimento (D15) di rifiuti speciali pericolosi presso 
lo stabilimento di Tema Sistemi spa in Comune di Ravenna, V. 
Luciano Romagnoli, 4 ad ulteriore procedura di Valutazione d’Im-
patto Ambientale prevista dalla Legge regionale n. 9/1999 e dal 
decreto legislativo n. 152/2006 in quanto il progetto non è al 
momento compatibile con gli strumenti urbanistici comunali e 
pertanto non risulta rispettato quanto disposto dall'art. 9, comma 
1, lett c) della L.R. n. 9/1999 per cui alla domanda è da allegar-
si "una relazione sulla conformità del progetto alle previsioni in 
materia urbanistica, ambientale e paesaggistica". 

Non è pertanto possibile procedere con ulteriore istruttoria e 
lo screening dovrà avere come esito, in ossequio a quanto disposto 
dall'art. 10, comma 2, lett. c) della L.R. n. 9/1999: "accertamento 
della necessità di assoggettamento del progetto, se esso ha possi-
bili impatti negativi e significativi sull'ambiente, alla procedura 
di V.I.A. [...]". Tutto ciò in quanto il progetto, riguardando un'at-
tività di gestione rifiuti, si configura ai sensi dell'art. 208, comma 
6, del Dlgs n. 152/2006 attività di pubblica utilità e pertanto ai 
sensi dell'art. 17 commi 2 e 5 entro il procedimento di VIA, qua-
lora lo stesso avesse esito positivo, è possibile ottenere variante 
agli strumenti di pianificazione territoriale provinciale ed urba-
nistica comunale. 

È data comunque facoltà al proponente di sottoporre il 
progetto a nuova procedura di screening una volta ottenuta preli-
minarmente all'attivazione della procedura stessa la compatibilità 
agli strumenti urbanistici comunali vigenti;

2) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla pro-
cedura predetta a carico del proponente in euro 500,00 (euro 
cinquecento//00) ai sensi dell’articolo 28 della Legge regionale 
18/5/1999, n. 9 e successive modificazioni e della deliberazione 
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della Giunta regionale 15/7/2002, n. 1238;
3) di incaricare il dirigente del Settore Ambiente e Territo-

rio a dare corso agli adempimenti di cui all'articolo 10, comma 
3, della L.R. n. 9/1999 relativamente agli obblighi di comunica-
zione e pubblicazione.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Decisione di screening concernente il progetto di impianto 
di recupero e riciclaggio di rifiuti da apparecchiature elettri-
che ed elettroniche (RAEE) presentato dalla ditta Sani 2000 
srl, di Formello (RM). Progetto localizzato nella lottizzazione 
artigianale-industriale "Dallas Uno" in Via Vito Montanari, 
Comune di Lugo. Autorità competente: Provincia di Ravenna, 
Settore Ambiente e Territorio, Piazza Caduti per la Libertà 
n. 2 - Ravenna

L’autorità competente Provincia di Ravenna, Piazza Caduti 
per la Libertà n. 2, Ravenna, comunica la deliberazione relativa 
alla procedura di screening concernente il progetto di impianto 
di recupero e riciclaggio di rifiuti da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE) presentato dalla ditta Sani 2000 srl.

Il progetto è localizzato nella lottizzazione artigianale-in-
dustriale "Dallas Uno" in Via Vito Montanari, Comune di Lugo.

Il progetto interessa il territorio (in relazione sia alla loca-
lizzazione degli impianti, opere o interventi principali ed agli 
eventuali cantieri o interventi correlati sia ai connessi impatti am-
bientali attesi) del comune di Lugo e della provincia di Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della Legge regionale 18/5/1999, n. 9, 
l’autorità competente Provincia di Ravenna, con deliberazione 
Giunta Provinciale n. 262 del 26/11/2014 ha assunto la seguen-
te decisione:

1) di assumere la decisione di assoggettare il progetto preli-
minare di Sani 2000 srl per il progetto di recupero e riciclaggio 
di Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) 
nella lottizzazione artigianale-industriale "Dallas Uno" in Via Vito 
Montanari, Comune di Lugo ad ulteriore procedura di Valutazio-
ne d’Impatto Ambientale prevista dalla legge regionale n. 9/1999 
e dal decreto legislativo n. 152/2006, in quanto il progetto non è 
al momento compatibile con gli strumenti urbanistici comunali e 
pertanto non risulta rispettato quanto disposto dall'art. 9, comma 
1, lett c) della L.R. n. 9/1999 per cui alla domanda è da allegar-
si "una relazione sulla conformità del progetto alle previsioni in 
materia urbanistica, ambientale e paesaggistica". 

Non è pertanto possibile procedere con ulteriore istruttoria e 
lo screening dovrà avere come esito, in ossequio a quanto disposto 
dall'art. 10, comma 2, lett. c) della L.R. n. 9/1999: "accertamento 
della necessità di assoggettamento del progetto, se esso ha possi-
bili impatti negativi e significativi sull'ambiente, alla procedura 
di V.I.A. [...]". 

Tutto ciò in quanto il progetto, riguardando un'attività di ge-
stione rifiuti, si configura ai sensi dell'art. 208, comma 6, del Dlgs 
n. 152/2006 attività di pubblica utilità e pertanto ai sensi dell'art. 
17 commi 2 e 5 entro il procedimento di VIA, qualora lo stesso 
avesse esito positivo, è possibile ottenere variante agli strumenti 
di pianificazione territoriale provinciale ed urbanistica comunale. 
È data comunque facoltà al proponente di sottoporre il progetto 
a nuova procedura di screening una volta ottenuta preliminar-

mente all'attivazione della procedura stessa la compatibilità agli 
strumenti urbanistici comunali vigenti;

2) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla pro-
cedura predetta a carico del proponente in euro 500,00 (euro 
cinquecento//00) ai sensi dell’articolo 28 della Legge regionale 
18/5/1999, n. 9 e successive modificazioni e della deliberazione 
della Giunta regionale 15/7/2002, n. 1238;

3) di incaricare la dirigente del Settore Ambiente e Territo-
rio a dare corso agli adempimenti di cui all'articolo 10, comma 
3, della L.R. n. 9/1999 relativamente agli obblighi di comunica-
zione e pubblicazione.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di avvio del procedimento di riesame di autorizzazione 
integrata ambientale alla società CIPA GRES SpA per l’im-
pianto sito in Via SS467 n. 119, loc. S. Antonino in comune di 
Casalgrande (RE) – L. 241/1990 art. 7 e 8

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che ha dato avvio al 
procedimento di riesame di autorizzazione integrata ambientale 
relativa all’impianto (Allegato VIII DLgs 152/06 Parte II: cod. 
3.5: Impianti per la fabbricazione di prodotti ceramici mediante 
cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrel-
le, gres, porcellane, con una capacità di produzione di oltre 75 
tonnellate al giorno) della società CIPA GRES SpA localizzato 
in via SS467 n. 119, località S. Antonino in comune di Casal-
grande (RE) a seguito di specifica istanza presentata dalla Ditta. 
Il procedimento è regolato a norma dell’art. 29-octies del D.Lgs 
3 aprile 2006, n. 152 Parte II.

La domanda è depositata presso la Provincia di Reggio Emi-
lia, Piazza Gioberti n. 4, Reggio Emilia ed il Responsabile del 
Procedimento è il Dott. Pietro Oleari, Responsabile della U.O. 
Tecnico Giuridica, AIA e Procedimenti Autorizzativi della Pro-
vincia di Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di riesame di Autorizzazione integrata ambientale al-
la società SICEM SAGA SpA per l'installazione sita in Via 
delle Industrie n. 58, Comune di Canossa (RE) - L.R. 11 ot-
tobre 2004, n. 21

La Provincia di Reggio Emilia avvisa, ai sensi dell’art. 10, 
comma 9 della L.R. 21/2004, che è stata riesaminata dal Servi-
zio Pianificazione Territoriale, Ambiente e Politiche Culturali con 
proprio atto n. 66773/23-2012 dell'11/12/2014, l'Autorizzazio-
ne integrata ambientale relativa all’installazione (Allegato VIII 
DLgs 152/06 Parte II: cod. 6.1 (a) Impianti industriali destina-
ti alla fabbricazione di pasta per carta a partire da legno o altre 
materie fibrose) appartenente alla società SICEM SAGA SpA lo-
calizzata in Via delle Industrie n. 58, Comune di Canossa (RE).

Il provvedimento è soggetto a riesame secondo quanto pre-
visto dall’articolo 29-octies, comma 3 e 4 del DLgs 152/06 e 
comunque il termine massimo per il riesame è di 12 anni.

Il documento integrale di Autorizzazione integrata ambien-
tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia - Servizio 
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Pianificazione Territoriale, Ambiente e Politiche Culturali - Piaz-
za Gioberti n. 4 - 42121 Reggio Emilia e consultabile sul portale 
OSSERVATORIO IPPC-AIA all’indirizzo: http://ippc-aia.arpa.
emr.it.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di riesame di Autorizzazione integrata ambientale al-
la società Rubiera Special Steel SpA per l'installazione sita 
in Via XXV Aprile n. 64, Comune di Casalgrande (RE) - L.R. 
11 ottobre 2004, n. 21

La Provincia di Reggio Emilia avvisa, ai sensi dell’art. 10, 
comma 9 della L.R. 21/2004, che è stata riesaminata dal Servi-
zio Pianificazione Territoriale, Ambiente e Politiche Culturali con 
proprio atto n. 66759/3-2013 dell'11/12/2014, l'Autorizzazione in-
tegrata ambientale relativa all’installazione (Allegato VIII DLgs 
152/06 Parte II: cod. 2.2 Impianti di produzione di ghisa o acciaio 
(fusione primaria o secondaria), compresa la relativa colata con-
tinua di capacità superiore a 2,5 tonnellate all'ora) appartenente 
alla società Rubiera Special Steel SpA localizzata in Via XXV 
Aprile n. 64, Comune di Casalgrande (RE).

Il provvedimento è soggetto a riesame secondo quanto pre-
visto dall’articolo 29-octies, comma 3 e 4 del DLgs 152/06 e 
comunque il termine massimo per il riesame è di 16 anni.

Il documento integrale di Autorizzazione integrata ambien-
tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia - Servizio 
Pianificazione Territoriale, Ambiente e Politiche Culturali - Piaz-
za Gioberti n. 4 - 42121 Reggio Emilia e consultabile sul portale 
OSSERVATORIO IPPC-AIA all’indirizzo: http://ippc-aia.arpa.
emr.it.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Procedimento di Valutazione di impatto ambientale (VIA) re-
lativa al progetto di un impianto idroelettrico sul Rio Riccò 
in località Busana (RE), denominato "Busana", comprensi-
vo della concessione di derivazione di acque superficiali dal 
Rio Riccò con occupazione di demanio fluviale

L'Autorità competente Provincia di Reggio Emilia avvisa 
che, ai sensi dell'art. 14 della L.R. 9/99 e dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/2003, sono stati depositati per la libera consultazione da par-
te dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l'effettuazione 
della procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale ("VIA") re-
lativi a:

- progetto: impianto per lo sfruttamento della risorsa idrica 
ai fini della produzione di energia elettrica sul Rio Riccò in loca-
lità Busana, denominato "Busana"

- localizzato in Comune di: Busana (RE)
- richiedente: Idroelettrica Busana SRL P.IVA 02545970358.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: L.R. 9/99 al-

l. B.2 punto B.2.12, e sarà assoggettato a procedura di V.I.A. ai 
sensi della L.R. 9/99 art. 4 comma 1.

L’intervento interessa il territorio della Provincia di Reggio 
Emilia nel Comune di Busana.

Il presente avviso, ai sensi dell’art. 26 del Regolamento Re-
gionale per la disciplina del procedimento di concessione di acqua 
pubblican.41/2001, ha effetti anche ai fini della concessione di ac-
qua pubblica, di cui al Regolamento Regionale n. 41/2001 stesso, 
del R.D. n. 1775/33, nonché della L.R. n. 7/2004.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto idroelet-
trico ad acqua fluente con opera di presa in corrispondenza di una 
briglia esistente del Rio Riccò in loc. Case Manari, e con restitu-
zione della portata derivata nello stesso Rio Riccò, in prossimità 
della sua confluenza nel fiume Secchia. Il progetto prevede la re-
alizzazione di un elettrodotto in Media Tensione (15 kV) in parte 
interrato ed in parte aereo.

I principali dati di concessione ai sensi del RD 1775/33 e del 
RR 41/01, nonché della L.R. n. 7/2004, sono i seguenti:

- derivazione da: Rio Riccò;
- luogo di presa: briglia sul Rio Riccò in loc. Case Manari;
- luogo di restituzione: nel Rio Riccò in prossimità della su-

a confluenza in Secchia;
- portata massima richiesta: l/s 300 (dei quali l/s 85 restitui-

ti immediatamente a valle della briglia di presa);
- portata media richiesta: l/s 57;
- volume di prelievo: mc. Annui : 1.788.562
- uso: idroelettrico con potenza nominale di concessione di 

kW 115,73;
- occupazione dei terreni del demanio fluviale del Rio Ric-

cò pertinenti l’impianto idroelettrico e le opere ad esso connesse.
Si precisa che il Servizio Tecnico di bacino, nella nota del 

15/5/2014 PG.209121 ha comunicato che la compatibilità tecni-
ca del progetto in relazione al punto 3) della DGR 1793/2008, è 
data “fatto salvo che nel corso dell’istruttoria della Conferenza 
dei Servizi, gli Enti preposti non facciano emergere la necessità 
di tutelare le caratteristiche qualitative del Fiume Secchia in re-
lazione all’intero bacino idrografico dello stesso e quindi all’asta 
principale ed ai suoi affluenti”.

Lo stesso Servizio provvederà a svolgere l'istruttoria per la 
concessione idrica a norma del citato art. 26 del Regolamento 
regionale 41/2001, e il responsabile del procedimento di conces-
sione di derivazione d’acqua pubblica e occupazioni del demanio 
fluviale è il dott. Caludio Malaguti, Responsabile del Servizio 
Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po.

Ai sensi della L.R. 9/99 art. 17 commi 1 e 7, la VIA ricom-
prende e sostituisce tutte le autorizzazioni e gli atti di assenso 
in materia ambientale e paesaggistico-territoriale e pertanto, ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. 9/99, le procedure di deposito, pub-
blicizzazione e partecipazione inerenti il presente procedimento 
di VIA sostituiscono ad ogni effetto le procedure di pubblicità e 
partecipazione previste dalle norme vigenti per gli atti di assen-
so e le autorizzazioni che saranno compresi e sostituiti nell’atto 
conclusivo del presente procedimento.

Si dà atto che la procedura di VIA è contenuta nel procedi-
mento per il rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 
12 del D.Lgs. 387/03 la cui conclusione positiva comporterà gli 
effetti di apposizione del vincolo espropriativo ai sensi della L.R. 
37/02 e del DPR 327/01 e di dichiarazione di pubblica utilità, 
nonché effetto di variante allo strumento urbanistico per il Co-
mune di Busana.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio 
Pianificazione Territoriale, Ambiente e Politiche Culturali della 
Provincia di Reggio Emilia arch. Anna Campeol.
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I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso:

- la sede dell'autorità competente Provincia di Reggio Emi-
lia - Servizio Pianificazione Territoriale, Ambiente e Politiche 
Culturali - U.O. Valutazione d'Impatto Ambientale e Politiche 
Energetiche, sita a Reggio Emilia in P.zza Gioberti n. 4;

- la sede della Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazio-
ne Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale, sita a Bologna 
in Viale della Fiera n. 8;

- la sede del Comune di Busana, sita a Busana in Via del-
la Libertà n. 36.

Tali elaborati sono inoltre disponibili sul sito web dell'auto-
rità competente: www.provincia.re.it

Gli elaborati prescritti per l'effettuazione della procedura in 
oggetto sono depositati per 60 (sessanta) giorni naturali consecu-
tivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. Entro il medesimo 
termine di 60 giorni, ai sensi delle citate norme chiunque può pre-
sentare osservazioni all'autorità competente Provincia di Reggio 
Emilia - Servizio Pianificazione Territoriale, Ambiente e Politi-
che Culturali - U.O. Valutazione d'Impatto ambientale e Politiche 
energetiche, indirizzo: P.zza Gioberti n. 4 - 42121 Reggio Emilia. 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Procedimento di Valutazione di impatto ambientale (VIA) re-
lativa al progetto di un impianto idroelettrico sul Rio Rondino 
in località Nismozza – Comune di Busana (RE), denominato 
"Nismozza", comprensivo della concessione di derivazione 
di acque superficiali dal Rio Rondino con occupazione di de-
manio fluviale

L'Autorità competente Provincia di Reggio Emilia avvisa 
che, ai sensi dell'art. 14 della L.R. 9/99 e dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/2003, sono stati depositati per la libera consultazione da par-
te dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l'effettuazione 
della procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale ("VIA") re-
lativi a:

- progetto: impianto idroelettrico ad acqua fluente sul Rio 
Rondino, denominato "Nismozza"

- localizzato in Comune di: Busana (RE), località Nismozza
- richiedente: Idroelettrica Busana Via Livatino, 9 42124 Reg-

gio Emilia CF/PI 02545970358
Il progetto appartiene alla seguente categoria: L.R. 9/99 al-

l. B.2 punto B.2.12, e sarà assoggettato a procedura di V.I.A. ai 
sensi della L.R. 9/99 art. 4 comma 1.

L’intervento interessa il territorio della Provincia di Reggio 
Emilia nel Comune di Busana.

Il presente avviso, ai sensi dell’art. 26 del Regolamento Re-
gionale per la disciplina del procedimento di concessione di acqua 
pubblican.41/2001, ha effetti anche ai fini della concessione di ac-
qua pubblica, di cui al Regolamento Regionale n. 41/2001 stesso, 
del R.D. n. 1775/33, nonché della L.R. n. 7/2004.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto idro-
elettrico ad acqua fluente con opera di presa a Nismozza, in 
corrispondenza di briglia esistente nel tratto del Rio che lambi-
sce il centro, e restituzione della portata derivata nel Rio Rondino 
in prossimità della confluenza nel fiume Secchia. Il progetto  

prevede inoltre la realizzazione di un elettrodotto in Media Ten-
sione (15 kV) in parte interrato ed in parte aereo.

I principali dati di concessione ai sensi del RD 1775/33 e del 
RR 41/01, nonché della L.R. n. 7/2004, sono i seguenti:

- derivazione da: Rio Rondino;
- luogo di presa: Nismozza, in corrispondenza di briglia esi-

stente nel tratto del Rio che lambisce il centro;
- luogo di restituzione: Rio Rondino in prossimità della con-

fluenza in Secchia;
- portata massima richiesta: l/s 215;
- portata media richiesta: l/s 47;
- uso: idroelettrico con potenza nominale di concessione di 

kW 81.70;
- occupazione dei terreni del demanio fluviale con le opere 

pertinenti l’impianto idroelettrico e le opere ad esso connesse. 
Il Servizio Tecnico di Bacino degli Afflenti del Po ha comuni-

cato con nota in data 03/12/2014 n. prot. 467525 la compatibilità 
tecnica dell'impianto in progetto ai sensi delle disposizioni di cui 
alla DGR 1793/2008 e l’assenza di concorrenze con altri impianti. 

Lo stesso Servizio provvederà a svolgere l'istruttoria per la 
concessione idrica a norma del citato art. 26 del Regolamento 
regionale 41/2001, pertanto nella stessa nota viene indicato co-
me responsabile del procedimento di concessione di derivazione 
d’acqua pubblica e occupazioni del demanio fluviale il dott. Ca-
ludio Malaguti, Responsabile del Servizio Tecnico dei Bacini 
degli Affluenti del Po. 

Ai sensi della L.R. 9/99 art. 17 commi 1 e 7, la VIA ricom-
prende e sostituisce tutte le autorizzazioni e gli atti di assenso in 
materia ambientale e paesaggistico-territoriale e pertanto, ai sensi 
dell’art. 15 della LR.9/99, le procedure di deposito, pubblicizza-
zione e partecipazione inerenti il presente procedimento di VIA 
sostituiscono ad ogni effetto le procedure di pubblicità e parte-
cipazione previste dalle norme vigenti per gli atti di assenso e le 
autorizzazioni che saranno compresi e sostituiti nell’atto conclu-
sivo del presente procedimento. 

Si dà atto che la procedura di VIA è contenuta nel procedi-
mento per il rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 
12 del D.Lgs. 387/03 la cui conclusione positiva comporterà gli 
effetti di apposizione del vincolo espropriativo ai sensi della L.R. 
37/02 e del DPR 327/01 e di dichiarazione di pubblica utilità, 
nonché effetto di variante allo strumento urbanistico per il Co-
mune di Busana. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio 
Pianificazione Territoriale, Ambiente e Politiche Culturali della 
Provincia di Reggio Emilia arch. Anna Campeol. 

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso:

- la sede dell'autorità competente Provincia di Reggio Emi-
lia - Servizio Pianificazione Territoriale, Ambiente e Politiche 
Culturali - U.O. Valutazione d'Impatto Ambientale e Politiche 
Energetiche, sita a Reggio Emilia in P.zza Gioberti n. 4;

- la sede della Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazio-
ne Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale, sita a Bologna 
in Viale della Fiera n. 8;

- la sede del Comune di Busana, sita a Busana in Via del-
la Libertà n. 36. 

Tali elaborati sono inoltre disponibili sul sito web dell'auto-
rità competente: www.provincia.re.it 
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Gli elaborati prescritti per l'effettuazione della procedura in 
oggetto sono depositati per 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna. Entro il medesimo termine 
di 60 giorni, ai sensi delle citate norme chiunque può presentare 
osservazioni all'autorità competente Provincia di Reggio Emilia - 
Servizio Pianificazione Territoriale, Ambiente e Politiche Culturali 
- U.O. Valutazione d'Impatto ambientale e Politiche energetiche, 
indirizzo: P.zza Gioberti n. 4 - 42121 Reggio Emilia 

COMUNE DI CASTELVETRO PIACENTINO (PIACENZA)

COMUNICATO

Procedimento di rilascio dell'Autorizzazione Integrata Am-
bientale (AIA) - Azienda “Puliti Valter” - D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
- L.R. 21/04 - Avviso di deposito

- Gestore: Puliti Valter, con sede legale in Castelvetro Piacen-
tino, località Colombara al Bosco

- Comune interessato: Castelvetro Piacentino (PC)
- Provincia interessata: Provincia di Piacenza
- Autorità competente: Provincia di Piacenza - Servizio Am-

biente ed Energia - Via Garibaldi n. 50 – 29121 Piacenza.
L’Azienda “Puliti Valter” ha presentato la domanda di Au-

torizzazione integrata ambientale relativa all’installazione per la 
prosecuzione dell’attività di allevamento intensivo di pollame - 
fagiani (punto 6.6a all. VIII D.Lgs.152/06) sito in Castelvetro 
Piacentino - località Colombara al Bosco.

L’Autorità procedente (Comune di Castelvetro Piacentino 
– Sportello Unico per le Attività Produttive) ha dato avvio alla 
procedura sopra richiamata.

La documentazione è depositata per 30 giorni naturali con-
secutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso presso:
- Autorità procedente: Comune di Castelvetro Piacentino - 

SUAP - Piazza E. Biazzi n. 1 - Castelvetro Piacentino
- Autorità competente: Provincia di Piacenza - Servizio Am-

biente ed Energia - Via Garibaldi n. 50 – Piacenza.
Entro lo stesso termine i soggetti interessati possono presenta-

re osservazioni in forma scritta, all’autorità competente, Provincia 
di Piacenza - Servizio Ambiente ed Energia – Via Garibaldi n. 50 
- Piacenza - PEC: provpc@cert.provincia.pc.it

COMUNE DI COLORNO (PARMA)

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale - L.R. 11 ottobre 2004, n. 
21, artt. 11 e 8; DGR 497/12 Art.4, Sub.3 - Avviso dell’avvenu-
to rilascio del Rinnovo dell’AIA. dell’impianto di allevamento 
suini della Ditta Az. Agr. San Severina di Antonioli Arrigo & 
C. s.s., sito in Via Fontanella n.9. in comune di Colorno

Si avvisa che ai sensi dell’art. 29-octies, comma 4 del DLgs 
152/06 e s.m.i, parte II, Ttolo III-bis e della L.R. 11 ottobre 2004, 
n. 21 è stato rilasciato il Riesame dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, anche su istanza di rinnovo presentata dalla Ditta, 
dall’Autorità Competente Provincia di Parma - Servizio Ambien-
te, Parchi, Sicurezza e Protezione Civile l in capo alla “Azienda 
Agricola San Severina di Antonioli Arrigo & C. s.s.” per l’impian-
to di allevamento intensivo di suini all’ingrasso di cui al punto 

6.6.b) dell’All. VIII del DLgs 152/06 e smi, parte II, sito in co-
mune di Colorno, Via Fontanella, n. 9, il cui gestore è il Signor 
Antonioli Arrigo.

L’impianto interessa il territorio del comune di Colorno e del-
la provincia di Parma.

Il provvedimento di nuova AIA rilasciata con Determinazione 
n. 2497 del 5/12/2014, emesso dall’Autorità Competente Provincia 
di Parma risulta consultabile integralmente sul sito Osservatorio 
IPPC della Regione Emilia-Romagna ( http://ippc-aia.arpa.emr.
it/Intro.aspx). 

L’Autorità procedente, Responsabile del procedimento unico, 
è il SUAP Unione Bassa Est Parmense Sportello “A” di Color-
no, che ha chiuso il procedimento con provvedimento prot.11098 
del 11/12/2014. 

Gli uffici del SUAP Unione Bassa Est Parmense Sportello “A” 
di Colorno restano a disposizione per l’eventuale consultazione 
e presa visione dei documenti attraverso la formale procedura di 
accesso agli atti.

COMUNE DI FAENZA (RAVENNA)

COMUNICATO

Rilascio di Autorizzazione integrata ambientale - AIA. Ditta 
MAA BAT Srl sita nel comune di Faenza (RA) Via Proven-
ta n. 120

Rilascio di Autorizzazione Integrata Ambientale - AIA. D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., Parte II, Titolo III-bis - L.R. 21/2004:
- Ditta MAA BAT S.R.L. via Proventa n. 120 - 48018 Faen-

za (RA).
- Stabilimento ubicato in via Proventa n. 120
- Comune interessato: Faenza
- Provincia interessata: Ravenna
- Autorità competente: Provincia di Ravenna - Settore Ambiente 

e Territorio - Servizio valutazioni e autorizzazioni ambientali 
- Piazza Caduti per la Libertà n. 2 - 48121 Ravenna.
Vista la domanda di rilascio dell'AIA presentata dalla ditta 

MAA BAT S.R.L. per l'impianto IPPC esistente sito nel Comune 
di Faenza, via Proventa n. 120.

Effettuata la verifica di completezza, come previsto dall'art. 
29-ter, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che ha dato esito 
negativo, con richiesta di integrazioni in data 7/10/2014, che ha 
comportato l'esigenza di interrompere i termini del procedimento;

Viste le integrazioni presentate all'autorità competente in da-
ta 27/10/2014 e in data 04/11/2014;

Si comunica che è stata formalmente avviata la procedura di 
rilascio dell'AIA sopra richiamata, ai sensi della Parte Seconda, 
Titolo III-bis, del DLgs 152/06 e s.m.i..

I soggetti interessati possono prendere visione della doman-
da di rilascio dell'AIA presso:
- la sede dell'autorità competente- Provincia di Ravenna - Setto-

re Ambiente e Territorio - Servizio valutazioni e autorizzazioni 
ambientali - Piazza Caduti per la Libertà n. 2 - 48121 Ravenna;

- la sede dello Sportello unico per le attività produttive - SUAP 
del Comune di Faenza - Piazza Rampi n. 7 - 48018 Faenza 
(RA), dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13.
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COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 - DLgs 3 aprile 2006, n. 152. Do-
manda di rinnovo di Autorizzazione Integrata Ambientale, 
Ditta HERA SpA - Stabilimento di Modena 

Lo Sportello Unico Attività Produttive rende noto che 
la Provincia di Modena, in qualità di autorità competente 
per il procedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale,  
con determinazione n. 105 del 26/11/2014 del Dirigente del Ser-
vizio Valutazioni, Autorizzazioni e Controlli ambientali integrati, 
ha rilasciato l’Autorizzazione Integrata Ambientale, a seguito 
di rinnovo, alla Ditta HERA SpA, avente sede legale in Via Pi-
chat 2/4 Bologna, in qualità di gestore dell’impianto di “impianto 
di trattamento rifiuti speciali non pericolosi (Punto 5.3 Allegato 
VIII, Parte Seconda del D.Lgs. 152/06)”, localizzato in Cavaz-
za 45, a Modena.

Copie dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e successiva-
mente dei relativi aggiornamenti sono rese disponibili al pubblico 
presso la sede della Provincia di Modena, sita in Viale J. Baroz-
zi n. 340 - 41124 Modena e sul sito dell’Osservatorio IPPC della 
Regione Emilia-Romagna ( http://ippc-aia.arpa.emr.it ). 

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Decisione relativa alla procedura di Valutazione di impat-
to ambientale relativa all’ampliamento del polo estrattivo  

denominato “Bosca” in Classe (RA), presentato dalla Socie-
tà Bosca s.r.l. 

L’Autorità competente: Comune di Ravenna – Servizio 
Ambiente ed Aree Energia comunica la decisione relativa alla 
Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale concernente il: 

- progetto: ampliamento della cava di sabbia localizzata a Clas-
se RA; 

- presentato: dalla Società Bosca S.R.L., con sede legale in Via 
Tagliamento 38, Ravenna”; 

- localizzato: in Via Bosca, Località Classe, Ravenna. 

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, e s.m.i. 
l’Autorità competente Comune di Ravenna con atto di Delibera-
zione della Giunta comunale del 2 dicembre 2014, Prot. Gen. n. 
151784, Prot. Verb. n. 670, avente come oggetto “Valutazione di 
Impatto Ambientale relativa al progetto d'ampliamento del polo 
estrattivo denominato "Bosca" in Classe (Ra), presentato dal-
la Società Bosca S.R.L., con sede legale in Via Tagliamento 38, 
Ravenna”, ha deliberato:

- la Valutazione di Impatto Ambientale positiva, ai sensi 
dell’art.16 della L.R. n. 9/1999 e s.m.i. relativa al “progetto 
d’ampliamento del polo estrattivo denominato Bosca in Clas-
se (Ra), presentato dalla Società Bosca S.r.l., con sede legale 
in Via Tagliamento 38, Ravenna”, a condizione che siano ri-
spettate le prescrizioni indicate nel paragrafo 4. Conclusioni, 
del Rapporto sull’Impatto Ambientale;

PROVINCIA DI FORLì-CESENA

COMUNICATO

Avviso di adozione e di deposito della Valutazione preventiva 
della sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat) della Varian-
te specifica al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP) della Provincia di Forlì-Cesena, con effetti di variante 
cartografica al Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PT-
PR), adottata con Del. C.P. n. 146884/183 del 19 dicembre 2013

L ’Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena, con delibera 
di Consiglio prot. n. 146884 /183 del 19 dicembre 2013, dichia-
rata immediatamente eseguibile, adottava la Variante specifica 
al PTCP in oggetto indicata. Tale Variante, su richiesta e d’inte-
sa con le Amministrazioni comunali interessate, conformemente a 
quanto previsto dall’art. 21 della L.R. 20/00 e ss.mm.ii, è volta ad 
assumere anche il valore e gli effetti di variante specifica ai Piani 
Strutturali Comunali dei Comuni di Bertinoro, Borghi, Civitella di 
Romagna, Galeata, Meldola, Mercato Saraceno, Predappio, Premil-
cuore, Roncofreddo, Santa Sofia, Sarsina, Sogliano al Rubicone e  
Verghereto.

Tale variante è stata deposita per 60 giorni consecutivi dal 29 
giugno 2014 (data in cui è stato pubblicato l’avviso di deposito nel 
B.U.R.E.R. n. 27).

In data 11/12/2014, con delibera di Consiglio prot. n. 93494/93, 
dichiarata immediatamente eseguibile, la Provincia di Forlì-Cese-
na ha controdedotto sia alle riserve formulate dalla Regione nella 
deliberazione n. 362 del 24 marzo 2014 sia alle osservazioni perve-
nute in merito all’adozione della suddetta variante specifica al Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale. Con la medesima deli-

bera ha inoltre adottato il documento della Valutazione preventiva 
della sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat) relativa alla va-
riante in oggetto.

Si comunica pertanto che, in base al combinato disposto de-
gli artt. 5, comma 6 lett. a), 22, comma 4 lett. b), 27, comma 5, 32, 
comma 5, e 40 quinquies, comma 5, della L.R. 20/00 e ss.mm.ii., 
il documento di Valsat sopra richiamato è depositato per 60 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, presso le sedi del 
Consiglio provinciale (Servizio Ambiente e Pianificazione Territo-
riale) della Provincia di Forlì-Cesena, dell'Assemblea Legislativa 
e della Giunta della Regione Emilia-Romagna, delle Province del-
la Regione Emilia-Romagna, delle Province di Arezzo, Firenze e 
Pesaro Urbino in quanto Province extra Regione contermini della 
Provincia di Forlì-Cesena, dei Comuni della Provincia di Forlì-Cese-
na, delle Comunità Montane e degli Enti gestori delle aree naturali 
protette interessati. Il citato documento di Valsat viene altresì depo-
sitato per il medesimo periodo, ai sensi dell' art. 13, comma 6, del 
D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., presso le Regioni Toscana e Marche.

Il suddetto documento di Valsat adottato è a disposizione del 
pubblico nella sede del Servizio Ambiente e Pianificazione Territo-
riale della Provincia di Forlì-Cesena (Piazza Morgagni, 2 – Forlì) e 
può essere consultato sul sito della Provincia all’indirizzo:

http://servizi-uffici.provincia.fc.it/web/pianificazione/variante-
27bis_controdeduzioni

e sul sito della Regione Emilia-Romagna all'indirizzo:
https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavas/ser-

vlet/AdapterHTTP?ACTION_NAME=LOGIN_ACTION
Entro la scadenza del termine di deposito chiunque potrà pre-

sentare le proprie osservazioni in merito alla Valutazione preventiva 
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della sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat) della varian-
te in oggetto, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conosciti 
e valutativi.

Le osservazioni, redatte in carta semplice ed in duplice co-
pia, devono essere fatte pervenire alla Provincia di Forlì - Cesena 
- Servizio Ambiente e Pianificazione Territoriale, Piazza Morga-
gni 9 - 47121 Forlì. Un'ulteriore copia di dette osservazioni dovrà 
inoltre essere trasmessa alla Autorità competente sulla Valsat, os-
sia alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 
e Promozione Sostenibilità Ambientale - Viale della Fiera, 8 – 
40127 Bologna.

Il resPonsabIle del ProcedImento

Roberto Cimatti

COMUNE DI LOIANO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Deposito variante generale 2014 al Piano delle attività estrat-
tive comunale

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 95 
del 18/12/2014 è stata adottata la variante generale 2014 al Piano 
delle Attività Estrattive (PAE) del Comune di Loiano.

Il piano è depositato per 60 giorni successivi alla pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna: 

E’ visionabile liberamente presso il Comune di Loiano, Via 
Roma n. 55 - 40050 Loiano, all’Ufficio Relazioni con il pubblico 
e all’Ufficio Tecnico nei rispettivi orari di apertura al pubblico, 
nonché sul sito internet del Comune di Loiano www.loiano.eu.

I suddetti piani contengono anche gli elaborati tecni-
ci ai fini Valutazione Sostenibilità Ambientale e Territoriale  
(VALSAT).

Entro il medesimo termine di 60 gg dalla pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, chiunque può presentare osservazioni.

Il resPonsabIle

Eva Gamberini

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Adozione delle Misure Specifiche di Conservazione dei siti del-
la Rete Natura 2000 della Provincia di Bologna

Si informa che la Provincia di Bologna, Settore Ambiente, 
con riferimento all’art. 3 della L.R. 7/2004, con atto presidenzia-
le in esercizio delle funzioni del Consiglio provinciale n. 87 del 
11/12/2014 ha adottato le Misure Specifiche di Conservazione del 
SIC-ZPS IT4050032 “Monte dei Cucchi, Pian di Balestra” e del 
SIC-ZPS IT4050031 “Cassa di espansione del Torrente Samoggia”.

Le misure regolamentano le attività consentite e individuano 
le azioni da realizzare favorevoli alla biodiversità.

Le stesse sono state elaborate tenendo conto degli esiti di uno 
specifico confronto attivato con gli Enti locali ed i soggetti pubblici 
e privati portatori di interesse (associazioni, Enti, autorità compe-
tenti, ecc).

Si informa, altresì, che la relativa documentazione verrà tra-
smessa alla Giunta della Regione Emilia-Romagna, la quale, ai 
sensi dell'art. 3, comma 3, della L.R. 7/2004, potrà proporre modi-
fiche entro i successivi novanta giorni, decorsi i quali le misure di 
conservazione adottate acquistano efficacia.

Tale adozione completa il percorso di adozione ed approvazio-
ne delle norme di gestione di tutti i siti della Rete Natura 2000 di 
competenza della Provincia di Bologna, elaborate nell'ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna 
2007-2013- Misura 323.

Le stesse, sia quelle già divenute efficaci che quelle ancora 
all'esame della Regione Emilia-Romagna, sono consultabili nelle 
pagine web dedicate alla Rete Natura 2000, nel portale del Settore 
Ambiente, all'indirizzo www.provincia.bologna.it/ambiente. 

Il dIrettore del settore ambIente

 Gianpaolo Soverini 
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Oggetto: Adozione delle Misure Specifiche di Conservazione del SIC-ZPS IT4050031 “Cassa di

espansione del Torrente Samoggia” e del SIC-ZPS IT4050032 “Monte dei Cucchi, Pian di Balestra”,

elaborate dalla Provincia di Bologna nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale della Regione

Emilia-Romagna 2007-2013- Misura 323

LA PRESIDENTE 

 NELL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DEL CONSIGLIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, 

COMMA 14, DELLA L. N. 56/2014

Decisione:

- adotta, per quanto di competenza, le Misure Specifiche di Conservazione dei sottoelencati Siti

Natura 2000, allegate al presente atto in formato digitale1 per formarne parte integrante e

sostanziale, dando atto che le stesse assolvono al compito di apportare, ove necessario, eventuali

modifiche in restringimento della Tabella E2 di cui alla D.G.R. 1191/2007: 

- SIC-ZPS IT4050031 Cassa di espansione del Torrente Samoggia

- SIC-ZPS IT4050032 Monte dei Cucchi, Pian di Balestra

- dà atto che le Misure Specifiche di Conservazione dei Siti Natura 2000 sopracitate si

compongono dei seguenti documenti principali:

- Relazione illustrativa comprensiva del Quadro Conoscitivo e relativi allegati;

- Misure Specifiche di Conservazione del sito

- Relazione sul processo partecipativo svolto

precisando inoltre che, nell’ambito della documentazione di cui sopra, il Quadro conoscitivo e gli

Allegati alla Relazione illustrativa hanno valore di meri riferimenti tecnici posti a corredo delle

misure gestionali oggetto di adozione;

1 copia cartacea di tutti gli elaborati è conservata agli atti del Servizio Pianificazione Paesistica.
2 la Tabella E della direttiva di cui alla DGR 1191/2007 contiene le tipologie di interventi/opere/piani che non sono soggetti alla
Valutazione di Incidenza
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- dà atto che le Misure Specifiche di Conservazione dei Siti Natura 2000 sopra elencati, sono

stati redatti in coerenza con le Misure Generali di Conservazione approvate dalla Regione Emilia

Romagna3 e con le valutazioni inoltrate dalla Regione Emilia Romagna4;

- dichiara che le presenti Misure Specifiche di Conservazione non sono tali da comportare

vincoli, limiti e condizioni all'uso e trasformazione del territorio rispetto a quelli attualmente

previsti nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale vigente e che divengono efficaci nei

tempi e con le modalità indicate all'art. 3, comma 3, della L.R. 7/20045; 

- dà atto che il rispetto delle Misure Specifiche di Conservazione dei siti non comporta

automaticamente l’esclusione della procedura di Valutazione di Incidenza di cui all’art. 5 del

D.P.R. n.357/97 e ss.mm.ii. e della D.G.R. n.1191/07;

- dà atto che l'accesso, la pubblicazione e diffusione delle informazioni ricomprese all’interno

del Quadro Conoscitivo di ciascuno dei singoli siti cui si riferiscono le presenti misure gestionali,

che per il loro contenuto costituiscano dati sensibili6, devono essere disposti nel rispetto e in

ottemperanza degli obblighi e limiti derivanti dalla normativa che regola tale materia;

- informa che si è provveduto ad adempiere agli obblighi derivanti dalle "Disposizioni in

materia di pubblicità e informazione sul sostegno da parte del FEASR (Fondo Europeo per lo

Sviluppo Rurale) nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013"7 sia

nell’ambito della redazione degli elaborati costituenti le misure gestionali in oggetto, sia nella

redazione delle pagine informative e banche dati pubblicate sul sito web della Provincia di

Bologna, e che tali obblighi verranno rispettati anche nella fase di divulgazione successiva

all'adozione delle Misure Specifiche di Conservazione;

- comunica che le Misure Specifiche di Conservazione per le quali si prevede il rilascio di

incentivi o indennizzi, al fine di garantire la necessaria corrispondenza tra le azioni ivi previste e

gli incentivi o indennizzi che saranno effettivamente disponibili a seguito dell'approvazione del

Piano di Sviluppo Rurale (PSR), potranno essere oggetto di successivo adeguamento a ciò mirato; 

- dà atto che le presenti Misure Specifiche di Conservazione saranno sottoposte a revisione

periodica da parte dell'Ente di gestione dei siti in base all'esito delle attività di monitoraggio sullo

3 Deliberazione della Giunta Regionale n. 1419 del 07/10/2013
4 Cfr nota in atti al P.G. 142870 del 03/10/2014
5 cfr. art. 3, comma 3, della L.R. 7/2004: "Qualora le misure di conservazione necessarie non comportino vincoli, limiti e

condizioni all'uso e trasformazione del territorio, le stesse sono assunte con atto deliberativo della Provincia o dall'ente
gestore dell'area protetta. In tal caso la delibera della Provincia o dell'ente gestore dell'area protetta è trasmessa alla Giunta
regionale che, sulla base di quanto previsto dall'articolo 2, comma 2, può proporre modifiche entro i successivi novanta
giorni, decorsi i quali le misure di conservazione o i piani di gestione approvati e/o adottati acquistano efficacia".
6 in particolare si segnalano quali elaborati contenenti dati sensibili le Tavole delle presenze reali e potenziali delle specie
d’interesse comunitario la cui divulgazione può costituire un fattore di minaccia per la conservazione delle specie o degli
habitat tutelati

7  cfr. deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 1077 del 26/07/2012;
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stato di conservazione degli habitat e delle specie, nonché del monitoraggio dell'efficacia delle

misure di conservazione stesse, e/o a seguito di approfondimenti conoscitivi o a esigenze derivanti

dall'emergere di nuove problematiche e sensibilità o a nuovi approcci culturali e scientifici o a

opportunità tecniche ed economiche di attuazione di opere, interventi, attività necessarie alla

conservazione ed al ripristino delle condizioni ambientali idonee per gli habitat e le specie di

interesse comunitario;

- informa che la sorveglianza circa il rispetto delle norme e dei divieti contenuti nelle Misure

Specifiche di Conservazione adottate dal presente provvedimento è effettuata dai soggetti di cui

all’art. 55 della Legge regionale 17 febbraio 2005, n. 6 “Disciplina della formazione e delle

gestione del sistema regionale delle aree protette e dei siti della Rete Natura 2000” e da quelli di

cui all’art. 15 del DPR n. 357/97 e ss.mm.ii. , nonché agli agenti della Polizia Provinciale; 

- comunica che le sanzioni da applicare in caso di mancata osservanza delle norme e dei divieti

previsti nei documenti adottati dal presente provvedimento sono quelle indicate nell’art. 60 della

sopra citata L.R. n. 6/05 e ss.mm.ii; 

- comunica che i contenuti delle Misure Specifiche di Conservazione dei Siti Natura 2000

adottate, costituiscono riferimento cogente per i piani di settore e per i successivi strumenti

pianificatori e programmatori degli Enti locali interessati; 

- autorizza il Servizio competente, in considerazione della notevole quantità di documentazione

elaborata, ad apportare alla stessa rettifiche ai testi qualora si dovessero riscontrare possibili refusi

o specificazioni di natura non sostanziale;

- dispone la trasmissione della presente deliberazione e di tutti i suoi allegati alla Regione

Emilia-Romagna, in adempimento agli obblighi derivanti dalla legge; 

- dispone altresì di dare comunicazione dell'adozione delle Misure Specifiche di Conservazione

con avviso sul BURER e tramite il sito web della Provincia di Bologna, con l'indicazione delle

modalità di accesso alla documentazione oggetto del presente atto, e di richiedere la collaborazione

attiva dei Comuni al fine di assicurarne la più ampia e capillare informazione;

Motivazione 

Le Direttive n. 79/409/CEE “Uccelli - Conservazione degli uccelli selvatici”, sostituita dalla

Direttiva n. 2009/147/CE, e n. 92/43/CEE “Habitat - Conservazione degli habitat naturali e

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche” prevedono che, al fine di tutelare le specie

animali e vegetali, nonché gli habitat, indicati negli Allegati I e II, gli Stati membri classifichino in

particolare come SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e come ZPS (Zone di Protezione Speciale) i

territori più idonei al fine di costituire una rete ecologica europea, definita "Rete Natura 2000". 
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Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 8 settembre 1997 "Regolamento recante

attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", successivamente modificato dal Decreto

del Presidente della Repubblica n. 120 del 12 marzo 2003, ha disposto, unitamente alla legge n.

157/92, l'applicazione in Italia alle suddette direttive comunitarie.

Il Decreto Ministeriale del 3 settembre 2002 ha approvato le “Linee guida per la gestione dei siti

Natura 2000” predisposte dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio.

Il Decreto Ministeriale del 17 ottobre 2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di

conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale

(ZPS)” pubblicato nella GU n. 258 del 6.11.07, ha demandato alle Regioni il suo recepimento,

attraverso l’approvazione di idonee Misure di conservazione nelle predette aree.

La Legge Regionale n. 7 del 14.4.04 denominata “Disposizioni in materia ambientale” che al Capo

I, agli artt. 1-9, definisce i ruoli dei diversi enti nell’ambito di applicazione della Direttiva

comunitaria 92/43/CEE, nonché gli strumenti e le procedure per la gestione dei siti della rete

Natura 2000, in particolare l'art. 3 attribuisce alle Province l'obbligo di adottare per “i siti della

Rete Natura 2000, ricadenti nel proprio territorio, le misure di conservazione necessarie,

approvando all'occorrenza specifici piani di gestione, sentite le associazioni interessate, che

prevedano vincoli, limiti e condizioni all'uso e trasformazione del territorio secondo le modalità

della Legge Regionale n. 20 del 24/03/2000 ”.

Al fine di realizzare quanto disposto nella suddetta legge regionale 7/2004, la Provincia di

Bologna, a termine dell’iter avviato nel 2010, con deliberazione di Consiglio n. 29 del

28/04/2014 ha adottato in via definitiva le Misure Specifiche di Conservazione di 25 Siti della Rete

Natura 2000 ricompresi nel territorio provinciale, nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale

della Regione Emilia-Romagna 2007/2013, Misura 323- Sottomisura 2.

In corso d’opera, con deliberazione della Giunta Regionale n. 893 del 2/07/2012 la Regione

Emilia-Romagna ha, tra gli altri, istituito i seguenti due nuovi Siti della Rete Natura 2000,

ricadenti in Provincia di Bologna:

− SIC/SPZ IT4050031 “Cassa di espansione del torrente Samoggia”



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

268

− SIC/ZPS IT4050032 “Monte dei Cucchi, Pian di Balestra”

Pertanto, la Regione Emilia Romagna, al fine di realizzare quanto disposto nella suddetta legge

regionale 7/2004 anche per i nuovi siti successivamente designati, 

- con deliberazione della Giunta Regionale n.676, in data 28 maggio 2012, ha provveduto ad

approvare nell’ambito del più vasto Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, il Programma

Operativo d’Asse 3, definito “Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione

dell’economia rurale” – Aggiornamento e integrazione del programma di spesa della Misura

323,” Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale” anni 2011-2013, articolata in due

sottomisure (1 e 2);

- tra gli obiettivi della Sottomisura 1, da realizzarsi direttamente dalla Regione nell’esercizio

finanziario 2013, rientra anche l’adozione delle misure di conservazione per i nuovi siti istituiti

nel corso del 2012 e, quindi, successivamente all’indagine conoscitiva promossa nell’ambito

della Sottomisura 1 della Misura 323 del PRSR e successivamente al processo di elaborazione

e redazione delle misure specifiche di conservazione e dei piani di gestione da parte della

Provincia, nell'ambito della Sottomisura 2; 

- con Determinazione n. 850/2013 della Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della

Costa ha acquisito un servizio di consulenza finalizzato alla Redazione delle Misure di

Conservazione dei nuovi siti nell’ambito delle attività previste dalla Misura 323 – Sottomisura

1 del PSR 2007/2013.

Nel rispetto degli obblighi contrattuali sottoscritti, la ditta appaltatrice del servizio ha presentato al

Servizio Pianificazione Paesistica, struttura provinciale competente, i documenti8 necessari sia per

avviare l'esame concreto delle proposte presentate volto a verificare la coerenza con le Misure

Generali di Conservazione approvate dalla Regione Emilia Romagna, ma anche l'omogeneità con

le precedenti Misure Specifiche di Conservazione approvate dalla Provincia di Bologna, sia per

promuovere un confronto con gli Enti locali ed i soggetti pubblici e privati portatori di interesse,

attraverso specifici incontri.

Sulla base delle suddette proposte preliminari di misure specifiche di conservazione, la Provincia

di Bologna ha quindi attivato un confronto con le Amministrazioni locali e con i principali

portatori di interesse o stakeholders (associazioni, Enti, autorità competenti, ecc), organizzando

due incontri, nei giorni 20 e 27 febbraio 2014, aventi ad oggetto la presentazione e l'acquisizione di
8 i documenti comprendono gli elaborati necessari ad illustrarne il contenuti, di seguito indicati: documento preliminare del

Quadro Conoscitivo per ciascun sito, documento preliminare delle Misure Specifiche di Conservazione per ciascun sito.
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eventuali osservazioni e/o proposte di modifica ed integrazione al documento contenente le

proposte di Misure Specifiche di Conservazione dei siti riguardanti la Cassa di espansione del

Torrente Samoggia ed il Monte dei Cucchi, Pian di Balestra.

Analogamente a quanto fatto per i precedenti siti, con lo scopo di creare un luogo di incontro e di

scambio di proposte, opinioni e punti di vista sulla gestione attuale e futura dei siti, anche per i due

nuovi siti oggetto del presente provvedimento sono state attivate specifiche pagine web, all'interno

del sito tematico “Ambiente” della Provincia di Bologna, organizzate in modo da essere facilmente

consultabili non soltanto dagli addetti ai lavori, ma anche da tutti i soggetti coinvolti nel processo

partecipativo, al fine di permettere loro l'eventuale predisposizione di pareri e contributi. 

A seguito dell’esito delle consultazioni9, il Servizio Pianificazione Paesistica, tenuto conto delle

osservazioni pervenute dai soggetti pubblici e privati coinvolti nel processo partecipativo, nonché

degli elementi ed indicazioni fornite dalle altre strutture provinciali coinvolte, ha elaborato la

proposta delle Misure Specifiche di Conservazione dei siti sottoponendole all’esame della Giunta

Provinciale.

La Giunta Provinciale in data 18/03/2014 (PG 43560) ha assunto l’orientamento positivo, avente

per oggetto “Espressione in merito alla proposte di Misure Specifiche di Conservazione elaborate

per i due nuovi siti Rete Natura 2000 ricompresi nel territorio provinciale nell’ambito del

programma di sviluppo rurale della Regione Emilia-Romagna 2007 – 2013 – Misura 323, da

trasmettere in regione”. 

Successivamente la Regione Emilia Romagna, con nota assunta in atti con PG n. 142870 del

03/10/2014, ha inviato le valutazioni emerse dall’analisi delle singole proposte di Misure

Specifiche di Conservazione per i nuovi Siti istituiti con deliberazione della giunta Regionale n.

893 del 02/07/2012, all’uopo trasmesse dalla Provincia di Bologna10.

Conseguentemente la Provincia di Bologna ha provveduto ad aggiornare i documenti contenenti le

proposte di Misure Specifiche di Conservazione in conformità con le valutazioni formulate dalla

Regione Emilia Romagna sopra richiamate.

Pertanto, verificato il rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente: 

9   Cfr. Relazione sul processo partecipativo, all’interno dei documenti depositati presso il Servizio Pianificazione Paesistica
di cui al punto 2 della decisione

10  Cfr. nota agli atti con PG 650755 del 28 marzo 2014 e PG 126588 del 26/08/2014
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- Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 3 settembre 2002 “Linee

guida per la gestione dei siti Natura 2000”;

- Manuale per la gestione dei siti natura 2000 redatto dal Ministero dell’Ambiente - Direzione

per la Conservazione della Natura, prodotto nell’ambito del progetto LIFE denominato

“Verifica della rete Natura 2000 in Italia e modelli di gestione” (LIFE 99 NAT/IT/006279);

- deliberazione della Giunta regionale n. 1191/07, allegato A “Indirizzi per la predisposizione dei

Piani di gestione e delle Misure specifiche di conservazione e dei siti della Rete Natura 2000”;

- misure di conservazione per le Zone speciali di conservazione (ZSC) di cui all’art. 2

“Definizione delle misure di conservazione per le Zone speciali di conservazione (ZSC)” del

DM 17.10.2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione

relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)”;

- deliberazione di Giunta regionale n.1419 del 07/10/2013 “Misure Generali di Conservazione

dei siti Natura 2000 (SIC e ZPS). Recepimento DM N. 184/2007 “Criteri minimi uniformi per

la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a

Zone di Protezione Speciale”, 

la Provincia di Bologna, al fine di ottemperare l’obbligo disposto nella suddetta legge regionale

7/2004, ritenuto opportuno completare quanto prima il processo di elaborazione e adozione delle

misure specifiche di conservazione dei siti di propria competenza, già terminato per i primi 25 siti

della Rete Natura 2000 con la precedente deliberazione di Consiglio n. 29/2014 del 28/04/2014,

procede ora ad adottare le Misure Specifiche di Conservazione anche per gli ultimi due siti Natura

2000 non ancora provvisti di tali misure gestionali ed elencati al punto 1 della decisione.

Si informa, in conclusione, che una volta avvenuta l’adozione sarà data apposita comunicazione

con avviso sul BURER e sul sito internet della Provincia di Bologna, con l'indicazione delle

modalità di accesso alla documentazione oggetto del presente atto.

Inoltre poiché del contenuto normativo delle Misure Specifiche di Conservazione dovrà essere data

la massima informazione, rendendole note a tutti i soggetti operanti sul territorio, sia per

assicurarne l’osservanza che per non incorrere in possibili provvedimenti sanzionatori, si richiede

alle Amministrazioni Locali interessate di collaborare con la Provincia di Bologna a darne la

massima pubblicità, assicurandone la più capillare divulgazione.
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Vista la proposta di Giunta Provinciale del 27/11/2014 n. 464/2014 ed i relativi pareri espressi in

ordine alla regolarità tecnica e alla conformità giuridico amministrativa, nonché gli allegati alla

medesima, la sottoscritta Presidente della Provincia di Bologna adotta il presente atto nell'esercizio

delle funzioni di Consiglio provinciale, ai sensi dell'articolo 1, comma 14, della L. 56/2014.

Bologna, 28/11/2014

                                                                                                                            La Presidente

                                                                                                                          Beatrice Draghetti

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del

'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale.

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa

predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del

Codice dell'amministrazione digitale.



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

272

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Iscrizione della "Cooperativa sociale Villaggio globale Coope-
rativa sociale" con sede in Ravenna - nella Sezione provinciale 
dell'Albo regionale delle Cooperative sociali Sezione A di cui 
alle Legge 8 novembre 1991, n. 381 e alle LL.RR. n. 7/94, n. 
6/97, n. 3/99 (comma 4, dell'art. 190) e ai sensi della delibera-
zione della Giunta regionale n. 62, del 25/1/2000

Il Dirigente del settore Formazione, Lavoro, Istruzione e Po-
litiche Sociali constatato che la Cooperativa "Villaggio Globale 
Cooperativa Sociale" ha presentato, in data 24/10/2014 prot. n. 
84517, istanza d'iscrizione in questa Sezione provinciale dell'Al-
bo regionale delle cooperative Sezione A dell’Albo Provinciale 
delle Cooperative Sociali, istituito ai sensi dell'art. 9 della Legge 
381/1991 e dell’art. 2 Legge Regionale 7/1994 e successive mo-
dificazioni, già delegate alle Province con la Legge regionale n. 
3/1999; richiamata la deliberazione 3 settembre 2007 n. 1319 del-
la Giunta della Regione Emilia-Romagna che definisce i criteri 
relativi all’ “Esercizio delle funzioni amministrative concernenti 
l’iscrizione, la cancellazione e l’aggiornamento dell’Albo delle 
Cooperative Sociali di cui alla L.R. n. 7/1994 e successive modi-
ficazioni già delegate alle Province ai sensi della L.R. n. 3/1999. 
Abrogazione DGR n. 62/2000”; constatato che dalla documen-
tazione acquisita risulta che la suddetta Cooperativa è iscritta nel 
Registro della Camera di Commercio di Ravenna all’Albo delle 
Società Cooperative, sezione “Ordinaria” Categoria Cooperati-
ve sociali con il numero REA RA - 181640 del 04/11/2005; dà 
atto che la Cooperativa "Villaggio Globale Cooperativa Sociale" 
si propone di perseguire l’interesse generale della comunità alla 
promozione umana ed all’integrazione sociale dei cittadini attra-
verso la gestione di servizi socio-educativi, tramite la gestione 
in forma associata all'impresa, opera altresì, per fornire ai propri 
soci, occasioni di lavoro e continuità di occupazione alle miglio-
ri condizioni economiche, sociali e professionali.

La Cooperativa svolge diverse attività tra le quali la gestione 
di attività sociali educative e formative a favore dei propri soci 
e di utenti diversi, soprattutto se portatori di interessi sociali ed 
economici svantaggiati, la distribuzione di prodotti e materiale 
informativo che attivino processi di crescita nei settori di produ-
zione, ottenendo per i propri soci anche opportunità d'acquisto 
di particolari categorie di prodotti a condizioni vantaggiose, ge-
stire servizi educativi e di conoscenza interculturale, per favorire 
la pace e la promozione umana, per la difesa dei diritti, per lo 
sviluppo dell'integrazione fra i cittadini e per l'inserimento so-
ciale, dà atto che dalla documentazione acquisita agli atti, risulta 
che esistono tutti i presupposti necessari previsti dalla succitata 
Legge n. 381/91 e dalla deliberazione della Giunta regionale n. 
1319/2007 per l'accoglimento dell'istanza in oggetto.

Su proposta del responsabile del procedimento determina che 
la Cooperativa "Villaggio Globale Cooperativa Sociale" con se-
de in Ravenna, Via Venezia n. 26, è iscritta nell'Albo regionale 
delle Cooperative Sociali - Sez. A, ai sensi dell’art. 9 della Leg-
ge n. 381/1991 e dell’art. 2 della Legge regionale n. 7/1994 e 
successive modificazioni già delegate alle Province ai sensi del-
la Legge regionale 3/1999

Il dIrIgente del settore 
Andrea Panzavolta

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Iscrizione della Cooperativa sociale "Mai Soli Società Coo-
perativa Sociale" con sede in Lugo - Ravenna - nella Sezione 
provinciale dell'Albo regionale delle Cooperative Sociali Se-
zione A di cui alla Legge 8 novembre 1991, n. 381 e alle ll.rr. 
7/94, 6/97, 3/99 (comma 4, dell'art. 190) e ai sensi della deli-
berazione della Giunta regionale n. 62, del 25/01/2000

Il Dirigente del Settore Formazione, Lavoro, Istruzione e Poli-
tiche Sociali constatato che l'istanza pervenuta in data 30/10/2014 
prot. n. 85875, con cui il Presidente della Cooperativa sociale 
"Mai Soli Società Cooperativa Sociale" con sede in Lugo di Ra-
venna, Corso Matteotti n. 16, chiede l’iscrizione della Cooperativa 
stessa in questa Sezione Provinciale dell'Albo regionale delle 
Cooperative Sociali, Sezione A dell’Albo Provinciale delle Coo-
perative Sociali, istituito ai sensi dell'art. 9 della Legge 381/1991 
e dell’Art. 2 Legge Regionale 7/1994 e successive modificazio-
ni, già delegate alle Province con la Legge Regionale n. 3/1999;

richiamata la deliberazione 3 settembre 2007 n. 1319 della 
Giunta della Regione Emilia-Romagna che definisce i criteri re-
lativi all’ “Esercizio delle funzioni amministrative concernenti 
l’iscrizione, la cancellazione e l’aggiornamento dell’Albo delle 
Cooperative Sociali di cui alla L.R. n. 7/1994 e successive modi-
ficazioni già delegate alle Province ai sensi della L.R. n. 3/1999. 
Abrogazione DGR n. 62/2000”;

constatato che dalla documentazione acquisita risulta che 
la suddetta Cooperativa è iscritta nel Registro della Camera di 
Commercio di Ravenna all’Albo delle Società Cooperative, se-
zione “Ordinaria” Categoria Cooperative sociali con il numero 
C103318 in data 06/08/2014;

dà atto che la Cooperativa sociale "Mai Soli Società Coope-
rativa Sociale" si propone di perseguire l’interesse generale della 
comunità alla promozione umana ed all’integrazione sociale dei 
cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educa-
tivi mediante il coinvolgimento delle risorse della comunità, e in 
special modo volontari ed enti con finalità di solidarietà sociale, 
attuando in questo modo, grazie anche all'apporto dei soci lavo-
ratori, l'autogestione responsabile dell'impresa. La Cooperativa si 
propone di svolgere diverse attività tra cui la fornitura di servizi 
diurni e notturni di assistenza integrativa e/o sostitutiva a quel-
la familiare a domicilio, presso ospedali, presidi sanitari, case di 
cura, case di riposo, luoghi di villeggiatura, ecc., ad anziani, am-
malati, disabili ed ai degenti avvalendosi anche delle prestazione 
autonome di collaboratori non soci,

dà atto che dalla documentazione acquisita agli atti, risulta 
che esistono tutti i presupposti necessari previsti dalla succitata 
Legge n. 381/91 e dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 
1319/2007 per l'accoglimento dell'istanza in oggetto.

Su proposta del Responsabile del Procedimento determina 
che la Cooperativa sociale "Mai Soli Società Cooperativa Socia-
le" con sede in Lugo di Ravenna, Corso Matteotti n. 16, è iscritta 
nell'Albo regionale delle Cooperative Sociali - Sez. A, ai sensi 
dell’art. 9 della Legge n. 381/1991 e dell’art. 2 della Legge Re-
gionale n. 7/1994 e successive modificazioni già delegate alle 
Province ai sensi della Legge Regionale 3/1999.

Il dIrIgente del settore 
Andrea Panzavolta
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PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Atto integrativo all'Accordo di Programma tra Provincia di 
Reggio Emilia e Comune di Poviglio del 19/04/2011 per la re-
alizzazione di opere in comune di Poviglio

Il Dirigente rende noto che, in data 12/12/2014, è stato sotto-
scritto tra la Provincia di Reggio Emilia e il Comune di Poviglio, 
l'atto integrativo all'Accordo di Programma del 19/4/2011, per la 
realizzazione di opere in comune di Poviglio.

Chiunque sia interessato può prenderne visione presso l'uf-
ficio del Dirigente stesso, in Corso Garibaldi n. 26, 2° piano, a 
Reggio Emilia, durante gli orari di apertura al pubblico e pre-
cisamente: dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,45 alle ore 12,45 e 
nelle giornate di materdì e giovedì, anche dalle ore 15 alle ore 17.

Il dIrIgente del servIzIo

Valerio Bussei

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Accordo di programma tra Provincia e Comune di Novella-
ra finalizzato alla progettazione ed esecuzione di interventi 
afferenti al territorio del Comune di Novellara, su strade 
di interesse comunale e sovra comunale connesse alla via-
bilità provinciale o ex provinciale in fase di declassifica in 
conseguenza dell'apertura al traffico del nuovo asse Bagno-
lo-Novellara

Il Dirigente rende noto che, in data 31/10/2014, è stato sotto-
scritto, tra la Provincia di Reggio Emilia e il Comune di Novellara, 
un Accordo di programma finalizzato alla progettazione ed esecu-
zione di interventi afferenti al territorio del Comune di Novellara, 
su strade di interesse comunale e sovra comunale, connesse al-
la viabilità provinciale o ex provinciale in fase di declassifica 
in conseguenza dell'apertura al traffico del nuovo asse Bagno-
lo-Novellara.

Chiunque sia interessato può prenderne visione presso l'uf-
ficio del Dirigente stesso, in Corso Garibaldi n. 26 - 2° piano a 
Reggio Emilia, durante gli orari di apertura al pubblico e pre-
cisamente: dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,45 alle ore 12,45 e 
nelle giornate di martedì e giovedì, anche dalle ore 15 alle ore 17.

Il dIrIgente del servIzIo

Valerio Bussei

UNIONE DEI COMUNI VALLI E DELIZIE - (FERRARA)

COMUNICATO

Approvazione Piano Urbanistico Attuativo (PUA)

Si avvisa che con deliberazione di Giunta Unione n. 53 del 
09/12/2014 è stato approvato il rinnovo della convenzione del 
Piano Particolareggiato per insediamenti produttivi (PPIP) di 
iniziativa privata per ultimazione opere di urbanizzazione a Por-
tomaggiore in Via Venezuela/Via Brasile, nell’ambito ASP1.2.

Il rinnovo della convenzione del PPIP è in vigore dalla data 
della presente pubblicazione ed è depositato per la libera con-
sultazione presso il Settore “Programmazione e pianificazione 

urbanistica, Edilizia Privata, Sistema Informativo Territoriale, 
Ambiente” dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, Piazza Um-
berto I cn. 5 a Portomaggiore.

dIrIgente

Luisa Cesari

COMUNE DI ARGELATO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Avviso di deposito di strumento urbanistico

Il Responsabile del Settore Programmazione e Gestione del 
Territorio informa che con deliberazione di Consiglio comunale 
n. 69 del 24/11/2014 è stata adottata la Variante n. 5/2014 al Re-
golamento Urbanistico Edilizio (RUE).

Gli atti relativi alla Variante al RUE n. 5/2014 sono depo-
sitati presso la sede del Settore Programmazione e Gestione del 
territorio.

Chiunque può prendere visione degli atti costituenti la Varian-
te al RUE n. 5/2014 e formulare osservazioni entro il sessantesimo 
giorno dalla pubblicazione nel BURERT, ossia entro il giorno 
2/3/2015.

Il resPonsabIle del settore

Giovanni Panzieri

COMUNE DI BONDENO (FERRARA)

COMUNICATO

Approvazione di Approvazione di Piano di Recupero di inizia-
tiva privata riguardante la "Corte Rangona", Via Virgiliana 
n.ri 401, 403 e 405 - ditta Malavasi Elena - Delibera G.C. n. 
285 del 11/12/2014

Con deliberazione di Giunta comunale n. 285 del 11/12/2014, 
ai sensi dell’art. 26 della L.R. 47/78 e dell’art. 5 comma 13 lett. 
b) della L. 106/2011, è stato approvato il Piano di Recupero di 
iniziativa privata riguardante la "Corte Rangona", Via Virgiliana 
n.ri 401, 403 e 405 - ditta Malavasi Elena.

Gli atti sono depositati presso l’Ufficio Tecnico Comunale 
del Comune di Bondeno, Piazza Garibaldi n. 1.

Il dIrIgente del settore tecnIco

Fabrizio Magnani

COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE (BOLOGNA)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) relativo 
al sub ambito 6.1 con effetto di Variante n. 1 al Piano opera-
tivo comunale (POC) 2014-2019

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
8 del 31/3/2014 è stato approvato il Piano urbanistico attuativo 
(PUA) relativo al sub ambito 6.1, con effetto di Variante n. 1 al 
Piano operativo comunale (POC) 2014-2019 del Comune di Ca-
stello d’Argile.

L’entrata in vigore della Variante n. 1 al POC comporta l’ap-
posizione dei vincoli espropriativi necessari alla realizzazione 
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di opere pubbliche e di pubblica utilità ivi previste, un percorso 
naturalistico di collegamento del sub ambito 6.1 al capoluogo.

La Variante al Piano approvata contiene un allegato in cui 
sono elencate le aree interessate dai vincoli preordinati all’espro-
prio ed i nominativi dei proprietari secondo i registri catastali.

La Variante al POC, il PUA relativo al sub ambito 6.1 ed i relati-
vi Rapporti Ambientali/Valsat approvati sono in vigore dalla data 
della presente pubblicazione e sono depositati per la libera consul-
tazione presso l’Ufficio Tecnico comunale Piazza A. Gadani n. 2, 
40050 Castello d’Argile (BO), tel 051/6868854, sito Internet: http://
www.renogalliera.it/lunione/uffici-e-servizi/servizi/urbanistica/
attivita-del-servizio/pianificazione-di-livello-comunale-psc-poc-
rue/castello-dargile/poc/variante-n-1-2013-2010-2015-approvato/
variante-n-1-2013-2010-2015

Il responsabile del procedimento è l’ing. Cristina Baccilie-
ri, Responsabile dell’Area Gestione del Territorio del Comune 
di Castello d’Argile.

Il resPonsabIle

Cristina Baccilieri

COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA (MODENA)

COMUNICATO

Approvazione di progetto per ristrutturazione ed ampliamen-
to del fabbricato industriale delle ditte SOGIS S.r.l e Industria 
Salumi Simonini S.p.a. - Variante al Vigente P.R.G. ai sensi 
dell’art. A-14-bis della L.R. 20/2000 e s.m.

Con delibera n. 111 del 17/12/2014, esecutiva ai termini di 
legge, il Consiglio comunale ha deliberato “Variante al Vigente 
P.R.G. ai sensi dell’art. A – 14 – bis della L.R.20/2000 e s.m. per 
Ristrutturazione ed Ampliamento di un fabbricato industriale di 
attività produttiva esistente – SOGIS Srl - Industria Salumi Si-
monini S.p.a.- Approvazione”.

Il resPonsabIle del settore

Argentino Gialluca

COMUNE DI CAVEZZO (MODENA)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di porzioni di aree da destinare ad area 
di sedime del fabbricato “Condominio Greta”

Il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Patrimonio 
avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 100 del 
24/10/2014, esecutiva ai sensi di legge, si è provveduto alla sde-
manializzazione delle seguenti aree da destinare ad area di sedime 
del fabbricato “Condominio Greta”:

a) porzione di Piazza Tre Martiri di circa mq. 42,01 iden-
tificata al Catasto Terreni del Comune di Cavezzo al foglio 23;

b) porzione di Via Gramsci di mq. 3,59 circa, identificata al 
foglio 23.

Tale atto è stato pubblicato per 15 giorni consecutivi a partire 
dal 28/10/2014 a tutto il 12/11/2014 e che nei trenta giorni suc-
cessivi a tale periodo non sono pervenute opposizioni.

Ai sensi dell’art. 4, comma 5 della L.R. 35/1994 il provvedi-
mento di sdemanializzazione avrà effetto all’inizio del secondo 
mese successivo a quello nel quale viene pubblicato nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
Il resPonsabIle del servIzIo

Dario Previdi

COMUNE DI FAENZA (RAVENNA)

COMUNICATO

Avviso di adozione Variante al vigente Piano di classificazio-
ne acustica

Con atto C.C. n. 222 del 15 dicembre 2014 è stato adottato 
ai sensi dell'art. 3 della L.R. 15/2001 e s.m.i. la quarta Variante 
al vigente Piano di classificazione acustica comunale.

Tale variante è correlata al provvedimento di modifica della 
Autorizzazione unica, procedura di VIA e modifica sostanziale 
AIA inoltrata da ENOMONDO srl per l'area in Via Convertite 
n. 6 a Faenza.

Gli elaborati del provvedimento sono in deposito presso il 
Settore Territorio dalla data di pubblicazione sul Bollettino per 
60 giorni consecutivi.

Il dIrIgente del settore

Ennio Nonni

COMUNE DI MINERBIO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Approvazione del Piano operativo comunale n. 3 (POC3) ai 
sensi dell’art. 34 della L.R. 20/00 e controdeduzioni alle riser-
ve formulate dalla provincia di Bologna - Delibera di Consiglio 
comunale n. 59 del 15/12/2014

Il Responsabile del Secondo Settore"Pianificazione Gestione 
e Sviluppo del Territorio" rende noto che il Piano operativo comu-
nale n.3 (POC 3), adottato con delibera di C.C. n. 7 del 5/3/2014 
è stato approvato con delibera di C.C. n. 59 del 15/12/2014.

In sede di approvazione del POC 3 è stata stralciata l’appo-
sizione del vincolo espropriativo sugli immobili interessati dalla 
costruzione del tratto 4 di Via Marconi.

Copia del Piano è consultabile presso l’ufficio tecnico e sul 
sito internet www.comune.minerbio.bo.it. 

Il resPonsabIle del II settore

Mario Colombo

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PARMA)

COMUNICATO

Variante specifica al PSC-RUE in adeguamento alla prati-
ca di SUAP ex art. 8 del DPR n. 160/2010 - Azienda Agricola 
Avanzini - Adozione

Con deliberazione di C.C. n. 83 del 15/12/2014 è stata adot-
tata la Variante al PSC-RUE - Az. Agr. Avanzini.

Il progetto del piano è depositato per 60 giorni consecutivi 
a far tempo dalla data della presente pubblicazione ed è con-
sultabile presso il Settore Pianificazione - Servizio Urbanistica 
nel giorno di mercoledì dalle ore 8.30 alle 12.30 e sul sito del  
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Comune di Montechiarugolo.
Il resPonsabIle del settore

Caterina Belletti

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PARMA)

COMUNICATO

Approvazione della variante n. 4 al PUA C5-9 di iniziativa pub-
blica in Monticelli Terme

Con deliberazione di G.C. n. 149 del 18/12/2014 è stata Ap-
provata la Variante n. 4 al P.U.A C5-9.

Il progetto del piano è in vigore dal giorno della presen-
te pubblicazione ed è consultabile presso il Settore Pianificazione 
– Servizio Urbanistica nel giorno di mercoledì dalle ore 8.30 alle 
12.30 e sul sito del Comune di Montechiarugolo.

Il resPonsabIle del settore

Caterina Belletti

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PARMA)

COMUNICATO

Deposito del progetto del P.I.U.E Zona E6.1 – Via Monte di ini-
ziativa privata – Monticelli Terme

Si avvisa che con deliberazione di Giunta comunale n. 143 del 
3/12/2014 è stato depositato il progetto del P.I.U.E – Zona E6.1 
– Via Monte.

Il progetto è depositato per le osservazioni dal giorno della 
presente pubblicazione per 60 giorni ed è consultabile sul sito del 
Comune e presso il Settore Pianificazione – Servizio Urbanistica del 
Comune di Montechiarugolo, in P.zza Rivasi n. 4 – Montechiarugo-
lo nei seguenti giorni: mercoledì e sabato dalle ore 8.30 alle 12.30.

Il resPonsabIle del settore

Caterina Belletti

COMUNE DI MONTICELLI D'ONGINA (PIACENZA)

COMUNICATO

Approvazione di Variante specifica al PRG ai sensi dell’art. 
15 L.R. 47/78

Si rende noto che, con Deliberazione di Consiglio comunale 
del 28/11/2014, è stata definitivamente approvata una Variante spe-
cifica, ai sensi dell’art. 15, comma 4, della L.R. n. 47/78 e s.m.i., 
al vigente P.R.G. Comunale, finalizzata al recepimento delle pre-
scrizioni ambientali contenute nell’allegato III del Regolamento 
Regionale n. 1/2011.

Tale variante era stata adottata con Deliberazione di Consiglio 
comunale n. n. 13 del 29/4/2014. La Verifica di Assoggettabilità 
ai fini ambientali ha escluso la VAS, come da Deliberazione del-
la Giunta Provinciale di Piacenza n. 196 del 10/10/2014. Tutta la 
documentazione relativa alla variante è consultabile sul sito inter-
net del Comune di Monticelli d'Ongina all’indirizzo www.comune.
monticelli.pc.it. 

Il resPonsabIle del servIzIo 
Gianluca Bergonzi

COMUNE DI NONANTOLA (MODENA)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa pubblica Comparto 
C2.IG Via Rebecchi – Adozione di variante al sub comparto 
C2IG3 in variante al PRG

Si avvisa che con delibera di Consiglio comunale n. 129 del 
17/11/2014 è stata adottata la variante al Piano particolareggiato 
di iniziativa pubblica comparto C2IG “via Rebecchi”, relativa al 
sub comparto C2IG3, in variante al PRG.

Tale deliberazione e gli atti relativi rimarranno depositati, 
in libera visione al pubblico, presso l'Ufficio Segreteria e presso 
l'Area Tecnica del Comune di Nonantola per trenta giorni conse-
cutivi, dal 31/12/2014 al 30/1/2015 compreso.

Durante il periodo sopracitato e nei trenta giorni successivi, 
ovvero sino al 1/3/2015, chiunque potrà prendere visione degli 
atti e presentare osservazioni sui contenuti del piano, che saran-
no valutate prima dell’approvazione dello stesso.

Il dIrettore dell’area 
Antonella Barbara Munari

COMUNE DI NOVELLARA (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Adozione di Piano operativo comunale (POC) - Art. 34, L.R. 
24 marzo 2000, n. 20 in funzione della realizzazione “2° Stral-
cio Tangenziale di Novellara” 

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 87 del 11/12/2014 
avente per oggetto: “POC stralcio Tangenziale. Adozione del 
POC finalizzato alla realizzazione del secondo e ultimo stralcio 
di tangenziale. Avvio del procedimento di apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio. Acquisizione, nello strumento urbani-
stico, del decreto di vincolo n. 1945 del 18/6/2009”

Si avvisa che:
- l’adozione del POC stralcio tangenziale è preordinata 

all’apposizione del vincolo espropriativo in relazione alle are-
e interessate dalle opere stradali in oggetto, ai sensi degli artt. 8, 
comma 1 della L.R. 37/2002 e 10, comma 2, L.R. 37/02 s.m.i., 
decaduto ex tunc e mai apposto in seguito alla Sentenza del Con-
siglio di Stato 3214/14 del 25/6/2014;

- a norma dell’art. 13 della L.R. 37/02, il vincolo espropria-
tivo si intenderà apposto quando diventerà efficace la delibera di 
approvazione del POC stralcio Tangenziale, con la pubblicazio-
ne sul BUR e da quella data avrà durata di cinque anni;

- il POC stralcio Tangenziale è completo dell’elaborato spe-
cifico indicante “le aree interessate dai vincoli espropriativi ed i 
nominativi di coloro che risultano proprietari delle stesse, secon-
do le risultanze dei requisiti catastali”, ai sensi dell’art. 10 della 
L.R. 37/002 (piano particellare di esproprio);

- la dichiarazione di pubblica utilità sarà effettuata con l’ap-
provazione del progetto definitivo, la quale sarà disposta con 
apposito atto, successivamente all’approvazione del POC stral-
cio Tangenziale in Consiglio Comunale;

Il POC adottato, completo di tutti gli allegati, è deposita-
to per 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Il piano può essere visionato liberamente nelle fasce orarie 
di apertura al pubblico della Segreteria dello Sportello Unico per 
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l'Edilizia del Comune di Novellara (martedì, giovedì e sabato dal-
le ore 9 alle ore 12.30).

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso chiunque può presentare osservazioni sui contenuti del POC 
adottato, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

Il resPonsabIle del ProcedImento

Sara Tamborrino 

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Deposito degli elaborati tecnici relativi al PPIP denominato 
"APP2 Cimitero" 

Si rende noto che il PPIP redatto dalla società DELTA K2 
s.p.a. relativamente ai terreni inseriti nell'area di trasformazio-
ne APP2 Cimitero, completo di tutti gli atti tecnici, è depositato 
per 30 giorni consecutivi a far data dal giorno 31 dicembre 2014 
presso la Segreteria comunale, gli uffici del Servizio Pianifica-
zione ed il Corpo Polizia Municipale.

Chiunque potrà prendere libera visione del PPIP nei seguen-
ti orari:

- presso la Segreteria comunale ed il Servizio Pianificazione 
Urbanistica dalle ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni feriali; il 
lunedì ed il giovedì dalle 15,30 alle 17,30;

- presso il Corpo di Polizia Municipale dalle ore 9,00 alle ore 
12,00 di tutti i sabati e giorni festivi.

Chiunque potrà presentare osservazioni al PPIP in oggetto 
entro i successivi 30 giorni dal compiuto deposito.

Il dIrIgente

Taziano Giannessi

COMUNE DI PREDAPPIO (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Adozione di variante al Regolamento edilizio urbanistico 
(RUE)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
100 del 29/11/2014, è stata adottata “Variante Specifica al RUE 
vigente per Schede di Assetto. Integrazione Valsat” del Comu-
ne di Predappio.

La variante al RUE è depositata presso l’ufficio urbanisti-
ca del Comune di Predappio per 60 giorni interi e consecutivi 
e può essere consultata liberamente nei seguenti orari: dalle ore 
8,30 alle ore 13,00, ed è visionabile sul sito web del Comune di 
Predappio: http://www.comune.predappio.fc.it Il Cittadino - Ur-
banistica - Strumenti Urbanistici.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso chiunque può formulare osservazioni sui contenuti della 
variante adottata, le quali saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva.

Il resPonsabIle area 
Maria Ilaria Zoffoli 

COMUNE DI RAVENNA

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 11 SETTEM-
BRE 2014, PV. N. 101 E PG. N. 120019/2014

Sdemanializzazione di porzione di terreno comunale, ubica-
ta in Viale Romagna a Lido di Savio

IL CONSIGLIO COMUNALE
(omissis)

delibera: 
1) Di dar corso, per le motivazioni esposte in narrativa, alla 

procedura di declassificazione e sdemanializzazione della por-
zione di strada, classificata come strada comunale, con il nome 
di Viale Romagna, sita a Lido di Savio, relativamente al tratto 
evidenziato nell'estratto di mappa catastale unito alla relazione 
di congruità allegata alla presente deliberazione quale sua parte 
integrante e sostanziale (Allegato n. 1), le cui identificazioni sa-
ranno determinate a seguito di apposito frazionamento, destinando 
tale area al patrimonio disponibile comunale ex Legge regiona-
le 19/8/1994 n. 35, art. 2;

2) Di dare atto che la pubblicazione del presente atto all'albo 
pretorio, per il periodo di 15 giorni consecutivi, ottempera anche 
alle disposizioni di cui all'art. 4 comma 1) della L.R. n. 35/94, in 
materia di pubblicità dovuta per i provvedimenti aventi ad og-
getto classificazioni e declassificazioni, evidenziando altresì che, 
entro il termine di trenta giorni successivi alla scadenza del sud-
detto periodo di pubblicazione, gli interessati possono presentare 
opposizione a questo Comune avverso il presente atto. Sull'oppo-
sizione decide in via definitiva l'Ente deliberante;

3) Di pubblicare, ai sensi dell’art. 4, comma 3, della citata 
L.R. 35/94, il presente provvedimento nel BUR;

4) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 5, della L.R. 
35/94 il presente provvedimento ha effetto all’inizio del secondo 
mese successivo a quello nel quale esso è pubblicato nel Bollet-
tino Regionale;

5) (omissis)

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Procedimento unico semplificato ex artt. 36 octies, 36 septies 
e 36 ter e seguenti della L.R. n.20/2000 per l'approvazione di 
progetti di opere pubbliche e di interesse pubblico in Reggio 
Emilia – Area CIM e ex Officine Reggiane, per l'apposizio-
ne di vincolo espropriativo, per la dichiarazione di pubblica 
utilita' delle opere, per l'approvazione degli strumenti urba-
nistici necessari alla localizzazione delle opere (PRU_IP-1a 
"Ambito Centro Intermodale (CIM) e ex Officine Reggia-
ne. Comparto Capannone 19 – Capannone 18 – Capannone 
17 – Piazzale Europa – Braccio Storico Viale Ramazzini", in 
variante al POC)

Comune di Reggio Emilia, Amministrazione Procedente che 
ha promosso lo svolgimento del Procedimento Unico direttamente 
per le proprie opere (Piazzale Europa, Braccio Storico Viale Ra-
mazzini, riqualificazione comparto PRU_IP-1a) e su richiesta del 
Soggetto Proponente per le opere private di interesse pubblico.

Iren Rinnovabili s.p.a., Soggetto Proponente per la realiz-
zazione delle opere di interesse pubblico di rilievo comunale 
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previste nell'intervento (capannoni 17 e 18, riqualificazione com-
parto PRU_IP-1a).

Ai sensi degli articoli 36 octies, 36 septies, 36 sexies, 36 
ter e seguenti della L.R. n. 20/2000, il Responsabile del Pro-
cedimento comunica la conclusione del procedimento unico 
semplificato per l'approvazione dei progetti preliminari e defi-
nitivi delle opere pubbliche e di interesse pubblico di cui sopra, 
per l'apposizione del vincolo espropriativo, per la dichiarazio-
ne di pubblica utilità nonché per la approvazione degli strumenti 
urbanistici necessari alla localizzazione delle opere (PRU_IP-1a 
“Ambito centro intermodale (CIM) e ex Officine Reggiane. com-
parto capannone 19 – capannone 18 – capannone 17 – piazzale 
Europa – braccio storico viale Ramazzini" in variante al POC),  
dando atto che la seduta conclusiva della conferenza dei servi-
zi ha avuto luogo in data 22 dicembre 2014, che durante detta 
seduta l'Amministrazione Procedente, gli Enti Territoriali, il Sog-
getto Proponente e i Soggetti Partecipanti hanno sottoscritto il 
Documento Conclusivo di cui all'articolo 36 octies e 36 sexies 
comma 13 e 14 della l.r. 20/2000, che con deliberazione PG.43917 
del 23/12/2014 la Giunta Comunale, ai sensi dell'articolo 36 oc-
ties e 36 sexies comma 16, ha approvato i progetti preliminari e 
i progetti definitivi degli interventi, l'Accordo Territoriale Inte-
grativo e il PRU_IP-1a in variante al POC.

Il procedimento unico semplificato ha avuto ad oggetto l'ap-
provazione dei progetti di opere pubbliche e interesse pubblico 
denominate "Capannone 17", "Capannone 18", "Piazzale Europa", 
"Braccio Storico Viale Ramazzini", "Riqualificazione compar-
to PRU_IP-1a" nonché la loro localizzazione sugli immobili siti 
in Reggio nell'Emilia, Area Reggiane censiti come segue: foglio 
128 mappali 149, 156, 161, 180; foglio 136 mappali 22, 25, 26, 
27, 39, 40, 41, 51, 59, 60, 62, 63, 64, 65, 66, 79, 82.

I provvedimenti conclusivi del Procedimento Unico Sempli-
ficato comportano l'apposizione del vincolo espropriativo sugli 
immobili sopra elencati, la dichiarazione di pubblica utilità delle 
opere tutte comprese nel comparto di PRU e l'urgenza e indiffe-
ribilità dei lavori.

Ai progetti sono allegati elaborati in cui sono elencate le are-
e interessate dal vincolo espropriativo, le aree da espropriare e 
i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le risul-
tanze dei registri catastali.

Gli elaborati dei progetti e del PRU in variante al POC sono 
corredati dei necessari elaborati urbanistici, del rapporto ambien-
tale e della sintesi non tecnica del rapporto.

Il Comune di Reggio Emilia provvederà al deposito del PRU_
IP-1a approvato in variante al POC, dei progetti preliminari, dei 
progetti definitivi, nonché alle relative comunicazioni, ai sensi 
dell'articolo 18 della L.R. n. 37/2002.

Responsabile del procedimento è il Direttore dell'Area Pia-
nificazione Strategica, arch. Massimo Magnani.

Il resPonsabIle del ProcedImento

Massimo Magnani

COMUNE DI ROTTOFRENO (PIACENZA)

COMUNICATO

Adozione variante specifica al PRG vigente ex art. 15 L.R.47/78 
e ex art. 41 L.R. 20/00 e DPR 447 / 98 art. 5

Il Comune di Rottofreno rende noto che a far data dal 

31/12/2014, sono depositati per 30 giorni consecutivi presso il 
Settore Urbanistica e Ambiente di questo Comune gli atti relati-
vi a: “Adozione variante specifica al PRG vigente ex art. 15 L.R. 
47/78 e ex art. 41 L.R. 20/00 e DPR 447 / 98 art. 5 - Modifiche car-
tografiche e assegnazione volumi edificatori residui - Adosione”.

Gli atti possono essere visionati negli orari d’ufficio: Lune-
dì, Mercoledì, Giovedì, dalle ore 11 alle ore 13.

Chiunque potrà presentare osservazioni entro e non oltre i 30 
giorni successivi alla data di scadenza del deposito. 

Il resPonsabIle dI settore

Alfio Rabeschi

COMUNE DI SALA BAGANZA (PARMA)

COMUNICATO

Approvazione Programma di riqualificazione urbana " Sa-
la Alta 2" 

Si avvisa che con atto di Consiglio comunale n. 54 del 
24/11/2014 è stato deliberato: approvazione Programma di ri-
qualificazione urbana " Sala Alta 2 ". 

Il resPonsabIle d'area

Mauro Bertozzi

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Approvata la Variante 2012 al Piano urbanistico attuativo 
(PUA) relativo al Comparto D4.1 “Imbiani – sub. G-H” 

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 35 della L.R. 20/00, con 
deliberazione di Giunta comunale n. 180 del 4/12/2014, è stata 
approvata la Variante 2012 al Piano Urbanistico Attuativo (PUA) 
relativo al Comparto D4.1 “Imbiani – sub. G-H”.

La suddetta variante è in vigore dalla data di pubblicazione 
del presente avviso e gli elaborati costituenti sono depositati per 
la libera consultazione presso il Servizio Urbanistica in Via D’A-
zeglio n. 20 a San Giovanni in Persiceto (BO).

Il dIrIgente area 
Valerio Bonfiglioli

COMUNE DI SANT'AGOSTINO (FERRARA)

COMUNICATO

Piano della ricostruzione ai sensi dell’art. 13 della L.R. 16/12 
– Adozione del primo stralcio e nomina del rappresentante 
del Comune presso il Comitato Unitario per la Ricostruzio-
ne (CUR)

Il Responsabile del Settore rende noto che saranno deposita-
ti nella Segreteria comunale, in libera visione al pubblico per 30 
(trenta) giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del presen-
te BURERT, gli atti relativi al: Piano della ricostruzione ai sensi 
dell’art. 13 della L.R. 16/12 – Adozione del primo stralcio e no-
mina del rappresentante del Comune presso il Comitato Unitario 
per la Ricostruzione (CUR) adottato con delibera di C.C. n. 69 
del 29/11/2014.
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Durante tale periodo di deposito, chiunque potrà presentare 
osservazioni in merito agli atti adottati.

Le eventuali osservazioni dovranno essere redatte in tripli-
ce esemplare in carta semplice e presentate all’Ufficio Protocollo 
del Comune - Via G. Matteotti n. 7 - 44047 Sant'Agostino (FE).

Il resPonsabIle del settore

Elena Melloni

COMUNE DI VERGHERETO (FORLì-CESENA)

COMUNICATO

Approvazione Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE)- 
Delibera di Consiglio Comunale n. 64 del 28/11/2014

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 64 
del 28/11/2014 è stato approvato il Regolamento urbanistico ed 
edilizio (RUE) del Comune di Verghereto.

Il RUE è in vigore dalla data del presente avviso ed è deposita-
to per la libera consultazione presso l'Ufficio Edilizia-Urbanistica 
del comune di Verghereto, Via Caduti d'Ungheria n. 11 nei se-
guenti orari: martedì e giovedì dalle ore 8 alle ore 13.

Gli elaborati possono essere visionati anche sul sito del Co-
mune: http://www.comune.verghereto.fc.it/.

Il resPonsabIle

Pierangela Zizzi

COMUNE DI VERUCCHIO (RIMINI)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC)

Il Dirigente rende noto che con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 69 del 10/11/2014, esecutiva, è stata adottata varian-
te al vigente Piano operativo comunale (POC) per la ridefinizione 
di dissesti geomorfologici, e per il recepimento del “principio di 
non duplicazione” di cui all’art. 18bis della L.R. 20/00 e atto di 

coordinamento tecnico regionale G.R. 994/14.
L’entrata in vigore della variante non comporterà l’apposi-

zione dei vincoli espropriativi.
Ai sensi dell’art. 34 della L.R. 20/00 e smi, gli atti relativi 

alla variante in parola saranno depositati presso la Segreteria del 
Comune per la durata di trenta giorni consecutivi dal 15/12/2014.

Chiunque potrà prendere visione della variante in tutti i suoi 
elementi e presentare osservazioni entro il termine perentorio di 
trenta giorni successivi alla data del compiuto deposito.

Le osservazioni dovranno essere presentate in triplice copia 
di cui una in bollo.

Il resPonsabIle 
Gilberto Bugli

COMUNE DI VERUCCHIO (RIMINI)

COMUNICATO

Adozione di variante al Regolamento urbanistico edilizio 
(RUE)

Il Dirigente rende noto che con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 68 del 10/11/2014, esecutiva, è stata adottata la va-
riante al vigente Regolamento urbanistico edilizio (RUE) per il 
recepimento della nuova disciplina edilizia introdotta dalla Leg-
ge regionale n. 15/2013 e sue circolari attuative.

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 33 e 34 della L.R. 
20/2000 e smi, gli atti relativi alla variante in parola saranno de-
positati presso la Segreteria del Comune per la durata di trenta 
giorni consecutivi dal 15/12/2014.

Chiunque potrà prendere visione della variante in tutti i suoi 
elementi e presentare osservazioni entro il termine perentorio di 
trenta giorni successivi alla data del compiuto deposito.

Le osservazioni dovranno essere presentate in triplice copia 
di cui una in bollo. 

Il resPonsabIle 
Gilberto Bugli

UNIONE RUBICONE E MARE (FORLì-CESENA)

COMUNICATO 

Accordo di Programma - ai sensi dell'art.34 del decreto legislativo 18/8/2000, n.267 - finalizzato all'avvio del riordino delle  
forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e socio-sanitari del Distretto Rubicone
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ACCORDO DI PROGRAMMA

AI SENSI DELL’ART.34 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/8/2000, N. 267

FINALIZZATO ALL’AVVIO DEL
RIORDINO DELLE FORME PUBBLICHE DI GESTIONE NEL SISTEMA DEI SERVIZI

SOCIALI E SOCIO-SANITARI

Al fine di promuovere l’accordo di Programma di cui agli  articoli successivi, il Presidente
dell'Unione Rubicone e Mare Gianluca Vincenzi  ha  convocato  in data  odierna 

18 settembre 2014

presso  la  Sede  dell'Unione  la  “Conferenza”  di  cui  all’art.  34,  comma  3,  del  D.Lgs.
18.08.2000, n.267 
Sono presenti in rappresentanza degli Enti interessati

• Gianluca  Vincenzi,  Presidente  pro  tempore  dell'Unione  Rubicone  e  Mare  (per  i
Comuni di Gatteo-San Mauro Pascoli e Savignano sul Rubicone) 

• Roberto Buda, Sindaco pro tempore del Comune di Cesenatico 

• Ermes Battistini, Sindaco pro tempore del Comune di Longiano 

• Roberto Sanulli, Sindaco pro tempore del Comune di Gambettola 

• Massimo Bulbi, Sindaco pro tempore del Comune di Roncofreddo 

• Quintino Sabattini, Sindaco pro tempore del Comune di Sogliano al Rubicone 

• Mussoni Piero, Sindaco pro tempore del Comune di  Borghi, 

• Dr. Andrea Des Dorides Direttore Generale dell’Azienda USL Romagna, 

• Massimo  Bulbi,  Presidente  pro  tempore  dell'Amministrazione  Provinciale  di  Forlì-
Cesena, 

Premesso che:
• la  legge  Regionale  26.07.2013,  n.  12  “Disposizioni  ordinamentali  di  riordino  delle

forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi  sociali e socio-sanitari. Misure di
sviluppo e norme di interpretazione autentica in materia di aziende pubbliche di servizi
alla persona” ha individuato nel distretto (come definito dalla L.R. n. 19/1994 e  dalla
L.R. n. 29/2004 e per le finalità di cui alla L.R. n. 2/2003) l'ambito territoriale nel quale
gli  enti  locali  e  gli  altri  soggetti  istituzionali  esercitano  le  funzioni  di  regolazione,
programmazione, governo, verifica e realizzazione dei servizi sociali e socio-sanitari, 

• la Legge Regionale n. 12/2013 prevede, ancora, che in ogni ambito territoriale così
definito venga individuata una unica forma pubblica di gestione di tali servizi

• l'attuazione degli obblighi imposti da tale normativa richiede una riorganizzazione delle
forme pubbliche di gestione dei servizi sociali e socio sanitari, nel più generale
quadro del sistema di governance del welfare  locale da disciplinare in appositi
programmi  approvati  dagli  Enti  interessati  con  le  modalità  di  cui  all'art.  29,
comma 3, della L.R. n. 2/2003;

Considerato che:

• in attuazione della L.R. 21/2012, con provvedimento n. 286 del 18 marzo 2013,  la
Giunta Regionale ha definito gli  ambiti  territoriali omogenei per la realizzazione dei
servizi  ed,  in  particolare  in  accoglimento  della proposta  univoca  di  tutti  i  Consigli
Comunali  interessati,  ha  individuato  come  Ambito  Territoriale  Ottimale  (A.T.O.)
l’“Ambito Rubicone (FC)”, coincidente con l'attuale distretto sanitario e  ricomprendente
i Comuni e l'Unione suindicati;
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• l’ambito territoriale ottimale,  denominato Ambito Rubicone, come sopra evidenziato
corrisponde con l’ attuale distretto Socio Sanitario Rubicone Costa nel cui territorio
opera  una  unica  Azienda  Pubblica  di  Servizi  alla  Persona  (ASP),  denominata
ASP del Rubicone,

• la Regione Emilia Romagna, con propria legge 12 marzo 2003, n. 2 ha definito
i principi per il  riordino e la trasformazione delle IPAB in Aziende pubbliche di
servizi alla persona (ASP) e, con successive direttive, ne ha coordinato il processo
di riforma;

Visti:
• l’art. 9 della legge regionale 12 maggio 1994, n. 19 e l’articolo 5 della legge

regionale 23 dicembre 2004, n. 29 che definiscono gli ambiti distrettuali e le relazioni
tra Aziende sanitarie ed Enti locali;

• l’art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 che disciplina gli Accordi di Programma;

• l’art. 29, comma 3 della legge regionale 12 marzo 2003, n. 2 relativo alle modalità di
approvazione dei Piani di Zona;

• la legge regionale 21 dicembre 2012, n. 21 “Misure per assicurare il governo
territoriale delle  funzioni amministrative secondo i principi di sussidiarietà,
differenziazione e adeguatezza”;

Ritenuto  di  dover  procedere  all'approvazione  del  “Programma  di  riordino  delle
forme di gestione pubbliche distretto Rubicone Costa” tramite il presente Accordo
di Programma;

TUTTO CIO’ PREMESSO

IL PRESIDENTE DELL'UNIONE RUBICONE E MARE

PROMUOVE  LA CONCLUSIONE DEL SEGUENTE ACCORDO DI PROGRAMMA, CON IL

CONSENSO UNANIME DELLE PARTI PUBBLICHE ADERENTI:

• Unione Rubicone e Mare (per i Comuni di Gatteo-San Mauro Pascoli e Savignano sul
Rubicone) con sede legale a Cesenatico,in via Marino Moretti  3/5,  in persona del
Presidente pro tempore,

• Comune di Cesenatico con sede municipale a Cesenatico, in via Marino Moretti 3/5,
in persona del Sindaco pro tempore,

• Comune di Longiano con sede municipale a Longiano, in Piazza Tre Martiri n.8 in
persona del Sindaco pro tempore

• Comune di Gambettola con sede municipale a Gambettola, in Piazza Risorgimento, 6,
in persona del Sindaco pro tempore,

• Comune di Roncofreddo con sede municipale a Roncofreddo, in Via Cesare Battisti,
93., in persona del Sindaco pro tempore,

• Comune di Sogliano al Rubicone con sede municipale a Sogliano al Rubicone, P.zza
della Repubblica n. 15, in persona del Sindaco pro tempore,

• Comune di Borghi, con sede municipale a Borghi in P.zza Lombardini, 7 in persona
del Responsabile del Sindaco pro tempore,

• Azienda USL Romagna, con sede a Cesena P.zza L. Sciascia n.111 Int. 2; in persona
del  Direttore Generale Dr. 

• Amministrazione Provinciale di Forlì-Cesena, con sede in Forlì Piazza Morgagni 2, in
persona del Presidente pro tempore,
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Art. 1
Finalità

Con il presente Accordo le Parti in tendono disciplinare il riordino delle forme pubbliche
di gestione del sistema dei servizi sociali e socio-sanitari ai sensi della legge regionale 26
luglio 2013, n. 12 secondo i contenuti dell'allegato “Programma di riordino delle forme di
gestione pubbliche distretto Rubicone Costa”

Art. 2 
Ambito di applicazione

Il  presente  Accordo trova  applicazione a livello dell’unico ambito  distrettuale Rubicone
Costa, coincidente con il territorio dei Comuni e dell'Unione firmatari, in cui si realizzano in
modo  unitario  le  funzioni  di  governo  e  produzione  dei  servizi  sociali  e  socio-sanitari
coerentemente con la programmazione contenuta nel Piano di  zona per la salute ed il
benessere sociale.

Art. 3 
 Ricognizione delle forme pubbliche di produzione dei servizi nel contesto

distrettuale
In base al presente Accordo sono introdotti elementi di riordino relativi ai seguenti enti
pubblici di gestione ed erogazione dei servizi sociali e socio-sanitari attualmente operanti a
livello distrettuale:

• Unione dei Comuni Rubicone e Mare, nata dall'ampliamento dell'Unione dei Comuni
del Rubicone per volontà di tale unione e dei Comuni firmatari il presente Accordo di
programma,

• Azienda  Pubblica  di  Servizi  alla  Persona  (ASP)  del  Rubicone,  nata  dalla
trasformazione delle seguenti IPAB:
- Ipab “Casa per anziani” con sede nel comune di Savignano sul Rubicone
- Istituto Merlara con sede nel comune di Savignano sul Rubicone
- Fondazione Domus Pascoli con sede nel comune di S. Mauro Pascoli
- Opera Pia S. Antonio Abate con sede nel comune di Roncofreddo
- Opera Pia Bordone Macario con sede nel comune di Sogliano al Rubicone 

Art. 4 
 Scelta unica forma pubblica di gestione dei servizi sociali e socio sanitari

Attraverso il  programma di riordino allegato le Parti intendono perseguire i seguenti obiettivi:

1.  Riconoscere nel  distretto,  definito secondo le modalità della L.R.  12.05.1994,  n.  19  e
23.12.2004,  n.  29,  l'ambito  territoriale  nel  quale  deve  essere  esercitata  la  funzione  di
regolazione, programmazione, governo,  verifica e  realizzazione dei  servizi  sociali  e  socio-
sanitari;
2. Attribuire ai soggetti indicati al precedente art. 3 le funzioni che  dovranno svolgere secondo
quanto dettagliatamente descritto al documento denominato “Programma di riordino delle
forme di gestione pubbliche distretto Rubicone Costa”  allegato A e parte integrante e
sostanziale del presente Accordo e precisamente

• individuazione dell'Unione dei Comuni Rubicone e Mare quale soggetto pubblico titolare
delle funzioni  di  regolazione, programmazione,  governo e  verifica dei  servizi  sociali,
secondo quanto stabilito all’ art. 3, comma 3.1, dell’allegato Programma di Riordino.

• individuazione dell'ASP del Rubicone quale soggetto pubblico cui attribuire la funzione di
erogazione delle prestazioni sociali e socio sanitarie in favore di minori e adulti, anziani e
disabili  ,  secondo  quanto  stabilito  all’art.3,  comma  3.2,  dell’allegato  Programma  di
Riordino. L’ASP del Rubicone dovrà, quindi, svolgere tutte le attività gestionali riferite alla
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erogazione delle prestazioni nell’ambito dei  servizi sociali  e  socio-sanitari attualmente
attribuiti ai Comuni firmatari il presente Protocollo;

Art. 5 
 Impegni delle parti

Gli enti aderenti al presente accordo si impegnano a collaborare per il conseguimento
degli obiettivi previsti  all’articolo 4 relativamente al riordino delle forme pubbliche di
gestione in ambito distrettuale e garantiscono,  in linea di continuità con l’attuale assetto
locale, l’esercizio delle funzioni di governo e accesso al sistema dei servizi e degli interventi
sociali  e socio-sanitari già definiti dalla normativa  regionale e dalla programmazione  di
zona. In particolare:

I  Comuni  e  l'Unione  che sottoscrivono  il  presente  Accordo guidano il processo di
riordino delle forme pubbliche di gestione dei servizi sociali e socio sanitari, e mantengono
la responsabilità e titolarità della funzione di progettazione, della programmazione e della
realizzazione e  d e l l a  v e r i f i c a  del   sistema locale   dei   servizi   sociali   a   rete
attraverso  le  proprie  articolazioni centrali  e territoriali, assicurando il concorso degli altri
enti, istituzioni e organismi  sociali coinvolti, oltre che il giusto e  opportuno raccordo e
coordinamento  con l’Azienda USL Romagna  relativamente alla realizzazione degli
interventi socio-sanitari.
I  Comuni e  l'Unione  assicurano pertanto le funzioni di governo della programmazione
distrettuale in materia sociale e socio-sanitaria attraverso:

• il Comitato di distretto integrato con la presenza del Direttore del Distretto Rubicone
Costa dell’Azienda USL Romagna; 

• l’Ufficio di piano, quale strumento tecnico a supporto al Comitato di distretto; 

• il Piano di zona della salute e del benessere sociale comprensivo della
programmazione  del  Fondo regionale della non autosufficienza quale unico
documento di programmazione integrata.

L’Azienda USL Romagna, coerentemente  con quanto definito nella programmazione di
zona, garantisce,  sotto il   profilo tecnico ed economico, l’integrazione con i soggetti
interessati nella gestione d e g l i  i n t e r v e n t i  sociosanitari di ambito distrettuale. Il
Direttore di distretto partecipa formalmente al processo decisionale del  Comitato di
distretto.  
L’Azienda USL, cui compete la  responsabilità amministrativa e contabile del  Fondo
regionale della Non Autosufficienza, si impegna, infine, a garantire la continuità delle attività
a supporto dei servizi finanziati dal Fondo nel processo di riordino delle forme di gestione
pubblica.

La  Provincia  di  Forlì-Cesena  partecipa  al  processo  di riordino delle forme pubbliche
di gestione e collabora con i Comuni e con l’Azienda USL Romagna nell’ambito dei tavoli
di lavoro della Conferenza territoriale  sociale e sanitaria, per le attività di coordinamento
con le programmazioni  di zona degli altri distretti,  garantendo in particolare la
programmazione delle attività sovra-distrettuali. 

Art. 6 
 Funzioni di vigilanza

Le Amministrazioni convengono di delegare al Comitato di distretto R u b i c o n e  C o s t a
il compito di vigilare sul corretto svolgimento degli interventi previsti nel presente Accordo
di Programma finalizzato al  riordino delle forme pubbliche di gestione nel sistema dei
servizi sociali e socio-sanitari.

Il Comitato di distretto, nel  caso sia riscontrata  la presenza di ritardi o negligenze nella
realizzazione degli  interventi, provvederà a darne comunicazione  ai soggetti firmatari e
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agirà nei modi che riterrà più opportuni  al fine di concordare  soluzioni o interventi da
adottare, ivi compresa la possibilità di proporre modifiche agli accordi tra le Parti.

Art. 7 
Controversie

Qualora dovessero sorgere vertenze tra le Parti che sottoscrivono  l’Accordo di
Programma, le stesse si  sforzano di trovare una soluzione comune, impegnandosi  ad
adottarla direttamente senza alcuna  imposizione esterna da parte di  arbitri  o  di giudici
Solo nel caso di insuccesso della strategia della mediazione e della  conciliazione si
adotterà la procedura dell’arbitrato.

Ogni  controversia derivante dall’esecuzione del  presente Accordo  che non  venga definita
bonariamente  sarà devoluta all’organo competente per materia.

Art. 8
Durata

Il presente Accordo di programma ha durata quinquennale a decorrere dalla data di
sottoscrizione. 
Il Comitato di  distretto, con il supporto tecnico dell’Ufficio di Piano, realizzerà la regia
complessiva  dell’intero processo  assicurando l’opportuno coordinamento con l’Azienda
USL e con gli altri attori pubblici e privati del territorio.

Art. 9  
Approvazione e pubblicazione

Il  presente  Accordo  di  Programma,  sottoscritto  dai  legali  rappresentanti  delle
Amministrazioni  interessate,  è  approvato  ai  sensi  dell’art.  34,  comma  4,  del  D.Lgs
267/2000.
L’ Unione dei Comuni Rubicone Mare:

• trasmetterà alla Regione Emilia Romagna il presente  Accordo di programma per
l’approvazione del “Programma di riordino stralcio delle forme pubbliche di gestione”
ai sensi della legge regionale 26 luglio 2013, n. 12.

• entro 30 giorni dalla sottoscrizione trasmetterà il presente accordo al B.U.R. per la
pubblicazione

Art. 10
Esenzione  spese contrattuali

Il presente contratto è da registrare in caso d’uso a norma dell’art. 4 parte II della Tariffa di
cui al DPR 131/96.
Trattandosi  di  atto  scambiato  nell’ambito  della  Pubblica  Amministrazione,  il  presente
Accordo è esente dall’applicazione dell’imposta di bollo, ai sensi del punto 16 della tabella
allegato B) al DPR 26 ottobre 1972 n. 642.
Stante la natura dell’atto non vengono applicati diritti di segreteria.

Allegati:
Allegato A:  “Programma  di  riordino delle forme di gestione pubbliche  distretto
Rubicone Costa 

In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le Parti sottoscrivono come segue:

Firme



31-12-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 366

284

• Per il Comune di Borghi..........................................

• Per il Comune di Cesenatico ……………………………………………….

• Per il Comune di Gambettola ……………………………………………

• Per il Comune di Longiano …………………………………………………..

• Per il Comune di Roncofreddo ………………………………………………

•

• Per il Comune di Sogliano al Rubicone ……………………………………

• Per l'Unione RUBICONE E MARE..............................................

• Per l’Azienda USL Romagna……………………………

• Per l' Amministrazione Provinciale di Forlì-Cesena………………
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PROGRAMMA DI RIORDINO DELLE FORME DI GESTIONE PUBBLICHE
DISTRETTO RUBICONE COSTA 

INTRODUZIONE 

La legge Regionale 26.07.2013, n. 12 “Disposizioni ordinamentali di riordino delle  forme pubbliche di
gestione nel sistema dei servizi sociali e socio-sanitari. Misure di sviluppo e norme di interpretazione
autentica in materia di aziende pubbliche di servizi alla persona” ha individuato nel distretto (come
definito dalla L.R. n. 19/1994 e  dalla L.R. n. 29/2004 e per le finalità di cui alla L.R. n. 2/2003)
l'ambito territoriale nel quale gli  enti  locali  e gli altri  soggetti istituzionali esercitano le funzioni di
regolazione, programmazione, governo, verifica e realizzazione dei servizi sociali e socio-sanitari,
confermando quanto già previsto dalla disciplina e dagli atti di programmazione regionale.

La Legge Regionale n. 12/2013 e la successiva delibera di Giunta Regionale n. 1982/2013 “Legge
Regionale 26 luglio 2013 n. 12 – primo provvedimento della Giunta Regionale”, prevedono, ancora,
che in ogni ambito territoriale così definito venga individuata una unica forma pubblica di gestione di
tali servizi.

La legge indica, quindi, le modalità di realizzazione del processo di adeguamento delle realtà locali a
tali  disposizioni,  processo  che  deve  avvenire  garantendo adeguatezza gestionale,  efficienza  ed
economicità  delle  forme  pubbliche  che  verranno  individuate,  mediante  la  riorganizzazione  e  la
razionalizzazione dei fattori produttivi.

In  attuazione di quanto disposto dalla Legge Regionale 12/2013, i  comuni dell'Ambito Territoriale
Ottimale coincidente con il  Distretto Rubicone Costa hanno avviato una riflessione sul sistema di
welfare locale e sul sistema di governance, riflessione  che ha portato alla definizione del presente
“Piano di riordino” all’interno del quale si sviluppa il tema delle forme pubbliche di gestione dei servizi
sociali  e  socio-sanitari,  in un  quadro  organico  e  precisamente  definito,  al  fine  di  superare  il
frazionamento nella programmazione, gestione e nell'organizzazione di tali servizi e per dare risposte
adeguate, efficaci ed efficienti ai bisogni sociali e socio-sanitari a tutti i cittadini residenti nell'ambito di
riferimento.

Il presente piano di riordino si propone, inoltre, di promuovere lo sviluppo di un sistema di welfare
omogeneo, capace di generare e promuovere le risorse sociali delle comunità locali, l’autonomia e le
risorse delle persone, e quindi un sistema capace di generare processi di inclusione sociale, anche
attraverso il riordino delle diverse forme di esercizio della responsabilità del sistema di welfare locale.

1.1.1.1. LA CORNICE ISTITUZIONALE: ELEMENTI

La Legge Regionale 21 dicembre 2012 n. 21 “Misure per assicurare il  governo territoriale delle
funzioni amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza”  ha
posto al centro della riflessione il tema  della allocazione delle funzioni nei livelli locali (distretto,
ambito  ottimale),  ma  anche  nel  livello  intermedio,  che  deve  continuare  a  svolgere  attività  di
raccordo e  coordinamento degli  enti  locali  sulle  politiche sociali  e  socio-sanitarie,  in  modo da
perseguire quell'omogeneità territoriale, in grado di garantire equità di accesso ai servizi. 

Tale disposizione ha normato un aspetto di fondamentale importanza del governo territoriale, e
cioè il  tema delle modalità di gestione del sistema dei servizi,  riconducendo alla responsabilità
degli enti locali la scelta dell’ambito ottimale di gestione.

In attuazione di quanto previsto da tale Legge   Regionale, i nove comuni del Distretto Rubicone
Costa  mediante le seguenti deliberazioni dei rispettivi Consigli Comunali:

• Borghi : C.C. n. 1 del 16/02/2013,

• Cesenatico: C.C. n. 13 del 19/02/2013,

• Gambettola:  C.C. n. 8 del 18/02/2013, 

• Gatteo: C.C. n. 3 del 19/02/2013,
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• Longiano: C.C. n. 2 del 15/02/2013, 

• Roncofreddo: C.C. n. 3 del 19/02/2013, 

• San Mauro Pascoli: C.C. n. 13 del 12/02/2013,

• Savignano sul Rubicone: C.C. n. 9 del 18/02/2013,

• Sogliano al Rubicone: C.C. n.3 del 16/02/2013.

hanno proposto alla Regione Emilia-Romagna che il Programma di riordino territoriale prevedesse
come ambito territoriale ottimale per l’esercizio in forma associata sia delle funzioni fondamentali dei
Comuni,  sia  delle  ulteriori  funzioni  conferite  ai  Comuni  dalla  legge  regionale,  l’area  territoriale
comprendente i  Comuni di  Borghi,  Cesenatico, Gambettola, Gatteo, Longiano, Roncofreddo, San
Mauro Pascoli, Savignano sul Rubicone e Sogliano al Rubicone, coincidente con il Distretto Sanitario
Rubicone-Costa, come definito dalla L.R. 12.05.1994, n.19.

La Giunta della Regione Emilia Romagna, con provvedimento n. 286 del 18 marzo 2013, ha poi
approvato  la  composizione  degli  ambiti  territoriali  ottimali,  accettando  la  proposta  avanzata  dai
Comuni  del  Distretto  Rubicone-Costa,  ed  ha  denominato  Ambito  Territoriale  Ottimale  (A.T.O.)
“Ambito Rubicone (FC)” coincidente con l'attuale distretto sanitario.

I Comuni interessati hanno quindi approvato atti di indirizzo attraverso i quali hanno espresso, fra
l'altro, la volontà di portare ad attuazione il percorso avviato attraverso l'ampliamento dell'esistente
Unione dei Comuni del Rubicone, costituita dai Comuni di Gatteo, San Mauro Pascoli e Gatteo, ai
restanti sei Comuni. Di questi,  Borghi,  Roncofreddo e Sogliano al Rubicone erano in precedenza
associati  nella  Comunità  Montana dell'Appennino Cesenate; Cesenatico, Gambettola e  Longiano
non facevano parte di alcuna forma associativa.

Il processo di ampliamento dell'Unione dei Comuni di ambito ottimale è in corso di sviluppo secondo
le seguenti fasi:

1. L’ Unione dei Comuni del Rubicone, con Delibera di Consiglio n. 3 del 24.02.2014 ha approvato la
proposta  di  modifica  dello  statuto  per  l'allargamento  dell'Unione  stessa  ai  Comuni  dell’ambito
ottimale.

2. I nove Comuni costituenti l’ambito ottimale hanno approvato lo Statuto proposto attraverso i le
seguenti deliberazioni dei rispettivi Consigli Comunali:

• Borghi : C.C. n. 1 del 26.02.2014

• Cesenatico: C.C. n. 8 del 26.02.2014

• Gambettola:  C.C. n. 9 del 28.02.2014 

• Gatteo: C.C. n. 2 del 28.02.2014

• Longiano: C.C. n. 8 del 28.02.2014 

• Roncofreddo: C.C.  n. 9 del 25/02/2014, 

• San Mauro Pascoli: C.C. n. 9 del 26.02.2014

• Savignano sul Rubicone: C.C.9  n. del 25/02/2014

• Sogliano al Rubicone: C.C. n. 10 del 28.02.2014

Con le suddette deliberazioni i Comuni dell'Ambito Rubicone hanno disposto di denominare l'Unione
frutto  del  processo  di  ampliamento  “Unione Rubicone e  Mare”  e  si  sono impegnati  a  conferire
all'Unione, come ricostituita, e ad attivare entro il 1° gennaio 2015 la gestione in forma associata, fra
le  altre,  “della  funzione  di   progettazione  e  gestione  del  sistema  locale  dei  servizi  sociali  ed
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini”
Tale funzione era già svolta per i Comuni di Gatteo, San Mauro Pascoli  e Savignano sul Rubicone
dall'Unione dei Comuni del Rubicone.

3.  Entro  la  fine  del  mese  di  marzo  i  nove  Comuni  dovranno  nominare  i  propri  rappresentanti
all'interno della  Unione Rubicone e Mare per il  successivo insediamento degli  organi dell'Unione
stessa.

4.  Nel  corso del  2014 dovrà  essere definita,  approvata  da parte  di  tutti  i  soggetti  interessati   e
sottoscritta  la  convenzione  per   conferimento  all'Unione  dal  1° gennaio  2015  della  funzione  di
progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni
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ai cittadini, per la definizione delle modalità di realizzazione di tale funzione e per  la regolazione dei
reciproci rapporti.

2. SITUAZIONE ATTUALE CIRCA LA PROGRAMMAZIONE DISTRETTUALE E LA
GESTIONE E  PRODUZIONE DEI  SERVIZI SOCIALI E SOCIOSANITARI.  

Nell'ambito territoriale ottimale al 01/01/2014 sono in vigore le seguenti convenzioni:

1.  Fra  i  Comuni  di  Gatteo,  San  Mauro  Pascoli  e  Savignano  sul  Rubicone:  convenzione per  il
trasferimento  all'Unione  dei  Comuni  del  Rubicone  della  gestione  unitaria  dei  sevizi  socio-
assistenziali
2. Fra  i  Comuni  di  Borghi,  Cesenatico,  Gambettola,  Longiano,  Roncofreddo,  Sogliano  al
Rubicone, l’Unione dei Comuni  del Rubicone ,   l'Azienda Usl  di  Cesena e la Provincia di Forli'-
Cesena:

In relazione alla funzione di programmazione socio sanitaria: 

 convenzione per l’esercizio  in  forma associata  delle  funzioni di  accreditamento dei servizi
socio  sanitari  e  per il  governo dell’integrazione socio  –  sanitaria  nell’ambito  dell'Ufficio  di
Piano Distrettuale. La vigente convenzione prevede che le risorse del Fondo Regionale per la
Non Autosufficienza anziani  e  disabili,  delle  quote  sociali  comunali  dell'area  disabili  delle
quote relative alla compartecipazioni degli utenti per i servizi non accreditati in area disabili,
nonché di  altri  finanziamenti  statali  o  regionali  specifici,  siano in  capo alla  responsabilità
contabile dell'Azienda USL Romagna.

La  composizione  dell'Ufficio  di  Piano,  servizio  tecnico  di  accompagnamento  alla  funzione  di
programmazione  e  di  governo  socio-sanitario,  è  data  da  personale  proveniente  dai  Comuni  e
dall'Azienda Usl Romagna, quest’ ultimo in posizione di assegnazione funzionale.

In relazione alla funzione di gestione dei servizi ad alta integrazione sociale e sanitaria:    

 convenzione  per  la  gestione  associata dei  servizi  sociali  e  socio-sanitari  integrati  con
l'Azienda USL  Romagna,  per  l’area  disabili  adulti  e  l'area  anziani nel  distretto  Rubicone
Costa;

 convenzione  per  la gestione  associata  dei  servizi  sociali  e  socio-sanitari  integrati  con
l'Azienda Usl  Romagna per l’area famiglia-minori nel distretto Rubicone Costa.  Le risorse
relative ai servizi dell'area famiglia minori sono trasferite dai comuni all'Unione dei Comuni del
Rubicone che,  in  qualità  di  Ente  capofila, ha  la  responsabilità  delle  funzioni  tecniche ed
amministrative

Anche per l'area tutela minori ed handicap adulto, ed in prospettiva anche il servizio di accesso ai
servizi  per anziani  e  disabili,  il  personale  proviene dall'Unione dei  Comuni  del  Rubicone e  dall’
Azienda Usl Romagna, in posizione di assegnazione funzionale. 

Due, pertanto, le convenzioni inerenti l'organizzazione e la gestione di servizi socio sanitari e una
convenzione inerente, invece, gli  aspetti  programmatori  di  competenza del  Comitato  di  Distretto
attraverso uno strumento tecnico istituito ad hoc (Ufficio di Piano Distrettuale).

L'Unione dei Comuni del Rubicone è individuata quale Ente capofila delle gestioni associate a livello
di distretto sopra elencate.

2.1 L'organizzazione attuale delle funzioni di regolazione, programmazione e governo

Il  Distretto Rubicone Costa con le convenzioni citate al punto 2, ha distinto nettamente in ambito
socio sanitario l’ esercizio della funzione di programmazione dalle funzioni gestionali e di erogazione
dei servizi.

In particolar modo negli ultimi due trienni di programmazione del Piano triennale per la salute ed il
benessere  sociale  è  stato  dato  un  forte  impulso  alla  programmazione  di  interventi  a  valenza
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distrettuale, cercando di superare i progetti e gli interventi a valenza comunale,  riuscendo così a
costituire un Fondo Locale Distrettuale che insieme ai finanziamenti a favore delle persone anziane e
disabili non autosufficienti costituisse realmente una possibilità di rafforzamento e sviluppo della rete
distrettuale di servizi e progetti finalizzati al benessere e alla salute dei cittadini residenti.

La funzione programmatoria e di governo distrettuale del Comitato di Distretto già declinate nella
convenzione per il  governo dell'integrazione socio sanitaria  sopra richiamata, vengono ribadite e
sottolineate con l'entrata in vigore  delle Leggi Regionali 21 del 21/12/2012 e  12 del 26/07/2013 e in
base a  tali  disposizioni  normative  vanno a  confluire   nelle  funzioni  della  Giunta  dell'Unione dei
Comuni di ambito ottimale.

Sono  proprie  competenze  dell'Unione  dei  Comuni  del  Rubicone,  cui  fa  capo  l'ufficio  di  Piano
distrettuale, e del proprio organo di governo le seguenti funzioni inerenti la programmazione sociale e
socio sanitaria:
1. funzioni di governo relativamente alla programmazione di ambito distrettuale (approvazione

del Piano sociale di zona per la salute e il benessere sociale e dei Piani attuativi annuali e del
relativo Piano delle attività per la non autosufficienza) ricostruendo preventivamente il quadro
completo degli interventi, dei servizi e degli impegni finanziari di competenza del FRNA e dei
Comuni.

2. funzioni di monitoraggio e valutazione della domanda, dell’accesso al sistema, del ricorso ai
servizi e dell’utilizzo delle risorse; 

3. definizione  ed  approvazione  i  regolamenti  di  accesso  alla  rete  dei  servizi  socio  sanitari
territoriali.

4. garanzia di un'adeguata partecipazione del terzo settore e delle organizzazioni sindacali nella
fase  di  programmazione  delle  attività  e  di  verifica  dei  risultati,  nonché  l'opportuna
concertazione con le OO.SS. e il rispetto dei protocolli sottoscritti.

Il comitato di Distretto si avvale per le funzioni tecniche di supporto alla programmazione e al governo
distrettuale  dell'Ufficio  di  Piano,  ad  oggi  collocato  funzionalmente  all'interno  del  settore  socio-
assistenziale dell'Unione dei Comuni del Rubicone, con le seguenti macro-funzioni ed attività: 

α) Attività  istruttoria  ed  elaborazione  dei  documenti  programmatori  in  area  sociale  e
sociosanitaria (Piano di zona distrettuale per la salute e per il benessere sociale, e Programmi
attuativi annuali, comprensivi del Piano per la non autosufficienza)

β) Attività di monitoraggio e valutazione della programmazione sociale e socio sanitaria (Piano di
zona distrettuale  per la  salute  e  per il  benessere  sociale,  e  Programmi attuativi  annuali,
comprensivi del Piano per la non autosufficienza) attraverso costanti rilevazioni sull’utilizzo
delle  risorse  e  sull’andamento  dell’attività  per  area  di  intervento  e  per  servizio  con
predisposizione di report periodici (rendicontazione ordinaria almeno tre volte anno, possibilità
di  report  straordinari  nel  caso  di  particolari  criticità  nell’andamento  delle  attività)  per  il
Comitato di Distretto e il Direttore di Distretto;

χ) istruttoria tecnica per l’accreditamento dei servizi socio sanitari nel rispetto di quanto indicato
dalla normativa regionale in materia di accreditamento; 

δ) predisposizione dei contratti di servizio per i servizi socio-sanitari accreditati;

ε) costante  monitoraggio  della  domanda,  dell’accesso  al  sistema,  del  ricorso  ai  servizi  e
dell’utilizzo delle risorse;

φ) realizzazione aggiornamento ed utilizzo di un sistema informativo unitario di tutti i beneficiari
che consenta  il  riepilogo  delle  tipologie  degli  interventi,  delle  quantità  e  delle  somme
utilizzate per le attività realizzate;

γ) organizzazione  dei  momenti  di  partecipazione  del  terzo  settore  e  delle  organizzazioni
sindacali ai tavoli  tematici,  ai  tavoli  di  concertazione  ed  ai  percorsi  formativi  nonché
monitoraggio sull’attuazione dei  protocolli  eventualmente  stipulati  con  le  organizzazioni
sindacali;

η) attività  istruttoria  e  di  monitoraggio  sui  regolamenti  distrettuali  sull'accesso  e  sulla
compartecipazione degli utenti alla spesa.
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 . Ricognizione forme pubbliche gestione servizi sociali e socio sanitari

All'interno dell'ambito distrettuale sono presenti otto enti pubblici che gestiscono direttamente servizi
sociali e socio-sanitari ed in particolare:

• I  sei comuni dell'ambito distrettuale e l'Unione dei Comuni del Rubicone (per i Comuni di
Gatteo, San Mauro  Pascoli  e Savignano sul Rubicone) gestiscono, come dettagliato nella
tabella sottostante, servizi in area anziani, famiglie, adulti a favore dei cittadini residenti nei
propri ambiti territoriali; l'Unione dei Comuni del Rubicone gestisce, inoltre, in forma associata
per l'intero ambito territoriale le seguenti aree: area  tutela minori, area disabili adulti e infine
area anziani, quest'ultima solo per la parte relativa all'accesso alla rete dei servizi per anziani
non autosufficienti.

• L'Azienda Servizi alla Persona del Rubicone. cui sono stati affidati, mediante appositi contratti
di servizio, i servizi inerenti l'area immigrazione, il centro per le famiglie distrettuale, una parte
di interventi in area disabili adulti (borse lavoro), il servizio pasti e telesoccorso per persone
indigenti, anziani e disabili non autosufficienti ed è accreditata transitoriamente per la gestione
di un centro diurno per anziani e di 4 CRA in area anziani. L'azienda gestisce, infine, i servizi
a sostegno di persone affette da demenza o degrado cognitivo quali i due “Caffè alzhaimer”
distrettuali e i corsi di stimolazione cognitiva.

L'assetto gestionale dei servizi può essere così schematizzato:

Aree di intervento

Forme pubbliche di 
gestione

Minori famiglia
adulti

 anziani Disabili Immigrati

Unione Comuni del 
Rubicone

xx x x
xx

xx

Comune di Borghi x x

Comune di Cesenatico x x

Comune di Gambettola x x

Comune di Longiano x x

Comune di Sogliano x x

Comune di 
Roncofreddo

x x

ASP del Rubicone xx xx xx x xx

x gestione a favore dei propri residenti
xx gestione associata per i 9 comuni dell'ambito territoriale ottimale

3.  PROSPETTIVE   CIRCA  LA  PROGRAMMAZIONE  DISTRETTUALE,  LA   GESTIONE  E
PRODUZIONE DEI  SERVIZI SOCIALI E SOCIOSANITARI.

3.1-   Funzioni  di  regolazione,  programmazione,  governo,  verifica  dei  servizi  sociali  e
sociosanitari

Al termine del percorso delineato al punto 1. sarà stato compiutamente realizzato quanto previsto
dalla  L.R.  12/2013  in  merito  alla  collocazione  in  un  unico  soggetto  coincidente  con  l’  ambito
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territoriale  del  distretto  socio  –  sanitario  Rubicone  –  Costa,  delle   funzioni  di  regolazione,
programmazione, governo, verifica e realizzazione dei servizi sociali e socio-sanitari.

La nascita dell’Unione di ambito ottimale alla quale tutti i Comuni si sono impegnati a trasferire le
funzioni di  progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle
relative prestazioni ai cittadini” rappresenta  un punto di partenza importante ed un valore di non
trascurabile rilevanza per i necessari processi di riorganizzazione dell’intero sistema che anche la
gestione dei servizi socio assistenziali nell’ambito ottimale richiederà.

La scelta della razionalizzazione della frammentazione del sistema dei servizi sociali e socio sanitari,
nell’ambito ottimale di riferimento, ha portato a delineare una cornice istituzionale che di seguito si
riporta e che rappresenta il punto di arrivo del dibattito sviluppato in seno al Comitato di Distretto e
del confronto dei Sindaci supportati nel processo decisionale dai tecnici di riferimento.

Il  processo  di  riordino,  inizialmente  vissuto  come  un  adempimento  legislativo,  si  dimostra  una
importante opportunità per generare efficacia ed efficienza, ma soprattutto per promuovere politiche
di welfare capaci di guardare oltre i confini delle singole amministrazioni comunali.

Nell'ottica  della  chiarezza  funzionale  e  al  fine  di  distinguere  ancor  più  nettamente  le  funzioni
programmatorie, anche di natura meramente tecnica, da quelle gestionali, si ritiene di porre l'Ufficio
di  Piano distrettuale  quale Ufficio  di  Staff  al  Comitato  di  Distretto/Giunta Unione dei  Comuni  di
ambito  ottimale  quale   supporto  tecnico  e  specialistico  alle  funzioni  di  Direzione Strategica  del
Distretto per perseguire gli obiettivi prefissati e assicurare lo sviluppo azioni e impostazioni coerenti
con i piani programmatori approvati.

3.2 La funzione di gestione dei servizi sociali e socio-sanitari.

La discussione avviata all'interno del Comitato di Distretto ha delimitato i confini dell'area di gestione
suddividendola in due macro-aree: 
1. la funzione di accesso al sistema dei servizi
2. la funzione di erogazione dei servizi sociali e socio-sanitari

3.2.1 - Funzione di accesso al sistema dei servizi

I Comuni aderenti all'Unione dei Comuni di ambito ottimale hanno stabilito di mantenere - nell'ambito
della più generale funzione di governance - l'accesso al sistema dei servizi socio assistenziali e socio
sanitari in capo ai Comuni e per essi, all'Unione dell’ambito ottimale, attraverso l'implementazione
degli sportelli sociali di accesso già esistenti nel territorio e  l'istituzione di sedi operative nelle sedi
comunali dove tali sportelli sociali  non siano stati ad oggi istituiti.

Rimangono, pertanto, operative e in capo all'Unione dei Comuni di ambito ottimale le sedi di primo
accesso  distribuite  nelle sedi  comunali,  favorendo in  questo modo la vicinanza  ai  cittadini del
Distretto. 

Oltre agli sportelli sociali presenti ad oggi presso la sede del Comune di Savignano sul R. e la sede
del Comune di Cesenatico, viene ribadita la presenza delle assistenti sociali in area anziani e in area
adulti in tutti i Comuni dell'ambito ottimale secondo l'attuale organizzazione.

L'accesso per le aree specifiche quali area minori, disabili e la funzione di accesso al sistema dei
servizi per anziani e disabili avvengono presso la sede dei servizi associati distrettuali come segue:

• per l'area tutela minori e famiglia: presso le tre sedi erogative dell'Azienda USL  Romagna a
Savignano sul Rubicone, Gambettola e Cesenatico;

• per l'area disabili: presso la sede operativa di Savignano sul Rubicone;

• per  l'area  anziani  -  ufficio  amministrativo  accesso  rete  servizi  territoriali:  presso  la  sede
operativa di Savignano sul Rubicone.

Il quadro sopra descritto, corrispondente all'attuale organizzazione, non preclude la possibilità di una
ulteriore implementazione del sistema di accesso distrettuale. 
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In  questo  quadro,  rimangono  di  competenza  dell'Unione  dei  Comuni,  in  particolare,  le  funzioni
specifiche di seguito elencate:

• NELL'AMBITO DELLE FUNZIONI DI REGOLAZIONE DEL SISTEMA:

1.  Predisposizione dei regolamenti

2.  Predisposizione bandi/moduli di domanda

3.  Determinazione delle tariffe

• NELL'AMBITO DELLE FUNZIONI DI ACCESSO AL SISTEMA DEI SERVIZI:

1. Ricevimento ed accoglienza (Funzioni di Sportello Sociale e Segretariato Sociale)

2. Primi colloqui con l'utenza a cura delle Assistenti Sociali responsabili del caso

3. Valutazione del bisogno e predisposizione dei progetti socio assistenziale

4. Esame e approvazione dei progetti socio assistenziali

3.2.2 -  Funzione di erogazione dei servizi sociali e socio-sanitari

I Comuni aderenti all'Unione dei Comuni di ambito ottimale hanno preso atto che l'attuale gestione
dei servizi, come illustrata al precedente paragrafo 2.2, per la sua frammentazione, ha prodotto nel
corso degli anni ridondanze organizzative e duplicazioni di funzioni che occorre superare.

Per  questo  hanno  stabilito  di  conferire  all'Azienda  Servizi  alla  Persona  (ASP)  del  Rubicone
l'erogazione di tutti gli interventi sociali e socio assistenziali suddivisi nelle diverse aree di intervento
e declinati poi nei protocolli operativi in fase di predisposizione.

Vengono di seguito elencate le macro azioni e funzioni da porre in carico all'Azienda Servizi alla
Persona del Rubicone:

• attuazione decisioni assunte dai servizi sociali dell'Unione

• comunicazioni all'utenza,

• erogazione delle prestazioni e dei servizi, in attuazione della progettualità definita nell'ambito
del servizio sociale,

• gestione delle risorse finanziarie e relativo monitoraggio della spesa e delle entrate.

Per l’  esercizio della funzione di soggetto erogatore delle prestazioni,  ed in relazione alle risorse
trasferite, l’ ASP svolgerà la funzione di stazione appaltante.

Vengono riconfermate in capo all'ASP del Rubicone, come fino ad oggi attuato in base ad appositi
contratti di servizio, l'organizzazione e gestione di alcuni servizi a valenza distrettuale quali:

• servizi e progetti distrettuali in area famiglia: Centro per le Famiglie distrettuale

• servizi  e  progetti  distrettuali  in  area immigrazione:  Centro  stranieri  distrettuale  e  relative
progettualità area intercultura

4. STRUMENTI, TEMPI, FASI E MODALITÀ PROGRESSIVE DI REALIZZAZIONE
DEL PROGRAMMA

Al fine di rispettare i tempi indicati dalla Regione Emilia- Romagna, entro il mese di SETTEMBRE
2014 sarà approvato il piano operativo del presente piano programmatico, che dovrà contenere un
analitico dettaglio degli interventi affidati all'ASP, del personale necessario per il loro adempimento,
nonché delle forme di verifica della rete dei servizi distrettuali qui ipotizzati.

Nell’ambito  della  specifica  collocazione  delle  funzioni  in  capo  all’Unione  dei  Comuni  di  ambito
ottimale ed all'ASP del Rubicone è necessario avviare – nell’anno 2014 – i necessari processi di
riorganizzazione funzionali alla gestione dei servizi socio assistenziali e socio sanitari, opportunità per
migliorare gli aspetti organizzativi, sia di carattere amministrativo che tecnico.

La  Convenzione  per  il  conferimento  all'Unione  dei  Comuni  Rubicone  e  Mare  della  Funzione
Fondamentale di Progettazione e Gestione del Sistema Locale dei Servizi Sociali e Socio sanitari
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rappresenterà, dal momento della sua approvazione, l'atto di definizione organizzativa di riferimento
a cui dovrà seguire la predisposizione di specifici regolamenti e la realizzazione di attività  finalizzati a
rendere tale cornice organizzativa operativamente funzionante e funzionale agli obiettivi fissati nella
suddetta convenzione.

E' in tale atto che sono altresì specificati:

• i rapporti finanziari tra i Comuni e l'Unione dei Comuni Rubicone e Mare;
• le modalità di finanziamento del sistema e l’individuazione dei criteri di riparto della spesa a

carico dei Comuni aderenti  per finanziare le attività nell'intero ambito territoriale ottimale;
• la possibilità di prevedere, da parte della Giunta dell'Unione, per particolari progetti e iniziative

una modalità di  compartecipazione economica  e di ricaduta territoriale diversa da quanto
previsto al punto precedente. 

Inoltre, le attività ed i processi di adeguamento organizzativo sopra richiamati, necessari per rendere
operativa la Convenzione per il conferimento della funzione di progettazione e gestione del sistema
locale di servizi sociali e socio sanitari, riguarderanno in sintesi:

 la  riorganizzazione delle  attività  amministrative  e  tecnico  professionali,  e  la  conseguente
ridefinizione delle dotazioni organiche:

 per quanto riguarda l'attività amministrativa, privilegiando il principio di adeguatezza ed
omogeneità  organizzativa,  attraverso  la  valorizzazione delle  competenze e  dei  saperi
professionali presenti nei singoli Enti;

 per quanto riguarda l'attività tecnico professionale, valorizzando la diffusione territoriale e
la vicinanza alle comunità locali.

 la definizione di un sistema regolativo di accesso (regolamenti per l’ accesso ai servizi, criteri
di compartecipazione alla spesa) omogeneo per l’ intero territorio di ambito ottimale.

Per l’ Azienda Servizi alla Persona  del Rubicone si renderanno necessari degli importanti percorsi
innovativi che riguarderanno:

 la riorganizzazione delle attività amministrative, e la conseguente ridefinizione delle dotazioni
organiche, finalizzata all’esercizio della funzione di soggetto erogatore delle prestazioni,

 la predisposizione della bozza di bilancio 2015, sulla base dei trasferimenti dei Comuni.

Questo il cronoprogramma:

Anno 2014
MESI FEBBRAIO-DICEMBRE

ANNO 2015
MESI GENNAIO-DICEMBRE

Fase 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1
1

1
2

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Istituzione 
Unione Comuni 
di ambito 
ottimale

Approvazione 
piano riordino

Incontri 
programmatici 
ASP Comuni 

Approvazione 
piano 
organizzazione 
Unione 
Comuni 
/Convenzione

Approvazione 
piano 
organizzazione 
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ASP

Avvio della 
gestione dei 
servizi nello 
ambito ottimale

5. CONCLUSIONI

Il  nuovo sistema di organizzazione dei servizi sociali e socio sanitari si articola, quindi,  all'interno
dell'Ambito Ottimale coincidente con il Distretto Socio-Sanitario, su due soggetti pubblici: 

• l'Unione  dei  Comuni  “Unione  Rubicone e  Mare” cui  fa  capo  l’esercizio  della  funzione  di
programmazione, committenza, regolazione ed accesso al sistema dei servizi 

L’istituzione dell'Unione dei Comuni di ambito ottimale, secondo le disposizioni della LR 21/2012
ed il conseguente processo di riordino, costituisce una grande opportunità di sviluppo di politiche e
servizi  più  attenti  ai  bisogni  della  comunità  locale,  perché  in  grado  di  promuovere  politiche
omogenee e fortemente integrate.

• l'Azienda di Servizi alla Persona del Rubicone  cui viene attribuita l' erogazione dei servizi.
L'ASP viene, quindi individuata quale Unico Ente Pubblico erogatore di servizi sociali e socio-sanitari
riconoscendo in essa le caratteristiche e le potenzialità necessarie e utili per perseguire gli obiettivi
suindicati. 
Ad essa  si  intende affidare  l'unitarietà  della  gestione pubblica  dei  servizi  declinati  nei  paragrafi
precedenti, non essendo preclusa la possibilità di conferire anche ulteriori eventuali attività di cui
all'art. 1 comma 2 della legge 12/2013. 

La nascita della  “Unione Rubicone e Mare”   che si  sostituirà all'attuale Unione dei  Comuni  del
Rubicone comprendendovi tutti i Comuni dell'ambito distrettuale, ed il trasferimento alla stessa di
tutte le funzioni relative al  sistema dei servizi sociali e socio-sanitari. porterà  a compimento  un
processo, da molto tempo auspicato, di razionalizzazione dell’intero sistema di governance locale.

Infatti,  l' esperienza condotta in questi anni da parte dell'Unione dei Comuni del Rubicone che ha
gestito una molteplicità di servizi, quali il servizio tutela minori e famiglia e l’ area disabili adulti –
in qualità di ente capofila per i 9 comuni del Distretto Rubicone Costa – ed i restanti servizi sociali
(povertà, anziani,  famiglie) ed i servizi  scolastici  ed educativi (servizi  per l’  accesso al sistema
scolastico  e nidi  d’  infanzia)   per i  Comuni  di  Savignano sul  Rubicone, San Mauro  Pascoli  e
Gatteo,  ha  permesso  di  comprendere  il  valore  e  la  rilevanza  sul  piano  della  efficienza  ed
economicità di una gestione di servizi in forma associata. 

L'individuazione  dell'ASP  come  unico  soggetto  pubblico  gestore  permetterà  quella
riorganizzazione  e  razionalizzazione  dei  fattori  produttivi  che  la  legge  richiede  al  fine  di
perseguire efficienza ed economicità nell'erogazione dei servizi.
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COMUNE DI FAENZA (RAVENNA)

COMUNICATO

Accordo di Programma relativo al programma di trasforma-
zione aziendale delle IPAB in Aziende di Servizi alla persona 
nella zona sociale del Distretto Faentino in attuazione della 
Legge 8 novembre 2000 n.328, della L.R. 12 marzo 2003 n.2 
e delle deliberazioni del Consiglio regionale 9 dicembre 2004 
n.623 e n.624

Con Deliberazione del Consiglio comunale di Faenza n. 212 
del 27/10/2014 è stato approvato lo schema di Accordo di Pro-
gramma relativo al programma di trasformazione aziendale delle 
IPAB in Aziende di Servizio alla Persona nella zona sociale del 
distretto faentino, come modificato a seguito del processo di ri-
ordino delle forme pubbliche di gestione definito per il distretto 

di Faenza, ai sensi della L.R. n. 12 del 26/7/2013.
In data 13/11/2014, presso la residenza municipale del Co-

mune di Faenza, l'Accordo in questione è stato formalizzato con 
la sottoscrizione dei soggetti interessati: Comune di Faenza, Co-
mune di Brisighella, Comune di Castel Bolognese, Comune di 
Riolo Terme, Comune di Solarolo, Comune di Casola Valsenio.

L'Accordo è conservato agli atti del Comune di Faenza al 
Rep. n.5196 del 13/11/2014.

Con decreto del Sindaco del Comune di Faenza del 2/12/2014, 
prot. n. 61355/2014 è stato approvato il suddetto Accordo di Pro-
gramma Rep. 5196 del 13/11/2014 ed è stato disposto di pubblicare 
il medesimo decreto nel BUR della Regione Emilia-Romagna.

Il sIndaco

Giovanni Malpezzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SERVIZIO TECNICO DI BACINO RENO - BOLOGNA

Avviso di deposito progetto definitivo di opera pubblica com-
portante espropriazione e occupazione temporanea di aree per 
pubblica utilità

Il Responsabile del Servizio a norma dell'art. 16, comma 2 del-
la L.R. 19 dicembre 2002, n. 37, avvisa che:
1.  sono depositati presso il Servizio Tecnico Bacino Reno, in vi-

sione per chi ne abbia interesse: - il progetto defintivo relativo 
ai lavori: " CUP E34H99000000001 Cod. 1R2C003 Consoli-
damento dissesto mediante drenaggi, regimazione superficiale 
e rimodellamento del versante in località Ca' di Sotto in Co-
mune di San Benedetto Val di Sambro" la cui approvazione da 
parte dell'organo competente comporterà la dichiarazione di 
pubblica utilità dell'opera; - l'elenco dei terreni interessati dal 
procedimento di espropriazione e di occupazione temporane-
a e dei soggetti che risultano proprietari secondo le risultanze 
dei registri catastali; - una relazione descrittiva della natura e 
scopo dell'opera, indicante la spesa presunta per la sua realiz-
zazione, i nulla osta e le autorizzazioni già acquisiti; 

2.  a partire dal 2/1/2015 per la durata di 20 giorni, coloro ai quali, 
pur non essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio di-
retto dall'atto che comporta la dichiarazione di pubblica utilità 
possono prenderne visione e presentare osservazioni scritte al 
Servizio Tecnico Bacino Reno - Viale della Fiera n.8 - 40127 
Bologna; 

3.  il Responsabile del Procedimento è l'Arch. Ferdinando Petri. 
Il resPonsabIle del servIzIo

Ferdinando Petri

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato: "S.P. 19 di “Castelvecchio” - Lavori per 
la ricostruzione del corpo stradale in frana al KM 14+980 in 
località “Castelvecchio” in comune di Prignano sulla Secchia". 
Estratto della determinazione di quantificazione, impegno e li-
quidazione dell’indennità di asservimento e dell'indennità di 
occupazione temporanea

Il Dirigente del Servizio Amministrativo Lavori Pubblici del-
la Provincia di Modena, in conformità all’art. 26 comma 7 del 
DPR n. 327 del 08/06/2001, come modificato dal D.Lgs. n. 302 
del 27/12/2002, avvisa che, con Determinazione dirigenziale n. 497 
del 2/12/2014, è stato disposto il pagamento delle indennità di as-
servimento e di occupazione temporanea delle aree interessate alla 
realizzazione del progetto di cui all’oggetto, come segue:

Pasquini Donato
 area soggetta ad asservimento in Comune di Prignano sulla 

Secchia (MO), Fog. 49, Mapp. 29, mq complessivi 8.460, mq in 
asservimento 85. 

Indennità liquidata nella misura del 100% € 255.00
area soggetta ad asservimento in Comune di Prignano sulla 

Secchia (MO), Fog. 49, Mapp. 30, mq complessivi 8.160, mq in 
asservimento 85.

Indennità liquidata nella misura del 100% € 255.00
area soggetta ad occupazione temporanea in Comune di Prigna-

no sulla Secchia (MO), Fog. 49, Mapp. 29, mq complessivi 8.460, 
mq in occupazione temporanea 85.

Indennità liquidata nella misura del 100% € 17,70
area soggetta ad occupazione temporanea in Comune di Prigna-

no sulla Secchia (MO), Fog. 49, Mapp. 30, mq complessivi 8.160, 
mq in occupazione temporanea 85.

Indennità liquidata nella misura del 100% € 17,70.
Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi 30 

giorni dalla pubblicazione nel B.U.R. del presente avviso se non 
è proposta da terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità o 
per la garanzia.

Se è proposta una tempestiva opposizione l’autorità esproprian-
te dispone il deposito anche delle indennità accettate o convenute 
presso la Cassa depositi e prestiti.

Il dIrIgente del servIzIo

Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 324 Interventi di potenziamento 
dell’Alto Frignano”. Estratto del decreto d'esproprio n. 37/2014
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Con Decreto n. 37 del 25/11/2014, il Dirigente del Servizio 
Amministrativo Lavori Pubblici della Provincia di Modena ha 
espropriato a favore della Provincia di Modena l’area sotto indi-
cata per la realizzazione dei lavori di cui al progetto denominato 
“S.P. 324 Interventi di potenziamento dell’Alto Frignano”. E’ di 
seguito riportata la proprietà e l’indennità liquidata.

Intestati Catastali: Contri Tamara – Rocchi Alfio.
NCT - area soggetta ad esproprio in Comune di Riolunato 

(MO), Fg. 20, Mapp. 679 (ex 673 parte) di mq. 148 come da fra-
zionamento n. 51523 del 06/06/2014;

 NCT - area soggetta ad esproprio in Comune di Rioluna-
to (MO), Fg. 20, Mapp. 681 (ex 675 parte) di mq. 18 come da 
frazionamento n. 51523 del 06/06/2014; NCT - area soggetta 
ad esproprio in Comune di Riolunato (MO), Fg. 20, Mapp. 683 
(ex 677 parte) di mq. 19 come da frazionamento n. 51523 del 
06/06/2014. Indennità liquidata 1757,50 Euro. 

Il passaggio di proprietà dei beni oggetto della espropriazione 
avverrà senza la condizione sospensiva di cui all’art. 23 lettera f) 
del T.U. 327/2001, essendo già stata eseguita la formale immis-
sione in possesso delle aree interessate.

Il dIrIgente del servIzIo

Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 324 Interventi di potenziamento 
dell’Alto Frignano”. Estratto del decreto d'esprorio n. 38/2014

Con Decreto n. 38 del 25/11/2014, il Dirigente del Servizio 
Amministrativo Lavori Pubblici della Provincia di Modena ha 
espropriato a favore della Provincia di Modena l’area sotto indi-
cata per la realizzazione dei lavori di cui al progetto denominato 
“S.P. 324 Interventi di potenziamento dell’Alto Frignano”. E’ di 
seguito riportata la proprietà e l’indennità pagata.

Intestati Catastali: Boresi Italo – Borresi Franco – Contri 
Oneglia. 

NCEU - area soggetta ad esproprio in Comune di Riolunato 
(MO), Fg. 20, Mapp. 670 (ex 246 parte) di mq. 88 come da fra-
zionamento n. 654 del 06/05/2014.

Indennità liquidata e pagata 660,00 Euro. 
Il passaggio di proprietà dei beni oggetto della espropriazione 

avverrà senza la condizione sospensiva di cui all’art. 23 lettera f) 
del T.U. 327/2001, essendo già stata eseguita la formale immis-
sione in possesso delle aree interessate.

Il dIrIgente del servIzIo

Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 324 Interventi di potenziamen-
to dell’Alto Frignano” - Estratto del decreto di esproprio  
n. 39/2014

Con Decreto n. 39 del 25/11/2014, il Dirigente del Servizio 
Amministrativo Lavori Pubblici della Provincia di Modena ha 

espropriato a favore della Provincia di Modena l’area sotto indi-
cata per la realizzazione dei lavori di cui al progetto denominato 
“S.P. 324 Interventi di potenziamento dell’Alto Frignano”. E’ di 
seguito riportata la proprietà e l’indennità pagata.

Intestati Catastali: Stefanini Angela. 
NCEU - area soggetta ad esproprio in Comune di Riolunato 

(MO), Fg. 20, Mapp. 671 (ex 248 parte) di mq. 76 come da fra-
zionamento n. 652 del 5/5/2014.

Indennità liquidata e pagata 577,60 Euro. 
Il passaggio di proprietà dei beni oggetto della espropriazione 

avverrà senza la condizione sospensiva di cui all’art. 23 lettera f) 
del T.U. 327/2001, essendo già stata eseguita la formale immis-
sione in possesso delle aree interessate.

Il dIrIgente del servIzIo 
Cristina Luppi

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Progetto definitivo della 2° perizia tecnica di variante relativa-
mente ai lavori di realizzazione del nuovo assetto dei trasporti 
ferroviari nel comune di Ferrara e collegamento diretto delle 
linee ferroviarie Rimini – Ferrara e Suzzara – Ferrara. Ente 
promotore - F.E.R. Ferrovia Emilia-Romagna Autorità espro-
priante – Comune di Ferrara – Ufficio Espropri - Deposito e 
comunicazione, ai sensi dell’art. 18 L.R. n. 37 del 19 dicembre 
2002 dell’atto che comporta dichiarazione di pubblica utilità 

Il promotore, F.E.R., con nota del 22 aprile 2014, PG n. 35264 
ha chiesto all’Ufficio Espropri del Comune, Autorità espropriante, 
di avviare il deposito del progetto definitivo della variante dell’o-
pera in questione, ai sensi dell’art. 16 della L.R. del 19 dicembre 
2002 ed ai sensi del succitato articolo, l’Autorità espropriante ha 
provveduto al deposito del progetto definitivo ed a tutti gli adem-
pimenti necessari, compresa comunicazione a tutti gli interessati 
dell’intervento (lettera PG. 59058/14).

Con deliberazione di Giunta comunale P.G. n. 695 in data 
11 novembre 2014, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato 
il progetto definitivo della 2° perizia tecnica di variante relati-
vo all’intervento di cui in oggetto, dichiarata la pubblica utilità e 
controdedotto alle osservazioni pervenute.

La delibera di approvazione del progetto definitivo – recante 
altresì la decisione sulle osservazioni pervenute – nonché i docu-
menti ed elaborati connessi sono depositati presso l’Ufficio per 
le Espropriazioni a Ferrara, in Via Marconi n. 37 (CAP 44122) e 
della predetta documentazione è possibile prendere visione ov-
vero estrarne copia.

I proprietari delle aree interessate hanno facoltà di fornire 
ogni elemento utile alla determinazione del valore da attribuire 
all’area ai fini della determinazione dell’indennità di esproprio, 
inviando osservazioni ovvero documentazione presso l’Ufficio 
suindicato, come previsto dall’articolo 18 della Legge regionale 
19 dicembre 2002, n. 37.

Ai sensi dell’articolo 3 del DPR n. 327/2001, l’intestatario del 
bene interessato da lavori dichiarati di pubblica utilità, che abbia 
ceduto il medesimo, è tenuto entro trenta giorni a darne notizia 
all’Amministrazione, indicando il nuovo titolare dell’immobile 
o, comunque, fornendo la documentazione utile a ricostruire le 
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vicende dello stesso immobile.
In applicazione del disposto dell’articolo 3 – comma 4 – della 

Legge n. 241/1990, si comunica che avverso gli atti del presente 
procedimento può essere presentato ricorso al Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale nei modi e termini di cui agli articoli 2 e 
seguenti della Legge n. 1034/1971 (entro 60 giorni dalla comu-
nicazione), o al Presidente della Repubblica nei modi e termini 
di cui agli articoli 8 e seguenti del DPR n. 1199/1971 (entro 120 
giorni dalla comunicazione).

Il dIrIgente del servIzIo

Patrizia Blasi

COMUNE DI MINERBIO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Pista ciclabile di collegamento tra i centri di Minerbio e Tin-
toria in fregio alla S.P. n. 5 San Donato. Estratto del decreto 
di esproprio prot. 9357/2014 

Il Responsabile del 2° Settore "Pianificazione, Gestione e Svi-
luppo del Territorio"

Premesso che: (omissis)
Preso atto che ai proprietari espropriandi delle aree interes-

sate dall’opera in oggetto è stata inviata, mediante raccomandata 
a/r prot. 13036 del 11/09/2009, la comunicazione di avvenuta ap-
provazione del progetto definitivo, comportante la dichiarazione 
di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere;

Dato atto che con determinazione n. 182 del 2/10/2009 
dell’allora Responsabile del Settore lavori pubblici e manutenti-
vi, considerata l’urgenza ed indifferibilità delle opere dichiarata 
dalla Giunta comunale è stato emanato, senza particolari indugi 
e formalità, il decreto di occupazione d’urgenza e di determina-
zione provvisoria dell’indennità di esproprio, ai sensi dell’art. 
22 bis del D.P.R. 327/2001, notificato alle proprietà catastali con 
provvedimento P.G. n. 15052 del 10/10/2009;

Considerato che il decreto di occupazione d’urgenza è stato 
eseguito in data 22/10/2009, alle ore 9,00, dai tecnici comuna-
li (omissis);

Vista la documentazione tecnica di frazionamento acquisita 
agli atti, redatta (omissis) all’uopo incaricato, e depositata presso 
l’Agenzia del Territorio con la quale sono state frazionate ed ac-
catastate le particelle interessate dalla pista ciclabile di cui trattasi 
e quindi definite con esattezza le proprietà oggetto di esproprio;

Dato atto che con determinazione del Responsabile del 2° 
Settore n. 101 del 25/08/2014 è stata rideterminata l’indennità 
di esproprio tenendo conto: delle aree effettivamente interessa-
te dalla costruzione dell’opera pubblica di cui trattasi secondo le 
risultanze del frazionamento di cui sopra, delle maggiorazioni 
ex art. 45, comma 2, lett. c, del DPR 327/2001, dell’indennità di 
occupazione preordinata all’esproprio di cui all'articolo 22 bis, 
comma 5 e degli interessi ex art. 20, comma 6, del D.P.R. sopra 
richiamato;

Dato atto altresì che con la determina predetta sono stati, pre-
via integrazione dei relativi impegni di spesa, liquidati gli importi 
spettanti a titolo indennità, maggiorazioni e interessi ai proprietari 
che hanno accettato l’indennità provvisoria e ordinato il deposito 
presso la Ragioneria territoriale dello Stato di Bologna (ex Cas-
sa Depositi e Prestiti) delle indennità provvisorie non accettate a 
favore dei rispettivi proprietari;

Accertato a seguito delle verifiche ipotecarie/catastali e del-
la documentazione agli atti effettuate, che la particella distinta al 
foglio 6, mapp. 208, del catasto terreni del Comune di Minerbio 
riportata nel decreto di occupazione d’urgenza, rientra fra i beni 
oggetto di cessione a favore del Comune di Minerbio, ai sensi e 
per gli affetti della Convenzione regolante i rapporti fra il Comu-
ne medesimo e il soggetto attuatore del piano particolareggiato di 
iniziativa privata approvato con delibera di Consiglio comunale 
n. 183/1985, a rogito (omissis), e che pertanto il suddetto bene 
non è oggetto di procedura espropriativa;

Preso atto che due dei proprietari interessati dalla procedu-
ra ablatoria, (omissis), sono decedute poco prima dell’adozione 
della succitata determinazione n. 101/2014 di rideterminazione 
dell’indennità di esproprio e che pertanto, non conoscendo an-
cora i loro successori, non è stato possibile alla data di adozione 
del predetto atto, disporre il pagamento/deposito delle indennità 
a favore dei successori medesimi;

Dato atto che, per quanto sopra precisato, (omissis), quali ori-
ginari titolari della proprietà dei beni espropriati, sono subentrati 
i loro eredi, ancora sconosciuti all’autorità espropriante alla data 
di adozione del presente atto e che pertanto: le indennità liqui-
date/depositate con la determinazione n. 101/2014 a favore delle 
proprietarie decedute dovrà essere liquidata/depositata a favore 
degli eredi, previa acquisizione della denuncia di successione la 
trascrizione del presente atto dovrà essere effettuata contro gli 
eredi medesimi;

Considerato che è a tutt’oggi vigente il termine di efficacia 
della pubblica utilità dichiarata con la succitata deliberazione di 
Giunta comunale n. 84 del 2/9/2009 e ritenuto di dover emettere 
senza indugio il decreto di esproprio delle aree interessate dalla 
realizzazione dell'opera in oggetto;

Visti: il D.P.R. 327/2000; 
la L.R. 37/2002; 
il D.Lgs. 267/2000; 
gli strumenti urbanistici vigenti; 
gli atti del procedimento;

decreta:
l’espropriazione a favore del Comune di Minerbio dei beni 

occorrenti per la realizzazione della "Pista ciclabile di collega-
mento tra i centri di Minerbio e Tintoria in fregio alla S.P. n. 5 San 
Donato" come meglio identificati nell’elenco allegato, che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

dispone
il passaggio del diritto di proprietà dei beni identificati nell’e-

lenco allegato al presente provvedimento al Comune di Minerbio, 
C.F. 01042870376, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. f) del 
D.P.R. 327/2001; 

che il presente provvedimento venga notificato ai proprieta-
ri dei beni espropriati o ai loro eredi, ai sensi dell’art. 23, comma 
1, lett. g) del D.P.R. 327/2001, nelle forme previste dalla legge, 
unitamente ad un estratto dell’allegato elenco contenente i soli 
elementi riguardanti le singole proprietà; 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 2, del D.P.R. 
327/2001, la trascrizione del presente decreto presso l’Ufficio 
dei Registri Immobiliari nonché le operazione di voltura presso 
i competenti uffici catastali, il tutto a cura e spese del Comune di 
Minerbio quale soggetto beneficiario; 

di trasmettere, ai sensi dell’art. 23, comma 5, del D.P.R. 
327/2001, un estratto del presente provvedimento di esproprio per 
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la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione (B.U.R.), 
dando atto che la opposizione del terzo è proponibile entro tren-
ta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto; decorso tale 
termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo la inden-
nità resta fissata nella somma depositata;

dà attto
che con determinazione n. 101 del 25/08/2014 è stato di-

sposto, ai sensi dell’art. 26, comma 4, del D.P.R. 327/2001, il 
deposito al competente servizio della Ragioneria territoriale del-
la Stato di Bologna dell’indennità di espropriazione di € 599,76 
a favore degli espropriati che non hanno accettato l’indennità 
proposta, oltre che la liquidazione della somma di € 24.262,79 a 
favore delle ditte espropriate che hanno accettato l’indennità pro-
posta, come riportato nell’allegato, nei termini e con le modalità 
indicate nella sopra citata determinazione; 

che con determina del 2° Settore n. 182 del 2/10/2009 è stato 
emesso il decreto di occupazione anticipata dei beni oggetto d’e-
spropriazione e di determinazione provvisoria dell’indennità di 
esproprio di cui all’art. 22 – bis del D.P.R. 327/2001, successiva-
mente notificato con provvedimento P.G. n. 15052 del 10/10/2009, 
ed eseguito in data 22/10/2009, mediante immissione nel possesso 
da parte del Comune di Minerbio delle aree oggetto d’espropria-
zione, così come da verbali conservati agli atti; 

che l’occupazione delle aree preordinate all’esproprio è du-
rata 58 mesi mentre l’occupazione delle aree non preordinate 
all’esproprio è durata 4 mesi; 

che il presente decreto di esproprio è emanato entro il ter-
mine di scadenza dell’efficacia della dichiarazione di pubblica 

utilità, avvenuta con deliberazione di Giunta comunale n. 84 del 
2/9/2009; 

che, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. f) del D.P.R. 327/2001, 
il passaggio della proprietà oggetto della espropriazione è dispo-
sto sotto la condizione sospensiva che il medesimo decreto venga 
successivamente notificato; 

che l’emissione del presente decreto comporta, ai sensi 
dell’art. 25 del D.P.R. 327/2001, l’estinzione automatica di tut-
ti i diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato, salvo 
quelli compatibili con i fini cui la presente espropriazione è pre-
ordinata; 

che le azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato 
non incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti del 
decreto di esproprio; 

 che ad avvenuta trascrizione del decreto tutti i diritti relativi 
alle aree espropriate possono essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità, ai sensi dell’art. 25, comma 3, del D.P.R. 327/2001, 
come modificato dal D.Lgs. n. 302/2002;

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ri-
corso al competente T.A.R. ai sensi dell’articolo 53 del D.P.R. 
327/2001 entro 60 giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine. 
Resta ferma la giurisdizione del giudice ordinario per le contro-
versie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle 
indennità conseguenti all’adozione del presente provvedimento.

Il resPonsabIle del 2 settore

Mario Colombo
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COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Lavori di risezionamento di via Rastelli – 1° stralcio. Rettifi-
ca D.D. n. 157 del 13/02/2014 – proprietà “Impresa Pizzarotti 
& C. S.p.A.”

Con determina dirigenziale n. 2451 del 01/12/2014 è stata ret-
tificata la D.D. n. 157 del 13/02/2014 con l’indicazione dei dati 
catastali esatti dei terreni oggetto di esproprio di proprietà della 
“Impresa Pizzarotti & C. SpA” (C.T. Comune Censuario di Cor-
tile San Martino Foglio 32 mappale 390 soppresso e sostituito 
dai mappali 431 e 432).

Il resPonsabIle

Gianfranco Dall'Asta

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Interconnessione a più livelli tra la Viabilità Sud e la S.S. 513 
Val d’Enza – Decreto ingiuntivo del Tribunale Civile di Par-
ma n. 2161/2014 – Determina drigenziale n. 2515/2014

Con Determina Dirigenziale N. 2515 del 5/12/2014 è stato 
determinato di dare esecuzione al decreto ingiuntivo del Tribu-
nale Civile di Parma n. 2161/2014 con il pagamento delle somme 
dovute alla ditta “Diana 2 Srl" per l’esproprio dell’area necessa-
ria per la realizzazione dell’interconnessione a più livelli tra la 
Viabilità Sud e la S.S. 513 Val d’Enza.

Il resPonsabIle

Gianfranco Dall'Asta

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione collegamento ciclabile centro città/Campus 
universitario – occupazione d’urgenza delle aree – Determi-
nazione Dirigenziale n. 2593/2014

Con determinazione dirigenziale n. 2593 del 12/12/2014 è 
stata disposta, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. n. 327/2001, 
l’occupazione d’urgenza delle aree necessarie per la realizzazio-
ne del collegamento ciclabile centro città/Campus universitario 
mediante la ricucitura di piste ciclabili esistenti sul territorio co-
me sotto specificato:

ditta proprietaria: Pede Giuseppa e Valletti Gelsomino
dati catastali: C.T. Comune di Parma, Sezione Vigatto, F. 1, 

mappale 4 parte superficie da occupare mq. 78 circa
ditta proprietaria: “Seneca s.r.l.”
dati catastali: C.T. Comune di Parma, Sezione Vigatto, F. 2, 

mappale 123 parte superficie da occupare mq. 171 circa
ditta proprietaria: Zanchi Dina, Zanchi Primo e Delporto Giu-

seppina
dati catastali: C.T. Comune di Parma, Sezione Vigatto, F. 2, 

mappale 173 parte, F. 3 mappale 30 parte, 1 parte, 2 parte, 3 par-
te superficie da occupare mq. 2.780 circa.

Il resPonsabIle

Gianfranco Dall'Asta

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Asservimento ed esproprio di aree occorse per la realizzazione 
dei collettori di rete nera zona sud ai depuratori (Castiglione, 
S. Stefano, ecc:), 2° intervento - località S. Stefano e Carraie

Si rende noto, relativamente alla realizzazione dell'opera di 
pubblica utilità in oggetto, che:

1) con atto del Dirigente, D23 n. 116 del 30/11/2011, di cu-
i si riporta il seguente estratto, è stato disposto:

- di asservire ed espropriare le seguenti aree, a favore del Co-
mune di Ravenna, ed effettuare le relative liquidazioni:

Ditta proprietaria: De Filippi Carla, Strocchi Claudio, 
Strocchi Fabrizio, Strocchi Gianni, Strocchi Patrizia

Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 298
Area da espropriare:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 299
Totale indennità da liquidare: €. 1.521,13
Ditta proprietaria: Brunazzo Gabriele
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 186
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 122
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 121
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 62
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 64
Totale indennità da liquidare: €. 2.397,75
Ditta proprietaria: Bacchetta Marina
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 27
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 63
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 29
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 56
Totale indennità da liquidare: €. 2.862,77
Ditta proprietaria: Brunazzo Lorenzo e Alessandrini Li-

viana
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 59
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 35
Totale indennità da liquidare: €. 3.107,72
Ditta proprietaria: Brunazzo Daniela
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 15, Map. 80
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 15, Map. 81
Totale indennità da liquidare: €. 493,53
Ditta proprietaria: Asioli Vittoria
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 16, Map. 85
Totale indennità da liquidare: €. 4.019,83
Ditta proprietaria: Gatti Luciano
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 16, Map. 100
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Totale indennità da liquidare: €. 982,63
Ditta proprietaria: Istituto Diocesano per il Sostentamento 

del Clero di Ravenna e Cervia
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 17, Map. 94
Totale indennità da liquidare: €. 2.054,58
Ditta proprietaria: Gatti Stefano
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 34, Map. 204
Totale indennità da liquidare: €. 303,64
Ditta proprietaria: Comandini Sabrina e Garelli Gian Paolo
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 300
Totale indennità da liquidare: €. 297,20
Ditta proprietaria: Saporetti Laura e Trincossi Antonia
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 301
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 184
Totale indennità da liquidare: €. 2.069,49
Ditta proprietaria: Damassa Onorato
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 188
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 189
Totale indennità da liquidare: €. 1.889,87
Ditta proprietaria: Siboni Elde e Cottignoli Pietro
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 206
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 207
Totale indennità da liquidare: €. 881,77
Ditta proprietaria: Ravaioli Eugenio
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 199
Totale indennità da liquidare: €. 500,25
Ditta proprietaria: Casali Fabrizio
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 110
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 108
Totale indennità da liquidare: €. 1.465,01
Ditta proprietaria: Ravaioli Carlo e Ravaioli Eugenia
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 266
Totale indennità da liquidare: €. 454,61, come segue
Ravaioli Carlo: €. 227,31, Ravaioli Eugenia: €. 227,30
Ditta proprietaria: Strocchi Maria Teresa
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 309
Totale indennità da liquidare: €. 1.938,45
Ditta proprietaria: Spadoni Raffaele
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 35
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 295

Totale indennità da liquidare: €. 2.506,01
Ditta proprietaria: Ravaioli Carlo
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 203
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 297
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 65
Totale indennità da liquidare: €. 3.597,86
Ditta proprietaria: Strocchi Maria Teresa e Strocchi Nevia
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 311
Totale indennità da liquidare: €. 30,36, come segue:
Strocchi Maria Teresa: €. 15,18, Strocchi Nevia: €. 15,18
Ditta proprietaria: Damassa Barbara, Damassa Graziella, 

Damassa Onorato, Fabbri Anna
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 215
Totale indennità da liquidare: €. 735,29, come segue:
Damassa Barbara: €. 163,40, Damassa Graziella: €. 163,40, 

Damassa Onorato: €. 163,40, Fabbri Anna: €. 245,09
Ditta proprietaria: Immobiliare Santo Stefano, 1 S.r.l.
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 83, Map. 499
Area da espropriare:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 83, Map. 500 (derivato dal map. 

185)
Totale indennità da depositare: €. 2.440,15
Ditta proprietaria: Boccali Enrico
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 3, Map. 283
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 3, Map. 321
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 3, Map. 323
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 3, Map. 325
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 3, Map. 194
Totale indennità da liquidare: €. 1.327,54
Ditta proprietaria: Cooperativa Agricola Braccianti di Cam-

piano Soc. Coop. a r.l.
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 34, Map. 121
Totale indennità da depositare: €. 1.634,75
Ditta proprietaria: Casadei Antonella e Giuliani Gianpiero
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 113
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 114
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 120
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 122
Totale indennità: €. 2.423,56, da depositare come segue:
Casadei Antonella (prop. 50%): €. 1.211,78, Giuliani Gianpie-

ro (prop. 50%): €. 1.211,78
Ditta proprietaria: Ridolfi Olga, Ridolfi Anna Rosa e Ri-

dolfi Renata
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 3, Map. 328
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CT Ra, Sez. Savio, Foglio 8, Map. 170
Totale indennità: €. 3.218,10, da depositare come segue:
Ridolfi Olga (prop. 2/6): €. 1.072,70, Ridolfi Anna Rosa 

(prop. 3/6): €. 1.609,05, Ridolfi Renata (prop.1/6): €. 536,35
Ditta proprietaria: Cellarosi Nazaura
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 15, Map. 7
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 15, Map. 43
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 15, Map. 82
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 15, Map. 96
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 15, Map. 97
Totale indennità da depositare: €. 1.524,78
Ditta proprietaria: Bezzi Pietro
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 213
Totale indennità da liquidare: €. 393,05
Ditta proprietaria: Mazzini Donatella e Ravaioli Claudio
Area da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 27
Totale indennità da liquidare: €. 3.390,46
Ditta proprietaria: Ravaioli Claudio
Aree da asservire:
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 24
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 33, Map. 161
Totale indennità di liquidare: €. 3.212,74;
- di procedere al pagamento/deposito delle seguenti somme a 

titolo di indennità di occupazione ai soggetti di seguito indicati:
Bezzi Mauro: €. 372,54, da depositare
Rambelli Ida, Brandolini Tiziana e Brandolini Stefania: €. 

1.056,32, da liquidare;
2) con atto del Dirigente, D23 n. 100 del 28/11/2014, di cui 

si riporta il seguente estratto, è stata imposta la servitù, a favore 
del Comune di Ravenna, sulle seguenti aree e depositati i rela-
tivi indennizzi:

Ditta proprietaria: Zucchini Giulia, Zucchini Ilaria, Zuc-
chini Marina, Zucchini Matteo, Zucchini Silvia, Ferrari Flavia, 
Stagni Maria, Cristaudo Carlo, Cristaudo Luca, Cristaudo Pier-
paolo:

CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 127 
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 4
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 78
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 10
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 89
Indennità da depositare:
- per asservimento ed occupazione: €. 6.702,80
- per danni: €. 1.000,00
Ditta proprietaria: Ravaioli Claudio, Marco e Mazzini Do-

natella Società Agricola
CT Ra, Sez. Savio, Foglio 53, Map. 126
Indennità da depositare per asservimento ed occupazione: 

€. 957,60.
Il resPonsabIle del ProcedImento

Andrea Chiarini

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Realizzazione dei collettori di rete nera, zona sud, ai depura-
tori (Castiglione – S. Stefano ecc.) – 3° intervento. Nulla osta 
allo svincolo delle somme depositate e liquidazione congua-
glio a favore della società Immobiliare S.Stefano I Srl 

Si rende noto che, con Decreto dell'Autorità Espropriante, n. 4 
del 9/12/2014, di cui si riporta il seguente estratto, è stato disposto:

- che nulla osta allo svincolo, a favore della società Immo-
biliare S.Stefano I s.r.l., della somma di €. 163,64 depositata, 
dietro rilascio di quietanza n. 203 del 7/7/09, a titolo di indenni-
tà per l'asservimento e l'occupazione delle aree di proprietà della 
società stessa interessate dall'opera pubblica di realizzazione dei 
collettori rete nera zona sud ai depuratori (Castiglione – S. Ste-
fano, ecc.) – 3° intervento;

- di liquidare alla suddetta società la somma di €. 29,40 a ti-
tolo di conguaglio.

Le suddette disposizioni diverranno esecutive decorsi trenta 
giorni dalla presente pubblicazione se non è proposta opposizione 
da parte di soggetti terzi che vantino eventuali diritti sulle som-
me stesse e che, pertanto, ne contestino il loro pagamento od il 
loro ammontare.

Il resPonsabIle del ProcedImento

Andrea Chiarini

COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO (REGGIO EMILIA)

COMUNICATO

Approvazione decreto di esproprio per conto dell'Ammi-
nistrazione provinciale per l'acquisizione aree di cui alla 
variante sud all'abitato di San Martino in Rio da S.P. 29 a 
Mulino di Gazzata - Deliberazione di Giunta comunale n. 
119 del 20/11/2014

Con deliberazione di Giunta comunale n. 119 del 20/11/2014 
è stato approvato il decreto di esproprio per conto della Provincia 
di Reggio Emilia inerente i terreni occorsi alla realizzazione del 
tratto di strada provinciale denominata Variante Sud all’Abitato 
di San Martino in Rio da SP 29 a Mulino di Gazzata.

Il sIndaco 
Oreste Zurlini

ITALFERR S.P.A.

COMUNICATO 

Decreto di asservimento n. 571 del 5/12/2014. Collettore fogna-
rio di scolmo. Fognatura San Ruffillo in comune di Bologna, 
ai sensi artt. 22 bis, 23 e 44 del DPR 327/2001 e s.m.i.

Rete Ferroviaria Italiana SpA - Sede legale Piazza della Cro-
ce Rossa n. 1 - 00161 - Roma - Direzione Territoriale Produzione 
di Bologna (Ufficio Territoriale per le Espropriazioni).

Decreto di asservimento (artt. 22 bis, 23 e 44 del DPR 
327/2001 e s.m.i.).

Il Direttore Territoriale Produzione, Dirigente dell’Ufficio 
Territoriale per le Espropriazioni
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– visto il D.M. 138 – T del 31 ottobre 2000, con il quale il 
Ministro dei Trasporti e della Navigazione ha rilasciato a Ferro-
vie dello Stato – Società Trasporti e Servizi per azioni, oggi Rete 
Ferroviaria Italiana – R.F.I. SpA, a far data dal 1° Luglio 2001, 
la concessione ai fini della gestione dell’infrastruttura ferrovia-
ria nazionale;

– visto l’art. 6 del sopra citato D.M. 138 – T, sostituito dall’art. 
1 del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 60 
– T del 28 novembre 2002, ed in particolare il comma 3, con il 
quale il concessionario R.F.I. SpA è stato delegato, in conformità 
a quanto previsto dall’art. 6 comma 8, del DPR 327/2001 e s.m.i., 
ad emanare tutti gli atti del procedimento espropriativo nonché ad 
espletare tutte le attività al riguardo previste dal DPR 327/2001;

– visto che, con contratto in data 23 dicembre 2010 n. 11/2011 
di rubrica, R.F.I. SpA ha affidato alla Società ITALFERR SpA 
l’espletamento di un complesso di servizi ed adempimenti tecnico-
ingegneristici, amministrativi, procedurali e gestionali occorrenti 
per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e/o tecnologi-
ci della rete ferroviaria di cui è titolare R.F.I. SpA;

– visto che R.F.I. SpA con nota n. DEC.CO.0054455.09.U 
in data 18 giugno 2009, ha incaricato la Società ITALFERR SpA 
dell’espletamento delle attività di cui all’art. 6, comma 6 del DPR 
327/2001;

– visti l’Ordine di Servizio n. 41 e la Disposizione Orga-
nizzativa n. 43 entrambi in data 3 agosto 2011, con le quali 
l’Amministratore Delegato di ITALFERR SpA ha incaricato il 
Responsabile della U.O. Valutazione Riserve ed Espropri di ga-
rantire lo svolgimento dei compiti previsti per il responsabile del 
procedimento dall’art. 6, comma 6 del DPR 327/2001;

– vista la Disposizione Organizzativa “Rete Ferroviaria Ita-
liana” n. 56/AD in data 7 luglio 2009, con il quale sono state, tra 
le altre, integrate le aree di responsabilità delle Direzioni Terri-
toriali Produzione, incaricate di espletare le attività e le funzioni 
proprie dell’Ufficio Territoriale per le Espropriazioni, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 6, comma 2 del DPR 327/2001;

– vista la delibera n. 321/2013 emessa in data 6 dicembre 
2013, del Referente di Progetto di R.F.I. SpA che approvava anche 
ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, il progetto relativo al-
la esecuzione della “Fognatura S. Ruffillo – Collettore fognario di 
scolmo – Nodo di Bologna” nel territorio del comune di Bologna;

– visto il proprio decreto di occupazione d’urgenza n. 549 
del 21 febbraio 2014, con il quale, ai sensi dell’art. 22-bis del 
DPR 327/2001, è stata determinata in via provvisoria l’indenni-
tà di asservimento ed è stata disposta l’occupazione di urgenza 
degli immobili ubicati nel comune di Bologna, necessari alla re-
alizzazione dei lavori sopra indicati;

– considerato che il provvedimento di cui sopra è stato rego-
larmente messo in esecuzione attraverso la redazione dei verbali 
di consistenza e immissione nel possesso sulle aree interessate;

– considerato che in data 5 dicembre 2013 la Ditta proprietaria 
Berti Alessandra e Gherardi Olga aveva già sottoscritto un verba-
le di accordi bonario condividendo l’indennità di asservimento;

– visto il proprio Ordine di Pagamento Diretto n. 554 del 15 
ottobre 2014 e relativa quietanza di pagamento della sopra indi-
cata Ditta proprietaria;

– vista il proprio Ordine di Deposito dell’indennità n. 555 
del 15 ottobre 2014, con il quale è stata depositata l’indennità 
di asservimento offerta alla Ditta proprietaria non concordataria 
“Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Orientale”;

– visto il Decreto Provveditoriale prot. n. 9158 del 4 luglio 
2013 con il quale ai sensi dell’art. 81 DPR 24 luglio 1977 n. 616 
e dell’art. 3 del DPR 18 aprile 1994 n. 383 è stato accertato il 
procedimento di intesa Stato – Regione;

– vista l’istanza prot. n. DO.CO.VRE.0084091.14.U del 
25/11/2014, presentata dalla Società Italferr SpA con sede lega-
le in Roma, Via Vito Giuseppe Galati n. 71 con la quale è stata 
richiesta, ai sensi degli artt. 23 e 44 del DPR 327/2001 e s.m. e 
i., l’emissione del decreto di asservimento degli immobili come 
diseguitocatastalmente individuati;

– visti gli artt. 23 e 44 del DPR 327/2001 e s.m.i.;
decreta:
a favore del Comune di Bologna con sede in Piazza Maggiore 

n. 6 (codice fiscale e partita IVA 01232710374), la costituzione di 
servitù permanente di collettore fognario sugli immobili di seguito 
indicati e individuati, in tinta azzurra, nella planimetria allegata, 
che costituisce parte integrante del presente decreto:

- Fondo servente: immobili individuati al Catasto Terreni del 
Comune di Bologna al foglio 292 – particelle n. 486 per una su-
perficie di mq. 10 e particella n. 506 per una superficie di mq. 70, 
per un totale di superficie asservita di mq. 80, di proprietà di Ber-
ti Alessandra nata a Bologna il 19/12/1951 (cod. fisc. BRT LSL 
51T59 A944Z) propr. per ½ e Gherardi Olga nata a Monzuno il 
30/10/1921 (cod. fisc. GHR LGO 21R70 F706Z) propr. per ½. 
Indennità di asservimento concordata e quietanzata di € 1.520,00 
(Euro millecinquecentoventi/00)

- Fondo servente: immobili individuati al Catasto Terreni 
del Comune di Bologna al foglio 294 – particella n. 567 per una 
superficie di mq. 70 e particella n. 576 per una superficie di mq. 
155, per un totale di superficie asservita di mq. 225, di proprietà 
di Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Orien-
tale con sede in Marzabotto (cod. fisc. 03171551207). Indennità 
di asservimento depositata di € 3.725,00 (Euro tremilasettecen-
toventicinque/00).

Caratteristiche della servitù:
1.  divieto di erigere costruzioni di qualsiasi genere e di colti-

vare piante di alto fusto, entro la striscia di mt. 3,00 posta a 
cavaliere dell’asse del collettore;

2.  il Comune di Bologna acquisisce il diritto di accesso, per il 
proprio personale e mezzi d’opera di Enti o Imprese operanti 
per suo conto, per la posa, la verifica e la manutenzione del-
le condotte ed opere relative;

3.  le Ditte proprietarie concedenti la servitù si obbligano a tra-
sferire agli eventuali successori acquirenti o aventi causa per 
qualsiasi titolo, nessuno escluso, i patti di cui al presente at-
to facendone menzione nell’atto traslativo.
Il presente decreto dispone l’asservimento per collettore fo-

gnario sugli immobili sopra riportati alla condizione sospensiva 
che lo stesso venga notificato alle Ditte proprietarie nelle forme 
degli atti processuali civili.

Il richiedente provvederà, altresì, ad eseguire le formalità ne-
cessarie per la registrazione e trascrizione del presente decreto, 
nonché alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale o nel Bollettino 
Ufficiale della Regione nel cui territorio ricadono i beni, nei mo-
di e termini disciplinati dall’art. 23 del DPR 327/2001 e s.m. e i.

Adempiute le suddette formalità, tutti i diritti relativi agli 
immobili asserviti potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità.

Il presente Decreto è esente da imposta di bollo, ai sensi  
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della Legge n. 1149/1967 nonché dell’art. 22 della tabella Allega-
to “B” al DPR n. 642/1972, in quanto trattasi di atto inserito nella 
procedura espropriativa per causa di pubblica utilità.

Avverso il presente decreto, le Ditte proprietarie potranno ri-
correre innanzi al TAR competente nel termine di 60 giorni dalla 

notifica o dell’avvenuta conoscenza o presentare ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 
medesima notifica o avvenuta conoscenza del presente decreto.

Il dIrIgente 
Eugenio Fedeli

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di emessa autorizzazione alla costruzione e all'esercizio 
di linee ed impianti elettrici nei comuni di Valsamoggia e An-
zola dell'Emilia

L’Amministrazione Provinciale di Bologna rende noto che, con 
determinazione dirigenziale n. 3479/2014 P.G. n. 177733/2014 del 
16/12/2014, fascicolo 8.4.2/50/2014, è stata rilasciata su istanza 
presentata da Terna Rete Elettrica Nazionale S.p.a., in nome e per 
conto di Terna Plus Srl e di Intertaba Spa, l’autorizzazione alla co-
struzione e all’esercizio delle seguenti opere elettriche, ai sensi e 
per gli effetti del D.P.R. 327/2001 s.m.i. art. 52-quater e della L.R. 
22/2/1993 n. 10 e s.m.i.:

Nuova Stazione Elettrica Utente 132/15 kV dello stabilimento 
Intertaba e relativo raccordo in cavo interrato 132 kV alla stazio-
ne RTN 380/132 kV di Martignone, nei comuni di Valsamoggia e 
Anzola dell'Emilia - Rif. Terna/Intertaba.

L’autorizzazione comporta variante agli strumenti urbanistici 
dei Comuni di Valsamoggia e Anzola dell’Emilia, con apposizione 
del vincolo espropriativo, nonchè dichiarazione di pubblica utilità 
e di inamovibilità, ai sensi del DPR 327/01 e s.m.i.

la resPonsabIle del ProcedImento

Antonella Pizziconi

PROVINCIA DI FORLì-CESENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di richiesta di autorizzazione per la costru-
zione ed esercizio di linee ed impianti elettrici

Si rende noto che la Società ENEL Distribuzione S.p.A. – Svi-
luppo Rete Emilia-Romagna e Marche – Unità Progettazione Lavori 
e Autorizzazioni – con sede in Bologna, Via C. Darwin, 4 – con 
domanda datata 12 /11/2014 n. 3574/1840, assunta al prot. prov.
le con n. 107080 del 20/11/2014, ha chiesto ai sensi della L.R. n. 
10/1993 l'autorizzazione alla costruzione ed esercizio delle seguen-
ti opere elettriche:

Linea elettrica di linea MT 1 5 kV in cavo interrato per allaccia-
mento cabine “Manuela – Valeria – Cristina - Ornella” in Comune 
di Cesena (FC) , della lunghezza complessiva di circa Km. 1,315, 
di cui km. 0,739 posati in area di lottizzazione, km. 0,57 in strada 
comunale asfaltata e km. 0,006. su area privata di proprietà della 
stessa ENEL Distribuzione S.p.A., necessari per potenziare la rete 
elettrica della zona artigianale Tecnogym s.r.l in via Staggi angolo 
via Emilia in località Case Missiroli nel Comune di Cesena.

Il progetto dell'impianto elettrico è previsto in Comune di Ce-
sena, località Case Missiroli (in strade comunali e di lottizzazione 
e su aree private) ed interessa i terreni identificati catastalmente 
come segue:
- Sezione Cesena (A) - Foglio 173 Particelle n. 96, 622, 626, 

627, 628, 629, 630, 634 e 699. 
Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichiara-

zione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle 
opere, ai sensi dell'art. 4 bis comma 1 della L.R. 10/93 e smi.

Una parte dell'impianto elettrico in oggetto non risulta essere 
previsto negli strumenti urbanistici per cui l'autorizzazione avrà, 
ai sensi dell'art. 2 bis della L.R. 10/93, efficacia di variante urbani-
stica al PRG del Comune di Cesena, con l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio e con l'introduzione delle fasce di rispet-
to, ai sensi del D.M. 29/5/2008 e della L.R. 20/2000.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità al 
T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici (R.D. 11/12/1933, n. 
1775 e successive modificazioni ed integrazioni), alla L.R. 10/93 e 
al DPR 327/01 in materia di espropri.

La fascia di servitù di elettrodotto avrà una larghezza pari a 
4 metri.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati resteranno 
depositati presso la Provincia di Forlì-Cesena, Servizio Ambiente 
e Pianificazione Territoriale, Ufficio Emissioni in atmosfera- Reti 
Energia, Piazza G.B. Morgagni n. 9, Forlì, per un periodo di venti 
giorni consecutivi, decorrenti dalla data della presente pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di chiunque 
ne abbia interesse.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di depo-
sito i titolari di interessi pubblici e privati, i portatori di interessi 
diffusi, costituiti in associazioni o comitati, nonché i proprietari 
dei terreni sopra elencati interessati dalle servitù di passaggio delle 
linee ed impianti elettrici, possono presentare per iscritto all'Am-
ministrazione Provinciale eventuali osservazioni ed opposizioni.

Il Responsabile del procedimento di autorizzazione è il Dott. 
Cristian Silvestroni (tel. 0543/714452, 0543/714276 e-mail: cri-
stian.silvestroni@provincia.fc.it ); il Responsabile del procedimento 
di asservimento è l'Ing. Valpiani Edgardo (e-mail: valpiani.edgar-
do@provincia.fc.it ).

Il dIrIgente

Roberto Cimatti

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO 

Avviso di deposito della domanda di autorizzazione alla costru-
zione e all’esercizio dell’impianto elettrico a 15 kV denominato 
“Inserzione in cavo sotterraneo ad elica visibile delle cabine 22 
Ottobre 2 e 22 Ottobre 3”, in località Milano Marittima, nel co-
mune di Cervia (provincia di Ravenna) 

Si rende noto che la Società Enel Distribuzione SpA - Divisione 
Infrastrutture e Reti - Macro Area Territoriale Nord-Est - Svilup-
po Rete Emilia-Romagna e Marche, con sede in Casella Postale n. 
1752 - SUCC. 1, ha presentato domanda, ai sensi dell’art. 3 del-
la Legge regionale 22 febbraio 1993 e successive modificazioni 
per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio 
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dell’impianto elettrico a 15 kV denominato “Inserzione in cavo 
sotterraneo ad elica visibile delle cabine 22 Ottobre 2 e 22 Ot-
tobre 3”, da realizzare in località Milano Marittima, nel comune 
di Cervia (provincia di Ravenna) - Rif.: Pratica ENEL - Raven-
na ZORA/0930-AUT - Codice di rintracciabilità 61765913L1, 
unitamente all’elaborato in cui sono indicate le aree interessate 
dall’opera ed i nominativi di coloro che risultano proprietari se-
condo le risultanze dei registri catastali.

Il rilascio dell’autorizzazione predetta:
- comporta, ai sensi dell’art. 2bis, comma 3 della L.R. 10/1993 

e successive modificazioni ed integrazioni, variante urbani-
stica al POC o, in via transitoria al PRG;

- comporta, ai sensi dell’art. 4 bis della medesima L.R. 10/1993 
e successive modificazioni, dichiarazione di pubblica utilità, 
urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere.

La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono de-
positati presso il Settore Ambiente e Territorio della Provincia di 
Ravenna sito in Piazza Caduti n. 2 – Ravenna per 20 giorni conse-
cutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. Nei 20 giorni successivi al-
la scadenza del termine di deposito i titolari di interessi pubblici 
o privati, di portatori di interessi diffusi, costituiti in associazioni 
o comitati, nonché di soggetti interessati dai vincoli espropriativi 
possono presentare osservazioni a: Provincia di Ravenna - Setto-
re Ambiente e Territorio - Piazza Caduti n. 2 - Ravenna.

Il dott. Alberto Rebucci, Dirigente ad interim del Settore Am-
biente e Territorio della Provincia di Ravenna, ha individuato il 
dott. Marco Bacchini responsabile del procedimento.

Il dIrIgente ad InterIm del settore

Alberto Rebucci

CoMUniCaTo reDazionale
Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna, dal 1 gennaio 2010, è redatto esclusivamente in forma digitale e consultabile 
on line. La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio 
sito http://bur.regione.emilia-romagna.it
La consultazione gratuita del BURERT dal 1 gennaio 2010 è garantita anche presso gli Uffici Relazioni con il Pubbli-
co e le Biblioteche della Regione e degli Enti Locali.
Presso i Comuni della Regione è inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.
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